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IL VALORE DI UN DONO

Umile  servitore  del  Padre,  io  sono  al  servizio  dell'Amore  e  con
Consapevolezza  vengo  a  donare  ciò  che,  con  tanto  Amore,  ho  anch'io
ricevuto...

Questo cammino è per tutti coloro che scelgono, dentro di sé, di lavorare,
di soffrire, di gioire, di condividere, di donare e di accettare tutto ciò che il
Padre può donare e anche ciò che non può dare poiché non dare, a volte, può
significare donare ancora di più...

Non pensate che il solo comunicare con noi vi possa donare ciò che vi
serve per camminare, ma sviluppate ciò che il cuore vi dirà e ogni giorno vi
servirà per imparare...

E quando si chiede con verità, sempre si avrà poiché il Padre ascolta la
preghiera e vi dona continuamente, ma spesso ciò che vi dà non lo vedete, non
lo apprezzate....

Noi vi amiamo, ma non vi possiamo obbligare, vi possiamo solo donare,
qualcuno  accetterà  e  qualcuno  disprezzerà,  ma  non  dimenticate  la
responsabilità poiché ognuno risponderà per sé...

Amore è essere  vita e l'essere vita è l'essere Coscienti  di Essere Vita
perché quando si ama si vive nel dono e per donare...

Ognuno di noi può imparare mentre sta a donare e può donare mentre
sta ad imparare,  e  imparare e  donare  sono due possibilità di  condividere
anche con sé stessi...

Non aspettatevi mai di essere gratificati per ciò che fate, siate voi onorati
di ciò che donate poiché qualcuno disse:  “Ciò che fate all'ultimo dei miei
fratelli lo fate a me”...

E ricordate che ciò che viene donato serve per servire...  è questo il servizio
del dono!

Ciò che a noi è stato donato è a voi donato. Questi volumi
quindi sono a disposizione di tutti e possono essere gratuitamente
scaricati dal nostro sito internet. Sappiamo però che a molti piace
avere  materialmente  in  mano  un  libro  e  chi  lo  desidera  può
acquistarli, a prezzo di costo, in tutte le maggiori librerie online o
ordinandoli nella libreria di fiducia. 
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“Nel mezzo 
del cammin di nostra vita 

vi incontrai...
e avevate appena varcato 
la Porta nella Diritta Via”

Un Fratello





PREFAZIONE                                                                       

La storia  che vogliamo raccontarvi  può sembrare pura fantasia
eppure,  per  le  persone  che  l'hanno  vissuta  e  la  stanno  vivendo,
fantasia non è, ma è fonte di gioia. Se ora siete venuti in possesso di
questo  libro  e  lo  state  leggendo  non  è  un  caso,  vuol  dire  che
qualcosa, il titolo, l'immagine della copertina, le brevi frasi che avete
letto sfogliandolo, vi hanno colpito ed ora è qui fra le vostre mani.
Qualcosa dentro di voi, chiamatela Anima, Coscienza, Io... con una
lunga  serie  di  piccole  e  grandi  scelte,  di  cui  forse,  non  siete
consapevoli,  vi  ha  portato fino a  lui.  Un altro piccolo tassello  di
quell'Infinito Quadro, che avremo la possibilità di vedere per intero
quando  ci  riuniremo  al  Padre,  è  ora  nelle  vostre  mani.  Non  vi
chiediamo  assolutamente  di  credere  “per  fede”  a  quello  che
leggerete, ma di leggerlo scevri da preconcetti e tabù, mantenendo il
cuore aperto. 

Se lo sentirete “vero”, e non perché noi pretendiamo che lo sia,
ma  perché  quello  che  state  leggendo,  questi  insegnamenti,  vi
ricordano  qualcosa  di  arcaico,  di  antico,  perché  vi  procurano  un
brivido  o  più  semplicemente  perché  li  sentite  come  se  fossero
sempre stati parte di voi, allora lo scopo di questo libro, che è quello
di comunicare la realtà della sopravvivenza dello Spirito -con tutto
ciò che ne consegue nei comportamenti quotidiani degli uomini- sarà
raggiunto, e noi ne saremo lieti. Se invece non li sentite come vostri,
non li ritenete utili, non importa. Restiamo comunque convinti che
non sia un caso che questo libro sia nelle vostre mani, poiché come
sostengono sempre i nostri Amici dell'Aldilà... nulla accade a caso!
Forse è arrivato a voi per poi andare ad un altro componente della
vostra  famiglia  o  a  un  vostro  conoscente,  forse  ne  parlerete  per
scherzo con qualcuno e lo stimolerete a saperne di più o forse voi
stessi,  tra qualche tempo, lo riprenderete in mano leggendolo con
occhi e cuore diversi. 

Comunque, dopo averlo letto non sarete più gli stessi, per il solo e
semplice fatto che ormai “lo avete letto” e quindi ora sapete delle
cose che prima forse non sapevate o consideravate sotto una luce
diversa. Non potete più tornare indietro, non potete più far finta di
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non sapere, non potete più far finta di non averlo letto e quello che i
vostri occhi leggono, entra nell'anima e lì rimane, in attesa che voi
decidiate cosa farne. Se deciderete di innaffiare questi piccoli “semi
di  saggezza”,  essi  cresceranno  e  diventeranno  fiori  meravigliosi,
altrimenti  resteranno  lì,  in  paziente  attesa  di  un  vostro  risveglio
spirituale.  Se con questo libro saremo riusciti  ad avvicinare anche
una sola anima al Padre di noi tutti,  allora il  nostro impegno sarà
stato più che ricompensato.

Il mezzo1 che ci permette di ricevere gli insegnamenti, perché tali
sono, che i Fratelli di Luce ci trasmettono dalla loro dimensione, è
una persona normalissima, con marito e quattro figli.  Antonella è
giocosa,  allegra,  sempre  disponibile,  e  sin  da  piccola  ha  vissuto
episodi  strani  [episodi  di  preveggenza,  visioni  ecc.] che  l'hanno
accompagnata per tutta la vita. La vera svolta nelle sue capacità si è
avuta però nel 2000, in seguito allo stimolo datole da una anziana
signora  di  Milano che comunicava  con l'Aldilà  tramite  quella  che
viene chiamata “Scrittura Automatica2”. 

Iniziò  così,  con  il  marito  Giovanni  e  con  altri  amici  come
Concettina e Marcello, a ricevere comunicazioni nello stesso modo e
la sua prima Guida ebbe il compito per così dire di “svezzarla”, fino
a fargli passare il timore che aveva per questo tipo di manifestazioni.
A questa prima Guida, che rimase per diversi anni e che ancora oggi
ci onora ogni tanto della sua saggezza, se ne aggiunsero altre, oltre a
parenti e amici, ormai trapassati da tempo, dei primi componenti del
gruppo. Le riunioni erano ancora molto brevi, 30 o 40 minuti, e il
mezzo non andava ancora completamente in trance, ma capitava che
ricevesse  “messaggi”  anche  durante  le  normali  attività  quotidiane,
messaggi che poi,  a distanza di tempo più o meno breve, si sono
sempre rivelati esatti.

1 - “Mezzo”, è il termine con il quale è chiamato chi, dotato di particolari facoltà
medianiche, riesce a fare da ponte, da tramite, da mezzo appunto, tra la nostra e
altre dimensioni. Cioè con quello che comunemente viene chiamato Aldilà. 
2 - Con la definizione “Scrittura Automatica”, coniata da Allan Kardec nel 1861, si
intende la scrittura di brevi messaggi o anche di pagine e pagine, effettuata da parte
di un mezzo che può essere in trance o anche in stato di veglia. Nei casi genuini, si
ricevono  comunicazioni  personali,  riferiti  ai  partecipanti  alla  riunione,  con
particolari di cui il mezzo non può essere a conoscenza o anche trattati di alto
valore spirituale che sono molto al di sopra della conoscenza di chi scrive.
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Nel 2003 conobbe una signora, Giuliana, che aveva partecipato
per circa dodici anni alle riunioni che un noto medium, già da tempo
trapassato, teneva nella sua casa di Roma e fu durante una riunione
del gennaio 2004, tenutasi a casa di questa nuova amica, che si ebbe
per la prima volta il contatto con questo famoso medium romano,
che lei subito riconobbe. Da quella riunione il mezzo raggiunge una
profonda trance e  questo Fratello  è  stato,  da allora,  la  Guida del
gruppo. Così cominciò, quasi senza rendercene conto, un colloquio
leggero,  amorevole,  dolce,  con  coloro  che,  danzando  da  questa
dimensione all'altra, ci venivano a comunicare la gioia poiché anche
alcuni di loro, nella materia, non erano convinti dell'esistenza di una
Vita oltre la  vita terrena.  Infatti  in una riunione ci  dissero:  “Mai
avremmo pensato di trovare qui quello che realmente c'è ed
anche coloro di noi che, in qualche modo, già credevano in
una  Vita  oltre  la  vita  terrena,  non  finiscono  mai  di
meravigliarsi della Meraviglia”. 

Poco dopo a quel piccolo nucleo iniziale si sono aggregati altri
due  amici,  Rosanna  e  Sergio,  che  avevano avuto  anche  loro  uno
stretto rapporto con il medium romano e con sua moglie negli ultimi
anni della loro vita terrena e contemporaneamente a loro si è unita
Maria Teresa. Andando avanti negli anni abbiamo conosciuto altri
che,  come  noi,  erano  impegnati  nella  ricerca  del  significato  più
profondo della vita. Persone semplici,  operai, manager, casalinghe,
medici, professori, impiegati,  ricercatori “incontrati per caso” e che
si sono aggiunti al gruppo e che ancora collaborano con noi. Alcuni
di questi ci hanno accompagnato per un breve tratto, altri  per un
tratto più  lungo,  ma di  tutti  coloro che non partecipano più  alle
nostre riunioni, conserviamo un buon ricordo e li ringraziamo per
tutto ciò che ci hanno insegnato con la loro presenza accanto a noi.

Nel  2007,  alcuni  dei  componenti  del  gruppo  hanno  sentito
l'esigenza  di  andare  oltre  il  semplice  ascolto  di  ciò  che  veniva
comunicato e che, ognuno di noi a casa propria, cercava di mettere
in  pratica  nella  vita  di  tutti  i  giorni.  Si  è  quindi  deciso  di  vivere
insieme, per sperimentare, nella pratica quotidiana, quella comunione
di cui tanto ci avevano parlato i Fratelli, imparando prima di tutto fra
noi.
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È iniziata  così  una nuova avventura,  persone che fino a pochi
anni  prima  non  si  conoscevano  neanche,  di  disparate  origini,
residenza, condizione sociale,  età e carattere, si sono riunite in un
unico  nucleo  familiare,  con  l'intento  di  capire  come  svolgere  al
meglio il compito assunto nel venire qui, a vivere questa esperienza
terrena. Il gruppo è quindi diventato Famiglia, quella che i Fratelli,
emozionandoci  ogni  volta,  chiamano  “Famiglia  Amore”.  Certo,
come in ogni famiglia, ci sono momenti di gioia e altri di tensione,
ma  ogni  occasione  viene  vissuta  seguendo  ciò  che  ci  è  stato
trasmesso.  Cercando  di  convivere  nell'amore,  nel  cammino,  nella
condivisione  e  cercando  di  trarre  da  ogni  situazione  un
insegnamento che ci porti ad essere più amorevoli, più disponibili,
più disposti a servire e a comprendere, prima di tutto noi e di conse-
guenza gli  altri.  Cerchiamo così,  pian piano, di  procedere su quel
sentiero di perfezionamento personale che può essere attuato solo
con la pratica quotidiana e non con la conoscenza intellettuale.

Questo, per noi è già un piccolo miracolo, che si è manifestato
nella materia grazie a quello che i Fratelli ci hanno donato con tanta
pazienza, comprensione, umiltà e tanto, tanto, tanto amore. Stiamo
quindi tutt'ora varcando la soglia di quel cammino, con l'aiuto e la
speranza di essere sempre presenti a ciò che ci viene donato.

Adesso, è giunto il momento in cui c'è stato dato l'onere e l'onore
di riportare qualche messaggio a qualche anima che, nel prendere in
mano  questi  libri,  si  sentirà  rimestare  dentro  quasi  un  senso  di
familiarità.  È giunto il  momento in cui parte di ciò che ci è stato
donato venga divulgato poiché lo scopo non era e non è, tenere per
noi  tanto  amore  e  tanta  gioia,  ma  donarlo  anche  ad  altri,  nella
speranza che anch'essi trovino quella sana curiosità dentro di loro,
tanto da poter cercare le risposte alle loro domande. Sperando che
qualcun  altro  possa,  da  questa  lettura,  prendere  quella  leggera
boccata  d'aria  che anche noi  abbiamo ricevuto,  vi  auguriamo una
buona lettura e speriamo di avervi dato, almeno in parte, ciò che è
stato donato a noi. Possano l'amore e la gioia... portarvi tutto ciò che
cercate!
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INTRODUZIONE                                                                 

L'obiettivo di questi libri è quello di divulgare un piccolo estratto
degli insegnamenti che ci sono stati donati in più di 1.200 riunioni,
dal 2006 al 2013, dai vari Fratelli di Luce che si sono presentati in
questo lasso di tempo e sono stati scritti  per espressa volontà del
Fratello che ci ha guidato per tutti questi anni e che ci preannunciò la
loro realizzazione già nel 2006. È da quell'anno infatti che le riunioni
sono state trascritte e ordinate in maniera sistematica. Alcune delle
Entità intervenute erano, in vita, personaggi conosciuti a tutti, altre,
la maggior parte, sono persone semplici, ma come ci è stato da loro
stessi comunicato, nel Regno del Padre non esistono le onorificenze
e i  titoli  altisonanti  per cui  tanto lottiamo qui nella  materia.  Non
esistono né re, né governanti, né scienziati, né star, né grandi uomini,
né grandi intellettuali, né Papi, né Santi. Ci sono solo anime, più o
meno evolute e tutte in cammino verso la perfezione e verso l'unione
con Colui  che,  sotto diversi  nomi  e  adorato in  diversi  modi,  è  il
Padre di noi tutti. 

Ora  che  possiamo  guardare  indietro,  alla  strada  percorsa,  ci
rendiamo davvero conto che tutto è stato un ininterrotto susseguirsi
di piccoli passi consecutivi che ci hanno fatto salire questo primo,
piccolissimo scalino dell'Infinita Scala che porta ad “avvicinarsi” al
Padre. Molti pensano che far parte di un gruppo che ha la possibilità
di comunicare con quello che comunemente viene chiamato l'Aldilà,
porti la conoscenza di chissà quali segreti e pratiche esoteriche, ma in
realtà il cammino spirituale o evoluzione, se a qualcuno aggrada di
più questo termine, non è altro che il riscoprire il vivere quotidiano
in armonia con tutti e con il Tutto. 

A cosa giova conoscere la genesi del Cosmo, quanti corpi sottili
abbiamo, come si vive in altre dimensioni, se c'è vita su altri pianeti,
come è  strutturato  il  Tempo,  come funziona il  karma o  come si
ottiene il vuoto mentale, a cosa serve tutto ciò se restiamo chiusi in
noi stessi e non diventiamo più amorevoli e disponibili verso gli altri?
Solo ad appagare la  mente,  a  inorgoglirci,  a  far  lievitare il  nostro
piccolo  ego  a  dismisura,  così  da  potersi  crogiolare  nella  propria
superbia e poter pensare, se non addirittura a dire: “Io so cose che
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voi non sapete!”... “Noi siamo gli eletti a cui è stato concesso questo
dono!”...  “Noi sappiamo qual è  la  Verità!”.  E ci  si  dimentica  che
questa è solo una delle tantissime vite che abbiamo vissuto su questa
nostra amata Madre Terra e che anch'essa è solo una delle  molte
Case del Padre, abitate da innumerevoli altri Esseri che, come noi,
stanno evolvendo lungo il Cammino che, alla fine, ci riporterà nelle
braccia di Colui che É. Ecco quindi l'importanza di “abbassare un
po' le penne”, di tornare con i piedi per terra e di capire finalmente
che non sarà con l'accumulo di conoscenze mentali,  ma solo con
l'apertura  del  cuore  che  l'uomo  riuscirà  ad  uscire  dalla  spirale
negativa in cui si è volutamente infilato. 

Anticamente,  i  veri  Maestri Spirituali,  quando accettavano degli
allievi, li istruivano prima di tutto sulla retta condotta da avere con
tutti coloro che li circondavano e con la materialità in cui vivevano
ogni singolo giorno ed è solo dopo aver superato questo passaggio
che venivano introdotti a quelli che venivano chiamati “I Misteri”.
Infatti,  il  lettore  noterà  che  molte  riunioni  sono  incentrate  sui
comportamenti quotidiani dei componenti della Famiglia, e nulla è
stato  censurato,  perché  siamo consapevoli  di  essere  pieni  di  quei
difetti  che tanto abbondano nella  vita  materiale.  Siamo onorati  di
essere  redarguiti  e  corretti  dai  Maestri,  non  potevamo sperare  in
Insegnanti  migliori  e  riteniamo  che  questo  è  l'insegnamento  più
prezioso che ci è stato donato perché è il primo passo sulla Via della
Conoscenza,  così  come  è  iscritto  nel  Tempio  di  Apollo  a  Delfi:
“Conosci te stesso”1. 

Oggi esistono tanti gruppi di preghiera, persone che meditano,
persone che frequentano corsi di spiritualità, e tutti pregano per la
pace nel mondo, per la Terra malata, per i poveri. Tutto questo non è
certo  sbagliato,  ma  i  Fratelli  ci  hanno  fatto  comprendere  che  da
quando l'uomo ha ricevuto la Scintilla Divina, e ne ha distorto l'uso,
prega per altri e per altro, ma in questo modo non ha mai risolto
niente e ne vediamo gli effetti  intorno a noi.  Ognuno è libero di
esprimere il suo anelito al Divino nel modo che più gli è confacente,

1 -  Grandi Maestri come Socrate e Krishnamurti ribadivano sempre che non è
possibile  conoscere  questa  o  altre  dimensioni  se  non  si  conosce  prima  come
funziona la propria mente. Capire questo, libera da condizionamenti  culturali  e
pregiudizi e si può quindi accedere ad una conoscenza senza filtri mentali. 
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ma a che serve pregare per la pace nel mondo se non abbiamo pace
nelle  nostre  famiglie?  Che  vantaggio porterà  pregare  per  la  Terra
malata  quando  i  primi  malati  siamo  noi  con  le  nostre  cattive
abitudini alimentari e con i nostri vizi? Quale povero si gioverà di
una  preghiera  fatta  da  persone  spiritualmente  mancanti  quali
attualmente siamo? Quando si prega emaniamo la nostra energia e se
non ci impegniamo prima di tutto a pulirla, cosa stiamo inviando a
queste  nobili  cause?  I  Fratelli  ci  hanno  insegnato  che  non  serve
meditare se, prima di farlo, siamo irati con qualcuno o se, dopo aver
meditato, torniamo a casa e siamo, a dir poco, scortesi con i nostri
figli.  Non serve  pregare  per  la  Terra  se  continuiamo ad emanare
maldicenze e pensieri oscuri tutt'intorno a noi. Non serve pregare
per i poveri del mondo se siamo insofferenti e scortesi con chi prova
a lavarci il vetro al semaforo. É da noi che dobbiamo cominciare a
cambiare  e,  anche  se  questo  è  noto  ormai  da  molto  tempo,  non
riusciamo ancora a farlo. 

I Fratelli di Luce, nel loro infinito amore e con saggezza hanno
voluto, con queste comunicazioni, riportare l'attenzione là dove in
questo momento ci è più utile per poter seguire in modo armonioso
il fluire dell'evoluzione. Come ci comportiamo tutti i giorni? Quanto
siamo gentili e amorevoli con chiunque incontriamo? Quante volte
piuttosto che parlar  male  di  qualcuno potremmo evidenziarne un
lato  positivo?  Perché  aspettiamo  che  siano  sempre  gli  altri  a
cambiare? Perché si è radicato in noi il concetto che sono la furbizia
e  la  scaltrezza  che  fanno  andare  avanti  e  non  una  condotta
amorevole? Stiamo imparando, a nostre spese, che al di là di quello
che si fa, che è comunque importante, anche se spesso lo si fa non
perché se ne è convinti ma solo per mostrare ad altri, in realtà quello
che realmente conta nell'evoluzione dell'uomo è quello che si pensa.

Il pensiero è la matrice dell'azione e ad un pensiero oscuro può
anche seguire un'azione apparentemente corretta, ma che è fatta solo
per convenzione sociale e quindi che valore avrà quell'azione? Invece
ad un pensiero di Luce e amore può seguire solo un'azione pregna
della stessa energia e quella sì che porterà al progresso personale e
dell'umanità. Con l'augurio che noi tutti si riesca ad applicare nella
pratica, in famiglia, nei luoghi di lavoro e in ogni tipo di rapporto
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quello  che  molto  spesso  già  sappiamo,  vi  lasciamo alla  lettura  di
questi  insegnamenti  che  ci  sono  stati  donati,  non  prima  però  di
alcuni chiarimenti che riteniamo utili per una migliore comprensione
del libro.

Delucidazioni per una proficua lettura
-  La  medianità  della  quale  siamo  testimoni,  nel  tempo  si  è

modificata  e  da  una  fase  iniziale  nella  quale,  in  presenza  di
determinate condizioni  [ambiente silenzioso - luci soffuse - partecipanti in
circolo - musica in sottofondo] il mezzo andava profondamente in trance,
modalità  che  comunque  permane  tutt'ora,  si  è  passati  ad  un
ampliamento  delle  possibilità  di  comunicare.  Ad  oggi  il  mezzo
comunica  anche  in  piena  luce  e  in  qualsiasi  ambiente,  che  sia
un'abitazione,  un  locale  pubblico  o  in  auto,  a  volte  scrivendo  o
disegnando  su  qualsiasi  supporto  [carta,  tavoli,  tovaglie,  tessuti] altre
dialogando come si farebbe tranquillamente tra amici e gli argomenti
che i  Fratelli  di  Luce hanno avuto la  bontà di  scambiare con noi
sono tali e tanti che è impossibile enumerarli tutti.

- Ogni capitolo inizia con i primi insegnamenti che ci sono stati
donati  su  un  determinato  argomento  che  poi  viene  man  mano
ampliato e quasi sempre, nella stessa riunione vengono trattati più
argomenti  contemporaneamente.  Per  agevolare  il  lettore  abbiamo
cercato, per quanto ci è stato possibile, di raggrupparli in maniera
omogenea in capitoli diversi. Inevitabilmente però ogni argomento
ne  coinvolge  altri,  a  volte  in  maniera  superficiale  altre  più
approfonditamente  e  quindi  in  una  riunione  che,  per  esempio
riguarda  la  mente,  possono esserci  accenni  all'abbandono  o  alla
reincarnazione  o  all'alimentazione  e  questo  vale  per  ogni  singolo
capitolo,  preghiamo quindi  il  lettore  di  tenerne conto.  D'altronde,
così come tutti noi e ciò che ci circonda siamo Uno, lo stesso vale
per i temi affrontati che, in definitiva, sono tutti Uno.

- I volumi possono essere letti indipendentemente dal loro ordine
e per  questo  le  note  esplicative  a  piè  di  pagina  o  i  chiarimenti
all'interno di una comunicazione, ove occorre, sono riportati in ogni
singolo volume così da evitare al lettore di doverne consultare un
altro per la spiegazione di un termine o di un evento particolare.
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-  Determinati  concetti  di  base  sono  ripetuti  spesso  in  tutti  i
capitoli.  Anche  se  ciò  può sembrare  strano e  inutile,  ad un vero
ricercatore  risulterà  invece  perfettamente  ovvio  perché  sa  che  la
ripetizione continua è basilare per poter penetrare con efficacia una
coscienza.  Chissà  perché  in  ogni  campo  delle  attività  umane  è
notorio  e  accettato  che  la  ripetizione  porta  alla  maestria  e  in  un
campo come questo, di cui quasi nessuno sa niente, è invece ritenuta
monotona e quindi noiosa.

- Alcuni argomenti sono trattati in forma di domande e risposte
in maniera più estesa, altri sono pensieri e insegnamenti che ci sono
stati  trasmessi  anche  senza  specifiche  domande.  Anche  da  questi
ultimi  è  nostro  auspicio  che  il  lettore  possa  ricavare  un sorso  di
quell'Amore Universale che i Fratelli ci hanno così abbondantemente
donato.

- In alcune riunioni ci sono dei passaggi che possono sembrare
scorretti grammaticalmente o senza senso, ma possiamo assicurarvi
che  scritti  in  quel  modo  hanno  un  significato  ben  preciso.  Non
possono  essere  interpretati  univocamente,  ma  ogni  lettore  potrà
meditarli e interpretarli utilizzando il suo intuito, rapportandoli alla
specifica situazione che sta vivendo. 

- I messaggi d'amore, sparsi qua e là nel libro, sono stati da noi
vissuti  come  momenti  di  conforto  nel  percorso  della  Famiglia.
Momenti in cui, ognuno dei componenti, abbandonava anni e anni
di vecchie abitudini per dirigersi verso il nuovo modo di intendere la
vita quotidiana e la spiritualità. Il Maestro disse: “E nessuno mette
vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spacca gli otri, si
versa fuori e gli otri vanno perduti” (Luca 5, 25).

-  Determinate  parole  sono,  a  volte,  scritte  con  la  maiuscola
iniziale. Ciò per rimarcare la differenza che danno i Fratelli ad alcuni
termini. Es. “Amore” = Amore Divino, mentre “amore” è quello che
riusciamo a provare noi. E così per altri termini tipo Verità, Luce,
Scintilla,  Fede,  Cammino, Famiglia,  ecc...  tendono a sottolineare il
significato più alto attribuibile a quel termine.

-  Le  frasi  scritte  in  grassetto  sono  state  così  riportate  per
trasmettere a chi legge alcuni momenti particolari,  in cui i  Fratelli
alzavano considerevolmente il tono di voce per dare maggiore enfasi
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ad un concetto.
-  All'interno  di  un  discorso,  le  parole  in  corsivo  tra  parentesi

tonde,  sono  brevi  risposte  di  qualcuno  di  noi  ad  una  domanda
ricevuta direttamente, mentre quelle all'interno delle parentesi quadre
sono note esplicative per una migliore comprensione e scorrevolezza
di ciò che viene esposto.

- Uno dei Fratelli che abbiamo più caro al cuore è quello le cui
comunicazioni  sono  per  la  gran  parte,  ma  non  solo,  in  dialetto
romano perché è lì che ha trascorso il suo ultimo passaggio terreno.
È un Fratello molto evoluto che, parlando in dialetto e giocando con
i doppi sensi, con battute argute e a volte usando parole che non si
direbbero  proprio  “spirituali”,  ci  rallegra  e  ci  commuove  da  anni
insegnandoci  grandi  verità.  Alcuni  sono  convinti  che  grandi
insegnamenti possono essere trasmessi solo in modo serioso, ma a
questo riguardo è illuminante quanto ci venne comunicato nel 2006:

C'era una volta uno Spirito che voleva giocare con la materia. Quindi gli
raccontava sempre cose allegre e la materia pensava che quello Spirito non avesse
cose importanti da comunicargli, ma solo sciocchezze. Finché un giorno lo Spirito
gli  disse  che  presto  si  sarebbero  incontrati,  ma  la  materia  pensava  ad  uno
scherzo. Quando invece arrivò di là disse a quello Spirito: “Perché ridevi sempre
con me? Perché non mi davi messaggi importanti?” e lo Spirito rispose: “Caro
amico io credevo di aiutarti, per alleggerirti nel cammino perché già era pesante,
ma tu pensavi che i grandi insegnamenti possono essere considerati tali solo se
arrivano con un tono serioso.” Ma la Verità è sempre la Verità e in quanto tale
non cambia mai. Quindi meglio ascoltarla ed apprenderla con allegria. Bisogna
fidarsi e sorridere, e anche in un sorriso vedere un insegnamento.  Sorridere è
gioia, schernire è dolore.

Ci scusiamo in anticipo se qualche parola  dialettale  può essere
non corretta grammaticalmente. (vedi dizionario a fine volume)

-  In  altri  libri  che  trattano  delle  comunicazioni  con  Spiriti
disincarnati  si  è  soliti,  a  volte,  riunire  in  un'unica  trattazione  le
risposte riguardanti un certo argomento, anche se sono state date a
distanza di tempo. Questo ha indubbiamente i suoi vantaggi, ma noi
abbiamo preferito lasciare le risposte, per i  vari argomenti trattati,
nella loro datazione temporale originaria. In questo modo il lettore
può  rendersi  realmente  conto  di  quanto  tempo  può  passare  tra
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quando una domanda è stata  posta la  prima volta  e della  relativa
risposta,  e  gli  ampliamenti  allo  stesso  argomento  che  sono  stati
donati man mano che la coscienza del gruppo si ampliava. Infatti,
così come un bravo insegnante non assegnerebbe ad un bambino
delle elementari calcoli astronomici, ma attende con pazienza che lo
studente assimili i vari gradi del sapere scolastico, allo stesso modo i
Fratelli di Luce non possono comunicare a studenti alle prime armi,
come noi ci riteniamo, le grandi verità della Vita oltre la vita terrena.

Un bravo insegnante dona la sua conoscenza in base al grado di
ricettività degli studenti, stimolandoli ad impegnarsi per apprendere
di  più  e  meglio,  ma  mai  forzandoli  a  comprensioni  che,  per  il
momento,  non sono alla  loro portata  e se questo lo capisce e lo
applica un buon maestro terreno, a maggior ragione viene applicato
dai  Maestri  Divini.  La  massima  del  grande  Ermete  Trismegisto2,
trova anche in questo caso la sua applicazione. “Ciò che è in basso è
come ciò che è in alto, e ciò che è in alto è come ciò che è in basso,
per compiere i miracoli della Cosa-Una”

I nomi dei Fratelli intervenuti
Per quanto riguarda le Entità che sono venute a comunicare, ci è

stato  espressamente  chiesto  da  Loro,  in  varie  occasioni,  di  non
divulgare  i  loro  nomi  e  il  motivo  può  essere  sintetizzato  nella
comunicazione che segue:

“Dunque siamo qui. Qualunque sia il nome che io porto non sarà il nome a
portarvi  in  alto,  ma ciò  che  io  potrò  dare  a  voi  poiché  non è  mai  stata  la
vibrazione  di  un  nome  ad operare  qualche  cambiamento  o  un  miracolo.  La
vibrazione che può aiutare ad operare un miracolo è nell'emanazione di quella
richiesta, accompagnata da quel nome che in voi provoca quell'Infinito Amore.
La possibilità di sapere con chi siete  a parlare non è una cosa primaria,  se
nessuno  vi  dice  il  nome  non  ipotizzate  nessun  nome  poiché  vuol  dire  che  il
Fratello  che  sta  a  comunicare  vuole  solo  portare  il  messaggio  e  non  essere
riconosciuto come messaggero. A volte è più importante che siate in attenzione a
ciò  che  udite  piuttosto  che  concentrare  sul  nome  il  vostro  fluire.  Altre  volte,

2 - Ermete Trismegisto viene considerato un personaggio leggendario, sacerdote,
filosofo, Maestro di Sapienza, Divinità. Il suo nome significa “Tre volte Grande” e
i  testi,  con  gli  insegnamenti  che  gli  sono  stati  attribuiti,  sono  alla  base  della
Filosofia Esoterica ed Iniziatica.
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quando può servire, noi stessi vi diciamo dall'inizio con chi siete a parlare, ma
non date mai voi un nome a colui che nome non vi dà. Riconoscete il Fratello
poiché dal cuore sentirete e quando dal cuore si riconosce l'amore, l'amore nome
non ha. L'amore è l'unica cosa che vi porterà ovunque e dovunque ognuno di voi
andare vorrà. È ora che impariate a riconoscere la verità dal profumo che emana
e non dal nome di colui che la dona, è ora che sviluppiate il vostro sentire, è ora
che non vi aggrappiate più ad un contenitore, ma a ciò che vi è contenuto. In
passato, in alcuni gruppi spirituali, si è arrivati a far sì che un nome divenisse
un mito, ma il mito è Colui che permette che quel nome venga a comunicare e
non chi comunica poiché ci doniamo per essere usati come mani nelle Sue Mani,
affinché  nella  Sua  Volontà  sia  fatta  la  cosa  migliore.  Senza  dover  divenire
altezzosi per ciò che siamo a fare poiché nulla di nostro vi è, nulla di personale,
ma  tutto  di  Unicità  e  Unione  nel  Cammino  Spirituale,  dove  lo  Spirito  è
quell'emanazione, collegata ad un filo di Luce lineare, che porta fino ai piedi
dell'ultima Luce di Colui che È”.

Questa  spiegazione  di  un  Fratello  crediamo  che  sia  più  che
esauriente e se coloro che sono i veri artefici di questi libri ritengono
che questa sia la cosa giusta, ciò vale a maggior ragione per chi 3 ha
avuto la gioia e l'onore di poter solo trascrivere questi Insegnamenti
che vengono dati da millenni, sotto forme diverse, all'umanità.

Tuttavia,  anche  se  tutti  gli  insegnamenti  provengono  dall'Uno,
nella  maggior  parte  delle  riunioni  intervengono  diversi  Fratelli  o
Sorelle.  Quindi  abbiamo  ritenuto  opportuno  allo  scopo  di  poter
trasmettere  al  lettore,  per  quanto  possibile,  l'andamento  di  una
riunione, segnalare questo alternarsi di interventi.

Giova  ricordare  che  il  livello  degli  insegnamenti  è  sempre
adeguato alla  capacità di intendere degli  allievi e se quelli  che qui
troverete non vi sembrano abbastanza elevati, ve ne chiediamo scusa
perché ciò è dovuto esclusivamente al livello di evoluzione di chi li
ha ricevuti e non di chi li  ha donati.  Noi tutti stiamo imparando,
anche chi ha ricevuto il dono di queste comunicazioni cade spesso e
per noi ciò è ancora più grave perché avendo quasi quotidianamente
contatti con i Fratelli dovremmo avere la capacità di meglio praticare
ciò  che  ci  viene  insegnato.  L'importante  comunque  è  rialzarsi

3 -  Questo  è  il  motivo  per  cui  sono  riportati  solo  i  nomi  di  battesimo  dei
componenti  della  famiglia.  Sono  stati  inseriti  solo  per  rendere  un  po'  più
comprensibile come ci si è conosciuti e come è iniziato questo percorso.
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sempre, facendo tesoro delle esperienze fatte ed avendo attenzione a
non ripetere gli stessi errori, ringraziando per le prove che troviamo
sul cammino perché solo attraverso di esse si migliora e si cresce. 

Tutti noi saremmo immensamente felici se ciò che leggerete non
sarà vissuto come un qualcosa accaduto ad un gruppo di estranei,
ma  come  se  ogni  singola  parola  fosse  diretta  personalmente  ad
ognuno di voi perché nessuno di noi è speciale o “eletto”, in verità
ognuno di voi, se vuole, può trovarsi al posto nostro... e un domani
chissà!

Possa  dunque  la  lettura  di  questi  insegnamenti  contribuire  a
portare un po' più di pace, umiltà, comprensione e amore nei cuori
di noi tutti. A voi, che come noi siete alla ricerca... buona lettura!

I curatori.
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“Tutto ciò in cui l'uomo crede 
e non è pronto a rimettere in discussione, 
lo porterà lontano dalla Via della Verità. 

Poiché colui che mette anche un piccolo dubbio
 nelle sue convinzioni, ha la grande possibilità 

di ricevere grandi risposte e di ritrovare 
quella Luce che non riusciva più a vedere. 

Cosicché questi piccoli libri serviranno 
a porsi qualche domanda e ad aprire la mente, 
facendo penetrare quel piccolo alito di vento 
che può spazzare via un po' di pesantezza. 

Qualora ne trovaste giovamento 
siamo lieti di essere stati usati per questo, 

ma anche nel caso contrario 
la nostra gioia non è minore poiché 
ciò che oggi è difficile da digerire, 

domani potrà essere la merenda prima di mangiare
o l'aperitivo... come voi siete a fare 

nella vita materiale”.

dai Fratelli di Luce

“Sono  ormai  dodici  anni  che  questa  Famiglia  percorre  questo
cammino, cercando di capire e di evolvere nell'amore. Alcune delle
domande che furono fatte ai Fratelli dell'aldilà, furono queste... ”.
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23.    VECCHIE ABITUDINI  E  UNIONE                       

adre sono qui! Io Sono perché Tu
Sei... e Insieme siamo Uno! Sarai

con  me?  Nell'Unione  c'è  l'Abbandono
con il Perdono, siate Luce nella Luce. Io
sono  Amore  e  quando  c'è  Amore  c'è
Luce e la Luce vi illuminerà. Amatevi
l'un  l'altro  perché  sia  l'uno  che  l'altro
siete voi. Io Sono e sempre Sarò! 

           17.02.2007

P

a
Nella vita di un uomo, prima o poi si affaccia una strana sensazione, di

insoddisfazione, che non ha niente a che fare con l'agiatezza materiale, di vuoto
interiore,  quasi  di  mancanza  di  respiro.  Di  solito  compare  dopo  un  evento
traumatico o dopo un lutto, anche se non sempre è questa la via che il Padre
sceglie per portare al risveglio, e questo malessere fa sì che quest'uomo cominci a
chiedersi se la sua vita abbia davvero un senso, se si conosce davvero per quello
che è, in che rapporto vero, profondo, si trova con tutto ciò che lo circonda e con
gli altri esseri. Si accorge così che non è il solo e che tanti altri, prima di lui, si
sono messi in cammino alla ricerca della vera essenza di sé stessi. Quindi si
“incammina”  anche lui, non sa ancora dove andare e prova tutti i  “percorsi
spirituali”  più vari, ma è comunque soddisfatto di muoversi. Continuerà così
fino a quando troverà la via più confacente alla sua indole, alle sue aspettative,
ma ad un certo punto, qualunque sia la via, dovrà fare i conti con le abitudini
che fino a quel momento ha conservato. Abitudini di pensiero, di comportamento,
alimentari e si renderà conto che al di là della soddisfazione che prova per questa
nuova “vita”, se non cambia “davvero” qualcosa, se continuerà a pensare ciò che
ha sempre pensato, e che ha scalfito solo in superficie, farà ciò che ha sempre fatto
ed otterrà ciò che ha sempre ottenuto. Diversamente sarà rivestito sì da un nuovo
abito mentale, ma sarà solo esteriore e utile solo alla sua mente, al suo “ego”, che
sarà così soddisfatto di essere diventato anche lui “spirituale”.
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- Regalati un Sorriso - Volume Terzo -

a 01.09.2006 a

Puoi dirci qualcosa ancora sulla discussione di oggi pomeriggio?

Sentite  bene...  quante  volte  vi  ho  detto  di  stare  attenti  alle
vibrazioni?  Un  tono  di  voce  emette  vibrazioni  forti.  Manderete
veramente ottime vibrazioni quando parlerete senza dover cercare di
catturare la simpatia altrui,  fatelo perché fa bene a voi.  Non state
lottando,  state  scambiando  un  parere,  un'idea,  non  occupatevi  di
come agiscono gli altri poiché essi stanno decidendo se restare ad
ascoltare ciò che abbiamo da dire oppure no. Niente accade a caso,
dovreste saperlo e se il  cuore non si apre niente vi può entrare e
niente possiamo dare a chi non vuole ascoltare. La possibilità a tutti
è stata data, ma è il momento di decidere e non lo facciamo noi ma
voi. Noi vi amiamo, ma non vi possiamo obbligare, vi possiamo solo
donare,  qualcuno  accetterà  e  qualcuno  disprezzerà,  ma  non
dimenticate la responsabilità poiché ognuno risponderà per sé. 

 
Lo scontro è  nato un po'  sulla  veridicità  della  presenza di queste  Guide

elevate. Qual è lo scopo delle loro comunicazioni?

Vuoi che il tuo disegno sia completato in questa vita terrena? (Sì)
Perfetto, allora apri la tua scatola dei colori, è completa e lo sai, ma
non  tentare  di  farlo  per  altri  perché  perderesti  i  colori  del  tuo.
Insieme, ogni vostro disegno diventerà più intenso e allora potrete
cominciare ad intuire un angolo del mosaico, ognuno per sé e con
l'impegno che ha preso.

Ma noi possiamo aiutare anche altri a comporre il loro mosaico?

Altrimenti qual'è il significato di riunire tante anime? In un grande
prato ci sono tanti fiori, margherite, violette, erbacce, gigli, pietre e
una  vastità  di  fiori  di  tutti  i  colori.  Tutti  insieme  daranno  un
meraviglioso Disegno Divino, ma ognuno ha il suo scopo, ognuno
ha il suo colore, margherita con margherita e violetta con violetta. Se
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- Vecchie Abitudini e Unione -

notate  i  fiori  crescono in  gruppo non sparsi,  ogni  famiglia  con i
propri famigliari, capite? (Sì) Bene, ora cominciamo ed anche stasera
avrete  due  parti:  prima  vi  aiuterò  ad  alleggerire,  poi  vi  darò  una
carezza e mi auguro che nessuno la  senta come uno schiaffo.  Vi
faremo tanto ridere perché ho assaporato la vostra gioia con tanti
amici che sono qui, anche se uno mi fa un po' il briccone.1 Ma è qui
per questo, è il suo compito e lo svolge ottimamente, non trovate?
(Sì) Sta  già  scalpitando...  anche  stasera  sono  in  tanti  a  voler
comunicare  con  voi  quindi  alzate  bene,  molto  bene  il  pensiero
perché vi servirà.

Fratello, questa sera non abbiamo fatto in tempo a preparare un argomento,
quindi pensiamo che sia meglio che decida tu cosa trattare...

Questo  era  fuori  dubbio!  Cominciate  a  voler  gestire  voi  come
abitualmente fate nel quotidiano? Gli altri vi innervosiscono quando
non li gestite voi, vero? È importante ciò che vi sto dicendo... gli altri
vi  fanno  arrabbiare  quando  non  si  fanno  gestire  o  quando  non
capiscono  le  vostre  esigenze,  vero?  (A  volte) Ma  voi,  voi  vi  fate
gestire? Voi conoscete le vostre vere esigenze? Come mai appena vi
alzate pensate solo al fisico, al corpo, e mangiate, e bevete, e fumate,
e  vi  lamentate  dicendo:  “Come siamo stanchi”  e  nessuno  di  voi
ricorda che giorno meraviglioso avete dal  Creatore.  Se piove dite:
“Che umidità”, invece di ringraziare per l'acqua fonte di vita, invece
di ringraziare per la possibilità che avete di vedere la pioggia, e la
vedete dai vetri di un lussuoso appartamento poiché nessuno di voi
dorme sotto i ponti, ma per assurdo, chi dorme sotto i ponti è più
felice di voi.  Volete cercare di mantenere l'armonia e l'apertura di
cuore, basterebbe cominciare a leggere quello che avete e a metterlo
in pratica o pensate che basti una bacchetta magica?

È  dura,  è  dura  la  lezione,  ma  se  entrerà  veramente  non  la
scorderete più! E allora vedrete che mentre state per formulare la
domanda  subito  si  affaccerà  la  risposta  e  non  avrete  bisogno  di
sforzarvi  perché  ciò  che  fate  diventa  solo  l'effetto  del  vento  che

1 - Si riferisce al Fratello che parla in dialetto romano.
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- Regalati un Sorriso - Volume Terzo -

passa tra i rami. E il soffio sarà così soffice e lieve che riuscirete a
non appesantirvi più... poiché sarete voi stessi il vento!

Così non va amici miei. Se prima di entrare qui siete in tensione
per  ciò  che  vi  accade  nella  materia,  vomitate,  eliminate  prima  di
entrare  ciò  che  vi  appesantisce...  vomitatelo!  Non  è  possibile,  vi
rendete  conto  che  queste  riunioni  sono  molto  diverse  rispetto  a
quelle che avete fatto finora? Il livello è più alto, qui non ci sono
piccoli Spiriti, siete avanti... ma non lo sentite? Ora è diverso ciò che
vi serve e quindi avete la grande possibilità di imparare a relazionarvi
nel modo giusto quando siete nella materia, sia con chi amate che
con  chi,  diciamo,  amate  meno.  Cominciate  ad  osservare  con
attenzione  se  ciò  che  dite  è  giusto,  al  momento giusto,  col  tono
giusto e se è proprio quello che volevate dire.

Se è possibile, vorrei sapere come fare quando un nostro gesto d'amore viene
travisato.

Se foste più attenti capireste che non tutti hanno bisogno di un
gesto d'amore, ma di un pensiero d'amore sì poiché ci sono persone
che hanno bisogno di una sculacciata, non fisicamente, ma solo con
il  pensiero.  Bisogna  avere  rispetto  per  sé  e  per  gli  altri  e  non  è
possibile donare a tutti gesti d'amore, ma un pensiero d'amore sì. 

Possiamo leggere le riunioni a qualche vecchio amico.

Se voi  entraste  all'improvviso a casa  di  qualcuno e  sapete  che
questa  persona  ama  i  fiori  vi  presentate  nella  sua  casa  con  uno
splendido mazzo di  fiori,  ma siete  sicuri  che  sia  il  regalo  giusto?
Potrebbe amare i fiori, ma non recisi, magari li ama solo in un prato,
magari solo in un quadro oppure potrebbe non amarli proprio, ma
ve lo ha solo detto o potrebbe essere solo un momento in cui i fiori
non gli danno gioia. Cosa voglio dire con questo, che nessuno è da
noi rifiutato, ma non è sempre il momento giusto. Se all'improvviso
catapultate  delle  anime  in  un  posto  a  loro  nuovo,  dovete  dargli
tempo di guardarsi intorno, per decidere se il posto è quello che loro

4



- Vecchie Abitudini e Unione -

vogliono oppure no. Voi siete qui e state seguendo questa evoluzione
e per voi ogni cosa ha un significato, ma questo non è per altri e
questo è il rispetto per voi e per gli altri e per noi. Capite tutti? (Sì)
Noi  amiamo tutti,  ma  non  tutti  sono  pronti  ora  e  non  tutti  ora
vogliono tutto questo anche se in cuor loro lo amano quindi siate
discreti e date con calma, come quando usate la macchina. Prima si
apre la  portiera,  poi  ci  si  siede,  si  aggiusta  il  sedile,  si  sistema lo
specchietto,  ci  si  accomoda  bene,  si  mette  in  moto,  si  scalda  la
macchina, si controlla la strada e poi si parte. Poi si guarda la strada
per evitare le buche e per vedere se passa qualcun altro, ed è solo un
mezzo, figuratevi quando guidate il vostro mezzo personale, capite?
(Sì)  Bene amici, oggi è andata molto meglio, ma avete dimenticato
qualcosa... salutate e ringraziate le Guide.

Prima di andare voglio dirvi qualcosa perché lavoreremo molto.
Lo  studio,  lo  studio...  non  vi  applicate  come  dovreste,  ma  vi
vogliamo  aiutare  poiché  avete  bisogno  di  chiarire  qualcosa,  siete
confusi. Le parole che il Padre ci ha affidato per donarle a voi sono
importanti e il rispetto è ascoltarle due volte e imprimerle, chi di voi
è così  bravo da poter riassumere a tutti  gli  altri  ciò che ho detto
appena ieri? (Nessuno) Bene, la prossima volta avrò ancora il piacere
di udire le vostre voci mentre scambiamo con amore e armonia, con
toni pacati  e miti,  e qualche bel  sorriso che ho molto apprezzato
mentre scambiamo e domani vi chiederò ciò che pensate di avere
compreso, non capito... compreso!

(interviene un altro Fratello)
Ahò... prima che ce ne annamo ve devo dì 'na cosa. Se volete da

imparà, dovete da imparà che er tono nun cambia l'importanza de
ciò  che  ve  diciamo,  ma  attira  l'attenzione  su  ciò  che  diciamo  e
ricordateve sempre che arcuni  insegnamenti  hanno bisogno de 'n
tono  diverso.  Nun  è  che  ce  l'avemo  co  quarcuno  in  particolare
perché noi nun famo preferenze, sennò io che dovrei da fà? A me
me piace la rossa2 perché è 'n po' leggera, nun ha mai tempo, se
scorda tutto... ma de me se ricorda! Me piace perché è leggera è 'na

2 - Una componente della Famiglia.
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piuma ar vento, ma lei nun se ne accorge e allora quanno nun se
guarda diventa 'n sasso che schiaccia la piuma. E pure voi nun ve
accorgete  che  siete  tutti  ner  vento,  chi  fa  la  piuma,  chi  fa  er
palloncino, chi fa er petalo, chi fa la farfalla...  ahò, ce sta pure 'na
mosca, ce sta 'n ape e pure 'n piccione e siete tutti parte della natura
dove ognuno è importante e ognuno assorve ar proprio compito...
ma voi nun ve ne accorgete! Se ve cominciate a unì, nun ve serve
troppo de parlà.

A Capo3 nun spigne, perché me spigni sempre? M'hai fatto mette
pure er frac e me spigni ancora? E io quanno sargo? Così spingo
pur'io perché vojo capì che se prova quanno se spigne 'n artro. E se
quell'artro  nun  vole  camminà?  Eh...  è  lì  che  devo  da  capì,  devo
spigne o no? A me, quanno er Capo me spigne, io me preparo pe'
famme spigne, quinni nun ve scordate mai che nun potete da spigne
nessuno fino a quanno nun sarete in grado de capì.  Bene, me ne
devo da annà, me ne vado, ve saluto... e ve do 'na spinta!

Volevo chiederti qualcosa riguardo all'orario delle riunioni.

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Per ora sempre la sera e l'orario sarà comunicato attraverso il mio

mezzo... fidatevi! Ci sarà qualcosa da sistemare anche per chi dovrà
partecipare  perché  se  lo  dovrà  meritare,  e  così  cominciamo  col
vedere chi saprà tenere a bada l'ego. Sarà molto bello e io di sicuro
mi divertirò a vedere ciò che la vostra mente vi farà fare. Diciamo
che  vi  stiamo aiutando ad accelerare  i  tempi  e  l'unico modo che
abbiamo è mettervi di fronte alla vostre responsabilità... che negate!
È l'unico modo che abbiamo e ci sarà molto da lavorare perché si
dovrà vedere su chi possiamo contare per affiancare il mezzo. Un
bacio e un abbraccio a tutto il gruppo, anche agli amici lontani. Siate
limpidi  perché  questo  è  il  gruppo,  dove  c'è  unione  con  serenità
poiché  nessuno  giudica  nessun  altro.  L'Unione  è  una  cosa

3 - Questo Fratello chiamava così la Guida del gruppo, considerandolo scherzosa-
mente  suo  diretto  superiore,  e  spesso,  mentre  comunicava  con  noi  parlava  e
chiedeva consiglio anche anche a lui.
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importante, unisce un  inizio... che cosa secondo voi?  Pensateci
perché sarà l'argomento di una prossima riunione... ah ah ah!

Fratello, ma tu ci vedi ancora divisi come gruppo?

Vi vedo molto,  molto strani,  diciamo così  più  che divisi.  Non
avete  ancora  capito  come stare  insieme poiché stare  insieme non
significa essere uniti. Fate attenzione, siete in grado di ascoltare, non
confondete  il  significato  di  stare  insieme con l'essere  uniti.  Cos'è
l'unione?

L'unione di intenti e di amore...

E l'unione di rispetto e di comprensione e di compassione... dove
sono?  Pazienza,  scambio,  sacrificio  con  amore,  pensiero
gioioso,  interessamento  di  cuore  per  il  cuore  di  un  amico,
disponibilità, tono di voce. Non perdete mai di vista chi siete,
avete  un  grande  dono non alzate  il  vostro  ego  ma alzate  il
vostro cuore. Ho grande, grande fiducia in voi, il lavoro da fare
è molto figli miei ed è per questo che vi ricordo di essere uniti,
di  essere  forti,  altrimenti  non  avrete  mai  l'armatura.  Tutto
questo non è mai un obbligo per voi, scegliete liberamente e
liberamente accettate di esserci, di esserci per voi stessi poiché
nessuno di voi fa questo cammino per un altro. Io sono così,
sono così per amore... e se non vi amassi così tanto! So di essere,
come dite voi, un po' duro, burbero, ma io so, a differenza di voi,
quello che voi volete veramente e quello che siete in grado di fare se
solo  vi  impegnate  un po'  di  più.  Non venite  a  dire  a  me “Sono
stanco... Ho lavorato... Non ce la faccio”. Non importa se un giorno
non siete in grado, ma è importante che abbiate sempre nel cuore la
fiducia e la sicurezza di essere con noi. Allora non è la quantità, ma
la qualità di ciò che darete che vi porterà i risultati e con la qualità
imparerete la quantità ed allora l'abbondanza arriverà! 

È che, a volte, abbiamo mancanza di ascolto per i problemi degli altri...
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Bene, è ora che ne parliamo. Vi ho portato qui per questo, siete
una Famiglia come è possibile che il Padre non conosca i problemi
dei figli, che una sorella non conosca quelli del fratello? Questo è un
enorme buco!  È giusto incontrarsi,  scambiare,  studiare,  ma come
scambiate? Prima vi ho detto: “Prima di entrare vomitate tutto ciò
che nella mente vi appesantisce”. Entrate liberi! Arrivate di corsa e
non  vi  siete  domandati  neppure:  “Come  stai?...  Stai  bene?...  Hai
bisogno?...  Hai  mangiato?...  Posso  essere  d'aiuto?”,  senza  che
nessuno approfitti con finti bisogni! I bisogni sono finti quando non
si è usata la volontà per cercare di superare, quindi se non capite
domandate, entrate qui per togliervi dubbi, senza fare drammi ma
con molta serenità.

Scambiarsi,  valutarsi  senza  giudizio,  ma valutando e accettando
anche il parere di qualcuno che la pensa diversamente da voi perché
spesso non parlate...  perché solo voi capite il vostro problema,
vero?  Il  problema  di  un  altro  non  è  come  il  vostro.  Quali
problemi avete, quali? Dormite sotto i ponti? Non avete cibo?
Soffrite  il  freddo?  Siete  scalzi  e  nudi?  La  vostra  malattia  vi
proibisce di muovervi? La vostra cecità non vi fa apprezzare il
viso di un amico?

Cari  amici  non perdete  di  vista  ciò che  avete,  ve  lo  ripetiamo
all'infinito perché è importante,  è  molto importante ed anche voi
siete importanti, ma solo se imparerete a non esserlo, capite? Nulla vi
mancherà perché nulla vi manca e nulla vi è mancato, altrimenti non
sareste  qui  o  sbaglio?  Il  Padre  vi  ha  sempre  ascoltato,  sempre
guardato,  sempre aiutato e sempre lo farà anche quando voi non
siete in grado di chiedere, e vi sente quando voi non parlate. Invece
voi  ascoltate  solo  le  parole  e  se  vogliamo essere  ascoltati  da  voi
dobbiamo usare questo tono di voce che a noi non piace e che porta
via tante energie a questo mezzo. Ho attirato la vostra attenzione,
vero?  (Sì) Bene,  anche  questo  fa  parte  dell'insegnamento.  Spesso
faccio chiudere l'ascolto ad alcuni di voi perché avete dei segreti. Io
non dico che ognuno di voi debba far sapere tutto all'altro se non è
pronto,  ma potete  anche  domandare  senza  dire  troppo.  Il  vostro
problema però è l'ascolto degli altri, chi per paura del giudizio, chi
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per  paura  di  aprirsi...  e  chi  per  superbia,  perché  gli  altri  non
possono comprendere.4 Bene, questa serata sarà molto bella poiché
non entrate qui dentro per ricevere solo lezioni, ma entrate qui per
amore  del  Padre,  per  ricordare,  per  riscoprire,  per  donare  e  per
essere perdonati. Vedete le parole usate nel modo giusto? Perdonare
significa che donate per essere perdonati affinché vi venga donato...
perdonate e sarete perdonati! Spesso vi vedete 70 minuti prima della
riunione  e  non  fate  in  tempo  a  scambiare,  posso  fare  l'ultima
domanda? (Certo) Quanto tempo impegnate, e non sentitevi offese di
questo,  per  sistemarvi  capelli,  viso,  abito?  Se  trovate  chiuso  il
distributore, quanti ne girate? Non parliamo poi se non trovate le
sigarette. Bene, quindi vedo che avete molto tempo. Quando dovete
uscire a fare la spesa, andate nel supermercato dove sapete che c'è
ciò che cercate, vero?  (Sì) Anche se è lontano, vero?  (Sì) Ma se è
comodo, si risparmia e il cibo è buono, ci andate.

Ecco,  prendete  del  tempo  per  il  vostro  cibo  spirituale,
organizzatevi col sorriso e con gioia trovate il cibo e il tempo per
mangiarlo,  altrimenti  il  sacrificio  che  viene  fatto  da  chi  viene  da
lontano e non è capito, a che serve? Io sono felice di essere qui con
voi, ma dovete essere felici e organizzarvi per gustare ogni attimo
poiché  già  sapete  che,  tra  un  po',  riuscirete  a  vedervi  di  meno e
quindi approfittate di questi attimi per tenervi forti, fino a quando
troverete la Casa dell'Unione. Lo dico per voi perché so che ne avete
bisogno, noi cercheremo in tutti i modi di non farvi staccare, ma non
sarà possibile sempre, e anche questa è una prova. Ogni volta che
potete  e  che  c'è  la  possibilità  riunitevi,  non  aspettate  che  noi  vi
chiamiamo poiché noi vi chiamiamo sempre e vi aspettiamo... siate
sempre con noi!

4 - Qui si sta parlando dell'inizio del percorso della Famiglia, quando il gruppo
non si era ancora ben amalgamato e ci si conosceva poco. Quindi a volte, i Fratelli
facevano tappare  le  orecchie  a  tutti  quando dovevano comunicare  qualcosa  di
personale a qualcuno di noi. Questo ormai non accade più da anni poiché si è
diventati davvero una Famiglia.
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a 19.10.2006 a

Dovete imparare a non abbassare [l'energia] quando il mio tono si
alza poiché vi sto solo insegnando a non farvi ferire da un tono di
voce, ma ad amare e accettare. Come farete ad affrontare il mondo
se vi basta qualcuno che alza il  tono a farvi perdere l'energia e a
vacillare,  come farete figli  miei?  Per questa sera non alzerò più il
tono perché altrimenti non può entrare chi il mezzo sta ad aspettare
e non è giusto,  (Ma noi...) il vostro tono tradisce la verità e anche il
vostro volto. Bene, a buon intenditor poche parole... e nel significato
di ciò che ho detto troverete la risposta, ma in base al significato che
voi darete e non in base alla verità! Ora è meglio alleggerire un po'...

(interviene un altro Fratello)
Ecchime,  so arivato!  Che  m'avete  chiamato?  Me piace  stà  qua

Capo, posso stà ancora? Posso chiude io? No, no la porta... la Porta
nun la chiudemo mai se er mezzo nun vole. Preparateve alla pausa
perché me viè da ride e poi saprete perché... se er Capo vole! State
attenti  a  quello  che  chiedete,  state  molto  attenti  e  state  attenti  a
quanno che parlate,  a  quanno nun v'accorgete  che  ve  pò ascortà
quarcuno che nun capisce. Siate 'no scudo l'uno pe l'artro e nun fate
entrà  gnènte  che  ve  pò  ferì,  così  quanno  che  ve  sarete  messi
l'armatura, allora lo scudo nun servirà più. Io ve vojo bene, ve vojo
proprio bene, fatemelo dì 'n artra volta...  bene! Hai visto come so'
attenti Capo? So' attenti perché pensavino che eri tu... e invece ero
io! Quanto ve vojo bene io, ve porto dentro ar core mio...

Fratello, mi dispiace di non essere stata presente alla riunione di ieri, mi
hanno detto che hai fatto faville.

Che te sei persa, nun pòi capì che ce stava qua, la trama, er firm,
l'uomo Chiavalo5... [risate] e voi intendete sempre la cosa sbajata! Ve
stamo a cercà de fa capì er significato delle parole perché quanno che
se parla è importante usà le parole giuste, perché 'na parola cambia

5 - Sta parlando del film “Un uomo chiamato Cavallo”.
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l'intenzione de ciò che volete dì. Come ve siete sentiti quanno ho
detto ciò che ho detto, e nun era così bella la parola? (Beh...) Aveva 'n
artro significato, 'n artro senso, quindi nun usate doppi sensi pe' usà
'n senso unico. Ve dovete abituà, perché se ve dico sempre che siete
bravi nun date er mejo de quello che potete, ricordateve che tutto è
fatto co 'no scopo. Proprio perché ve amiamo ve stamo a aiutà e
quanno che voi bene a quarcuno te rendi conto che nun je voi fa fa'
quello che tu hai fatto, ma se je lo dici e basta nun funziona, ce devi
da giocà. Quante vorte quarcuno v'ha detto: “Nun lo fa, io ce so'
passato!”. E voi che j'avete detto? “E chi se ne frega!”... scusa Capo,
ma l'hanno detto, nun posso mentì. “Ce devo passà pe' capillo!”...
ecco quello che dite spesso, capite? (Sì) Beh, torno fra 'n po'...

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Quando scambiate con qualcuno, ricordate che non è la parola

che cambia, ma siete voi che cambiate pensiero su quella parola e
che date più o meno valore a ciò che vi capita mentre essa cambia. E
questo fa sì che liberamente scegliete. Questo è molto importante
anche se significa che spesso, quasi sempre, vi domandate. “Perché
quella persona non mi comprende?”. Può anche essere che non vi
siete fatti comprendere o che magari non vi siete accorti che non
avete mai voluto farvi comprendere da quella persona, in ogni caso
siete responsabili di voi stessi, ma non vi fate male, perdonatevi e
amatevi. Sapete cosa vuol dire la parola comprensione? Prendere con
amore  dentro  di  sé.  Quindi  figli  miei,  comprendetevi  e  mettete
dentro tutto l'amore che vi è stato messo a disposizione da Colui che
È... l'Amore!

(torna il Fratello dell'intervento precedente)
Ariecchime!  Ahò...  fra  de  voi  ve  chiamate  sempre  amore...

amore...  amore  e  se  arriva  quarcuno  che  pensa?  Che  pò  pensà
secondo te?

A noi non interessa quello che può pensare.
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E quinni  me voi  dì  che nun te ne frega gnènte de quello  che
pensano l'artri? Che se la coscienza è a posto nun te ne frega gnènte?
Ma ner modo più dolce devi dì “frega”... aspettate un po', ha detto er
Capo che nun va bene, se dice “interessa” e non “frega”, scusa Capo
e io sto a imparà no! Sto a scola pur'io... però Capo nun me cambià
de classe, questa me piace troppo! 'Na vorta me manda su, 'na vorta
me riporta giù, ma je vojo bene lo stesso perché so che lo fa pe' er
bene mio e se quarcuno te vò bene a vorte te fa male, perché quanno
se dice “La verità fa male ar core...”, ma è la verità che apre er core, e
quinni? 

E quindi, anche se non vogliamo ammetterlo, il cuore si apre se ha sofferto.

Quinni se quarcuno v'ha fatto male se piagne e quanno se piagne
ce se lava, brava sorella! Er problema è che voi ve fate male pure
quanno  giocate  perché  ve  dimenticate  che  quanno  se  gioca  co
quarcuno dovete da vedè se vo giocà,  magari nun è er momento,
magari vo giocà ma nun lo sa fà, magari vo giocà ma non ar vostro
gioco. Dovete sempre da guardà che quanno volete giocà sia er gioco
che potete fà prima de tutto da soli e quanno che avete imparato lo
potete da donà all'artri... se vojono giocà!

Quindi dobbiamo fare un solitario.

Ahò, ha capito tutto questa!  [risate] Nun se gioca mai da soli, se
gioca solo co sé stessi, che so' già due, e poi c'è er Padre e so' tre.
Quanno che giocherete...  sempre tre sarete! Grazie, grazie a tutti
voi che me fate da venì e me fate da giocà co voi e ve fidate der
gioco che scergo io. Grazie amici cari, ve vojo da ringrazià cor core
perché  solo  così  lo  so'  fà.  Mo'  però,  ve  devo  da  dì  na  cosa
importante riguardo a 'n certo gioco. Se quarcuno, che è er Lupo, ve
dice: “Andò annate? Che state a fa?”, voi nun je raccontate i fatti
vostri,  nun dite bucìe, ma potete anche decide de nun parlà o de
parlà d'artro. De Lupi ce ne stanno tanti e se vonno magnà tutti i
Cappuccetti Rossi, ma quanno che sarà er momento, allora nun ce
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sarà più paura perché er Lupo l'ammazzo io e nun ve potrà fa più
gnènte.6 Quanno  che  sarete  più  forti  anzi,  ve  dirò  che  er  Lupo
busserà alla porta e ve dirà: “Pe' pietà quarcosa da magnà”. Allora ci
sarà  qualcuno  che  lo  sfamerà,  ma purtroppo  non potrà  più
entrare, capite?

Questo significa che al di fuori del gruppo non bisogna parlare di niente di
tutto questo?

Nemmeno a chi è lontano e nun ve conosce. Nun fateve male e
nun fate  male  ar  mezzo,  artrimenti  ve  state  a  giocà  la  possibilità
perché se nun parlamo cor mezzo co chi  parlamo? Quinni come
diceva er proverbio? “Bocca chiusa, sennò ve sente er Lupo e ve se
magna”. A vorte, quanno quarcuno vede che siete troppo boni gioca
a  favve  male,  ma se  voi  state  attenti  e  fate  in  un attimo a  capì,
nessuno ve pò fà gnènte... e in un attimo se risolve tutto!

Di questa cosa ci avevate già avvisato, ma spesso lo dimentichiamo.

La mente ve impiccia sempre! Quanno ve scordate o nun ciavete
voja de fà quarcosa, a vorte dite: “Ahò, ciò l'energia bassa!”, 'na vorta
invece se diceva:  “Nun ciò fatto attenzione”.  Anche se a vorte  è
vero, la maggior parte delle vorte è che siete troppo impicciati co la
capoccia... alleggeriteve! E se ve lo famo notà con un tono, diciamo
un po' serio, quarcuno de voi ce resta pure male perché da noi, che
v'avemo  detto  che  ve  amamo,  nun  ve  lo  aspettate.  Ve  aspettate
quarcosa del tipo: “Oh nun te preoccupà... Sei stata brava... ecc. ecc.”

È vero, invece con quel tono siamo rimaste un po'...

6 - Questa è una situazione che si presenta quasi sempre a chi inizia un cammino
di questo genere. Si è talmente entusiasti di ciò di cui si viene a conoscenza che
subito  si  vorrebbe  farne  partecipi  tutti  o  almeno le  persone  a  noi  più  vicine.
Invece, purtroppo, riportare ad altri  ciò di cui si  è venuti a conoscenza, spesso
genera derisione e compatimento e, a volte, per chi non è ancora sufficientemente
centrato,  questo  può  ingenerare  paure  e  dubbi  che  possono  allontanare  dalla
ricerca che con tanto entusiasmo si era intrapresa.
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È un po' de schema mentale... giusto un paio de chili! A voi, pe'
schema mentale, ve pare de conosce 'na persona e nun fate caso che
pò  cambià  er  tono  anche  usando  lo  stesso  tono.  Come  se  dice
quanno se cambia tono senza cambià tono? 

Credo che tu ti riferisca al fatto che siamo abituati a sentire cose scherzose
con un tono scherzoso e cose serie con un tono serio, invece dobbiamo abituarci al
fatto che si possono dire cose scherzose con un tono serio e cose serie con un tono
scherzoso.

E già, perché spesso quanno nun se riesce a dì 'na cosa, se dice
scherzando. Ad esempio quanno nun avete er coraggio de dì la verità
a quarcuno e la dite scherzando, ma spesso quello nun capisce er
messaggio e resta cor dubbio, e er dubbio crea equivoco e l'equivoco
crea tensione, ecc. Ve l'avemo detto 'n sacco de vorte... imparate a
usà er tono giusto!

Io  credo  che,  se  vogliamo  aiutarci  e  se  siamo  tutti  d'accordo,  dobbiamo
sottolineare con amore i difetti di ognuno di noi.

Ahò, se fate sto firm nun vado manco a dormì pe' vedello! [risate]
Comunque,  se ce riuscite ditelo cor sorriso,  co 'n gioco fatto cor
sorriso, ma ve dovete da aiutà perché nun se tratta de vedè 'n difetto,
se  tratta  de  aiutà  quarcuno  a  mijorà  quarcosa  che  a  volte  lo  fa
allontanà dalla  Famija.  Se  ce  tenete  a  stà  dentro a  'sta  Famija  ve
dovete aiutà a imparà come stà leggeri quanno che state insieme e, se
volete, tutto se riesce a superà cor sorriso... pijamose 'n po' 'n giro!
Senza carcà la mano, ma scherzando poco e giocando tanto. Bene...
pe' stasera pò basta, me ne sto per annà... se vedemio!
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a 11.11.2006 a

C'è  una  cosa  che  vorrei  capire:  quando  siamo fuori  riusciamo a  parlare
tranquillamente, mentre qui abbiamo sempre paura di fare domande. È perché
temiamo che gli altri pensino che siano stupide?

Non solo,  ma pensate anche:  “Che strana voce che ha questo,
poco gradevole,  ma non glie  lo  dico sennò si  offende”,  in alcuni
istanti è questo che vi scappa. Ricordate, non guardate ciò che esce
dalla  bocca,  ma ascoltate se ciò che esce dalla  bocca è uscito dal
cuore. Siate più allegri, un po' di allegria fa bene e fatela uscire dal
cuore  poiché  quando  esce  dal  cuore,  passa  dalla  bocca  ed  entra
direttamente nell'altro cuore. Ecco perché si suol dire “parlano da
cuore a cuore”... che non è un discorso del cardiologo!  [risate] Figli
miei siate sempre felici di essere insieme perché quando siete insieme
aprite con più forza la Porta tra qua e là, capite che intendo dire? (Sì)
E questo vi dà gioia e vi dà energia che caricate con la fede, con
l'amore,  con  lo  scambio  e  con  la  forza  dell'unione.  Preparatevi
sempre mentalmente a ricevere e date un significato a tutto ciò che
avete ascoltato e che vi è stato donato. Il ringraziamento più grande
è quello di cercare di capire ciò che stiamo a comunicare grazie al
Padre che ci  ha permesso di  poterlo donare con un sorriso.  Fate
attenzione  a  ogni  punto,  ad  ogni  virgola  perché  tutto  ha  un
significato, tutto ciò che ci viene donato.

Tutti  noi  stiamo  provando  a  capire  come  formare  una  vera  Famiglia
Spirituale, ma non è sempre semplice riuscire ad amalgamare i vari caratteri.

Bene... parliamone perché per formare una Famiglia e per sapere
chi siete bisogna cominciare a riflettere su ciò che volete veramente
dare. Avanti, parliamo della costruzione della Famiglia. Quindi volete
qualche consiglio per avere più armonia in un bellissimo gruppo che
sta per diventare una Famiglia? (Sì) Perché adesso state cercando di
unirvi e come in un matrimonio vi state preparando? (Sì) Bene, cosa
si fa quando si prepara un'unione?
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Si fanno progetti, quelli che presuppongono una vita insieme e quindi avere lo
stesso intento, rispetto, comprensione... 

Manca  ancora  altro...  perdono,  verità,  sincerità.  Eliminate  il
giudizio, il pregiudizio e siate sinceri, sapendo che ognuno di voi ha
già formato un carattere, ha un proprio pensare, un proprio vissuto e
quindi ci vorrà del lavoro diverso per raggiungere lo stesso risultato,
e sarà anche normale avere più sintonia con qualcuno ma questo non
significa non aver amore ecc. ecc.. Voi siete molto amati e siete anche
una bella Famiglia, ma non ne siete ancora coscienti. Dovete solo
cercare di ricordare che quando avete quell'attimo di smarrimento, il
Padre e la Madre vi aspettano a braccia aperte e non vi preoccupate
di  chi  sceglierà  di  restare  in  questa  Famiglia,  ma  occupatevi,  se
volete... di esserci voi stessi! Non cercate, amici miei, lontano, ciò che
è vicino, non vi chiedete che ruolo avete in questa Famiglia poiché il
ruolo non è importante. È importante che voi ci siate, nessuno di
noi ha un ruolo perché voi, siete il ruolo. Sforzatevi di cominciare a
vedere la porta di questa Casa... dove dovrà entrare questa famiglia!
Bene,  continuiamo  a  scambiare,  parliamo  di  Famiglia  che  si  sta
formando, qual è una cosa che vi piace o vi disturba... vi ascolto.

A me, per esempio, ha fatto molto piacere che mi abbiano chiesto come è
andata  la  settimana,  anche  se  non  ho  parlato  di  alcune  cose  per  paura  di
appesantirmi ed appesantire anche loro.

Allora cominciamo a chiarire  questo punto perché così  non ci
siamo.  Perché  dovresti  appesantirti  nel  parlare  e  cercare  di  tirare
fuori  ciò che ti  fa male? Se fai così vuol dire che lo tiri  fuori,  lo
mastichi  e  lo  ringoi  invece di  vomitarlo.  Fa sempre bene parlare,
scambiare  e  donare  agli  altri  la  possibilità  di  potervi  accarezzare
poiché se non avete  la  possibilità  di  capire  ciò che state vivendo,
come farete a vivere tutto ciò che state ascoltando? Il parlare con
una sorella  o un fratello  è  una doppia  carezza  perché vi  dona la
possibilità di fare un gesto d'amore verso voi stessi e gli altri poiché
quel gesto arricchisce tutti. Vi dà quindi la possibilità di imparare ad
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amare, per questo vomitare è importante poiché date alla Famiglia la
possibilità di tenervi la testa mentre vomitate. Proprio così, perché se
voi date una mano a chi amate il rischio che correte sapete qual'è? Di
ricevere un abbraccio, e in quell'abbraccio c'è tutto l'Amore del Padre
poiché in quegli istanti dove non usate la mente avete le azioni più
belle.

Anch'io pensavo che parlare di alcune cose potesse appesantire.

Il vostro intento è lodevole, ma non è così amico mio perché se
nessuno di voi conosce l'altro come potete arrivare a scambiare uno
sguardo e  a  capirvi?  Perché  tra  fratello  e  sorella  ci  si  può capire
anche così... anzi, soprattutto così! 

Secondo me capire ciò che passano gli altri, immedesimarsi in loro, ci aiuta
anche a comprendere meglio il nostro passaggio energetico di gruppo.

Bene, proprio nel gruppo troverete la soluzione, perché ascoltan-
do un fratello o una sorella avete la possibilità di mettere in pratica
ciò  che  ascoltate  e  quindi  comprensione,  compassione,  ascolto,
umiltà,  amore  e  tutto  questo  vi  riporta...  al  Tutto!  Ricordate  che
molto spesso basta un piccolo gesto per fare una grande cosa, come
basta  una  piccola  parola  per  dire  una  grande  verità.  Rispettatevi
sempre perché nel rispetto ci sono molte cose e la prima è quella di
rispettare chi siete, capite? (Sì) Anche perché senza di quello non v'è
modo di andare avanti. Rispettate cosa state cercando, poiché state
cercando la strada per tornare a Casa con la vostra Famiglia, capite?
(Sì) E usate quello che avete per rispettare chi ve l'ha donato!
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a 25.02.2007 a

Ricordate che più in alto si sale e più ripide sono le scale, ma c'è
un bellissimo regalo perché più in alto salite più l'aria è pura e il
paesaggio è meraviglioso.  Fuori  dalla  Famiglia  c'è  poca verità,  ma
dentro la Famiglia che avete ora, la Famiglia Amore, per avere verità
dovrete dare verità e tutti dovrete darvene di più. Avere un debole
per  una  sorella  piuttosto  che  per  un'altra  può  capitare,  può
succedere,  è terreno, è umano, ma non dimenticate...  è  sempre la
Famiglia! Pensate se qualcun altro facesse a voi quello che fate a lui.

Ma se lo facciamo lo facciamo in buona fede...

Non  esiste  buona  fede  se  non  si  è  sinceri  con  sé  stessi.  Mi
dispiace, ma questa è la verità.

Prima parlavo proprio di questo, si cerca di essere sé stessi e il lavoro per
farlo non finisce mai perché è un lavoro di ricerca. Comunque io sono così e mi
accetto.

Io sono così non esiste! Vedete come è facile farvi imbrogliare
dalla mente? Io sono così! “Io sono” è un'affermazione importante.
E allora cosa state dicendo visto che quello che siete non è quello
che  vorreste  essere,  altrimenti  nessuno  di  voi  cercherebbe  di
migliorare, o sbaglio? (Certo che no) Non aspettate che siano gli altri ad
accettarvi senza fare niente per migliorarvi.  (No, è che...) [inizia una
schermaglia verbale giocosa, tra il Fratello e uno di noi, sull'abitudine di iniziare
una frase con una negazione] Vedete come è facile se non siete sereni?
Chiunque potrebbe trarvi in inganno.

Qui sto parlando con te e la mia Famiglia e sono più rilassata,  ma hai
ragione dovremmo tornare a scuola... questo mi succede perché...

Succede perché c'è poca attenzione e non avete ancora capito che
non esiste libertà senza controllo, e proprio perché sei con noi e con
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la tua Famiglia dovrai essere più attenta perché ciò che dai a chi ami
è più importante. Non dovete tornare a scuola, ci siete già e anche a
me  piace  essere  a  scuola  con  voi.  Secondo  voi  perché  vi  dico
qualcosa di personale del mezzo?

Serve per spingerci a dirci la verità anche tra di noi.

Vi serve ad aprirvi, a valutarvi, vi serve per ricordare che non vi
sono segreti  per noi e che anche una cosa personale si  può dire.
Questo  non  significa  fare  la  spia  o  mancare  di  rispetto,  ma
probabilmente potrebbe essere uno scambio di pensieri per trovare
insieme l'equilibrio. Non abbiate paura di scambiare, ma cercate di
capire  il  momento  giusto  poiché  quello  è  l'importante,  e  questo
riguarda lo scambiare tra di voi naturalmente poiché quando leggete
qualcosa di suo [del mezzo] personale lei sorride e non si fa problemi.
Invece voi a volte dite: “No, ma questo è un messaggio personale...”
Anche ciò che vi ho detto io è un messaggio personale, ricordate?7

Comunque noi vi amiamo e vi daremo ciò che possiamo e voi, se
volete... imparerete!

(Interviene un altro Fratello)
Aoh... stasera v'ha rifatto na carezza er Capo eh? Beh, mo' ve ne

faccio una pur'io! Voi, a vorte, nun siete in grado de fà 'n esempio
semplice  perché  ve  complicate  la  capoccia.  Amici  belli  nun  ve
complicate, quanno che volete da dì a quarcuno: “Me piacerebbe de
stà co te, ce vedemo e ce magnamo un boccone”, nun je cominciate
a dì: “Me manchi... percepisco er core che me dice... e la capoccia...”,
se nun ve state a complicà, quello che dite resta ner core.

Questo accade perché quando semplifichiamo tiriamo fuori l'essenza e questa
si imprime nel cuore, se invece complichiamo è la mente che sta lavorando, giusto?

E quinni come se fa? Prima de tutto parlate co la voce vostra.

7 - Ci aveva fatto il dono di raccontarci il suo trapasso e l'arrivo nell'Aldilà.
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Infatti  è  fastidioso  quando ci  sono  quelle  persone  che  parlano con quella
vocetta tutta miele... si sente subito che è falsa.

Certo perché è la  vibrazione che cambia,  quindi nun è che ve
dovete stranì, dovete solo tornà alla normalità, dovete usà la vostra
voce perché è la voce der core che ve ricorda come se fa a comunicà.
Ve piacerebbe se quarcuno ve dovesse da dì: “Ahò ciài fame?... Che
voi magnà?... Come te trovo bello!” [Il Fratello pronuncia questa frase con
una vocina tutta miele e stridula] e poi come te giri de spalle te fa: “Ma va
a...”.  Oppure  quanno cominciate  a  dì:  “Nun me sento...  nun  me
sento” e toccate se nun te senti!  [risate] Nun trovate scuse perché
quanno uno nun se sente... se se tocca ner “punto giusto” se pò
sentì! Oppure  quanno dite:  “Oggi  nun  me sento  bene”,  aoh,  se
dovete  da  aspettà  de  stà  completamente  bene,  se  vedemio  tra
quarche millennio!

Nun v'abbassate... avete detto che volete esse aiutati, avete detto
che volete sapè la  verità su che cosa ve pò aiutà e io ce provo a
aiutavve,  perché  ve  state  a  fa  male  da  soli...  figuramose  quanno
uscite! Dovete prende coscienza che nessuno pò lavorà pe' voi, siete
voi che ve dovete da sforzà perché se nun lo fate e se nun cercate la
dorcezza che avete dentro, e la sicurezza delle scerte che fate, fra
poco ve ritrovate a  lavorà co 'n artro gruppo ma nun co questo.
Perché tutti  ve volete bene,  ma quanno nun se riesce a  sopportà
quarcuno  che  aspetta  che  so'  l'artri  a  lavorà...  questo  ve  farà
allontanà! Qua nun ce stamo a divertì pe' imparà a cucinà, qua ce
stamo a divertì pe' imparà a nutrì e quanno se cerca er nutrimento ar
posto der cibo materiale  ce se deve mette  in  gioco e se  deve da
pensà: “Lo faccio pe' me, ma lo vojo scambià e se lo vojo scambià
bene devo accettà de magnà tutto, anche quello che nun me piace”.

Anche perché è soprattutto quello che ci aiuta.

Sì,  ma ricordateve che quello che nun piace  a  noi...  nun piace
manco all'artri!
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(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Bene, anche stasera vi abbiamo donato. Vi ascolterò e vedrò se

saprete scambiare con amore l'importanza di stare insieme poiché è
l'intento che vi sta ad unire, e qualunque cosa possa accadere non vi
potrà allontanare anche se di qua potrebbe non esserci qualcuno che
vi viene a parlare. Ricordate che, se nel cuore c'è ciò che veramente
cercate, non sarà mai possibile che non lo otteniate poiché avrete
sempre ciò che cercate...  quando veramente lo cercate! Vorrei che
ricordaste una cosa molto importante...  siete  qui  perché siete una
Famiglia  ritrovata, avete fatto un lungo viaggio e,  al  di  là di  ogni
parentela,  siete tutti nati dallo stesso intento che vi accomuna e il
vostro intento è riscoprire... la Famiglia Amore! Ognuno di voi ha un
diverso  cognome,  ma  ha  lo  stesso  nome,  della  stessa  vibrazione,
sentite che dolcezza ha il nome quando lo pronunciate, il nome è
importante e per farlo sentire meglio ricordate, A M O R E8, inizia
così come finisce poiché l'Amore inizia e finisce con l'Amore. Sono
lieto che cominciate a lavorare, ma adesso l'impegno è ancora più
grande, più in alto si va e più si deve donare quindi siate lieti e...
continuate a ricordare!

8 - Il  Fratello pronuncia questa parola inspirando la prima lettera ed espirando
l'ultima. Anche questo è un modo di farci capire che l'amore inizia e finisce con un
respiro, con l'Alito del Padre.
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a 24.07.2007 a

Aoh... v'ho sentito prima, ma come se fa a studià senza vibrà?
Quanno stasera stavate fori, che avete fatto?

Abbiamo ascoltato quello che ci diceva il mezzo e questo penso che abbia
unificato le vibrazioni di tutti.

Sì,  e  perché  siete  state  così,  senza  stancavve?  Ve  lo  siete
domandate?

Perché  quando  parla  il  mezzo,  parla  in  maniera  molto  semplice,
comprensibile e trascina nell'ascolto...

E prima de cominciavve a parlà, avete notato che stava a fà? (No)
Provava a sistemà cor core la vibrazione, cercava de fà in modo de
potevve rasserenà perché senza appesantì se pò studià e quanno che
ve rilassate e v'abbandonate, ve riconoscete e tutti insieme vibrate.
Nun se  ricorda  manco  che  v'ha  detto,  ma  non  era  nessuno  che
parlava pe' lei, quello che v'ha detto je usciva dar core perché quanno
cor core se lavora, er core s'apre.

Infatti  abbiamo sentito che non era la sua mente che parlava, ma il  suo
cuore.

Perché è più facile che lei se ricorda de 'n abbraccio piuttosto che
de 'na parola e pensa che quanno se ricorda quell'abbraccio le parole
nun servono perché  tutto  quello  che  ve  serve  è  ner  core  che  ce
l'avete e piano piano lo ritrovate. E quanno quarcosa nun capite e
nun v'aricordate, invece de stavve a chiede chi cià ragione provate a
rilegge quello che v'avemo detto e ricordateve che 'na parola fa la
differenza...  ve  l'avemo  ricordato!  Nun  ve  dovete  impiccià  co  la
capoccia perché quanno ce mettete la capoccia ve scordate er core...
io ve sto a ascortà! Nun è er momento adesso de fà grandi lavori, se
sta  a  avvicinà  er  momento  de  annà  [nella  nuova  casa] e  quinni  ve
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stanno a attaccà. E nun ve dimenticate che quanno nun ce siete ve
mancate, io lo so che ve mancate... e mai ve lo dite però.

Io sento sempre di più questa mancanza, cioè più andiamo avanti e più... 

E dovete imparà a divvelo de più, lo pensate ma nun ve lo dite,
quinni se volete imparà a cambià, comunicate. A vorte basta poco e
quanno  ce  manca  quarcuno  se  pò  dimostrà  'n  tanti  modi  nun
aspettate che quarcuno ve viene a mancà, le cose se ponno dì in tanti
modi,  vedete  come  fa  er  mezzo?  Quanno  che  arriva  dice:  “Ho
portato er gelato pe' te, la cioccolata pe' quell'artra, 'e sigarette, er
gorgonzola pe' la mi' sorella...”.

È vero Fratello, spesso diamo per scontate alcune cose e dimentichiamo che...

Allora perché se lo sapete lo chiedete a me? Mica ve posso fà da
promemoria! Ognuno de voi, se tutti i giorni se domandasse quanto
veramente ce tiene a 'sta Famija, e quanno che entra qui se rendesse
conto che potrebbe da esse l'urtima occasione che ha per dì quarcosa
a quarcuno... senza esasperà la cosa, ma co morta serenità. Imparate
a capì quanto lavoro, spesso, se fa dietro le quinte e quanto impegno
ce  sta...  e  quanno  manca  l'inchiostro  quarcuno  riesce  a  scrive  lo
stesso, e quanno ce sta tensione quarcuno dice 'na battuta lo stesso, e
quanno ce sta fame quarcuno fa la spesa e quarcun'artro cucina, e
nun è er nome, ma è er core de chi lo fa che è importante. E cor
core ve vojo dì che più spesso ce staremo a sentì e ve posso dì 'na
cosa? Quanno ve capita che ve stanno a attaccà fate come er mezzo,
parlate, raccontateve e scambiateve le esperienze... che ve aiutano a
capì! La dovete smette de nasconnevve, ma de che avete paura...  di
chi avete paura? Se nun riuscite a parlavve fra de voi, che ce venite
a fa a parlà co noi? Così nun ce stamo a dì quello che ce serve pe'
imparà  e  pe'  capì!  Poi  ce  potemo scambià,  ma  se  volete  diventà
veramente...  veramente  la  Famija  che  ve  piace  tanto,  ve  dovete
scambià e ve dovete fidà. Poi c'è quarcosetta piccola, piccola, piccola
che  se  pò  aspettà  a  dì,  ma  quello  che  ve  pò  aiutà  imparate  a
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scambiallo perché quando verrà er momento che quarcuno partirà,
se nun ce sta la fiducia chi v'aiuterà? Ricordate, non sarà dura se
saprete lavorare senza farvi appesantire.

(interviene un altro Fratello)
Questa Famiglia comincia ad essere in “essere”, ma solo quando

si  condivide  si  comprende  la  condivisione.  Quando  si  riesce  a
sopportare con amore si comincia ad apprezzare la parola “unione”
e quando qualcosa ci dà fastidio basta pensare a quando non si ha
nulla da poter valutare. Riflettete questa notte, meditate e domattina
me  ne  parlerete.  Voi  giocherete  col  cuore  insieme  a  noi  perché
quando qualcuno non può giocare fisicamente lo farà con il cuore
poiché siete tutti in grado di donarvi amore. Vi stanno attaccando in
tanti modi, quindi fate attenzione a ciò che state pensando, ricordate
ciò che pensate, controllate che sia la verità, non vi allontanate, siate
uniti o vi perderete. Accettate, amate e imparate a condividere e a
comprendere e quindi sarà facile perdonare. Ammansite il leone che
è  dentro  di  voi,  attutite  il  vostro  tono,  usate  bene  le  parole  con
amore, servitevi del servizio, ma date solo ciò che veramente donate.

Il mio mezzo è molto stanca, ha tanto pregato... non ce la fa più a
mantenervi sotto controllo e non vi accorgete delle vostre vibrazioni
nei  toni  che  usate,  ma  ella  le  percepisce  tutte  moltiplicando  le
vibrazioni. Anche perché amici miei se non vi aiutate fra di voi che vi
amate,  se  non  comprendete  fra  di  voi  come  farete  con  gli  altri?
Mangiate con amore, nutritevi di cuore, con molto rispetto e amore,
con gioia e generosità, con pace. Vi porto tutti nel cuore, nel mio e
nel suo. La divisione c'è solo se la fate entrare... chiudete la porta!
Non è che non capite, ma dovrete apprezzare nel modo migliore ciò
che  vi  siamo a  dare  e  non significa  solo studiare.  Quando sarete
pronti,  tutto arriverà poiché quando l'allievo è pronto il  Maestro...
vive! Perché già mentre l'allievo si prepara il Maestro appare, capite?
(Sì) È ora di salutarci, ma con molta gioia vi aspetterò, anche se io di
qui non me ne andrò. 
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a 15.08.2007 a

Come mai qui avete difficoltà di linguaggio e quando non siete
qui non vi difetta, anzi! Ciò che odo, spesso non è proprio gradevole,
avete un tono, il vostro tono... confondete il volume con il tono.

Il tono esprime la nostra nota musicale interiore?

Certo, ma avete difficoltà tra volume e tono, mi piacerebbe molto
che  scambiaste  su  questo  oltre  a  sintonizzarvi  sul  giusto  canale.
Sapete qual è la ragione di questa... chiamiamola non sintonia? (No)
Abitudine, rabbia, paure, vecchi comportamenti che non se ne sono
andati poiché ciò che persiste...  esiste! Vuol dire che si erano solo
nascosti, facciamo un esempio, chi vuole fare un esempio con me?

Prima ci hai detto che confondiamo tono e volume, quindi si può parlare a
voce alta con il tono giusto oppure a voce bassa, ma con il tono sbagliato. 

Il  tono esprime lo stato d'animo, quindi  se io sono arrabbiato
oppure  ho  dell'astio  verso  quella  persona  non  ha  importanza  il
volume, ma è il tono che conta perché il tono trasmette quello che
sento. A volte pensiamo di aver fatto un grande lavoro, ma invece
abbiamo  solo  dato  una  verniciata  ai  nostri  difetti  e  alla  prima
occasione la vernice si scrosta ed escono fuori. Quindi?

Quindi  dobbiamo costantemente  essere  attenti  e  prima di  parlare  bisogna
collegare il cervello.

Mhmm...  diciamo  che,  invece  di  essere  costantemente  attenti,
sarebbe meglio provare a costruire un nuovo modo di pensare. A
volte vi esprimete col tono di chi si sente sempre dalla parte della
ragione rispetto all'altro e nel  vostro caso questo non è dovuto a
rancore o astio, ma ad una cattiva abitudine.

Penso che, a volte, sia dovuto a qualcosa che abbiamo noi dentro e che non
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abbiamo ancora elaborato. Magari parlo con un fratello con un tono un po' duro
e lui giustamente può pensare: “Ma questa che cosa vuole, perché mi parla così?”
e invece io non ho niente contro di lui. È soltanto quello che ho dentro di me che
viene fuori dando quel tono. È giusto questo?

Sì,  questo  a  volte  vi  accade.  Vi  ho anche  ascoltato  quando vi
chiedevate se è giusto far notare ad un fratello quando usa un tono
inadeguato, secondo voi è giusto farglielo notare? Se lo facessero a
voi vi piacerebbe?  (A me sì) Allora prendete accordi prima poiché
non tutti amano questo e così, pian piano, imparate a conoscervi. Io
ricordo molto bene le parole della Sorella che spesso viene a donarvi
ed anche il  mio mezzo le ricorda bene e ogni volta che viene mi
chiede  di  aiutarvi  a  ricordarle,  chissà  se  riuscirete?  Chi  di  voi  le
ricorda?

Dice che “La troppa confidenza, fa la malacreanza” [maleducazione].

Bene, ottima memoria. Amarsi, volersi bene, rispettarsi, essere in
confidenza nel  modo giusto e  corretto  non vuol  dire  prendere  il
sopravvento,  non vuol dire irrompere,  vuol dire essere disponibili
senza  forzare,  vuol  dire  essere,  con  un  immenso  rispetto  in
confidenza con sé stessi, mantenendo regole di ordine materiale e di
grande moralità.  Grande moralità  non significa...  è molto lungo e
pian  piano  ne  parleremo  molto,  ne  abbiamo  già  parlato  e  ne
parleremo,  ma  per  ora  sappiate  che  la  morale  è  un  grande  atto
d'amore e un grande gesto di generosità e altruismo nel più grande
rispetto, ma è anche essere moralmente puliti nella materia, in questa
vita materiale. V'è molto da dire sulla morale, ma non abbattetevi, il
vostro  cuore  è  in  grado  di  respirare  solo  voi  non  sapete  come
farglielo fare. Non spaventatevi per il  lavoro e non pensate che il
lavoro sia soltanto quando ci riuniamo. Quando pulite, quando con
amore vi  pensate,  quando con gioia  sorridete,  quando perdonate,
quando  aiutate  e  accettate,  quando  con  molta  umiltà  ascoltate  la
richiesta di qualcun altro della Famiglia e ragionate su ciò, quello è il
lavoro che vi condurrà sempre avanti. Le vostre opinioni, le vostre

26



- Vecchie Abitudini e Unione -

vecchie  abitudini,  dove  vi  hanno  condotto?  Quindi  siate  leggeri
poiché io so che siete qui con buona volontà, ma non basta se non
c'è carità e amore e nessuno qui è il numero uno poiché siete tutti
uguali.  Siate  attenti  al  vostro  tono  di  voce,  siate  attenti  ai  vostri
pensieri, ma sono lieto che ci siete, so quanto amate esserci. Questa
famiglia  è  la  nostra Famiglia,  attenti  agli  equivoci,  agli  attacchi,  al
rispetto, non odo delle voci armoniose ultimamente e il mio mezzo è
stanco. Attenti a ciò che accade intorno a voi, perché sapete cosa
penso... che niente succede a caso! Qualcuno vi vuole allontanare,
ancora un po' di buona volontà e tutto svanirà. Continuate a cantare
e non temete, ma siate attenti perché fra poco ciò che arriverà vi
aiuterà, ma solo voi potrete decidere.

(interviene un altro Fratello)
Ahò,  sapete  che  ve  capita  a  vorte?  Che  pe'  mette  mejo  'na

domanda che volete fà, ve impicciate e la ingarbujate, è questo che
ve capita. Volete dì 'na cosa, ne dite 'n artra, se ne capisce 'n artra
ancora e se ne risponne 'n artra ancora... e poi create, guarda un po',
l'incomprensione! Stamo attenti, stamo attenti, imparamo a volesse
bene e a rispettasse, nun è detto che quanno ce se vò bene se pò fà
tutto perché spesso ce se approfitta e invece ce se deve da rispettà.
Aringraziamoce l'un l'artro perché a vorte, famo qualcosa che nun
dovemo e l'artri  ce sopportino.  A vorte  nun lavoramo e l'artri  lo
fanno pe' noi e noi nun ringraziamo. A vorte nun ce preoccupamo
pe' l'artri e nun ce ne accorgiamo. A vorte nun ce ricordamo de dì
grazie  perché  c'è  quarcosa  che  ce  scordamo.  A  vorte  nun  ce
ricordamo che quanno ce sta la Grazia se pò dì grazie. E nun me dite
sempre de sì e poi ve ne scordate, io ve lo dico e voi fatece quello
che ve pare, nun ce se pò scordà de ringrazià de potevve scambià,
aiutà e condivide. Questa qua è 'na Grazia da ringrazià, però nun se
deve sospirà, ma se deve assaporà. Quanto è bello potè stà coll'amici
veri, quelli che uno spera de trovà ma che pensa che non succederà,
me capite? (Sì) Quanno ce sta 'sta Grazia qua, se deve ringrazià... se
lo volete fà! Ve vojo dì 'na cosa, preparateve e chiudete l'occhi va,
che  quanno  nun  vedete  ascortate  mejo.  Attenti  a  nun  favve
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dimenticà er motivo pe' er quale ognuno di voi sta a camminà, nun
ve fate dimenticà er motivo pe er quale ognuno de voi ama l'artro,
nun ve fate dimenticà che potreste ritornà come che stavate prima de
scoprì  quello  che potete  avè.  Ora io  me potrebbe pure sbajà  coi
verbi, ma il Verbo... non pò mai sbajà! Co la bona volontà, l'amore
tutto supererà e ve posso dì che quello che state a fà è raro da trovà e
quanno 'na cosa è preziosa se deve protegge perché quarche ladro se
la  potrebbe  arrubbà.  Ahò,  me  ne  devo  proprio  annà  perché  me
stanno a chiamà... se vedemio!

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Bene,  torniamo a noi,  ho ascoltato e ho compreso che ancora

qualcosa non vi è chiaro, ma siate sereni perché attraverso qualche
piccola tenebra, si può arrivare alla Luce se l'esigenza c'è, e quando
l'intento  vi  apparirà  non ne  avrete  più  bisogno perché  sarete  già
dentro  alla  vostra  volontà,  capite?  (Sì) Vorrei  che  ognuno  di  voi
ringraziasse l'altro per una cosa, una sola cosa che gli dà, vi ascolto,
evidenziamo  ogni  vostro  pregio  poiché  anche  un  difetto  lo  può
essere [ognuno di noi ringrazia ogni singolo fratello e sorella per un qualcosa
che ha ricevuto].  Bene, molto bene, più tardi vi dirò cosa ha detto il
mezzo.  Adesso  vorrei  ricordarvi,  di  ricordare  ogni  volta  che  un
dubbio vi assale, ciò che avete detto in questo istante e fate in modo
di valutare se quel dubbio ha poi così tanto valore. Il vostro intento
non  è  molto  chiaro,  ma  almeno  avete  con  chiarezza  la  voglia  di
esserci  ed esserci  è  una parola plurale che vi  porterà al  singolare,
all'Uno. Quindi ognuno di voi valuterà quanto è disposto a lavorare
per  continuare  a  donare  per  far  crescere  questa  Famiglia,  poiché
nell'intento  c'è  la  buona  volontà  di  imparare.  Siate  pronti  perché
quando si è pronti si può iniziare, io vorrei dirvi che in ognuno di
voi... sono d'accordo con il mezzo, sta finendo di dirmi ciò che siete
per lei, ha detto: “Come un Soffio Divino mi donano un attimo di
amore  puro...  un  attimo  infinito!”  Ricordate  che  quando  sarete
pronti vi accorgerete di esserlo già e così vi potrò raccontare di un
grande, grande pregio che ognuno di voi ha e sono ancora d'accordo
con il mezzo. A presto...
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a 01.01.2008 a

Prima  di  entrare  stavamo  dicendo  che  l'unica  aspettativa  che  abbiamo è
quella di riuscire a svolgere il compito per il quale ci troviamo qui.

Ah... questa non è un'aspettativa, fate sì che non lo diventi poiché
quando si aspetta qualcosa da altri... Fate sì che diventi una vostra
scelta e quando si sceglie,  logica conseguenza è il  movimento per
raggiungere  quella  scelta.  Abituatevi  ad  eliminare  le  aspettative
poiché  se  da  altri  aspettate  per  molto  aspetterete!  Guardate  con
verità in voi e vi accorgerete che spesso neppure voi riuscite a dare a
voi stessi quelle aspettative è vero? (Sì) Ma da altri le aspettate, come
può funzionare! Quindi amici miei non aspettate, ma agite nel modo
più  giusto,  con  amore,  comprendete,  perdonate  e  poi  valutate,
capite? (Sì) Avete dubbi?

Riguardo  alle  aspettative,  di  solito  vengono  deluse  quando  non  viene
apprezzato qualcosa che abbiamo fatto a qualcuno e allora pensi: “Non solo non
l'ho fatto volentieri, ma non l'ha neanche apprezzato”. Se invece si fa col cuore
non ti interessa se l'altro non ricambia. Quindi ciò che faccio devo farlo perché dà
gioia a me, così se gli altri non apprezzano non mi interessa.

Io credo che questo sia giusto, ma quando l'aspettativa è solo un gesto o una
parola... 

In quel caso ci resti male perché pensi che l'amore sia uguale per
tutti e non lo valuti in base a ciò che è, capisci? Quando si ama, ci si
aspetta la stessa espressione d'amore, ma l'amore “è”, e in quanto
“essere” non può essere uguale ad un altro “essere” poiché esiste un
solo “Essere”, capisci? (Sì)

(interviene un altro Fratello)
Sarve... so' arivato! Ho sentito de che stavate a parlà, forse c'entra

quello  che  te  sei  sognato?  A  fratè,  che  te  sei  sognato  stanotte?
Raccontame...
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Si è illuminato uno schermo su cui c'erano due scritte: “Quanto mi avvicino
al Padre?” e sotto “Quanto mi allontano dal Padre?”. Quello che ho recepito è
che quando faccio qualcosa non mi devo chiedere se può far piacere o meno a
qualcuno, ma quanto, quello che faccio, mi allontana o avvicina al Padre. Per
esempio, se rispondo male a qualcuno, mi dispiace perché ci è rimasto male, ma
dovrei dispiacermi del fatto che quella azione mi ha allontanato dal Padre poiché
visto che ognuno di noi è un'espressione del Padre, quando mi comporto “male”,
verso me o altri, questo mi allontana da una delle espressioni del Padre.

Beh, certo che se quell'espressione... se la tira... ah ah ah! Va beh,
a parte er gioco, diciamo che er messaggio che t'è arrivato ner sogno
è importante  anche  se  quell'espressione  se  la  tira.  Perchè  in  quer
caso, vor dì che m'aricordo che oltre a esse 'n espressione der Padre...
è 'n espressione alla ricerca dell'amore! È alla ricerca della Luce e non
se  riesce  a  guardà  allo  specchio  e  allora,  forse,  lo  posso  aiutà  a
guardasse allo specchio, così er riflesso de quella Luce je chiarirà un
po' le idee.

Sono d'accordo  con  quello  che  dice  mio  fratello,  ma  comunque  dobbiamo
essere attenti anche al fatto che quella persona ci rimane male, perché è quello il
primo effetto del mio comportamento.

E certo, mica potemo sempre pensà che famo quello che ce pare
e famo male all'artri. Proprio perché ce volemo avvicinà al Padre er
primo pensiero è quello de esprimerce nel modo mijore, per donà un
po' dell'amore che cià donato er Padre quanno s'è espresso attraverso
noi. E quinni esprimemose... esprimemose!

Infatti non è che non mi preoccupo del fatto che quella persona ci sia rimasta
male. Faccio un esempio... Pinco mi dice qualcosa e io gli rispondo, secondo me,
male. Del fatto che Pinco ci sia rimasto male io non posso essere sicuro, ma la
cosa certa è che io, rispondendogli male, mi sono allontanato. Questo è quello che
mi deve far riflettere, perché Pinco può anche non esserci rimasto male, ma anche
in quel caso, io mi sono allontanato lo stesso.
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State a dì du' cose diverse, ma vanno sott'imbraccio, mo' ve lo
faccio io 'n esempio. Mettemo che quarcuno nun sta bene, o sta coi
dubbi,  sta  nervoso  pe'  affari  sua,  ve  pò  capità  vero?  (Sì) Beh,
mettemo  che  ve  capita  che  quarcuno  se  sveja  così,  voi  je  dite
quarcosa e quello ve risponne, diciamo a mezza bocca, come dite
voi, ve fa innervosì e dopo un po' j'arisponnete. Dunque, voi siete
responsabili pe' voi, vero? (Sì) E proprio perché siete responsabili pe'
voi dovete cercà de non favve pijà da quello che cià l'artro, vero? (Sì)
Ma è anche vero che se permettete sempre a 'n artro de favve male è
vostra  responsabilità,  vero?  (Sì) Allora  con amore  je  dovete  dì  la
verità, e che je dite? V'ascorto... me vojo divertì!

Il problema è proprio quello perché quando uno è arrabbiato, purtroppo, le
cose non riusciamo a dirle con amore e quindi si crea attrito.

Però se pò aspettà un momento e poi se pò parlà, ma fate che sia
'n momento perché se er momento s'allontana, s'allontana la parola e
più s'aspetta e più è difficile e meno ve riesce de parlavve. Oppure ve
potete pure caricà e se ve caricate è mejo nun parlarne, ma a quer
punto, se ve siete caricati e nun parlate cari amici mia, nun sapete
quello che ve fate dentro. E nun ve dimenticate che spesso guardate
la  pagliuzza  nell'occhio  dell'artri  ecc.  ecc...  E  come fate  presto  a
giudicà, ma nun ve piace de esse giudicati, e come è bello guardà fori
senza esse stati dentro. Non ve fate male, non correte er rischio de
perde quello che ciavete,  state attenti  a quello che pensate perché
quello che pensate è quello che attirate. Dite sempre: “Stamo sotto
attacco! Stamo sotto attacco!”, state sotto ar foco der nemico e nun
ve siete neanche portati er casco oppure lo portate e lo tenete in
mano.  Che  nun ve  lo  mettete  in  testa  perché  nun ve  piace  e  ve
spettina? Oppure avete paura de ingrassà, avete paura de imbiancà, e
er corpo de qua e er corpo de là... troppe cose dentro la capoccia!
Amate er corpo quanno er corpo cambia, perché se non riuscite ad
amà  quarcosa  de  vostro  che  cambia,  come  fate  a  amà  quarcosa
dell'artri? Beh, ve stasera po' bastà pure così... se vedemio!
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a 21.11.2008 a

Cercavate  me e  mi  avete  trovato  e  così  ci  siamo incontrati,  e
quando due piccole luci si incontrano certamente notte più non sarà.
Preparatevi con molta serenità poiché molto lavorare si dovrà, ora
siete accanto a me e non vi lascerò. Ciao cari amici e fratelli, vi ho
ascoltato  e  seguito,  lentamente  più  nulla  vi  ferirà,  ma  un  grande
lavoro fare si dovrà, ma ciò che imparerete è che nemmeno voi più
ferirete. Lentamente ma molto veloci poiché se le vostre difficoltà
più non fossero non avreste nulla da imparare. Vi ho tanto aspettato,
cercherete,  cercherete,  cercherete  e  troverete,  siate  lenti  all'ira  ma
pronti alla giustizia e non fate ad altri ciò che tanto vi ferisce. Non
cercate da altri ciò che per primi voi potete dare, ma siate attenti a
non buttare cose di valore e quindi siate pronti a valutare per essere
valutati. Vi ho ascoltati, domandate e se una domanda avrò ad una
risponderò. Che cosa vi accade, nulla avete da domandare a chi vi
viene a salutare?  (Ultimamente ci sentiamo poco) Non temere non è la
quantità che la differenza farà, ma molto presto di più il mezzo si
preparerà. Siate lieti e sorridete quando un imprevisto avete e prima
di pensare provate a pregare, ma non indulgete quando qualcosa si
deve fare, altrimenti ognuno per sé, in silenzio, si dovrà analizzare...
chi  ha  orecchie  per  intendere  intenderà!  Non  sempre  è  facile
comunicare, anche perché un po' di disagio per il mezzo c'è, ma si
sta per rasserenare e cambierà anche il suo modo di respirare.

Riguardo alla meditazione ho qualche difficoltà, in più, fino a poco tempo fa
avevo un sacco di domande, molti interrogativi, mentre ora tutte le domande mi
sembrano non dico stupide, ma vuote, è normale?

Per la meditazione non temere è nel fare che capirai quello che ti
servirà,  chi  non  fa  nulla  ha,  ma  chi  fa  qualcosa  sempre  otterrà.
Riguardo alle domande vuol dire che hai già avuto le risposte oppure
a volte potreste domandarvi qualcosa di cui già avete la risposta e
fate finta di non vederla, ma non fingete mai con voi stessi poiché il
vostro riflesso è ciò che vi nutrirà. Comincerete davvero a lavorare
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quando con verità vi parlerete, quando con verità affronterete voi
stessi senza aspettare da altri ciò che da soli potete fare e non è vero
che non siete in grado di capire, altrimenti non potreste comunicare.
Non aspettate che qualcuno lavori per voi poiché quando per voi
avrete lavorato vi accorgerete di aver donato anche ad altri. Questo
non vuol dire non amarsi  e non sostenersi nel  cammino, ma con
attenzione  valutare  se  è  giusto  ciò  che  siete  a  dare  poiché  nel
cammino ognuno deve impegnare il  proprio cuore,  comprendete?
(Sì) Bene...  cari  fratelli  vi  dono un saluto e lascio che entri  chi  a
istruirvi viene.

(interviene un altro Fratello)
Mi sentite?  (Sì) Ben rivisti,  com'è  facile  scambiare  un saluto e

come sono strane le  abitudini  da sradicare,  qual  è  l'argomento di
questa sera?

Visto che lo hai detto, potremmo parlare delle abitudini.

Parliamone  e,  se  volete,  vorrei  parlare  delle  piccole  abitudini
perché sono le piccole cose quotidiane che tolgono gioia e serenità
alla vita di tante anime, sbaglio? (No) Tutti si riempiono la bocca
parlando di grandi cose, di grandi problemi, di grandi segreti
esoterici...  ma  il  segreto  è  essere  padroni  delle  piccole  cose  del
quotidiano,  in  modo  da  avere  serenità  mentale  per  affrontare  le
grandi.  Per  esempio,  a  volte  vi  incontrate  con  delle  persone  che
conoscete  poco  o  niente  e  con  poche  parole  si  creano  delle
situazioni  strane  che  poi  allontanano  la  vostra  serenità  interiore.
Potrebbe  essere  un  negoziante  o  un  vicino  di  casa  o  qualcuno
incontrato  mentre  sbrigate  le  vostre  faccende  quotidiane.  Spesso
quando incontrate qualcuno dite: “Ciao, come stai?” oppure “Ciao,
come ti senti?”, ma come potreste dire? Proviamo a lavorarci insieme
perché  se  non usate  la  vostra  di  intelligenza,  sarà  solo  la  mia  ad
evolvere.

Potremmo dire “Che piacere vederti”
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Se è la verità va già meglio, oppure?

Per esempio l'altro giorno ho ricevuto la telefonata di una persona che non
frequento più perché non mi sentivo trattata bene, ma quando mi ha telefonato
ho fatto finta di niente e ho usato le solite frasi di circostanza, quindi in pratica,
ho mentito.

Bene, la tua analisi è corretta, ma potreste trovare delle frasi che
vi possono aiutare senza mentire poiché non serve mentire, mai! Ci
sono delle frasi che vi possono aiutare a svicolare e ricordate che
anche se dite la verità, la verità va detta nel modo migliore. Proviamo
a giocare fra di noi e facciamo degli esempi, vi ascolto.

Per esempio nel mio condominio c'è una signora che non desiderio incontrare e
ogni volta che la vedo cerco di cambiare strada, ma a volte capita che la debbo
incontrare...

Perché anche lei ha cambiato strada... ah ah ah!

E quando  me  la  trovo  di  fronte  provo  disagio  e  il  mio  saluto  è  molto
frettoloso, forse farei meglio a non dire nulla perché anche da parte sua sento la
stessa distanza. 

Quindi che cosa potresti dire con un sorriso e serenità nel cuore?
(Non so) Augurate sempre quello che vorreste per voi e con la sere-
nità nel cuore emanerete l'augurio più sincero che potete, basta un
“Buongiorno” dato con un sorriso, senza cercare parole inutili che vi
possono allontanare dalla  serenità mentale e non servono a nulla.
Invece  di  chiedere  “Come  stai?”  esprimete  ciò  che  vedete,  per
esempio “Buongiorno ti trovo bene”, siate voi per primi a rincuorare
chi amate poiché il problema è con chi amate e non con chi non
frequentate. Per chi non frequentate basta un cordiale e rispettoso
“Buongiorno” o “Arrivederci”, senza cercare parole e frasi che non
vi possono servire o che possano creare equivoci dai quali poi non
sapete più come uscire. E senza troppo dire poiché agli altri forse
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può anche interessare chi siete e cosa siete a fare, ma a voi non deve
sfuggire l'attenzione di non donare ciò che non può servire. Avete
compreso? (Sì) Bene, perché a volte vi infilate in conversazioni dalle
quali poi non sapete come fare per uscirne.

Il fatto è che comunque cerchiamo di rispondere alle domande che ci vengono
fatte e cerchiamo di non essere scortesi e di nascondere l'imbarazzo.

E ne create  ancora  di  più.  Come mai  avete  questo problema?
(Siamo  troppo  educati?) Mhmm...  quindi  essere  educati  significa
raccontare i  fatti  propri? Dover per forza, necessariamente,  dire a
qualcuno chi siamo?  (No) Quindi perché avete questi problemi? È
una  vecchia  abitudine  e  una  forma mentis,  uno  schema  mentale.
Scommettete che se chiedo al mezzo lei non ha problemi? (Sicuro) E
sapete il perché? Perché cerca di non creare qualcosa se poi non sa
come uscirne, siete voi che permettete che accadano alcuni equivoci.
Se diventate ciò che siete, imparerete ad “essere” ciò che siete, ma
siete  nella  materia  e  bisogna  essere  attenti  a  come  ci  si  esprime
poiché non tutti possono comprendere ciò che siete e ciò che cercate
e non serve né l'esprimere troppo, né l'esprimere troppo poco. Il
saper dosare significa saper essere attenti anche al rispetto del resto
della  Famiglia.  Vi  faccio  un  esempio,  se  un  componente  della
famiglia  entrando  in  un  negozio  comincia  a  lasciarsi  andare,
potrebbe dire: “Si, siamo un gruppo di amici... viviamo insieme...” e
qualcuno potrebbe dirvi:  “E come mai  siete  tutti  insieme?”,  ogni
risposta errata crea un'errata domanda che vi metterà in difficoltà.
Ciò che siete abituati a fare non sempre vi può servire e quando siete
fuori casa non siete mai fuori... se state dentro! A che cosa vi serve
questo,  perché  vi  sto  facendo  queste  domande  secondo  voi?  Per
sapere quali sono le abitudini, le cose che abitualmente fate e di cui
non  vi  accorgete  che  vi  possono  danneggiare.  Sappiate  che  è
un'abitudine che può allontanare dalla serenità interiore, ricordatevi,
le abitudini sono cose che devono essere scelte attimo per attimo.

Quindi quelle che si hanno bisogna cancellarle?
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Dovete cancellare ciò che non ritenete opportuno o ciò che fate
solo per abitudine e così vi accorgerete che forse non è più utile.
L'abitudine  è  l'allontanamento  dalla  coscienza  e  l'avvicinarsi  della
pesantezza della materia, quando fate le cose per abitudine non ne
prendete  la  giusta  responsabilità  e  non  le  amate  nel  compierle,
capite? 

Possiamo dire  che  si  ricorre  alle  abitudini  quando  non  si  vuole  lavorare
troppo?

Certo,  vi  sto  annoiando?  (No,  anzi) L'abitudine  è  aspettarsi  da
qualcun  altro  qualcosa,  l'abitudine  è  aspettare  una  carezza  solo
perché la si è già data, l'abitudine è non ringraziare per ciò che si è a
ricevere  perché è sottinteso,  l'abitudine è  sforzarsi  di  imparare  ad
amare invece di  abbandonarsi  all'amore e farsi  penetrare.  Lasciate
che le vostre mani siano usate dal Padre e non aspettate che ci sia
una richiesta d'amore per accorgervi del bisogno di chi amate poiché
ciò che date è ciò che riceverete. Non crediate che ciò che pensate
voi sia giusto poiché potrebbe essere giusto per voi e magari è anche
giusto in quel momento, ma non è giusto per qualcun altro, abbiate
rispetto e sarete rispettati. Le vostre anime vi sono sempre accanto,
siate anche voi accanto a loro, ma non cercate se non siete pronti alla
ricerca. Ma tutto questo vi servirà solo per continuare ad analizzare il
vostro cuore e a riconoscere ogni battito d'amore senza aspettare che
qualcuno  ascolti  per  voi.  Mi  divertirò  mentre  ascolterò,  ma  siate
attenti... siate attenti e ricordate, abbandonatevi all'amore e l'amore vi
penetrerà poiché nell'Amore c'è Rispetto, Onore, Gioia. Le abitudini
spesso vi portano ad apprezzare qualcosa che non vi può servire e
cambiando una piccola cosa si  riesce a cambiarne una grande...  il
mezzo è molto stanca, devo lasciarvi.  Miei  cari  fratelli,  grazie per
avermi ascoltato, buona serata.
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a 03.01.2009a 

Io penso che la rabbia fuoriesca quando qualcuno fa o dice qualcosa che non
corrisponde alle mie aspettative, in qualche modo perdo “potere”  su quello che
stavo facendo o che volevo fare. 

Parliamone. Se avete fatto un programma e qualcuno all'ultimo
momento ve lo sconvolge, qual è la prima reazione? Di fastidio vero?
(Sì) E il fastidio è generato da che cosa? Vi sentite come se qualcuno
avesse deciso anche per voi perché qualcuno interrompe il  vostro
programma.  Sviluppiamo  questo  argomento,  partite  dalla  fonte,
prendete  l'abitudine  di  analizzare  dall'inizio.  Questo  ipotetico
programma lo avete fatto in base a quali scelte? 

Se per esempio devo venire qui e mi si rompe la macchina...

Diciamo che qualcuno ti tampona e la macchina non la puoi più
usare e quindi? Non hai più le gambe? Vorrei farvi una domanda... vi
è mai capitato di non avere la macchina e di avere urgenza di uscire?
(Sì) Quanto  avete  pianto  e  quanto  siete  rimasti  in  casa?  Non  vi
rendete conto che è la vostra valutazione che cambia la situazione? Il
vostro sentire  l'urgenza?  Vi  ricordate  quello  che abbiamo detto a
proposito della scala di valori?

Che alcune cose sono per noi indispensabili e ci diamo da fare per ottenerle e
altre lo sono meno e quindi o posticipiamo oppure ci disinteressiamo.

E chi sceglie la scala di valori? (Noi) In base a che cosa scegliete?
(In base al nostro ego) Bene... allora possiamo continuare, cos'è l'ego?
Qual è un significato dell'ego? Mettere sé stessi  al  primo posto e
quindi avere sempre ragione e arrabbiarsi se qualcuno non vi valuta
nello stesso modo. Quindi la rabbia è la vostra risposta alla scarsa
valutazione che voi pensate che gli altri abbiano di voi. E quindi è un
prodotto dell'ego. La rabbia è uno strumento della mente che emana
un'espressione  dell'ego,  per  sottolineare  che  qualcuno  non  vi
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rispetta... partiamo da qui. Quindi la rabbia è legata all'immagine che
avete di voi stessi. Quando, a volte, per la stessa cosa qualcuno si
arrabbia  di  meno  è  perché  non  valuta  importante  ciò  che  quella
persona dice, potrebbe essere? (Sì) Quindi è un'emanazione dell'ego
di chi si ritiene più in alto di qualcun altro. È anche arroganza... che
fa sempre parte della rabbia! (Come lavorarci?) Prendendo coscienza e
osservandovi mentre vi esprimete e mentre pensate a ciò che altri vi
dicono  o  vi  fanno,  chiedendovi  per  quale  motivo  provate  quelle
sensazioni,  scoprendo  se  sono  sensazioni,  giudizi  oppure  scarse
valutazioni.  Rabbia,  arroganza,  presunzione,  orgoglio...  perché  il
vostro  orgoglio  ferito  vuole  avere  ragione  di  ciò  che  ritenete  di
essere, vuole essere riconosciuto. La rabbia è anche legata al voler
per forza ragione. Perché quando non vi interessa avere ragione non
vi arrabbiate? Avanti, stiamo analizzando la rabbia in alcune piccole
particelle.

Pensavo a quando un bambino insulta e gli adulti non si arrabbiano.

Perché  non  li  valutate  in  grado  di  capire,  poiché  dite:  “Sono
piccoli,  non capiscono”...  ah ah ah!  Accade perché non vi  sentite
giudicati dai piccoli mentre da persone adulte sì perché siete convinti
che  un  adulto  capisca.  Invece  un  bambino  può  dirvi,  molto  più
spesso  di  un  adulto,  una  verità  e  comprenderla  senza  giudizio.
Bisogna sempre riflettere su ciò che vi viene detto e lavorare su ciò
che volete che sia giusto, oppure no, per voi. Bisogna sempre sapere
cosa  siete  disposti  a  dare  per  eventualmente  ricevere.  Ricordate
sempre  che  non  sono  gli  altri  che  vi  cambiano,  siete  voi  che
cambiate, non pensate agli altri ma lavorate su di voi tenendo sempre
a mente il rispetto per voi stessi, che significa questo? Vi ascolto.

Quando qualcuno ci fa irrita dicendo una falsità nei nostri confronti, come
avere rispetto per noi stessi? Tacendo o parlando con questa persona per chiarire?

Voi a che cosa credereste, a una parola, a un silenzio o a un'azio-
ne? La cosa migliore è sempre un gesto d'amore! Se siete veramente

38



- Vecchie Abitudini e Unione -

l'espressione di ciò che siete non avrete mai bisogno di dimostrare
nulla, toccherà agli altri guardare, se vogliono, ma ciò non vi toccherà
poiché continuerete  ad esprimere  ciò che siete.  La  maggior  parte
delle volte, quando vi sentite colpiti, è perché evidentemente quello
che vi dicono, in fondo in fondo, è vero e voi ci restate male perché
hanno scoperto questo vostro aspetto, perché vi aspettate che altri
non notino ciò che neppure voi volete notare. Spesso qualcuno vi
chiede  di  fare  qualcosa  che  non sentite  e  subito  il  vostro  umore
cambia, allora fate quello che vi è stato chiesto con disattenzione, lo
fate  male  e  vi  arrabbiate  come  se  ciò  che  avete  fatto  non  fosse
dipeso da voi, ma dimenticate che la disattenzione vi porta all'aiuto
per l'attenzione. E qual è il modo migliore di aiutare qualcuno ad
essere attento? Richiamare la sua attenzione provocando un evento
forte,  che  possa  scuotere  la  sua  attenzione  mentre  era  distratto.
Perché a volte, c'è la non accettazione di ciò che ci viene chiesto di
fare? Perché diciamo: “Non ho voglia!”? Analizziamo...

Beh, a volte non ci si sente bene, in forma...

Quindi vuol dire che solo quando sarete in forma sarete in grado
di aiutare gli  altri,  di mangiare, di leggere, di scambiare, di ridere?
Solo quando sarete in ottima forma potrete comunicare con noi, è
così? La maggior parte delle volte sono tutte scuse che vi trovate
quando non volete fare qualcosa! E da cosa derivano? Da una rabbia!
Da  una  rabbia  per  una  non  comprensione  di  altri  per  la  vostra
condizione in quell'attimo. Come potete sperare di essere compresi
se non comprendete voi stessi? Come potete esprimere ad altri ciò
che non riuscite ad esprimere neppure voi? Come potete aspettare di
sentirvi se non vi ascoltate? Come potete pretendere che altri siano
disponibili se voi stessi non date disponibilità? Tutto questo vi crea
delle  piccole  rabbie,  perché  vorreste  essere  compresi  e  capiti,  e
pensate: “Ma come, basta guardarmi per capire come sto!”. Vero?
(Sì) E voi quando guardate qualcuno e vedete che non vi sembra
proprio nel suo momento migliore, che pensate? Ve lo dico io o lo
dite voi? Meglio se ve lo dico io: “Proprio oggi che io mi sento così,
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se sapesse come mi sento io, altro che ciò che sente lei”. Per voi il
vostro sentire è sempre più importante degli altri, il vostro dolore è
sempre più grande degli altri, ma con quale metro lo avete misurato?
E spesso, quando vi sentite giù e qualcuno è allegro avete pensieri di
rabbia e pensate: “Perché quello deve ridere ed essere felice mentre
mi  sta  capitando questo?”  e  non pensate  che  magari  voleva  solo
alleggerire il vostro dolore. Non v'è comprensione per chi non vuole
comprendere, non v'è gioia per chi ha paura, non v'è gioia per chi ha
rabbia. Questo non significa uscire in strada e ridere con tutti, ma
essere  gioiosi  dentro,  per  trovare  le  risposte  che  vi  aiuteranno  a
capire come rispettarvi, ed amare e ridonare ciò che siete in grado di
avere. Il rispetto inizia dalla vostra volontà di cambiare ciò che fino
ad ora non vi ha fatto salire e di amarlo e ringraziarlo per passare
oltre. La gioia è un sentimento di pace interiore e di comprensione,
ma anche di stima e rispetto verso ciò che siamo e che esprimiamo,
senza neppure un equivoco. Non fate ad altri ciò che per voi non
volete, che significa? Che se lo fate voi vi perdonate e se lo fanno
altri lo sottolineate? Anche quello è rabbia, è insoddisfazione, poiché
la rabbia nasce dal non essere soddisfatti. E il non essere soddisfatti
ci  riporta  sempre  alla  scala  dei  valori  e  quindi  alle  aspettative  e
all'ego... poiché non siete mai compresi! 

Io penso che tutto sommato si viva meglio cercando di comprendere il  lato
ironico delle cose, anziché arrabbiarsi sempre per tutto ciò che ci succede. Questo
mi ha aiutato in molte situazioni e spero di poter continuare ancora così.

Sì fratello, devo dire che hai un buono sviluppo di questo tuo lato
giocoso.  Anche  perché,  se  volete  vivere  il  vostro  film  come  un
dramma così lo vivrete, se lo volete vivere come una bellissima storia
d'amore altrettanto. Io non sceglierei altri film perché se ci pensate
non sono l'ideale. Cari amici siate lieti di essere qui per la scelta di un
ottimo film...  la condivisione della Famiglia quale più grande
Amore! Siatene coscienti, siate lieti di ciò che siete e di ciò che avete
lavorando su di voi, senza farvi male ma con decisione, affrontando
le  verità  che  vi  possono  allontanare  dalla  gioia  e  dall'amore,  nel
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rispetto di ogni essere vivente al quale esprimete ciò che siete, ma
con  attenzione  a  non  buttare  via  ciò  che  siete  ora  per  ciò  che
potreste  essere  un domani  o  per  ciò  che  siete  stati.  Vi  ascolterò
scambiare su ciò che vi ho appena detto e mi divertirò, sento nelle
vostre  menti  un  lavorio  e  so  che  non  avete  compreso.  Non  è
importante che comprendiate subito, ma che comprendiate insieme,
in-sieme significa in alto, dentro, con il seme del Divino sempre “in”.
Non vorrei complicarvi troppo, vi dovete preparare con molta calma
per evolvervi più in alto, per fare un lavoro che vi consenta di avere
un'idea dell'idea del Creatore, ma per questo bisogna essere pronti a
rinunciare a tutto ciò che non vi fa volare, bisogna essere pronti a
domandare  a  sé stessi  ciò che veramente  si  vuole,  bisogna essere
pronti ad accettare, bisogna essere pronti a trasformare, senza uscire
dalla  serenità  mentale e riuscendo a trovare equilibrio tra materia,
corpo e Spirito, sopra, al centro e sotto, capite? (Sì) Quando la verità
diventerà gioia, la gioia vi darà sempre più verità. La vostra rabbia è
l'insoddisfazione e la non accettazione che non tutto vada come voi
vorreste  perché  siete  convinti  che  il  vostro  pensiero  sia  l'unico
giusto, e non comprendete la poca comprensione degli altri e non
accettate la loro intromissione nel momento nel quale pensate che
dovevate stare serenamente a pensare, vero? Ricordatevi che essere
qui significa accettare con amore di imparare, attraverso l'amore di
chi al vostro fianco vuole camminare con verità e con gioia. Dove è
la vostra difficoltà?

L'hai  appena  detto,  non  sopportiamo  quando  qualcuno  si  intromette  in
quello che noi pensiamo che sia giusto.

È che non capite  perché non abbia  delicatezza!  Ne avete  voi?
Come fate a giudicare, dicendo di analizzare, quale cosa è migliore e
quale  no?  Come  fate  a  stabilire  che  cosa  moralmente  vi  può
innalzare? Poiché se doveste fare ad altri, veramente ciò che fate a
voi, tutto sarebbe diverso. Per voi c'è comprensione, coccole, tempo,
vero?  Oppure  c'è  troppa  autocommiserazione,  rabbia  e  pretesa  e
anche quello dagli altri  volete. Oppure se fanno a voi qualcosa lo
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ingigantite,  invece  ciò  che  fate  voi  lo  rimpicciolite,  oppure
cominciate a frustarvi e a dire: “Non sono capace di fare questo, non
sono  capace  di  fare  quello...”  e  continuate  a  giudicare  con  poco
amore ciò che il  Padre ha così  abbondantemente amato e creato.
Bene, so che domani vi ritroverò... con un argomento!

(interviene un altro Fratello)
Lieto di poter entrare e di potervi sostenere e salutare, lieto di

potervi dire che presto vi vedrò gioire, non permettete e non fate
entrare quello che non vi può servire, poiché se così poco basta ad
appesantire come potete imparare ad amare anche ciò che non ci
può piacere? Ognuno di voi avrà la possibilità di dimostrare ciò che è
in grado di fare e di donare, e quando vi sembrerà di non riuscire a
respirare ricordatevi, ricordatevi di assaporare quell'attimo di amore
che sapete sempre di  avere. C'è ancora tanto tempo per fare non
state per trapassare e non vi domandate ciò che domani può arrivare,
ma godete dell'attimo d'amore che siete ad avere. Non dubitate di ciò
che siete,  ma pregate,  vibrate di  ciò che emanate ed entrate nella
verità.  Figli  e  fratelli,  lasciate  che  le  cose  del  mondo  restino  nel
mondo, ringraziate per tutto ciò che avete e se intorno vi guarderete
vi accorgerete che pochi,  pochi uomini hanno ciò che voi avete...
non lo disperdete!  La realtà, a volte, è ciò che pensate di avere e di
vedere, ma la verità di quella realtà è altro. Vedete che intorno a voi
nulla purtroppo vi è e pochi stanno ad ascoltare qualcuno che chiede
con amore, siate dunque voi ciò che siete e non ciò che vedete, ma
ricordate che ciò che altri vedranno di voi sarà ciò che voi farete. Mi
compiaccio con coloro che resteranno e muteranno e trasformeran-
no  e  cambieranno,  ma  non  si  sposteranno  dall'intento.  Cambiare
vuol dire evolversi e vi è dunque ora la grande possibilità di innalzare
mentre  altri  sono ad abbassare,  ma voi  restate  dove  cibo trovate
poiché vi dovete ricordare che l'intensità in l'amore è il collegamento
con il  Sentire Universale,  dove vi è la  via che porta nella Via.  Le
vostre preghiere siano rivolte all'Altissimo che vi è sempre accanto e
che  nulla  vi  darà  se  non  Amore.  Porgete  le  vostre  mani  per
accogliere le Sue.
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a 02.06.2011 a

Il mezzo non riesce a prepararsi meglio  [si era seduta scomodamen-
te]... è un suo modo, questo è un piccolo problema da ricordare. (Sai
che  è  testarda) Lo so molto bene,  ma so anche ciò che può fare e
quindi deve accettare di essere più attenta. Dopo averla sgridata dice:
“Non lo  faccio  più”...  e  allora  io  mi  intenerisco!  Fratelli  dovrete
imparare a unire le forze ma a dividere il lavoro, nell'unione la forza
deve aumentare e nella divisione ognuno il proprio lavoro farà. Vi
lascerò un piccolo dono poiché ella [il mezzo] è già pentita. Ricordate,
nel  pregare,  di  far  vibrare,  esprimere,  accarezzare,  muovere,
allontanare, toccare e riportare,  e così ognuno di voi ciò che fare
dovrà lo saprà. L'unione non è fare le stesse cose, ma avere lo stesso
intento,  riconoscendo  e  riscoprendo  ciò  che  ognuno  di  voi  è  in
grado di fare, accettando e ringraziando quell'amore che vi ha unito. 

Hai un messaggio per il mezzo?

Certo,  altrimenti  poi  dice  che non la  pensiamo.  Dille  che non
scordiamo nulla  e  che  presto  l'aiuterò  perché  in  alto  deve  salire,
altrimenti chi la sta ad aspettare... scendere non potrà! Quello che sta
a sentire sta per arrivare e dille che può smetterla di stare sull'attenti
quando  vengo  a  parlare  perché  mi  dispiace  farla  stancare.  Sono
accanto  a  voi  poiché  ci  stiamo  a  preparare  per  ciò  che  sta  per
arrivare... diciamo che ogni tanto entriamo anche quando ella non sa,
solo per darvi una parola qua e là, vi sembra poco?9 La cosa che ella
non riesce a capire è quando non sa ciò che sta a dire, ma non posso
farle  tutto ricordare poiché non riuscirebbe più a respirare.  Mi fa
sorridere  e  anche  intenerire  ed  ella  non  sa,  ma  qualcosa  sta  per
arrivare, siate quindi lieti di partecipare e di entrare. Conoscersi l'un
l'altro serve per essere uno il  supporto dell'altro,  per poter essere

9 - Avevamo notato che da qualche tempo il mezzo comunicava non solo quando
era  in  trance completa  e  in semioscurità,  ma anche da  sveglia  e  in  piena  luce.
Questa modalità di comunicazione è denominata “trance vigile” ed attualmente
[anno 2015] più del 50% delle comunicazioni arriva in questo modo.
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intercambiabili  e  poter  sapere  alcune  verità  per  condividere  la
preparazione. È dunque ora la mia mano su di voi, su tutti voi e siete
accanto  a  me  nelle  preghiere.  Non  pensate  che  il  sapere  vi  farà
capire, ma il capire vi porterà a conoscere poiché la conoscenza è
l'anticamera della Via della Saggezza. E il molto avere è anche molto
dare poiché l'equilibrio si deve stabilire e quando una mano viene
incontro ad un'altra, ci si deve preparare e nell'unione vibrare, capite?
(Sì) E  quando  un  respiro  più  intenso  si  farà,  un  altro  respiro
incontrerà e insieme diverranno parte del Respiro. Vi potrei parlare
del  Diritto  Universale,  delle  Leggi  dell'Amore,  della  Gioia  e  del
Dolore, della vostra numerologia, ma non questo ora è il momento,
vi basterà sapere che già il conoscere ciò che avete vi può innalzare al
punto  da  volare  poiché  a  volte  il  troppo  sapere  allontana  la
conoscenza  e  l'amore,  capite?  (Sì) Ma  il  molto  conoscere  apre  il
cuore e anche se poco il conoscere è, può aprire quello spiraglio che
permetterà al cuore di respirare, non so se mi riesci a capire.  (Sì)
Siate attenti a capire e a fluire perché spesso ascoltate e vi fermate al
primo significato che trovate, ma avanti, oltre, c'è ciò che vi farà...
vibrare!

Preparatevi quindi ad essere pronti in ogni istante poiché la vera
missione  è  rendersi  disponibili  alla  bisogna  dell'evoluzione  e  del
momento in cui il  Padre sceglie e dà la possibilità.  Fate questo in
memoria della memoria dell'Essere e non temete di ciò di cui non
avete poiché mai di nulla mancherete. Facile è e difficile anche, ma
tutto è nell'insieme del Tutto, preparate quindi il cuore all'inizio del
respiro che porterà felicità ovunque entrerà. Mezzo, mio caro mezzo,
sii attenta a non far penetrare, la tua vita sarà un po'... tumultuosa,
ma mai ti allontanerà dalla verità. 

(interviene un secondo Fratello)
C'è  tanto  lavoro  da  fare  e  a  volte  non sapete  da  che parte  vi

dovete girare,  ma tanta parte di  lavoro la state facendo tra  di  voi
poiché... “Imparare ad amarsi veramente e veramente accettarsi
l'un l'altro è la parte più grande del lavoro e già farlo fra di voi
significa riuscire a farlo... anche con gli altri!” Ricordate sempre
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che siamo qui per essere vicini, per tenerci per mano, per darci aiuto,
motivazione  e  non  rimanere  attaccati  alle  vecchie  abitudini,  ma
rinnovare  il  vero Fuoco Spirituale  e  far  sì  che mai  nulla  venga a
mancare nella serenità del giusto sapere e poter così inoltrarci nella
Valle dell'Amore. Quando sarete pronti, il “grande libro”10 farete, per
iniziare a convogliare ciò che siete ad avere verso altre anime e non
sarà così difficile poiché qualcuno vi aiuterà, quindi non lasciate e
non permettete che ogni soffio possa farvi allontanare e se qualcuno
sembra non capire, perdonate, andate avanti e questo significa, voi
capire, ma nonostante tutto non lasciate mai che alcuno penetri nella
verità dell'intento che in comune state cominciando ad avere. Io vi
osserverò  da  qui  e  presto,  ancora  molto  presto  verrò  e  vi  dirò
qualcos'altro, ma non pensiate che ciò che dobbiamo scrivere venga
tutto  da  noi,  vogliamo  che  anche  voi  partecipiate  per  avere  la
possibilità di esprimere ciò che avete capito.

Non vi preoccupate di sapere il mio nome, ma rallegrate il vostro
cuore perché in ogni gesto d'amore troverete la Vera Luce che vi
guiderà e ciò che noi facciamo con voi è solo portare un piccolo
gesto d'amore per aiutare coloro che si vogliono risvegliare. Ecco,
questo è il mio messaggio e quindi io sto per uscire. Ricordate quindi
non rallentate il ritmo del cuore, ma respirate e troverete l'aiuto per
tutto ciò che vorrete, non abbiate mai timore e allontanate i pensieri
che avvicinano alla lontananza. Ognuno di voi ha di che guardare e
cancellare qualche piccolo errore, ma soprattutto siate attenti a ciò
che  ascoltate  poiché  non  sempre  è  verità.  Intendo  dire  che  vi
potreste  sbagliare  nell'ascoltare  e  interpretare  parole  con un altro
significato, ma non v'è peccato nel non ben sentire è più sbagliato
non chiedere se avete ben capito.  Un saluto dall'Immenso perché
d'Immenso v'illuminiate, respiriate e con un grande soffio ciò che
non serve allontaniate.

10 - Già da allora ci era stato anticipato che, dopo la pubblicazione di questi primi
tre volumi che contengono un certo tipo di insegnamento, si procederà alla stesura
di un altro libro di cui noi stessi stiamo appena intravedendo alcuni argomenti:
“Realtà Relativa e Realtà Assoluta” - “Io e non-io” - “Rapporto Spazio-Tempo” -
“Quantificazione e Qualificazione dell'Essenza” - “Oltre il Tutto e il Nulla”, ecc...
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a 23.10.2013 a

Ed ora portate a me, nell'Immenso, ciò che di immenso avete e
non lasciate cadere nulla. Ciò che cade deve essere il seme che può
dare un frutto e fate in modo che caschi in una terra arata, dove
pietre e erbacce sono state estirpate, laddove non serve mantenere
ciò  che  invece  può  appesantire.  Migliorarsi  è  andare  avanti
nell'intento, con l'intenzione di rimanere nell'intento, capovolgere ciò
che  è  già  stato  capovolto,  rimuovere  vecchi  residui,  togliere  la
polvere, grattare i muri e ristuccare, imbiancando e dando un nuovo
colore. Variate le vostre abitudini poiché così alternerete le vibrazioni
e imparerete cos'è la disciplina, ma non lasciate che qualche piccolo
seme resti solo e abbandonato poiché è dal piccolo che si ottiene il
grande. Vigilate su voi stessi e su chi amate poiché ciò che a volte vi
allontana da voi stessi è ciò che voi stessi alimentate perché di rabbia
e di insoddisfazioni vi penetrate.

Non dimenticate che se nella Luce restate di nulla mancherete e
l'abbondanza è sempre stata al vostro fianco, ma molti fratelli non ne
hanno, perché non vedete? Perché non ascoltate le vostre parole e vi
rendete conto che parlar bene non significa poi muoversi in quella
direzione? Fate ogni giorno un'analisi di voi stessi e mettetevi vera-
mente nei panni degli altri  poiché chi vede non crede a colui che
cieco è, senza sapere che la cecità è di colui che vede e non scorge
nulla. Siate amorevoli, umili e gioiosi, ma non alterate ciò che siete e
con giudizio e discernimento usate ciò che conoscete. Non sarò io a
fare a voi l'elenco di ciò che vi opprime e che con tanta fatica non
riuscite ancora a lasciare, analizzate voi stessi e pensate se qualcuno
facesse a voi ciò che voi fate ad altri... come vi sentireste fratelli miei?

Non abbondate  mai  di  buone  parole  verso  voi  stessi  ed  altri
perché a volte perdete di vista l'unione, ma il  servizio a cui tanto
aspirate è anche amare con serenità tutto ciò che siamo e che stiamo
avendo, apprezzando ogni minimo respiro, ogni minimo attimo l'uno
accanto all'altro poiché se vi  venisse a  mancare un fratello  o una
sorella ne soffrireste molto, ma questo lo dimenticate. Non fate ad
altri ciò che non volete per voi stessi! Lasciate a Cesare quel che è di
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Cesare, ma date al Padre ciò che Suo è... compresi voi! Che la Luce vi
porti alla Luce e nella Luce possiate trovare tutto ciò che serve per
sanare il respiro che a volte vi viene a mancare. Non abbiate fretta e
non correte, camminate, così imparerete a volare. Camminare non
vuol dire fermarsi ma osservare, analizzare e capire ciò che si è a
fare,  non  vuol  dire  abbandonare  il  materiale  ma  saper  respirare
mentre si è nella materia e provare quella gioia interiore di chi ha la
grande possibilità di sapere che qualcuno vi sta a sostenere.

Il  lavoro  non  è  imparare  quante  vite  o  quanti  strati  dovete
superare  per  tornare  a  casa...  ah  ah  ah!  Il  lavoro  più  grande  è
imparare  ad amarsi  l'un l'altro,  a  rispettarsi,  essere  ed esserci  con
gioia, poi, se qualcuno si allontanerà, a sua scelta lo farà. Sappiate che
dall'Alto vi stiamo osservando e ci piace ciò che vediamo, ma voi
ancora non vedete e non sapete che tutto ciò che si vuole veramente,
si può, non mi sembra che non siate riusciti a superare momenti duri
nella  vostra  vita,  vero?  (Sì) Quindi  questo  è  quasi  niente  in
confronto,  ma è  importante  poiché  vi  darà  quella  serenità  che  vi
servirà per tutto ciò che sceglierete di fare. Ascoltate bene amici cari,
tutto serve, anche questo e tutto ciò che deve arrivare e che serve per
imparare e crescere verrà portato da ognuno di voi, ognuno per il
proprio  bagaglio  di  esperienza  e  di  karma.  Non  abbiate  timore,
affrontate con serenità, parlate con il cuore e con il cuore riceverete,
ma soprattutto siate attenti ognuno al bisogno dell'altro. Chiedete e
vi sarà dato! Non pensate soltanto agli altri, siate equi,  occupatevi
con amore di sapere, di chiedere e di capire, ma anche di guardare
con verità poiché a volte ci si può non accorgere, dire o fare qualcosa
e si può far fraintendere, ma questo può capitare a tutti... o sbaglio?
(No) Bene, e vi voglio anche ricordare che quando ci si nutre di Luce
e di amore non vi sono difficoltà poiché il buio non può penetrare la
Luce, solo la Luce può penetrare il buio. A presto amici!

(interviene un altro Fratello)
Miei  cari  amici!  Grande  è  la  mia  gioia,  come  grande  sta

diventando la vostra voglia di rincontrarvi. Per il mezzo in questo
momento non è molto facile, ma sappiate che ella sarà in grado di

47



- Regalati un Sorriso - Volume Terzo -

superare, anche con qualche piccola o grande difficoltà. Siate lieti di
ciò che siete e che cominciate a riscoprire e a vedere negli occhi di
ognuno di voi. Fate molta attenzione nel prepararvi amiche care, voi
che state un po' più lontane state attente, usate ciò che sapete e ciò
che avete e scambiate, e se un dubbio vi assale rimanete in contatto,
sarete l'una di aiuto all'altra.

Sì mie care amiche, la disciplina è talmente importante da potervi
aiutare a ristabilire quella piccola mancanza che a volte sentite già
prima di  cominciare,  vero?  (Sì) E siate  così  pronte  a  prendere  la
nuova responsabilità di andare avanti e di sostenervi l'un l'altra senza
interferire, ma donando quando il momento arriverà. Continuate a
restare nella Luce poiché se la strada volete trovare con la Luce più
facile  sarà.  Pregate  molto  poiché  ve  n'è  tanto  bisogno,  questo
momento è così... diciamo logoro, mancante, privo di quella gioia di
ritrovare la verità entro sé stessi, di guardare cosa c'è in ogni piccolo
angolo del vostro vero Io. Siate dunque l'esempio per voi stessi e per
chi  vi  osserverà,  siate  dunque  l'amore  puro  come  la  Luce,  siate
dunque in verità ciò che siete. Non nascondete a voi stessi ciò che a
volte gli altri vedono senza che ve ne accorgiate e non mostrate ad
altri ciò che vedete se sentite che non sono pronti, ma donate ciò che
emanate. Ovunque il vostro corpo passerà, quella scia e quel buon
profumo faranno sì che anche altri cerchino ciò che voi cominciate a
vedere.

Preghiamo...  “Padre, Tu che tutto puoi e tutto sai,  guida i
loro passi,  aiutali  a non perdersi  nella notte,  concedi loro la
facoltà di vedere quando gli occhi non riusciranno più a farlo.
Concedi loro di sentire quando penseranno di non poterlo fare.
Che la compassione viva sempre nelle loro anime e porti al loro
corpo la voglia di servire poiché solo l'umile servitore troverà
sempre la Luce che indicherà... la Via della Verità!” Fate ciò che
vi aiuta a respirare e a far scorrere l'energia e ritroverete quella forza
di cui adesso non abbondate, non perché vi è mancante ma perché si
è nascosta a voi, ciò di cui mancate non vi preoccupate, vi verrà dato
in abbondanza quando sarete pronti  ad accoglierlo.  Vegliate su di
voi, così imparerete a poterlo donare agli altri, amatevi con compas-
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sione  e  perdonatevi,  così  potrete  fare  per  altri,  unitevi  e  la
Comunione vi porterà nell'Infinito Mondo della Verità. Vi auguro di
mantenere la forza del pensiero così leggera da poterne percepire il
suono meraviglioso della purezza e se volete verità vivete in verità, se
volete  amore  imparate  a  perdonare,  se  volete  rispetto  abbiate
rispetto. E non crediate di potervi nascondere a lungo da voi stessi,
prima vi amerete, vi perdonerete, vi accetterete e prima sarete liberi e
il respiro della libertà sempre gioia porterà. Vi ho tanto osservato ed
io so, ma vorrei che anche voi cominciaste a sapere e a scegliere, con
tanto amore, ciò che vi porterà alla Luce della Verità. Non abbiate
timore e non dubitate mai dell'Amore del Padre... amatevi come io vi
amo!

(interviene un terzo Fratello)
Mi piacerebbe potervi dire tanto e tanto ancora, ma nell'Infinito

Amore bisogna aspettare che ognuno di voi sia pronto a udire ciò
che devo dire e che ognuno di voi possa essere in grado di respirare
quell'Essenza che vi sono a mandare. Vi amiamo molto e molto di
più, ma spesso voi non siete pronti ad amare voi stessi per poter
restituire ad altri ciò che voi stessi date. Che la vita porti con sé la
Vita,  che  l'amore  porti  con  sé  l'Amore,  che  la  Vita  e  l'Amore
generino il respiro intenso che porta nel profondo, dove troverete la
Scintilla che vi sosterrà.

Urge imparare a benedire tutto ciò che siete ad avere e a fare, così
imparerete ad apprezzare e a guardare ciò che il Padre vi ha donato,
condividendone ed apprezzandone il beneficio. Intendo dire che, se
non riuscite a vedere l'intento come si può evolvere, forse mancate
di un pezzo del progetto al quale il mezzo ha così tanto chiesto di
emanare.  Preparatevi  ad  assaggiare  l'Infinito  Amore  e  quindi  a
dimostrare  se  siete  in  grado  di  sostenere  ciò  che  dite  e  ciò  che
cercate di fare poiché la via verso la Via è stata indicata, ora va solo
seguita!  Vi sarà chiesto ben poco rispetto a ciò che avete e di cui
tanto  abbondate,  quindi  di  nulla  temete  e  quando  rileggerete  o
riascolterete ciò che io vi ho lasciato non andate con la mente oltre
ciò che vi ho portato. Non dubitate, non temete, non abbiate timore,
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vi è sempre stato detto che ciò che farete sarà a vostra scelta e in
piena libertà, che non saremo noi a dirvi di prendere e lasciare, di
fare o non fare, ma la vostra anima si aprirà e voi stessi parlerete con
essa e sceglierete tutto ciò che nel  futuro immediato arriverà.  Ed
ogni  volta  che  veniamo  e  vi  lasciamo  un  pensiero  d'amore...  vi
ritroviamo  in  pensiero,  mentre  vorremmo  vedervi  più  gioiosi
nell'ascoltare. Io ho con gioia iniziato il vostro dì11 e voi sarete molto
aiutati, ma dovrete anche molto sostenere ciò che in verità, se verità
vi  è,  cercate  di  divenire,  così  l'intento  si  appresterà  a  divenire
intenzione promuovendo l'azione nella via della Via. È ora giunto il
momento dei saluti e nel tempo che verrà... il Tempo già sarà! Fate
tutto ciò che scegliete senza aspettare che qualcuno scelga per voi,
ma  con  amore  cominciate  a  preparare  il  disegno  dell'amore  nel
proseguire. Vi auguro buon lavoro... mentre riposate!

11 -  Sono circa le 7 del mattino e il mezzo è passata dal sonno alla trance. Quando
questo  accade  il  Fratello  che  interviene  manda  il  marito  a  chiamare  tutti  i
componenti della Famiglia e la riunione si svolge con tutti i partecipanti in piedi o
accovacciati intorno al letto dove il mezzo è distesa. Le riunioni svolte in queste
condizioni sono tra le più belle, e più di altre hanno contribuito, e contribuiscono
tutt'ora, a cementare la convivenza poiché essere svegliati dai Fratelli di Luce e
ritrovarsi a colloquio con loro, in pigiama ed assonnati, ma con una gran voglia di
stare insieme e ridere e giocare è uno dei doni più preziosi che ci hanno fatto.
Come dicono sempre... “Nulla accade a caso!”.
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a 25.11.2013 a

Nella Via della Verità nulla a mancare mai verrà. Non siate mai
presi  da ciò che non è un'energia  positiva e lasciate che il  vostro
corpo segua l'indirizzo dell'anima in comunione con lo Spirito. Se è
troppo complicato ditemelo.  (Va bene, grazie) La Via è quella che vi
sta cominciando ad essere visibile, ma c'è ancora un po' di percorso
da fare poiché non vi dovete dimenticare che tutto è in evoluzione,
tutto  è  in  cambiamento,  tutto  è  in  trasformazione.  Quindi,  se  la
vostra fede e il vostro intento resteranno, niente e nessuno vi potrà
fare alcunché di male, mi sentite tutti?  (Sì) Comunicheremo con un
po'  di  energie e come potremo perché oggi molto lavoro ci  sarà,
molto intenso verrà e non abbiate fretta poiché non vi è alcuna fretta
quando ci si prepara ad accogliere un Fratello, anzi, la gioia immensa
ci fa così tanto elevare che dimentichiamo ciò che ci può appesantire.
Quindi  se  vogliamo scambiare  preparate  le  risposte  che  sono  ad
aspettare poiché da ognuno di voi le voglio ascoltare.

So  che  vi  piacerebbe  sapere  con  chi  siete  a  parlare,  ma  ora
condividiamo e quando il momento sarà... io stesso mi presenterò!
Vedo  che  grande  è  l'aiuto  e  l'amore  che  volete  donare,  non  vi
scoraggiate quando vi sembra di non riuscirlo a fare. Preparare una
riunione è essere, almeno in parte, coscienti e donare quella gioia che
dovreste  avere  nel  comunicare,  nel  far  fluire  questo  passaggio
d'amore. Siete un meraviglioso mazzo di fiori nel giardino del Padre,
quindi non abbiate timore ma rispetto poiché ciò che state cercando
si sta avvicinando e vi stiamo donando ciò che abbiamo e ciò che
anche altri, prima di voi, hanno avuto. Non vi preoccupate di vedere
come gli altri riescono a capire, guardate dentro di voi e trovate in
voi la forza e la gioia di continuare, chi resterà, resterà per sua scelta
e allora una grande Famiglia si allargherà. Non abbiate paura e non
temete quando da noi, a volte, ricevete quello schiaffetto che è una
carezza più forte e nulla di più poiché chi vi ama, come noi, cerca di
darvi  il  meglio.  Sappiate,  che  quando  ognuno  di  noi  riesce  a
comunicare nel modo migliore, insieme stiamo a salire, capite?  (Sì)
Quindi non abbiate timore, non scambiate ciò che non serve, ma
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donatevi l'un l'altro quando lo potete fare e non pensate che questo
cammino  sia  fatto  solo  di  sacrifici  poiché  questo  è  un  cammino
d'amore.  Quando si  vuol ottenere qualcosa siete abituati  a  lottare
vero?  (Sì) Invece con noi non c'è lotta, non ci sono rabbie, non ci
sono critiche, giudizi, ma solo la gioia di potervi essere accanto e di
poter unire le energie dell'amore. 

(interviene un altro Fratello)
Com'è facile creare un equivoco, com'è facile dimenticarsi cosa

vuol dire amore, com'è facile avere paura di perdere qualcuno che si
ama, ma tutto questo è solo e soltanto un gioco della mente. Non
abbiate timore perché se analizzandovi, vedrete di aver fatto tutto ciò
che potevate fare abbiate un po' di serenità nel cuore, imparerete a
fare di più quando il momento arriverà, ma non potete e non potrete
mai interferire. Anche per noi possibile non è poiché ognuno, per sé,
scegliere dovrà. L'amore è la cosa più pulita che possiamo avere, lì
non possiamo imbrogliare,  seguiamo il  cuore e qualunque cosa la
mente ci può dire il cuore la fa sparire, capite come a volte potete
lottare contro quella mente che tanto vi sta a tediare? Tutti voi siete a
me cari  e  nessuno di  voi  è  lontano dal  mio  cuore,  voi  siete  una
Famiglia,  ma  quand'è  che  un  gruppo  diventa  Famiglia?  A  breve
questo vi servirà per l'accoglienza, mi sapete rispondere?

Quando c'è la voglia di stare insieme, di condividere con amore e tutti hanno
lo stesso intento e soprattutto quando ognuno lascia all'altro la sua libertà.

Bene, poiché questo è l'amore e la condivisione, la possibilità di
essere  insieme anche  quando non ci  si  sta.  L'intento  c'è  e  se  c'è
quello tutto si supera e ricordate che quello che state sperimentando
voi,  la  convivenza...  è  già  un  grande  lavoro!  Sono  tutti  bravi  a
parlare di spiritualità, in tanti fanno del lavoro spirituale, ma
poi... ognuno torna a casa sua! Voi avete imparato a stare insieme
e a smussare il vostro carattere e questo vi aiuterà nell'accoglienza
futura che ci  sarà...  sempre se vorrete!  Quindi usate l'amore della
Famiglia che è sempre lo stesso...  Fiducia! Ci si fida, ci si ama, si
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chiede con amore, si lascia libera di scegliere ogni persona poiché la
persona stessa deciderà. E se un'altra esperienza vorrà fare, dovrà
essere libera di valutare perché quando tornerà si accorgerà che gli
mancava  la  Famiglia,  ma  se  non  prova  come  potrà  analizzare  e
vedere  quant'è  grande  il  suo  amore?  Ma  la  sua  sacra  libertà  di
provare altre esperienze non deve influire sul vostro lavoro e quindi
se qualcuno prende altre strade vuol dire che la sua scelta... fatto ha! 

Quindi se qualcuno si allontana...

Siate attenti! Allontanarsi non è una buona parola, se troverete la
parola giusta io vi risponderò e vi aiuterò, ma se la parola giusta non
uscirà non posso interferire. Allontanarsi vuol dire essere lontani...
non è buono! Alloggio nella Casa ancora per un po' e poi anch'io
salirò  ed  altro  farò.  Siate  attenti  quando  comunicate,  che  ci  sia
sempre pulizia morale, vorrei dirvi di più, ma io ho molta più fiducia
in voi di voi e so che da soli ci arriverete, io credo in voi, che bello se
anche voi lo faceste! Credere è la forza che ti porta all'amore, credere
è la resistenza quando vi è un dolore, credere è l'energia stessa che
porta la risposta più giusta per ognuno di noi.  “Io credo”...  ogni
volta che lo dite siatene coscienti,  ogni volta che usate il “Credo”
non usatelo per dire “forse”, ma per certificare ed emanare quella
Forza.  E c'è  anche un'altra  parola  che sarebbe bene usare  con la
stessa  intensità...  Unione! Emanatela  con  la  forza  del  “Credo”
poiché  ci  si  crede,  rinforzatela  e  rafforzatela  con  la  forza  del
“Credo”, respiratela fino a farla penetrare nel più piccolo angolo del
vostro fluire, così arriverà “l'unione”... nel “Credo”! Fortificato nel
Perdono e nell'Umiltà e nel prendere Coscienza che uno solo, solo
mai  non  sarà  e  se  nell'Unione  andrà...  con  il  Padre  stesso  si
collegherà! Guardate sempre a fondo ciò che leggete, non vi fermate
a  ciò  che  ascoltate  ma  sentite  e  comprendete,  e  in  unione
condividete. Poiché l'amore si fortifica nell'amore stesso, si moltiplica
sempre con amore, si riceve con amore, si distribuisce con amore. Ci
sentiremo presto... Au revoir!
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24.  TRAPASSO  E  KARMA                                             

uando  l'ora  arriverà  un
campanello  suonerà  e  allora  la

Porta si chiuderà. Chi mi conosce sa che
è  solo  Verità  che  il  mio  cuore  amerà.
Dolce e amorevole è la Verità, ma giusta
e vera, piena di sincerità, spine non ha,
ma profumo porterà a chi, in cuore, ha la
giusta Verità.              31.12.2009

Q

a
In occidente, il passaggio dalla vita terrena ad una dimensione altra che, a

seconda dei tempi, dei popoli e delle religioni, è stato descritto nei modi più vari,
viene vissuto dai più come la peggior catastrofe. Questo è dovuto alla credenza
religiosa secondo cui Dio ci manda in questa vita senza “istruzioni per l'uso” e
se poi sbagliamo, cosa inevitabile non avendo capito come funziona il tutto in
appena 70/80 anni, siamo condannati per l'eternità, ma, bontà sua, la gravità
della pena sarà naturalmente commisurata alla gravità dell'errore... anche se per
l'eternità! Neanche il peggior padre terreno farebbe questo al peggior figlio! Altre
culture e altri popoli hanno invece con quest'evento un rapporto diverso e più
sereno poiché per loro la “morte”, come comunemente viene intesa in occidente,
semplicemente non esiste. Sono queste, quelle culture spirituali più antiche che da
sempre  sono  a  conoscenza  di  ciò  che  viene  chiamato  “karma”,  e  quindi
dell'evoluzione attraverso più vite. Secondo questa dottrina il nostro Spirito è
eterno ed è la nostra vera individualità, i vari corpi sono solo personalità, “abiti”
che lo Spirito, avvalendosi dell'anima, “indossa” di vita in vita per apprendere
ed evolvere. Nelle vite che man mano si susseguono, gli errori delle precedenti
vengono ripagati nelle successive e in questo modo si impara e si evolve in una
spirale di crescita che ci avvicina sempre più al Padre... fino a fondersi nell'Uno!
Si spiegano così le disparità di nascita, salute, agiatezza che sono sotto gli occhi
di noi tutti. Il Maestro disse: “Chi di spada ferisce di spada perisce”, che sia in
questa vita o in una prossima che importanza ha di fronte... all'Eternità!
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a 28.08.2006 a

Qualcuno  afferma  che  la  vita  è  una  scuola  e  quindi  attraverso  le  varie
reincarnazioni noi veniamo qui per imparare. Altri invece dicono che, essendo
noi una Scintilla della Grande Luce, abbiamo in noi tutte le stesse qualità e
conoscenze della Fonte da cui proveniamo, così come una goccia d'acqua ha le
stesse qualità dell'oceano di cui fa parte e quindi non siamo qui per imparare,
ma per ricordare. Quale delle due affermazioni è più vicina alla verità?

Entrambe,  ma  io  continuo  a  ripetervi  che  dovete  fare  molta
attenzione  all'uso  delle  parole  e  al  loro  significato.  Lo  Spirito  si
reincarna non per imparare, né per ricordare, ma per riscoprire e il
riscoprire è in parte ricordare di nuovo e in parte imparare di nuovo.
Non  potete  imparare  una  cosa  già  conosciuta,  la  potete  solo
riscoprire, e ricordare una cosa senza provare le conseguenze e gli
stati d'animo ad essa associati non ha alcun valore. Ecco perché la
parola giusta è riscoprire, con tutte le sue implicazioni.

Questo perché così riscopriamo anche le emozioni giusto?

Riscopriamo tutto ciò che ci può servire per elevare. In parte le
avevate scoperte in molte vite, sia di là che di qua, ma avete necessità
di  riscoprirle  di  nuovo  perché  per  capirle  bisogna  amarle  e
accettarle... e non sempre riusciamo.

Quindi in altre vite abbiamo fatto delle esperienze che comunque ci hanno
cambiato, ma che noi non abbiamo accettato e non avendole accettate è come se
non le avessimo fatte, è questo il concetto?

Quasi,  provate  a  pensare  a  quanto  vi  è  difficile  solo  capire  e
mettere in pratica il solo pensiero d'amore. Come è possibile riuscire
ad imparare tutto in una sola vita? 

E per fare queste esperienze torniamo di qua accordandoci con altri Spiriti,
studiando un piano che permetta ad ognuno di avere la sua evoluzione?
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Diciamo che alcune volte ci sono dei piccoli cambiamenti dovuti
alle  vostre  scelte,  ma  non  così  grandi  anche  se  a  voi  possono
sembrare  tali  poiché  questi  cambiamenti,  che  a  volte  scegliete,
rispetto  al  Piano  Originale  sono  ben  poca  cosa.  Potete  un  po'
allontanarvi dalla strada principale e trovarvi in un bosco, ma alla
fine  del  bosco  c'è  comunque  la  strada,  capite?  (Sì) Siete  ancora
impreparati,  ma se nel gruppo comincerete a lavorare vi  potremo
dire  molto  di  più,  sappiate  comunque  che  non  è  così  facile
reincarnarsi poiché non è facile accettare... un'altra sfida! 

Ma lo Spirito che decide di reincarnarsi lo fa per sua libera scelta? E se uno
decidesse di non reincarnarsi può continuare lo stesso la sua evoluzione?

Certo che lo fa per libera scelta e volendo si può continuare ad
evolvere  anche senza  reincarnarsi,  ma quando dopo il  trapasso si
attraversa  quello  che  voi  chiamate  “tunnel”,  ciò  che  vediamo nel
tunnel,  mentre  “camminiamo”,  ci  darà  modo  di  capire  e  quindi
siamo noi a decidere di tornare.

Quindi non c'è nessun obbligo, inteso come dicono gli Indù, con la Legge del
Karma?

Eh... figlio mio sapessi quante cose ci sono per ognuno, sappi che
anche il karma è una scelta, per ora accetta, poi capirai, quando per
questa lezione avrete la nuova Guida.

Non si è mai capito bene come possano coesistere destino e libero arbitrio.
Chi crede nel destino pensa che sia inutile fare qualcosa perché tanto è già tutto
deciso, chi crede nel libero arbitrio invece asserisce che tutto è dovuto alla sua
volontà. Io sono convinto che le due cose possano benissimo coesistere, anzi è una
Legge Universale e me lo sono spiegato con un esempio. Se intendiamo la vita
come un “gioco”, prima di reincarnarci scegliamo a quale gioco vogliamo giocare
[calcio – ping-pong - basket – biliardo - ecc...] accettandone le regole e quindi il
numero dei giocatori, la durata e le eccezioni, gli strumenti con i quali giocare
[pallone  – pallina – stecca] e  questo io lo intendo come “destino”.  Che non
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possiamo modificare  in  quanto  se  abbiamo scelto  di  giocare  a calcio  con  22
partecipanti,  1 pallone  e  2 tempi  di  45 minuti  ognuno,  è  perché  in  ambito
spirituale sono quelle le regole che ci servono per evolvere. All'interno di questo
gioco poi, noi possiamo decidere come giocare. Cioè se allenarci tutti i giorni o
una tantum, se diventare dei professionisti o restare dei dilettanti, se giocare tutte
le partite o farsi sostituire e stare un po' in panchina, se giocare con correttezza o
in modo scorretto, se passare da una squadra all'altra o restare fedeli sempre
alla stessa. Ecco, questo io lo intendo come “libero arbitrio”, ma è innegabile che
se abbiamo scelto il calcio, non possiamo giocare con le regole del ping-pong. È
così?

Quasi, ci sei molto vicino... ma per ora non posso dirti di più!

Va bene,  grazie.  Se  è  possibile  volevo farti  una ulteriore  domanda sulla
durata della vita... mi spiego meglio. Credo che nel Cosmo tutto sia perfetto, dagli
Universi al singolo atomo tutto ha una sua funzione, un ciclo e una durata ben
definita. Quindi se tutto, dalle cose più grandi di noi a quelle più piccole, hanno
una  funzione  e  una  durata  ben  precisa  e  quindi  hanno  un  certo  destino
[immutabile in quanto regolato da Leggi Universali] non posso credere che la
durata della nostra vita sia affidata, non al destino, ma al nostro libero arbitro e
che quindi siamo noi, con le nostre libere scelte, a decidere se vivere di più o di
meno.  Per  esempio  non  fumando,  non  bevendo  alcolici  o  non  facendo  lavori
rischiosi e pensando quindi di essere al sicuro. Sono convinto che se prima di
reincarnarmi, in accordo con i Signori del Karma1, ho scelto: quale gioco giocare,
con quali regole, con chi giocarlo, in quale categoria, in quale epoca, in quale

1 - Esseri altamente evoluti che sovrintendono al Ciclo delle Reincarnazioni degli
esseri umani. Con il termine “Karma” si intende una catena infinita di reazioni e
risultati che nascono dalle azioni che abbiamo compiuto nel passato, soprattutto in
altre vite, e che stiamo compiendo nel presente. Ogni azione compiuta, per Legge
Universale, porta ad una reazione e quindi gli effetti benefici o meno delle azioni
compiute  e  che  compiamo,  si  stanno  evidenziando  in  questa  vita  o  si
evidenzieranno nelle  vite  future.  Per  azioni  si  intende sia  quelle  del  corpo che
quelle  della mente.  È questo meccanismo che ci  lega al Ciclo delle Rinascite e
questo non sarà interrotto fino a quando tutto il karma che abbiamo accumulato
non sarà esaurito.  Si tenga altresì  presente che oltre al  karma personale, agisce
anche quello di un nucleo familiare, di una nazione, di una civiltà, ecc...
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luogo della Terra e con quali obiettivi da raggiungere, se tutto questo è stato
deciso e pianificato, non posso aver lasciato al caso, visto che il caso non esiste, un
evento così importante come il mio ritorno a casa. Sicuramente sarà stato scelto
un momento e un modo preciso che, oltre a chiudere la mia esperienza terrena,
sia di utilità anche a chi ha deciso di incarnarsi con me, visto che la morte in
ambito terreno è così sentita e carica di significato. Perché è in quel momento e in
quelle circostanze che ciò può essere un utile insegnamento per chi ci è vicino,
ognuno con la propria evoluzione e con il proprio percorso spirituale. Se così non
fosse, significherebbe sprecare un insegnamento fondamentale e io so che il Padre
non permette sprechi di nessun genere, perché ciò che va sprecato è inutile e il
Padre non ha creato nulla che sia inutile, quello stesso spazio che noi chiamiamo
nulla è della massima utilità. È corretto il mio pensiero?

Certo!  Quando  voi  state  facendo  la  vostra  esperienza  terrena
potete solo decidere della “qualità” della vostra vita, con scelte che vi
facciano vivere appieno e in buona salute il tempo che vi è concesso,
ma non certo della sua “quantità” che rientra in un disegno molto
più grande e complesso, al di fuori della vostra comprensione e che
non ricordate.

Quindi se era deciso che la mia esperienza terrena doveva terminare all'età di
56 anni, 3 mesi, 7 giorni, 4 ore e 25 minuti, al di là di quello che io posso fare,
la mia esperienza terrena in un modo o nell'altro [malore, incidente, omicidio,
morte naturale ecc.] comunque terminerà?

Certo, ma a volte ci sono eccezioni e sono quelle che chiamate
miracoli, ma è un discorso molto lungo.

Possiamo sapere perché alcuni Spiriti decidono di incarnarsi in un corpo con
gravi handicap?

Alcuni Spiriti sono molto elevati e hanno tanto di quell'amore da
scegliere di donarlo tutto quanto. Non potete ancora sapere, ma vi
posso dire che coloro che ricevono questo dono come genitori  e
come  amici,  sono  stati  accarezzati  direttamente  dalla  Mano  del
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Creatore. Quindi ringraziate per questo... e fatelo col cuore! 

Grazie, un'ultima domanda. È vero che nella nostra evoluzione abbiamo
attraversato i  regni minerale,  vegetale  e animale per arrivare infine in quello
Umano?

Prima di rispondere a ciò perché questo sarà argomento di una
lunga, lunga serata, vi dirò che siete stati tutti, per vostra scelta... nel
mondo  animale!  Bene,  andiamo  oltre.  Sapete,  ho  molto  gioito
quando qui sono arrivato poiché ciò che ho trovato era al di sopra di
ciò che mi aspettavo, eppure avevo un bel bagaglio. È stato molto di
più  quello  che  avevo  visto  quando  ero  incarnato2...  è  stato
indescrivibile!

Ma tu c'eri già stato in astrale.

Sì, ma solo per un pezzo del viale, non avevo visto il giardino... un
parco immenso! Non è possibile descrivere colori che non trovano
uguali nella materia poiché non hanno niente di ciò che pensiamo ed
è così anche per la musica e gli odori poiché la Luce è qui... la vera
Luce! Noi siamo nel buio quando siamo nella materia ed è quello che
offusca  la  vista  interiore,  è  la  paura  di  essere  così  fortunati,  così
meritevoli,  senza  ricordare  che  se  non fosse  così  non potremmo
neppure esserci. 

 
Ed è  sufficiente  riconoscere  i  nostri  errori  e  accettarli  per  progredire  nel

cammino nell'aldilà?

Figlia mia, quando verrai di qua non avrai ottenuto niente perché
qui la tua coscienza si espanderà ed allora tu stessa guarderai ancora
di  più  ciò  che  hai  fatto,  e  non  lascerai  scappare  il  più  piccolo
dettaglio finché il puzzle non quadra.

2 - Questo Fratello durante la sua esperienza terrena aveva la capacità di compiere
viaggi fuori dal corpo recandosi nella dimensione Astrale.
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È per questo che serve iniziare il lavoro di osservazione di noi stessi già qui?

Ti  serve  per  alleggerirti  e  camminare  più  in  fretta,  poi,  può
capitare di  avere la  cosiddetta  “Illuminazione”...  che ti  libererà da
molti pesi!

Ma l'illuminazione è una conquista o un dono?

È una conquista che ti può essere donata... se tu lavori!

E anche l'illuminato, dopo il trapasso, percorre il nostro stesso cammino?

Proprio  perché  è  Illuminato  guarderà  con  più  attenzione  già
prima di venire qui.

Mi sono sempre emozionato quando, in alcuni film, ho visto che gli indiani
anziani si allontanavano dalla tribù e andavano ad aspettare in solitudine il
passaggio in quelle dimensioni che loro chiamano “Celesti Praterie”.

(interviene un altro Fratello)
Perché sapevano di non morire, ma di andare dove c'è la vita più

bella poiché noi abbiamo avuto sempre molto rispetto per il Creato e
il Creatore. La saggezza ci guidava poiché l'uomo saggio non diventa
un peso,  ma ne sostiene.  How...  ora che il  mio cuore è dentro il
vostro, mettete il vostro nel mio... How!

 
Grazie Fratello. Ci avete detto che il discorso del karma è molto complesso e

ce ne rendiamo conto, ma volevo chiedere, è ineluttabile o si può modificare? E
poi avete parlato del miracolo, questo è già stabilito o si può ottenere per merito?

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Caro amico sappi che il miracolo c'è, esiste, e spesso è stato scelto

per karma... non è facile spiegarvi, ma vi dirò qualcosa. Ognuno di
noi, nel corso delle incarnazioni, con il libero arbitrio ha appesantito
il proprio essere e siccome quando torniamo qua siamo in grado di
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scegliere per evolverci meglio, scegliamo qualcosa di pesante che ci
aiuti  e  ci  stimoli  il  desiderio  di  capire.  Quando  poi  scendiamo
dimentichiamo e ancora liberamente appesantiamo oppure lavoria-
mo e cominciamo a pulire.  In quel caso,  quando la  sofferenza  la
guardiamo  come  aiuto,  l'aiuto  arriva  e  abbiamo  la  possibilità  di
attuare il “miracolo” che il Padre è sempre pronto a donare se noi
siamo pronti a ricevere, ma solo se, solo e soltanto se veramente il
cuore è nella giusta posizione. 

Quindi in questo caso c'è stato un cambiamento del karma?

Il karma non si cambia... il karma si sistema, si “definisce”, usate
le parole giuste. 

Questo  vuol  dire,  se  ho  capito,  che  il  miracolo  è  già  nel  karma  di  un
individuo.

Sì, ma altre volte avviene un grande miracolo per merito ed è dato
dal Creatore quando l'anima è toccata e il suo risveglio è talmente
grande da arrivare dritto dritto al Creatore. Quando sarete pronti per
questo  grande  argomento  allora  ne  parleremo,  ma  ora  non  siete
pronti perché non avete ancora accettato di capire... che non capite!
A presto cari fratelli...
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a 12.09.2006 a

UN FRATELLO RACCONTA IL SUO TRAPASSO

Fratello, come ti sei trovato appena arrivato lì?

Sbandato,  nun  ce  capivo  gnènte.  Io  nun  ce  credevo  all'artro
monno, e tutti che me toccavano, me toccavano e me dicevano: “Viè
qua, nun te preoccupà, nun avè paura”.

Ma erano tuoi parenti o conoscenti?

Amici novi e parenti, ma me so' trovato strano e dopo c'ho fatto
er tubo ho detto: “Mo' me svejo” e invece ero già svejo! E ner tubo
ciò messo tempo... perché devi da guardà! Sapessi quante cose ho
fatto che me potevo da risparmià... e che vita persa!

Ma una vita non è mai persa... 

Un po' sì. Sapete amici, a mi moje jo fatto passà 'n sacco de guai,
tanti!  Però  manco  lei  era  proprio...  ma  qui  nun  te  pòi  giustificà
perché nun c'è  nessuno che te dice: “Perché l'hai  fatto?”.  Nun lo
dovevo fà, avrei potuto evità e nun l'ho fatto, e quanno che sei qui e
tutti te guardano e te sorridono... nun te senti degno! E nun te senti
degno perché pensi:  “Nun ho fatto gnènte pe merità st'amore!” e
loro te guardano, e ridono, e te fanno scardà er core... è 'n grande
aiuto! E così, me so' scerto er compito de venì da voi e da 'n artro
gruppo  che  sta  a  Milano  pe  favve  ride,  così  v'entrano  mejo
l'insegnamenti. Senza esagerà ha detto er Capo... perché dice che io
so' un po' ribelle.

Hai rimpianti?

Nun ho rimpianti, ma ero molto triste, perché quanno se sta là
nun ce se accorge mai che potevamo sceje mejo quello che damo
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all'artri, ma guardamo solo quello che ricevemo e io so' stato morto,
ma morto egoista. Nun fate mai 'sta cosa, ve fa male dopo, prima e
durante. Che botta ragà!!! 

[il seguito qui riportato è di una riunione del 03/11/2006]

Fratello, l'altra volta hai detto che eri molto attaccato alla materia, alla vita
terrena, puoi dirci ancora qualcosa del tuo trapasso?

Quarcosa v'ho già detto. Quando mi sono trovato in quella Luce
e mi sono accorto che non c'era più il corpo, ho cominciato a vedere
e a sentire quello che avevo fatto nella vita appena lasciata e risentivo
tutte le emozioni, ma le sentivo molto più forti. E... sapete, sentivo
anche le emozioni che avevo provocato agli altri... quante cose che
mi sarei potuto risparmiare! E poi, intorno a me tutti soridevano e
me  guardavino  con  amore,  e  me  sentivo  proprio...  me  sentivo
proprio 'no straccio! Poi ho capito, so' stato aiutato e ho cominciato
a lavorà e a camminà. L'artro Fratello v'ha raccontato che quanno lui
è trapassato s'è sentito... “come 'na saponetta che passa da 'na mano
all'artra scivolando”, io ve dico che me so' sentito... “come quanno
t'allacci le scarpe e ciài 'n laccio più lungo e uno più corto e allora
cerchi de tirà 'n po' pe fà 'n ber fiocco”. Così me so' sentito quanno
che so' passato, come 'na scarpa cor laccio più corto, poi ho capito,
ho aggiustato er laccio e ho fatto er fiocco, così potevo da camminà.
Ecco amico caro, quarcosa t'ho detto, ma ricordate che quanno che
stai de qua pòi da sceje quanto voi aspettà pe camminà. Più te sei
comportato male e meno vòi camminà... perché te fa male! E quello
che hai fatto all'artri... lo senti su de te!

64



- Trapasso e Karma -

a 14.10.2006 a

Vorrei sapere se è possibile definire il limite tra accanimento terapeutico e
rispetto  per  la  vita.  È  giusto  non  staccare  la  spina  perché  questo  potrebbe
interferire nel karma?

In pratica quand'è che con una decisione andiamo a interferire? È
questa la domanda? (Sì) Vedo che avete il dono della sintesi... ah ah
ah!  Cari  amici  questo  è  un  discorso  molto  lungo  e  delicato,  ma
sappiate che ogni caso è diverso e in ogni caso, utilizzando al meglio
l'amore  che  abbiamo,  chiediamo  sempre  al  Padre  di  avere  la
possibilità di fare la cosa giusta per chi amiamo. E' importante però
che non usiamo il nostro amore per alleviare la “nostra” sofferenza
nell'osservare. È un discorso molto lungo e per questo, stasera, più
di tanto non vi dirò. 

Che  differenza c'è  nell'aldilà  tra  chi  in  vita  ha avuto,  come  noi  ora,  la
possibilità di comunicare con voi e l'ha abbandonata, e chi invece non l'ha mai
avuta? 

C'è molta differenza, soprattutto per chi ha iniziato il cammino e
non l'ha rispettato poiché ha avuto una possibilità enorme e poi l'ha
abbandonata. Sapessi com'è pesante... la differenza è molta! Chi non
è mai entrato in contatto con questa possibilità, con questa scelta, ha
meno pena di chi invece solo per un po' vi si è addentrato o di chi
invece l'ha fatto solo per curiosità.

Quindi avrà molta più difficoltà nel cammino...

(interviene un altro Fratello)
Eh già!  Sapete,  in  quarche  vita  anch'io  avevo cominciato  a  fa

quarcosa, ma nell'urtima nun so' stato proprio er mejo e adesso che
lo so nun me posso mentì, ma mo' me so' perdonato e so' cresciuto.
L'amici de qua te imparano a campà e a camminà perché se lo voi
sapè, so' più contenti de me che sto a camminà... nun pòi capì che

65



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

meraviglia ce sta de qua. Se spingono tutti perché è bello spigne e se
voi fa annà avanti 'n artro nun t'accorgi che mentre lo stai a spigne
pe aiutallo, quarcuno te fà sartà e lo superi, me capite? Er Capo dice
che me devo preparà pe uscì...

Prima che tu vada via volevo chiederti se lì ci sono animali.

Ce sta quarcuno, è come lì  da voi.  Ce stanno omini in mezzo
all'animali?  Quarcuno!  (Di  specie  diverse?) Certo,  pure  de  omini  ce
stanno tante specie, quinni state attenti a quale specie appartenete
perché artrimenti... e pure l'animali, so' de 'a stessa “specie”! Aoh,
mò  parlamo  un  po'  dell'azione  perché  ne  fate  tanta,  ma  nun  è
collegata  e  chiara.  Voi  ve  movete,  ve  movete  e  ve  fate  male,  ma
dovete inparà che se pò fà 'na grande azione stando fermi... seduti!

Per stare fermi, seduti, intendi stare centrati?

Aggiustatela un po', come fai a centrà fori, se nun lo fai dentro? E
per esse centrati dentro te devi da move dentro! È come la pulizia
che v'amo detto de fà prima, dovete pulì dentro e vomità, e dopo
che  l'avete  fatto  tirate  l'acqua  perché  l'acqua  è  'na  benedizione...
pulisce!

Questo lavoro che ci chiamate a fare, deve essere fatto qui o là?

Ahò, noi nun avemo chiamato nessuno...  siete voi che ve siete
chiamati voi da soli! Cominciate a fà de là quello che dovete fa e nun
pensate a quello che dovete fà de qua. Invece voi v'appesantite e poi
quarcuno pensa: “Va beh, nun lo faccio perché nun ciò voja, tanto
poi de là chi me dice gnènte!”.

Ci hai detto che nella tua ultima vita terrena non sei stato, per usare le tue
parole  “proprio er mejo”, ma ora, dopo il  trapasso,  tu stai facendo un gran
lavoro di insegnamento. Questo è dovuto al fatto che, come ci hai detto, in vite
precedenti avevi già fatto un lavoro interiore?
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Poca robba come v'ho detto, avevo sentito quarcosa e poi l'avevo
lasciato e poi l'avevo ripreso e lasciato e poi ripreso 'n artra vorta e
lasciato  'n  artra  vorta,  ma  nell'urtima  vita  nun  pòi  capì,  me  so'
proprio allontanato. Qualcosa prima l'avevo fatta... qualcosa la famo
tutti! 

Noi camminiamo sempre, sia di qua che di là, cos'è che ci fa tornare qui?

Lo famo perché ce volemo mette alla prova pe' capì mejo e pe'
apparà i conti de quello che avemo fatto...  karma nun ve movete,
state karmi che co la karma se ottiene tutto!3 O vedete che succede
quando  siete  poco  attenti?  Allora  stavamo  a  dì...  sapeste  com'è
difficile all'inizio perdonasse, ma quanno poi capisci allora veramente
pòi donà quarcosa, come sto a fa io co voi, pe' riparà ciò che nun
t'ha fatto bene rivedè. Allora pòi sistemà un po' e se te riesce pòi
tornà  [ad  incarnarti] e  pòi  provà  a  ricordà,  mentre  stai  a  riscoprì,
quello che sei e dove devi tornà. Quanno se pò se deve donà e un
puntino  [stupidaggini  a  cui  diamo  un  peso  eccessivo] che  male  ve  fa?
Cambia solo 'n puntino, ma se voi date significato a 'n puntino che
pò  significà  'na  parentesi?  Ve  dovete  domannà  cos'è  che  è
importante e che pò significà, ma se solo un puntino ve fa bloccà e
quanno finite de camminà?

Hai  detto  che  torniamo  per  metterci  alla  prova,  quindi  c'è  una  grande
differenza tra il trapasso di chi va via in tenera età e chi va via più tardi.

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Certo, e la differenza la fa il modo in cui te ne vai poiché lasci

dietro di te un insegnamento. Doni qualcosa che dovrebbe aiutare,
almeno, a cercare di capire il valore del dono che hai lasciato. A chi
resta lascia amore, sempre che capisca il  gesto e a chi torna dona
calore e può camminare più velocemente.

3 - C'era un po' di agitazione perché avevamo dimenticato di staccare il telefono di
casa che in quel momento stava suonando.
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Purtroppo, la maggior parte delle volte è il grande dolore che non ci fa capire.

(torna il Fratello precedente)
Bravo, ed è quello er gioco perché se nun te fai pija dalla mente

pòi capì e allora nun solo t'aiuti a camminà pe' te, ma aiuti anche chi
torna de qua. Me pòi capì?  (Sì) Ahò, so' proprio bravo! Bene, me
piace de stà qua, me piace tanto de stà qua... ma solo perché vengo
dall'Ardilà!

In altre vite, hai sicuramente scelto altri corpi, altre razze, altro sesso...

Eh,  n'ho avuti  tanti.  Io me so'  tinto pure de  viola  'na vorta...
volevo fà la caramella! [risate] Cari amici io ve vojo bene, ma nun fate
i furbi co me quanno dite: “Quanti corpi?”, un corpo de qua, un
corpo de là, a me un corpo secco m'ha pijato... quanno che de qua
me so' svejato! [risate] Me ne devo proprio da annà, ma ve lascio a 'n
fratello che stasera ve porta 'n regalo. Ciao amici, date 'n bacio ar
mezzo perché quanno lo fate è come se lo deste a noi... e ce piace
tanto quanno è cor core. Aoh... se vedemio!

UN ALTRO FRATELLO
RACCONTA IL SUO TRAPASSO

Benvenuto, pochi giorni fa ho chiesto ad un altro Fratello di parlarci del suo
trapasso e ci  ha fatto questo grande dono. Tu ci hai detto che se fosse  stato
possibile ci avresti fatto lo stesso dono. E' possibile? 

Sì amico mio e grazie di averlo chiesto con il cuore poiché ti sei
preoccupato di sapere se il dolore mi aveva appesantito. Sì, ho avuto
un po'  di  difficoltà  perché il  dolore  non dava tregua,  ma è  stato
molto bello  trovare  la  mano di  un caro amico che mi aiutava ad
uscire e mi faceva sentire il calore della Luce. Ero preparato, ma non
a quello che sentivo così grande e forte da provocare un tremito nel
corpo che più  non era.  È un'emozione talmente intensa che non
pensi di poter provare perché non sai che esiste.
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Quindi il dolore era intenso, ma il passaggio è stato comunque bello.

Sì, negli ultimi istanti avevo perso speranza, ma questo non mi ha
fatto dimenticare ciò che avevo avuto la fortuna di apprendere con
degli amici speciali che il Padre mi aveva donato4. E la leggerezza e la
gioia di non sentire più quel dolore mi ha fatto ricordare il passaggio
di  quel  Fratello  che  ce  lo  aveva  raccontato  quando  ero  lì  nella
materia e in quell'attimo mi sono sentito quella saponetta nelle Mani
del Padre, che amorevolmente mi usava per pulire i  miei vecchi e
sciocchi tabù.

Ed ora  com'è  il  ricordo di  quel  momento?  Subito  dopo il  passaggio  hai
vissuto il Bardo5? Esiste?

Il  ricordo  mi  da  gioia  perché  mi  riporta  il  profumo di  quella
saponetta. Sì, quello che alcuni chiamano Bardo c'è, esiste, ma non è
così  per  tutti.  È  un  momento  di  intenso  lavoro  spirituale  per  il
risveglio e quindi ogni anima sceglie come vedere ciò che è stato e
come  vivere  emozionalmente  quelle  visioni  in  base  alle  proprie
paure,  capisci  amica  mia?  Ne  parleremo  quando  vi  sarà  data  la
possibilità da colui che vi seguirà, non mi è dato dire la verità di tutto
poiché di tutto ancora non so la verità. Ora vi lascio con un saluto e
con  una  domanda:  “Come vorreste  vivere  la  vostra  vita?” Un
dolce inchino e un abbraccio agli amici.

4 - Questo Fratello in vita faceva parte del gruppo di studio del Medium romano
che è la Guida della nostra Famiglia.
5 - Secondo la Filosofia Tibetana il Bardo è uno stato del corpo mentale dopo il
trapasso. [ricordiamoci che è il cervello che si decompone con la morte fisica, ma il corpo mentale
sopravvive] È uno stato di coscienza intermedio che si attraversa dopo la morte del
corpo fisico.
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a 16.11.2006 a

La giustizia terrena ha un senso e un valore nell'aldilà?

Ragazzi miei questo è un tema molto grande perché di giustizia ve
n'è una sola, di qua, di là, in ogni luogo, ovunque... di Giustizia ce n'è
una! Quella terrena serve per questa vita ed è giusto che ci sia perché
vi  serve  per  quest'esperienza,  ma  “essere  giusti”  qui  significa
cercare...  il  Riflesso  del  Padre!  Accontentatevi  per  il  momento di
questo,  tanto sarete presto pronti  e  vi  dirò un'altra  parte.  E siate
giusti  nel  cammino poiché  essere  giusti  è  importante  se  si  fa  col
cuore, e non con il portafogli, perché il portafogli si apre come il
cuore e non si sta a guardare quanto vale.

Ci avevi detto che anche tu, come gli altri due Fratelli, ci avresti parlato del
tuo trapasso, è possibile?6

Preparatevi con molta attenzione perché ascoltare un trapasso è
un  grande  dono,  da  apprezzare  col  cuore  poiché  racchiude
l'emozione di chi ha fatto il passaggio, e che ha portato con sé gioia e
dolore e tutte le esperienze che possono essere donate a voi purché
vengano usate con molto rispetto.

Ti ringrazio, ma questo ti comporta peso, dolore o sacrificio?

No, ma vorrei che foste molto attenti perché è un argomento che
vi aiuterà a fare delle scelte. Io vi ringrazio perché vi è utile ciò che è
stato donato a me e che non sapevo a chi donare. 

A volte penso a quante vite, nascite e trapassi abbiamo avuto.

6 - In questo periodo, nell'arco di circa due mesi,  abbiamo avuto da questi tre
Fratelli il dono del racconto del loro trapasso. Questo fa parte delle curiosità che
ogni ricercatore alle  prime armi ha ed a cui,  nella  loro bontà,  i  Fratelli  hanno
accondisceso, ma da allora la ricerca si è spostata su altri binari.
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Non potete  neanche immaginare  quante,  ma è sempre l'ultima
che ti da ciò che ti serve. Ecco perché “gli ultimi saranno i primi”
[ultimi  avvenimenti] a  essere  ricordati  e  a  essere  utilizzati  per
camminare. Ecco perché gli ultimi sono i primi, così come gli amici,
gli ultimi  [conosciuti nell'ultima vita] sono i primi che riconoscerai col
cuore.  Anche  questa  è  un'interpretazione  di  ciò  che  ha  detto  il
Maestro poiché come vi abbiamo detto, ogni parola, ogni parabola,
ogni simbolo ha almeno sette livelli di interpretazione che si svelano
man mano che evolvete, quindi gli  ultimi saranno i primi e voi lo
siete.  Siate sempre gli  ultimi,  gli  ultimi  ad arrabbiarsi,  gli  ultimi  a
pensare cose non buone, gli ultimi a giudicare, per cercare in questo
modo, di essere i primi ad imparare.

Anche  se  abbiamo  questa  conoscenza,  potremo  avere  dubbi  sul  trapasso
quando sarà il nostro momento?

L'unico dubbio che ti può assalire è quello di non essere in grado
di saperti  perdonare poiché a volte  provate a  perdonarvi,  ma per
rabbia accusate gli altri di ciò che voi permettete che vi facciano. Ora
avete la grande possibilità di perdonarvi, ma perdonarvi col cuore,
quindi cominciate ad amarvi come espressione Divina e poiché vi
vedete tali non giudichereste mai sbagliato ciò che il Divino fa. 

Se potessi sentirlo col cuore...

È da impararlo a cuore! Ed ora vi ringrazio per avermi permesso
di farvi il dono del mio trapasso...

CI RACCONTA IL SUO TRAPASSO

Quando  la  mia  vita  terrena  stava  per  concludersi,  in  un
attimo, chiudendo gli occhi ho visto un grande palcoscenico, dove
stava per calare un sipario. Poi, all'improvviso, si è aperto e tante,
tante anime applaudivano ed io inchinandomi a loro con gli occhi
bagnati,  sorridevo  e  ringraziavo  e  riconoscevo  ogni  amico,  ogni
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persona amata.  E mentre mi inchinavo vedevo quel corpo solo e
abbandonato,  ma  nulla  mi  riportava  indietro  perché  la  gioia  era
troppo grande nel vedere che chi mi aveva donato con tanto amore,
ringraziava me di ciò che mi aveva donato. In quell'attimo ho visto
una Luce e ho pensato: “Padre che meraviglioso film ho avuto la
possibilità di fare. Che attori meravigliosi, che splendide scene, ma
soprattutto che suggeritori, non v'era battuta che io perdevo perché
Tu hai diretto il film”. E guardando gli Amici, ho sentito un grande
calore salire e ho avuto paura di essere ancora vivo, ma no, i Fratelli
erano lì e mi tendevano la mano per uscire da quel palcoscenico e
vivere  finalmente  la  Vita...  la  Vita  Vera!  Che  emozione  sentire  il
vuoto  della  mano  di  un  Fratello  e  percepire  il  suo  battito  così
intenso. Oh... volevo camminare e mi sono accorto di volare e allora
ho capito, quando vuoi con il cuore puoi volare, ma solo se usi il
cuore,  quello  dell'Amore  Universale.  E  tutti  mi  sorridevano  e
salutavano e chiedevano: “Come stai?”, e con la loro mano nella mia
mi  accompagnavano  ad  attraversare  quel  tunnel  per  non  farmi
soffrire di qualche piccolo errore che avrei potuto rivedere... pensate
quale amore! Allora, guardando il Fratello che mi tendeva la mano,
ripensai che quando ci raccontò del suo trapasso era stato veramente
un grande, grande poeta e con semplicità, ci aveva voluto donare la
semplicità  del  passaggio.7 Ora  amici  miei  vi  dirò una cosa,  che è
successa  quando  la  saponetta  è  passata  da  una  mano  all'altra  e
mentre la saponetta  [la sua anima] era nelle mani del Padre... io mi
dissetavo all'acqua della  Sorgente  e  vedevo quelle  saponette  [altre
anime] scivolare con Amore nelle  Sue mani.  Ora,  gustatevi  questo
dolce momento di abbandono nelle braccia del Padre e ricordate che
non v'è nulla che vi può ferire, le Sue grandi braccia vi fanno da
scudo. Oh... quanto Ci ama! 

7 -  Chi ci sta  raccontando il  suo trapasso è la  Guida della  famiglia che, come
spiegato nella prefazione,  in vita era un medium. Il Fratello di cui sta parlando e
che lo ha accolto nel trapasso era la sua Guida di allora che, in una riunione degli
anni '80 raccontava a sua volta a quel gruppo il  suo trapasso. E quando gli  fu
chiesto  se  il  suo  passaggio  era  stato  traumatico rispose:  “E'  stato  dolce  come
quando, mentre vi lavate, la saponetta scivola da una mano all'altra”.
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(interviene un altro Fratello)
Bene, eccoci di nuovo insieme. Avete ascoltato come il Fratello vi

ha donato la sua esperienza, che ne pensate? Cos'è che vi ha colpito?

Il passaggio del palcoscenico perché era il suo ambiente e le saponette [anime]
che lui, che per meriti era già alla Fonte, vedeva arrivare.

Quindi che cosa vi insegna questo? È per questo che sono qui,
perché mi è stato concesso questo grande dono proprio da colui che
vi ha raccontato il suo trapasso e che per me è un Maestro. Perché
secondo voi è stato concesso anche a voi questo dono?  (Perchè  ci
avrebbe aiutato nella scelta) Bene, è bello che lo ricordiate, ora tocca a
voi capire poiché non tutto vi può essere donato... riflettete bene!

Il fatto che lui fosse già alla Fonte “poco dopo” il trapasso significa che era
stato premiato per l'amore e la disponibilità dimostrata in questa vita.

Certo,  ma  manca  ancora  un  pezzo...  l'affidarsi!  Affidandosi  al
Padre, il  Padre si è fidato di lui e gli  ha regalato un percorso più
breve nel ritorno a Casa e mentre gli altri stavano ancora scivolando
da una mano all'altra del Padre, lui già beveva alla Fonte dell'Amore
del Creatore. Questo è molto importante perché determina l'impor-
tanza  delle  scelte  per  ciò  che  sarete...  perciò  avrete!  (Scusa?) Mi
piacerebbe che foste qui e ora, state attenti a ciò che udite. Questa
sera ho avuto un grande dono poiché il  Padre mi ha concesso di
darvi un piccolo bacio nel potervi aiutare a capire il dopo divenire,
capite? (Sì) Poiché il trapasso non è altri... che il dopo divenire! Cari
amici miei,  voglio ringraziare ognuno di voi e se volete possiamo
continuare  ancora  un po'.  Questo  materiale  vi  può  servire  per  il
trattato  che  dovrà  venire  perché  sarà  molto  importante  che  sia
qualcosa che porti amore e che possa rispecchiare la verità poiché
non si  deve più  temere  di  abbandonare  il  corpo quando si  deve
tornare.  Tornerò  molto  prima  di  presto.  Grazie...  Au  revoir...
Saludos.
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a 03.12.2006 a

Puoi dirci qualcosa sui compiti che svolgete nella dimensione in cui vi trovate?

Caro fratello, anche di qua si lavora, non si riparano le macchine8

e non c'è  notte,  ma il  lavoro che facciamo qui è talmente bello...
perché  ci  permette  di  entrare  dentro  alla  parola  amore  e  di
assaporarne il sapore e di poterlo scambiare e quindi è ancora più
bello. Pensa amico mio, quando noi veniamo da voi e sentiamo il
vostro  amore,  assaporiamo una  parte  dell'amore  che  vi  diamo e,
amici miei, non v'è nulla di più bello che poterlo scambiare.

Sicuramente ci sono compiti diversi a seconda del livello evolutivo raggiunto,
ma se è possibile saperlo, come vivono nei piani sottili le anime uscite dal ciclo
delle reincarnazioni, quelli che qui vengono chiamati “Illuminati”?

Parliamo... qualcosa mi è dato di dirvi. Le anime che hanno finito
il ciclo delle reincarnazioni volano molto in alto e completano altri
cicli, ma a volte sapete, siccome sono così elevate, hanno un amore
così puro che decidono di tornare per aiutare il Mondo.9 Si donano,
nonostante per loro sia più difficile scendere, capite?

È per questo che venne il Maestro Jesus?

Non sarò  io  a  darvi  questa  risposta,  ma verrà  chi,  con molto
amore, saprà illuminarvi il cuore.

Se il gruppo riesce a creare una vera famiglia e, con l'aiuto vostro e del Padre,
a crescere, riusciremo tutti insieme a uscire dal ciclo delle reincarnazioni?

8 - Chi ha fatto la domanda, da giovane, aveva un'officina meccanica.
9 - Sono quegli Illuminati che vengono chiamati Buddha Nirmanakaya o Buddha
di Compassione che, usciti  dal ciclo delle rinascite, decidono di non proseguire
nell'evoluzione  in  altri  mondi  e  continuano  a  sacrificarsi  per  l'evoluzione
dell'umanità. Uno di questi potrebbe essere San Pio da Pietrelcina, è infatti famosa
la sua frase: “Quando morirò, chiederò al Signore di farmi sostare sulla soglia del Paradiso e
non entrerò fino a quando non sarà entrato l'ultimo dei miei figli spirituali”.
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Sì, è possibile ed è possibile poiché basta... un attimo!

(interviene un altro Fratello)
È 'n attimo... solo 'n attimo! La vita è 'n attimo, nun fate in tempo

a comincialla che è già finita e la ricominciate de qua. La vita è 'n
attimo, è 'n passaggio tra  'n  istante e l'infinito,  è  'n attimo, e ner
frattempo che il Padre respira... c'è l'attimo! Me dice er Capo che me
devo da sbrigà perché nun ve siete riarzati ancora e ve serve un po'
d'aiuto.  Amici  mia,  nun  chiedete  aiuto  quanno  nun  ve  serve,  se
chiede aiuto quanno serve veramente perché artrimenti nun imparate
a camminà. Quanno però serve dovete da chiamà, nun fate come ar
solito che dite: “Nun vojo disturbà... Chissà se è giusto...” e poi passa
'na machina e ve schiaccia! Mettetece 'n attimo a pensà a quello che
serve  veramente,  sennò  quanno  poi  venite  de  qua  dite:  “Avevo
l'occasione e nun l'ho fatto”... e poi ce mettete tempo a camminà!
Stasera  me  pare  che  state  in  confusione  eh?  E  allora  fate  con
karma… karma… karma, e se state attente e ve guardate indietro
quarcosa capite. Che pensate che quello che v'è capitato nun ve lo
siete meritato?

Parli delle cose belle o di quelle brutte?

De tutto perché tutto quello che avete e che v'è capitato ve lo
siete  costruito.  Questo  ve  insegnerà  a  capì  la  responsabilità,  e
l'accettazione della responsabilità ve farà annà avanti e nun ve farà
restà attaccati a ciò che ve siete meritati ma che nun volete accettà,
capite che ve vojo dì?  (Sì) Pe' quello che v'è successo nun state a
piagne der perché e der per come, a parte che è passato, accettate
che  è  quarcosa  che  voi  avete  costruito  e  ora  nun  ve  dannate,
accettate e abbandonate e costruite, se ve va, la vostra nuova identità.
So' bravo... faccio pure la rima! L'accettà che è vostra responsabilità
ve dà er senso della vita e così ve potete da legà solo coll'amore che
sta là. Voi siete sempre ner momento della vostra vita, ma ora siete
qui, state a sceje de fà quarcosa con quello che avete fatto e nessun
artro  avrà  la  responsabilità  de  quello  che  scejerete  perché,
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ricordateve, che nessuno ve potrà condizionà. Siete in grado de capì
e de usà l'intelligenza pe' sceje quinni nun ve nasconnete... perché c'è
chi  ve  vedrà!  Ve  potete  da  nasconne,  ma  solo  da  voi  stessi,  ma
quanno che scenne la sera e ve cominciate a domandà: “Addò me
trovo?”... allora nun ve riuscite più a nasconne!

Come faccio a imparare l'amore di cui parlate voi?

Lo pòi fa se impari che te devi abbandonà e comincià a sentì e a
legge  quer  libro  che  ciài  ner  core,  quello  che  hai  portato  via  da
dentro de te. Amici mia quello che mo' ve dico, ve deve restà ner
core...  avete  paura  che  quarcuno  ve  giudica  e  nun ve  va  de
metterve 'n gioco perché ve fa male, perché ancora l'ego un
po'  ve  sta  a  allontanà. E  quanno  'n  fratello  che  sta  lì  ve  dice
quarcosa voi pensate: “E chi se crede da esse questo che me sta a dì
ste cose?”, però se la stessa cosa ve la dice uno de noi allora va tutto
bene. E' l'ego! Perché voi criticate er tono de voce dell'artri, ma nun
vedete che voi nun ridete mai. Aoh, de qua, nun se pò mentì!

L'altra volta abbiamo provato a parlare dei compiti che svolgete lì e ci avete
detto che alcuni non hanno ancora un compito da svolgere, cosa fanno allora?

Stanno ancora a pensà, a guardà, a capì... ma ce stanno certi che
devi da aspettà pe' potette avvicinà!

Non ti puoi avvicinare perché sono energeticamente pesanti?

Per ora questo ve pò bastà perché è lungo er discorso e nun so se
ve ne posso parlà io.

Stanno pensando e guardando per scegliere meglio?
 
No fratello, nun è così che funziona.

Va bene, allora vorrei farti un'altra domanda. Quando c'è il trapasso siamo
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noi che chiamiamo i nostri cari o sono loro che vengono ad aspettarci?

Quarche volta siete voi, ma la maggior parte delle vorte chi v'ha
tanto amato chiede de potecce stà all'arrivo, perché pe' amore ve vò
aiutà.

E cosa succede per i bambini piccoli?

Ah... quanno che vengono i piccoletti ce sta 'na festa così grande,
c'è tanto de quell'amore che nun ve lo potete immaginà. Pe' la loro
accoglienza ce stanno anime speciali, ce stanno tante anime de qua
che li vanno a prenne perché quanno che so' piccoli e devono da
rientrà  hanno  bisogno d'aiuto,  ma  è  anche  più  bello  perché  loro
pensano de stà a giocà. Tante vorte invece, quando è 'n adurto che
viè de qua è arrabbiato e nun ce vò stà, capisci che vojo dì?  (Sì) È
morto più difficile! Ce vò morto più tempo e devono da lavorà e
quarcuno nun vò lascià.

Non vogliono lasciare questa Terra?

Certo, e così nun stanno né de qua e né de là. È complicato amici
mia,  ce  vò  armeno  'n  mese  de  studio  pe  favve  capì  come  pò
funzionà... anche perché nun per tutti funziona allo stesso modo.

È vero che ognuno di noi, almeno nella prima fase dopo il trapasso, troverà
esattamente ciò che si aspetta di trovare? Cioè, se mi aspetto i miei cari o Gesù o
Buddha o Krishna li troverò, e se mi aspetto il nulla perché non credo in un'altra
vita è esattamente quello che troverò... almeno in una prima fase.

Certo,  perché  er  Padre,  nella  Sua  Infinita  Bontà,  ce  vò  rende
meno traumatico er passaggio. Quanno che uno nun vò morì e poi
se rende conto che è morto er corpo nun lo vò accettà, ma quanno
che se rende conto che nun c'è gnènte se mette paura. È 'n attimo... e
allora comincia a creà!
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Ma il famoso “tunnel” c'è per tutti invece?

Er  tubo  c'è  pe'  tutti,  ma  arricordate  che  ognuno  cià  le  su'
credenze e la su' evoluzione e quinni ognuno 'o vive a modo suo.
Ahò, ma quanno che parlate, a casa, nun ve ricordate quello che dite?
Quanno che rileggete le sedute, come le chiamate voi perché state
seduti,  quanno  che  rileggete  le  vostre  riunioni  nun  state  attenti?
V'avemo già detto tanto e tanto v'amo fatto capì, ma me fate sempre
le stesse domande, me sbajo?

Hai  ragione  Fratello,  ma  vorremmo approfondire  alcuni  argomenti...  per
esempio, io so che la cremazione del corpo agevola il passaggio dell'anima. È
sempre così o ci sono casi diversi?

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
È meglio essere cremati per abbandonare il corpo.

Ma per chi non accetta di essere morto potrebbe essere più traumatico.

La risposta non è così semplice, chi di voi si farà cremare? [tutti
rispondono che lo faranno] Bene, per ora non c'è bisogno d'altro, state
tranquilli e quando sarà il momento vi verrò a vedere... ah ah ah! Cari
amici,  la  cremazione  è  una  giusta  scelta  per  lasciare  il  corpo  e
ringraziarlo di averci seguito nell'evoluzione, quindi che un'anima sia
più o meno pronta al trapasso non sarà un corpo che si decompone
a cambiare il cammino, capite? (Grazie)

Puoi dirci come trasformare in amore il non-amore.

Ci vorrà una serata intensa con molti aiuti da parte di molti amici
perché  è  una  bella  lezione,  soprattutto  perché  quando  avrete
trasformato il non-amore in amore, l'amore sarà l'opposto. È come
la  dualità  poiché  le  parole  fanno  la  differenza,  ma  la  sostanza  è
un'altra. Questo è un concetto che non è chiaro per nessuno di voi
ora, ma quando arriverete a capire chi siete non ci sarà bisogno di
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trasformare  niente.  È  un  argomento  da  affrontare  molto
lentamente... perché vi potreste far male!

(interviene una Sorella)
Ciao, quanti anni hai? [il mezzo parlava con la voce di una bimba piccola]

Non ne ho.

Non ti sei mai incarnata?

Sì,  ma l'ultima volta sono entrata e uscita.  (Sei nata morta?) No,
sono nata viva e poi non si dice morta, si dice “lasciato un corpo”.
Era un corpo che non mi serviva, ho ringraziato e l'ho lasciato, ho
solo preso un passaggio... per un breve viaggio!

E a cosa ti serviva?

Te l'ho detto... a un piccolo viaggio!  [dopo questo intervento stavamo
commentando che la voce sembrava quella di un'Entità che era già venuta a
comunicare e che in Terra è considerata una Santa]

(torna il fratello precedente)
L'unica Santità che ce sta de qua è chi cià creato, ma de là  ce

n'avete tante e quanno che venite  de qua le  riconoscete  le  anime
elevate, ma nun pe' la santità... pe' er core e basta! Quinni ve dovete
da ricordà che se ve volete bene, potemo dì che un po' de santità in
ognuno de voi ce sta, ma nun ve potete aspettà de morì e venì subito
de qua, perché quanno che morite nun ve dimenticate che tra-passate
e quinni vivete de là e de qua10 fino a quanno nun v'abituate, ma se
state leggeri cor core è facile ritrovà tutto quello che ve pò servì.
Aoh... se vedemio!

10 - Alcune anime non si accorgono subito di essere trapassate e per un certo
periodo, la cui durata dipende dal loro attaccamento alla materia o da qualcosa che
hanno lasciato da definire, continuano ad essere convinte di essere ancora nella
vita terrena.

79



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

a 07.04.2007 a

Cosa accade,  dopo il  trapasso,  a chi in vita ha ostacolato e  attaccato chi
seguiva un percorso spirituale?

Dipende dall'intento. Se la loro scelta era di venire lì per mettere
alla  prova  chi  credeva,  avrà  un  percorso  diverso  da  chi  invece,
liberamente, ha scelto di non credere. Diciamo che, a seconda delle
loro scelte, quando arrivano qui fanno percorsi diversi e c'è chi è in
grado di accettare subito e chi no. Quindi non possiamo sapere il
loro percorso  prima,  ma spesso è  molto  pesante.  Quindi  quando
tornano,  se  accettano  riscoprono,  è  sempre  una  questione  di
accettazione di ciò che si è fatto, per poter riscoprire una parte della
propria verità.

Ma questa verità che dobbiamo riscoprire è nel nostro subcosciente? Anche
perché,  se  ho  capito  bene  quello  che  ho  letto,  il  subcosciente  non  possiede
discernimento, questo vuol dire che qualsiasi cosa diciamo o pensiamo viene presa
per vera e applicata dal nostro subcosciente alla lettera. È per questo che bisogna
stare molto attenti a cosa si pensa e si dice ed è per questo che siamo noi, con le
nostre affermazioni a creare la nostra realtà. È corretto questo concetto?

Quasi completamente, ma c'è qualcosa da aggiustare poiché non
avete ancora compreso che quello che pensate, dite e affermate è
registrato anche dalle vostre cellule.

Quindi  è  ancora  peggio,  la  registrazione  avviene  più  in  profondità  e  ci
condiziona  ancora  di  più.  E quando  verremo lì  potremo vedere  e  sentire  le
“registrazioni” di tutto quello che abbiamo pensato?

Certo, è possibile e se vi fa piacere potrete farlo, ma non credo
che  lo farete  poiché sarebbe  molto...  pesante!  Quindi  siate  molto
attenti a quello che pensate e che dite perché spesso vi cominciate a
lamentare già prima di alzarvi dal letto al mattino, e dite:  “Non ho
dormito... Ho dormito poco... Ma perché mi sento così...” e chi non
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ha  il  letto  per  dormire?  Perché  fate  dire  a  me  qualcosa  che  già
conoscete? E smettetela di dire: “Si lo so, però...”, altrimenti per un
po' staccherò con voi. “Si lo so, però...” è come dire: “No, non lo
accetto...”. Imparate, o dite  “Sì” o dite  “No”. Se dite: “Si lo so...”
non c'è bisogno di aggiungere altro, non v'è commento e quando si
sa... si fa!

Sappiamo che prima di venire qui ci siamo messi d'accordo per fare questo
cammino insieme, ma ci siamo messi d'accordo anche con voi, per farci aiutare?

(interviene una Sorella)
Sì  e  no,  vi  siete  messi  d'accordo che  qualche  anima di  qua  vi

aiutasse di là, ma siccome qui c'è tanto amore avete solo chiesto. Poi
qualcuno  ha  aspettato  che  arrivasse  il  momento,  mentre  qualcun
altro, quando è venuto qui ha visto, ha ascoltato e ha chiesto di poter
essere con voi. Capisci tu? (Sì), e tu? (Sì), e tu? (Sì), e tu? (Sì), e tu?
(Sì) Che bello, sono diventata brava... mi capiscono tutti!

Le religioni ci hanno insegnato che di là è tutto amore e comprensione, allora
perché esistono le entità malevole e che ruolo hanno?

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Caro amico mio esistono ed hanno un grande compito, ma poi,

per scelta, abbandonano la strada per prendere un grande viale che li
allontana dalla Luce. Quando sarete pronti ne parleremo molto, ma
siate coscienti che ve ne sono molti intorno a voi e all'umanità. Il
discorso è molto lungo e vi dovrete preparare per poter scambiare
con me, altrimenti parlerò sempre io. Sappiate però che non siete
mai soli o abbandonati, a meno che voi lo scegliate. 

La scelta di prendere il viale, come avviene anche nella vita della materia, si
fa perché è una strada più comoda e dà dei vantaggi immediati?

Certo ed è condizionata sempre ad un vantaggio da ottenere e di
solito è un vantaggio di... Potere! Conoscete qualcuno che ha anche
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in minima parte un po' questo... diciamo problema? (Certo) Mhmm...
e come vi sembra che vivono? 

Secondo me male, ma tutto dipende dalla scala di valori che ci si crea, che si
sceglie nella vita.

Bene, quindi? Che ci si crea... che significa?

Che  qualcuno  sceglie  di  fare  alcune  cose  perché  in  quel  modo  ottiene
determinati vantaggi che rispettano la sua scala di valori.

Non solo...  che rispettano il  loro punto di  vista,  che è sempre
migliore degli  altri,  che gli  permetterà di  essere apprezzato,  senza
sapere che così facendo ha già perso!

Quindi quando ci reincarniamo abbiamo già deciso che vita vogliamo fare o
sono le circostanze che ci portano a...

Le vostre  scelte  vi  guideranno nei  vari...  ah ah ah,  labirinti!  E
troverete le vostre uscite in base a ciò che credete, ma c'è anche chi
pensa che non muoversi sia la soluzione e nel non muoversi fa un
movimento.

C'è la possibilità, rendendoti conto che la strada scelta è sbagliata, di tornare
al punto di partenza e prenderne un'altra?

Potrebbe succedere, ma chi ti dice che potrai tornare? Quando il
treno è passato è passato e sappiate che non c'è peggior movimento
di chi non muove. Quindi considerate bene che valore hanno per voi
le vostre scelte poiché tutto ciò che il Padre dà è... Libertà!

L'esempio dello sport scelto, che facemmo circa un anno fa rispetto al piano di
vita, è sempre valido o tu all'epoca ci hai risposto così perché non eravamo ancora
pronti?  Io  ti  dissi,  da  quello  che  avevo  capito,  che  quando  uno  decide  di
reincarnarsi fa prima alcune scelte e  per semplificare avevamo fatto l'esempio
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degli sport, sceglie cioè che tipo di gioco fare, il calcio, piuttosto che il basket o il
tennis, e quello è il destino. Quindi se hai scelto di nascere in Italia, fai un tipo
diverso di vita, con diverse possibilità e scelte rispetto a chi ha scelto di nascere in
Africa. Poi all'interno di ogni gioco, ci sono delle regole specifiche, con un certo
numero  di  giocatori,  una  certa  durata  ecc.  Il  libero  arbitrio  è  il  tuo
comportamento all'interno del gioco. Puoi essere un giocatore bravo o mediocre,
uno che si allena sempre o che non si allena mai, che va d'accordo con i compagni
oppure no. Però se sei sceso per giocare a pallacanestro devi giocare con le regole
della pallacanestro e nei tempi previsti, non puoi giocare a pallacanestro con le
regole del calcio.

Certo, l'esempio è sempre valido, anche se qualcuno dimentica la
partita che sta giocando e gioca due partite. Potreste anche dirmi che
non sempre è facile individuare la partita che avete scelto e questo è
in parte vero, ma anche senza individuarla con precisione seguirete la
corrente che sentite, vero? (Sì) E quindi inconsciamente giochi la tua
partita. Purtroppo quelli che giocano più partite, scelgono di giocare
troppi  giochi  e  si  ritroveranno  senza  la  possibilità  di  imparare  a
giocare. 

Secondo me, anche e soprattutto nel quotidiano, ognuno di noi sente cosa è
giusto o sbagliato fare, ma spesso non lo fa a causa di convenzioni sociali o per
paura di sbagliare...

Soprattutto  per  paura  del  giudizio  di  altri,  ma  se  davvero  vi
ascoltate  dentro...  potrete!  Vorrei  farvi  una  domanda,  se  doveste
giocare a calcio che ruolo vi piacerebbe interpretare? [quasi tutti dicono
il portiere] Bene, vi dirò cosa ha scelto il mezzo... la palla! Adesso gli
chiederò perché... mhmm, mi dispiace per voi ma credo che abbia
scelto  molto  bene.  Il  mezzo  ha  scelto  di  fare  la  palla  perché  fa
giocare tutti, non ha preferenze... e serve tutti! È cresciuta il mezzo e
mi ha anche detto: “Ma non ha scopo di esistere, una palla, se non vi
sono giocatori!”, quindi lei non si ritiene importante se non ci siamo
noi...  e  soprattutto  voi!  Bene,  cominciate  a  capire  quanto  è  bello
giocare al gioco della vita? Ma per essere dei professionisti bisogna
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fare molto allenamento, nutrirsi nel modo giusto per avere energie,
frequentare  la  propria  squadra  per  diventare  uniti  e  conoscersi,  e
capire con uno sguardo quando è il  momento di  passare la palla,
vero? (Sì) Bene, studieremo un po' domani e ci risentiremo, sempre
che il mezzo voglia... sì, ha detto di sì!

(interviene un altro Fratello)
Salve fratelli, riguardo al gioco della vita di cui stavate parlando,

ricordate sempre che non potete vivere il presente se vi angosciate
con il passato11. Dopo un po' che siete fermi nelle vostre convinzioni
dovrete cambiare posizione, sennò il vostro corpo mentale soffre.

Mi stavano venendo in mente  certe  questioni...  ed  è  vero  quello  che  dici,
quando mi fossilizzo su una cosa c'è sempre una sofferenza mentale.

Mi fa piacere che mi troviate in grado di dire verità! [risate] Ecco,
è  così  che si  fa,  sorridete  quando un pensiero  pesante  raggiunge
intensamente il vostro corpo poiché lui [il pensiero] si aspetta l'effetto
opposto e non create aspettative a voi stessi perché chi aspetta, a
volte, aspetta nel posto sbagliato. Abbiate rispetto di ciò che siete ed
emanate,  ma  anche  di  ciò  che  esprimete  nella  materia,  siatene
coscienti  e  responsabili,  altrimenti  la  prossima  vita  vi  chiederete:
“Che ho fatto nelle vite precedenti?”. Precedenti a cosa? Niente v'è
niente  prima  e  niente  v'è  dopo,  tutto  è...  ora! Voi  siete,  ora,  il
risultato di ciò che avete fatto e non serve recriminare e “piangere
sul latte versato” come si suol dire, ma vi farebbe un gran bene se
voi capiste, profondamente, che avete la possibilità, ora, di cambiare.
Cambiare soprattutto il vostro pensiero, per modificare quello che
fate, ora, e divenire... quello che volete! A presto amici cari...

11 - Si stava parlando di quanto il passato, nello specifico torti subiti e cose non
fatte, pesa su ognuno di noi.
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a 09.04.2009 a

Fratello, puoi portare un bacio a mia sorella?

Tu' sorella sta qua, ma nun pò parlà. Ogni tanto ve viè a salutà, ve
guarda, s'addiverte e se ne va, dice che intanto c'è già chi ve sta a
sostenè. (Sta Bene?) E come voi che sta de qua? Certo nun starà come
stava de là perché de qua c'è sempre quello che te pò aiutà, mentre
de là ve lo dovete procurà. Sta bella bella... nun te preoccupà e pensa
pe te, lei er cammino lo sta già a fà!

Grazie.  Volevo  chiedere,  se  posso  saperlo,  se  quei  due  bambini  hanno
sofferto12...

(Interviene un altro Fratello)
Mia cara amica... gli è stato dato l'aiuto e non v'è stato nessuno

che è stato abbandonato.

Te l'ho chiesto perché secondo me la cosa tremenda è restare sotto le macerie,
diventa una sofferenza... un'agonia enorme.

Vediamo se posso dirti qualcosa di più... diciamo che gli è stato
dato  l'aiuto  che  è  servito  a  non  restare...  intrappolati  nel  corpo.
Questo solo in via eccezionale, ma, per ora, tieni per te quanto ti è
stato detto poiché quando arriverà il momento giusto ti sarà detto
molto di più e potrai provare a sostenere quel cuore addolorato  [il
papà].  Quando questi eventi scuotono la materia ci auguriamo che
anche le anime ritornino a respirare oppure l'altra possibilità è che
perdano quell'occasione per ritrovare ciò che di più grande hanno...
che  è  l'amore!  Purtroppo  non  tutti  capiscono,  poiché  non  tutti
vogliono e forse per non tutti è giunto il momento e forse per non
tutti  c'è  lo  stesso...  ma ora  non è  per  voi  il  momento di  sapere,
chiudiamo questo argomento e andiamo avanti. Volevo approfittare

12 -  Tre giorni prima c'era stato il terremoto a L'Aquila e la domanda era riferita a
due bimbi trapassati con la loro mamma.
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di  questo  breve  incontro  per  ricordarvi  di  non  allentare,  di
mantenere  in  alto  il  cuore  e  l'intenzione  d'amore  poiché  le  cose
stanno di nuovo per cambiare e ci  si  dovrà abituare a lavorare,  a
lavorare,  a  lavorare.  Sono lieto  di  essere  stato  chiamato  poiché  il
mezzo in questo momento non può staccare da noi, ogni tanto ha
bisogno di entrare e glielo faremo fare. Quindi siate sempre pronti
perché comunque si possa comunicare, l'importante è poterlo fare.

Ha detto il giudice13 che non si può parlare da qua a là e ci è scappato da
ridere... 

L'uomo è molto indietro e quando “indietro” tornerà... anche lui
riderà! Sono lieto di avere il vostro cuore e quando un giorno il mio
nome  vi  dirò,  un  grande  sorriso  scoprirò.  Il  vostro  momento  è
vicino ed io sono lieto e vi allieto. “Dorme il piccino, e nella culla
la sua mamma, canta la ninna nanna”. Cari amici vi ho rallegrato
e nutrito per ciò che ho potuto e anche se breve... breve non è! 

Ho ascoltato una riunione del Cerchio Firenze 77,14 quello che ha detto il
Maestro Kempis sul “sentire” l'ho compreso?

Caro fratello, l'hai preso con te, ma ora lo devi... emanare!

Quindi il discorso che facevamo ieri riguardo ai piani è anche quello è un
ampliamento del sentire?

Esprimi meglio la tua domanda poiché dovete imparare a capire
ciò che siete a dire.

13 - In giornata, avevamo assistito ad una puntata di Forum e il giudice, con ironia,
commentava il caso di una signora che asseriva di comunicare con l'Aldilà.
14 -   Il  “Cerchio Firenze  77” è un famoso Circolo Medianico di  Firenze  che
comunicava con l'Aldilà tramite il medium Roberto Setti. Nel tempo i membri del
Cerchio hanno riportato, in molti libri, quello che era stato loro comunicato ed è
da  tutti  riconosciuto  che  sono  insegnamenti  di  altissimo  valore  spirituale  e
intellettivo. Nel loro sito internet, oltre ad estratti dei messaggi ricevuti, si possono
ascoltare anche le registrazioni di alcune riunioni
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Nei vari trapassi che si susseguono vita dopo vita, anche se non si sussegue
niente  perché  tutto  è  ora,  tutto  è  eterno  presente,  ci  troviamo in determinati
piani15 dei mondi astrale, mentale, buddhico, divino. Il piano a cui perveniamo è
legato al “sentire” che abbiamo sviluppato fino a quel momento?

Te lo spiego così... quando vieni di qua, ricordi qualcosa della vita
terrena e nel primo passaggio sei sostenuto in quello che possiamo
chiamare Primo Ricongiungimento Universale.  Poi,  piano piano, il
tuo  sentire  si  amplia  per  “divenire”  e  quindi  nell'emanazione,  si
ricongiunge a  ogni  vibrazione  che  è  portata  dall'esperienza  che  è
stata  appena  vissuta.  Presto  potrete  ascoltare  molto  altro,  se
imparerete a sentire, perché se di più si vuol sapere di più si deve
donare, se di più ci si vuole collegare di più ci si deve unire. Se in
questo cammino ci si vuole addentrare, di questa energia ci si deve
nutrire e cambierà il vostro modo di comunicare nel momento in cui
anche voi capirete cosa fare. 

Volevo chiederti se anche quel concetto sulle varie vite l'ho compreso bene, nel
senso che si stanno svolgendo tutte nello stesso momento?

Certo, tutto è... ora e qui!

E quindi noi non le percepiamo solo per una carenza di sentire?

Noi  non  le  percepiamo  fino  a  quando  non  ci  evolviamo.  Il
cambiamento è spostare qualcosa mentre gli altri stanno a guardare
ciò che siete a spostare.

15 -  Quando i Fratelli parlano di “piano”, non si deve intendere ciò in senso di
piani più o meno elevati, come se chi sta in un piano più “alto” fosse più avanti di
chi  sta  in  un  piano  più  “basso”.  Per  quanto  riguarda  l'ambito  della  ricerca
spirituale, le definizioni di “alto-basso” - “avanti-indietro” - “orizzontale-verticale”
ecc. sono solo, appunto, “definizioni”. Applicabili solo in questa realtà duale che
noi conosciamo, nella quale siamo immersi, e che cercano di spiegare ciò che a
parole  non è  altrimenti  spiegabile,  ma  oltre  questa  realtà  duale  si  può  parlare
tuttalpiù di “stati coscienziali” diversi poiché tutto è Uno.
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(interviene un terzo Fratello)
Morire  per  rinascere,  trapasso  nella  morte...  rinascita  nel

trapasso? Morte del trapasso, trapasso nella vita... vita nella morte!
Spegnere una fiaccola per accendere la Luce, Luce nella Luce, morte
nella Luce... trapasso nel buio! Di Luce in Luce, d'Amore è Luce...
m'illumino  di  Immenso! Immenso,  è  Luce  nella  vita  dopo  la
“morte” nella  rinascita.  Meditare sulla  Luce per aprire  la  porta al
buio e generare l'apertura della visione interiore fintanto che la Porta
è  aperta.  Quindi,  valutare  la  valutazione dell'essere  nel  Riconosci-
mento Universale, che conduce nella ricongiunzione dell'evento nel-
l'avvento della materia, riscoprendo la non-materia che vibra dentro
di te. Nell'evoluzione dell'involuzione v'è la rivalutazione dell'essere
complemento e quando è in essere l'“essere” si ottiene l'alchimia del
respiro, avendo cura di ogni cellula che vibra nella materia ed espri-
me ciò che è stato scelto. Qualora ciò non dovesse sopraggiungere,
la  riscoperta è celata agli  occhi interiori  offuscati  dalla  pesantezza
della materia. Comprendendo ciò attiviamo il senso della responsabi-
lità,  che  coinvolge  il  riconoscimento  dell'“essere”  nell'Espressione
Universale,  migliorando il  respiro  per  nutrire  l'anima nella  ricerca
dello Spirito. Fate ciò che dovete perché lo scegliete come vostro
“essere” e siate al centro di ogni respiro che emanate poiché ogni
volta che respirate vi immettete nella vibrazione. Aprite all'amore e
guardate ciò che ancora non vedete e portate ciò che siete là dove vi
incontrate, quindi continuate e avanti andate poiché Io Sono con voi
sempre, Io Sono se voi sarete e con Me vibrerete. Vi innalzerò, vi
aiuterò, vi aspetterò. È un tema di vita e non di morte, confessando
a voi stessi ciò che vi aiuterà a morire per rinascere... nella Verità!
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a 05.04.2010 a

C'è una serie di parole che dobbiamo oggi analizzare, ma ci sono
delle  cose  che  sono  incontrovertibili,  dalle  quali  non  potete
assolutamente allontanare l'accettazione di ciò che deve arrivare, non
è una responsabilità d'amore, ma una accettazione di cuore.  Uno...
uno,  tutti  e  nessuno  andarono  in  guerra! Ogni  volta  che
allontaniamo la mente dal cuore possiamo salire e un gradino fare,
ma quando la mente viene a interferire, tutte le scale all'improvviso
scendiamo e ci facciamo male e poi ci lecchiamo le ferite e diciamo:
“Oh... son scivolato!”, dimenticando che ho abbandonato il sentire
per  ascoltare  un  altro  fluire  che  mi  allontana  dalla  Divinità  e
dall'Amore. Come possiamo ora imparare a non scivolare? Indossan-
do calzari d'amore, non appoggiando il piede dove vediamo che lo
scalino sta a finire ma molto più dentro, dove c'è lo spazio per il
piede. Che la preghiera salga con intenso amore e sia rivolta ad ogni
emanazione ed espressione, che sia rivolta al... riconoscimento! Ogni
Uno torni... all'ogni Essere!

È il momento di avvicinare quello che deve arrivare e questo vi
dovrebbe far gioire se avete compreso chi ve lo sta a dire. È giunto il
momento del riavvicinamento e se amate qualcuno non lo obbligate
anzi, lo liberate per ciò che già sapete, ma difficile a volte è, ricordare
nella  materia,  ciò  che  di  materia  non  si  può  nutrire.  Voi  avete
l'abitudine  di  dire,  per  esempio:  “Io  credo che  la  mela  abbia  più
vitamine  dell'arancia”,  però  lo  dite  come  per  dire  “forse”,  ma
“credo” è un'affermazione. Quando voi dite “Credo in Dio Padre
Onnipotente” fate un'affermazione, dichiarate una certezza interiore
di qualcosa che è insita dentro di voi. Invece quando dite: “Credo
che  la  mela  abbia  più  vitamine  dell'arancia”,  è  come  se  diceste
“forse”,  quindi  bisognerebbe  dire  “penso” e  non “credo” perché
“credo”  usato  nell'esempio  della  mela  e  dell'arancio  è  in  fase
dubitativa, mentre il “credo” è una certezza! È un errore usare una
certezza in una frase dubitativa, non ha senso, e non avendo senso
sposta anche l'energia e il significato di tutto quello che dite. Anche
se  chi  vi  ascolta  ci  crede,  dite  una  cosa  pensandone  un'altra  ed
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emanando un altro tipo di  energia.  Quindi se usate il  “credo”,  lo
dovete usare dove avete una certezza, una conferma, una sicurezza di
quello che state dicendo o di cui state parlando, usatelo solo quando
vi è qualcosa in cui voi “credete veramente”.  “Io credo!”. Quando
dite “Credo in Dio Padre Onnipotente”, mica intendete “forse”... o
forse  sì?  Infatti  quando  poi  volete  essere  più  incisivi  non  dite
soltanto “Io credo”, ma dite: “Anzi, ne sono certo! Ne sono sicuro!”.
Sottolineate la cosa in cui credete davvero, la rafforzate perché dire
solo “io credo”, siccome lo usate anche per altri significati, ha perso
il suo vero significato, ha perso il  suo potere, tanto è vero che lo
rafforzate usando dei sinonimi della parola “credo”. Bene, torniamo
all'argomento della serata. Vorrei tanto ricordarvi una cosa che ogni
tanto dimenticate...  niente succede a caso! E quindi vi chiedo: vi
siete mai chiesti come mai questo mezzo ha questi figli con i quali
voi avete a che fare? Ah ah ah... provateci a pensare! Non vi siete mai
domandati,  karmicamente,  che cosa potesse significare? Quanti  di
voi hanno mai pensato se loro avessero avuto con voi quante vite e
chi erano? 

Forse ci sono anche dei nodi da sciogliere con qualcuno di loro... 

Magari  qualcosa da restituire...  a qualche figlio! Questo è per
ricordarvi  che  quando  piccoli  attacchi  della  mente  creano  dubbi,
potreste lavorare con più serenità. Se io dovessi dire a qualcuno di
voi, anzi, ve la lascio come compito sul quale rifletterete: “Chi sentite
che con voi è stato un figlio col quale non avete concluso o avete
lasciato  una  porta  aperta  o  avete  un  rapporto  d'amore  da  molte
vite?”. Gradirei la vostra risposta al prossimo incontro, così vedremo
quanto  il  vostro  “sentire”  è  maturato.  E  sempre  in  relazione  ai
rapporti  karmicamente  “potenti”,  di  cui  siete  a  conoscenza,
muovetevi come già sapete. Visualizzate queste persone in eterico,
sentitele, mandate dei buoni pensieri, tagliate i cordoni eterici che si
sono  creati  nel  tempo  e,  proprio  per  un  grande  atto  d'amore,
donategli la possibilità di non creare un altro cordone nel cordone
che già hanno con voi. Questi sono dei grandi gesti, dei grandi atti
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d'amore  e  con  ogni  atto,  atto  dopo  atto,  si  arriva  alla  fine  della
commedia!  Se  nel  terzo atto non si  chiude il  sipario per aprire il
quarto  atto,  non  si  dà  la  possibilità  affinché  sceneggiatura,  regia,
attori, tutti quelli che ci lavorano, si muovano nel modo giusto... o
facciano delle scelte e si muovano! E colui che è a conoscenza del
momento  in  cui  c'è  un  passaggio  fra  un  atto  e  l'altro,  non  deve
dimenticare che quella responsabilità gli dà anche il dono di poter
aiutare  l'interprete  se  dimentica  alcune  parole.  Questa  grande
commedia che è la vita, l'esperienza della vita nella materia, questo
grande sceneggiato a puntate, deve essere vissuto in modo pieno da
coloro che hanno più conoscenza per dare modo anche a chi non ce
l'ha di avere delle energie e dei pensieri che gli girino intorno e che li
aiutino  a  capire  dove  devono  andare.  E  poi  amici  miei  non
dimenticate  che con uno sceneggiatore  e  regista,  che ha  scritto il
testo e che è il Padre, meglio di questo non potremmo avere!

Io volevo chiedere se si nasce con un determinato carattere, che è il riassunto
delle vite passate, o se si forma man mano con il libero arbitrio.

Al  di  là  di  qualsiasi  cosa  accada,  siamo sempre  noi  a  fare  la
differenza,  scegliendo volta  per  volta  in  base a ciò che accade.  Il
riassunto delle vite passate è quest'esperienza che sei venuta a vivere
in  questa  vita  per  definire  certi  nodi  karmici  e  quindi  hai  fatto
determinate scelte. Il “niente succede a caso” vuol anche dire che
ogni cosa che ci accade è definita da esperienze di altre vite e di nodi
karmici da sciogliere, e in base a come noi reagiamo con il nostro
libero arbitrio, “non a caso” definiamo quello che ci accade nella vita
attuale passo dopo passo. Quindi i famosi debiti e crediti, si vengono
a creare nel momento in cui tu, liberamente, muovi il tuo pensiero in
un senso piuttosto che in un altro al  di  là  delle  esperienze avute
poiché se sei venuta in questa vita per sciogliere quei nodi karmici,
vuol dire che eri in grado di definirli. Quindi la scelta dell'anima, di
far ritorno nella materia per sciogliere e definire determinati nodi, è
una scelta fatta con l'aiuto dei Signori del Karma che ci aiutano a
non appesantirci troppo. Per oggi basta, a presto fratelli...
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a 17.06.2013 a

LA VITA INCA DI UN FRATELLO

Da quello che ci avete insegnato, sappiamo che la condizione di M.16 è la
conseguenza di vite passate, possiamo saperne di più?

Viene direttamente lui... a parlarvi!17 [dopo pochi secondi... “arriva”]

(Interviene M.)
(questa è quella che viene definita “comunicazione medianica tra viventi”)

Possiamo  chiederti  perché  la  tua  anima  ha  fatto  questa  scelta  così
“impegnativa”?

Io sono molto... veloce! Ho avuto molte vite e in una sono stato
davvero veloce, ero un messaggero! Ero un messaggero degli Inca
[nessuno  di  noi  aveva  mai  sentito  parlare  di  questi  messaggeri  che  venivano
chiamati  “Chaski”].  Ho  visto  tutta  la  mia  gente  morire,  io  non
morivo... tutti si ricoprivano di orride bolle [vaiolo], io non morivo...
tutti i miei figli sono morti, io non morivo... è morto l'Inca  [inteso
come Popolo] e i suoi figli con lui, io non morivo... tu sai cosa vuol dire
vedere  una nazione morire  intorno a  te?  Ho deciso  che  mi sarei
ucciso, ma non l'ho fatto. Ho aspettato... e aspettato... e aspettato, ma
poi  ho rinunciato  perché,  visto  che  non morivo,  ho  pensato che
stavo diventando un Dio. Poi ho sentito dire che uomini mai visti
prima stavano arrivando, fatti di una sostanza simile all'oro, ma più

16 -  M. è il figlio di una componente della Famiglia, invalido al 100%. È costretto
su una sedia a rotelle, non può muoversi e non parla.
17 - Ernesto Bozzano (1862-1943) grande studioso di Ricerca Psichica ed autore
di numerosi libri, tratta delle “comunicazioni medianiche tra viventi” nel suo libro
“Da Mente e Mente” del 1946. In tempi più recenti invece si è occupato di questo
aspetto della medianità Alfredo Ferraro, noto studioso di fenomeni parapsicologici
che, in un articolo pubblicato sul Giornale dei Misteri (n. 169, ottobre 1985, pagg. 37-
39),  racconta il «caso del dottor Bianchi» che è una delle esperienze di medianità
fra viventi a cui ha potuto assistere partecipando alle riunioni del Cerchio Ifior.
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dura. Sono andato incontro a questi uomini scintillanti e ho detto
loro:  “Nulla  mi  uccide”.  In  quel  momento,  una  canna  che  uno
reggeva, ha fatto un rumore di tuono e sono morto senza che mi
toccassero. Poi è successo che ho scelto una vita per vendicarmi...
ero un Cherokee!

E perché hai scelto quella attuale?

Perché ho sbagliato, nella vita da Cherokee, a cercare “compensa-
zione” nella vendetta contro uomini che di nuovo conquistavano la
mia terra.

Il Fratello che ci guida mi ha detto che ti ho scelto come figlio e ne sono
onorata, ma perché ho fatto questa scelta?

Sì... ci siamo scelti! Ci siamo scelti perché la tua portata di amore
è infinita.  Ci siamo scelti  perché volevi dare, non per scontare un
peccato, ma per pienezza di amore traboccante.

Possiamo sapere qual era il tuo nome Inca?

Sì...  è  difficile  con  queste  lettere...  Huacatatenec,  che  significa
“Sigillo”,  avevamo  dei...  fischi  per  chiamare.  Ora  vi  mando  chi
continuerà...

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Bene, sappiate apprezzare e sempre ringraziare per ciò che vi è

donato e vibrate nell'Immensità e nell'Unione dell'Immenso poiché
di nulla  mancherete.  Vi ho molto uditi  e  guardati  e  sono lieto di
poter dire che qui c'è Luce e amore, capite che intendo dire?  (Sì)
Quindi  non  è  per  voi  che  dovete  preoccuparvi,  ma  dovete  con
attenzione fare ciò che dovete fare per chi sta per allontanare da sé il
cuore. Siate lieti, onesti e puliti in tutto ciò che fate poiché presto
capirete che le cose stanno per cambiare in maniera esponenziale e
non chiedete a me cosa fare poiché se  fosse così facile sapere non
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dovreste neanche lavorare. Voi fate ciò che sapete e sentite di fare,
ma di null'altro vi dovete preoccupare. C'è tanto, tanto ancora, tanto
da fare e non sarà il materiale a farvi allontanare. Fratelli, io vi dico
che se non avrete fretta di capire ciò che vi sono a dire, riuscirete ad
entrare  laddove  qualcuno vi  sta  già  ad  aspettare...  ma non tutti,
sapete, lo possono fare! Non perché non potrebbero, ma perché
per evoluzione o scelte karmiche o scelte di libero arbitrio... si stanno
ad allontanare! Ora vi saluto poiché sono solo entrato per avere la
gioia di donare un piccolo atto d'amore.

Mi è stato chiesto di aiutare una certa anima e tu sai di chi sto parlando...
posso io fare qualcosa?

(interviene un altro Fratello)
Prega,  c'è  chi cura di  lui  si prenderà,  ma anche chi ti  ha fatto

questa richiesta dovrà fare il distacco, capisci amica mia? (Sì) Digli di
lasciare quel pensiero, di tenere nel cuore il ricordo, ma di lasciarlo
volare poiché solo così lo aiuterai! Adesso il suo tempo non è più lì
da voi, ma qui da noi, questo non cambierà ciò che avete avuto, ma
aumenterà la gioia nel cuore e la gioia per averla avuta e aver capito.
Tu sei ancora nella Madre Terra e il tuo percorso è quasi cominciato,
metti pace dentro te, ciò che oggi ho fatto dire dal mezzo ad ognuno
di voi è perché ognuno di voi sapeva ciò che gli serviva. Un vecchio
detto  diceva:  “Fate  l'amore  e  non  la  guerra”  poiché  nella  guerra
anche i vincitori hanno molte perdite e non vi è nessun vincitore, ma
colui che non dà battaglia ha già vinto! Siate attenti ai vostri pensieri,
a come vi nutrite, a ciò che ingerite, a come lo fate e non guardate
solo  sulla  vostra  tavola,  guardate  anche  dove  dormite,  spero  che
abbiate  compreso  ciò  che  sto  cercando  di  dire.  Non  guardate  i
difetti, amate i pregi, vi aiuteranno a respirare e capirete che forse...
ah ah ah, di difetti più di altri ne avete! Pace a voi!
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a 21.11.2013 a

Bene, ho disposto in modo che anche più tardi torniate da me.
Ora cominciamo col dire che la Via è stata indicata e che ogni volta
che qualcuno di voi sarà preso nella tela della mente dovrà far sì che
possa elaborare in fretta la verità sul proprio intento, finché la tela
stessa si dipanerà. Mentre ci prepariamo ad un piccolo lavoro vorrei
potervi dire piccole, ma grandi cose. Piccole poiché espresse nella
materia trovano il nome e un significato abbastanza ristretto e grandi
perché  nell'Infinito  le  parole  non  servono  poiché  la  musica  e  il
suono, le vibrazioni stesse, comunicano la grandezza di ogni cosa,
non so se riuscite a capirmi!  (Sì) Il mezzo ha chiesto che qualcuno
potesse raccontargli il suo arrivo nel passaggio [l'arrivo nell'aldilà dopo
il trapasso],  ovvero il passaggio e poi l'arrivo, ma non funziona per
tutti nello stesso modo e non per tutti vi è lo stesso passaggio, mi
capite?  (Sì) Poiché per ognuno vi è una differenza, una somma di
esperienze, in questa vita, diverse per l'uno dall'altro. E per ognuno
vi è quindi il ritrovarsi da dove l'ultima volta siete scesi, mi capite?
(Sì) Sappiate dunque che in base a ciò che avrete costruito, in base a
ciò che avrete fatto, con vera coscienza e verità nell'azione, sappiate
che  in  base  a  ciò,  attraverserete  più  o  meno  in  fretta  lo  “strato
nebuloso”.

Lo strato nebuloso è quello che qualcuno chiamava l'Intercapedine?18

18 -Nel proseguire lo studio abbiamo poi saputo che questa dimensione è quella
che la filosofia Indù chiama “Kama Loka”. Quando viene esalato l'ultimo respiro
noi  diciamo  che  l'uomo è  morto,  ma  questo  è  solo  l'inizio  del  processo  che
continua su altri piani. Nella prima fase tutte le “essenze” del corpo e della mente
si precipitano nel cervello e per mezzo di una serie d’immagini l'intera vita appena
trascorsa viene impressa indelebilmente nell'“essenza animica”, non solo nelle sue
linee  generali  ma  fino  al  minimo  particolare,  anche  delle  impressioni  più
insignificanti e fuggitive. È questa la fase in cui chi ha avuto esperienze di pre-
morte dice di aver visto passare tutta la sua vita, come in uno schermo, in una
frazione di secondo. In seguito a questo primo distacco l'essere si ritrova in una
dimensione astrale intermedia tra la vita terrena e quella spirituale composta da
vari  livelli  vibrazionali,  che  sono il  naturale  risultato della  somma della  diversa
qualità e intensità dei pensieri che l'uomo ha avuto in vita. Questa - segue a pag.96
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Sì. In quello stato vi sarà la possibilità di essere presenti, ma senza
volerlo poiché non piacerà... ciò che ognuno vedrà! 

Sono i piani bassi della dimensione Astrale?

Chiamiamoli così. Abbiate dunque cura di ciò che emanate poiché
di quello stesso cibo vi nutrirete allorché a Casa tornerete. Nei vari
passaggi vi è dunque la possibilità di riconoscere la vera natura della
Compassione di Colui che al vertice sta poiché ogni anima che lo
chiederà, con amore e verità, verrà quindi guidata e trasportata un
po' più in là.

È quello che abbiamo visto, in maniera romanzata, nel film “Nosso Lar”?

Più o meno! Un pezzo è così. Quindi, avendo risposto alla vostra
curiosità vi parlerò di altro, se volete!  (Certo) Sapere quante e quali
meraviglie qui potrete vedere non vi servirà se non siete in grado di
guardare  oltre  quella  piccola  soglia  da dove vi  siete  ad affacciare.
Sappiate dunque che io sono stato così fortunato da volare di qua e
di  là  e  da  vedere  cose  così...  eh,  il  nome  non  vi  è,  ma  così
eccezionalmente meravigliose, da potervi dire che per fare questo ce
lo  dobbiamo meritare.  È  giusto,  e  nella  Giustizia  Universale  sarà
rispettato  ogni  componente  vibrazionale  di  ogni  Essere.  Mi  sono
tanto divertito quando su Marte sono andato!

C'è vita su Marte?

Dappertutto c'è vita e anche dove non ve n'è, il pianeta pulsa e
aspetta. La vita è la parte più grande della creazione di Colui che È...
anche dove non vi  è  vita!  Mi capite?  (Sì) Ricordate che per  ogni

è chiamata “Intercapedine”, “Kama Loka” dagli indù, “Purgatorio” dai cristiani o
in altri modi ancora, e qui permane, fino a quando non si è “purificato” da scorie
energetiche troppo pesanti che non potrebbero accedere a dimensioni superiori.
Questa  dimensione viene  descritta  abbastanza  bene  nel  film “Nosso  Lar”  che
narra delle esperienze del noto medium brasiliano Chico Xavier. 
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diritto vi è il rovescio, ma il rovescio potrebbe essere più bello del
diritto. Quindi non faremo discorsi astrusi con grandi paroloni ad
effetto poiché il mezzo non è in questa direzione ed è giusto così.
Faremo brevi, intensi scambi emozionali su ciò che siete stati e che
tornerete ad essere nel minor tempo possibile, se quando lascerete la
materia  avrete  costruito  quella  piccola  essenza  senza  peso,  quella
piccola gioia, che emanerà dalla Scintilla mentre il corpo riposerà.

Ciò  che  troverete  in  questa  vita  [terrena] vi  aiuterà  a  sollevare
prima il velo che troverete qua, dove noi siamo ad aspettare. Non
siate alterati quando non riuscite a capire, non siate irati quando non
riuscite a capire, non siate lontani poiché chi si allontana e più vicino
non  è,  perderà  la  strada  di  Casa  e  più  tempo  impiegherà  per
perdonare  ciò che  da  solo è  in  grado di  farsi.  Non è  che  voglio
allarmare  chi  qui  mi  sta  ad  ascoltare,  ma  vorrei  potervi  passare
questa comunicazione poiché siete nell'età della maturazione mentale
ed  è  qui  [sulla  Terra],  che  dovreste  imparare  a  vibrare  e  ad
abbandonare e non a complicare.

Quando vi veniamo a salutare aprite sempre il cuore e donate, ma
quando non ci vedete non è detto che noi non siamo lì e questa è la
vostra possibilità di capire che spesso il mentale vi può abbassare, ma
non abbiate paura di rispondere a un richiamo anche nel materiale
poiché  attraverso  la  materia  si  esprime  la  grandezza  del  Padre.
Quando  riuscirete  ad  incontrare  la  Via,  la  Via  Vera  dell'Amore,
capirete che nulla vi può capitare che vi possa così ferire, ma con
l'attenzione  dell'amore  vi  muoverete  senza  aspettare  che  qualcun
altro lo possa fare. C'è ancora molto da dire e molto da comunicare,
ma  per  ora  può  bastare.  Se  vi  viene  a  mancare  la  forza  contate
sull'intelligenza e se entrambe dovessero mancare fidate nel cuore
poiché  fino  a  quando  sarete  a  respirare...  il  cuore  non  vi  potrà
abbandonare! A presto...
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a 08.12.2013 a

“Le nuove generazioni impareranno dalle vecchie ciò che queste
di saggio lasceranno”. Così mi fu detto quando anch'io nel “Lavoro”
cercavo... e cercavo... e cercavo! E dopo, ho scoperto che ogni nuova
generazione nasce dall'impronta giusta e amorevole e nella Luce, che
è stata  lasciata  anche da un solo elemento,  ma spesso nel  tempo
quell'impronta  viene traviata.  Nonostante  ciò,  come vedete,  come
voi qualcuno la cercherà... la verità, la Luce, quella piccola parte di
verità che li porterà ad evolvere, a capire, a salire, a chiedere dentro
di sé ciò che deve fare.

L'anima che si  reincarna  cerca  di  muoversi  nel  modo migliore
affinché l'esperienza la conduca laddove voleva andare, ma spesso il
corpo e la mente sbandano e ci portano oltre a un muro dove c'è un
altro muro, ma di questo non è ora il momento di parlare. Scegliamo
così, intensamente, di vivere e di provare emozioni, di ricordare e
spesso dimentichiamo che, a volte, andare avanti è l'unica cosa saggia
da  fare.  Non  fermarsi,  ma  accostarsi  un  attimo  a  sé  stessi  per
analizzare, controllare, rigenerare e quindi continuare a camminare.

La nostra conoscenza deriva dalle varie esperienze fatte di vita in
vita e dall'evoluzione che abbiamo acquisito man mano che abbiamo
lavorato, ma spesso in un piccolo, diciamo così, piccolo tempo, una
piccola scelta ci riporta a fare un passo indietro. Questo dipende da
ciò che ognuno vuole intendere quando noi esprimiamo con voi le
parole perdono, amore, comprensione,  analisi  per sé stessi  e non-
giudizio e qualora venisse meno uno di questi elementi diciamo che...
inciampare più facile è!

La composizione chimica della mente è una cosa che non vi deve
interessare, ma sappiate che è così intensa nel cercare di lavorare, che
riproduce  a  voi  schemi  mentali  conosciuti,  per  far  sì  che  abbiate
paura dell'ignoto che ignoto non è poiché se la vostra forza torna in
essere non avrà bisogno di altro. Intensamente, a volte, pensiamo e
ripensiamo, ma forse sarebbe più utile non pensare, sciogliere e non
legare e mantenendo la forza nell'interno del respiro, ogni respiro vi
fortificherà e nulla accadere vi farà. Meditare significa imparare ad
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accogliere un pensiero, ad accarezzarlo qualunque esso sia e a non
farvi  penetrare,  respirando  mentre  lo  state  ad  osservare  e  ad
allontanare poiché se un pensiero vi opprime e non vi è soluzione, o
almeno  così  voi  pensate,  nulla  potete  fare  se  non  riacquistate  la
vostra  serenità.  Se  invece  quel  pensiero  una  risposta  ha  perché
continuare a pensare se già sapete cosa potete fare? Quantificate ciò
che pensate e fate sì che la quantità diventi qualità! In ogni cosa vi è
un insegnamento ed ogni insegnamento vi porterà qualcosa e quel
qualcosa  vi  porterà  un'altra  cosa  che  vi  insegnerà,  siate  dunque
lungimiranti... ma presenti!

Guardare  lontano  significa  essere  in  grado  di  guardare  vicino
vicino  vicino,  così  vicino  da  esplorare  il  vostro  interiore,  da
conoscere ogni vostro odore, da percepire ogni vostro cambiare, ma
anche dal sapere perché lo siete a fare. Ecco, così  lavora l'amore,
l'amore è qualcosa che molti hanno sulle labbra e non nel cuore, ma
sarebbe  meglio  coltivare  l'amore nel  cuore  e  non riuscire  a  dirlo,
poiché quando amore vi è ogni azione sarà indirizzata solo là. Miei
cari Fratelli, ordunque me ne andrò, più nulla posso dire in questa
serata speciale dove le energie si scambieranno e si trasformeranno
poiché  mentre  siete  ad  imparare  muovete  anche  il  centro
emozionale. Che l'attenzione sia la “A” di Amore.
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25.  MENTE   E  RICERCA                                         

a Giustizia risiede nel cuore del
mite. Che un abito che riveste un

corpo sia sempre della giusta misura. La
Verità  non  si  cerca,  la  Verità  non  si
trova,  la  Verità  è  la  Verità,  è  una
richiesta del cuore. Chiedi e ti sarà dato.
Si cerca ciò che si deve chiedere.           

          07.03.2007

L

a
È notorio  che  l'ostacolo  più  arduo  in  un  percorso  spirituale  è  la  mente.

Perchè? Fondamentalmente perché la mente...  “mente”! Essa si identifica con
l'“io”, con quel “piccolo io” presente in noi tutti che si sente al centro del mondo
e che non è abituato a valutare gli accadimenti per quello che realmente sono,
anzi, è abilissimo a piegarli e spiegarli, in modo tale da essere funzionali alle sue
credenze e agli schemi che ha impiegato tutta la vita a costruire. Quando c'è un
accadimento la mente raramente valuta in maniera neutra ciò che sta accadendo
in quel preciso istante, ma mette istantaneamente in relazione ciò che vede con
esperienze passate e subito pone un'etichetta dando così a quell'accadimento una
connotazione che poi sarà difficile da scalzare. Questa sua capacità di etichettare
e catalogare istantaneamente tutto con gli schemi mentali del passato è quella che
poi, in realtà, condiziona tutto ciò che pensiamo e di conseguenza facciamo, dal
rapporto  con  noi  stessi  alle  relazioni  con  altri.  Così,  quando  iniziamo  un
profondo cambiamento spirituale, che necessariamente andrà a rimuovere vecchie
incrostazioni mentali, ecco che si sente messa all'angolo e si ribella iniziando a
erigere una serie di barriere, la più coriacea delle quali è il dubbio. E qui sorge
l'ostacolo maggiore perché si rischia di passare da un opposto all'altro e cioè “È
un  bene  avere  una  mente  aperta,  ma non  tanto  da  far  cadere  a  terra...  il
cervello!”. Ecco perché l'insegnamento più prezioso che un Maestro può donare
al suo allievo è il controllo della mente tramite il discernimento poiché la mente...
non deve mai guidare, la mente deve ubbidire al Sé!
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a 22.08.2006 a

Un saggio diceva che se si potesse calcolare quanto la mente può
pesare, secondo voi c'è una bilancia che lo potrebbe fare? (No) Allora
perché vi fate appesantire da una cosa che non si può pesare? Un
etto  di  cervello  quanto  può  pesare?  E  voi  quanto  pesate?  Siate
limpidi come l'acqua, puri come le nuvole, leggeri come una farfalla e
smettetela, ma veramente, di farvi torturare dalla mente poiché ella
vivrà fino a che voi la alimenterete. Donatevi tutto ciò che Dio vi ha
donato e che c'è nel Creato.

Hai ragione ci facciamo appesantire dalla mente e, a volte, non riusciamo
neanche a capire bene i concetti che vengono espressi nelle riunioni, è normale?

Se  l'impegno  è  nell'ascolto  con  gli  occhi  chiusi,  ciò  non  vi
permette di guardare altrove e siete obbligati ad ascoltare, invece se
vi guardate intorno siete distratti. Giocate con la mente, non fatevi
prendere in giro, soggiogatela, non fategli capire nulla. E questo è il
rispetto per voi stessi e per noi.

A volte, ho l'impressione che a noi piaccia molto solo filosofeggiare e con la
scusa che non capiamo restiamo fermi in attesa di capire.

Il fatto è che aspettate che qualcuno faccia per voi ma, figli miei,
ora vi deluderò, nemmeno noi possiamo darvi nulla se prima non ci
date qualcosa che ci permette di dare. Chiamateci sempre, ma non
sfuggite a voi stessi e analizzatevi sempre poiché vi proponete di non
fumare più  o di  non mangiare  cibi  che abbassano le  energie,  ma
sempre da  domani.  Spesso  dimenticate  che  mentre  decidete  state
comunicando  con  tutti,  con  voi  stessi,  con  l'Universo,  con  il
Creatore, quindi prendete un impegno e rispettatelo, dite: “Domani
non mi arrabbierò, oggi mi è scappato”. Nulla vi può scappare se
siete  saldi,  nulla  vi  può  sfuggire,  non  può  succedere  se  lavorate
poiché non è solo la mente che vi sta ad allontanare è la pigrizia, ma
fate finta che sia la mente. La mente la gestite voi, gli permettete voi
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di entrare, se sapete che il fuoco scalda e vi può bruciare perché ci
mettete la mano? La mente la dovete usare... ma non contro di voi!
Noi siamo qui perché il Creatore, così grande, permette tutto ciò, ha
talmente tanto amore che ci manda tutto ciò di cui abbiamo bisogno,
dobbiamo solo imparare ad usarlo. 

È vero, a volte c'è un po' di pigrizia. Proprio ieri ci siamo divertiti molto
pensando che,  essendo abbastanza lunghe  le  riunioni,  dovremmo fare  come a
scuola e cioè una pausa dopo 50 minuti altrimenti l'attenzione cala...

(interviene un altro Fratello)
Ahò...  so'  arrivato,  mo'  ce  penso io  a  voi.  Capo so'  forte,  so'

annato in arto e m'hai messo pure er frac, ma me lo so' meritato! A
ragà, è vero che ve stancate e che le riunioni so' lunghe, ma nun è
vero che dopo 50 minuti l'attenzione s'abbassa, s'abbassa solo se nun
fate  attenzione a quello  che pensate.  Infatti  quanno che annate  a
vedè 'n firm, 'n firm che ve piace tanto, nun ve ne accorgete der
tempo  che  passa  e  quanno  che  finisce  ve  pare  che  siete  appena
entrati. Riflettete prima de parlà, nun ve fate fregà dalla capoccia che
ve vò allontanà dalla conoscenza perché se riflettete potete conosce
pure la capoccia e la potete fregà. La capoccia, quanno vede che state
a vedè 'n firm dice: “Lì nun c'è pericolo”, ma quanno vede che state
a lavorà co noi dice: “Qui me posso brucià”. A Capo, ma come so'
bravo... come so' bravo... bravoooooo!1

Ahò... stasera me so' addivertito co voi, ma ve vojo dì 'na cosa
prima de salutavve. Io gioco co voi anche quanno ve prendo 'n giro e
quanno carco un po' la mano cerco de tiravve fori l'ego, perché se
imparate,  scherzando,  a  giocà  co  voi  e  coi  vostri  piccoli  difetti,
riuscite a vedelli,  e quanno se vedono se possono cancellà perché
nun pòi cancellà 'na cosa che nun se vede. Revengo dopo se v'arzate
bene, arzate, arzate, arzate, che se v'arzate bene stasera ce la famo,
dovemo lavorà cor mezzo e nun potete solo... falla stancà!

1 - Ogni volta che questo Fratello poneva enfasi sulla sua bravura, lo faceva per
smorzare  il  nostro  ego  di  piccoli  allievi,  che  spesso  si  ripresentava  quando ci
sembrava di riuscire a capire bene qualche concetto da loro espresso.
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A questo proposito, quando ci dite che siamo troppo pieni nella mente, vi
riferite ai nostri pensieri abituali o anche alle informazioni che prendiamo dai
libri?

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Mi riferisco a un po' di tutto poiché voi pensate a tutto e di più:

“Sto capendo? Le bollette, il fumo, la casa, la gente, mio padre, mia
madre,  il  fratello,  il  cognato,  l'uovo,  la  frittata”...  mettete  ordine!
Affrontate  un  problema  alla  volta,  se  imparate  a  mettere  ordine
vivrete meglio l'ordine... l'Ordine Universale che il Padre ha creato! A
volte venite in riunione e sembra che vi comportiate come qualcuno
di altri gruppi, del passato e del presente, che hanno avuto e hanno il
privilegio di comunicare con altre dimensioni, ma vanno ad ascoltare
solo  ed esclusivamente  perché  comunque era  ed è  bello.  È bello
passare una serata così, come se fosse un gioco di società, ma poi nel
cuore non rimane... niente!

Ma noi non crediamo di fare questo Fratello...

Qualcuno di voi  non lo fa  mai,  ma liberate la  mente...  qui  c'è
bisogno di alzare!2

Io penso che l'apertura di cuore corrisponda alla chiusura della mente. Cioè
quando siamo qui, per alzare le energie non dobbiamo soffermarci a pensare a
quello che ci dite e alle implicazioni passate e future di quanto ascoltiamo perché
in questo modo mettiamo in funzione la mente e questo automaticamente chiude
il  cuore.  Se  invece  ascoltiamo con  attenzione,  senza  pensare  e  quindi  senza
giudicare, il cuore rimane aperto e l'armonia si crea. Poi, con calma, rileggendo i
verbali  delle  riunioni  e  scambiando,  potremo  ragionare  su  quanto  ci  avete
comunicato. È giusto questo?

Ah... meno male, ci siete arrivati, questa è una bella spiegazione.
È  molto  buona!  Bene,  andiamo  avanti  e  mantenete  alta  l'energia
poiché oltre allo scambiare con voi stiamo lavorando anche con il

2 - Si riferisce al livello energetico dei partecipanti.
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mezzo. Dunque...  [a questo punto ci siamo persi un pezzo e il Fratello non
vuole  ripeterlo],  come fate  a  parlare  e  a  distrarvi,  ma vi  sentite?  Se
parlate non dovete essere attenti? Se ascoltate siete in ascolto e se
parlate state attenti a ciò che dite, ma voi vi dimenticate, ecco perché
siete  distratti.  Dimenticate...  analizzate  la  parola,  di-mente,  gioca
sempre con voi la mente... la mente vi allontana! A volte quelli che
voi chiamate imprevisti, casualità, che vi impicciano e cercano di al-
lontanarvi, sono molto spesso solo dimenticanze. Non vi complicate
la vita, seguite le cose semplici per fare le difficili, non fate difficili le
cose semplici.

È  che  noi  abbiamo  sempre  aperto,  nella  mente,  il  famoso  ufficio...
l'U.C.A.S. Ufficio Complicazione Affari Semplici.

Già  e  non  va  mai  in  ferie,  non  dorme  mai,  non  si  ferma
nemmeno per fare la spesa e sapete perché? Lo alimentate voi!  È
così che fate poiché non vi fate mancare mai nulla di ciò che non vi
serve.  Stiamo per  fare  la  pausa  e  sarà  una  pausa  breve,  ma  non
fumate,  se  volete,  poiché  se  lo  fate  è  sempre  liberamente...  che
scegliete! 

Quante cose non so e meno male che non le so... è bello!

Hai detto una grande verità. Chi crede di non sapere, ma si fida e
vuole intensamente, si avvicina alla ricerca dello Spirito. Ecco perché
non sapere serve per impegnarsi a capire, chi non sa può imparare,
ma chi sa non ha nulla...  da imparare! Allenate la mente a tenerla
chiusa, giocateci, come volete occuparla?

Nel modo migliore.

Allora non occupatela, ma guardate e meditate ciò che guardate.
Lasciate  ogni  speranza o  voi  che entrate...  nella  porta  della
mente! Io sono sempre qui e altre cose devono arrivare. Avete già
un po' di materiale per i libri e fra un po' avrete anche quello di altri
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Fratelli, ma non è finita qui, continuate a trascrivere anche se per ora
non potete registrare poiché vi distrae troppo.

Siamo proprio fatti male eh?

Siete fatti bene, ma la mente lavora meglio se voi credete a tutto
quello che vi dice. Avanti, stasera è lungo il lavoro con il mezzo ed
anche molto intenso, ma per ora non potete capire.

Perché ci avete detto che in riunione è preferibile non incrociare gli arti?

State sempre attenti quando incrociate poiché il  non incrociare
serve  per  la  fluida  circolazione  delle  energie.  Mi  fa  piacere  che
imparate ad essere attenti sempre a qualcosa di nuovo, usate bene il
mezzo che avete, che siete voi, attraverso il vostro mezzo, che è il
cuore e così facendo bypassate la mente. Il lavoro da fare è tanto e lo
stiamo facendo in fretta,  abbiate comprensione,  fra  non molto lo
farete anche voi e il gruppo lavorerà molto di più.

È che, a volte, mi sembra di avere la testa vuota...

(torna il Fratello precedente)
Nun hai la capoccia vota, hai la sensazione, de avè la capoccia

vota! E se riesci a tenè stretta quella sensazione arriverai a svotalla e
quando  l'avrai  fatto,  siccome  è  vòta  la  potrai  riempì  de  gioia,  e
siccome la gioia nun pesa gnènte nun te appesantirai e nun te pò fa
male  quello  che  te  ponno fà.  L'unica  cosa  che  possono ferì  è  la
capoccia, ma pe' er resto nun te ponno fa gnènte.
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a 11.11.2006 a

Voi,  a  volte,  prima  fate  una  domanda  e  poi  vi  distraete.  Non
allontanatevi con la mente, prima chiedete e poi scappate... seguite
un filo logico! Abbandonereste mai dentro casa un'arma carica? (No)
Allora non abbandonate la  mente nella vostra casa,  potreste farvi
male, dovete sapere sempre dove sono gli oggetti più importanti, a
che cosa vi servono e dovete anche sapere chi vive in quella casa non
permettendogli di creare muri. Abbattere il muro che crea la mente è
talmente semplice che non riuscite a vederlo, ma se è la mente che lo
crea, così come lo ha creato così potrà abbatterlo.

Una delle armi di cui stai parlando è l'ego.

Ah, quindi mi volete dire che è tutto collegato? Che se riuscite a
scambiare fra di voi, l'ego non vi può allontanare?

Io credo che per abbattere l'ego ci si debba prendere meno sul serio ed essere
capaci anche di sapersi prendere in giro.

Dovete imparare che se qualcuno vi dice qualcosa che non va,
avete la possibilità di usare al meglio quell'aiuto, sempre che venga
donato con amore. Qualcuno disse: “Lasciate che i bambini vengano
a  me”,  tornare  un  po'  bambini  è  l'unico  modo  per  imparare  a
soggiogare la mente. Pensate alle qualità di un bambino e prima di
tutto  alla  semplicità,  anche  nel  parlare,  e  non  ha  paura,  non  ha
desideri,  non giudica, non si preoccupa. Se notate bene i bambini
vanno a intuito, non amano tutti e se qualcuno non è a loro gradito
evitano di fare cerimonie inutili e false, sono schietti. Il bambino vive
per  giocare...  e  gioca  per  vivere!  Riflettete  e  meditate,  e  la
meditazione verrà per aprire  la  mente alla  riflessione,  proviamo a
farlo volete?  (Sì) Allora preparate il  vostro corpo...  [meditiamo tutti
insieme per circa 10 minuti] Bene, ora siete in grado di riflettere meglio,
capite cosa voglio dire?  (Sì) Quando immettete nella vostra mente
troppe parole... anzi, parlate voi, ditemi cosa avete capito.
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Che meditando si mette da parte la mente e si può riflettere meglio.

Bene,  e  questo  perché  la  mente...  mente!  Spesso  ciò  che
immettete nella  vostra mente  non serve  a  niente,  in-mettete,  cioè
mettete dentro cose che poi non digerite, ma attenzione alle parole
poiché siete voi che scegliete cosa mettere dentro al vostro corpo o
sbaglio? Giocate con le parole, ma fate attenzione poiché le parole
possono  far  male,  quindi  usate  quelle  che  vi  possono  far  gioire
perché la gioia parte dalla vostra mente. La mente raccoglie il vostro
pensiero e se il pensiero è gioioso riuscirà a raggirare la mente stessa.
Quand'è che vi fa così male la mente?

Quando ci sono pensieri tristi.

E quindi  più siete  tristi  e  più  fate gioire  la  mente della  vostra
tristezza, capite che intendo dire? (È come un vortice negativo) Bravo e la
mente gioisce sempre di più, ma questo siete voi che lo scegliete,
ecco la responsabilità che non volete prendere. La mente ben usata,
serve, ma sapete che un pensiero negativo ne attira un altro e via
così. Qualcuno dice che... simile attira simile! Bene vedo che avete
capito, spero che riusciate a comprendere.

Puoi spiegarci meglio il concetto di “tendere l'ascolto”?

È riferito alla  mente!  Quando ascoltate voi stessi,  voi erronea-
mente  intendete  la  mente,  altrimenti  direste:  “Ho  sentito
un'emozione, una vibrazione” e quello sì che proviene da dentro, ma
quando  ragionate  quell'ascolto  proviene  dalla  mente.  Potreste
scegliere  tranquillamente  quello  che  vi  piace  o  quello  che  non vi
piace, ma lo rifiutate e fate finta che sia una percezione, dicendo per
esempio:  “Mangio  un  chilo  di  cioccolata  perché  il  mio  corpo  lo
richiede”, in quale punto del corpo lo avete sentito? Vedete, se fate
attenzione a quello che dite vi accorgerete e quello che dite lo state
comunicando  anche  a  voi  stessi  e  vi  mentite,  e  quando  c'è  la
menzogna non c'è una buona energia. Siate sinceri, siete golosi e vi
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piace, se lo ammettete con voi stessi vi fa meno male e lo potrete
mangiare liberamente perché nessuno vi sta dicendo che è peccato, il
peccato è ben altro, è il male che vi fate... quando mentite! Chi vi ha
chiesto giustificazioni? Chi è che vi ha detto di non mangiarlo dopo
che vi aveva detto di mangiarlo? (La mente) Ah... allora lo sapete?

Vedete,  ognuno di  voi  conosce molte  delle  cose di  cui  stiamo
parlando ma, a volte, è più facile far finta di non sapere. Ora vi state
abbassando troppo, rialzate, perché io sto lavorando con il mezzo e
quindi molte delle energie servono a lei. (Scusaci) La vostra mente sta
lavorando troppo, sento gli  ingranaggi,  non pensate ora a ciò che
verrà dopo poiché già sapete che ogni vostro pensiero e azione potrà
cambiare  delle  libere  scelte,  tranne  qualche  piccolo  punto  fisso.
Ricordate  sempre che quando vi  fidate  e  usate  il  cuore  e  non la
mente, l'energia abbonda, è così che funziona, ciò che date è ciò che
avete... e sarà ciò che riceverete! È importante fidarsi per affidarsi e il
libro migliore ce l'avete nel cuore, ma quello non lo leggete spesso,
vero? Forse la libreria è chiusa?

 
È troppo aperta la mente e allora... 

E allora avete la possibilità di chiudere la mente e aprire il cuore,
ma siccome non riuscite a farlo, potete usare il sistema migliore per
farlo senza accorgervene e sapete qual è? Giocate! Quante volte vi
ho detto di giocare con la mente?  (Molte) Ma voi giocate con tutto
tranne che con voi. Siete in grado di farlo, se volete, e la prima cosa
da  fare  è  non  prendersi  troppo  sul  serio  e  nello  stesso  tempo
seriamente  affrontare  ciò  che  dovete  fare  proprio  perché  siete  in
grado... di giocare!

Ci sono tante cose da chiedere. Io per esempio sto cercando di lavorare su di
me, però...

Attenta sorella, quando dici “però”... hai già negato il lavoro fatto!

Va bene, sto cercando di lavorare su di me, ma mi accorgo che la mente...

109



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

Ha trovato la porta aperta e ti ha invaso casa. Poni meglio a te
stessa questa domanda e se te la porrai come un problema di fisica,
che tu insegni così bene ai tuoi alunni, riuscirai a trovare la soluzione
poiché sarà solo un compito da svolgere e così ti  prenderai gioco
della mente che mente. La mente fa il suo lavoro nel modo migliore
e se tu glie lo permetti lavorerà anche di notte, ma dovrai pagare
molto per quel lavoro straordinario che farà, quindi non permetter-
glielo. Fai in modo che vada in pensione, è molto tempo che lavora,
sii generosa e mandala in pensione. Se avrete la capacità di giocare
con lei riuscirete a giocare con voi e quando si gioca ad un gioco che
si sceglie, ci si diverte e si sta bene, quindi dovete scegliere voi se
volete essere il centro del vostro gioco. La mente non ha peso, ma ha
molta energia che pesa o almeno è questo che vi fa credere finché
voi stessi gli riconoscerete questo potere.

E quando possiamo riconoscere potere a noi stessi per annientarla?

Devi mandarla in pensione... è diverso! Non si annienta niente, si
accompagna a non lavorare più, se non quando lo ritenete voi. Deve
svagarsi, e quando si va in pensione non si pensa al lavoro, ma alla
tranquillità  e alla serenità,  capite?  (Sì) E se le fate fare un viaggio
ancora meglio, possibilmente molto molto lontano... Australia!

Ho letto che esistono due tipi di mente, quella maschile e quella femminile,
non hanno niente a che fare con il sesso delle persone, ma sono caratteristiche
diverse della mente umana. Nello specifico, per quanto riguarda la meditazione,
quella  femminile  è  più  adatta  a  tecniche  che  richiedono  poco  sforzo  e  che
prediligono l'accoglimento della tecnica meditativa, mentre quella maschile è più
adatta a tecniche che richiedono sforzo e che prediligono il lavoro sulla tecnica
meditativa. È vero questo?

Sì,  ma  solo  in  parte  poiché  ogni  mente  è  alternativamente
maschile  e femminile,  infatti  se osservate la  mente difficilmente è
solo  uno  o  l'altro.  Dovete  essere  attenti  a  scoprire,  in  un  certo
periodo chi siete mentalmente poiché non è possibile essere sempre
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e soltanto l'uno o l'altro. A meno che siate già Illuminati e allora non
sarete né l'uno, né l'altro, ma sarete... soltanto sarete!

(interviene un altro Fratello)
Ahò... ecchime! Ah... che bello de sentì st'energia, pulita, fresca e

carda allo stesso tempo. Ragazzi miei, mo' che state a diventà più
grandi  nun  ve  fate  fregà  dalla  capoccia  come  avemo  fatto  noi...
quando eravamo lì! Quanno che ero in vita me credevo che ormai
sapevo  tutto  e  avevo  capito  tutto,  ma  nun  è  così  perché  spesso
quanno hai capito tutto, te rendi conto... che nun hai capito gnènte!
E quanno che avrete imparato che nun c'è nessun bisogno, ma è solo
quello che la mente ve fa crede che è un bisogno... allora nun c'avrete
più bisogno!A proposito de mente, ve vojo dì 'na cosa che ogni tanto
capita, ma no a voi eh... a quelle dell'Australia! Amiche mie se nella
vita imparate a esse più brevi va tutto mejo perché nun c'è peggio
cosa  de  quanno  cominciate  a  pensà  e  cominciate  a  dì:  “Forse...
chissà… mo' vedemo...” e intanto v'hanno magnato già tutto quello
che c'era ner piatto. Nun ce state a pensà troppo, ma provate un po'
a pensà cor core e no co la capoccia. Per esempio, quanno ve chiedo
come state che me dite?

Beh, dipende dal momento in cui... 

Aridaje... ahò nun se ne pò più, ma ve l'ho appena detto! Nun te
scordà che ogni momento è 'n attimo, è 'n attimo a stà male e è 'n
attimo a stà bene, ma sei tu che sceji quale attimo che voi che sia. E
nun te dimenticà che la vita terrena è 'n attimo e nun perde tempo a
pensà de che attimo se tratta... sceji! Ma nun ce l'ho solo con lei eh!
Spesso ce state e siete presenti, ma state attente nun ve fate fregà
dalla capoccia. A voi ve piace de stà qua,  ma se nun ce state voi
perché la capoccia sta da n'antra parte è inutile che ce stamo noi.
Provatece  a  pensà,  nun  serve  che  ce  stamo  se  voi  nun  ve  ne
accorgete nemmeno.

Ma perché ci succede questo?
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Quello che ve state a fa co la capoccia? Secondo te perché ve
succede questo? A parte che tifi  pe'  la squadra sbajata3 [risate]... e
cambia colore! O sapete che me piace giocà e 'a squadra è sempre 'a
squadra der core, ma se nun state attente annate a fa... er campionato
sbajato!

Ma se ci si rende conto di quando la mente prende il sopravvento e riesce a
governarla...

Questo nun è vero perché quanno fate lavorà la mente, la mente
lavora e se lavora vò esse pagata. E pe' poco che vòle, v'avrà portato
via  energia  e  tempo  che  serviva  ad  artro  e  v'ha  allontanato  da
quarcosa  che  potevate  fà  prima.  E quinni  vedi  amica  mia,  nun è
possibile fà quello che hai detto tu, se la mente lavora... lavora! Certo
che poi,  pòi provà a ritornà a 'na bella energia, ma quer tempo è
perso  e  comunque  t'avrà  messo  er  dubbio  e  poi  devi  lavorà  er
doppio.  Perché lavorà  er  doppio  quanno potevate  lavorà  prima e
risparmiavve un po' de tempo pe' riposavve e godevve er sole?

Forse fa parte del gioco.

Forse sì, ma voi giocate pure nelle pause e senza pause i giocatori
se stancano e a quarcuno je pò venì pure 'n infarto... e poi piagnete!
Statece attente, armeno nun tornate sempre sulle stesse cose. 

In questo momento quale sarebbe la cosa giusta per noi, per progredire nel
cammino?

La cosa giusta sarebbe quella de controllà la mente, de nun falla
lavorà troppo, ma nun sempre se pò fa perché a vorte l'abitudine ve
pò fregà.

E come possiamo rompere gli schemi?

3 - Questo Fratello, in vita, era tifoso della Lazio.
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Comprateve 'n martello e er martello sapete come fa? È come
quello dei du' fabbri che lavorano insieme e battono 'na vorta uno e
'na  vorta  'n  artro...  “dinghete  e  danghete...  dinghete  e  danghete...
dinghete  e  danghete...”,  ahò  nun  ridete  troppo  perché  la  vostra
mente fa proprio così, ma se je levate er chiodo fisso, andò batte?
Pensatece  bene,  ognuno  de  voi  deve  trovà  er  sistema  giusto  pe'
medità e a lavorà co la capoccia ce se abitua co tranquillità, senza
favve pijà dallo sconforto. Spesso ve capita de crede de sedevve, de
incrocià le gambe, de chiude l'occhi e pensate che ve state a illuminà
e invece so' io che so' entrato... e ho acceso la Luce! [risate]

Grazie Fratello per tutto ciò che ci doni, anche se io stasera non sto molto
bene e mi scuso per la poca energia

Senti freddo alle gambe? (Un po') C'avrai quarche buco che fa uscì
l'aria da sotto! Scherzate sui vostri dolori, ma giocate con la vostra
mente, stateci attenti. Scherzà vor dì prendesse in giro, ma giocà vor
dì preparasse a 'n gioco de squadra... pe' vince! Se vinci la mente, la
pòi mette in rete. Ahò, famo er gioco der calcio, se volete fà gol la
palla andò sta?  (Al centro) Ecco, ar centro della vostra capoccia! Ce
dovete sapè giocà, falla rimbalzà e poi tiralla dentro la rete. E poi?
(Concentrarsi sul fine da raggiungere) Quello ve serve pe' falla rimbalzà! E
poi? (Attenzione per la squadra) E poi? E poi ce serve er portiere, cos'è
er  portiere?  È  l'ego  che  nun  ve  vole  fa  passà!  E  poi  ce  so'  li
spettatori, chi sono? E l'arbitro chi è?

L'arbitro è la nostra coscienza.

Mhmm, ne parlamo domani và, anche perché quanno nun filtrate
bene... nun è bene quello che dite! Aoh... se vedemio...
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a 05.04.2007 a

Bene  amici...  ho  visto  che  avete  ripreso  gli  argomenti  delle
riunioni precedenti ed avete aggiunto la comunicazione,4 molto bene.
La comunicazione fa parte del tutto poiché ogni cosa comunica, uno
stato d'animo,  un pensiero,  una scelta,  siete  d'accordo?  (Sì) Bene,
analizziamolo e parliamone, vi ascolto.

Io credo che ci debba essere congruenza tra pensiero, parola e azione. Anche
la  mimica  del  corpo  è  importante  e  prima  di  emettere  suoni,  parole  e  gesti
dovremmo riflettere bene.

Invece voi, spesso, prima vi muovete, poi parlate e poi cercate di
analizzare  il  pensiero  che  è  già  uscito...  dalla  vostra  attenzione!
Analizziamolo bene,  quando vi  scappa il  pensiero cosa vuol dire?
Che  in  quel  momento  fate  quello  che  avete  sempre  fatto  come
schema mentale e poi dite: “Non potevo fare diversamente per ciò
che  vivevo  in  quel  momento”  e  quindi  è  una  reazione.  Voi  non
controllate, per abitudine, quello che vi succede e reagite in base a
ciò che siete abituati a fare in quella determinata occasione. Quando
poi, nel tempo ci ripensate, vi accorgete spesso che avreste potuto
fare  o  dire  altro,  è  vero?  (Sì) Allora  occupatevi  prima  per  non
pentirvi dopo poiché quando dopo analizzate... vi ferite! E spesso
ricordate  ciò  che  non avete  fatto e  continuate  a  ferirvi  invece  di
ricordarlo per imparare. 

Stavo pensando a quando viene qui qualche sorella e non mi accorgo che
aveva bisogno di coccole e di abbracci.

Attenti a quando c'è una richiesta di coccole poiché non è detto
che  bisogna  assecondarla  per  come  viene  fatta,  è  sempre  da
analizzare bene. Vi faccio un esempio: quando siete in un periodo
intenso dove avete, diciamo dei problemi, premetto che è un piccolo

4 - Pian piano, con l'aiuto dei Fratelli, stavamo veramente imparando a comunicare
tra di noi in maniera serena, pacata e sopratutto costruttiva.
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esempio,  siccome  siete  più  tesi  dite:  “Non  è  il  momento  ora  di
smettere  di  fumare.  No  no,  adesso  no,  con  quello  che  mi  sta
succedendo!”... e  non  sapete  che  tutti  i  giorni  troverete  una
scusa perché tutti i giorni vi succederà qualcosa. Siete voi che
la  vedete  in  un  modo  o  nell'altro,  quindi  non  smettete  di
fumare perché vi piace, non per quello che vi accade.  Persone
come voi, non ho dubbio che siano in grado di gestire ciò che gli
accade...  poi  parleremo del  mezzo.  Perché  giustificate  a  voi  stessi
quando  già  sapete  la  verità?  Affrontatela,  altrimenti  è  inutile  che
veniate  a  chiedere  consiglio  a  noi  e  chiedete:  “Secondo te,  come
faccio a smettere?”... lavora con la mente e con la mente otterrai!
Lavorate col cuore, amatevi, desiderate per voi, scegliete per
voi.  Almeno cercate, amici miei,  di diminuire. Non arriverete mai
sennò  a  sentirvi  bene  con  voi  stessi.  Fate  piccoli  passi  per
raggiungere una grande meta,  ma i  passi  dovete farli,  altrimenti  è
inutile che cerchiate di trovare subito l'illuminazione se non avete la
buona volontà di imparare a giocare con voi e di eliminare tutti i
vostri limiti... poiché non ne avete! 

Perché mi sono fatto buggerare dopo un mese che non toccavo una sigaretta e
non ne sentivo neanche la mancanza?

Questo  è  il  passo che  devi  fare  amico mio  poiché  quello  che
succede esternamente non deve mai andare a toccare le tue scelte,
perché anche psicologicamente ti porta indietro. La tua mente gioca
e dice: “Vedi non sei in grado, sei debole”... e tu gioca con lei!
Quando  senti  quel  forte  desiderio  di  fumare  accenditi  pure  la
sigaretta, ma fai un tiro per la mente, un tiro per il corpo e il terzo
perché  ti  piace,  poi  spegni  e  fai  altro.  Vedrai  che  quando  quella
sigaretta sarà arrivata alla fine, dopo averla accesa e spenta più volte,
sarà passato molto tempo e imparerai a fumare molto meno. E un
giorno, alzandoti, farai un tiro e ti accorgerai di un sapore strano e
non ne avrai più bisogno perché vorrai assaporare la tua forza. Siate
anche attenti a ciò che vi dite quando non riuscite perché quando
non  vi  riesce  di  fare  qualcosa,  vi  arrabbiate  con  voi  stessi  e  vi
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etichettate con delle parole non proprio gentili. State attenti a ciò che
aggiungete  all'affermazione  “Io  Sono”. È  molto  importante
l'affermazione “Io Sono”... è molto, molto più importante di quello
che  pensate.  Abituatevi  a  dire  “Io  Sono Amore” e  alcune  volte
faccio  azioni  non  proprio  consone,  non  dite  mai  “io  sono  un
fessacchiotto” e non dite mai “Io Sono Così” perché vuol dire che
non v'è desiderio di cambiamento. Finitela di dire: “Questo è il mio
carattere!”, altrimenti amici miei, di che cosa vogliamo parlare? Del
fatto che esiste la vita dopo la morte? Che ci sono altre dimensioni?
Di cosa accade al trapasso? Di come agiscono le varie energie ed
emanazioni? Di cos'è lo Spirito Santo? E dopo aver acquisito tutto
questo sapere a cosa vi può servire, figli miei, se non c'è un vero,
effettivo, reale cambiamento nella vita di tutti i giorni? A cosa? Figli
miei, dovremmo parlare della vita e se vi rendete conto che voi siete
alla ricerca di questo, ma di ricerca vera, questa è la verità che dovete
chiedervi.

Io sono sicuro di essere alla ricerca di questo.

Allora smettetela di pensare ciò che la mente vi fa credere. Pian
piano si può fare tutto, ma non permettete ad un evento esterno di
allontanare un evento interiore, capite?  (Sì) E questo è per tutti voi
amici miei, avete la possibilità di imparare che ciò che succede fuori
deve essere d'aiuto per ciò che succede dentro poiché se vogliamo
crescere amici miei, dobbiamo sapere che c'è sempre uno scambio, è
una legge naturale. Chi vuole amore dovrà essere disposto a darne,
vero? (Sì) E proprio perché vi preoccupate di avere amore e di essere
presenti qui alla riunione, vi preoccuperete di preparare al meglio.
Sapete, ci sono degli istanti nei quali non vi vediamo e sapete quali
sono? (No) Quelli che non esistono! Noi non troviamo difficoltà ad
essere con voi ogni volta che voi volete essere con noi, ma spesso
siamo con voi per amore. E non è che vogliamo gestire la vostra vita,
vogliamo aiutarvi  perché  conosciamo la  verità,  ma non possiamo
dirvi subito “Fai questo o quello”, ma cerchiamo di donarvi quello
che vi può aiutare a riflettere.

116



- Mente e Ricerca -

a 18.04.2007 a

L'argomento di stasera è guardarsi dentro con verità.

E per fare questo che cosa vi servirà? Non vi serve niente?  (La
volontà) E  quindi  abbattere  gli  schemi,  perché  sono  quelli  che  vi
fanno considerare una scelta sbagliata oppure no, siete d'accordo?
(Sì) Bene, allora parliamo di schemi mentali, secondo voi un vostro
schema mentale qual è? Parliamo delle vostre scuse, che sono quelle
che bloccano le vostre decisioni, da dove partono le scuse?

Dal mentirci. Crediamo di dirci la verità, ad esempio smettere di fumare, ma
se non ci riesco è perché non lo voglio.

E  invece  per  schema  mentale  che  vi  dite?  Che  è  un  vostro
bisogno e quindi è una scusa, e nella scusa avete un'altra scusa.

A volte io, sinceramente lo voglio e poi invece crollo.

Quindi  la  scusa  nella  scusa,  che  deriva  da  un  altro  schema
mentale, qual è?

Che non siamo abbastanza forti e abbiamo poca volontà.

Per non parlare di quando vi colpevolizzate! E lì, avete pietà per
voi e poi arriveremo anche a quello, ma partiamo da qualcosa che vi
era già stato detto. Quando un vostro schema vi blocca... facciamo
un esempio così riesco a farmi capire meglio. Non riuscite a smettere
di fumare, poi ci pensate e dite: “Sì, oggi sono pronta!”, poi, se la
giornata è positiva ne fumate due in meno e la sera vi gratificate, per
schema mentale, e dite: “Brava, potevi fare di più ma qualcosa hai
fatto”. Poi arriva la giornata intensa, di qualunque tipo di emozione,
dalla spesa, alla rabbia o al problema “serio”, perché per voi a volte è
serio  anche  non  riuscire  a  fare  la  spesa  e  in  quella  giornata  ne
aggiungete due in più. E lì, per schema mentale, dovete trovare una
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scusa per la scusa e quindi dite: “Non è stata colpa mia, la giornata è
stata troppo intensa e meno male che ne ho fumate solo due in più,
ne  potevo fumare  anche  dieci.  Brava,  premiati  con  una  sigaretta,
tanto  da  due  a  tre...”.  Altri  esempi:  “Oggi  non  c'è  riunione,  che
mangiamo? Tanto non dobbiamo mica lavorare, che fa se mangiamo
un po' di più?” e per schema mentale avete trovato la prima scusa. La
scusa nella scusa la trovate dopo: “Eh, ma questa cosa che è stata
cucinata non possiamo lasciarla, dobbiamo mangiarla sennò si butta
via”. E poi la scusa nella scusa nella scusa: “Poverina, l'ha cucinata
con tanto amore, poi ci resta male”. Altro esempio? “Oh, mangiamo
cibi che ci danno energia, 2 chili di cioccolata bastano?” e la scusa
nella scusa qual è “Abbiamo sprecato molta energia, fra la rabbia, il
movimento ecc...”.  Facciamo un altro esempio,  vi  viene in  mente
niente?  Tipo  il  caffè?  Che  se  non  ce  l'avete  non  vi  svegliate?  E
questo mi fa dubitare... vi ci lavate la faccia o lo bevete? Come mai vi
svegliate solo ingerendo qualcosa di caldo invece di svegliarvi con
l'acqua fresca?

E fate così con tutto ciò che bevete, mangiate e fate... pensiero-
azione,  pensiero-azione  in  maniera  automatica!  Qualcuno  a  volte
dice: “Mi è scappato, ho fatto quella cosa ma non ci avevo pensato”.
Scusa nella scusa! Vi siete sempre scusati  e  giustificati  per ogni
azione  e  pensiero  e  poi  siete  convinti  di  aver  capito  gli  schemi
mentali,  ma se  ancora  avete  difficoltà  ad entrare qui  con noi  e  a
scambiare, e a non farvi abbassare se qualcosa vi tocca in profondità!
Siete ancora convinti di avere veramente detto la verità? Bene,
io ho rotto il  vostro schema mentale alzando la mia voce, ora, se
volete rompete i vostri, ma siate sinceri con voi stessi se veramente
volete cambiare il risultato che avete ottenuto fino ad oggi poiché è
dalle piccole cose che si inizia. Se riuscite veramente a togliere le due
sigarette,  riuscirete  a  toglierne  dieci  e  poi  venti,  dandovi  sì  una
carezza... ma con la spinta a migliorare il risultato! La quantità di
cibo che mangiate, aiutatela con la qualità e con il sentire veramente
se quello è il bisogno. Anche per svegliarvi, siate sveglie senza che
qualcuno o qualcosa al  di  fuori  lo  provochi,  ricordando che ogni
giornata vi dona la possibilità di scoprire quanto siete in grado di
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fare.  Non ci  può essere nessuna cattiva notizia  se ogni  notizia  vi
porta  a  scoprire  come  poter  affrontare  al  meglio  ciò  che  arriva.
Trovate nel cibo l'energia che vi serve, non usate il cibo come scusa
per le vostre scuse, come fate con le sigarette o con il caffè e tutto
ciò  che  ognuno  di  voi  vuole  aggiungere  aggiunga.  Per  schema
mentale qualcuno dice: “Certo non si può fare tutto insieme, le cose
si fanno poco alla volta”, ma non è una questione di tempo, non
sempre, spesso è solo e soltanto volontà... buona volontà!

Se, per esempio, al posto di dire che ho “bisogno” del caffè, dicessi che lo bevo
perché mi piace, avrei abbattuto uno schema?

Cominceresti a dire la verità e lì potrai cominciare più liberamente
a comprendere se vuoi continuare a prenderne uno poiché come vi
ho detto, la quantità e la qualità vanno di pari passo. Quindi un solo
caffè è come una sola sigaretta. Poiché una sola volta di eccessi
nel cibo non vi procurerebbe guai vero? Ma per voi c'è la scusa
delle scuse “Per questa volta...” e questa volta è tutti i giorni!
Questo invece non è valido per l'alcool... l'alcool non ha neanche
la  possibilità  di  una  volta,  annulla  completamente  la  vostra
mente.  Non  caffè  e  sigarette,  un  bicchiere  di  qualcosa  di
alcolico  tocca  già  la  vostra  mente,  capite?  La  sigaretta  si
respira,  il  caffè  può accelerare un battito  o due,  ma l'alcool
annebbia la mente, e lì amici miei…

L'altro Fratello ci dice sempre: “Nun ve fate fregà dalla capoccia”. Puoi dirci
qualcosa che possa aiutarci a bloccare questi pensieri?

(interviene un altro Fratello)
Aoh  ecchime,  certo  che  ve  posso  dì  quarcosa,  pensate

all'incontrario,  ve  l'avemo già  detto.  Quanno ve  viè  er  dubbio,  la
paura, quanno pensate: “Ma che sto a fà... Chi me lo fa fà...  E se
poi... E chissà che succede... E chissà come andrà... E i sordi!” Nun
ve scordate che mai succederà perché a chi ar Padre se abbandonerà
gnènte je succederà! Però la paura ve fa tremà e quanno se trema se
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cambia vibrazione... e lì ve potete fà male! E nun solo, state attenti
all'attacchi, nun ve stanno a abbandonà mai.

A livello mentale?

Sempre!  Lo  so  nun  è  facile,  però  è  'na  questione  de  lottà
continuamente e de pensà all'incontrario, de nun favve penetrà. Er
primo pensiero che arriva nun lo dovete fà entrà perché artrimenti
amici mia fra poco, quanno l'attacco più grande verrà, nun ve troverà
perché ve sarete già...  persi!  Dovete da stà  attenti  e smettetela  de
lavorà solo co la mente, lavoramo cor core e volemose bene. Qui
non ce sta da lavorà co la capoccia, ce sta da parlà, da scambià, da
fasse  forza,  da  rincuorasse,  da  esse  'na  Famija  unita,  non  da
criticasse,  ma  da  cercà  la  comprensione  e  la  condivisione  perché
artrimenti ve fate scappà la cosa più bella che ve pò... parlamo va!
Ricordateve che ce se pò abituà a tutto, ma state attenti a nun perde
de vista che se ve fate acchiappà dall'abitudine der passato nun se pò
costruì er presente e nun se pò cambià er futuro, ce semo capiti?
Ahò, sto a parlà de tutte le abitudini der passato, tutte... nun ce lo
scordamo!

Sempre a proposito di mente, Gesù diceva ai propri discepoli  che quando
incontravano qualcuno di negativo, dovevano scrollarsi le vesti e togliere la polvere
di quel luogo dai loro calzari...

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Quello è ciò che uno fa visivamente, ma è una metafora. Quello

scrollarsi la veste si riferisce alla veste mentale ed è quello che vi
stiamo dicendo da tempo. Dovete acquisire la capacità di non farvi
penetrare dai pensieri negativi, di scrollarvi di dosso gli attacchi. E il
togliere la polvere dai calzari è riferito al lasciare nella materia ciò che
è della materia, capite? (Sì) Miei cari amici... siate lieti sempre poiché
ciò che avete è molto più di ciò che pensate, come mai avevate perso
la serenità? L'avevate smarrita dove? E quindi adesso la vostra mente
tace?  O vi  sussurra  ancora  qualcosa?  Parliamone,  cos'è  che  fa  la
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vostra mente?

Secondo  me  è  perché  non  abbiamo  ben  chiaro  l'obiettivo  da  raggiungere
perseguendo  questa  ricerca.  Se  avessimo  un  obiettivo  chiaro,  tutto  quello  che
faremmo sarebbe finalizzato al suo raggiungimento, invece non avendolo chiaro,
ci si perde nei pensieri, facendo le cose in automatico, per inerzia. Poi ogni tanto
ti sembra di aver individuato la meta e ti concentri su quello, dura un po', poi ti
riperdi, poi la rivedi e via così. Non siamo costantemente attenti.

E perché non avete l'obiettivo chiaro? Mhmm...  di cosa stiamo
parlando? Di cosa stiamo parlando? Scelte, sacrificio, gioia, non
vi è nulla che vi possa allontanare dal vostro obiettivo se chiaro
è in voi.  E voi  ce  lo  avete,  ma non lo  vedete,  smettetela  di
partire  dal  fondo  e  partite  dall'inizio.  Voi  cercate  l'obiettivo
finale,  ma  invece  dovreste  dall'inizio,  un  piccolo  obiettivo  da
raggiungere  serenamente  e  passo  dopo  passo  scoprirete  il  vero
scopo.  Se  volete  aiutarvi,  rafforzarvi,  cominciate  col  raggiungere
piccoli obiettivi che vi aiuteranno a gratificarvi, a sentirvi meglio e a
rafforzarvi per raggiungere il vero grande obiettivo. Giocate con la
mente e con voi stessi, incoraggiatevi l'un l'altro. Quando pensate:
“Beh, per questa volta non fa niente, ma alla prossima non lo farò”,
in  questo modo non può funzionare.  Cambiate,  potreste pensare:
“Questa  volta  no...  la  prossima  forse”  e  se  ogni  volta  sarà  così
vedrete che riuscirete. Il prendere un caffè al bar non riguarda il caffè
in quanto tale, ma riguarda tutte le energie che assorbite entrando in
certi  ambienti.  Provate  a  pensare,  invece  di  quel  caffè  al  bar,  a
sorseggiare un caffè a casa con chi amate, seduti comodamente, e
potete sfogliare anche un giornale o un libro... che pace! E quanti
rischi in meno, vero? (Sì) Questo è quello che vi serve per aiutarvi a
fortificarvi, cambiate i vostri schemi, dovete essere voi a guidare la
mente e non il contrario. Bene, vi aspetterò domani!
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a 12.01.2008 a

Prima ho creduto di vedere una piccola luce sulla scrivania e poi l'ho vista
sotto il tavolino. Me lo fanno gli occhi?

E nun  t'è  piaciuta?  Ciài  l'occhi  boni...  c'era  c'era.  Ahò,  questi
quanno ce vedono bene mettono er dubbio e quanno ce vedono
male  cianno  le  certezze!  Ma  com'è  che  funziona?  Secondo  me
camminate troppo co la capoccia perché è quanno che la capoccia
sta a lavorà... che te fa crede che nun ce sta! Quanno invece nun la
usate e ve fidate cor core e der core... allora tutto se fa chiaro! E pe'
vedè  chiaro  bisogna  conosce  lo  scuro.  Ahò,  quanno  ve  do  'ste
risposte nun parlate più?

È che non so se posso chiederti qualcosa delle mie Guide. Mi è stato detto che
sono cambiate, ma ancora non le conosco, di loro non so niente... 

(interviene un altro Fratello)
Non sei tu a non conoscerle... è la tua mente! Quando il cuore

aprirai le troverai lì ad aspettarti, ma non puoi conoscerle se non apri
loro la porta. Non è importante sapere... ma sentire! Molti di voi non
conoscono  le  loro  Guide,  ma  questo  non  è  importante,  è  più
importante averle accanto e sappiate che loro sono sempre molto
vicine  a  voi.  Ciò  che  dovrete  cominciare  a  capire  è  che  bisogna
lavorare per pulire e il vostro cuore ascoltare poiché la mente non vi
deve allontanare e fuorviare.  Cara amica, la mente lavora bene ed è
l'unico “bene” che vi può allontanare dal vero amore. Cominciate a
seguire  solo  il  cuore  e  a  non  temere  che  qualcuno  vi  possa
danneggiare perché nulla  vi  può capitare se  dal  nulla  non vi  fate
toccare, ma ognuno scelga per sé e ricordate che quando si comincia
a pulire è da voi stessi che dovete cominciate a farlo. Siate attenti a
ciò che la mente vi può fare poiché vi può sviare, siate invece lieti di
imparare, di camminare, di inciampare e di potervi rialzare, e quando
arriverete a gioire mentre siete a lavorare, e a pregare quando siete a
cantare, e a respirare per poter emanare  niente vi potrà allontanare
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da ciò che dovrete fare. Siate lieti di essere qui perché non a molti è
dato di ascoltare ciò che vi veniamo a donare. Siate lenti all'ira e, se
ciò che ascoltate ferisce il vostro udito, sanate e non infierite, se ciò
che mangiate nutre solo la bocca cambiate ciò che ingerite, se ciò che
vi può allontanare dalla mente può uscire spostate la vostra mente ed
eliminate il pensiero che dietro vi portate. Il lavoro fisico vi aiuterà e
vi preparerà alla spiritualità, c'è un tempo per lavorare, un tempo per
meditare, un tempo per gioire, un tempo per scambiare, siate quindi
lieti di innalzare ciò che siete a ritrovare.

Non sempre le parole vi possono aiutare, a volte anche un gesto
vi può guidare e dire più di ciò che mille parole non possono trovare.
E  col  gesto  d'amore  che  vi  veniamo  a  donare  non  vi  facciamo
allontanare e molto presto lavorerete laddove sempre vi incontravate,
ma non temete, ovunque il Padre È, è tutto intorno e... dentro! Siate
lenti all'ira, ma veloci nell'amore, ma di giustizia cibatevi poiché la
verità è l'unica cosa che vi salverà... sempre la verità! Così quando
una mano non può arrivare, un'altra potrà intervenire e sostenere,
capirete nel tempo ciò che sono a dire, ma non temete, colui che qui
vi ha portato non vi ha completamente abbandonato, sta a lavorare e
vi  manda  a  dire  che  nel  suo  cuore  c'è  molto  amore  e  vuole
ringraziare,  ringraziare,  ringraziare  per  ciò  che  gli  è  stato  donato.
Avete superato con amore tutto ciò che vi è stato dato, controllate
sempre  ciò  che  pensate  e  ciò  che  fate,  vi  aiuterà  a  lavorare  con
serenità, a non sentirvi appesantiti, a non permettere alla mente di
provocare uno scompenso nel cuore. A volte, ciò che vi può capitare
è solo un gioco per farvi allontanare, ma se la fede sempre resterà,
nessun gioco attuare si potrà.

Quando le vie si incontrano si uniscono e si amano, siate quindi
certi  di  ciò  che  troverete  e  nell'unità  l'amore  si  manifesterà!
Qualcuno sta aspettando di capire, ma non servirà cercare di capire,
basta solo alleggerire il cuore... non fatevi del male! Ripeto, siate lenti
all'ira e l'ira vi abbandonerà, non sentitevi inadeguati, siate attenti a
non  farvi  abbagliare  dalle  menzogne  che  la  mente  vuole  far
penetrare, la mente... mente sempre! Siate quindi attenti alle vostre
menti,  cercate,  cercate, cercate sempre e sempre troverete ciò che
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veramente cercate. Vi dovete preparare e in alto il cuore mandare,
non una parola vi dovrà ferire poiché ogni parola in amore si può
trasformare.  Vi  manderò a  salutare  da  un vecchio  amico,  non lo
potrete registrare poiché è un dono d'amore per farvi rialzare, ma
poi più non verrà perché lavorare e salire dovrà. Di nuovo vi ripeto
di essere lenti all'ira poiché è con l'amore che si può superare ogni
piccolo  ostacolo  che  vi  si  può  presentare  e  anche  se  grande  vi
apparirà... sempre piccolo sarà! Ciò che vedete non è mai la realtà
della verità, è un'esperienza, è una prova che vi aiuterà a ritrovare la
Via della Verità. Date ciò che avete e prendete ciò che vi servirà, ma
se qualcosa non vi servirà non tenetelo, abbandonate le vostre verità
per  giungere  nell'Infinito  Amore  e  continuate  ciò  che  siete  e
costruite ciò che pensate. 

Io  ho  la  difficoltà  di  non  riuscire  ad  armonizzarmi  tra  quello  che  devo
sforzarmi di fare e il lasciarmi andare quando serve.

Mhmm...  bella  truppa!  Per  trovare  equilibrio  basta  mettersi  in
ascolto del disequilibrio, forzando il vostro pensiero sull'attenzione
di ciò che veramente vi può aiutare non a superare un ostacolo, ma a
riequilibrare il vostro essere. Tre flessioni mentali per ogni pensiero
ti aiuteranno a continuare ad armonizzare, sei pratico di flessioni?
(Sì) Mhmm... vediamo se anche gli altri le conoscono. Conoscete le
flessioni mentali?

Una è, come ci avete detto, il pensare al contrario di quello che solitamente
facciamo.

Bene  e  le  altre  due  quali  sono?  Ve  ne  sono  tre importanti,
troviamole insieme. Se pensare al contrario è una flessione mentale,
cosa ci può essere di assimilabile a questo? Pensare... il contrario del
contrario!  (In che senso?) Uh uh uh... quando riuscirete a fare questo
sarete pronti per la terza flessione... che è tornare all'idea originale!
Parliamo di questo. Quando riuscirete coscientemente a pensare al
contrario e a cambiare i vostri schemi, comincerete a prepararvi per
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pensare al  contrario del  contrario e troverete,  nella  confusione,  la
vostra  giusta  serenità.  Questo  sarà  motivo  di  scambio  in  questo
giorno, mi auguro che abbiate capito... di non aver capito! Questo
funziona così.

A beh... allora siamo sulla strada giusta!

Vedete come è facile giocare con la mente e passare dalla vostra
incertezza ad un sorriso? Quando avrete fatto queste due flessioni
mentali,  la  terza  non  sarò  io  a  dirvela,  ma  lo  avrete  fatto  senza
bisogno  di  chiedere  perché  sarà  una  logica  conseguenza  di  un
illogico movimento.

È quello il punto, l'illogicità della cosa.

Cercate sempre di trovare quello che veramente cercate poiché
quando  una  cosa  veramente  è,  allora...  veramente  sarà!  Ricordate
sempre che cambiare ciò che credete di pensare, cambiare abitudini
nell'esprimere ciò che credete, cambia ciò che ora è la vostra realtà.
Voi considerate il vostro nutrimento solo materiale, invece a volte,
mangiate male mentalmente e poi non riuscite a digerire. 

Il fatto è che a volte ci obblighiamo, per quieto vivere, a farci andare bene
alcune cose e poi tutto ci torna indietro in modo negativo.

Avete la  possibilità di  imparare che il  vostro corpo e la  vostra
mente sono comandati da voi ed essendo così come è possibile che
un altro entri e vi faccia del male? Dite che vi obbligate e lo dite
come se steste scegliendo, ma l'obbligo non è una scelta. E non dite
che a volte non avete scelta perché c'è sempre una scelta, ma fa più
comodo  scegliere  una  cosa  che,  al  momento,  sembra  meno
problematica... “per quieto vivere”, come dite voi. Provate invece a
scegliere...  comprendendo!  Anche  questa  è  una  flessione  mentale.
Guardate  come  siete  abituati  a  pensare,  quand'è  che  una  cosa  è
flessibile? Quando si adatta a più situazioni e quindi deve adattarsi
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alla  situazione  che  si  trova  davanti,  trovando  davanti  ad  ogni
situazione  la  propria  flessibilità.  Essere  su  un cammino  spirituale
non significa  fuggire  dalla  materia,  anzi,  il  lavoro  fuori  vi  aiuterà
dentro.  Fuori  dagli  schemi,  fuori  dalle  abitudini...  fuori!  Come
troverete dentro se non avete uno specchio fuori? Fate chiarezza in
voi  poiché  fare  ciò  che  amate  non  vi  sarà  sempre  possibile,  ma
dovrete amare ciò che farete... la crescita ora è questa! Prendetene
coscienza e abbattete la mente poiché tutto è in evoluzione. Non fate
male a voi stessi, ma non accarezzatevi troppo perché a volte una
carezza allontana uno schiaffo... che avvicinerebbe un abbraccio!

A volte  abbiamo  dei  pensieri  insistenti  che  ci  fanno  male  e  per  quanto
proviamo non riusciamo ad allontanarli. Come comportarsi in questi casi?

Siete e sarete sempre, in un modo o nell'altro, messi alla prova da
ciò che accade. Imparate a gestire la mente poiché è l'unica che vi
può allontanare.  La mente non vi porta a trovare soluzioni,  ma a
peggiorare  ciò che  siete  a  pensare,  così  vi  appesantite  e  respirate
sempre di più la stessa energia che vi trascinerà come un vortice e
poiché pensate che non siete in grado di alleggerire, altri possono
fare ciò che vogliono, mantenete forte il cuore e nulla penetrerà. Voi,
spesso,  vedete  solo  il  problema  e  focalizzandovi  su  quello  non
riuscite  a  vedere  la  soluzione.  Imparate  a  prendere  forza  da  ogni
lezione, per affrontare ogni difficoltà che... più forti vi renderà!

Ma non è che questo continuo parlare, da parte nostra, dei problemi, alla
fine li ingigantisce e gli dà ancora più forza?

Alla fine quell'energia vi penetra e siete voi che, man mano che
penetra,  continuate  a  mandarla  in  profondità.  La  alimentate  e  la
mente vi porta a giocare con sé. Se imparate ad acquisire distacco, la
mente più non vi giocherà.

Io penso che per aiutare una persona non possiamo pensare a lei tutto il
giorno, ma solo per il tempo necessario a fare realmente qualcosa, altrimenti...
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Altrimenti ti  alimenti della sua stessa energia. Dovete imparare,
lentamente, a capire come non farvi penetrare, ma sempre, sempre
trasformare altrimenti respirare continuamente quel pensiero pesante
vi darà più difficoltà nel lavorare. Questo vi deve servire da stimolo
poiché imparerete ad apprezzare tutto ciò che riuscirete ad ottenere,
senza comunque permettere a nessuno di farvi abbassare, ma con
serenità cominciate a pulire mente, corpo e materia. Dovete imparare
a distaccare, anche perché se date sempre la colpa di come state alle
energie che stanno fuori,  fate prima a ritirarvi  in  una caverna.  Lì
sicuramente  non  c'è  nessuno  e  sicuramente  non  ci  sono  energie
negative, invece voi dovete imparare a stare in mezzo alle persone e a
non farvi toccare, altrimenti al supermercato non potrete entrare, in
un altro posto non potrete entrare, in libreria non potrete entrare,
ecc...  Le  cattive  energie  esistono,  ci  sono,  e  permeano tutto,  così
come le buone, siete voi che dovete imparare a gestirle. Per questo
non state uscendo ma siete qui. Ce la farete quando non troverete
difficoltà nelle difficoltà.

Infatti,  tempo  fa,  un  Fratello  ci  disse:  “Vi  nasconderò  al  mondo  per
rimandarvi  nel  mondo!”.  Quindi  dobbiamo  imparare  a  gestire  le  energie,
altrimenti  non  torneremo  mai  nel  mondo.  Come  facciamo  se  ogni  volta  che
troviamo una persona che non ha energia pulita ci lamentiamo e scappiamo?

Sappiate  che  la  vostra  difficoltà  vi  aiuterà  a  domandare  quale
necessità vi servirà per lavorare, ma non continuate a farvi male. Cari
amici,  quando  prendete  delle  decisioni,  guardate  dentro  se
rispecchiano la vostra verità e poi mettetele in atto. Siate coscienti
che scegliete voi cosa vi serve per riprendere un po' di forza e nessu-
no vi penalizzerà, capite? (Sì) Siate responsabili di ciò che siete e non
permettete alla dualità di allontanare l'unicità. Non v'è colpa in ciò
che state a sentire, accettate con serenità e non pensate che mai si
risolverà, siate coscienti che per avere grandi cose grandi prove vi
sono e queste vi fortificheranno, ma non vi allontaneranno! Ognuno
di voi sa ciò che serve, siate leggeri e leggerezza avrete, non temete,
nella materia è normale appesantirsi, ma poi vi aiuterete e ritroverete
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leggerezza  perché  a  volte  ci  sono  difficoltà  che  non  si  riesce  a
comprendere. 

Queste difficoltà ce le creiamo noi?

Non sempre, spesso sono solo difficoltà che vi portano a scelte e
lì, amici cari, nessuno può interferire. Ricordate sempre che nessuno
può interferire nelle scelte di nessun altro... è una Legge Universale!
Se  il  Padre stesso ha scelto di  non interferire  donandovi  il  libero
arbitro, chi siamo noi o voi per avere la presunzione di interferire
nelle scelte di un altro Essere, di un'altra Scintilla Divina, a ognuno la
sua  evoluzione,  distacco...  distacco  mentale!  Questo  non  significa
non  avere  cuore,  siate  attenti  alle  parole  che  usate,  perché  se
continuate  a  usare  le  stesse  parole,  vi  mandate  sempre  la  stessa
energia. Usare distacco mentale non significa non avere cuore, ma in
questo momento non siete in grado di fare e quindi non farete, per
questo farete...  il  non fare!  La  vostra preoccupazione sta  facendo
penetrare la mente in profondità, dovrete essere vigili e attenti con la
vostra  mente  e  il  resto  arriverà,  ma  non  pensate  che  noi  di  qua
possiamo sistemare tutto ciò che dovete imparare, capite?  (Sì) Voi
siete le vostre scelte! Con molta serenità oggi potrete parlare di tutto,
con gioia, cantate mentre pulite, gioite mentre vi nutrite e fate ciò
che  veramente  vi  servirà.  Ricordate  sempre  che  se  la  mente  di
qualcuno non va, non una sola parola la cambierà, perché quello che
vedete non è quello che pensate, quello che vedete... non è la realtà
dei fatti! E  non aspettate da altri ciò che dovete fare voi. Le Porte
sono aperte, ma non sapete chi v'è dietro, siate sereni poiché sarete
voi ad entrare o ad uscire.  Nulla  vi  potrà allontanare se il  vostro
cuore vuole continuare, quindi siate leggeri e se in questo momento
il corpo vi da un'esigenza provatela, ma non permettete sempre alla
mente di gestire il corpo e ciò che siete a fare, imparate a dominare,
ad alleggerire e molto presto tutto cambierà. Vi saluto con amore...
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a 01.01.2009 a

Vorrei capire cosa fare per superare questa difficoltà, questo rifiuto, che ho di
fronte alla violenza... di qualunque genere.

Lavorare dentro di te per imparare a mandare l'energia che può
alleggerire l'umanità...  che tanto male  ha!  E quando, con serenità,
pulirai  ciò  che  sei,  da  sola  capirai  ciò  che  fare  dovrai.  Un buon
Maestro non dà la  soluzione del  problema, ma tutto ciò che può
servire per capire come fare.

Grazie, quello che ho fatto il giorno di Natale è servito? Io ho sentito di
farlo, ma non so se è arrivato ed è servito a quelle persone.

Eri in grado di farlo nel modo migliore? Se avessi con attenzione
e calma valutato... prima guarite voi e poi guarirete gli altri. Come
potete pensare di  lavorare per gli  altri  se non riuscite a trovare il
modo di lavorare per voi? Cercate di avere più gioia nel cuore per
affrontare  il  nemico  che  vi  vuole  allontanare...  la  vostra  mente!
Quella  mente  che  vi  fa  trovare  le  scuse  per  non farvi  avvicinare
all'essenza del vostro cuore e il passaggio non è così difficile poiché
se c'è l'energia e la volontà sempre passare si potrà. Andando avanti
sempre dovrete lottare contro la mente che vi vuole allontanare, ma
attenzione, non barate con voi stessi, sempre la verità vi dovrete dire
perché spesso non avete voglia di lavorare oppure di impegnarvi di
più e non dimenticatevi di ricordare [quanto di meraviglioso c'è intorno] e
ricordatevi di dimenticare [cose che non ci piacciono], siate attenti e non
mentite.

La pazienza è il  controllo della mente,  ma spesso scambiate la
pazienza  con  la  poca  irritabilità,  vi  ricordate?  La  parola  era
“irritabilità”  poiché  vi  innervosite  se  qualcuno  vi  ricorda  o  vi
sottolinea qualcosa, ma non vi domandate mai il perché lo fa, prima
chiedete aiuto e poi vi nascondete alla responsabilità... non è proprio
così che ci si comporta! Cari amici, la gioia è essere sinceri con sé
stessi per poter sorridere e migliorare ciò che spesso si è a pensare
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poiché ogni volta che negate vi allontanate, ogni volta che mettete in
dubbio  il  dubbio  vi  allontanerà,  ogni  volta  che  vi  nascondete  vi
allontanerete. Sento il vostro bisbiglio mentale, fate tacere la mente e
non pensate di avere sempre ragione poiché non c'è un di più o un
dimeno,  ma  c'è  altro,  c'è  un  cambiamento,  una  trasformazione,
capite?  (Sì) Se  mai  cambiamento  v'è,  nemmeno  vita  può  esserci
perché  il  cambiamento  è  la  trasformazione  dell'attenzione  e  del
pensiero, ecco perché con molta cautela, con molta cautela usate la
mente poiché ella vi può portare lontano da ciò che siete a cercare.
La mente  non deve mai  guidare,  la  mente deve...  ubbidire!  Usate
l'intelligenza che c'è nel  cuore poiché vi è stata donata per essere
usata, ma spesso viene relegata nella parte più lontana. L'intelligenza
del cuore è aprire la porta per vedere... la Luce! La non-intelligenza è
non aprire la porta per paura che si possa... richiudere!

E quindi restare al buio.

Sì, molto spesso. Le paure sono senza colore, ma il non-colore
non esiste poiché ha il colore del non-colore. È molto bello vedere
l'unione  quando  ci  si  ritrova,  ma  attenzione  agli  attacchi,  sono
piccoli, si insinuano... e la mente è subito pronta! Non preoccupatevi,
ma occupatevi di non preoccuparvi poiché siamo sempre insieme e
presto ci riuniremo e nell'Infinito lavoreremo. E nell'Infinito c'è il
Tutto e allora allargate la vostra visione poiché del Tutto... parte fate!
Cercate di non temere, di non vedere, ma di proiettare lo sguardo
oltre. Se volete iniziare ricordate poiché iniziare significa ricordare,
riscoprire, ricostruire e avanti andare senza indietro guardare.

V'è molto amore che vi stiamo a donare, molto aiuto per potervi
guidare, ma il lavoro da soli lo dovrete fare, così che le nostre parole
vi possano nutrire, ma voi e solo voi, sarete ad ascoltare e a scegliere
che cosa mangiare5.  Cercate di non lasciare che le vostre menti si
debbano oltremodo nutrire e quando siete fuori siate dentro, e non
donatevi ciò che dentro si può appesantire, capite? (Sì) Non cercate
scuse  che  possano  alleggerire  il  vostro  cuore,  ma  analizzate  con

5 - Riferito al cibo spirituale.
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verità  e  amore,  comprendete,  perdonate  e  continuate.  Siate  lenti
all'ira  ma,  ahimè,  spesso  vi  concedete  regali  di  cui  fare  a  meno
potete,  non  donate  ciò  che  non  è  nutrimento...  non  donatelo
neppure a voi poiché quando sorge l'alba vuol dire che avete avuto
anche un tramonto e quando si fa sera è l'ora di raccogliere ciò che vi
siete donati. Preparatevi a gestirvi poiché chi per sé non ha, nulla
dare può, quindi non contate quanto date, ma godete di ogni respiro,
di  ogni  battito  d'amore,  così,  lieve  sarà  il  vostro cuore  e  se  ogni
respiro vi  penetrerà,  nessun calzare vi appesantirà.  Lieto di essere
stato con voi.

(interviene un altro Fratello)
Ringraziamo  il  Fratello  che  la  sua  carezza  ci  ha  donato  e

continuiamo a vibrare. È utile imparare a non fossilizzare la mente in
ciò che siete a fare, ma mantenere l'equilibrio e giocare a scoprire,
così  fa  farvi  inondare  dalla  Luce ovunque vi  possa  portare.  Vi  è
molto ancora da imparare e per questo bisogna superare gli ostacoli
che la mente può farvi vedere poiché lei lavora con molta forza e vi
conduce dove non v'è Luce perché la Luce la può accecare, capite
che intendo dire? (Sì) Capite ciò che la mente può fare? Capite? (Sì)
Quindi non privatevi della Luce poiché nel buio potreste inciampare,
cadere e farvi  male,  e  poi sarà molto più duro dovervi  rialzare e
l'interruttore cercare. Occupate ciò che avete con ciò che sapete e
siate ciò che siete poiché così incontrerete e vi nutrirete.

Miei cari amici, vorrei poter volare insieme a voi anche quando
pensate di non poterlo fare, ma è la mente che vi vuole allontanare
poiché in verità non v'è nulla che non possiate avere. Vi è dato di
creare,  di  incontrare  l'amore,  di  ricongiungervi  alla  Fonte,  quindi
mantenete  ciò  che  avete  e  che  dentro  di  voi  riconoscete,  e  non
temete non v'è nulla che vi possa ferire o allontanare ed ogni cosa
che può arrivare vi può solo aiutare a capire poiché ciò che in Terra
può ferire  nell'Universo  non ha  neanche  la  possibilità  di  sfiorare,
capite che intendo dire? (Sì) Venite, venite e non allontanate ciò che
dentro  in  abbondanza  avete,  cercate  di  ricordare  che  siete  nel
momento  in  cui  il  momento  vi  viene  a  cercare,  c'è  tanto  di
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quell'amore  che  vi  sta  ad  aspettare,  siate  sempre  ciò  che  siete  e
sempre ci troverete. 

Cari amici, non vi è nessuna difficoltà di allontanare o avvicinare,
“è”, punto!6 E il punto siamo tutti noi, è il punto della partenza e
dell'arrivo,  è  il  riconoscimento  di  ciò  che  siamo  nella  vibrazione
ellittica, è quando si incontrano due linee curve e si sfiorano in un
punto  da  cui  scaturisce  l'energia.  È  la  possibilità  di  andare  oltre,
senza cercare di andare oltre, ma restando dove siamo per rimuovere
e sorpassare un blocco mentale. Ora, qualcuno di voi potrebbe dire:
“Con  chi  siamo  a  parlare?”,  con  l'Unione  Universale!  Poiché
l'Unione  Universale  non  è  il  raggiungimento  dell'amore  con
l'Universo, ma l'Unione Universale “è”, “è” sempre! La difficoltà è
che vi aspettate che ci incorporiamo, ma non ce n'è bisogno e come
vedete il mezzo è sveglia anche se non è lei a parlare, basta lasciarsi
guidare  poiché  non  v'è  nulla  di  impossibile  nell'Infinito  Amore...
basta “essere”! E l'”essere” è presente nel momento in cui “è”, ma è
altresì  presente  anche  nel  momento  in  cui  non  “è”!  E  tutto  ciò
accade avvicinando ciò che ci può servire e allontanando ciò che non
ci  serve  poiché  in  un  dono  d'amore  c'è  sempre  la  possibilità  di
nutrire  e  di  arrivare  dove  ci  può  servire.  Ora  la  richiesta  è  stata
esaudita,  questo dimostra  quanto è  facile  sentire  poiché non vi  è
nulla  che  il  Padre  non  vi  possa  dare,  ma  nel  Tutto  vi  dovete
ricompattare. Dunque se c'è qualcosa che vi può servire...

Puoi dirci qualcosa sui problemi della materia che ci possono allontanare?

Le prove della materia possono servire per aiutare nel sentire, ma
se non imparate ad amare l'ostacolo e a dare solo ciò che siete in
grado di dare, non potrete imparare. L'ostacolo deve aumentare la
fede nel cuore perché la verità non è ciò che siete a vedere. Aprite le
braccia  all'amore,  non  fuggite,  non  scappate,  ma  donate,  donate,
donate  e  ritrovate  ciò  che  siete.  La  vostra  mente  è  abituata  a

6 -  Dopo  pranzo,  eravamo  in  cucina  e  ci  chiedevamo  che  tipo  di  difficoltà
dovessero affrontare i Fratelli per riuscire a comunicare dalla loro dimensione alla
nostra, quando all'improvviso il mezzo, in trance vigile, inizia a parlare.
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galoppare  e  a  portarvi  lontano  dal  nucleo  d'amore,  ma  basta
abbandonarsi  nelle  braccia  dell'amore  e  respirare  quindi  non
aspettate  di  uscire  per  poter  rientrare  perché  non  sapete  se  lo
potrete...  attuare!  Nella  ricerca  dell'amore  l'Amore vi  può guidare
quindi cercate di non allontanare il vostro cuore dal sentire, senza
appesantire  o  mancare  di  respirare  poiché  qualcuno  ne  potrebbe
approfittare e penetrare. Vedete come è facile allontanare la mente
dal cuore? Siate lieti di essere ciò che siete, ma con attenzione attenti
a ciò che emanate, a ciò che pensate quando vi abbassate, a ciò che
mangiate, a come vi nutrite, a come scambiate, a come riposate, a
come vi  dissetate  poiché lieve  è  il  passo che può far  inciampare.
Avete perso la gioia di parlare? (No) Non vi è nulla che vi può ferire
se  in  alto  il  cuore  sempre  resterà  e  l'energia  pulita  sarà,  e  non
dimenticate ciò che siete e ciò che esprimete.

Noi non permetteremo che accada qualcosa al mezzo, ma un po'
di attenzione in più vi servirà e siate attenti a ciò che siete a pensare
poiché non vi siamo a castigare, ma ad aiutare a ritrovare la pace, la
serenità e l'amore. Forse è dell'abbondanza che vi siete ad appesanti-
re, proveremo un po' di mancanza, forse vi aiuterà ad amare. Forse
sarà meglio allontanare le  riunioni,  per vedere se siete così  più in
grado di rasserenare il cuore. Perché vi fate appesantire quando non
c'è responsabilità di altri, ma solo di sé stessi? Avete idea di che cosa
significhi  ben  comunicare?  Avete  idea  del  rispetto  che  potreste
emanare e dell'attenzione che potreste avere? Avete idea di che cosa
vi potrebbe capitare se l'energia non sa circolare? Avete idea? Poi vi
sentite  in  colpa e vi  alterate,  ma usate veramente ciò che sapete?
Bene, su questo potrete meditare e quando ci risentiremo, se volete,
la risposta mi potrete dare.

(interviene una Sorella)
Sorella puoi spiegarci meglio il discorso dello scudo?

Sai, lo scudo è quando il cuore batte forte. È quando il cuore non
fa sentire il rumore della mente perché il suo battito è più forte e
così vi aiuta a non udire... il rumore della mente!
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(interviene un terzo Fratello)
Cari fratelli,  per riattivare il  fluire interiore, che a volte viene a

mancare, bisogna nutrire ogni cellula d'amore poiché l'amore è verità
interiore, purezza nel cuore, gioia ed espressione esteriore di ciò che
dentro è. Quindi non v'è possibilità di avere disordine fuori e ordine
dentro poiché chi ordine interiore ha, con equilibrio e serenità anche
fuori lo otterrà. Le mie parole vi aiuteranno a meditare... siate lieti di
essere nell'“essere”. La mente a volte può allontanare, ma quando vi
cominciate a “svegliare” non permettete all'abitudine di penetrare e
spesso, le vostre menti si svegliano, ma non la vostra attenzione. Le
parole  possono  servire  se  le  sapete  usare,  altrimenti  vi  possono
aprire  un  processo  mentale  che  come  tutti  i  processi  avrà  un
accusato quindi non dubitate mai di ciò che potete fare... e potrete! Il
passaggio fondamentale è quello dalla mente al cuore, che vi aiuterà
a  riscoprire  la  vostra  vibrazione e  vi  porterà  a  ritrovare  la  vostra
essenza spirituale.

È come quando c'è un animale feroce che si vuole ammansire, è
così che dovete fare con la mente che vi vuole trasportare, ma la
vostra reticenza è il blocco della paura di mettere in connessione ciò
che siete con il riflesso di ciò che vedete di voi nella materia. Quindi
per ogni parola che ascoltate non date il significato che conoscete,
ma penetrate e scoprite la verità perché un'errata interpretazione di
una parola può produrre scorie nella mente. Ora avete un momento
di non comprensione, ma vi verrà data la possibilità di riesprimere e
riscoprire ciò che veramente siete a cercare nell'emanare poiché è
questo  il  momento  di  rielaborare.  Portate  a  me  ciò  che  siete  e
troverete... ciò che cercate!
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a 28.11.2010 a

Cari amici, amici cari... non vi abbattete, pensate che nulla siete a
fare? È questo il grande lavoro, la convivenza è un grande lavoro che
tutti sono in grado di affrontare continuando ad unire e a mantenere
la fede nel cuore, ogni gesto è studio e lavoro, e ogni pensiero è la
più grande possibilità di dimostrare quanta fede avete in ciò che siete
a  fare,  e  la  conseguenza  sarà  l'azione  che  ne  conseguirà.  Vi  dirò
qualcosa e qualcosa un po' più forte dirò, ma non vi voglio certo
spaventare. Cercate di non allontanare mai la mente dal cuore poiché
è là che possono... penetrare!

Attenti  alla  mente  e  al  gioco  che  può  fare,  a  volte,  quando
scambiate tra di voi, vi attaccate a cose del tipo: “Non è stato detto
in questi  termini”...  ma figli  miei,  è  il  significato che conta!  Siate
attenti  perché  è  anche  da  lì  che  gli  attacchi  possono  entrare  nel
momento in  cui  la  mente  ci  fa  arzigogolare  la  risposta,  più  siete
attaccati alla sottigliezza e più la sottigliezza fa penetrare! State attenti
a ciò che vi possono fare, attraverso la vostra abitudine mentale di
dover  specificare  qualcosa  che  si  è  capito,  ma  che  comunque
qualcuno vuole puntualmente ribadire in modo... precisino! Poiché
l'essere  che  sta  a  lavorare,  da  ogni  buco  formatosi  cercherà  di
entrare, vi vuole far inorgoglire, e quando pensate che meglio degli
altri siete a capire da quella energia potrà penetrare poiché l'orgoglio
porta solo falsità e non-amore. L'orgoglio è la più grande possibilità
di allontanare l'essere spirituale dalla verità e dall'amore... l'orgoglio
è l'arma migliore per distruggere!

Ora non vi abbassate e fate che ciò che vi portiamo vi sia di aiuto
per  illuminare  quella  mente  che  a  volte  si  sta  ad  appesantire.
Rimanete  nella  stabilità  perché  lasciare  che  il  respiro  venga  a
mancare vi fa male e vi allontana dall'amore. Non abbiate timore di
sbagliare,  emanate  ogni  scelta  con amore,  ma non lasciate  che  la
responsabilità  diventi  tormento  poiché  vi  è  molta  differenza  tra
rispetto,  responsabilità,  tormento,  ansia  e  senso di  colpa.  L'unico
senso che dovete imparare a sviluppare è il “sentire” nel respirare,
con il  rispetto di  ciò che siete  ad emanare  nell'Unione Familiare.
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Siete voi dunque in grado di essere onnipresenti?  (No) Quindi siate
almeno presenti ogni tanto a voi! Vi ricordo che ogni ricordo vi può
aiutare a ricordare ciò che è giusto ricordare e ciò che è giusto non
ricordare.  Quando  capirete  ciò  che  intendo  dire  in  due  parole
risponderete. Vi è dunque, accanto a voi... ognuno di voi!

Tempo fa ci avevate parlato a lungo di come mantenere l'equilibrio interiore
con quello che accade nella materia, ma non sempre riusciamo.

Facile  non è,  ma devo dire che se volete ce la  potete fare.  La
vostra difficoltà è di poco manovrare la mente, lasciando penetrare
l'energia materiale che vi può... assopire! Anche le abitudini fanno il
loro  corso  e  a  volte  una  vecchia  abitudine  rinata  allontana  dalla
comunione. Più vi adagerete e più abitudini avrete, mentre potreste
trasformare le abitudini in ritmi da assaporare e questo non vuol dire
che  stravolgerete  il  vostro  essere,  ma  che  ne  avrete  più  cura.
Nessuno vuole farvi fare cose che non facevate neppure a vent'anni,
vogliamo solo farvi avere, sempre se voi volete, un'apertura mentale
tale da permettervi di volare, capite?

Certo, purtroppo quando le energie sono basse ci si sente schiacciati e...

A  volte  il  problema  sta  in  una  parola,  una  parola  sola...
stanchezza! Avendo più cura di voi vi stancherete il necessario per
riposarvi il necessario. A presto...

(interviene un altro Fratello)
Vi è stato dato tanto, fate in modo che il  tanto serva e che la

quantità porti alla qualità in parti uguali. Vi vorrei ricordare di non
disperdere energie, ma di ristabilire il contatto con voi stessi, ve n'è
molto bisogno e c'è quindi da ristabilire la serenità per proseguire.
Non vi è nulla di impossibile...

È vero, ma a volte, i pensieri subiscono condizionamenti di situazioni non
dipendenti da noi e...
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Accade perché, a volte, permettiamo che diventino più grandi di
ciò che potrebbero essere poiché alcune cose ci sono così difficili da
accettare che ci  fanno poco respirare.  Per potersi  dunque rialzare
basta  rendersi  conto  che  siamo  caduti  nella  trappola  mentale  e
appoggiarsi ad un forte pensiero di fede per rialzarsi... e lasciare al
Padre la soluzione ottimale! Parliamo di ciò che vi serve ora.

Mi avete detto che devo partorire una parte di me, cosa che finora non ho
fatto, per mancanza di fiducia in me stessa se ho capito bene.

Sì, partorire facendo fuoriuscire! Sì, per mancanza di fiducia in te
stessa e per paura di non poter avere, di non essere in grado, oppure
di  non essere  pronta,  all'altezza.  È  ora  che  quel  bambino esca  e
smetta di nutrirsi della tua energia poiché deve andare da solo.

Io vorrei capire bene cosa rappresenta questo bambino, non riesco a...

Uh uh uh... rappresenta le insicurezze che tieni dentro, le paure e
l'unico modo per affrontarle è amarle, farle uscire, perché sappi che
quel bambino si sta nutrendo anche di non positività. Ora sei arrivata
al  momento del  parto,  sii  lieta  perché non a  tutti  è  dato...  sei  in
travaglio!  Quindi stai  per  partorire  se vuoi,  hai  impiegato qualche
anno ma va bene, c'è gente che non arriva neanche al travaglio.

Sì sono contenta e spero di essere all'altezza...

Non saresti arrivata così vicino! Ricorda che non sei sola, solo che
le tue paure le continui a nutrire,  mentre altri le  lasciano perdere.
Dimmi... nel momento in cui ti sembra che quasi tutto vada bene le
tue paure ritornano vero? (Sì) È come se avessi paura di gioire.  (Sì)
Ecco la tua difficoltà, quando arriva la felicità godine in abbondanza
senza aver paura che finisca, ma cosciente che per equilibrio ci deve
essere  anche un po'  di  meno felicità,  mantenendo così  serenità  e
pace. 
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Posso fare qualcosa di particolare per aiutarmi a riconoscere queste paure ed
eliminarle? E per farle uscire devo esternarle?

Io  credo  che  riconoscerle  non  sia  poi  così  difficile  e  non  è
difficile neanche amarle, ma forse sarebbe più opportuno farle uscire
e  farle  stare  da  sole,  intendendo  con  ciò  che  devi  alleggerirti
lasciando che da sola la paura prenda la direzione che desidera. Per
quanto riguarda l'esternarle fai ciò che ti senti, se vuoi arriverà anche
quello, ma quando arriva la paura guardala e lasciala, lascia che da
sola  si  prenda ciò che non ti  appartiene più.  A volte  le  paure  si
costruiscono nel tempo, al di là della mancanza di fiducia, perché è la
paura che poi fa mancare la fiducia. Si può avere molta fiducia di sé
stessi e non fidarsi degli altri o l'incontrario o tutti e due, ma di tutto
questo ne riparleremo a tempo debito. Sappi però che è... un grande
passaggio!  E anche se la  parola grande passaggio può spaventare,
provate a pensare che sia una grande cena... vi passerà!

Non  v'è  nulla  di  sbagliato  in  nessuno  e  in  ognuno  vi  è  la
possibilità di fare scelte in accordo con il proprio sentire e volere, per
poter arrivare ovunque voi scegliate di andare. Non pensiate che a
me o a chiunque altro di  noi possa far piacere perdere un amico
materiale, chi qui non è [un componente che ha fatto altre scelte e non fa più
parte della Famiglia], non è certo per me, ma per ciò che ha elaborato,
scelto ed emanato. Nell'amore vi può essere solo amore e non certo
odio  o  rancore,  scegliendo uno piuttosto  dell'altro  avrete  ciò  che
sceglierete, chi qui non è...  non è qui per scelta propria! Non vi
sentite  responsabili  di  altri  poiché  altri  non  hanno  responsabilità
neppure per sé stessi,  non gioite di  questo,  ma accettate,  pregate,
benedite e allontanate.

Questo  serve  per  farvi  capire  che  qui  tanto  amore  c'è  e  non
pensate di non riuscire o, al contrario, che tutti possono poiché in
verità,  tentare,  è  scoprire  di  riuscire  a  fare  più di  ciò che a volte
alcuni  riescono  a  pensare,  ma  non  possiamo  spingere  nessuno,
possiamo solo darvi la mano e provare ad accompagnarvi fin dove è
possibile, fin dove non andiamo ad interferire. Spero che questo vi
possa  servire  per  prendere  forza  e  vigore,  senza  pensare  che
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qualcuno vi possa giudicare, perché il giudizio è l'anticamera del non-
amore. Quindi, cara sorella, cerca di partorire per toglierti qualcosa
da dentro che sta a togliere del nutrimento a te e non pensare che le
paure possano far male poiché spesso aiutano ad imparare. Cambia
quindi il tuo costrutto mentale, comincia a pensare di essere molto
fortunata e di poter, in così giovane età cominciare... a capire! 

(interviene una Sorella)
Siete messi male eh? Che avete la tosse? Che voce strana, siete

malati?  (No) Perché  dite  di  no  se  siete  malati?  E  se  il  corpo  è
ammalato  lo  avete  fatto  ammalare  voi?  (Sì) E  allora  è  vostra
responsabilità, meno male, pensavo di essere stata io ad aver lasciato
una finestra... aperta! 

Ma non basta una finestra aperta per ammalarsi.

Sì! Sì, se è la finestra... della mente!

Grazie Sorella per ciò che ci doni. Volevo chiedere una cosa, ognuno di noi
ha delle preferenze per alcuni “cibi”7 e questo va rispettato, ma se un cibo non
mi piace vuol dire che non mi serve?

Vuol  dire  che  devi  essere  sicura  che  puoi  sostituirlo  con
qualcos'altro  e  che  devi  trovare  il  cibo  migliore  per  te,  facendo
attenzione poiché tutto può essere condizionato... dalla mente! Ma
può anche essere che nella tua scelta di ritornare avevi già elaborato
il tuo bisogno di un cibo specifico! Bene, credo che per stasera sia
sufficiente... a presto.

7 - Si sta parlando di cibo spirituale.
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a 23.10.2011 a

A volte avete nella mente come un fuoco che vi  rende agitati,
irrequieti  e  questo  allontana  pace  e  armonia.  Spegnetelo
tranquillamente, non alimentatelo più,  dovete fare in modo che si
spenga poiché è usuale nel materiale che vi occupiate e preoccupiate,
ma è inadatto ora. Più liberate questo canale più dal canale altro può
entrare. È come un fiumiciattolo, quando piove scorre tanta acqua e
quando piove di meno l'acqua stagna, ma non stagna dovunque solo
in alcuni punti, nei punti deboli del fiume dove non c'è la pendenza
per  lo  scorrimento  dell'acqua,  avete  capito?  (Sì) Ora  il  fiume  è!
Dategli la giusta pendenza poiché il fiume è la mente, deve scorrere,
altrimenti stagna e dove stagna puzza e la puzza attira altra puzza. La
causa dei guai, dei problemi che state attraversando non è ciò che
fate, ciò che siete, ciò che avete scelto di essere o di fare, non è il
lavoro spirituale.

La causa sarebbe stata comunque il peso materiale, dal quale non
avreste  saputo  liberarvi  e  alleggerirvi  se  non  aveste  fatto  questa
scelta.  Ma  a  volte,  la  paura  vi  fa  dire:  “Ah,  da  quando facciamo
questo cammino spirituale è peggio” e non vi fa ricordare che prima
il fiume non era in pendenza, ma era tutto uno stagno, era piatto e
non avevate  la  pendenza  che  ora  avete.  Ricordatevelo  più  spesso
perché se io adesso dicessi ad ognuno di voi delle cose, che voi ben
sapete, vi potreste ricordare di quanto male c'era prima di arrivare
alla  scelta  della  Luce.  E  su  quest'argomento  non  voglio  più
entrare!

Non sono alterato,  sono giusto poiché  più  ci  liberiamo più  vi
liberiamo. Ma non vi era stata “spedita” una comunicazione? Vi era
stata  mandata  una  comunicazione,  nel  ricordo,  che  diceva:  “Caro
amico, fratello, vuoi tu prendere questa conoscenza e coltivare?” E
voi  avete  accettato,  ma perché avvenga una giusta semina per un
ottimo raccolto molte erbacce dovrete estirpare, se volete coltivare.
Senza l'erba non avreste la soddisfazione di veder crescere il raccolto,
ma con la vostra scelta di eliminare [le erbacce] ecco che torna il fiume
e quel  fiume in pendenza farà scorrere  l'acqua nell'orto,  capite  la
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metafora? (Sì) E anche se trova delle pietre... le levigherà! Questo vi
sta servendo per prepararvi a lavorare, ma prima di entrare bisogna
pulire alcune piccole paure che dentro di voi si stanno a generare...
dentro alcuni di voi! Non vi sembra nemmeno di osservarle perché
sono un granello di sabbia, ma un granello di sabbia nella scarpa fa
male... per piccolo che sia!

(interviene un altro Fratello)
Conoscete il  significato di  “Vai, vendi tutto quello che hai e

vieni con me?”

Crediamo di sì, ma non sappiamo se è l'interpretazione giusta.

Significa  lasciare  tutti  i  pesi  della  materia.  La  pesantezza  del
possedere qualcosa che ha a che fare con l'energia materiale... “vendi
tutto quello che hai e vieni con me”. Abbandona il passato, tutto
quello  che  hai  dentro,  insieme  al  materiale  e...  “vieni  con  me”,
cambia casa interiore ed esteriore, per venire con me sul cammino
della felicità. È bello vero?  “Vai e vendi tutto quello che hai”...
quell'uomo  lo  seguiva  e  gli  ha  detto  che  voleva  diventare  suo
discepolo e il Maestro gli ha detto... “Vai, torna a casa tua, prima
di scegliere di venire con me pensaci. Abbandona la materia,
abbandona il passato dentro di te e vieni con me, portami nel
tuo cuore e seguimi, avrai tutto ciò che ti servirà”. Ma la paura
lo ha fatto fermare e così non ha potuto vedere che molto, ma molto
di più poteva avere.  “Vai, vendi tutto quello che hai e vieni con
me. Così di nulla mancherai e in abbondanza di tutto avrai”.
Egli parlava ai discepoli e diceva loro di resistere alla materia,  ma
non facendo pesante resistenza, resistendo con gioia, accettando ed
emanando. Avete fatto bei sogni8?

Credo di sì, ma ora non ne ricordo nessuno, puoi aiutarmi a ricordare?

Sì  fratello,  hai  fatto  bei  sogni!  Ricordare  è  riassaporare  ogni

8 - Erano le 6 del mattino.
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attimo  tutto  ciò  che  nell'Infinito  vi  viene  donato.  Ricordare  “Io
Sono” vuol  dire  respirare  nel  Completo  e  Infinito  Amore.  La
Scintilla  del  respiro  è  la  conseguenza  del  riconoscimento
dell'Essenza. Varcate la Porta o voi che vi avvicinate e trovate ciò che
in  verità...  siete!  Le  vostre  abitudini  vi  attaccano  nel  Plesso
Energetico,  siate  abituati  a  non  avere  abitudini,  ma  siate
regolarmente regolari poiché l'imprevisto è la sorpresa e la sorpresa
è l'imprevisto trasformato nel regalo che vi è arrivato.

Il  mio  nome è  lieto  al  vostro cuore,  ma è  presto per  poterlo
enunciare. Fratelli, l'amore ha un solo nome, il nome della verità. E la
Fratellanza vi unirà nel percorso di tutto ciò che avverrà. Rimanere
vuol dire restare nel cuore e nel vostro respirare. Quando molto non
si può dire, intendo di verità, non allontanate la serenità dal vostro
cuore, ma il mentire appesantirà. E quando vibrate, osservate ciò che
voi stessi emanate prima di cogliere una vibrazione sbagliata in un
altro,  ma siate attenti a capire e percepire ciò che un altro sta ad
emanare per imparare a scegliere il seme da piantare, capite?  (Sì) Il
mezzo sta  lavorando da molto presto,  per quasi  tutta  la  notte  ha
lavorato  e  quindi  è  ora  di  uscire.  Salutate  tutti  quelli  che,  come
Fratelli, vogliono vibrare.
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a 22.01.2012 a

È nel cerchio che c'è  la  perfezione,  la  Perfezione Divina è nel
cerchio, tutto ciò che è circolare è perfetto. A volte alcuni pensieri...
diciamo  non  elevati,  possono  penetrare  nella  mente,  ma  si  può
imparare a far Luce sui pensieri per schermarsi. La “Rete”, di cui vi
abbiamo già  accennato,  è  composta  proprio  come  una  rete,  non
sono solo linee energetiche, è proprio una rete e questo vuol dire che
ci sono migliaia e migliaia di angoli. Dove due linee energetiche si
intersecano c'è un punto che,  in quanto tale è circolare e lì  c'è  la
Forza, l'energia maggiore, ma le due linee, intersecandosi, formano
anche quattro angoli e lì  si  infilano gli attacchi mentali.  In questo
momento c'è un proliferare di attacchi e i più grandi riguardano la
penetrazione mentale e non le malattie9.

Quando un'anima, durante la sua esperienza terrena si muove in
un determinato modo, si posiziona lungo una linea energetica. Nel
momento del trapasso, se in vita si è... per così dire posizionato bene,
resta su questa linea energetica che lo porta ad attraversare diversi
nodi di questa rete fin quando arriva al nodo che corrisponde alla
sua  evoluzione.  Questo  ha  anche  a  che  fare  con  quel  passo  del
Vangelo  Esseno  che  dice:  “Non  aspettare  che  la  morte  riveli  il
Grande Mistero, poiché se non avrai conosciuto il tuo Padre Celeste
mentre calpesti il suolo polveroso, troverai solo ombre nella Vita che
verrà”. E ricordate anche che quando il pensiero riesce a raggiungere
livelli  molto elevati è perché passa attraverso queste linee di forza
positive.

Quindi se un'anima in vita si comporta... possiamo dire, bene, viaggia lungo
queste linee di energia, se invece... 

Ha fatto altre scelte ed ha vissuto una vita di rabbia, di rancore, di

9 - Avevamo appena parlato infatti di tutto ciò che sta accadendo nelle comunità e
nelle famiglie di tutto il mondo. Stragi nelle scuole, figli uccisi dai propri genitori,
omicidi tra estranei per futili motivi... sono tutti esempi di quanto il Fratello sta
comunicando.
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non  riconoscimento  e  si  è  mosso  con  l'energia  non  dell'amore,
allora...  Ecco perché  anche il  più  piccolo  pensiero,  la  più  piccola
tensione,  la più piccola paura può diventare una forma di energia
con cui qualcuno si può nutrire. E perseverando, facendo penetrare
un altro pensiero e poi un altro pensiero sempre in quello stesso
punto  e  della  stessa  energia,  questo  qualcuno,  può  arrivare  a
nutrircisi un po' di più.

Ricordate di avere sempre un pensiero lineare... lineare, così non
si intreccia nelle maglie della rete. L'energia che c'è ora nella materia
è molto pesante e vagano pensieri che portano a produrre piccole
scintille di quel tipo di energia di non-amore. Ogni piccola scintilla di
questo tipo che producete, consente però a chi lavora con il non-
amore,  di  vedere quella  piccola  scintilla  di  buio,  di  vedere questo
buco nella  Luce,  e  quindi di  provare  ad infilarcisi  pian piano e a
cercare di fare un grosso buco. Nel momento in cui voi siete qui a
lavorare, state lavorando con la Luce, un vostro pensiero... diciamo
un po' pesante, su uno schermo di Luce crea un granellino nero che
dall'altra parte viene notato subito. Chi avversa la Luce, sa che lì c'è
quel puntino nero e ogni tanto prova a venirsi ad affacciare, se vi
aggiungete un altro puntino nero, loro stanno lì ad aspettare che si
allarghi  così  possono infilarsi  un po'  di  più,  poi  vanno via  e  poi
ritornano. Avete capito come arriva l'attacco? (Sì)

Ecco come arrivano i grossi attacchi mentali. Un vostro pensiero
basso, un granellino nero, viene notato subito perché è un granellino
in uno sfondo di Luce Bianca e loro sono lì a guardia, sono sempre
in  agguato  perché  come  vegliamo  noi...  vegliano  anche  loro!  A
maggior ragione perché sanno che questo è l'ultimo periodo in cui
possono  lavorare  meglio,  per  questo  ci  sono  molti  Fratelli  non
dormienti che vi stanno aiutando. 

Ma perché di notte è più facile subire un attacco mentale?

È  un  problema  di  vibrazione  per  determinati  equilibri,  di
movimento  delle  varie  energie.  Del  movimento  delle  energie
dell'uomo, del movimento delle energie della Terra e di altro ancora,
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ma ora non potreste capire, ne parleremo più in là. Ci sono in gioco
potenziali  diversi,  ma  la  potenza...  non  è  il  Potere!  Il  Potere  è
Divino...  ripensate  alle  vostre  preghiere...il  Regno,  il  Potere  e  la
Gloria!  Il Maestro Jesus vi ha detto: “Il Regno è dentro di voi”...
questa è  la  Scintilla  Divina!  Il  Potere  è Divino ed è emanato dal
Padre con la Gloria che esprime la Luce nel canto del Creato nella
vibrazione che permea la Creazione tutta!

Di più non posso dire perché sta a voi intuire il vero significato
della Parola di un Maestro. Solo allora la Comunione acquista senso
nel  significato  vero della  parola,  dove  la  Parola  esprime la  giusta
energia  a causa della...  conoscenza di  quell'energia!  Se  riuscirete  a
capire  cambierà  completamente  l'energia  che  emanerete  quando
pregherete.  Così  che  potrete  mantenere  più  Luce  in  voi  anche
durante  il  riposo  notturno  quando  la  vostra  anima  viene  qui  a
rifocillarsi!

Quindi quando ci è stato detto che è iniziata la Nuova Era, era per farci
capire che nella Nuova Era bisogna energizzarsi diversamente?

Sì, così riuscirete a mantenere più in profondità la Luce e farla
scendere dentro di voi per emanarla, per far sì che riusciate a restare
nella serenità che vi consente di comunicare e di ricevervi. Che vi
consenta di rimanere nella comunione della Famiglia perché quella è
la prima cosa che viene toccata. A presto cari...
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a 12.11.2012 a

Quando la musica è vera, diventa parola e quando le parole sono
amore formano musica,  che crea  l'unione  fra  parole  e  musica.  È
come un dipinto, quando i colori sono amalgamati nel modo giusto
ogni  colore  risplenderà  formando  delle  sfumature  e  non  delle
sbavature, portando con sé la firma dell'autore. Colui che È e che
sempre Sarà, non è passato, non è presente, non è futuro, ma È... È!
Stiamo per salutare l'alba del nuovo giorno ed io vi esorto a non
elaborare con la  mente, ma a respirare con il  cuore affinché ogni
respiro vi possa portare nella comunione e nell'amore. Ogni goccia
d'acqua è cara al Mare dell'Infinito e nell'Infinito Mare tornerà!

Alleggeriamo un po'... sapete, voi a volte siete così mentalmente
arzigogolati,  che  parlando  di  mare  mi  fate  venire  la  voglia  di
andarmici a tuffare... ah ah ah!

Fratello, ti facciamo stancare tanto che vuoi andare in vacanza?

Diciamo che non ve la cavate male! A volte, quella piccola materia
cerebrale  riesce  ad  appesantire  tutto  quel  corpo  che  vi  sta  a
sostenere,  quindi  una  piccola  parte,  la  mente,  quasi  immateriale,
allontana  e  appesantisce.  Cominciatela  ad  abbandonare!  La  vita
intera dovrebbe essere affrontata con la leggerezza che si addice ad
una  libellula  che  vola  libera  in  un  campo,  ma  questa  leggerezza
spesso viene appesantita da strutture che noi stessi ci creiamo ed io
volevo incitarvi a smontare le strutture che avete costruito e di cui in
realtà non necessitate poiché essere cauti significa solo ponderare per
capire se il  cuore ci parla e se quello che dice è possibile seguire,
capite? (Sì) 

Visto che hai parlato di stare in unione, posso in qualche modo aiutare mio
fratello nella stesura dei libri?

Siete così libere nel vostro mentale da poter fare altre cose? Mi
volete dire che per risollevare il vostro mentale dovete fare altro? E

146



- Mente e Ricerca -

quindi allontanare qualcosa invece di elaborare e cancellare ciò che vi
appesantisce? Siate attente a ciò che dite poiché voi stesse a volte
non vi ascoltate. Sì, è vero che rileggendo vi aiutate, ma speravo che
dentro di voi il seme fosse entrato! Non dimenticate che se non lo
annaffiate lo farete morire quindi siate attente a ciò che dite. Il seme
che  dentro  è,  deve  essere  ben  tenuto,  dalle  erbacce  pulito,  dalle
intemperie riparato, dalla Luce aiutato, dopo di che verrà annaffiato e
nel tempo che verrà molto lentamente crescerà e più lenta la crescita
è,  più  forte  e  più  resistente  sarà  poiché  ciò  che  in  fretta  cresce,
spesso in fretta perirà. Non era un rimprovero per te... 

Non l'ho preso come tale, anzi, ti ringrazio per quello che mi hai detto.

Poiché  spesso  coltivate  molto,  tanto...  troppo!  E  alcune  fasi
vengono eliminate, cosicché ciò che così in fretta crescerà, in fretta si
spezzerà al primo vento, capite ciò che intendo dire? (Sì) Fortificate
quel seme, e in qualunque momento e qualunque sia il tempo che
troverete, quel seme non sposterete. La Forza è quella cosa che man-
tiene nel vostro essere la decisione, la pulizia mentale per condurvi
laddove  volete  andare,  non  è  solo  forza  materiale!  Riempitevi  di
grande forza, nutritevi di comprensione e aiuto, vestitevi di Luce e
nessun intemperia  vi  oscurerà e qualunque cosa accadrà...  la  Vera
Forza non vincerà!

Il collegamento che c'è tra voi e me è una parte di quella verità e
di quella  forza che ognuno di voi mietere dovrà, ma mietere non
significherà tagliare e buttare, ma pulire per nutrire. Avevo così tanto
da  dire  che  tutto  in  un  giorno  non  si  può,  ma  d'ora  in  avanti
preparatevi perché non sapete quando un giorno intero lavorerete.
Fate sì che questo non sia l'unico scopo per il quale vi siete a riunire,
ormai avreste dovuto superare, avreste dovuto cominciare a capire
che nel disegno c'è l'aiuto per non restare da soli a respirare. Quanta
solitudine  nel  mondo  ci  sta,  quanta  cattiveria,  quanta  tristezza  e
povertà, ma coloro che nella Comunità del Padre si troveranno nulla
di  questo  avranno.  Ma  per  coloro  che  la  paura  allontanerà...  un
grande pianto anche da qui salirà! Io vi amo!
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26.  LINGAM  E  VUOTO                                                     

erché nel vento c'è l'Alito del Padre
e nel  suo respiro troverete  ciò che

cercate.  Sì,  sto  entrando  nella  Luce,
poiché la Luce sta entrando in me e  il
Padre sarà con voi in modo che voi sarete
con  Lui.  Sono  sempre  qui  e  voi...  voi
siete qui quando siete qui? 

           31.03.2007

P

a
La parola “vuoto” generalmente viene associata al termine “mancanza”, una

scatola vuota, una brocca vuota, una casa vuota non contengono niente, ma non
si pensa che l'utilità del vuoto è proprio nel suo essere “vuoto”! Una scatola è
utile solo se possiamo utilizzare il suo vuoto, l'utilità di una brocca è data dal
suo vuoto che possiamo usare per contenere l'acqua, l'utilità di una casa è data
dalla possibilità di abitare il suo interno vuoto, così come l'utilità di una ruota è
data dal vuoto al suo centro a cui posso collegare l'assale. Certo, una ruota piena
senza foro per l'assale posso utilizzarla come tavolo rustico... ma allora è un
tavolo non più una ruota! Ecco come la mente... “mente”, associa senza tener
conto dei vari punti di vista e possibilità. Ora, nella vita di tutti i giorni, dire a
qualcuno che è una “testa vuota”, è un'offesa, ma, in ambito spirituale la ricerca
del “vuoto” mentale è una delle mete più ambite poiché è solo tramite quello che
si può accedere ad un insegnamento superiore e questo è mirabilmente spiegato in
una vecchia e famosa storia Zen.

Un Maestro ricevette la visita di un professore che era andato da lui per
interrogarlo sullo Zen e mentre il Maestro preparava il tè, il suo ospite faceva
continuo sfoggio della sua erudizione. Quando il tè fu pronto il Maestro lo servì,
colmò la tazza dell'ospite e continuò a versare. Il professore guardò per un po'
traboccare il tè, poi non riuscì più a contenersi: “È ricolma, non ce n'entra più!”
“Come  questa  tazza”  disse  il  Maestro  “tu  sei  ricolmo  delle  tue  opinioni  e
congetture. Come posso spiegarti lo Zen, se prima non vuoti la tua tazza?”.
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a 04.09.2006 a

Questo messaggio è per due di voi, è per le donne dell'unione e
del  Lingam1.  Siate  coscienti  di  voi  e  non degli  altri  e  siate  anche
coscienti di quello che, pensando degli altri, mandate in giro. Bisogna
pulire di più il pensiero su ciò che dovete fare usando il potere... il
potere del Lingam! Il Lingam potenzia, va usato in modo positivo e
per iniziare cominciate ad apprezzare ciò che avete e cominciate a
sentire il dolce peso della responsabilità, affrontando con intelligenza
e amore ciò che vi è stato donato. Rispetto significa non permettere
a nessuno, neanche a voi stessi, di non riuscire a vedere l'importanza
di tutto ciò. Cara amica a cosa serve il Lingam? Ti prego di pensare
bene prima di rispondere.  (A crescere  spiritualmente)  Giusto e quindi
con parole semplici,  la guarigione dell'unione.  Usate ciò che avete
per cercare di capire e aiutatevi a non fare ad altri ciò che è stato
fatto a voi.

Ma per unione e guarigione intendi quella spirituale?

Se lo Spirito è sano il corpo di conseguenza lo seguirà, a meno
che non sia stato scelto altro, ma non sarà mai un problema quello
che accade al corpo se c'è coscienza. Il Lingam serve per la guari-
gione dell'anima poiché non siete malate nel fisico e lo Spirito ha
bisogno  di  essere  aiutato  per  tornare  nell'Universo,  tutto  è  utile.
Questa  serata  vi  servirà  per  riflettere  molto,  perché  non  vi  siete
impegnate mentre avreste potuto, è giunto il momento di tornare a
scuola, è giunto di nuovo il momento di prendere lezioni, ma questa
volta  sedetevi  comodi  e  non fatelo in  piedi,  scappando.  D'ora  in
avanti io non ve ne darò più, sarete voi a darvi le risposte su quello
che vi ha bloccato. Il Lingam è una creatura che vive non potete
possederla,  potete  stare  insieme  ma  non  possederla  e  questo

1 -  Due  componenti  del  gruppo,  mesi  prima,  avevano  ricevuto  un  Lingam
ovoidale  materializzato  dal  Maestro  Vishwananda.  Il  Lingam  è  simbolo
dell'Infinito, del “Senza-Inizio” e del “Senza-Fine”. Costituito di vari materiali e di
forma ovoidale, rappresenta l'Energia Primaria, il Cosmo, la Divinità stessa.
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comporta  una  responsabilità,  che  tra  l'altro  avete  tanto  chiesto  o
pensavate di avere un gioiello da portare a spasso? Avete una gioia,
avete un dono, ma non è vostro... è dell'Universo!

Perché l'acqua energizzata con il Lingam ha sapore di nocciole?

Cominciamo dalla  frutta?  Perché vi  chiedete la  spiegazione del
sapore e non le sue proprietà e come usarle? Fate le domande giuste,
voi che pensate, come avete lavorato con il Lingam?

Quando cerco di innalzare il pensiero e il  cuore, se visualizzo il Lingam
credo che possa aiutarmi, è sbagliato? Inoltre penso che l'acqua, a contatto con il
Lingam, si energizzi e acquisti proprietà che guariscono anche il fisico, ma se
questo è vero, funziona anche se chi la riceve non ne conosce le proprietà?

Non è  sbagliato  visualizzarlo  e  se  a  te  serve,  serve  realmente.
Riguardo  alla  guarigione...  certo,  se  voi  riuscite  a  guarire  dentro,
guarite anche il corpo e se chi riceve l'acqua che voi donate non lo sa
è  vostra  responsabilità  innalzare  il  pensiero  per  quello  Spirito  e
donare con tutto il vostro cuore. Invece con chi sa scambiate energia
e con amore valutate se  veramente vuole  ciò che le  date  o se  lo
accetta solo per non dire no. Non tutti, nonostante siano nel cammi-
no, riconoscono lo stesso Maestro. Ricordate anche che le proprietà
dell'acqua  sono infinite:  pulizia,  energia  per  voi,  energia  per  altri,
guarigione. Ma se bevete l'acqua e poi non fate il resto a che vi serve?
Anche se nel bere l'acqua il pensiero si eleva, poi, deve seguire una
applicazione  pratica  all'amore  che  suscita  in  voi,  altrimenti  state
sprecando un dono del  Padre. Non dimenticate mai che è vostro
dovere, ascolta bene, innalzare il  cuore...  verso la Creazione!  (Non
sempre lo faccio) Certo ed infatti quando non apprezzi te stessa non stai
innalzando alla Creazione e dimentichi spesso che l'acqua è la Fonte
della Vita. L'acqua non si lascia trascinare, ma è lei stessa a trascinare,
osserva la forza che ha di superare tutti gli ostacoli che incontra, ma
non  dimenticare,  non li  sposta,  li  accarezza  passando  e  li  supera
senza fargli male e quindi ammorbidisce tutto ciò che invece è così
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duro  nella  vostra  vita.  Avete  anche  voi  la  possibilità  di  divenire
acqua,  acqua  pura  che  sgorga  da  una  Sorgente  Divina.  Il  vostro
Uovo  [il Lingam] è stato creato con amore per darvi ciò che avete
chiesto.  Non  avevate  chiesto  altro,  qualcosa  che,  di  materiale,  di
apporto, vi illuminasse e vi consentisse di cominciare a camminare, e
quando è arrivato pensavate che potesse risolvere i vostri problemi,
ma per risolverli vi aiuterà a tirarli fuori, infatti se ci pensate bene, da
quando avete l'Uovo quante cose sono uscite in superficie?

Tante, è vero. Quindi è giusto quello che abbiamo pensato, che esalta i nostri
sentimenti, gli errori, il nostro ego? E poi vorrei capire meglio per poter essere più
responsabile...

Sì  è  giusto  quello  che  avete  pensato,  ma  voi  vedete  solo  una
minima  parte  di  ciò  che  fa  e  già  con  quella  avete  difficoltà.  E
riguardo all'essere responsabile,  attenta a  quello  che domandi...  sii
cosciente!

All'inizio pensavo fosse un simbolo, ora vorrei conoscerlo meglio e sono così
contenta che serva per la guarigione dell'unione.

Sì,  ma  va  fatto  con  la  giusta  preparazione  e  unione.  Tienilo
sempre vicino al tuo cuore, dove tu riposi, così si creerà la tua unione
con l'Uovo e ricorda che non è un gioiello da portare a spasso ed
esibire, ma serve a creare un rapporto con il Creato. Tutto quello che
fai  con  amore  ha  un  senso,  quindi  senti  bene  e  poi  agisci  di
conseguenza, mettiti bene in ascolto dell'Uovo e le risposte arrive-
ranno dalla Creazione stessa. Voi non lo ascoltate mai, come fate ad
amarlo se non lo ascoltate? Come può esserci uno scambio? Perché
ascoltate le parole di altri e non del Creatore? Ve lo dico io... perché è
più facile non ascoltare! Siete ancora a pensare che qualcuno conosca
una tecnica, ma non serve una tecnica serve sentire, ricordate che chi
tanto sa... nulla ha capito! È meglio conoscere un granello di sabbia e
sapere  a  quale  sabbia  appartiene,  piuttosto  che  conoscere  una
montagna e  non sapere nulla  di  lei  poiché non è la  quantità  che
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conta...  ma  la  qualità!  Domandate  con  attenzione  perché  è
importante che usiate bene le parole, l'Uovo è una grande benedi-
zione e  se  quando tu  sarai  a  contatto  con la  creatura  [il  Lingam]
manderai pensieri d'amore, egli li spargerà intorno e anche chi vicino
a te è, ne beneficerà. Non è importante che loro capiscano per ora,
quindi comportati di conseguenza.

Hai  ragione,  dobbiamo  tirare  fuori  la  nostra  consapevolezza  e  il  nostro
amore.

Non hai bisogno di tirarli fuori, hai bisogno di riscoprirli ed essi
usciranno. Il Lingam è un grande oceano d'amore, non contate le
gocce dell'oceano, ma osservatene la vastità.

Siamo noi a porre dei limiti anche al Lingam? Mi sento così ignorante in
tante cose.

Certo che siete voi a porre limiti,  come sempre. Sei solo poco
cosciente, non ignorante e ricorda che a volte non conoscere ciò che
altri sanno non è importante, anzi è meglio. Ricorda invece che ogni
Creazione  ha  un significato,  non potrebbe  essere  diversamente,  e
sappiate che non esistono due Lingam uguali.  (Quindi  la  guarigione
dell'unione...) È la vostra guarigione della vostra unione  [spirituale] e
quando sarete guarite capirete meglio, intanto mandate guarigione ad
altri poiché vi siete prese un compito da assolvere nel modo migliore
e quindi prendetevene la responsabilità. Per il momento muovetevi
come potete, ma non perdete l'occasione di avere un ospite a casa e
di donargli qualcosa caricandola con il vostro amore. Il Lingam vi sta
aiutando a cercare di capire quante cose potete fare, vi pare poco? È
un'azione che svolge solo se voi siete pienamente convinte di poterlo
fare  poiché  la  Creazione  può  tutto  e  nulla.  Ti  ricollegherai  alla
Creazione e quindi anche al Lingam, non guardarlo come oggetto,
non puoi pensare che lì dentro ci sia la soluzione se non vedi ciò che
c'è dentro e non andate avanti se non avete capito... la musica!
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La regolo  subito...  [pensavo si  riferisse  al  volume della  musica  perché  in
alcune occasioni ci facevano tenere “Il Chiaro di Luna” in sottofondo]

La musica dentro di voi! Vedete, vi ho dimostrato quanto siete
distratti, al mio dire “musica” vi siete preoccupati di ciò che ascoltate
fuori  e  non  dentro  di  voi,  ma  è  la  musica  dentro  di  voi  che  vi
aiuterà... ad entrare nella Creazione!

Grazie Fratello e scusaci per la disattenzione. Volevo anche chiederti se il
Lingam ha dentro la Scintilla Divina?

Tutto  è  penetrato  dalla  Scintilla  perché  la  sua  potenzialità  è
infinita.  Bene, vedo che cominciate a capire e continuerete fino a
quando  non  vi  servirà  più  fare  riferimento  ad  un  oggetto.  Care
amiche mie guardate bene ciò che dite, pensateci.

Forse faccio un errore perché ritengo che la cosa sia semplice, invece credo di
aver capito che avere un rapporto con il Lingam è come averlo con l'Universo.

Amica mia, semplicità, sei troppo complicata a volte. Il Lingam è
una parte del Creato e della Creazione, state attenti poiché non è la
stessa cosa, e in quanto tale dona la sua vita ad un'altra vita e quindi
scambia energia e vibrazioni. Dovete avere attenzione e rispetto per
tutto ciò che vi è donato e visto che anche voi siete un dono non
pensate  di  rispettare  l'Uovo  e  non  rispettare  ciò  che  voi  siete,  è
inutile pensare che sia un rispetto a senso unico.

Il Lingam emana solo energia pura?

Contiene tutto ciò che vi può servire e le funzioni che egli ha
sono dentro ad ogni creatura vivente. Non riesco a capire la vostra
ostinazione,  volete  sapere  tutto  ciò  che  può  avere  o  significare
l'Uovo, ma non vi aiutate a provare, almeno a provare, ad amare voi
stessi per ciò che siete e a rimandare amore intorno a voi. Vi preoc-
cupate  di  cosa  la  Creazione  o  la  Creatura  fa,  ma siete  voi  stessi
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prodotti  della  Creazione,  cominciate  da  voi,  amate,  perdonate  e
l'Uovo amplierà ciò che gli date. Non ponete limiti poiché voi soli li
avete e non il Creatore, Egli È e sempre Sarà. Vorrei ascoltare da voi
ciò che vi sembra di aver capito di ciò che ho detto, perché so che
andrete in confusione quando ne parlerete.

Ho capito che devo lavorare su me stessa per poter cominciare a capire il
Lingam. È un grande dono e averlo vicino ci può aiutare a conoscerci per quello
che siamo.

Attenzione vi può aiutare per quello che siete in questo momento,
non quello che siete realmente, non lo dimenticate. Non confondete
mai l'essenza di ciò che siete con ciò che state vivendo ora poiché ciò
che “siete realmente” è ciò che è il Creato e la Creazione, è l'essenza
stessa dell'Amore Divino, invece ciò che “siete in questo momento”
è un'esperienza per ritornare alla Fonte. Quindi state dando ad altri
l'esperienza che avete ora e non ciò che siete realmente poiché ciò
che realmente “siete” non l'avete ancora... riscoperto! 

Mi sembra però che non abbiate ancora le idee molto chiare, vi
dirò ancora qualcosa e qualcosa no. Cosa ne pensate dei suoi colori?

Che essendo diversi hanno vibrazioni diverse.

E che esprimono delle emozioni, questo ve lo avevo già detto. Vi
vedo perplesse,  cosa  pensate  che il  Lingam non abbia  emozioni?
(Beh) Ah ah ah... amiche mie, sappiate che ne ha più di voi!

Ho visto che nella parte centrale aveva un colore azzurro-violaceo, mentre
nella parte alta aveva come una corona marrone e ho pensato che quella parte
avesse assorbito delle energie pesanti. È giusto quello che ho pensato?

Distinguete  bene  ciò  che  vedete  e  ciò  che  pensate,  che  hai
pensato di preciso? Te lo dico io, hai pensato che avesse assorbito e
quindi pensi di pulirlo perché è sporco. Ascolta bene, quando pensi
che una cosa possa essere sporca lo sarà, ma se alzi il tuo pensiero
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ogni colore esprimerà la sua emozione, capisci? E se non giudichi il
colore  potrai  avere  il  meglio  da  tutti  i  colori,  tu  stessa  hai  detto
qualche giorno fa, che il marrone è il colore della terra... e la terra è
nutrimento!  State  tranquille  non c'è  errore,  ma siete  poco attente
perché  valutate  errore  quello  che  viene  fatto  o  pensato  e  non
valutate tutto ciò che avete fatto e pensato per arrivare a quell'evento.

Quindi se non c'è stato errore e sono i miei pensieri a fare la differenza, se
continuavo ad amarlo...

Certo ed è così per tutto nel Creato, per ogni cosa e per ogni
persona, non dimenticatelo, non è facile ma non è difficile è solo
diverso,  è  diverso  da  ciò  che  siete  abituati  a  pensare,  ecco  la
differenza. Voi giudicate con molta facilità e spesso confondete chi
vi vuole bene e vi è accanto e fa parte del percorso, con chi pensate
che vi voglia bene solo perché vi accarezza.

Allora la mia domanda per pulire il Lingam a questo punto decade?

Amica mia non è una sciocchezza ciò che hai detto poiché tutto
ciò che fai con amore, perché lo senti dal profondo... dona amore!
Ascolta,  fai  scorrere  l'acqua  sul  Lingam  e  mentre  scorre  manda
amore e fai fuoriuscire ciò che non è amore perché le negatività si
annullano... con le positività! La tua fede2 non può essere materiale e
non perderai  mai l'anello che sostiene il  Lingam, puoi perdere un
anello ma non l'anello che ti unisce al Lingam, quindi quando questi
attaccamenti vi nuocciono è meglio abbandonarli. Tu conservi una
cosa [la vera] per tenere un'altra cosa [sostenere il Lingam], ora sai che
non hai una “cosa” e non hai un'altra “cosa”, ma di tutto ciò di cui
hai  bisogno ce  l'hai.  Non temere  anche se  ora  non capisci,  tutto
questo vi serve e vi amo anche per questo, perché non siete costruiti,
siete nature, mi piace che giochiamo stasera, ma fatelo anche fra di
voi, non parlate del Lingam troppo seriamente, siate leggeri.

2 - Si riferisce ad un vera che fa da base per sostenere verticalmente il Lingam.
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a 15.10.2006 a

Cosa intendono gli orientali con il termine “creare il vuoto interiore”?

Bene,  facciamo  finta  che  avete  pensato  tutti  la  stessa  cosa  e
questo  è  già  unione  di  pensiero.  Dopo  che  avrete  visto,  capito,
accettato e quindi vi sarete fidati, dopo tutto questo, arriverà il vuoto
che ognuno di voi riempirà... col vuoto! In quel momento sarete in
grado di capire cosa vuol dire essere pieni, per ora basta questo.

Sai Baba una volta disse che Dio è il Nulla dal quale nasce il Tutto, puoi
spiegarci meglio?

Significa che nel Nulla c'è abbondanza di Tutto.  (Credo che...) Tu
credi perché ne hai la certezza o perché pensi di credere?

Credo che la materia fondamentalmente è vuota e in quanto vuota contiene
tutto.

Dov'è la  domanda se hai  fatto una constatazione? Tu hai  reso
anche agli altri la tua credenza su ciò che “pensi” e quindi non su ciò
che “credi”, del vuoto. (Ma è giusto?) Allora poni la domanda e non la
constatazione. Bene, se così non fosse, come potrebbe esserci Tutto
e niente? Il niente è il Tutto al contrario, così come il giorno è il
contrario della notte. Per avere il giorno dovete avere la notte, per
avere Tutto dovete avere niente,  per avere il  bene dovete avere il
male, per avere il sole dovete avere il buio e per avere un'idea? Cosa
dovete avere per avere un'idea?

Dobbiamo non avere idee.

E per avere un messaggio, cosa dovete avere? (Una domanda) Ah...
e per avere una risposta cosa dovete avere? (Una domanda) La risposta
è il messaggio e la domanda è la risposta. Bene, riflettete su questo e
ne parleremo con calma, molta calma, quando avrete la risposta.
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Grazie  Fratello.  Volevo  chiederti:  l'attenzione  nello  stare  qui  con  te  ci
aiuterà a vivere il vuoto?

Cari figli, vi avvicinerete molto a vivere il vuoto con l'attenzione,
nell'attimo stesso in cui sarete... non attenti!

So che c'è una relazione tra il vuoto e il cosiddetto “deja-vù” che a volte molti
hanno. Ho letto che prima di reincarnarci noi vediamo la nostra futura vita con
tutte le possibili implicazioni e quando ci capita il deja-vù, stiamo rivivendo una
scena, una situazione, che avevamo visto nella nostra programmazione. Questo ci
conferma che stiamo seguendo il piano originario, è vero questo? E perché da
giovane mi capitava spesso di averne?

Caro figlio, nel tuo caso, quando eri giovane il tuo cibo era più
leggero e le energie più forti, quindi era più facile percepire quelle
energie che vi servivano per fare il vuoto e riscoprire il deja-vù. Sì,
quello che voi chiamate deja-vù è la conferma che ti trovi al posto
giusto ed è  per  questo lo riscopri,  stai  riscoprendo la  mappa del
tesoro di cui abbiamo parlato ieri.

E non averne più è solo dovuto al cibo e alle energie?

Adesso  avete  bisogno  di  vivere,  siete  più  avanti,  prima  era  la
mappa, ma ora state cercando il Tesoro... che sapete dove si trova!
Ah ah ah... non ho capito bene se l'avete capito.  (Sì) Bene, non lo
dimenticate mai!

Quando ero piccolo, sognavo molto spesso che qualcuno, che non vedevo, mi
dava delle carte da ramino e queste carte planavano roteando molto lentamente
davanti a me. È un sogno che ho fatto molto spesso e per molti anni, so che è
importante, ma non l'ho mai capito.

La memoria ti portava nel “tempo che non c'è”, ragionaci e mi
chiederai, se hai capito, alla prossima riunione. 
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a 14.01.2007 a

Fratello volevo ringraziarti per tutto ciò che ci stai donando, grazie perché ci
stai allargando il cuore.

Perché quanno ce sta veramente er core i fratelli s'arriconoscono
e io e voi semo fratelli e me piace d'averve rivisto, mo' quanno che
venite de qua se famo 'na magnata... ah ah ah! Ahò, ma nessuno me
fa la pasta all'amatriciana? Lo devo dì alla piccola, che mò se va a
comprà l'apparecchio3 così nun la potete imbrojià più.

Sì, così i due maschietti non possono più prenderla in giro.

Cioè alla larga? Se dice che... ce scherzino! Ve dovete sempre da
infrocià con le parole difficili. A Capo, a Roma se dice così, m'hai
detto tu de usà parole semplici... io nun ho studiato! Vabbè famo le
persone serie, sennò quanno che famo il libro [risate]... volemo parlà
de cose serie?

Vorrei parlare con te dell'Abbraccio del Padre.

Caro fratello, quello che vi sto dando io è l'Abbraccio del Padre,
anzi  è  l'ombra dell'Abbraccio del  Padre poiché non potete sapere
quanto è bello l'Abbraccio del Padre! Quando si dona un abbraccio
si dona gioia ed io cerco di donarvela come posso. L'abbraccio del
Padre c'è sempre, in ogni cosa, in ogni vibrazione, sta solo a voi il
sentirlo ed è talmente grande che non è possibile misurarlo poiché
non è possibile misurare l'Infinito Amore che il Padre È. Ve piace
come ve l'ho detto? (Sì) Te l'ho detto che so' studiato!

Quando te ne andrai... tornerai a trovarci lo stesso?

Che me devo da morì? Se è pe' quello già so' fatto e se tornassi
indietro 'o farei prima, a quest'ora da mo che stavo già a insegnà!

3 -  Si riferisce all'apparecchio acustico.
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Puoi dirci qualcosa per ognuno che chiarisca ed illumini i propri dubbi?

A Capo... lo vedi che me provoca, lo vedi come lo dice co 'na
vocetta? E come je faccio a resiste? Però se so' fatti furbi, pe' paura
de sbajà dicono: “Tu lo sai quello che ce serve de più”... e intanto se
riposano. Aoh, se ve dovessi da dì quello che ve serve de più nun me
ne dovessi da annà più [risate]. Che quarcuno de voi s'è perso? Ahò,
state ancora qui o ve siete persi ner vòto?

Quando vieni a trovarci io mi perdo in tante belle risate...

So contento pe voi, me fa piacere, io me perdessi nell'amatriciana.
Quanno te perdi nell'amatriciana, te perdi in un mare de spaghetti...
cor buco! Come se dice “Non tutte le ciambelle riescono cor buco”,
er  buco piccolo...  er  bucatino!  Hai  visto Capo,  co du parole  j'ho
imparato tutto. Amici mia, se imparate er buco imparate er vòto e se
imparate er vòto... ner vòto c'è er pieno!

Per favore, mi rispieghi questa cosa del buco?

Senti che dorcezza... er buco... quanno lo dice me pare de vedello.
Attenti a quello che pensate! Ricordateve che niente è fatto a caso e
se imparate a nun sentivve in imbarazzo, ma a ride sempre de voi
stessi, imparerete presto a esse quer buco che se pò riempì.

Ma come fare a liberarsi dell'imbarazzo?

Co  Falqui...basta  la  parola!4 Te  devi  liberà,  te  devi  da  spurgà
perché ridendo ce se spurga, perché ridendo escono le cose più belle
e state bene, e state bene quanno ve divertite, e se ve divertite riuscite
a studià seriamente. Se pò alternà, un po' se deve giocà, un po' se
deve studià e un po' se pò magnà, e se ve volete bene veramente, ve

4 - A volte, ridevamo talmente tanto durante gli insegnamenti di questo Fratello
che  tutti  uscivamo  dalla  riunione  con  gli  addominali  indolenziti.  Che  grande
anima... ci ha donato alcuni degli insegnamenti più profondi sempre con il sorriso.
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imparate a capì! Ve guardate dentro e state attenti quanno che parlate
perché quanno che parlate ve potete ferì, perché v'aspettate sempre
dall'artri  quello  che  non  sapete  neanche  voi  e  se  nun  lo  sapete
neanche voi... come fanno a sapello l'artri? (Però, se gli altri siete voi...)
Amica mia, noi non siamo gli altri, voi, pensate che noi siamo gli
altri...ma gli altri siete voi!

Fratello, sei passato dai bucatini al vuoto in una maniera così semplice che
neanche i monaci Zen ne sono capaci.

Bravo amico mio, ricordatevi che quando riuscite ad essere leggeri
non vi è difficoltà alcuna e si può davvero andare dalle stalle alle
stelle, ma non perché le stelle stanno su e le stalle stanno giù, ma
perché stanno tutte e due sopra a qualcosa che si chiama... Creato,
Creazione,  Creatore!  Ma ce  devi  da  crede e  quanno che ce  credi
allora  pòi  vedè,  la  differenza  è  questa,  chi  vole  vedè  nun  apre
l'occhi... apre er core! Ahò, me sto a preparà pe' annàmmene e dice
er  Capo che  se  volete  me potete  invità  a  magnà.  Me piace  tutto
quello  che  cucinate  perché  quanno  che  magnate  e  quanno  che
parlate, nun magnate er cibo che cucinate, ma magnate ciò che dite...
ed è er cibo più importante! E quinni vengo volentieri, vojo vedè che
ve state a magnà. Ar mezzo diteje che m'è piaciuto quello che m'ha
detto,  ma  la  prossima  vorta...  er  palloncino  se  'o  tiene  lei!  Se
vedemio... un saluto!

(interviene un altro Fratello)
Bene, ora noi  siamo qui, ma l'importante è che ci siate voi, con

attenzione.  Vi  stiamo  aiutando  a  controllare  ciò  che  vi  può
danneggiare perché se fate attenzione vi renderete conto che spesso
vi create delle paure e le catalogate come cose che si devono fare per
forza, per il quieto vivere. State attenti, perché spesso non prendete
decisioni  giuste solo per paura delle  reazioni di  altri.  Questo non
vuol dire creare tensioni, ma vuol dire essere leali con sé stessi.

Io sono abituata a dire sempre le cose direttamente.
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A volte anche troppo. È con voi che dovete essere diretti e poi
valutare come dirigersi verso gli altri, voi invece confondete l'essere
diretti con il non aver voglia di parlare. Dovete invece capire che ci
sono momenti nei quali dovrete riconoscere che non siete in grado e
non volete disperdere le energie perché quelle persone non hanno
compatibilità  con  voi  e  allora,  benedite  e  allontanate.  Non
confondete il rispetto che avete voi per voi stessi poiché gli altri non
devono nessun rispetto a voi. Non obbligate nessuno a scelte che
non fanno loro liberamente, ma non fatevi imporre scelte che non
fanno parte di voi perché vi appesantireste molto di più, quindi siate
responsabili nell'accettare ciò che vi fanno. Fratello che ore sono?

Per noi è l'ora di essere qui e ora, per chi è fuori sono le 21.40.

Mi piace  quando  lo  dici.  Voi  siete  dentro?  (Sì) Vedete  in  una
semplice domanda quante cose si possono dedurre o quanto si può
fraintendere?  Perché  secondo  voi  stasera  vi  ho  chiesto  due  volte
l'orario? E perché ve l'ho richiesto proprio ora che sono le 21.40 ?

Il 2 rappresenta la Dualità, la somma di 21.40 fa 7, e il 7 è la Ricerca, e
la somma dei due numeri è il 9 che rappresenta la Casa del Padre. Quindi,
attraverso la Ricerca nella Dualità ritroviamo la strada per la Casa del Padre.

Bene! Insieme riuscite a trovare le risposte, perché unendo 2 mani
si  unisce?  (Si  chiude  il  cerchio) E  quindi  unite  la  materia  alla  non-
materia. Se fate attenzione nell'unione di due mani, sempre rivolte
verso l'alto, si crea uno spazio all'interno, si crea un vuoto circondato
dal Tutto. E così, pieno e vuoto... formano l'Unione! Voi, siete l'altra
Mano del Padre! 

Questo rappresenta l'annullamento della dualità?

Siate  attenti  poiché  non  dovete  mai  annullare  niente...  dovete
trasformare! So che non avete ancora capito cosa intendo con l'altra
Mano del Padre, vi serviranno parecchie energie per comprendere e
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ci arriverete, ma potete credermi veramente... il Padre vi ama molto!
Questo non è un pensiero è qualcosa che vi nasce da dentro poiché
dal Padre venite e al Padre andate. (Perché in tanti lo negano?)  Per
paura di ciò che ha fatto, e inconsciamente ricorda e teme il castigo
che egli stesso si darà, non è certo del Padre il giudizio. Quando il
cielo si oscura, proprio in quell'istante il Sole sta preparando i
suoi raggi più belli per farvi una sorpresa, ricordatelo! Adesso
le  nubi  sono  oscure  perché  stanno  nascondendo  il  vostro
amore a chi non lo capisce, ma presto il  Soffio del Padre le
sposterà, affinché il vostro amore sia visibile a tutti coloro che
vorranno guardare. Al mio mezzo... tu sei per noi amore e gioia.

(interviene un terzo Fratello)
Io sono venuto... dall'Interspazio! E sono venuto perché vi sento

spesso parlare di spazio, interspazio... vuoto! Siete un po' confusi su
questo, ascoltate bene: l'Interspazio non è uno spazio dentro o fuori,
l'Interspazio è tutto ciò che è... intorno!

Puoi spiegarcelo meglio?

Non mio è questo compito, ma quando sarete pronti verrà chi
ampiamente ve ne parlerà, per ora lavorate con ciò che avete. Felice
sono stato di avervi qualcosa lasciato.  Voi siete il Tutto avvolto nel
niente.

Questa è una mazzata all'individualismo. Intendi il vuoto pieno?

Il Tutto è... il vuoto! E per comprendere il Tutto dovrete trovare
il vuoto dentro di voi. Secondo voi perché tutti i mistici che hanno
realizzato il vuoto non hanno mai spiegato, con parole comprensibili
a tutti, cosa si prova quando si è nel vuoto e cosa è il vuoto? Perché
andrebbero a interferire nella libera scelta e ciò non è dato... è una
Legge Morale Universale!
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a 13.03.2007 a

Per osservare i vostri pensieri cosa dovete fare?

Osservarli costantemente e con attenzione, cercando di controllarli e rompere
così i nostri schemi mentali.

Ma visto che non siete in grado di guardarli, cosa potete guardare
per valutare un pensiero? Guardate ciò che fate così da poter tornare
indietro  al  pensiero  che  ha  scaturito  quell'azione,  anche  questo  è
rompere gli schemi poiché spesso, mentre osservate il pensiero, fate
delle azioni inconsciamente perché siete disattenti. Se un pensiero vi
dà tensione,  guardate la  vostra azione per scoprire da che cosa è
derivato  perché  lo  stato  d'animo è  già  un'azione,  in  quanto  è  la
conseguenza di un pensiero. Ricordate sempre che l'azione è figlia
del pensiero e il pensiero ne è madre. Spesso il vostro stato d'animo
è scaturito da una rabbia e lo fate, per esempio, quando qualcuno
non la pensa come voi o non vi dà ragione per ciò che fate, sbaglio?
(No) E questo come si chiama? Ve lo dico io... pensiero d'autorità!
State sprigionando il vostro potere... “Io so! Io detengo il potere di
sapere! Tu non capisci!”

Tenendo ben presente questo si può rompere lo schema e a quel punto lavoro
su me stessa, non sull'effetto che produco, ma sull'ego.

Si può cambiare, si può trasformare, tutto si può fare, ma il lavoro
è  sulla  presunzione...  poiché  l'ego  ha  molti  alleati!  Il  vostro  ego
interviene  sempre  quando,  ad  un livello  o  ad  un altro,  vi  sentite
minacciati da qualcosa e ciò che vi spaventa alimenta i vostri schemi
mentali perché questi vi danno la tranquillità di essere sereni. Questa
è l'altra parte dello specchio... siete voi e il vostro ego! Chiedete con
attenzione...  guardate  il  vostro schema mentale  come si  blocca  di
fronte a delle parole diverse da quelle che vi aspettate. Avete capito
che cosa sto facendo?
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Stai usando uno schema diverso e per seguirti dobbiamo rompere il nostro.

Voi  per  seguirmi  andate  in  confusione,  ecco  che  cosa  può
succedere se non fate attenzione. Per abbattere un vecchio schema
bisogna fare attenzione, altrimenti la confusione creerà un'altra paura
che vi allontanerà. Voi osservate le parole, ma non le penetrate, non
le  comprendete  e  comprensione  significa  accettare...  perché  per
comprendere  bisogna  accettare!  Attenti  a  ciò  che  state  pensando,
perché state toccando gli schemi, siate semplici nel pensiero. 

Non mi dire così, non mi fare paura... 

Non abbiate paura mai di ciò che viene dal Padre, abbiate paura
di ciò che viene dalla vostra mente, ve lo faccio io un esempio molto
semplice. C'è una pentola sul gas e l'acqua bolle, state preparando un
tè, spegnete il gas e senza riflettere prendete la pentola scottandovi la
mano. Il  primo pensiero è quello di  dire:  “Che sciocco,  come ho
fatto a non pensarci”... il secondo pensiero vi dice: “Troppe cose, sei
stanco, non ti sei accorto”... e poi c'è anche un terzo pensiero che
dice: “Non toccava a te farlo”, sbaglio? (No) E non sono solo questi,
ce ne sono infiniti. Bene, l'osservazione vi fa capire che lo schema
mentale  vi  dice  di  trovarvi  una  giustificazione  sempre,  mentre  la
comprensione è quella di smetterla di trovarvi una giustificazione.
Purtroppo  giudicare  è  la  vostra  abitudine,  ma  se  volete  potete
imparare a valutare. Potreste, con comprensione, valutare che vi siete
scottati, ma che è molto bello che possiate percepire quel calore che
vi fa sentire che siete vivi e presenti, ma è anche vero che se foste
stati attenti non vi sareste scottati...  ah ah ah! Allora? Non parlate
più?

Stai abbattendo i nostri schemi mentali e stiamo riflettendo sulle tue parole...

Io non faccio niente che voi non avete già chiesto, ma tocca a voi
togliere  la  confusione  e  usare  comprensione per  voi  stessi.  Sento
degli strani rumori, sono i vostri pensieri...  perché state pensando:
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“Come farò? Non ce la farò mai! Ci vorranno due o tre vite!”. Figli
miei  è  da  molte  vite  che  cercate  “le  domande”,  cercate  bene  le
domande e avrete le risposte, ognuno la sua poiché ogni chiave apre
una porta, ma non la stessa chiave apre tutte le porte. Secondo voi
l'intuizione  è  l'osservazione?  (Quasi) Bene,  è  molto  vicina  perché
tramite l'osservazione potrete avere l'intuizione di quale pensiero ha
generato  una  determinata  azione  e  quindi  modificare  il  vostro
schema mentale. È come la mano che è unita al braccio. Tante parole
portano ad un solo concetto, ma fino a quando non saremo in grado
di capire che basta una sola parola per esprimere tanti concetti...

A proposito di intuito, mentre parlavamo dell'argomento di questa sera, il
mezzo ha detto: “Cogli la prima mela”. Noi l'abbiamo associato all'affidarci
all'intuito per le nostre decisioni e allora lei ha proseguito dicendo: “Da ponte a
ponte”. La nostra interpretazione è stata che da “ponte a ponte” è la possibilità
di sviluppare l'intuito attraverso l'attenzione costante e senza restare intrappolati
nella mente.

E guardando meglio dall'alto, con un altro punto di vista... e poi
cos'altro ha detto? Quelle  cose sono venute da me, analizziamole
insieme.

Ha detto: “Osservare dall'alto, vedendolo da un altro punto di vista per non
farti allontanare dalla percezione dell'intuizione”.

Dall'alto non vi fate coinvolgere perché l'intuizione, se valutata
bene, è la vostra percezione. Ogni singola parola fa da ponte tra una
parola e l'altra, i ponti non sono solo quelli che attraversano i fiumi...
avanti!

Poi ha detto: “Visiti l'osservazione di ciò che succede, guardi dentro di te per
vedere cosa ti succede mentre guardi”.

Bene, in questo modo fai l'osservazione dell'osservatore... avanti!
L'ultimo pezzo è: “Per vivere il vuoto, devi prima essere cosciente del pieno
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poiché nel momento in cui ti rendi conto che sei tutto pieno, ti rendi conto che sei
pieno di vuoto”.

Cioè di cose inutili, o sbaglio? (No) Poiché quando ti rendi conto
che sei pieno di sapere, ti rendi conto che sei pieno di cose inutili.
Usate comprensione per voi e non dimenticate, siete qui, ora, con
noi, nelle braccia del Padre, quindi continuate a esserne coscienti e
siate attenti perché vi  può accadere qualcosa, sapete che cosa? Vi
può accadere che vi fate convincere dalla mente di non essere qui a
vivere qualcosa di meraviglioso. Ricordate che è solo la mente che
non ve lo fa vedere, ma avete la possibilità, se volete, di dare più
spazio  al  sentire  che,  usato  con  attenzione,  aiuta  a  ritrovare
l'intelligenza. Per il momento fermatevi qui... 

(interviene un altro Fratello)
Bene, ora respirate, respirate profondamente... molto bene, datevi

la mano, chiudete gli occhi e fate un lungo respiro. Immaginate un
grande  Sole  di  colore  viola,  lo  vedete?  (Sì) Ognuno  di  voi  farà
penetrare un raggio che prenderà le sembianze della propria Guida e
respirando... immettete quel raggio nel cuore! Ora passate nelle mani
dei vostri fratelli un po' di quel raggio e respirate profondamente...
aprite gli occhi e lentamente lasciate le mani. Ora odorate... sentite?
Che sentite?  (Io sinceramente niente...) Bene, ecco il punto, vi ho detto
forse che dovevate  sentire qualcosa?  (No) A volte  vi  lamentate di
“non sentire”, ma questo può anche significare non sentire niente di
male e questo lo dovete ricordare poiché il non sentire è una parte
dell'ascoltare! Ricordate che tutto ciò che “sentite” o “non sentite”
può aiutarvi  ad evolvere,  se lo sapete usare.  Ora siete un po'  più
leggeri e possiamo salutarci, ma prima vi voglio lasciare un pensiero:
“Pensare di non pensare non vuol dire fare il vuoto”, capite? (Sì)

Io non riesco ancora a comprendere concetti come il vuoto e l'illuminazione...

Non  temere  fratello  e  vorrei  dirti  che  non  devi  pensare  che
poiché non conosci grandi parole... questo non vuol dire che non sei
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in grado di illuminare una stanza nel tuo entrare, comprendi? (Sì) Il
vuoto...  il  vuoto  è  tutto  ciò  che  sei,  non pensare  di  non poterlo
provare poiché non sarà una parola che cambierà ciò che nel cuore
sta. Sei qui accanto a me e ciò che devi fare è solo abbandonare,
provare,  non  giudicare  e  farti  aiutare,  il  resto  da  solo  arriverà.
Quando la fede è grande tutto può avvicinare e quando la mente più
non può giocare può solo obbedire... e farvi volare! A presto...

Se visualizzo i fratelli che hanno abbandonato e li visualizzo che tornano con
rinnovata voglia di essere uniti alla Famiglia, se questo non è quello che deve
accadere, vado a interferire con il Piano Divino?

Visualizza l'amore,  visualizza il  cuore e non prendere decisioni
per altri, manda comprensione e amore, ma non interferire in ciò che
altri forse non devono fare. Parliamo, chiedete ed io vi aiuterò, ma
siate attenti a ciò che ho detto, approfondiamolo e mi piacerebbe
ascoltare anche la tua voce fratello.

Io cerco sempre di pensare solo all'amore e a come applicarlo.

Bene,  quindi  pensate  solo  all'amore  che  mandate,  senza
visualizzare il posto dove potrebbe andare poiché l'amore arriva da
cuore a cuore. Se a una persona pensate, vi  ricordate di  lei o del
posto dove la persona è? Ognuno di voi andrà dove meglio per lui
sarà,  come potete pensare che tutto ciò che deve arrivare non vi
possa servire, molto più unire e molto più fortificare? E secondo voi
come potrebbe essere che il Padre non mandi ad ognuno di voi ciò
di cui necessita, in abbondanza, per poterlo donare a chi può servire,
ma non lo fa  solo con voi.  Quando ognuno di  voi  avrà  dato  in
abbondanza a sé, allora potrà dare ad altri poiché molto ne avanzerà!
Visualizzate  sempre penetrando il  cuore,  ma prima di  visualizzare
per altri, visualizzate per voi. Sapete, se voi vi siete molto a privare
per donare ad altri, arriverete a non amare perché verrà a mancare
qualcosa per il vostro nutrimento. Saper trovare l'equilibrio è lì che
dovete mirare, ma per arrivare all'equilibrio dovrete provare la confu-
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sione. Ora mandate solo amore al cuore e non esprimete desideri per
altri e, se a voi darete, imparerete come donare alla Terra.

Ma questo vuoto che ho in testa da un po' di tempo è normale Fratello?

Non sei solo e non è così solo per te. Come vi nutrite? Come vi
amate? Come vi confrontate con la materia? Come siete verso voi
stessi e gli altri? Avete un vuoto, e allora ringraziate poiché se pieno
è, più nulla da mettere vorrete. Il vuoto è posto in più per mettere
qualcosa con cui lavorare e poi risvuotare, così da far salire le vostre
anime, quindi sappiate amare ciò che siete e restituite ciò che avete
quando  il  momento  verrà.  Tutto  è  come  dev'essere,  ma  siate
scientemente liberi  e pronti e ognuno di voi sceglierà se amare la
verità o farsi trascinare. Dovete ancora risalire e imparare a meditare
con il cuore, a lavorare, a scegliere la Via che vi sta ad aspettare e
quando la scelta sarà, ognuno di voi la risposta sentirà. Ricordate che
ogni  respiro  è  una  scelta  e  ognuno  di  voi  si  può  analizzare  e
controllare per aiutarsi a migliorare, non guardate ciò che in altri non
trovate, controllate se voi lo avete e con giustizia troverete, e altri
aiuterete a trovare ciò che non riescono a vedere.

Ci chiamate per potervi aiutare, ma ci deve essere la possibilità di
donarvi  qualcosa  che  veramente  volete  ascoltare,  che  veramente
volete fare, senza farvi allontanare poiché la fede è un grande amore
che  nessuno  potrà  tradire  o  ingiustamente  allontanare,  perché
quando fede c'è si può volare. E quando grandi scelte si sono a fare
più fede deve entrare, per darvi modo di dimostrare cosa vuol dire la
fede nel cuore e tutto ciò che vi fate attraversare dalla mente, alla
mente deve tornare perché vi può solo appesantire.

Cercate e troverete, ma ciò che date è ciò che riavrete e se avete
dato qualcosa che non vi  è piaciuto,  provate a cambiare il  vostro
modo di  pensare,  provate  ad essere  nella  mente  di  ciò che  avete
provocato,  benedite  e  cancellate  e  lavorate,  solo  così  potete
allontanare il dubbio dal cuore. Verità porta verità, menzogna porta
menzogna,  verità  Luce  vi  darà,  menzogna  vive  nell'oscurità.  Ora
lentamente potete liberare... pace a voi.

169



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

170



27.  LUCE  E  PREGHIERA                                                

i  ho  chiamati  per  intonare  un
coro  d'Amore  che  si  possa

ascoltare dove finisce il mare e l'orizzonte
apre all'Infinito. Lì, si può incontrare la
Luna  al  Sole  abbracciata.  Un'onda
d'Amore si staglia all'orizzonte. 

          18.04.2010

V

a
La vera preghiera non è quella che mi hanno insegnato da piccolo e che ho

recitato senza capire, la vera preghiera non è la ripetizione automatica di antiche
parole non mie, la vera preghiera non è alzare la voce affinché tutti  sentano
quanto sono pio, la vera preghiera non è quella fatta insieme a chi commenta
come sono  vestito  o  pettinato,  la  vera  preghiera  non  è  quello  che  ho recitato
pietendo per il domani... non è questa la vera preghiera! La vera preghiera è
talmente personale, talmente intima e profonda da poter essere espressa solo da
cuore  a  cuore  e  con parole  e  sentimenti  che  siano  aderenti  al  mio  livello  di
comprensione e che rispecchino il mio sentire del momento. La vera preghiera è
un colloquio intimo con la persona amata, come tra amanti o tra figlio e padre, e
un colloquio intimo non si fa in pubblico. La vera preghiera non è richiesta di
aiuto e conforto, ma atto di ringraziamento per tutto ciò che ho e che spesso non
considero.  La vera  preghiera  è  se  tutto  ciò  che  penso,  dico  e  faccio  è  pregno
d'amore. La vera preghiera non ha mai fine e, se voglio, ogni mio atto può essere
reso... preghiera!

Nelle Comunioni del Vangelo Esseno è scritto: “L'Angelo del Lavoro canta
nel ronzio dell'ape produttrice di miele dorato; canta nel flauto del pastore che
veglia nel timore di perdere il gregge; canta nella filastrocca della donna che posa
la mano sul fuso. E se pensate che queste cose non siano, agli occhi del Signore,
belle  come  nobilissime  preghiere  scandite  dalla  più  alta  montagna  allora,  in
verità, sbagliate. Poiché l'onesto lavoro di umili mani è una quotidiana preghiera
di ringraziamento e la musica dell'aratro è un gioioso canto al Signore”.
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a 03.09.2006 a

Preparatevi  bene  non  per  noi,  ma  per  voi  poiché  il  nostro
supporto vi serve solo per capire senza prevaricare. Ognuno di voi
deve avere la propria Luce, spesso troverete una Luce simile, ma mai
uguale perché ogni singola Luce serve per illuminare un tratto del
percorso dell'unica strada. Sappiate che c'è bisogno di ognuno, ma
non  tutti  camminano  partendo  dallo  stesso  punto  e  non  tutti
camminano tenendosi per mano e non tutti con le stesse scarpe, ma
è tutto concatenato. Ci saranno dei momenti in cui sarete così bravi a
darvi  pesantezza  che  non  riuscirete  a  darvi  amore  e  sarete  così
pesanti che lo manterrete proprio bene il vostro stato. 

In quei momenti è utile la preghiera?

Anche, ma sarebbe meglio se vi abituate a trovare, ognuno per sé,
un mezzo di trasporto che vi conduca dentro così riuscirete a giocare
e  a  innalzare,  capite?  (Sì) C'è  chi  va  a  piedi,  chi  corre,  chi  va  in
bicicletta, chi in macchina e chi invece spera di salire in aereo e che
qualcun altro guidi e lo faccia volare... ma questo non succederà mai!
E ricordate che scambiarsi idee non significa appoggiarsi ad altri per
le proprie responsabilità. La Luce è qui, noi siamo nel buio quando
siamo nella materia ed è quello che offusca la vista interiore, è la
paura di essere così fortunati, così meritevoli, è il non ricordare che
se non fosse così non potremmo neppure esserci.

Se voi mantenete sempre in alto il vostro pensiero vedrete sempre
ciò che vi può aiutare, ma nel momento in cui vi lasciate andare e vi
fate  abbassare  la  Luce  scompare,  decidete  voi  cos'è  che  volete
veramente poiché dovete cominciare ad essere responsabili. Si può
fare tutto come io faccio, ma prima di essere parte del gruppo, io
direi meglio “Famiglia”, avete la possibilità di scegliere se esserci o
no  perché  se  vi  abituate  a  superare  piccole,  piccole,  ma  proprio
piccole  prove,  sarete  in  grado  di  affrontare  grandi,  grandi,  ma
proprio  grandi  insegnamenti.  Vedete,  voi  date  poco  e  vi  viene
restituito tanto, questo è l'Amore del Creatore, Egli chiede poco per
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potervi donare molto di più, ma quel poco deve essere donato con
amore. Siate lieti di poterlo ringraziare perché vi è data la possibilità
di assaporare il Suo Amore e di rendervene veramente coscienti. La
Sua Luce penetra l'Inizio e tutto Egli È e sempre... Egli È!

(interviene un altro Fratello)
Ho er compito de divve 'na cosa grande... mentre ve faccio ride!

Quanno so' venuto de qua, pensavo che quanno che stavo de là era
'n miracolo se m'accadeva quarcosa de strano, mo' che sto de qua è
strano perché te rendi conto che tutto è possibile... ma proprio tutto!

È proprio tutto possibile?

Se pò fa anche de più, ma solo co la gente leggera. Voi pensate
che i miracoli so' quelli che te sarvano la vita, ma so' pure quelli che
t'elluminano la vita! L'ho detto bene eh? Grazie Capo, m'ha dato 'na
pacca... sulla spalla!

Grazie, abbiamo ricevuto tanto.

Lo so, ma avete chiuso, avete detto che nun è possibile1. Come
fate a mette 'n limite ar Creatore? Nun ve fate ingannà da quello che
ve passa pe' la capoccia. Qua è bello, ve farebbe vedè quello che ce
sta, c'è 'na grande bontà che nun se pò nemmeno immaginà! Prima
che venite de qua mannateme a chiamà, che ve vengo a aiutà pe'
passà  [risate].  Perché se lo volete, ma proprio lo volete, quanno ve
impegnate cor core, ma proprio cor core e ce credete, allora ricevete.
Secondo  voi  questo  che  stamo a  fà  cos'è?  (Un  miracolo) E  allora
perché nun ce ne dovrebbero esse artri, voi stessi lo siete!

Sarà una domanda stupida, ma posso chiederti se avete delle vesti di energia?

Amico mio nun è stupida e ve serve anche pe' capì quarcos'artro.

1 - Era venuto a comunicare un Fratello che noi ritenevamo troppo elevato per
intervenire ad una nostra riunione.
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Noi nun tenemo i vestiti, ma nun semo manco nudi e quanno
dovemo venì da voi ce vestimo, sennò semo solo Luce e se semo
solo Luce er mezzo nun ce vede, e a voi ve cecamo! E ce mettemo
quella che potemo chiamà “la visione” pe' facce vedè, sennò questa
nun ce fa entrà. Fino a mo' ne ha fatti entrà solo due, de sola Luce,
ma quelli prima l'ha visti... e poi l'ha sentiti! 

È possibile sapere, come il miracolo si inserisce nel percorso di un'anima?

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Quello  è  l'argomento,  ma  siete  confusi  e  non  poco.  Sappiate

comunque  che  quando  il  Padre  permette  a  uno  Spirito  di
comunicare, spesso gli dà la possibilità di dare più di quello che lo
Spirito stesso crede di  poter dare poiché Egli è Amore e fa della
vostra vita un miracolo in ogni istante, e un miracolo dopo l'altro
Egli vi dona un grande miracolo. Siate quindi grati di ciò che avete
poiché alcuni non vedono il  miracolo neppure quando avviene in
modo così chiaro ed è la vostra scelta che cambierà ogni miracolo
che Egli vi dona. E ricordate che ora siete nel punto di scelta per
vostro libero arbitrio.

Quindi aumentiamo un po' il compasso? 2

Certo,  sapere  questo  è  stato  un  grande  dono,  ringraziatelo...
perché io non sapevo di potervelo dire!

Io so che il pensiero attira ciò che noi pensiamo, quindi se ho fede il mio
pensiero si alza e diventa positivo?

Bada figlia, ogni pensiero positivo non potrà sempre cambiare ciò

2 - Riunione del 05.11.2006. Vol. 2 – Cap. 12 – pag.19 - Coscienza e Consapevo-
lezza  -  “Il  concetto  del  compasso  è  solo  un  semplice  esempio  grafico  per  farvi  capire,  con
semplicità, la vostra evoluzione. Il compasso, partendo da un centro disegna una spirale che man
mano che si allarga rappresenta la vostra crescita evolutiva. Più ci si evolve, più si ha possibilità
di  scelta  e  più  ci  si  avvicina alla  libertà,  ma tenete  presente  che  ad un aumento  di  libertà
corrisponde un aumento di responsabilità”.
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che a volte dovrà essere, ricordati che ci sono i punti fissi. Potrà però
aiutarti a non allontanare il  tuo cammino, capisci? Il tuo pensiero
positivo, così come tu lo chiami, può tutto per te,3 ma questo non
cambia il fatto che se il tuo pensiero è unito alla tua preghiera, e al
pensiero e alla preghiera di molte anime... questo non toglie che il
Padre  doni  un  miracolo.  Che  è  tale  non perché  salva  migliaia  di
anime, ma è tale perché è donato con grande amore e sicuramente
non salverà una sola anima, ma tutti coloro che sono collegati fra di
loro, capisci? Qualcuno disse... non dimenticate ciò che sto per dire,
qualcuno disse: “La tua fede ti salverà”. Ciò che Egli ha fatto, voi
potrete fare poiché la fede tutto può. Siate sereni come noi lo siamo
poiché  siamo con  voi  e  voi  siete  con  noi...  se  volete!  Bene,  ora
passiamo ad altro.

Il vostro scambio di oggi era permeato di confusione, non era un
discorso, era un bello scambio di “non idee”. Non va bene così, non
potete aspettare che io vi illumini, dovete accendere la vostra Luce.
La vostra Luce è molto bella, grande e vi guiderà senza accecare i
vostri occhi indirizzandovi alla riscoperta.  Gli uomini, spesso, nelle
loro  preghiere  chiedono  al  Padre  di  essere  benevolo  nei  loro
confronti e non capiscono che dovrebbero essere loro a guardare al
Padre  con  occhio  benevolo  poiché  Lui  ha  sempre  un  occhio
benevolo per noi!  Alzate, alzate le vostre vibrazioni...  vi chiedo: è
possibile alzare? Perché pensate che solo la preghiera vi alzi? Stiamo
lavorando  con  il  mezzo  e  il  lavoro  da  fare  è  tanto  e  lo  stiamo
facendo in fretta, ma abbiate comprensione. Fra non molto lo farete
anche voi e  il  gruppo lavorerà!  È difficile  pregare  quando non si
trovano le parole, ma per trovare le parole, basta pregare e gli occhi
al Padre alzare. 

(torna il Fratello precedente)
Er miracolo nun è quanno viene fatto, è quanno viene creduto e

3 - Questo passaggio lo abbiamo inteso nel senso che al di là delle nostre buone
intenzioni non possiamo mai interferire nella vita di altre persone. In effetti noi
non sappiamo cosa, in una data situazione, sia la cosa giusta per l'evoluzione della
nostra anima, figuriamoci per quella di altri.
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quanno ce  credi  veramente,  veramente  accade!  Se  ce  credi,  se  ce
credi  veramente...  è  un  miracolo!  Me  capisci?  (Sì) Noi  cercamo
d'aiutavve, ma voi nun aspettate 'n miracolo pe univve.

Grazie per il vostro aiuto, anche se non sempre lo recepiamo.

Noi pregamo er Padre che ce aiuti ner compito, e ner compito voi
ce siete dentro e fate parte della preghiera.

Per  ricambiare  almeno  in  parte  il  vostro  aiuto  sono  utili  le  messe  che
qualcuno fa officiare per i defunti?

Parlane cor Capo perché io nun tratto coi preti, nun me ce trovo
nun so' cattolico... ma so' credente! Ve serve da imparà che anche se
er nome pò cambià... nun cambia er Padre! Nun è importante 'ndo
annate a pregà, ma è importante che capite come dovete da pregà
perchè ve serve pe restà dentro de voi. È come quelli che je piace
tanto de girà, de viaggià, de movesse, de fa i turisti e se moveno, se
moveno, se moveno e stanno sempre là, hanno girato er monno e
nun sanno pregà. E allora 'ndo volete annà a girà se l'unica cosa che
ve pò aiutà nun la state a cercà. È bello vedè er paesaggio, è bello
guardà la natura, ma se la potete vedè... è perché qualcuno ve la fa
vedè! Er paesaggio più bello che potete guardà è quello che er Padre
ve fa riscoprì. È grazie a Lui, che da lassù ve viene sempre a salutà e
ve passa così vicino che ve pò sfiorà... che tutto potete fà! Mo' ve
devo salutà, ma prima ve vojo fà na domanda... “Namastè” che vor
dì?

La Scintilla Divina che è in me onora la Scintilla Divina che è in te.

Allora  Namastè!  E  pe'  esse  più  bello  sapete  come  se  fa?  Si
giungono le mani verso l'alto, ci si inchina per rispetto e col pensiero
si manda un soffio d'amore. E ora, se giungete le mani, abbassate il
capo, chiudete gli occhi e respirate, respirate, respirate...  Namastè,
amici miei!
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Parlando di Scintilla, che differenza c'è tra Luce Interna e Luce Interiore?

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
La Luce Interna sta dentro al vostro essere che è “Interiormente”

dentro  di  voi.  Quello  che  è  dentro  al  vostro  dentro...  l'Essenza
dell'Essere!

Volevo  pregare  mio  fratello  di  darmi  una  copia  dell'ultima  riunione,  è
possibile averla?

Pregate solo il Padre e non fate un uso improprio di quella parola
che è  tanto  pregna di  significato,  ma se  quando pregate  un altro
essere lo fate pensando alla sua Scintilla, allora sì poiché onorando la
Scintilla  onorate  il  Padre.  È  a  questo  che  si  pensa  quando  si  fa
“Namastè”  ed  è  meglio  di  un  abbraccio  poiché  vi  permette  di
imparare il  rispetto degli altri  e delle altre energie e di non creare
equivoci. Namastè è un saluto all'anima, un rispetto per ciò che sei, è
come se diceste: “Ti amo anima perché sei parte anche di me”. Non
ricordi fratello, il film Grey Owl4?  (Sì) Quindi non servono parole
precise  per  descrivere  un'emozione  così  grande  poiché  quando
sentite nel cuore il significato non serve trovare le parole. Vedo che
trovate  il  modo  di  scambiare  e  questo  è  bello,  ma  è  soprattutto
importante perché vi insegna a eliminare sciocchi tabù. Ora vi saluto
e vi auguro... Namastè!

4 - Nel Film “Grey Owl”, il protagonista chiama sua moglie con il vezzeggiativo
“Nenemusha” e le spiega che il significato di questa parola della tribù Chippewa
significa “Mia luce, mia gioia, mio amore”.
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a 02.12.2006 a

Nella preghiera vi è tutto, questa sera siete nella Casa del Padre e
del suo Infinito Amore, quindi chiedete con amore ciò che vi sta a
cuore, ma non dimenticate ciò che siete e ciò che sono gli altri. Fate
come il mezzo, nella sua preghiera ha chiesto al Padre che aiutasse
quel ragazzo [avevamo pregato tutti insieme per un ragazzo che stava molto
male] per far sì che la sua vita sia piena d'amore, che sia lunga oppure
no, ha chiesto non ciò che lei voleva, ma ciò che per lui è meglio,
tanto il  Padre lo  sa.  Ve lo ricordo perché è umano che le  vostre
preghiere siano sempre per la salvezza, ma non potete sapere ciò che
è meglio,  ma di  sicuro potete pregare perché vi sia amore poiché
quell'anima  ha  solo  bisogno  di  vivere  con  tanto  amore
quell'esperienza. Provate a pensare, voi pregate per salvare e, intorno,
quell'anima ha tanto rancore, secondo voi l'aiuterà a vivere meglio?
(No) E  ciò  accade  perché  tutti  pensano  che  quando  qualcuno
trapassa così giovane è il Padre che lo condanna.

Questo è quello che faccio da qualche anno, infatti io non so cosa è meglio per
la mia evoluzione e per quella degli altri, quindi prego che il Padre mandi non
quello che io voglio, ma quello che è meglio, qualunque cosa sia. E sicuramente
quello che ci hai detto vale per tutti e non solo per quel ragazzo.

Diciamo che va  bene per tutto e per  tutti,  ma quel  ragazzo è
speciale, vedrai, tu osservalo. E quando si prega, pregate in modo
che l'inizio e la fine siano l'inizio e la fine, capite?

Intendi dire che è meglio iniziare e terminare rivolgendosi al Padre?

Certo, e questo perché secondo voi? Perché Egli È e sempre Sarà
e  quindi  è  Infinita  Preghiera  d'Amore  e  così,  in  questo  modo le
preghiere non finiscono, ma continuano in ogni momento, attimo,
istante. Questo vi aiuterà e guiderà le vostre azioni perché prima di
compiere  un'azione  la  devi  pensare,  sempre,  anche  quando  vuoi
cambiare le reazioni devi pensare... se vuoi partire! Quindi se vuoi
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partire  alla  scoperta  di  ciò  che  sei,  devi  osservare  ciò  che  pensi,
mentre lo fai. Siete vicini, ma dovete essere attenti poiché attorno
amici  miei,  vi  è  un  po'  di  follia  e  siccome  avrete  bisogno  di
destreggiarvi  lungo il  cammino abituatevi  a  giocare con la  mente,
ecco perché la preghiera non ha mai fine. Né notte, né giorno poiché
se parlate sempre col Padre, Egli sempre vi risponderà e in questo
modo niente potrà penetrare e vi potrà ferire. Questa è certezza della
certezza... Oh Padre, nella Tua grande, immensa Compassione,
Ci hai donato il Perdono. Grazie Padre.

Io credo che ci voglia grande amore per lo studio, altrimenti siamo fermi.

Certo  e  io  prego  sempre  per  voi  affinché  riusciate  a  vedere
sempre quella Luce che vi indica la strada.  Quando pensate che sia
notte, aprite gli occhi e vedrete che giorno splendido. C'è sempre, c'è
sempre  la  Luce...  la  Luce  siamo noi!  Se  seguite  bene  la  Luce  vi
sembrerà, ecco diciamo così... quella torcia emanare Luce! Ecco, da
adesso prendete in mano quella Luce e fatela vedere ai vostri fratelli,
tenetela accesa, quella è la Luce che state cercando ed è la Mano del
Padre che la tiene accesa per voi. Amici miei, quando la mente vi
allontana  non  è  perché  non v'è  più  Luce,  ma  è  la  mente  che  vi
nasconde l'interruttore, è la mente che vi allontana dal ricordarvi che
v'è la mano che sempre vi tiene, è la mente che vi fa dimenticare che
quella torcia la tiene il Padre... ed è sempre accesa! Quindi chiarite
bene dentro di voi dove volete andare... chiarire cosa significa?

Portare Luce dove non c'è.

E secondo te l'assenza di Luce esiste?

Io posso fare un discorso soggettivo, personale... per me c'è assenza di luce
quando una situazione non è chiara e io la vivo male.

Bene  cominciate  a  parlare  per  voi  stessi  poiché  nessuno  può
parlare per altri. Sai cosa significa quello che hai detto?
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Che avendo sperimentato la luce ora capisco quando non c'è.

Bene,  molto  bene,  cominci  ad  essere  attenta.  Se  riuscite  a
sperimentare cosa significa dentro di voi la “non-luce”, significa che
avete sperimentato la Luce. Infatti per gustare il  cibo dovete aver
fame, ma dovete già aver assaggiato il cibo per sentirne la mancanza.
Che bello stasera questo abbraccio del Padre, è così speciale... come
solo Egli sa!

Ora preghiamo, preghiamo poiché nella  preghiera c'è  la  Parola
che vi porterà, lungo la preghiera, verso la Luce... Padre, io so che
Tu ci sei, aiutami a riscoprire che anch'io sono ciò che Tu Sei.
Sono qui Padre. 

Fratello, tu sai che stiamo pregando per quella persona che... come possiamo
dire, che non ci ama molto e volevamo chiederti...

Il perdono, figli miei, il perdono vi porterà sulla strada dell'amore
e l'amore vi condurrà alla Luce e la Luce vi scalderà e se non avrete
più freddo non avrete più bisogno di vestiti pesanti che rallentano il
vostro cammino. Siate sempre come un fiore, che dona il  proprio
profumo a coloro che apprezzano il fiore. Io vi amo tutti e credo che
ormai  abbiate  la  risposta  nel  cuore.  Per  lui  potete  solo  pregare
affinché il suo cammino possa essere illuminato e possa ritrovare la
strada.

Pregare  ringraziando  durante  tutta  la  giornata  ci  aiuterebbe  a  restare
centrati nel presente oltre a darci la possibilità di elevare il pensiero?

Certo,  vi  sarà  utile  perché  la  preghiera  innalza  il  pensiero,  ma
come si fa a pregare?

Una volta pensavo che le preghiere fossero più che altro richieste, invece ora
mi rendo conto, e lo sto mettendo in pratica, che la preghiera è un ringraziamento
per  ogni  più piccola  cosa che possiamo fare,  per  ogni  più piccola  cosa che ci
circonda.
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Non è una preghiera una richiesta di aiuto e di conforto... ma la
preghiera atta a essere un ringraziamento è il riconoscimento
in ogni respiro, il  riconoscimento dell'Amore che il Padre ci
dona. Quindi non è solo ringraziare, ma respirare, consapevoli
di stare ad assaporare l'Amore del Padre e il Suo Abbraccio. La
preghiera  è  ringraziamento,  è  scambiare  la  certezza  di  essere  in
comunione... col Tutto! E sappiate che il pensiero è già preghiera,
inteso come comunione e abbandono e quindi come riscoperta della
Fonte che vi sta a nutrire, come pensate di poter pregare altrimenti?
Sappiate tra l'altro, che ultimamente si stanno aprendo i chakra ad
alcuni componenti della Famiglia, ecco perché vi dovete dedicare a
voi  adesso.  Pregate  e  meravigliatevi  sempre  poiché  la  curiosità
interiore  vi  porterà  al  cammino,  che  vi  porterà  all'amore,  che  vi
porterà alla Luce... e la Luce vi donerà l'Eternità!

In alcuni giorni tipo la Pasqua e il  Natale,  l'intensità e  il  numero delle
preghiere si alza, questo a livello sottile cosa comporta?

(interviene una Sorella)
Da noi tutti i giorni sono importanti e rispettiamo le energie che

arrivano, anche noi aspettiamo di capire, anche noi abbiamo chi ci
guida  e  in  tempi  di  intensa  preghiera  le  energie  richiamano
altrettanto  intensamente  quel  tipo  di  energie  e  noi  abbiamo  la
possibilità di usare al meglio queste energie per donare ciò che anche
a  noi  viene  donato...  dal  Padre!  E  preghiamo  per  voi  poiché
quando dal cuore esce, al cuore tornerà, e la preghiera è tutto
ciò che vi aiuterà a capire ciò di cui avete bisogno per sapere
quando pregare poiché non v'è parola che non sia... preghiera!
Lo sapete che se in una preghiera si cambia una parola cambia il
significato  vero?  (Sì) Bene,  quindi  diate  attenti  a  ciò  che  dite,  io
prego  perché  è  bello  pregare  e  mi  dà  gioia  poter  pregare  per
qualcuno che posso aiutare.

È una delle gioie più grandi.
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Sì sì, ti riempie il cuore e quando il cuore si riempie, dopo, ce ne
hai tanto da dare. Prego... prego... prego... Prego perché pregare è 
comunicare con ciò che di grande ci può ascoltare. Colui che
nell'Immenso È e nell'Immenso Sarà... poiché nell'Immenso è
l'Immensità!

Perché si dice prego... da dove nasce questa parola?

(interviene un altro Fratello)
Se dice “prego” perché “grazie” te deriva dalla  Grazia  che cià

fatto  er  Padre,  e  io  prego  e  noi  continuamo  a  pregà  perché  ce
continua  a  fa...  le  Grazie!  Non  ve  preoccupate  da  'ndò  nasce  la
parola, ma occupateve de fa nasce dentro de voi la preghiera.

(interviene di nuovo la Sorella)
Siete un po'  confusi...  non tutti  ma qualcuno sì,  però mi piace

questa cosa che volete dare un po' di Luce. Sì, mi piace tanto perché
vuol dire  che avete capito che per trovare la  Luce bisogna prima
trovare... il buio! Altrimenti come fate a trovare la Luce se prima non
state un po' nell'oscurità? Allora, per sapere se vi piacerà fare questo,
dovrete cominciare a farlo e questo vuol dire veramente guardarsi
dentro e chiedersi:  “Mi sto impegnando veramente per scoprire il
buio?” e quando infine lo vedrete potrete accendere... la Luce! 

Sei  stanco fratello!  Comunicheremo con molta tranquillità ogni
volta che servirà. Siate attenti a non farvi penetrare da ciò che non
può servire, non vi alterate, ma respirate ed emanate la verità che
siete.  Gioite dell'amore che avete e nutrite,  confortate e sostenete
ogni volta che vi è la possibilità. Figli e fratelli, possiate nella Luce
riconoscere  la  verità  che  la  Luce  emana,  imprimendo  nel  vostro
essere ogni raggio che Ella esprime. Contribuite ed aiutate, affinché
il vostro stesso respiro si spanderà ovunque la vostra presenza sarà.
Cari amici, fate uscire ciò che dentro avete. L'Immenso e l'Immensità
attraverso ogni anima si mostrerà. Venite a me ed esprimete ciò che
siete e non vi allontanate da ciò che emanate.
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a 15.07.2007 a

Quando  pregate  dite  ciò  che  sapete  al  “colore”5 che  sentite,
avendo coscienza di mandare il colore che vi può aiutare e quando vi
sentirete  tutti  i  colori,  tutti  i  colori  userete.  È  importante  che
cominciate a vibrare nel modo in cui vi siete a sentire e se il colore
che  avete  non  lo  riconoscete,  lavorate  per  cambiare  e  trovare  il
colore che vi può alleggerire mentre siete a pregare. Parliamone... il
colore è quello che fate uscire da ciò che siete a pensare, ma non lo
dovete costruire, lo dovete solo guardare, vi è chiaro?

Il colore che “sentiamo” è spontaneo e non forzato perché dipende dall'energia
che emaniamo con ciò che pensiamo e in più apparteniamo, in questo momento,
ad un determinato Raggio che ha un certo colore.

Il Raggio, che vi dona l'emanazione del Padre, è solo il sostegno
del Suo abbraccio e quando imparerete a “sentirlo” potrete unire i
colori e in quel momento ci sarà l'atto che vi guiderà. Oggi sarà una
giornata di studio intensa...

Ricordo il discorso che si fece una volta sulla verità. Dove si diceva che se uno
si allena a percepire le vibrazioni... credo che la chiamammo la ginnastica dei
sentimenti...

È  la  ginnastica  dell'emozione  che  sale  e  diventa  amore,  è  un
passaggio obbligato...  per salire!  Quindi va usato il  cuore e non il
pensiero e questo fino a quando il pensiero fluido diverrà e in una
sola direzione andrà. 

Grazie Fratello, questo è riferito anche a quello che mi hai detto ieri. Ora mi
sento meglio e sono molto più tranquilla...

Bene, sono felice per te e ora mi sento meglio anch'io, siamo in
due,  ah  ah  ah...  cento  milioni  di  miliardi  a  sentirci  tranquilli  da

5 - Una vibrazione, una emanazione, ha forma, suono, numero e colore. 
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quando siamo nella Luce. Sapete, la Luce che vedrete vi abbaglierà,
ma non temete poiché mai vi accecherà. Non v'è Luce che vi può
danneggiare, quando esce dal Cuore dell'Amore Universale. Lasciate
quindi andare ciò che non vi può servire per fare posto a ciò che
dovrà arrivare. Le Vie del Signore sono infinite e non siamo in grado
di  numerarle,  né di  contarle  perché contare non serve se si  sta  a
guardare poiché le Vie del Signore portano sempre al cuore. Signore
è, colui che grande è nel cuore, fa o Padre che il cielo sia sempre
infinito e quando il  cielo si  aprirà...  il  Sole  vi  riscalderà!  Alzate il
vostro pensiero cari fratelli, io sono qui, non lasciate mai la fede. La
fede  è  una  piccola  Luce  che  illumina  il  mondo,  ma  è  nulla  in
confronto a ciò che il Padre vi sta a donare. E ricordate che c'è un
tempo per pregare, un tempo per meditare e un tempo per amare ciò
che siete a fare. E se amate la preghiera, pregherete mentre meditate,
mediterete mentre pregate e con amore lo farete. Ogni vostro gesto
è preghiera, ogni attimo è meditazione, ma non sempre c'è bisogno
di fermarsi per pregare poiché anche un gesto, anche ciò che siete a
fare quando siete a lavorare... è preghiera! 

Di  nuovo  grazie  Fratello  perché  ieri,  quando  mi  è  stato  riferito  il  tuo
messaggio, sono rimasta un po' abbacchiata. Poi però sono riuscita a parlare con
il mezzo e voglio farmi aiutare perché da sola non credo di farcela.

Bene, non avevo dubbi ed è giusto che tu abbia chiesto aiuto al
mezzo, ma dobbiamo parlare un po'. Sii attenta perché stai facendo
qualcosa che ti sta appesantendo, non aspettare che qualcuno nutra il
tuo bisogno, cerca il cibo e quando non sarà sufficiente chiedi, dici
sempre che lo farai... ma ancora non l'hai fatto! Stai continuando ad
aspettare,  come  mai  non  ti  nutri?  È  questo  che  devi  analizzare,
altrimenti mancherà energia poiché non può esserci energia laddove
non c'è nutrimento. Continui ad aspettare che qualcosa dal di fuori
illumini  il  dentro,  ma ricorda,  puoi  accendere  la  tua  luce  solo da
dentro la tua casa e non da fuori e sei in grado di farlo molto bene.
Stai allontanandoti dalla tua responsabilità e ti stai appesantendo di
responsabilità  che  non  sono  tue,  non  dimenticare  mai  che  ogni
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Essere  dell'Universo è  in  grado di  essere dove egli  è,  quindi  non
sminuire ciò che sei, ma non inorgoglire ciò che hai. Se vuoi, potrai
cominciare ad accendere la tua luce, anche perché se continuerai a
vedere solo buio ti abituerai a non cercare la Luce, ma tutto questo
accadrà  solo se  tu  lo  permetterai,  non è  ancora  notte,  ma ti  stai
avvicinando...  scegli!  Ma  questa  volta  scegli  veramente  e  quando
ascolterai  ciò  che  il  mezzo  ti  dirà  non  mettere  un  muro  poiché
ricordati che l'aiuto che avrai esteriormente potrà dare i suoi frutti
solo se, interiormente, farai ciò che pensi così difficile da attuare e
invece è solo un pensiero... non v'è difficoltà! E, se vuoi, ricordati
che sei un essere in grado di... “essere”!

(interviene un altro Fratello)
Quando vi  può sembrare che nel  buio non riusciate  a  vedere,

chiudete gli occhi della materia e aprite quelli del Cuore Universale e
riuscirete a vedere che il buio non può esistere. Siate lieti di ciò che
siete e mi raccomando, cambiate posizione mentale e non permettete
al  silenzio di  uccidervi  e  di  nascondere  la  Luce poiché il  silenzio
serve quando serve, ma quando nel silenzio si lavora con la mente...
è meglio parlare! Pensate voi che la Luce abbia paura del buio? (No)
Pensate voi che in una stanza illuminata qualcuno possa spegnere la
Luce quando viene direttamente dalla  Fonte?  (No) Ecco, questo è
quello  che  accade  quando  siete  centrati...  la  Luce  non  si  può
spegnere neanche quando dormite! E ricordate che tutto si può fare
poiché dove Luce c'è nulla può entrare e se una piccola ombra riesce
a  penetrare,  purtroppo  dovrà  perire  perché  la  Luce...  la  farà
soffocare! E quando la Luce si spegne, l'amore la riaccende! Presto...
presto tornerò.
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a 22.07.2009 a

Io mi chiedo: “Padre, come posso fare per innalzare la mia preghiera? Come
posso aiutare gli altri a sentirsi?”

Abbassa la  voce ed apri  il  cuore,  ma ricorda che per suscitare
domande  che  possono  portare  a  “sentire”,  ognuno  per  sé  dovrà
lavorare. Che ogni giornata inizi con amore, ma solo se è ciò che,
con verità, da voi uscirà poiché guardare in alto significa anche aver
guardato  già  in  basso  e  di  lato.  Ogni  giorno  sia  lodato  nel
riconoscimento di Colui che l'ha creato e prima di nutrire il corpo
concedete una pausa... all'anima!

Voi siete Luce e amore e la Luce dal  buio non si  fa attaccare.
Mantenete in alto il cuore e l'amore, poiché presto ci sarà tanto da
fare che non vi ricorderete neppure di mangiare. Vi ho tanto amato
da  quando  vi  ho  trovato  e  non  riesco  a  pensare  di  dovervi
abbandonare, ma ora non temete per ciò che sono a dire e cercate
invece di respirare, respirare, respirare, di alimentare il vostro cuore e
respirare,  respirare,  respirare.  Riemergerete  da  dove ora  siete  e  vi
divertirete, nulla dovete temere per ciò che deve arrivare, tutto si può
aggiustare. Amate, amate con amore ciò che siete a fare e non vi
appesantite di ciò che non potete e tralasciate le pesantezze che vi
vengono vomitate.

Fratello questa cassetta la farai ascoltare anche a coloro che ora
qui non sono e gli dirai: “Come vedete vi salutiamo sempre e non ci
allontaniamo mai, forza, forza, forza e amore, state ad imparare, in
alto il cuore”. Nutritevi d'amore, non temete e non vi allontanate,
non  permettete  che  qualcuno  attacchi  il  nucleo  poiché  ci
proveranno,  ma nulla  troveranno  se  nel  vostro  cuore  lascerete  la
possibilità di potervi sbagliare nell'analizzare. Questo è riferito solo
al nucleo... solo al nucleo!

Volevo chiederti che altro possiamo fare per mandare avanti il lavoro.
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(interviene un altro Fratello)
Il  lavoro...  il  lavoro...  il  lavoro  andrà  laddove  troverà  chi

veramente lavoro cercherà. Nulla vi impedirà di essere sul posto di
lavoro quando la campana chiamerà, ma questo non dovrà impedire
od obbligare poiché per ognuno sarà ciò che deve arrivare in base
alle scelte che vuole fare e di più per ora non posso dire. Voi avete
chiesto  di  lavorare  nella  Luce,  ma  questo  vuol  dire...  le  tenebre
attirare per poterle rischiarare!

Siate liberi di essere ciò che siete nel rispetto di ciò che avete e di
ciò che rispettate, innalzando le vibrazioni del cuore per riscoprire il
vero sentimento d'amore e non disdegnate di  restituire ciò che la
materia  vi  sta  a  donare.  Non  tralasciate  ciò  che  respirate  e  non
allontanate ciò che sentite, mantenendo fermo il respiro per nutrire
ogni cellula che siete a far vibrare. Ricordare che la Famiglia Amore
d'amore si deve nutrire poiché vi aiuterà a capire ciò che siete a fare,
migliorando  ciò  che  siete  a  respirare,  ottenendo  ciò  che  siete  a
cercare, e riscoprendo ciò che siete ad emanare abbiate cura della
vita nella Vita. “Fate questo in memoria di me”, vuol dire riscoprire
ciò che siete a fare poiché le vibrazioni dell'amore possono in alto
portare e se alla  Famiglia  Universale volete tornare lo potete fare
nell'istante in cui siete a morire per cercare... di capire!

Quando tornerò di  Luce vi  rivestirò,  vi  ho così  allietato  e  ho
curato che ogni attimo non vada sprecato, ma che sia donato ad ogni
gesto  da  voi  compiuto.  Anche  per  coloro  che  non  mi  hanno
ascoltato, anche a loro ho donato, vi ho molto, molto, molto amato e
non  ne  sono  pentito  poiché  con  voi  ho  gioito  quando  vi  ho
ritrovato. Questo servirà a chi per ora lontano sta, ma che presto
tornerà. Una domanda sale e il vostro cuore vuol sapere con chi siete
a  parlare,  ma  questo  per  il  momento  non  vi  può  servire  poiché
quando il  messaggio è amore l'amore non ha nome, ma unione e
riconoscimento  Universale.  Forse,  a  volte,  il  nome  può  aiutare  a
comprendere cosa siete a fare, ma riuscirete... se lo vorrete! Miei cari
figli, molto molto molto ancora c'è da fare, non vi fate allontanare da
ciò che vi potrebbe ferire, ma trasformate il sentire e riuscirete così
meglio a respirare. Ringrazio  voi di essere rimasti poiché quando il
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cielo  si  oscura  è  il  momento  di  osservare  la  Luce  che  sta  per
penetrare  l'oscurità,  ma  a  volte  non  lo  si  riesce  a  vedere  perché
l'occhio può ingannare. Sappiate che c'è ancora tanto amore che sta
per arrivare, lasciatevi tranquillamente penetrare dall'Infinito Amore
che vi sta ad ascoltare... e là potrete trovare, in quell'attimo, l'attimo
d'amore.  Non  vi  è  nessuna  difficoltà  nel  proseguire,  ora  è  il
momento di volare, di restituire con serenità e con amore, di non
incattivire il cuore, di comprendere, di benedire e proseguire. Vi amo
tutti,  nessuno  escluso.  Ecco,  ora  ci  stiamo  per  salutare,  verrete
ancora  e  ancora  vi  potrete  nutrire  anche  se  non  è  solo  qui  che
potrete trovare il cibo. Ovunque, dovunque, in ogni dove c'è sempre
ciò che vi  può servire...  ciao cari  amici,  ciao.  Pregate...  pregate in
ogni respiro che emanate e al mezzo, che sempre chiede, dite di non
dimenticare  che  c'è  sempre  qualcuno  che  la  sta  a  sostenere  ed
aspettare. 

(interviene un terzo Fratello)
Qualcosa vi dirò e per qualcos'altro dovrete aspettare. Per poterci

preparare a liberare ognuno il proprio sentire, a condividere e unire,
ci stiamo preparando Noi con voi,  perché molta Luce servirà per
allontanare l'oscurità che vuole penetrare. Non tutto possiamo dire
ora, ma ognuno di voi dovrà fare quello che sa fare, sempre se vorrà,
sempre se vorrete aiutare la Luce poiché l'oscurità è quella parte che
non riesce a respirare. Siate centrati mentre cercate di centrarvi, per
ora  potete  solo  vibrare  in  alto,  siate  liberi  di  respirare  perché  la
Libertà è il riconoscimento del Divino. Colui che mi ha mandato È e
sempre Sarà. Condividete il pane che avete e mangiatene a volontà...
io  sono  qui!  Poco  resterò,  ma  aprirò  e  chiuderò  e  nessun  altro
entrare farò che non sia nella Luce della Verità. Non abbassate! C'è
sempre un po' di timore nel sentire il nome che sta a rappresentare
un'energia che vi viene a sostenere, ma vi dovrete abituare ad alzare
poiché se e quando ogni nota vibrerà tutto preghiera diverrà. Figli
dei figli, padri dei padri, fratelli dei fratelli, e con i fratelli condividete
ciò che avete... il cibo che trovate sulla tavola del Padre! Guardate
senza vedere poiché solo così potrete capire...  io vi lascio, per un
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attimo, a colui che vi ha unito.

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Bene amici,  come va? Sono di nuovo qui con voi,  siete un po'

stanchi? (Un po') Giornata intensa, piena di emozioni...piena di paste
e  dolci!  Verremo  dunque  a  parlare  dell'argomento  che  avete
preparato con molta diligenza... e con i cavalli e tutta la carrozza... ah
ah  ah!  Bene,  mi  sono  preparato  a  darvi  una  carezza  ed  anche,
diciamo, a spettinarvi un po'. Ora rialziamo, altrimenti il lungo lavoro
da fare non si potrà sostenere, volete aiutare questo mezzo?  (Certo)
Ci sarà molto da dire, ma cominceremo con l'affrontare un tema di
grande attualità:  che cosa si  dice  nella  Vita  dell'Aldilà...  ah ah ah!
Cominciamo con il dire che il vibrare con l'energia materiale che vi è
stata donata, vi porterà a scoprire una parte di  verità e vi  seguirà
nella comprensione e nella condivisione e non temete di non saper
lavorare, ma gioite di poter imparare.

I tempi si stanno preparando, per ogni cosa che accadrà fatevi
trovare pronti a gioire e a respirare e anche quando l'attacco si può
insinuare continuate a lavorare, a credere e a mantenere l'equilibrio.
A volte,  la  materia  si  può tanto appesantire da nascondere quella
Luce che vi  sta  a  guidare,  ma se la  morale in alto sarà...  la  Luce
riapparirà! Siamo lieti di vedere tanto pubblico questa sera, lieti siate
anche voi, così gioirete e incontrerete la felicità. La Sorella che tanto
amate e che spesso viene a trovarvi è qui, ma non può entrare perché
c'è un grande lavoro da approntare e vi sto aiutando a preparare il
cuore per ciò che dovrete fare. Questa riunione di famiglia, a tutta la
Famiglia  dovrete  donare,  mandali  a  salutare  e ora  respiriamo.  Più
resterete  nella  vibrazione  della  verità  e  più  in  alto  salirete,  più
nutrirete il cuore di perdono e più respirerete, più cibo in tavola ci
sarà  più  il  Padre  vi  sosterrà,  più  fluirete  più  acqua diverrete,  più
amerete  più  amore  avrete,  più  verità...  più  verità  e  più  giustizia
arriverà. Qui c'è un Grande Templare! Nella Luce lui sta a vibrare e
la Luce è così forte che squarcerà le tenebre e nulla di buio resterà,
ma quando la Luce si deve mostrare... anche l'oscurità può servire! 
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a 16.06.2011 a

Venendo giù ho incontrato qualcuno che stava a salire, quando vi
potrò dire, lo saprete. Restate laddove siete, imparate quando potete,
amate  ad  ogni  respiro  che  emanate  e  vedrete  che  di  nulla
mancherete, anche questo dirai. La stanchezza non è che una fase
mentale che attraversa il fisico quando l'anima si sta ad appesantire, a
meno che troppo siate ad usare un corpo che avete poco amato. Ora
siete  pronti  ad  iniziare  la  giornata6?  (Sì) Farò  l'appello,  così
movimenterò l'energia che io ho, sto facendo in modo che fluisca... il
vostro risveglio! Vi ho convocati per darvi la possibilità di gestire la
giornata che sta per iniziare e prima di iniziare ci vogliamo rallegrare
perché qualcuno festeggerà7.  Siate lenti all'ira e veloci all'amore, la
giornata vi metterà alla prova, ma la prova non dura sarà se la vostra
mente  si  allontanerà  poiché la  vita  è  vibrazione e  mentre  vibrate
d'amore nell'amore resterete. Quando la Luce può sembrare che si
stia ad allontanare è quello il momento di emanare l'Essenza che vi
sta a guidare, poiché la Luce non è attaccabile, capite? (Sì) Sì, siate...
sì  elevate...  sì  alzate!  Le  risorse  che  ognuno  dentro  di  sé  ha  si
debbono ricercare perché a volte le lasciate andare, ma la possibilità
è di imparare a respirare senza nulla far entrare. Ognuno di noi può
imparare mentre sta a donare e può donare mentre sta ad imparare, e
imparare e donare sono due possibilità di condividere anche con sé
stessi e se non lasciate nulla penetrare, nulla potrà entrare se la porta
chiusa troverà. Vi è molta Luce di qua, ma anche di là, solo che le
vostre menti vi stanno ogni tanto ad appesantire e non la riuscite a
vedere. Vi ho dunque preparato con attenzione e con moderazione,
con velocità controllata... ed ora vi lascio con chi a seguire verrà.

(interviene un altro Fratello)
Rieccomi a voi e voi a noi. Ciao, come va? (Bene) Lieto di potervi

donare in questo momento, dove eravamo rimasti? 

6 -  Erano le 6 del mattino.
7 -  Era il compleanno di un membro della Famiglia.
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Al lavoro che ci sta aspettando.

Ma dove vi aspetta? Dietro a quale angolo? Cominciamo col dire
che  nessun  angolo...  nessun  angolo  può  interferire8!  Capite?  (Sì)
Bene, quindi il riuscire a vedere vi porterà a squarciare l'oscurità e far
penetrare  quella  Luce che  porterà  gioia  e  serenità.  La  lotta  è  già
iniziata  da  molto,  molto,  molto  tempo  ormai,  ma  era  stata  poi
fermata per aspettare l'evoluzione, nella materia, di ciò che poteva
scegliere  quell'essere,  non  più  animale  che  l'uomo  è,  capite?  (Sì)
Quindi  è  ora  il  momento  di  mantenere  l'equilibrio  e  respirare,
emanare pensieri di Luce e di amore onde... onde l'intensa energia
che sta a vibrare, capite? (Sì) Emanate pensieri di Luce che possono
far vibrare e risvegliare ciò che intorno si sta ad assopire.

Sarebbe più opportuno, se volete, prendere un respiro e mandarlo
in alto. A volte un solo respiro porta in alto quel battito del cuore
che racchiude dentro di sé tutte quelle parole che non riuscite a dire.
Vi ricorderete ciò che vi ho detto? (Sì) Perché quando non riuscirete
a  farlo con le  parole,  ricordatevi  che la  vibrazione del  cuore  è  il
suono  più  profondo  e  più  alto  e  dovunque  può  arrivare.  Avete
presente quando siete a sentire una musica melodiosa che vi porta
oltre le parole? (Sì) Ecco, a volte pregare può significare non parlare,
ma innalzare quella musica del cuore, così più in alto potrà arrivare.
Ed  ora  preghiamo...  [tutti  preghiamo  in  silenzio].  Ciò  che  siete  ad
aspettare sta  per arrivare e in  questo giorno in essere,  verremo a
ricordare.

8 - Un ulteriore spiegazione a quest'argomento ci venne fornita circa 6 mesi dopo.
È negli “angoli” presenti in tutte le dimensioni o piani che si addensano le energie
della non-luce. Riunione del 22.01.2012 – Cap. 25 – Mente e Ricerca - pag. 143 -
“La “Rete”, di cui abbiamo parlato, è composta proprio come una rete, non sono solo linee
energetiche, è proprio una rete e questo vuol dire che ci sono migliaia e migliaia di angoli. Dove
due linee energetiche si intersecano c'è un punto che, in quanto tale è circolare e lì c'è la Forza,
l'energia maggiore, ma le due linee, intersecandosi, formano anche quattro angoli e lì si infilano
gli attacchi mentali. In questo momento c'è un proliferare di attacchi e i più grandi riguardano la
penetrazione mentale e non le malattie”.
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(interviene un terzo Fratello)
Buongiorno  amici  e  Fratelli,  di  Luce  vibrate  e  di  Luce  vi

ristorerete. Lieto di potervi risentire e non vi preoccupate di sapere il
nome, ma di ascoltare e di riconoscere poiché il  mezzo possiamo
usare  e  vi  aiuteremo  a  respirare,  a  riconoscere,  a  riconquistare
quell'energia che vi servirà per affrontare ogni passo. Ecco, ci siamo
qui riuniti, usate ciò che siete con ciò che avete per riconquistare la
vostra forza animica e spirituale. Vengo a voi come voi venite a me,
dite al mezzo di stare tranquilla, ditele che ce la farà e di non temere
poiché tutto cambierà e nell'evoluzione... l'evoluzione vi guiderà!

Vorrei  lasciarvi  qualcosa che vi  sosterrà per il  giorno che è in
essere. È molto caro a noi il vostro risveglio nel respiro e vorrei dire
a tutti, che tutti siete molto cari a me e quando vi sembra di non
capire non temete, fluite e vi ristorerete. Sono entrato solo per un
saluto,  gioite e unite,  unite e gioite e insieme fluite e non temete
poiché nella dimensione nella quale siete giocate e lavorate, e lavorate
giocando poiché la preghiera è ciò che voi stessi esprimete. Come
voi  respirate,  ciò  che  emanate  è  la  preghiera  che  innalzate  e  che
giunge a me, io la sosterrò e più in alto la porterò. Salutate tutta la
Famiglia.  Ascoltate,  ascoltate  e  nutrite  e  continuate  a  condividere
senza temere di  non poter fare,  anche il  più piccolo filo d'erba è
importante e serve per esprimere.

E quando vi attaccheranno ricordate che, se lo meritate...  è un
premio!  Trasformate  in  opportunità  ogni  attimo di  tensione  e  di
paura, sostenetevi l'un l'altro e amatevi per ciò che siete, non abbiate
mai timore... e la pianta crescerà! Dimmi fratello, certo che ti sto ad
ascoltare  non  temere,  non  ti  alterare,  non  ti  preoccupare,  non  ti
abbassare perché su di te molto siamo a contare. Che la domanda sia
giusta, corretta, non alterata, non interessata e che emani e che vibri
una  richiesta  utile  per  molte  anime  poiché  più  così  sarà,  più  la
richiesta accolta verrà. Nel bene dell'umanità e nell'unione di chi sta
a  cercare  imparate  la  Legge  dell'Amore,  poiché  la  Legge  è  Una,
poiché la Legge E', e la Legge darà la Via. Dimmi mio caro amico e
fratello...
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Grazie, volevo solo chiedere se quella visione che ho avuto, riguardo alla casa,
è corretta?9 

È corretta, ma è anche... di più non posso dire. C'è molto che a
volte possiamo avere e molto che a volte può cambiare perché si può
spostare un'esigenza per amore. Il desiderio è il raggiungimento della
volontà, la voglia è una pretesa, cambia l'energia, capite? (Sì) Volere o
voglia è come ottenere e avere... cambia! Il desiderio di vivere in un
luogo deve essere accompagnato dal significato per cui quell'uomo e
quel luogo è cercato. Per ora non vi posso dire di più, ma cominciate
a sentire e a capire, e con gioia ad aspettare e guardare, senza alterare
o spaventare il vostro sentire perché c'è molto da fare... ah ah ah! Vi
servirà avere la mente aperta per osservare quanto lavoro il Padre vi
sta a mandare e non avrete di che annoiare le vostre menti che vi
potrebbero  tediare  poiché  il  fisico  stanco  sarà...  e  la  mente  si
riposerà!

Respirate e continuate ad essere ciò che in essenza siete e date a
Cesare quel che è di Cesare, ma non allontanate ciò che in verità siete
e con voi portate. Se metterete in armonia troverete ciò che cercate,
l'armonia è la grande intesa tra gioia e responsabilità e vi condurrà
alla  comprensione  di  un'emanazione.  Pregate  dunque  mentre
respirate, pregate mentre mangiate, pregate mentre vivete e preghiera
diventate  così  che  non  solo  respirerete,  ma  produrrete  aria  da
respirare poiché quando si è a pregare si può aprire la Grande Porta
dell'Amore che farà entrare tanta Luce, tanta da poter imparare, e per
potervi quindi aiutare disponetevi all'amore. Ringrazio ognuno di voi
e vi benedico. Andate... poiché con me resterete!

9 - Era il periodo nel quale stavamo cercando la nuova casa e la cercavamo con un
po' di affanno perché ci era stato detto che nella nuova casa sarebbe cambiato il
lavoro e noi non vedevamo l'ora di poter imparare altro per poter essere utili.
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a 29.04.2012 a

Devo dire che l'argomento si  può iniziare.  Preparare bene una
riunione  vuol  dire  occupare  la  mente  con  pensieri  d'amore  per
allontanare  ciò  che  invece  vuole  disturbare  l'unione  che  si  sta
espandendo poiché arrivare ad unire un gruppo di anime significa
emanare una Luce che non permetterà all'oscurità di passare ed è
pericoloso per chi la Luce non vuol vedere. Ma io vi posso dire che
dubbio  per  me  non  ve  n'è.  Ho  disegnato  ognuno  di  voi  e  l'ho
colorato,  quindi  vi  riconosco  ogni  sfumatura  e  tonalità,  tanto  da
potervi dire che anche quando voi non lo riuscite a vedere io amo il
colore, il tono e la sfumatura di ogni componente. Siate attenti a non
osservare con gli occhi del materiale, ma a mantenere quella luce nel
cuore che permette di far vedere e soprattutto non fatevi prendere
da piccole cose quando le grandi a volte non le osservate, non create
le aspettative, ma non deludete chi aspetta voi. 

Allorché ti appare la Luce devi aver conosciuto il buio poiché non
può  esserci  la  Luce  se  non  hai  conosciuto  il  buio.  Devi  aver
conosciuto il buio per poter distinguere qual è la Luce, allorché sei in
grado di fare questo, potrai scorgere la Luce nel buio più profondo.
Non vi è nessuno di impossibilitato a farlo poiché questo significhe-
rebbe  sminuire  il  Potere  del  Padre  nell'emanare  la  Sua  Energia
d'Amore. La scelta la fate voi, tenete vivo il Fuoco della Vita, cercate
continuamente di penetrare per sentire, per capire e quando pensate
di aver capito è il momento in cui non avete compreso. 

C'è un grande supervisore qui accanto a me e il mio grande onore
è di  poter servire,  servire al  fluire del  Padre per il  divenire e per
l'assorbimento energetico che consente di riordinare le vibrazioni e i
corpi. Quand'anche la notte possa arrivare, di Luce non verrete mai a
mancare se restate dove adesso siete, nell'interno del vostro essere,
che rappresenta nella materia una piccolissima parte di ciò che invece
è in verità... che la pace sia sempre con voi! È così che troverete la
Via della Saggezza, che vi porterà lungo il Viale della Serenità, nel
Paese dell'Amore, nella Città della Verità e nell'Infinito Mondo senza
mondo.  Per questo è ora il  momento di  non regredire,  di  restare
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aggrappati all'amore, di non farvi penetrare perché là dove state per
andare10 l'amore  verrà  e  la  gioia  scenderà.  Vediamo  se  riuscite  a
ricordare  la  base  principale  per  emanare  l'energia  della  Famiglia...
unione in amore! Se ciò farete di molto vi nutrirete, e di nulla temete
poiché se vi fiderete e il Padre amerete, con il Padre sempre vivrete.
Lieto di essere colui che vi porta le prime gocce per dissetarvi. 

(interviene un altro Fratello)
Salve miei cari amici lieto di rivedervi. Ora respirate... respirate...

immettete aria ed espirate... dentro aria... fuori avanzi. Prendetevi per
mano  e  faremo  una  respirazione  tutti  insieme,  inspirate  profon-
damente e contate fino a 7 prima di espirare, fatelo per 7 volte.

Cominciamo 1... 2... 3... 4... 5... 6... 7... Non dimenticate mai che
quando chiedete di essere aiutati ciò che avete chiesto vi viene dato e
visto  che  voi  non  sempre  potete  sapere,  ma  noi  qualcosina  sì,
sapendo dove  possono penetrare  vi  aiutiamo a  mangiare  per  poi
imparare a vomitare, capite?  (Sì) Stuzzichiamo laddove è più facile
penetrarvi e poi vi aiutiamo a fortificare, questo è ciò che ci chiedete
e noi con molto amore facciamo. Sbaglio o mi è stato chiesto più di
una volta: “Quando dovesse arrivare un attacco aiutaci a capire da
che parte può entrare... che cosa lo può scaturire”, sbaglio? (No) Di
più non posso fare amici miei. Dopo che è stata formata la Famiglia
pensavate  forse  che  l'avremmo  saputo  solo  noi  e  nessun  altro?
Ricordate che ciò che siete è già lavoro e per attraversare la Luce
bisogna conoscere un po' di non-luce, sbaglio? (No) Più conoscerete
la  non-luce  più  forza  avrete  per  poterla  allontanare,  ma  la
conoscenza bisogna farla, capite? (Sì)

Tutto...  Tutto  è  parte  del  niente  poiché  differenza  non  v'è  e
ricordate  che  ciò  che  doniamo non è  mai  per  uno solo,  ma per
l'insieme  che  forma  l'Uno.  Fidatevi  dell'amore  perché  l'amore  fa
sentire il  momento e il  momento è sempre il  momento giusto se
lavorate nella giustizia. Non abbiate paura, ma riverenza e attenzione,
così che tutto sia nella Luce e potrete vederlo. Caro il mio mezzo,
abbi  cura  di  te  e  amati  così  come  noi  ti  amiamo...  l'Amor  por

10 - Avevamo finalmente trovato la nuoca casa e stavamo per trasferirci.
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l'Amor... tu sei colei che è ed ognuno sarà ciò che è poiché la vita è
l'inizio della  scelta  per arrivare  alla  verità  prima di  ritornare...  alla
Verità! Noi vi amiamo!

Vorrei  potervi  lasciare  un  piccolo  pensiero  d'amore.  La  Luce
anche  quando  è  nascosta  filtra,  ma  sappiate  che  la  Luce  non  si
nasconde, casomai è lì,  ferma, e attende. Analizzate nella verità la
vostra verità nel cuore e fate in modo di fluire, non disperdete ciò
che siete,  ma ringraziate e avanti  andate. Ora è sempre,  sempre è
ora... e la verità sempre alla Luce vi condurrà! Io vi saluto con molta
gioia  poiché il  rivedervi  mi  è  lieto e  so che presto,  molto molto
presto, io sarò con voi e voi, se volete, sarete con me! Che l'amore vi
porti laddove l'amore è ad aspettare che voi arriviate e che mentre
voi  andate  riusciate  a  tenere  per  mano più  fratelli  possibile.  Non
abbiate  timore  poiché  una  sola  mano può sostenere  più  forza  di
quanto voi  siate  a  pensare  e  ora,  prima che io  vada preghiamo...
“Padre, fa che la Luce sia, Padre fa che l'Amore sia, Padre fa
che l'Amore mi  conduca alla  Luce e  che la  Luce mi faccia
sempre più amare poiché solo con Te sono in grado di capire”.

(interviene un terzo Fratello)
La  convergenza  e  l'equilibratura  sono  ciò  che  dovete  fare  alla

vostra macchina. Voi non siete una macchina perfetta, ogni tanto ci
va  messa  l'acqua...  e  l'olio  al  cervello,  altrimenti  gli  ingranaggi  si
ingrippano. E poi non devi fare l'equilibratura e la convergenza per
vedere  dove  stai  andando  e  come  gira  la  macchina,  se  si  sposta
sempre  da  una  parte?  Bisogna  convergere  dentro  sé  stessi  ed
equilibrare il sapere che si ha per imparare a guidare poiché solo così
si può andare avanti. Abbiamo tanto parlato della preghiera, ma siate
attenti a non far sì che la preghiera diventi una pratica fine a se stessa
poiché... “Ho visto uno pregare, pregava... pregava... pregava...
pregava...  pregava...  pregava...  e  non  faceva  nient'altro!  E
quindi? Secondo voi  in quella vita cosa ha fatto? Ha solo e
soltanto pregato... e ha perso un'opportunità!”
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(interviene un quarto Fratello)
Ed  allora  giunsi  ed  ivi  trovai  ciò  che  tanto  cercai.  Allorché

cominciai ad esserne cosciente volsi lo sguardo altrove e non mi resi
conto  di  guardare  nell'errata  direzione  e  presane coscienza  tornai
indietro per rivedere com'era il proseguire, fortificando il mio essere
senza aspettare  dall'esterno ciò che dentro in abbondanza potevo
trovare. Voi sapete chi siete per poter sapere chi siamo noi? Porto
meco  il  mio  bagaglio,  condividendo  con  chi  mi  sta  ascoltando
l'analisi  dei  fatti  sopra  indicati.  Nella  sempre  viva  speranza  che
ognuno  per  sé  possa,  da  quest'esperienza,  prendere  ciò  che  più
ritiene  opportuno  nell'addivenire  del  suo  cammino.  A  presto
rivedervi...
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28.  RESPONSABILITA'  E  RISPETTO                         

onfluisci nel fluire controllando il
sentire.  La  condivisione  è  la

ripartizione uguale e contraria affinché la
proporzione del dare e avere sia equa ed
equamente  venga  distribuita.  In
proporzione  dello  sforzo  materiale  si
riunisca l'energia vitale. E l'espressione è
il raggiungimento dell'unione.

C

           28.06.2012

a
Spesso ci lamentiamo del fatto che gli altri non ci rispettino abbastanza o

almeno non quanto noi vorremmo e questo causa malumori e risentimenti anche
difficili da dimenticare e superare. Ma perché ci teniamo così tanto ad essere
rispettati? Semplice... per paura! Paura che l'immagine di noi stessi, che abbiamo
tanto  faticato  a  costruire,  non  sia  percepita  da  chi  ci  circonda  così  come  ci
aspettiamo. E non ci rendiamo conto che se teniamo tanto al rispetto altrui, alla
conferma di  ciò  che “crediamo”  di  essere,  è  perché noi  per  primi non siamo
affatto certi dell'immagine che ci siamo cuciti addosso. Ma la responsabilità è
solo nostra poiché abbiamo “costruito” intorno al nostro essere una maschera che
sappiamo, noi per primi, non essere vera. Sappiamo, noi per primi, che le qualità
che vantiamo forse non sono proprio così genuine. Sappiamo, noi per primi che a
volte, il rispetto lo perdiamo perché non siamo coerenti con ciò che diciamo. Ed
allora, non avendo rispetto noi per noi stessi, come possiamo pretenderlo da altri?
Assumersi  la  responsabilità  di  ciò  è  però  pesante  poiché  significa  lavorare
profondamente  su  se  stessi  ed  è  quindi  più  comodo  addossare  ad  altri  la
responsabilità del mio mancato rispetto. Chi è sicuro di se stesso, e si può esserlo
solo “essendo” realmente ciò che si è, non cerca il rispetto di altri perché ne ha già
a sufficienza, anzi, ne ha talmente tanto per se stesso che può donare rispetto a
piene mani a tutti e a tutto ciò che lo circonda poiché avendo “scoperto” se stesso
ha scoperto anche gli altri perché ha compreso che siamo tutti... Uno!
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a 30.08.2006 a

Fratello, se sei d'accordo vorremmo parlare della responsabilità, in quanto
pensiamo che ciò che viene chiamata responsabilità personale assuma un valore
diverso rispetto a come viene comunemente intesa. Voglio dire che, per la maggior
parte delle persone, vivere certe esperienze come per esempio una violenza, non è
una loro responsabilità in quanto vittime dell'aggressione, mentre per chi segue
un cammino spirituale ogni cosa che ci accade fa parte di un piano che noi stessi
abbiamo preparato prima di incarnarci. È giusta questa interpretazione?

Salve  amici,  è  molto  lungo  questo  discorso,  ma  possiamo
cominciare  col  dire  che  pensiero  e  responsabilità  sono  collegati,
quindi se non siete responsabili di ciò che pensate non potete esserlo
per nulla di ciò che vi accade, ciò vuol dire che dovete analizzare.
Quando vi dico di analizzare le parole intendo dire “guardate quello
che pensate” poiché se date un significato ad una parola oggi, non
riscontrerete  lo  stesso  significato  domani.  Questo  accade  perché
siete cambiati interiormente e ciò si ripercuote su quello che pensate,
non sono le parole a cambiare siete voi,  il  tempo non passa sulle
parole, ma su di voi in base a ciò che sperimentate. Con il tempo
acquisite esperienza e cominciate a cercare il significato delle parole,
traducete  quindi  un  pensiero,  capite?  (Sì) Quindi  con  la  vostra
evoluzione  le  parole  e  i  concetti  che  esprimono  assumono  un
significato diverso.

Quindi vuol dire che la stessa parola assume un diverso significato in base
all'evoluzione sia della persona che parla sia di quella che ascolta? Ci dispiace
chiedervi sempre le stesse cose.

Ecco,  quello  che  hai  detto è  un esempio  lampante  di  ciò  che
abbiamo detto, voi avete il dispiacere, mentre noi abbiamo il piacere,
di  essere  con voi.  Voi  vi  esprimete  con parole  non adeguate,  mi
spiego meglio, tu mi hai chiesto se ci può dispiacere se non capite,
ma  questo  non  è  logico  poiché  se  noi  siamo qui  è  perché  è  un
piacere comunicare e scambiare energie con voi. Il dispiacere è un
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sentimento che noi non proviamo. Quindi le parole che provengono
da noi, anche se sono di uso comune, vanno valutate nel contesto e
quando aprite senza giudizio e solo per apprendere, entra tutto ciò
che  vi  serve.  La  differenza  non  è  la  voce  di  qua,  ma  la  vostra
attenzione di là, avrete tanto se saprete studiare e cercare e ancora
confrontare. Quando sarete più puliti e non ci sarà dentro di voi il
dubbio,  allora  non  ci  sarà  più  la  nebbia,  quel  velo  sottile  che  vi
oscura la strada e allora per timore frenate, capite? (Sì) Per chi inizia
il  cammino,  il  dubbio  e  la  non  responsabilità  sono  quel  velo,  e
quando la conoscenza diventa un peso invece di alleggerire allora è
difficile prendere la responsabilità perché vi mette di fronte ai vostri
errori,  alla  vostra  mancata  morale,  perché  giustificate,  per  non
sentirvi  responsabili,  tutto  ciò  che  avete  sbagliato.  Alcune  cose
sentivate che erano sbagliate già prima di compierle, ma continuate a
giustificare,  perché sovente voi dite:  “È un momento pesante”.  Il
vostro peso siete voi, solo voi, ma se sai comprendi, se non sai non
capisci. 

Vorremmo parlare ancora del rispetto, puoi aggiungere qualcosa a ciò che ci
hai già detto?

Nel rispetto ci sono molte cose e la prima è quella di rispettare
chi siete poiché senza di  quello non v'è modo di andare avanti  e
dovete rispettare anche ciò che state cercando perché state cercando
la  strada  per  tornare  a  Casa  con  la  vostra  Famiglia,  capite?  (Sì)
Quindi usate quello che avete per rispettare chi ve l'ha donato. Il
discorso è importante, il rispetto è qualcosa che spesso pretendete
dagli  altri,  ma che non siete  in  grado di  dare,  che tanto  vi  piace
ricevere,  tanto  vi  piace  usare,  ma  poco  conoscete  e  poco  usate.
Sappiate  anche  che  il  rispetto  non è  usare  parole  importanti,  ma
parlare con persone alle quali dire parole semplici che diventeranno
importanti perché le dici alle persone importanti... e voi per me siete
quelle persone.  Vi ho fatto una carezza,  donatemi un abbraccio e
nello scambio io ho dato solo una carezza e voi un abbraccio,  ci
guadagno.
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Ci guadagniamo noi Fratello!

Dove eravamo rimasti? Dicevamo che nel rispetto c'è racchiuso...
il  Soffio  Divino!  Rispettare  vuol  dire  non  giudicare,  non  fare
attenzione a un piccolo gesto ma ad un grande significato, capite?
(Sì) Spesso vi lasciate trascinare da qualcosa che non serve, il mezzo
prima ha cercato di comunicarvi qualcosa, ricordate le parole? Vi ha
detto che date peso ad ogni cosa che fa un'altra persona, ma non vi
domandate se voi l'avete fatta o se l'avete notata così solo perché
siete appesantite. Vi faccio un esempio che credo vi servirà molto:
può capitare che mentre state a parlare, quindi a scambiare, qualcun
altro  vi  parli  addosso,  vi  piace?  (No) E se  mentre  state  a  parlare
quella  persona  alza  gli  occhi,  vi  piace?  (No) E  se  mentre  state  a
parlare un'altra persona ride, magari non per voi, che vi succede? E
che pensate?

Che ci manca di rispetto.

Bene, siete sicuri che vi manca di rispetto? Potrebbe non ridere
per  voi,  potrebbe  ridere  per  aiutarvi  a  sorridere.  Ecco  perché
l'attenzione è a doppio senso e non come fate voi... a senso unico! E
se anche un fratello o una sorella non si sono accorti di qualcosa che
non vi è proprio piaciuto, se volete ringraziate, perché vi sta aiutando
ad imparare il perdono e quando con amore sarete pronti e lo avrete
perdonato, lo ringrazierete raccontandogli, ma veramente con amore,
ciò che ha fatto per voi. E pensate, in quel momento vi donate e gli
donate la possibilità di imparare insieme, ecco cos'è il chiarimento,
non è sempre quello che voi intendete,  che mi sembra di  più un
match. Nessuno è sul ring e non saliteci voi figli miei, vi potreste far
male senza accorgervi che non c'è avversario e state sprecando del
tempo prezioso facendovi male. Continueremo la lezione con le altre
sorelle fra non molto perché è molto importante il rispetto e anche
loro ne hanno bisogno perché è tanto bello pretendere o riempirsi la
bocca dicendo: “Io rispetto e gli  altri  no, non capisco.”, siete così
sicuri di farlo? Già il fatto che avete tutta questa certezza dimostra
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che  non  avete  rispetto  di  voi  stessi  perché  state  usando...  la
presunzione! Fatevi le domande e avrete le risposte con la voce del
Padre e leggete sempre fra le righe quando vi parliamo, vi aiuterà a
capire,  e  usate  l'attenzione  poiché  anche  questo  è  rispetto.  Bene,
molto  bene,  usate  ogni  momento  che  avete  per  giocare,  gioire  e
scambiare un po' di tutto e anche un po' di questo nostro amore che
il Padre vi viene a portare.

Vorrei mandarti un grande abbraccio e un bacio. Quando penso a te mi
immagino seduta sulle tue ginocchia come si fa con un nonno. 

Questo fa parte del rispetto, ma non vi ci sedete tutti insieme...
per rispetto uno alla volta!

Come ci accorgiamo quando manchiamo di rispetto agli altri?

Se vuoi basta che tu faccia attenzione. Per renderti conto se hai
usato nel modo migliore il rispetto, guarda la faccia della persona che
hai di fronte e leggerai la risposta. Purtroppo amici miei è facile, ma
molto facile puntare il dito su di un altro, ma il dito che indica chi è
la persona è il vostro, capite?  (Sì) Avete un dito che indica! Vedete,
quando alzate la mano è sempre l'indice che usate perché indica... ciò
che siete! (Siamo Uno) Vi vedo quasi attente. 

Penso  che  spesso  siamo  pronti  a  indicare  nell'altro  ciò  che  noi  abbiamo
nascosto.

È la stessa cosa perché nell'altro vediamo noi stessi...  mi piace
questa  condivisione,  anche  con  i  puntini,  perché  vediamo  tanti...
puntini di vista! 

Negli ultimi tempi la trama del film della mia vita è cambiata e...

Ne  sei  sicura?  Tu  stai  percependo  ciò  che  senti,  come  fai  a
decidere che il film è cambiato? Chi ti dice che questo non era nella
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trama del film? Dimmi... dimmi amica mia.

Io sto  percependo qualcosa,  ma mi piacerebbe  ascoltarti  per  arrivare  alla
comprensione. Per esempio in questi giorni abbiamo parlato del rispetto e hai
detto che il rispetto è fatto di tante cose anche rispettare un nemico e io non ho
scelto di farlo.

Allora amica mia, non ricordi quando ho detto che per imparare il
rispetto dovete prima di tutto rispettare voi stessi?  (Sì) Il motivo è
che se lo fai nei tuoi confronti, quello che uscirà sarà positivo e si
spargerà intorno. Quello che tu consideri un nemico non lo è, ma è
un  fratello  col  quale  stai  scambiando,  solo  che  non  hai  potuto
scambiare,  perché?  Perché  avete  livelli  di  percezione  diversi,  sei
cosciente di questo?

Sì,  ed  io  posso  non  considerarlo  un  nemico,  ma dall'altra  parte  ci  sono
considerazioni diverse.

Cara  sorella,  mai  qualcuno  ti  può  danneggiare  poiché  quando
qualcuno penetra nel  tuo corpo, tocca la tua anima, ma non può
neanche minimamente sfiorare il  tuo Spirito.  Lascia  che lui scelga
senza rispetto per sé e per altri, sarà lui a pagare poi... da solo! Tu
apri il tuo cuore, se vuoi la soluzione c'è, senza appesantirti e senza
mettere i piedi nel fango, capisci? (Sì) Bene, approfondiremo ancora
il  rispetto quando comincerete a  farmi le  giuste domande,  perché
non c'è scambio se io detto e voi leggete. Ora, prima di salutarvi
voglio  dirvi  un'ultima  cosa.  Ricordate  che  un  uomo si  riconosce
dall'azione che segue la  parola che ha dato,  perché l'ha  data a  se
stesso e al Padre e quindi... ha rispetto!
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a 18.11.2006 a

Ora parliamo della trasformazione del male in bene, è solo un
inizio  perché  nel  tempo  approfondiremo  molto  meglio.  Che  ne
pensate voi del trasformare? Come è possibile trasformare il male in
bene e il bene in male? Avete dimenticato questo passaggio che è
molto, molto importante. Secondo voi è più difficile trasformare il
male in bene o il bene in male?  [ognuno esprime il proprio parere] Non
esiste differenza, tutto ciò che per uno è male per l'altro può essere
bene. Chi di voi sa la Verità? Attenti alle parole, vi faccio giocare
perché  è  la  mente  che  vi  gioca,  trasforma  a  seconda  del  vostro
vissuto, delle vostre scelte il significato delle parole, siete d'accordo?
(Sì) Infatti  non sono le  parole  che  hanno un significato,  ma  è  il
significato che date a quelle parole e quindi si può trasformare tutto,
dipende  dal  significato  che  diamo.  Il  male  può  essere  una  ferita
materiale, oppure un cosiddetto... schiaffo morale, perché permettete
che la ferita materiale vi dia uno schiaffo morale, capite? (Sì)

Che bello stasera capite tutto, sarà molto bella questa serata. È
nella materia che venite a vivere l'esperienza del male e del bene e, se
volete, io vi posso consigliare di amare il male perché vi darà la gioia
di  apprezzare  anche  il  più  piccolo,  ma  piccolo,  ma  piccolo,  ma
piccolo regalo d'amore poiché il regalo più grosso lo avete ricevuto
da colui che vi ha dato il male. Quindi come vi sembra la differenza
adesso?  (Non  c'è  più) Questo  non  vuol  dire  cercare  il  male  e
nemmeno provocarlo e non vuol dire avere una vita intensa di male,
vuol dire cercare di vivere al meglio ciò che può capitare... non ho
detto che vi deve capitare.

Quello che ci hai appena detto mi porta ad un'altra domanda. Visto che
siamo  esseri  che  vivono  in  più  dimensioni  è  vero  che  tutto  ciò  che  ci  capita
l'abbiamo deciso noi e quindi ne siamo responsabili?

Certo! Ma io non ho detto che ti “deve” capitare, ho detto che ti
“può” capitare. Vi siete subito bloccati pensando che avessi usato i
termini sbagliati.
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Quindi, se assimiliamo bene questo concetto, proprio perché tutto è nostra
responsabilità e possiamo scegliere in ogni momento diventa più semplice poter...

Certo, perché scegliendo cambiamo direzione e quindi possiamo
allontanarci o avvicinarci a ciò che è il nostro compito. Ora la rosa1

può cominciare ad aprirsi.

E il libero arbitrio degli altri non conta?

Ascolta, ascoltami bene, se questa sera qualcuno ti preparasse un
piatto  di  pasta  con  del  sugo  andato  a  male,  lo  mangeresti?  (No)
Quindi tu scegli nonostante quello che gli altri ti possono fare.

Mi è venuto in mente un esempio. Se io sto tirando di scherma e il mio
avversario mi colpisce è vero che ciò è dovuto al suo libero arbitrio, ma è anche
vero che è mia responsabilità non aver saputo parare il colpo.

Non solo, ma tornando all'esempio di prima possiamo dire che
quella  persona che  ha  cucinato  era  convinta  che  quel  sugo fosse
buono e l'ha pure assaggiato, ne ha gustato il sapore e le è piaciuto,
per voi invece è andato a male. Quanti strani punti di vista vero?
Vedete come è difficile poter spiegare il significato di una parola e
come cambia da un attimo all'altro? Ma non è la parola che cambia,
siete voi che cambiate pensiero su quella  parola e che date più o
meno valore a ciò che vi capita mentre essa cambia, e questo fa sì
che liberamente scegliete!

Prima stavamo parlando anche delle lezioni di vita come metro per valutare
il progresso spirituale.

Bene, dov'è la difficoltà? Se siete in grado di perdonare, amare,
accettare  e  comprendere,  non è  questo  un metro  per  misurare  il
vostro cammino spirituale?  (Sì) E quindi il problema dov'è? È che
state  appesantendo  il  vostro  cammino  e  non  per  responsabilità

1 - Il Fratello chiamava così questa amica.
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vostre, e questo vi crea fango o sbaglio? (No) E il fango che fa? Vi
sporca e vi rallenta! Non fatevi appesantire da nessuno, quello che gli
altri fanno è una loro responsabilità non fatela diventare vostra, ma
non  per  questo  dovete  frequentare  chi  non  è  responsabile  con
amore, capite?  (Si)  Altrimenti ciò che vi capita è una responsabilità
più pesante della loro.  Per la prossima volta organizzatevi  meglio,
non perdete tempo nella pausa, pensate prima di tutto al mezzo e
poi a voi, se volete, è grazie a lei che possiamo essere qui. E abbiate
sempre  rispetto  per  ognuno  di  voi,  accettando  tempi  diversi  e
preparazioni diverse e ringraziando sempre di essere qui dove siete.
Ricordate... “Chi di voi è senza peccato...”

(interviene un altro Fratello)
Sarve amici mia, stesera me sento un po' poeta e ve vojo dedica

'na pòesia... “La vita è 'n attimo, è 'n attimo a venì de qua ed è 'n
attimo a venì de là e voi state 'na vita a pensà a 'n attimo”. So' bravo,
so' bravo... Capo lo so che nun l'hanno capita, è che nun so' tanto
sviluppati [risate]. Amici, ve fa male de pensà che in un attimo tutto
se pò cambià, eh! A quarcuno de voi je fa paura er cambiamento ed è
lì che ve fregate, perché così nun lo fate accadè prima e fate durà
tanto 'n  attimo che invece potesse  durà solo 'n  attimo.  E lo fate
perché ve piace de più  de favve male  cor vecchio solo perché 'o
conoscete, ma a vorte er vecchio se ne vo annà e voi nun lo fate
annà, e più lo state a tenè e più je fate male, e più je fate male e più
ve  caricate  de  quella  responsabilità.  Eh  sì,  a  voi  ve  piacciono  i
palloncini de matoni e ne mettete uno sopra all'artro.

Siamo bravi costruttori...

Più  che  artro  me  parete  demolitori,  magari  foste  muratori.  A
vorte qualcuno costruisce e voi appresso appresso je lo buttate giù,
però se lo fanno a voi ve incartate... nun ho detto gnènte Capo! Ho
solo detto che se incartano... se fanno 'n pacchetto, se 'o spediscono
e se 'o pagano pure, ma le poste so' lente e poi lo stanno pure a
aspettà... so' proprio furbi! Aoh... se vedemio!
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(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Molto bene, se imparerete ad alleggerirvi riceverete i saluti di altri

amici, altrimenti non è possibile farli entrare. E non sospirate e non
sentitevi  in  colpa,  ma  analizzatevi  e  prendete  con  molta  calma
coscienza, dopo di che perdonatevi, allontanate e migliorate ciò che
potete. Perché potrete fare molto di più di ciò che pensate e portate
rispetto a voi stessi, e al mezzo, e a noi... e a Dio!

È che, a volte, ci arrabbiamo anche per delle fesserie, per esempio se qualcuno
si intromette in...

Ah... si intromette! Vi arrabbiate quando qualcuno si intromette e
considerate  un'intromissione  nella  vostra  crescita  anche  quando
qualcuno si  sfoga  con voi,  perché scaricando qualcosa  si  è  intro-
messo, ma siete voi che lo permettete e ciò è un'altra responsabilità.
Vediamo  un  po'  se  riesco  a  farvi  comprendere...  adesso  avete
appetito vero? (Sì) Se qualcuno vi volesse obbligare a dormire prima
di mangiare lo fareste? (No) Nessuno, nessuno può intromettersi se
voi non lo permettete, non scaricate ad altri le vostre responsabilità.

Ciò che dici è giusto, ma in certi casi è giusto non reagire e lasciar fare perché
la reazione provocherebbe danni?

Certo, avete l'intelligenza per questo, quindi analizzate e valutate
poiché alcuni casi richiedono una valutazione e una scelta di amore
più  grande.  Ma ciò  non  toglie  che  è  una  scelta  personale  e  non
obbligata  da  altri,  quindi  non  v'è  obbligo  per  nessuno,  non  v'è
intromissione, ma vi è rispetto e scelta.

Tempo fa ci hai detto qualcosa riguardo al giudizio di sé stessi, alla non
accettazione  da parte  degli  altri,  al  perdono ed  all'accettazione  di  noi  stessi.
Possiamo approfondire?

Non  siete  ancora  tutti  riuniti  e  quando  la  Famiglia  si  riunirà
potrete avere più gioia da comunicare. L'argomento di questa sera
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sono i messaggi... ah ah ah!

I messaggi intesi in che modo?

Alcuni  sono quelli  personali,  chi  vuole  può riflettere ed essere
sincero con se stesso poiché non ci ha lavorato nessuno di voi e
nessuno di voi ha più chiesto. Vi piace quando vi coccolo e vi piace
meno quando vi sculaccio, ma per apprezzare una coccola bisogna
prima prendere una sculacciata poiché non dimenticate che anche
piangere insegna a sorridere. E invece gli altri quali sono?

Penso che siano quelli che voi ci trasmettete come insegnamento per tutti e che
poi, purtroppo, qualcuno interpreta a modo suo confezionandoseli su misura.

Fate molta attenzione perché molte volte è capitato che è stata
detta una cosa e qualcuno ne ha riferita un'altra. Non sto dicendo
che è stato fatto in malafede, ma state attenti, non percepite solo le
vostre sensazioni, ascoltate le nostre parole e seguitene il significato.
Usate la percezione per l'energia di chi vi lascia il messaggio, ma non
mutate il messaggio stesso. Vediamo se avete capito.

Sempre in merito a quelli generali di insegnamento?

A  volte  anche  ai  vostri  date  interpretazioni  personali  per
comodità. Siate sinceri con voi poiché ciò che vi fa male può essere
curato e quindi guarire, ma se non vedete dov'è la ferita non potete
curarla e quindi non v'è guarigione.

È il nostro ego ad ostacolarci?

C'è sempre la paura del cambiamento e quindi la mente si attiva e
vi suggerisce, con il cosiddetto orgoglio, di pensare di essere sempre
migliori degli altri, ma voi non siete migliori di altri poiché siete già al
meglio della vostra creazione. Che significa questo?
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Che per quello che abbiamo scelto di fare  siamo già al meglio di ciò che
possiamo essere. D'altronde se siamo una Scintilla Divina...

Attenzione, non confondetevi, la vostra essenza è Divina, ma voi
non ne siete coscienti. Intendevo dire che siete al meglio di ciò che vi
“siete creati” fino ad ora e quindi anche ciò che vi fa male è una
vostra  creazione.  Siatene  coscienti  e  responsabili  e  con  la  vostra
responsabilità potrete arrivare al cambiamento.

Per evitare le manipolazioni non potreste mandarci dei messaggi più diretti,
che non possano essere fraintesi?

A  volte  non  ci  è  possibile  perché  voi  avete  ancora  qualche
ostacolo nell'accettare ciò che vi diciamo. Per questa sera basta... a
domani amici miei!

Grazie di tutto, ma sarebbe bello se imparassimo a rispettarci di più.

(torna il Fratello precedente)
Sarebbe  bello  che  ve  ricordaste  chi  siete  perché  allora  ve

rispettereste  senza  obbligavve  a  fallo.  Quanno  dite  'na  parolaccia
chiedete perdono no? Ecco, quanno ve mancate de rispetto e dite le
bucìe ve state a fa male e fate male alla Scintilla che è in voi. Mo' ve
dico 'na cosa... quanno che ve dite 'na bucìa, grande o piccola che sia
sempre  bucìa  è,  e  ve  fa  male,  allora  guardate  in  arto  e  pensate:
“Perché je l'ho detta?”, poi,  guardate in basso, all'artezza der core
vostro, e ascortate la risposta... poiché ciò che è in alto è come ciò
che  è  in  basso! Avete  capito?  (Sì) A  capì  capite,  è  che  nun
v'applicate. Mo' ve dico 'na cosa prima che me ne vado... noi venimo
tutti quanno ve riunite, ma state attenti a come ve scambiate, ce vò
rispetto pe' trovà la verità perché senza rispetto nun ce sta la verità...
ve saluto!
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a 15.08.2008 a

Sapete, la responsabilità è una cosa seria. Bisogna averne rispetto,
stima, amore e questo vi aiuterà a comprendere la responsabilità. Se
aveste un figlio abbandonato e dopo tanto tempo lo aveste ritrovato,
cerchereste poi di abbandonarlo di nuovo nel momento in cui egli
non è in grado di fare come pensavate? (No) Ma se il figlio che avete
ritrovato,  da solo è  fuggito,  potete  voi  impedirgli  di  andare?  (No)
Dovete lasciarlo libero di fare ciò che egli crede più opportuno2 e
quando grande sarà si accorgerà che la mamma gli mancherà.

È vero, però ci dispiace.

Nessun però, ma solo un “per ciò”! Siate sereni per ciò in cui
credete e per ciò che siete disposti  a  donare,  quindi  ringraziate e
crescete  e  moltiplicate  con  ciò  che  avete.  Quando  uno  schiaffo
colpisce il volto può far male, ma vi insegna a non ripetere ciò che
avete  fatto,  quindi  nulla  v'è  di  negativo  se  vi  porta  qualcosa  di
positivo. Ora passiamo ad altro, non vi appesantite di ciò che sapete
e parliamo un po'  della materia che faticate a gestire.  Basta caffè,
sono  troppi,  non  vi  può  servire,  è  con  moderazione  che  dovete
nutrire il corpo. Non pensate di fare del male a noi e non pensate di
essere voi guidati solo da noi poiché siete vicini al momento in cui
da soli vi guiderete.

Certo, con noi lavorerete, ma da soli vi responsabilizzerete, è ora
di non mentire e di lavorare con amore, ma di non trovare scuse al
vostro cuore per ciò che amate fare anche se sapete che vi fa male.
Non possibile è che aspettiate da me che io vi dica ciò che vi servirà,
non è passato molto tempo che qualcuno come me vi ha redarguito,
ma  se  ogni  prova  così  pesante  è  per  voi  forse  sarebbe  meglio
riguardare l'intento. Siate bene attenti ad analizzare ciò che siete a
fare poiché se vi aspettate di dover sempre serenamente stare per
progredire,  vuol  dire  che non siete  in  grado e se in  ogni  piccola

2 -  Eravamo tutti  dispiaciuti  per  un  componente  della  Famiglia,  che  avevamo
molto amato e che si era irrimediabilmente allontanato.
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difficoltà la materia vi sta a tentare forse sarebbe meglio analizzare
ciò  che  volete  fare.  Siete  sicuri  di  voler  abbandonare  la  materia?
(Certo) E allora perché la materia così tanto vi prende?

Sicuramente c'è poco impegno da parte mia.

Perché non vi analizzate, ognuno per sé, e non vi rendete conto
che se amate e volete, dovete imparare la materia ad amare, ma senza
farvi penetrare. Non mi sembra che le vecchie abitudini vi abbiano
così  abbandonato,  anzi  ho  notato  che  in  ogni  momento  vi  fate
appesantire, e con rabbia e con scuse fate ciò che volontariamente
volete. Nessuno di noi mai vi obbliga né a mangiare, né a bere, né a
lasciare ciò che così tanto vi attira, ma le cattive abitudini non sono
causate da ciò che pensate, ma da ciò che amate e che volontaria-
mente  continuate  ad  amare.  Che  ne  pensi?  Da  quanto  tempo vi
siamo a dire di non farvi appesantire e invece non riuscite ad alzare il
vostro cuore, che tanto potrebbe avere. È ora di crescere, se lo volete
fare, e ognuno di voi è responsabile di ciò che farà. Siete stanchi, ma
questo vi  può servire  per  dimostrare  a  voi  stessi  quanto  siete  in
grado  di  fare,  altrimenti  è  normale  che  possa  capitare  che  dalla
materia vi fate risucchiare.

Quando avrete tutto chiarito ci  sarà qualcosa che il  mezzo più
non  accetterà  e  tu  non  puoi  pensare  di  aspettare  ogni  volta  che
qualcuno ti venga a dire cosa tu debba fare. Anche perché è ora di
dimostrare la verità nel cuore, è tempo di restare e di scegliere di
aspettare. Ognuno di voi dovrà scegliere ciò che vuole fare, posso
solo dire che il mezzo sta ad aspettare di poter parlare, dopo di che,
chiarezza vuole fare con chiunque intorno a lei vuole stare, e questa
volta io non potrò più aiutare preparandovi prima a ciò che deve
arrivare. Continuate a dire ciò che volete fare, ma non fate ciò che
dite, quindi siete voi che scegliete. Come ha detto il Maestro? “Vai,
vendi  tutto  quello  che  hai  e  viene  con  me!”.  A  cosa  si  riferiva
secondo te?

Anche alle vecchie abitudini.
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E perché secondo te? Quando riflettuto ci avrai, mi risponderai.

(interviene un altro Fratello)
Bene, visto le condizioni in cui versate non posso far altro che

ampliare il discorso di chi mi ha preceduto per stimolare la vostra
unione con la volontà. La volontà è il sapere e il potere, e l'unione è
il passaggio tra l'accettazione e l'abbandono. Facciamo con calma...
con  molta  calma  poiché  la  lezione  è  importante.  Abbiamo  già
trattato qualcosa dell'abbandono e l'abbandono è il credo all'ennesi-
ma potenza, tanto per intenderci. Ogni suono emette una vibrazione,
ogni  vibrazione  emette  un  suono  cosicché  tutto  è  armonia  e
melodia... l'altro volto di Gesù sei tu!

Intendi ognuno di noi?

Non fatemi domande ora, accettate e basta, poi, insieme, potrete
scambiare su ciò che vi è stato donato poiché un dono è una raggio
d'amore che scalda l'Infinito. Amor ch'a nulla amato, amar perdona...
Con  calma...  e  collegare  i  tre  sensi  prima  di  parlare  poiché  la
responsabilità è esprimere coscientemente ed aspettare la  reazione
con serenità, sapendo accettare ciò che può arrivare. Con calma... il
rispetto  può  anche  significare  essere  moralmente  alti  da  poter
guardare dall'alto ciò che si è a fare quindi non abbiate paura delle
parole  poiché  le  parole  non  possono  ferire  se  le  conoscete,  ma
possono far male se non c'è attenzione nel farle uscire. Con calma...
la calma non è la lentezza poiché essere calmi significa essere cauti, e
non lenti, la calma è la riflessione, la meditazione, non è la lentezza
nei movimenti, è la responsabilità, l'attenzione in ciò che si è a fare.

La lentezza è rallentare, che può servire quando sai ciò che sei a
fare e a cercare, ma attenzione a rallentare troppo! Ci sono persone
che non comprendono la differenza tra calma e rallentare. Calma è
attenzione, vuol dire essere presenti a sé stessi mentre si fa un'azione
e  prendere  la  responsabilità  di  essere  coscienti  di  ciò  che  si  fa.
Quando non c'è armonia dentro, il tono di voce è disarmonioso ed
emette  delle  vibrazioni  che  permeano  l'area  circostante  e  ne

213



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

abbassano la vibrazione, quindi nel nutrire sé stessi bisogna essere
sempre  attenti  per  il  rispetto  altrui.  Attenzione!  Concentrazione!
Accettazione!  Abbandono!  Pulizia  Interiore!  Regole!  Siate,  siate,
siate e sarete ciò che eravate... perché siete! La Verità è l'Unica
Luce e mai il buio vi sarà. La menzogna è sorella della paura,
suo fratello è l'ingiustizia e suo padre la cattiveria. Colui che
mente è cattivo perché nasconde e sottrae la Luce della Verità.

Meditate a fondo su ciò che ho detto poiché la gioia e la serenità
di pari passo van. Attenzione a ciò che sta per arrivare caro amico,
non ti allontanare poiché potresti inciampare e farti male. Ora, prima
di salutare, un messaggio a tutti voglio lasciare: “Colui che vi viene
sempre a trovare, vi manda a dire di benedire ogni passo che siete a
fare, ogni sasso che sul cammino potreste trovare, cosicché possiate
imparare per riscoprire che non v'è nulla che vi può ferire.”

Firmato... Colui che vi ha ascoltato.
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a 11.07.2009 a

Lieto di essere dove sono e con chi sono. Ci siamo qui riuniti per
comunicare e trasformare, capire, comprendere, alleviare, ammorbi-
dire, ascoltare, aggiustare, ricordare, emanare, imparare, gioire... e per
il  momento ci possiamo fermare. Ditemi in cosa vi posso aiutare,
dove c'è qualcosa che vi sta a pesare e che io posso alleviare?

Io in questo momento sto bene e non vedo l'ora di ricominciare a lavorare.

Quindi amico mio mi vuoi dire che ascolterai il tuo sentire per
sapere quando sceglierai di cominciare? È ora di responsabilizzare,
ascoltare, scegliere senza aspettare che altri per noi lo debbano fare.
Se ognuno di voi imparerà ad ascoltare alla fine sentirà  e in quel
modo si muoverà, capite che intendo dire? (Sì) Se crescere si vuole si
deve cominciare a ragionare e a cambiare ciò che da altri ci siamo ad
aspettare. Non permettete che qualcun altro scelga quando è il mo-
mento di nutrire poiché lento è il cammino di chi da altri aspetta ciò
che  dentro  di  sé  già  è.  È  ora  il  momento  di  imparare  come
dimostrare ciò che siete a fare e a sentire, e ognuno per sé diventerà
l'espressione che sceglierà, capite? (Sì) Se da fuori aspettiamo ciò che
dentro sentiamo molto più tempo impiegheremo, provate a pensare
se  dovete  cercare  qualcosa  che  non  sapete  se  altri  hanno  e  che
appartiene a voi, come potete trovare ciò che siete a cercare? 

Dobbiamo cercarlo dentro di noi e non fuori.

Se è una cosa vostra che cercate perché ad altri domandate? E se
veramente la cercate, secondo voi alla fine la trovate?

Certo... perché c'è già e con la volontà e l'impegno possiamo ritrovarla.

Bene, perché nel momento in cui veramente sentite l'importanza
e l'esigenza di ciò che cercate, saprete andare nel più piccolo angolo
interiore, scavare, trovare e usare. Non aspettate da altri ciò che voi
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stessi non siete pronti a dare, non accogliete un sorriso se prima non
lo esprimete, non aspettate rispetto se prima in abbondanza non ne
avete,  non aspettate comprensione se prima non siete compresi  e
comprensivi, e se non muovete non aspettate che altri muovano per
voi.  Ciò  che  per  primi  voi  non  date  certamente  non  riceverete,
quindi non vi meravigliate quando ciò che vi aspettate non arriva,
capite?

Io credo di aver capito che quando tu dici:  “Se volete  comprensione  siate
comprensivi,  se  volete  rispetto  siate  rispettosi  ecc...”,  in  pratica  se  io  voglio
comprensione  dagli  altri,  quel  “siate  comprensivi”  credo  che  sia  rivolto
essenzialmente a noi stessi. Così anche per il rispetto, se io voglio rispetto dagli
altri devo rispettare me stesso prima di tutto.

Cercate di concentrarvi sempre e solo su di voi e nel notare ciò
che ad altri può mancare chiedetevi se voi siete più mancanti di chi
mancante è.

Infatti, se io ho tanto rispetto per me stesso...

Non farai  ad altri  ciò  che  per  te  stesso non vorresti  e  non ti
nasconderai dietro a: “Ci ho provato...  ci sto provando...  lo farò...
non ci riesco”. Ogni volta che veramente avete scelto avete ottenuto
e ogni volta che nascondete la vostra non scelta dietro ad una scusa
state prendendovi in giro e ciò che emanate è ciò che raccogliete. È
facile dire “sono ad imparare” e poi per altri non lo sapete usare.
Spesso  aspettate  che  altri  comprendano  ciò  che  chiaro  non  è
nemmeno per voi, quindi continuate ad offuscare i vostri occhi che
resistono e non riescono ad aprirsi e a vedere perché facile non è
prendere  per  sé  responsabilità,  attenzione  e  verità.  Le  cose  vi
possono sfuggire se ogni tanto non vi aiutate a ricordare, capite?

Sì e vorrei capire meglio una cosa anche per aiutarmi nei rapporti con gli
altri. Possiamo dire che se io sento una mancanza da parte di un membro della
famiglia, vuol dire che la mancanza più grande di quella cosa è in me? Mi spiego
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meglio, se io di una qualsiasi cosa ne ho già in abbondanza, è ininfluente che poi
mi venga anche da altri, se invece faccio caso al fatto che non mi viene da altri è
perché io stesso non ne ho per me, ne sono mancante.

È perché ti sei creato delle aspettative su qualcuno che non sei
ancora  in  grado  di  valutare  ciò  che  sta  a  fare  e  non  riesci  a
controllare  il  tuo  sentimento  che  dovrebbe  invece  farti  capire.
Vediamo  se  possiamo  sviluppare  quest'argomento,  cominciate  a
parlare.

Se io  all'interno della  famiglia  non mi sento  considerato  o  non mi sento
rispettato è perché io per primo non considero e non rispetto me stesso. Chi è sul
cammino ed è abbastanza avanti non ha interesse ad essere amato o rispettato,
basta a se stesso, poi se viene altro bene, altrimenti...

Ah...  ci  siete  arrivati!  Questo  aumenta  quell'espressione  che  si
trasforma in energia e vibra da altra  parte e ritorna intensamente
caricata dalla mente. E bastando a se stesso creerà un'energia che gli
riporterà tutto l'amore che per se stesso servirà e diventerà amabile
tanto da trovare serenità anche solo al suo pensare, capite?

Infatti  per me un esempio è il  Maestro Jesus. A lui,  di essere rispettato,
amato, considerato, non interessava proprio niente. Se lo rispettavano bene, se lo
consideravano bene, se lo amavano bene, ma quello che doveva fare lo faceva lo
stesso, amava lo stesso tutti, non amava a condizione, cioè non diceva di amare a
condizione che lo amassero, rispettassero o considerassero.

Perché nell'Amore non v'è condizione! V'è rispetto, v'è gioia, v'è
intensità,  emozione  pulita,  condivisione,  comunione,  ricerca,
scambio, lealtà e molto altro ancora poiché l'Amore è il Tutto che
creò il Creato... la Creazione!

Noi invece facciamo ancora l'errore di amare gli altri come una reazione, e
non come un'azione.
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È una reazione ad un'aspettativa, misurata da un'espressione che
emanate e che avete come ricordo di ciò che vivete e avete vissuto. Il
vissuto non è altro che un'esperienza che è servita in quel momento,
siete voi ora in quel momento?  (No) E se dite di no perché volete
oggi vivere un momento che più non è?

Non dovremmo farlo, ma spesso ci facciamo condizionare nei comportamenti
da quello che è capitato nel passato. A volte ci troviamo a pensare cose del tipo:
“Eh, ma lui un anno fa... ma lui un mese fa... ma lui l'altro ieri... ecc...” Ecco
perché dico che il nostro agire verso gli altri non è un'azione, ma una reazione a
ciò che ci è stato fatto in passato, lo facciamo per paura?

Sì,  paura da cui scaturiscono scuse per nascondere le paure ed
evidenziare  l'ego  che  vi  può  allontanare.  Ogni  vostro  modo  di
pensare di oggi deriva da ciò che avete pensato, ma a cosa vi è servita
la paura di non sapere cosa potreste trovare? Come e cosa potrebbe
succedere? Le vostre piccole e false sicurezze del passato vi possono
attaccare e allontanare dalle certezze che potrebbero arrivare. 

È anche mancanza di fiducia?

La paura scatena tutto ciò che vi fa sentire inadeguati, tutto ciò
che vi fa sentire... e non sentire! Direi che molto v'è questa sera da
poter  scambiare,  se  volete  riascoltare.  Vorrei  potervi  penetrare
permeandovi di tanto amore.
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a 20.07.2009 a

Ben rivisti. Lieto di essere ad un passo, lieto di vedere ciò che a
volte dentro è, lieto di sentire ciò che a volte non si può ascoltare.
Dite... dite...

Come sicuramente hai sentito e hai visto...

Non sempre sono io ad ascoltare ciò che siete a dire quindi non
date nulla per scontato e non vi aspettate ciò che spesso non è giusto
nemmeno aspettarsi, ma non dal vostro punto di vista, da un punto
di  vista  che  potrebbe  non essere  visto  dal  vostro  punto  di  vista.
Tutto serve e nulla, ma se il tutto porta al nulla, il nulla serve per il
tutto. Vi ascolto... quindi?

Abbiamo scambiato per buona parte del pomeriggio su cose vecchie e anche su
cose nuove, cercando di chiarire alcuni aspetti di quegli atteggiamenti, di quelle
parole che ancora a volte escono, feriscono, fanno partire la mente e non si riesce a
tenerla a bada. Dal mio punto di vista quello che a volte manca è una visione del
quadro d'insieme, nel senso che...

Ti aspetti che tutti riescano ad avere il quadro d'insieme? Quale
potrebbe  essere  l'obiettivo,  diciamo raggiungibile  per  tutti?  Su,  vi
ascolto,  esprimete,  cercate,  è  una buona ginnastica.  Voglio sentire
tutti... [a questo punto, stimolati volta per volta, escono una serie di obiettivi che
riteniamo  raggiungibili] Su,  avanti,  usate  quel  cervello  che  tanto
tormentate.

L'amore verso sé stessi... Sentirsi tutt'uno con quello che si vive, l'unione...
Essere in armonia con sé stessi e con l'Universo... Riuscire a conoscersi e ad
essere  sé  stessi...  Riconoscere  la  Scintilla  che  c'è  in  ognuno...  Accettarci
reciprocamente... Entrare pienamente in comunione con il Padre... Avere una
comunione d'intenti e riuscire a fare il cammino tutti insieme... Essere di aiuto e
dare questa possibilità anche ad altri... Alzarsi ogni mattina e andare tutte le
sere a letto con il sorriso... Accettarci per quello che siamo... Guardare l'altro
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negli occhi e vedere sé stessi...

Diciamo che tutto questo ed altro ancora v'è. Domani ognuno di
voi, se vuole, scriverà ciò che pensa e sarà argomento per scambiare
con chi deve tornare e rientreremo e analizzeremo. Ognuno per sé
scrivere dovrà prima di scambiare, ma questa volta vi devo dire che il
mezzo non vi potrà aiutare o dire, poiché ella... andiamo avanti, va
bene così. Se questa fosse non una casa, ma un Ashram3, dove venite
e trovate già delle regole, come vi comportereste? (Rispettandole) E lo
fareste per vivere al  meglio quell'esperienza perché state andando,
per scelta, in un luogo dove sapete di trovare qualcosa e non sapete
neppure che cosa. In quel luogo vi è consentito fare tutto ciò che
volete? (No) E non vi è consentito per rispetto di ciò che rappresenta
quel luogo e per abituarvi a viverlo nel modo migliore, sbaglio? (No)
Che regole ci sono, parliamone.

Io sono stata nell'Ashram di Sai Baba in India e ricordo che si parla a voce
bassa,  non  si  fuma,  uomini  e  donne  sono  separati,  sia  durante  i  pasti,  sia
durante le preghiere, sia durante gli incontri con Sai Baba. Tutti devono essere
vestiti in modo consono, le donne indossano il sari e gli uomini il panjabi, le sera
si va a letto presto e ci si alza presto al mattino, e si osserva il silenzio... specie
durante i pasti.

Bene, se volete domani scambierete anche su questo, cercando di
considerare i vari punti vista di ognuno di voi, senza che l'uno voglia
convincere o prevaricare l'altro, ma scambiando quello che pensate
possa significare, se volete. Quindi di cos'altro stavate parlando?

Abbiamo anche scambiato con il mezzo sui vecchi modi di dire, sulle frasi
fatte... 

Quindi  sulle  espressioni  e  il  significato  che  ognuno  di  voi  dà

3 - Un Ashram è un luogo, di solito immerso nella natura, dove risiede un Maestro
Spirituale. Le persone che vivono al suo interno sono residenti, fissi o saltuari, che
seguono, durante la permanenza, gli insegnamenti del Maestro.
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all'esperienza  che  ha  vissuto  e  sulla  terminologia  che  usate?  (Sì)
Bene, sappiate che una determinata parola può dare un'energia che
cambia anche il significato stesso della parola, capite?  (Sì) Ne siete
certi?  Come  quando,  per  esempio,  iniziate  una  frase  con  una
negazione, quante volte ne abbiamo parlato, non negate poiché vi
allontanate,  scegliete  di  cominciare  a  cambiare  il  vostro  modo di
esprimervi.  Il  potere  già  lo  avete,  ma  lo  usate  nel  modo  in  cui
usereste un potere dal significato diverso.

Per quanto io cerchi di correggermi ho difficoltà a togliere queste negazioni
dal mio modo di parlare, come posso aiutarmi?

Cominciando a pensarla e a sentirla,  cominciando a far entrare
dentro  te  quell'abitudine  di  vibrazione,  riconoscendola,  diventerà
parte  di  te.  Alcune  cose  bisogna  abituarsi  a  farle  per  imparare  a
perdere l'abitudine e a riconoscere la scelta.

Secondo me, se fra di noi ci abituiamo a cambiare il modo di esprimerci nel
quotidiano... 

Ognuno ha il suo compito, mi vuoi dire che stai scegliendo per te
e vuoi esprimere agli altri le tue scelte? (Sì) Allora ascoltiamo.

In pratica  vorrei  eliminare,  da  quello  che  diciamo tutti  i  giorni,  tutte  le
connotazioni negative perché sono sicuro che eliminando la negazione dal nostro
cervello riusciremo ad emanare un'energia diversa, che farà accadere cose diverse e
che ci metterà in condizione di fare cose diverse.

Quindi mi vuoi dire che questo è quello che tu pensi? (Sì) Allora
dovrete scambiare e ognuno potrà scegliere e trovare un accordo che
vi consenta di dimostrare la fiducia e l'amore nello scambiare e nel
sentire. Ti ascolto.

Noi spesso diciamo delle cose negative che secondo me non servono a niente ed
in questo modo emaniamo un'energia che ci condiziona e le tante energie negative
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che esprimiamo, anche in altri campi, alla fine si accumulano e non ci fanno
progredire. Se invece cominciamo ad apprezzare tutto ciò che abbiamo, coscienti
del fatto che c'è tanta gente che non ha neanche la centesima parte di ciò che
abbiamo noi, allora la nostra energia interiore cambia, perché la prima cosa che
serve è cambiare l'energia in noi. Invece continuiamo a lamentarci, non ci va bene
la pasta, non ci va bene il sugo, non ci va bene l'insalata e non ci va bene quello,
e il pane secco e il pane caldo... è una lamentela continua dal mattino alla sera, è
tutto un lamento. Fa troppo caldo, fa troppo freddo, però tira vento... 

Calma, stai  alterando il  tuo tono, così  non è più uno scambio.
(Scusa) Caro amico, analizzate ciò che avviene con serenità e trovate
insieme ciò che vi può unire nella scelta, rispettando ognuno i suoi
tempi, ma chi sceglie deve adattarsi anche un po' agli altri. Tutto deve
essere condito non da rigidità, ma da regole sentite per il raggiungi-
mento  dello  scopo  e  non  pensate  di  avere  tutto  il  tempo  a
disposizione, ma pensate di usare quello che potreste avere nel modo
migliore. È grave scegliere di farsi male e non aspettatevi che altri
scelgano per voi, ma ricordate che ogni azione provoca una reazione
e tutto ciò che è in abbondanza fa male... tranne il cibo per l'anima!

Non aspettatevi che arrivi un momento migliore per migliorare, è
sempre il momento migliore per trasformare, cambiare e mettere in
pratica ciò che avete nel cuore. Anche una parola può servire per
rivoluzionare  ciò  che  avete  nel  cuore,  ma  può  servire  anche  una
parola non detta poiché spesso il silenzio è la parola giusta... è un
diamante! Siate attenti anche ai vostri doni oltre a quelli degli altri,
non per giudicarli, ma per comprenderli. Questo riporta l'attenzione
ad ogni attimo di vita, ricordando che fare agli altri ciò che a voi non
piace  vi  allontana  dall'unione  e  non  vi  aiuta  a  trasferire  ciò  che
eravate in ciò che siete. 

Io ultimamente sto  mangiando tanti  dolci,  arrivo  persino a portarmeli  in
camera ed è una cosa che non mi era mai successa, puoi aiutarmi a capire perché
lo sto facendo?

Se ti poni delle domande guarda le risposte e non fuggire, ma se a
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volte  serve  una carezza  si  può evitare  mettendo al  suo posto un
deciso  rispetto  dell'ascolto.  A  volte  troppo  vi  coccolate  e  poco
rispettate il bisogno di vedere con più decisione la realtà senza farvi
ferire e allora vi nascondete in gesti e cose che mettono a tacere ciò
che non vi piace ascoltare. Ascolta ciò che è il tuo sentire, risposte
avrai  con  le  quali  sceglierai  ciò  che  vuoi  perché  sei  in  grado  di
scegliere e non farti male, accettando i tuoi bisogni e scegliendo ciò
che vuoi essere e chi sei. Ma qualunque scelta farai, amore da noi
avrai perché noi non interferiamo, non giudichiamo.

Quando imparerete ad amare ciò che non vi piace perché vi fa
pensare, capirete che siete in grado di scegliere che tipo di amore
volete sperimentare. Riflettete su ciò che sono a dire, vi può servire
per le piccole cose che ancora cercano di allontanare ciò che siete a
fare e rispettate ciò che siete e ciò che ognuno di voi esprime, senza
voler cambiare, ma aiutando a trasformare, capite? (Sì) Con la mente
sì, ma è ora di respirare ciò che siete a capire mentalmente e di farlo
penetrare...  Padre che da lassù esprimi sempre ciò che giù non
siamo  attenti  a  guardare,  aiutaci  a  non  vedere  cosicché
impareremo a sentire.  Quando i  vostri  piedi  accarezzeranno
tutto ciò che calpesteranno, non più bisogno avrete di calzari.
Io vi benedico affinché voi siate, siate... siate!
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a 02.10.2009 a

Quando alcune scelte si devono fare siate attenti ad imparare da
ciò  che  siete  a  dire  e  a  fare.  Non  v'è  nessuno  che  vi  viene  ad
obbligare o a spingere per ciò che dovete fare quindi siate coscienti
di scegliere voi stessi per voi stessi, altrimenti vi potreste far male.
Sono qui per risvegliare la vostra attenzione su ciò che a volte siete a
dire,  siete  tutti  in  ascolto?  (Sì) Questo  è  un  messaggio  che  tutti
dovranno ascoltare... “Quando si sceglie con amore è la scelta del
cuore, non nascondetevi dietro a parole che non siano la risposta alla
vostra scelta”, avete compreso? (Sì) Ne siete certi?

Significa  che  se  una  scelta  si  fa  con  amore  bisogna  assumersene  la
responsabilità...

E  non  perché  qualcuno  vi  viene  ad  obbligare.  Qui  non  v'è
obbligo d'amore, ma solo dove voi siete a dimorare, capite? (Sì) Fai
un esempio.

Lì da voi le scelte si fanno solo e soltanto per amore, mentre qui da noi spesso
le facciamo anche se non ne siamo convinti, ma per convenzioni sociali, perché
abbiamo preso l'impegno con qualcun altro o per altri motivi ancora... 

E  perché  dite...  “Mi  è  stato  detto  dalle  Guide!”. Noi
consigliamo, doniamo, ma mai obblighiamo se non v'è Certezza nel
Cuore, Abbandono, Fede e Responsabilità, capite?  (Sì, grazie) Bene,
credo  che  stavolta  qualcuno  abbia  capito  e  chi  ha  tanto  pregato
perché ciò accadesse la risposta ha avuto. Imparate a pazientare e a
volte ad abbandonare alcune responsabilità a chi prenderle dovrà e
non comunicate con la mente, ma sempre con il cuore poiché c'è
molta responsabilità  che a casa tornerà,  a  casa di  coloro che con
falsità... andiamo avanti!

Io vi accompagnerò e ovunque andrete io ci sono. Sempre più su
dovete  salire  e  non  temete  di  non  poterlo  fare,  cercate,  cercate,
cercate e troverete poiché breve è il tempo per chi ha sete di sapere,
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ma lungo è invece per chi teme di cambiare, ma ognuno per sé deve
lavorare non possiamo interferire. Dovete imparare a percepire chi
può venire poiché a volte un atto d'amore può provocare un dolore...
e dobbiamo stare attenti poiché la “volpe”4 potrebbe affogare.

Ognuno per sé deve cominciare a preparare ciò che siamo venuti
a  fare,  senza  paura  d'inciampare  poiché  cadendo  si  impara  a
camminare  e  una  volta  che  hai  inciampato...  l'ostacolo  hai  ben
conosciuto! Pace a voi!

(interviene un altro Fratello)
Bene,  tenete bene a mente ciò che ha detto chi ci  ha salutato

poiché  quando  una  cosa  c'è  ma  non  te  ne  occupi,  succede  che
quando arriva te ne preoccupi e questo accade quando sappiamo di
doverci confrontare con qualcosa che ci scuote a tal punto da dover
rivedere  ciò  che  per  noi  è  fondamentale.  Ma  c'è  un  Progetto
Universale che noi non possiamo sapere, però possiamo accettare
che ci possa essere perché se accettiamo la visione, la visione si può
allargare,  e  se  non si  allarga  vuol  dire  che  stiamo restringendo il
campo  visivo  nel  guardare  qualcosa  che  non  ci  può  aiutare.  Se
parliamo di morale, pensiamo di dover guardare ciò che fanno gli
altri,  invece  la  morale  è  l'attenzione nel  guardare  ogni  pensiero  e
quando la morale si alza allora si può cominciare a vibrare e accettare
ciò che siamo ad emanare poiché un principio di amore non è un
verbo che si può coniugare, ma è un inizio Universale.

Se vi è difficoltà nel camminare è perché prima di partire vediamo
quanta strada c'è da fare, ma mentre camminiamo, se chiudiamo gli
occhi  e  ci  mettiamo  in  ascolto  non  vedremo  le  difficoltà.  Ora,
ascoltare ci può servire per affrontare le difficoltà, ma se ascolti fuori
muori  dentro  e  se  dovessi  sapere  che  tutto  sta  per  finire,  quanta
importanza daresti a ciò che hai? Allora l'uomo, per farlo camminare,
a  volte  bisogna un po'  risvegliare  il  suo  rimorso  interiore  perché
quando avete paura di camminare vedrete che... riuscirete a saltare!
Ricordate che ciò che siete è ciò che esprimete, ma esprimete ciò che
siete. Datevi la possibilità di restare sempre nell'amore poiché risiede

4 - E' riferito ad una persona che stava cercando di “raggirare” il mezzo.
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nel cuore del giusto la Giustizia dell'Amore ed è giusto amare mentre
si  cerca  di  imparare  e  per  imparare  si  deve  osservare  il  rispetto
dell'amore e la rettitudine. La meraviglia è l'abbondanza del respiro e
nell'attimo in cui imparerete a respirare incontrerete il vero amore.
Dite al mezzo: “Sii serena, adempi ai tuoi compiti anche materiali
perché  fra  non  molto  saranno  solo  spirituali.  Ti  ho  cercato  e
riconosciuto e amato... mia cara.” Mi è tanto caro il vostro cercare
l'amore.

(interviene un terzo Fratello)
Ben rivisti amici cari. In questo giorno di riassestamento, per così

dire,  mi è molto piaciuto rivisitare il  luogo dove sono già  stato e
sono lieto di essere venuto. Diciamo che molto presto ritorneremo e
lavoreremo e certo che vi è stata data la possibilità di riscoprire la
gioia  di  comunicare  poiché  nell'Infinito  Amore  vi  è  sempre  la
possibilità di imparare ad amare e capire ciò che siete in grado di
fare. Niente è così lasciato al caso o non amato o non rispettato, ma
vi  è  la  responsabilità  di  ogni  azione  e  conseguente  reazione  che
dovrete  imparare  a  valutare  per  sciogliere  e  più  penserete  che
mancanti siete e più lo sarete. Sciogliete dunque i vostri pensieri e
dirigete dove voi volete ciò che avete e ciò che sapete poiché molta
conoscenza  c'è,  ma  non  so  perché  non  la  usate  per  ciò  di  cui
abbisognate.

Noi non possiamo interferire e ogni vostra scelta vi deve aiutare a
risvegliare il percepire e il vero sentire poiché sarebbe troppo facile
sapere tutto ciò che vi può servire, ma dove sarebbe allora il vostro
scoprire? E dove sarebbe il vostro muovere le responsabilità di ciò
che  scegliere  ognuno  di  voi  potrà?  Non  vi  fate  allontanare  dal
percorso che siete a fare poiché l'Energia Universale non può abitare
dove  vi  è  quella  materiale,  comprendete?  (Sì) Bene,  lieto  di  aver
lasciato un messaggio per chi ora non è ad ascoltare, lieto di essere
arrivato, mi è lieta la vostra amicizia e diverremo molto lieti insieme.
Ricordate che non vi è mai obbligo, ma chi ha occhi per vedere...
vedrà!
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a 08.01.2011 a

E ora lavoriamo e sentiamo, quando qui non siamo, che è dunque
la vostra occasione di rigenerare ciò che siete. Siete ora presenti? (Sì)
Volete voi dedicare un po' di amore a ciò che siete? (Sì) Quando qui
vi trovate, dopo un breve periodo vi risollevate, ma quando qui non
siete dove abitate? Dove vibrate? Dove vi nutrite? Siete responsabili
di ciò che vi fate, ma non vi accorgete di ciò che pensate e dove
permettete che la materia vi penetri. Imparate a riconoscere quando
sbagliate strada e tornate nella Via che sapete. Ecco perché spesso vi
diciamo di restare qui, più nutrimento avrete è più sopporterete ciò
che intorno vivete. Così, pesanti, continuate a dirvi che non dipende
da  voi...  “È  il  momento...  è  l'esterno...  è  questo...  è  quello...  è
quell'altro”. Perdonate, ma mi sembra che negli anni trascorsi non
abbiate avuto poi,  dalla materia,  meno di quello che avete adesso,
sbaglio?  (No) Siete usciti da un'epoca così felice?  (No) Ma adesso è
tutto pesante per le vostre responsabilità? Ahimè... come siete giunti
fino a qui senza responsabilità? Vivere da soli vi è servito per volare?
(No) Non mi sembra poi che abbiate fatto un ottimo grande volo,
visto e considerato come la vostra mente sta, vero? (Sì)

Allora scegliete ciò che desiderate, ma con verità, serenamente, e
guardatevi  in  prospettiva  ma  anche  in  retrospettiva  poiché  se
guardate solo avanti dimenticate ciò che dietro lasciate e se guardate
bene  non  lasciate  tutte  queste  grandi  meraviglie.  Lasciate  alcune
esperienze  che  non  devono  essere  certo  dimenticate,  ma  devono
essere alleggerite... affinché vi insegnino! Ogni tanto la vostra mente
va in attacco troppo in profondità, se voi doveste convivere con voi
siete certi di volerlo fare? Con voi stessi? Io vi posso dire che avrei
qualche difficoltà. Non vi sentite, non vi vedete, non vi ascoltate, ma
guardate ciò che altri fanno e a voi stessi vi nascondete. Se da me
cercavate  aiuto  io  aiuto  vi  darò...  ad  ognuno  di  voi!  Guardate  e
analizzate  ogni  vostro  pensiero...  “Non  guardate  la  pagliuzza
nell'occhio altrui, ma la trave che è nel vostro”... qualcuno ha detto!
E continuate ad alimentare la trave nell'occhio altrui aggrappandovi
a quella trave per sminuire quella pagliuzza conficcata nel centro del
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vostro occhio che non fa vedere... peggio di una trave! Sono troppo
inopportuno?

Anzi, vi ringraziamo perché avete la pazienza e l'amore di rimetterci subito
in riga quando sbandiamo...

Quanti dei vostri pensieri sono tesi ad essere... protesi? Quanto
del  vostro  sapere  avete  allontanato  per  aprire  le  porte  alla
conoscenza di altro sapere? Vi dirò qualcosa che vi aiuterà: portate
uno  specchio  e  guardatevi  quando  dite  alcune  cose,  noterete  le
vostre espressioni. Ed ora vi vengo a salutare... a presto risentire!

(interviene un altro Fratello)
Eccoci  a  noi...  abituatevi  a  domandare  poiché  le  domande

portano le risposte e da lì vi potrete muovere, muovervi per valutare
molto intensamente quanto la materia a volte vi prenda la mente. Ci
sono anime che aspettano e che hanno quasi il timore di sentirsi fare
una  domanda,  ma  non  è  scappare  che  vi  aiuterà  a  fluire.  Detto
questo ad altro passerò, altrimenti qualcuno potrebbe pensare che il
fluire,  il  respirare  e  il  camminare  siano  qualcosa  di  pesante  nel
materiale  e si  fa  spaventare,  invece per  noi  è  il  potervi  sostenere
mentre vi state facendo male. Veniamo a noi, lento, ma inesorabile
arriverà il cambiamento e vi servirà a dipanare le nubi che a volte si
vengono  a  formare.  A  volte  vi  possono  sembrare  dure  parole
d'amore,  ma quando la vita  può portare lontano dal  respirare,  un
piccolo stimolo vi veniamo a dare. (Grazie) Chiedete a me ciò che voi
stessi  in  realtà  sapete,  ma  che  non  vedete.  Siate  lieti  di  essere
nell'Essere, mirate e ammirate ciò che siete poiché di Luce, in verità,
spesso  non  vi  nutrite,  ma  la  libertà  vi  servirà  per  capire  dove
affrontare il vostro mentale poiché a volte, un po' tutti, chiedete a
voi  ciò  che  noi  non  chiediamo.  Fratello  dimmi...  a  cosa  stai
pensando?

Quando hai detto “Chiedete a voi quello che noi non chiediamo”, vuoi dire
che ci imponiamo delle cose che non servono? A me è venuto di pensare che a
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volte  noi  prendiamo  delle  decisioni  e  cerchiamo  di  fare  alcune  cose  con  la
convinzione che ci aiutino sul cammino e invece potrebbe essere l'opposto.

Intendo dire che a volte chiedete a noi ciò che voi non volete
prendere come responsabilità e così avete l'opportunità di dire: “Ho
seguito il consiglio dell'amore”, alleggerendo così di molto le vostre
responsabilità.

Per  quanto  mi  riguarda,  quando  vi  chiedo  qualcosa  non  è  per  non
assumermene la responsabilità quanto per essere sicuro, prima di muovermi, di
fare la cosa giusta senza danneggiare nessuno.

Non ho detto per tutti, ho detto a volte un po' tutti, leggete fra le
righe poiché a volte domandate ciò che in verità voi già sapete, ma
non volete  responsabilità.  L'avere  conferme vi  servirà  se  dopo la
conferma l'azione ci sarà, ma non sempre questo si può fare perché
interferire non vi può portare ciò che vi può servire e, a volte, il non
dire può servire per farvi riflettere su ciò che siete a pensare, ma
spesso sortisce diverso capire! Impalpabile è ciò che a volte vi può
penetrare,  ma così profondo che quando lo comincerete a sentire
sarà già entrato in profondità. Venite a dissetarvi, ma attenti poiché
se  troppo  bevete...  poi  non  digerite!  Non  pensate  alle  vostre
abitudini,  ma confrontate  ciò che ora siete con ciò che eravate e
allora vibrerete di gioia, ma se così non sarà è meglio prendere la
propria responsabilità.

Ciò che fate non è per far contento me, quando il Fratello disse:
“Fate questo in memoria di me”, intendeva dire scegliete, scegliete
ma ricordate che anche per me... facile non è stato! Che la vostra via
sia sempre, via via, più luminosa portandovi così a trovare le risposte
che tanto cercate. E quando si è trovata la risposta si può scambiare
con  i  fratelli,  sempre  che  si  sia  trovata,  o  sempre  che  non  si
complichi la ricerca poiché a volte cercate dove risposte non trovate.
Per stasera ci possiamo salutare e ricordatevi sempre che quando il
mezzo ha finito di lavorare, qui una sola persona deve restare! 
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a 01.01.2013 a

Ben trovati figli miei, sono lieto di essere qui con voi e di vedere
che state finalmente cominciando ad alleggerirvi,  oggi fisicamente
siete più provati, ma psichicamente più riposati, capite ora quando vi
diciamo: “Siate attenti a mantenervi leggeri e riposati?”.

Abbiamo studiato molto tutto il pomeriggio e... 

Ed è questo il riposo! Oggi nello studio vi siete elevati e volando
e ottenendo delle risposte la serenità vi porta il riposo, alleggerendo-
vi di responsabilità che non vi serve continuare a mantenere. Poiché
a volte, il molto fare per gli altri... eh amici miei, aiuta, sostiene, ma
allontana la responsabilità di chi scegliere dovrà. E scegliere dovrà di
non incolpare più niente e nessuno per ciò che sta a capitare, ma sarà
vero che sta a capitare? Capite che intendo dire? (Sì) Potrebbe anche
essere solo frutto di elucubrazione mentale oppure di paura, ma la
paura affrontata, può essere trasmutata, mentre la paura alimentata,
crescerà e distruggerà, mi capite? (Sì) E chi non ha neppure la voglia
e la serenità di affrontare nella Famiglia Amore, come potrà riuscire
a respirare quando nella materia sarà? Capite dove vogliamo aiutarvi?
A far  uscire  qui,  ciò  che  a  volte  sta  ad  appesantire...  di  più  non
possiamo fare!

Infatti è quello di cui parliamo spesso con il mezzo. Se non riusciamo ad
aiutarci  tra  di  noi  come  possiamo  avere  la  presunzione  di  andare  fuori  ad
aiutare altri?

Uh uh uh...  mettete le  mie parole  dentro alle  vostre poiché le
vostre sono già dentro alle nostre. Respirate... chiudete gli  occhi e
visualizzate un cielo pieno di Sole e poi dentro a quel Sole respirate...
sentite  l'energia  penetrare...  respirate...  contate  fino  a  Uno...  e
scendete,  tornate  qui!  Preghiamo insieme... “Dal  punto  di  Luce
entro la Mente di Dio affluisca Luce nelle menti degli uomini,
scenda Luce sulla Terra. Dal punto d'Amore entro il cuore di
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Dio  affluisca  Amore  nel  cuore  degli  uomini,  possa  Cristo
tornare  sulla  Terra.  Dal  centro,  ove  il  volere  di  Dio  è
conosciuto, il proposito guidi i  piccoli voleri degli uomini, il
proposito che i Grandi Esseri conoscono e servono. Dal centro
che è chiamato il Genere Umano, si svolga il Piano di Amore e
di Luce e possa sbarrare la Porta dietro cui il male risiede...
alzate la voce adesso... più forte... Che Luce, Amore e Potenza
ristabiliscano il Piano Divino sulla Terra!”  Possa la benedizione
del Padre fluire entro di voi, donandovi la forza per pregare. Siamo
vicini a salutarci, abbiate ancora un poco di resistenza, visualizzate
davanti a voi le Spade che vi stanno accompagnando e preghiamo di
nuovo  insieme  per  salutarci...  “Io  so  che  Colui  che  E'  nulla
mancare mi farà e nella vibrazione dell'Amore ringrazio quella
forma che Ci ha donato, dove, poggiando mano con mano, la
loro e la nostra, vi sarà la possibilità di unire le due energie,
Spada e Anima, per fluire nell'Amore. Possa la Luce di ogni
vostra  Spada  penetrare  la  parte  oscura,  riportando  Luce  e
Amore sul Piano.” Vi saluto cari figli...

(interviene un altro Fratello)
Siate ora dunque uniti come il Padre vi unì, proseguite nell'amore

e nella Luce e non fatevi abbattere da nulla poiché il nulla, nulla può
contro il Tutto... che creò anche il nulla! Capite? (Sì) Siate voi stessi
l'esempio di ciò che gli altri cercano, diventate voi stessi ciò che gli
altri  vorrebbero,  emanate  voi  stessi  ciò  che  gli  altri  non riescono
ancora a vedere. Siate Luce nella Luce poiché la Luce sempre sarà e
mai nulla la distruggerà. Vi ho voluto qui per potervi ringraziare di
essere così disponibili... grazie. State per cominciare a capire che cosa
vuol dire... indovinate un po'?

A capire che cosa vuol dire l'accoglienza.

Bene!  Ma  non  siamo  neppure  all'inizio,  preparate  dunque  le
vostre menti e il vostro cuore all'apertura poiché ognuno per se alla
prova sarà  e...  “chi  solo  si  ciba  finirà  per  diventare  obeso e  non

231



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

digerire più”, capite?  (Sì)  Questa Famiglia,  un piccolo passetto già
fatto ha e ancora più in alto andrà, uno alla volta sarete chiamati e
ognuno  per  sé  sceglierà  e  ognuno  per  sé  dovrà  imparare  a  non
dubitare, ad amare, a non far crescere invidia, gelosia o rabbia. Io
sono colui che è entrato per la cerimonia, io sono colui che si occupa
di questi passaggi e tutto riuscirete a fare, con la disciplina e l'aiuto
della  Famiglia  e  sono  qui  perché  questo  è  il  mio  compito  nei
passaggi di anime che iniziano qualcosa già iniziato in altri tempi e in
altri luoghi, capite?  (Sì) Ora è il momento di gettare le reti poiché
molti verranno per chiedere da mangiare e le reti si riempiranno, ma
siate  attenti  affinché  tutto  questo  si  svolga  nel  modo  migliore,
mantenete  pulito  il  cuore  e  la  mente,  siate  attenti  agli  attacchi...
piccoli, ma talmente intensi da poter diventare un pericolo, capite?
(Sì) Io mi sono allietato di essere qui, siate lieti anche voi...

Noi oltre ad esserne lieti ne siamo onorati.

Il lavoro che verrà dopo sarà un altro, ma qui dovete, cari fratelli e
sorelle, prendere le vostre responsabilità e le vostre decisioni poiché
qui, già da molto noi dimoriamo. La buona volontà aiuta gli audaci,
se sono di cuore puro, se almeno cercano nella giusta direzione, se si
mostrano senza paura di nascondersi. E se ognuno di voi riuscirà a
ricordare ciò che in verità avete e quanto aiuto e amore ricevete non
dubiterà e paura mai non avrà, poiché nella Via della Verità solo la
Luce vi condurrà dove l'amore incontra l'umiltà e fa del perdono... la
Spada di Vittoria!
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a 21.11.2013 a

Ciao miei cari amici, mi è lieto rivedere il vostro cuore... chi altri
vi  potrebbe  così  tanto  amare?  Invece  di  venirvi  a  sculacciare  vi
vengo sempre a sollevare, ma non è questo che vi aiuterà poiché se
qualche  piccola  tirata  d'orecchi  non  vi  sarà,  la  crescita  più  lenta
avverrà! Ma guardate bene ciò che siete a fare mentre lo fate e ciò
che siete a pensare mentre fate ciò che siete a fare poiché scorgo
ancora troppi spigoli e vedo ancora che qualche volontà vola un po'
di qua e un po' di là. In questi giorni lavoreremo molto, deciderete
voi quanto rimanere e quando andare, è ora di cominciare a crescere!
Siate dunque voi i responsabili di voi stessi e non generate pensieri
che voi stessi alimentate, che ingigantite e che tenete presenti come
se fosse indispensabile rimanere della propria opinione e cercare di
avere  sempre  ragione,  come  se  questo  vi  desse  la  possibilità  di
digerire meglio ciò che siete a mangiare... mentre così non è!

Avete  sempre  la  possibilità  della  scelta  quindi  organizzatevi  in
modo che se in verità, amore vi sta, cercherete di essere uniti. Siate,
siate, siate in verità ciò che siete, è giunto il momento di allontanare
quella mente materiale che tanto vi fa appesantire, ma non dovete
aspettare che gli altri debbano subire le vostre elucubrazioni mentali
poiché potete benissimo rendervi  conto di  come state quando gli
altri lo fanno a voi. Mi è tanto, tanto duro dovervi sgridare poiché
vorrei darvi solo amore, ma questo è l'amore più puro che posso
darvi. Lasciate quindi il materiale al materiale, vivendolo nel modo
migliore e rispettandone le leggi [intese come consuetudini sociali] per ciò
che vi è consentito.

Se  sono  qui  c'è  un  motivo  e  il  motivo  presto,  presto  vi  sarà
chiaro...  anche  troppo!  Ma  non  dovrete  permettere  a  niente  e
nessuno  di  abbassare  il  vostro  morale,  siate  sempre  pronti  a
sostenere la Famiglia che siete a formare poiché non dimenticate che
la verità voi stessi emanate... quando volete! Molte volte vi riuscite e
molte altre no, ma da noi viene premiata la buona volontà e non il
risultato, il risultato viene premiato nella materia. Vedo ancora molta
paura e tensioni tra di voi, siate attenti perché ciò che voi passate in
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minima parte, il mezzo maggiormente lo vive ed è molto... stancante!
Questo non è un ricatto e non vuole esserlo, ma siate attenti a

voi, a come vi muovete, a come giustificate quando tanto lontano da
noi state. Guardatevi bene dentro e alleggerite, spesso ciò che non
digerite è che non sapete ciò che succederà e che decisioni prendere,
quindi vuol dire che non vivete oggi e non vivrete il domani perché
non siete presenti! Vivete nel presente, accogliendo il futuro, amando
e riconoscendo del passato ciò che vi è servito. Siate attenti a voi
stessi poiché gli altri entrano solo se volete quindi ognuno di voi, con
molta serenità, un'analisi se vuole si farà e lentamente, senza farvi
male,  potrete  cominciare  ad  annusare  l'intento  che  volge  al
“divenire”. La capacità di condividere vi aiuterà a capire. Ditemi ora
ciò che mi volevate dire... ah ah ah!

Io credo che per quanto riguarda l'intento, si sta concretizzando quello che da
anni andiamo ripetendo e che voi ci avete confermato. E cioè che comincerà ad
arrivare  sempre  più  gente,  come  ci  hai  detto  tu,  per  prendere  un  bicchiere
d'acqua. L'importante è  sapere se noi siamo pronti ad accogliere  chi viene a
chiedere un bicchiere d'acqua...

Il problema è se l'acqua è completamente pulita! Poiché d'acqua
in abbondanza ve n'è! Vi piacerebbe vivere il resto dei vostri giorni
in solitudine?  (No) Allora smettete di  pensare ai  bisogni che ogni
tanto avete ed emanate dei pensieri in maniera positiva verso quella
Luce che vi siamo a far vedere e lasciate che qualcun altro prepari ciò
che  voi  stessi  non riuscite  neppure  a  vedere!  Lavoreremo ancora
intensamente in questi giorni. Il mezzo mi ha detto: “Io ci sono”....
(Anche noi) Allora ognuno di voi elabori ciò che vi è stato mandato e
che con tanto amore avete accettato.  Abbi cura di  te  mia piccola
farfalla, il mio piccolo mezzo ha le ali piegate per il peso... del vento!

Vi ho ascoltati  e vi dico non temere,  non è la tensione che vi
porterà a capire ciò che dovete fare, ma l'abbandono alla meritata
serenità. Vorrei potervi dire che ogni vostro passo è in avanti, ma
lascerò a voi quest'analisi poiché per me tutti quanti siete... amore! Vi
mando gioia e sappiate che con attenzione e serenità la Via presto si
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illuminerà e capire vi farà poiché è ora di crescere e di trasformare
un  attacco  in  una  grande  prova  di  forza  e  di  amore.  Non  vi
allontanate dalla Forza Centrale, la crescita è la Via e crescere a volte
può far male, ma se la Forza si è impossessata di voi, dolore non ve
n'è! Mio caro mezzo, c'è almeno il triplo di ciò che sei a pensare...
ancora da fare! Ai due che nella materia si sono a trovare ditegli che
li mando a salutare... a volte, qualcuno si allontana e poi ha difficoltà
a capire come tornare.

Per noi basterebbe prendere la macchina e venire, tu sai che ci siamo per
tutti...

Eh amico mio...  basterebbe non inorgoglire il proprio sapere
e basterebbe non temere quando un Fratello di Luce ti viene a
sculacciare! 5 È più intenso l'amore, è più grande l'aiuto nel dolore
che nella gioia poiché ridere fa bene, ma è il trasformare il pianto in
riso ciò che vi farà capire, ma nessuno di noi può giudicare ciò che
altri sono a fare, quindi ognuno, liberamente scegliendo... è!

Amici cari... cari cari amici, non guardate la pagliuzza nell'occhio
altrui, ma soprattutto non costruite di una pagliuzza una trave e non
guardate ciò che non riuscite a fare, ma fate al meglio ciò che sapete
cercando d'imparare anche ciò che ora vi sembra di non riuscire a
fare. Ciò che a volte è difficile diventa impossibile, ciò che a volte è
fattibile diventa scontato, ciò... tutto ciò che non riuscite a fare, fate
che  diventi  solo  un  grande  pensiero  d'amore.  La  possibilità  di
incontrare ciò che siete a cercare è pari al numero delle volte che, in
verità,  lo  siete  a  pensare.  Ci  sentiremo molto,  molto  presto...  au
revoir!

5 -  Alcuni  amici  si  erano  un  po'  allontanati  dalla  Famiglia  a  seguito  del  un
messaggio di  un Fratello,  sul  lavoro  da  svolgere,  che  era  stato da  loro un po'
travisato.
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29.  VERITA'                                                                        

i lascerò  un  piccolo  messaggio
che  possa  rasserenare  il  vostro

cuore:  “Che  la  Via  della  Verità  sia
sempre di fronte a voi e anche quando è
buio  possiate  vederla  o  intravederla,
l'importante è che sia di fronte a voi, ma
soprattutto che voi siate di fronte  a lei.
Poiché potete più di ciò che pensate, ma
ciò  che  pensate  vi  sta  appesantendo”.  

12.05.2013

V

a
Poter parlare della verità significa prima di tutto accettare che la Verità è

Una  e  cioè  che  Colui  che  È...  È!  Se  si  accetta  questo  allora  si  può
tranquillamente parlare delle tante verità che, cambiando nei tempi, nei luoghi e
a  seconda  di  chi  le  percepisce,  sono  tutte  “verità  relative”.  Relative  perché
dipendono dal contesto, dalle coordinate di chi quelle verità analizza e considera
come tali. Per un bimbo la “verità” è che il suo papà è un eroe: è vero? Per il
bimbo sì, ma per gli altri no! Per una madre il figlio è il suo: è vero? Per la
madre  e  per  quasi  tutti  sì,  ma  chi  è  avanti  sul  cammino  sa  che  niente  ci
appartiene! Io amo mio figlio: è vero? Per me sì, ma per lui potrebbe non essere
affatto  così!  Un'ora  è  sempre  un'ora:  è  vero?  Sì  e  no,  dipende  da  come
trascorriamo quell'ora poiché il tempo non è assoluto ma solo una percezione
soggettiva! Il Sole sorge tutti i giorni: è vero? Per chi vive sulla Terra sì, per un
ipotetico  astronauta  in  orbita  intorno  al  Sole  no!  Potremmo  andare  avanti
all'infinito, ma a che servirebbe? Avendo l'onestà intellettuale di accettare che
nessuno, per quanto erudito o saggio, ha la verità in tasca si può giungere ad una
miglior comprensione di quante volte ci facciamo del male da soli non volendo
ammettere che un altra persona può vedere le stesse cose che vediamo noi in modo
diverso, e capire che per come le “vede”, per lui sono “verità”, valide tanto quanto
le nostre e quindi degne di... rispetto!
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a 01.09.2006 a

Seguite sempre il  cuore, fidatevi, usate la percezione, usate con
amore  ciò  che  sentite,  ricordate  cosa  disse  il  Maestro  Jesus?
“Ascoltate le mie parole, ascoltatele con il cuore e sentirete e dentro
di voi riconoscerete...  la Verità è Una!” Poi, le mani degli uomini
hanno scritto ciò che qualcuno ha detto, ma voi sapete amici cari che
ognuno di noi usa parole proprie per esprimersi e magari in buona
fede  capisce  e  dice  altro  di  quello  che  poteva  essere  il  discorso
originale.

Visto che hai nominato la verità avrei una domanda da farti: perché anche
se dico piccole bugie, secondo me a fin di bene, sto male?

Io ti vorrei aiutare, se vuoi. Sappi che le tue vibrazioni ti stanno
comunicando che hai bisogno di unirti al tuo Spirito e questa è per te
una priorità nel tuo cammino, ma che deve rispettare l'armonia della
famiglia. Questo non significa non continuare la tua ricerca, capisci?
Abbi un po' più di attenzione in ciò che mandi poiché non sempre il
pensiero è pulito, non sempre accetti, ma non solo tu e quando non
riesci  a  mentire,  non  lo  fare,  è  meglio  per  te.  Io  non  amo  le
menzogne, ma a volte, diciamo che non è possibile dire tutto poiché
chi sente non è in grado di recepire e allora dì lo stretto necessario.
Ma attenta con il pensiero, manda comunque amore anche se quello
Spirito non è  in  grado di  ascoltare  di  più.  Anche in questo  caso
ricordate cosa disse il Maestro? “Non date ciò che è santo ai cani e
non  gettate  le  vostre  perle  ai  porci,  perché  non  le  calpestino  e,
rivoltandosi, vi sbranino”. Questo non significa farsi sopraffare, ma
rispettare ciò che vi è stato donato e questo è molto, molto, molto
importante, è alla base di ogni rapporto, e non dimenticate che ciò
che avete... lo avete scelto!

(interviene un altro Fratello) 
Cari  amici,  siate  lieti  della  novella  perché  sarete  con  me  fino

all'ultimo  dei  vostri  giorni.  Amate  il  messaggio,  poi  amerete  il
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messaggero, ora non siete in grado di sapere. Se seminate menzogne
raccoglierete discordia, se seminate verità sarà più lento il raccolto,
ma ogni volta che vi piegherete per raccogliere non vedrete erbacce
intorno. Nelle menzogne le erbacce vivono e si moltiplicano fino a
togliere il seme stesso, inaridendo la terra. Dove c'è più verità, c'è più
fatica, ci vuole più tempo, ma poiché la terra è forte e ben nutrita le
erbacce non trovano sostentamento perché si nutrono di acidità.

Cercate sempre di avere fame, poiché quando la fame c'è, fame di
verità, c'è chi vi sfamerà. Che sia sincera, che sia vera, poiché il cibo
che riceverete sarà come la vostra fame e mentre si mangia si deve
bere per aiutare il cibo a scendere capite? (Sì) Siate attenti a ciò che vi
dico perché vi aiuterà a capire che cosa veramente credete di cercare
e questo è importante per voi nella  vostra vera verità,  ma che fa
parte di un insieme di verità che conducono... all'unica e sola Verità! 

Vi amo tutti e dite al mezzo che è vero ciò che sente e vede. Io
Sono e ci sarò sempre. Un'ultima cosa, per essere sfamati bisogna
avere fame di verità e mantenere libera la bocca per farvi entrare il
cibo. Ora rilassatevi... Pace a voi!

(interviene un terzo Fratello)
Ahò, chi m'ha chiamato? A ragà, fate finta d'avemme chiamato!

Capo so'  stati  loro l'ho sentiti,  dicevano Fratellooo...  Fratellooo…
Fratellooo! Come dici?  Tu n'hai  sentito gnènte? Vabbè,  famo che
m'hanno chiamato và. No no, nun è che sto' a dì na bucìa, sto' a dì
'na mezza verità! Nun è manco mezza? Manco 'n pezzetto? Vabbè,
ho detto 'na bucìa perché volevo finì 'na cosa che me piaceva tanto,
ma gnènte giustifica 'na menzogna, speciarmente quanno che sei ner
cammino  e  prenni  coscienza.  È  come  quanno  che  sei  piccolo,
appena nato, che pòi cascà, ma quanno cominci a camminà e te reggi
in piedi, vor dì che cresci e allora se cadi vor dì che nun vedevi 'ndo
mettevi li piedi, me capite? (Sì) Beh, mo' nun siete più piccoli, state
attenti e guardate 'ndo mettete li piedi perché... ve potete da fà male!

Sapeste quanto ho faticato a camminà pe' capì. All'inizio credevo
de esse furbo e un po' m' annisconnevo, ma qua nun se po' fà,  qua
nun se diceno le bucìe, anche perché pensa un po'... come le posso dì
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se tutti possono vedè? Nun è come da voi che parlate, parlate... e
v'annisconnete! De qua nun se pò, perché nun fai 'n tempo a pensà
che tutti hanno sentito e all'inizio nun me piaceva 'sta cosa... ciavevo
certi  pensieri!  Poi  ho  capito  e...  che  cosa  meravigliosa  nun  dovè
mentì a sé stessi pe' esse accettati e amati e pe' sentisse belli.  Che
meravija,  qui  nun  c'è  bisogno  der  riscardamento,  ce  se  scarda
coll'amore. Beh, mo' me ne devo da annà, però m'ha detto er Capo
che  sto a  mijorà,  perché qui  se  pò dì  solo quello  che  hai  capito
veramente, nun se pò inventà gnènte qua e se ve l'ho detto vor dì...
che l'ho capito! Stasera so' stato invitato, se beve, se magna e c'è 'na
festa perchè venimo a vedè 'na creatura... che sta pe' scenne! 

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Se  è  possibile  volevo  farti  una  domanda  sulla  Divina  Commedia.  In

quell'opera, Paolo e Francesca sono all'Inferno e...

È il “loro” Inferno! Ricordate sempre che tutto ciò che avete è
solo  “vostro”,  le  vostre  sensazioni,  le  vostre  emozioni,  il  vostro
vissuto, il vostro sapere, il vostro capire... è tutto solo vostro!

Ma l'aver potuto scrivere un'opera del genere, che ha diversi riferimenti alla
realtà dei mondi sottili, significa che Dante aveva delle facoltà medianiche?

Ha avuto alcune visioni dovute al suo credo e sviluppate dalla sua
mente con la sua volontà. Era una grande persona che ha espresso
ciò che lui vedeva e che lui credeva, quindi non ha mentito... ma era
il “suo” vedere, il “suo” sentire!

Dante ha visto e sentito secondo le sue credenze ed era la sua verità, invece
poco tempo fa abbiamo parlato delle nostre verità. Quindi dobbiamo rispettare le
nostre verità?

Ah ah ah... figlia mia, riesci a trovare un gradino rotto anche dove
non c'è la scala! Figlia mia, rispettare la vostra verità, come la intendi?
Figlia non confonderti, sentire una cosa ed esprimere ciò che senti
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non è una delle tue verità, ma è il rispetto per ciò che sei in quel
momento, poiché la verità si aggiusta man mano che cresce.

Ma allora esiste “una” verità?

Certo! Una sola, sempre e solo una... Egli È! Vai avanti figlia,
qual è la difficoltà? Tutto il resto è parte di Lui.

Quindi... Inferno, Paradiso, Purgatorio, ogni popolo ha la sua verità?

Certo e quindi?

Qual è allora la verità ultima su Inferno, Purgatorio ecc...

Cara sorella  delle  rose perché cerchi sempre le  spine? Gusta il
profumo della rosa... è così bella! Quando sarà il momento e sarete
pronti  per  creare  la  rosa,  allora  sarà.  Non  porti  domande  così
pesanti, cammina lentamente, ma sii cosciente che stai camminando
e passo dopo passo arriverai là dove qualcuno pensava di arrivare
prima solo perché correva, capisci? (Sì) Rispetta il tuo cuore, lascialo
libero di cantare poiché la sua musica è meravigliosa, è come la tua
rosa. È giusto ascoltare perché è giusto e non preoccupatevi ora se
sia giusto ciò che ascoltate1. Ora è il momento di ascoltare e piano
piano, un po' alla volta scambiare tra di voi. Non abbiate fretta e la
Verità  vi  renderà  liberi...  dalla  verità!2 (Puoi  approfondire?) Certo,  la

1 - Quello che noi ascoltiamo lo riteniamo giusto o meno perché lo confrontiamo
con le conoscenze che abbiamo e che si sono cristallizzate nella nostra mente e
quando si ascoltano nuovi insegnamenti, se la mente non li ritiene giusti, tende
immediatamente a scartarli.  Per questo motivo i Fratelli ci hanno consigliato di
essere attenti e di non scartare nulla di ciò che ci vengono a donare perché ciò che
oggi sembra incomprensibile, man mano, acquisendo nuove conoscenze diventa
chiaro. Non ci chiedono quindi di accettare per fede ciò che dicono, ma solo di
non scartarlo a priori e custodirlo fino a quando, avendo una visione più ampia,
tutto sarà nella Luce.
2 - Evolvendosi si verrà a conoscenza di verità sempre più ampie che andranno a
sostituire quelle precedentemente acquisite che man mano saranno superate.
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Verità  secondo voi  qual  è?  (Che  Egli  È) Bene,  quindi  il  Padre  vi
renderà liberi da ciò che pensate ora che sia la verità. Bene bene, mi
piace, stiamo facendo chiarezza.

Quindi il Padre chiarirà a tutti anche a chi non ha fede?

Non esiste chi non ha fede. Per colui che lo dice, ricordategli che:
“Non puoi negare ciò che non credi che esista!”. Il Padre ha già
dato la Verità a tutti, chi prima e chi poi lo riscoprirà. Si tratta solo di
libero arbitrio poiché il libero arbitrio conduce il gioco, capite?  (Sì)
Tanto alla fine del bosco c'è sempre... la strada! Ed ognuno di voi
penetrerà  una  parte  della  verità  che  sta  ad  aspettare,  ma  con
attenzione perché ognuno di  voi  dovrà  liberamente  interpretare  e
scegliere,  senza alterare  ciò che la  vostra essenza  comunque deve
fare. E siate attenti a ciò che sentite e a come lo interpretate perché è
lì che l'equivoco può penetrare e ognuno per sé dovrà vibrare senza
per questo allontanare o allontanarsi dall'unione, nel tempo capirete. 

Fratello, quando ci dici che non siamo in grado di sapere alcune cose, lo dici
perché  non  ne  siamo  in  grado  a  livello  intellettivo  o  per  delle  credenze  che
abbiamo?

Bene caro figlio, ci siamo, la tua domanda è giusta e per questo
risponderò... tutti e due! Ci sono termini per la conoscenza del Sé
che, per ora, non sareste in grado di comprendere e ci sono verità
che,  per  ora,  non  sareste  in  grado  di  accettare3.  Vi  dirò  ancora

3 - Per quanto concerne il concedere la conoscenza in base al grado di ricettività
dell'allievo, una volta fu fatto un bell'esempio. Un bambino delle elementari sogna,
un giorno, di diventare un'astronauta e per tutto il tempo non fa altro che pensare
a  quando viaggerà  nello  spazio.  Anche ipotizzando che  questo bambino abbia
un'intelligenza al di sopra della media e che la N.A.S.A. stessa decida di “allevarlo”,
non cominceranno certo ad istruirlo sui calcoli astronomici e sulla guida di una
navetta spaziale. Per quanto possa essere alta la voglia di studiare e l'entusiasmo del
bambino, gli faranno fare un corso di studi adatto alla sua età con alcune nozioni
in più rispetto alla media degli  scolari,  ma sempre adeguate al suo livello. Man
mano che passeranno gli anni, e sempre se lo scolaro supererà i - segue a pag.243
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qualcosa e poi vi saluterò. Siate attenti, questo periodo vi servirà per
decidere le vostre scelte, siate uniti e non vi allontanate, voi siete in
grado di  fare  molto e  lo  studio vi  aiuterà.  Con serietà  e  serenità
cercate una verità che vi condurrà ad un'altra verità e così di seguito
fino a quando... la Verità vi parlerà! Quando vi sembra di non capire
cercate di ricordare che a volte, prima di capire bisogna accettare.
Questo vi aiuterà a capire ciò che sta per arrivare.

Grazie. Come possiamo alzare un po' le nostre energie?

(interviene un altro Fratello)
Io  ve  potrebbe  da  dì  tanto,  ma  se  imparate  a  divve  la  verità,

riuscite anche a capì cos'è che ve fa arzà. Ve vojo donà 'n fiore, 'n
fiore pe' ognuno, anche all'omini ma... ce stamo a capì, vero? [risate]
So' sempre contento quanno che posso donà e 'n fiore de core ve
vojo lassà, mo' me ne devo da annà, ma leggete tra le righe e capirete
perché quarcosa se deve sistemà. Ma l'Unica Grande Verità nun se
potrà mai cambià, è come quanno che ve dico che so' bello... è 'na
verità,  ma nun è  l'unica  verità!  Ognuno de  voi  cià  'na  verità,  'na
piccola verità, e se volete trovà la Grande Verità tante piccole se ne
devono da incontrà. Ve vojo bene, fate i bravi, magnate e studiate. A
proposito, prima che ve ne annate me fate l'amatriciana cor sughetto
che fa l'amico mio? 

                                                                                           
Certo, ne facciamo di più anche per te...

Sì, così ce la portamo pure a casa perché quanno 'na cosa è bbona
è come la verità,  anche se ne avanza 'n po'...  è sempre bbona da
magnà!

vari  esami  e  si  dimostrerà  all'altezza,  gli  saranno  impartite  conoscenze  più
specifiche fino a quando egli non realizzerà, se tutto va bene, il suo sogno. Fare il
contrario, cioè dare determinate conoscenze a chi non è pronto, può arrivare a
nauseare chi le riceve e a spaventarlo fino a fargli abbandonare il suo proposito,
rendendo  quindi  irrealizzabile  quel  sogno  che  sarebbe  potuto  diventare  realtà.
Tutto ciò accade a maggior ragione in ambito spirituale e chi, meglio dei Fratelli, è
in grado di valutare ciò che occorre in ogni fase della crescita spirituale?
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a 25.03.2008 a

Ricercate sempre la verità e ricordate che senza fiducia non si può
osservare chi invece ce la dà. Vi è già stato detto, fate in modo che il
passato  resti  un  dolce  regalo  e  che  vi  serva  per  non  ripetere
esperienze che vi hanno dato sofferenza, così l'esperienza di ieri vi
darà la gioia di oggi.

È vero, ma con quale occhi dobbiamo vederla?

Con gli occhi della verità e perdonandovi degli errori commessi,
ma con l'attenzione  di  non ripetere  gli  stessi,  se  non è  lo  stesso
risultato che volete ottenere, ormai avete capito che nulla di ciò che
accade è dovuto al caso. Ricordate, quando sarete pronti alla verità,
la verità apparirà chiara... e la Verità sarà! A volte mi auguro di essere
penetrato così in fondo da potervi aiutare come desidero. Quando si
dice: “La Verità vi renderà liberi”, cosa significa secondo voi?

Una delle  interpretazioni potrebbe essere  che quando avremo compreso la
verità...

Una delle interpretazioni potrebbe essere che quando l'inizio della
Verità sarà con voi... sarete liberi dalla paura, dal pregiudizio, da
tutto  ciò  che vi  potrebbe ferire  e  sarete liberi  dalla prigione
della vostra mente, ma ne parleremo meglio più avanti. 

Mi viene in mente quando durante gli ultimi giorni di lavoro, qualcuno mi
ha chiesto: “Ma a lei chi le ha detto di andare in pensione proprio ora?”. Ed io,
pensando a te, gli ho risposto: “Un amico illuminato”.4

4 - A questa sorella era stato consigliato, se voleva, di fare subito domanda per la
pensione poiché aspettando ci sarebbero potuti essere degli intoppi, cosa che poi
si è puntualmente verificata. Questo è solo uno dei tanti esempi dell'aiuto che si
può ricevere se ci si abbandona con fiducia all'amore che, tramite i Fratelli, il Padre
invia.
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Sì ed hai pensato... ad un amico! Ecco, questo è un esempio di
come si può dire la verità senza mentire, tu sapevi a cosa pensavi e
hai detto una verità che poteva essere capita solo da chi è nella verità.
Quindi non mentendo non ti sei appesantita poiché mentire vi fa
male, ma se riuscite a dire la verità usando altre parole... vi sentirete
leggeri!

Bene, a volte ci è concesso di potervi dare un piccolo aiuto, ma
non pensate che solo per ciò che avete, tutto eviterete poiché noi
non possiamo allontanare ciò che nella materia vi potrebbe capitare.
Non è chi veloce è che può trovare, ma non è nemmeno il caso di
dormire  poiché la  verità  sta  nel  rispetto  della  Verità  e  la  verità  è
dovunque,  basta  averne  rispetto.  Come  pensate  di  rispettare
qualcuno al quale siete a mentire e come si può mentire a qualcuno
che siete tanto a rispettare? Rispetto = Verità... Verità = Verità. Ed
è  nelle  piccole  cose  che  si  può  costruire  poiché  la  Verità  nasce,
chiamiamola... Scintilla! Pensate, una grande Verità, l'Unica Grande
Verità, in un piccolo puntino. Oh, se sapeste come è bello e possibile
costruire grandi cose con piccole verità.

Che bello ascoltarti Fratello e abbeverarsi alla tua fonte!

Per me, poter donare un sorso d'amore è possibile solo perché
anch'io ho già saziato me. Siate quindi attenti a ciò che fate e non
dormite, ma riposate. Il riposo è ciò che vi servirà per meditare e
capire mentre dormire significa non vedere. Siate accanto alla verità
e nulla vi mancherà, e ricordate che ciò che farete è solo una vostra
scelta quindi smettetela di pensare che altri vi possano allontanare.
Quando la fede c'è tutto vi può capitare, ma nulla vi potrà scalfire e
continuare a negare ciò che siete vi porterà lontano dalla verità e
così, voilà... chissà chi resterà!

 (interviene una Sorella)
Che stavate facendo prima che io entrassi? Vi stava sgridando?

Il Fratello stava insegnando e correggendo i nostri errori.
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Perché  ho  sentito  un  rumore,  eravate  voi?  (No) Mica  vi  siete
spaventati?  (Eravamo  attenti) Sai,  io  quando  sento  urlare  sto  più
attenta forse è per questo che,  qui dentro,  il  Fratello ha alzato la
voce? (Penso di sì) E fuori, quando uno alza la voce che succede? (È
diverso) Quindi non vogliono attirare la vostra attenzione?

Vogliono imporre la loro idea o prevaricarci. Spesso sono persone che hanno
paura e che aggrediscono per difesa, oppure sono autoritari e vogliono sottomettere
altri perché sono pieni di ego e non considerano gli altri alla pari, oppure per
sentirsi vivi e importanti...

Sì, ma mi sembra che... forse forse c'è qualcos'altro? Tutte cose
belle quelle che avete detto, ma da dove escono? Escono dalla paura
di dire la verità anche a sé stessi... e allora dicono la “loro” verità
agli altri “urlando”, sapendo di mentire... poiché la Verità è un
sussurro,  è  l'Alito  del  Padre! E  tutto  ciò  nasce  dalla  paura  di
sbagliare, io non ho paura di sbagliare perché chi mi ama mi aiuta e
così imparo, però devo voler imparare altrimenti se uno mi insegna e
io non ascolto, non imparo... ma questo è un problema mio! Ma è
uno schema mentale? (Forse sì) No no... è un'abitudine! Per il vostro
schema mentale gli altri sbagliano sempre e voi avete sempre ragione
e qualcuno dice: “Perché nella vita ho imparato tanto io, tu non
lo sai, ma io l'ho imparato”. Quel signore lo conosco anch'io è il
Tuttologo e poi c'è il Sapientone e poi c'è quello che dice sempre la
verità,  come si  chiama?  Il  Tuttologo  è  quello  che  sa  tutto  lui,  il
Sapientone ha le risposte per tutti ed è il famoso “saggetto” e poi c'è
quello che deve sempre dire la verità, non può resistere, deve dire
sempre... la sua verità! L'Infeliciologo...

Si può chiamare anche il Sincerologo.

Il Sincerologo almeno ci prova mentre l'Infeliciologo deve trovare
giustizia dove gli altri non la cercano e di questi ce ne sono tanti tanti
tanti, ma noi non li possiamo contare poiché abbiamo altro da fare.
E per fare ciò che c'è da fare io ci sono, ma voi... voi ci siete?
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(interviene un altro Fratello)
Aoh,  mentre  che  state  a  pensà  se  ce  state  ricordateve  de nun

allontanavve dalla verità perché nun ce sta soldo che la pò pagà, nun
ce sta gnènte che ve pò rallegrà se er core nun cià... la Verità!

(interviene un terzo Fratello)
Molto bene... il Maestro vi manda a salutare, ma presto tornerà.

Ben rivisti amici cari, io sono sempre qui. Lasciate ogni tristezza o
voi  che  entrate  e  con  noi  mangiate  e  qualora  verranno,  qui  mi
troveranno. Ora non capite, ma un giorno ricorderete ciò che vi ho
detto. Parliamo, tutto è molto bello, sono lieto di essere nel cuore
della mia Famiglia e mi fa molto piacere potervi salutare perché per
qualcuno  di  voi  qualche  giorno  dovrà  passare  prima  di  potermi
risentire. A volte il ritmo della materia soffoca il battito del cuore, ma
questo non vuol dire che il cuore non continui a cantare. Quando
una nuova alba sorgerà, la notte via si porterà, ricordatelo. Presto,
molto presto tutta la verità a galla salirà, ma non sarà la verità per
chiunque ascolterà, non pensate ad altri, scegliete per voi. Voi siete
responsabili  di  ciò  che  siete  e  di  ciò  che  diventerete  e  quando
quell'alba  arriverà  siate  svegli  per  osservare  la  Luce  dell'Amore
Universale.  Sarete  in  pochi,  ma  con  molto  amore...  è  meglio  del
contrario non credi?

Mi dispiace per chi non la vedrà.

Cara amica, ognuno sceglie per sé, se vedere o far finta di vedere,
ognuno  sceglie  di  essere  ciò  che  è  e  che  diventerà.  Questo  mai
cambierà o altererà la verità poiché la Verità... è Una! È come un Sole
che emana raggi d'amore che scaldano il cuore, ma ogni raggio parte
dal centro e non cambia il calore che emana. Potete, con gli occhi,
vederne  la  forma  diversa,  ma  se  gli  occhi  chiudete  il  calore
riconoscerete, capite che intendo dire?  (Sì) Gli occhi della materia
riescono a vedere solo la  materia  stessa,  ma ognuno di  voi  porta
dentro di sé il Sole. Ogni parola ha una sua emanazione, ogni parola
è espressione, quindi ciò che esprimete è ciò che credete e quindi è
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ciò che riceverete.  Andando avanti  imparerete a dire solo ciò che
sentirete  poiché  tutte  le  parole  servono,  ma  non  sempre  serve
esprimerle  con  la  parola.  Cercate  le  risposte  laddove  avete  le
domande. Cercare la verità significa dare alla verità ciò che nel cuore
ognuno ha, solo quello vi salverà dalla mente, che attaccare vi potrà.

Il mezzo sta bene quando sta di qua, ma deve tornare anche di là,
le  stanno arrivando molte informazioni che non può condividere,
ma questo è anche lavorare con sé stessi e il “sentire” è ciò che vi
aiuterà nella Via della Verità. Tutto si sta ad innalzare, c'è bisogno di
amore e l'amore verrà poiché quando la fede si trasforma, fiducia
diventerà  e  vi  porterà  alla  verità.  Non nascondete  a  voi  stessi  le
vostre  tentazioni,  ma  abbandonatele  col  cuore  ed  allontanatele
poiché non vi servirà rimandare a domani ciò che oggi vi aiuterà,
pensate forse che io venga solo per farvi ascoltare ciò che non vi
può ferire? A volte per amore è più dolce parlare che tacere. Una
sola parola vi servirà, non abbiate mai paura della verità, qualunque
essa  sia  vi  porterà  Luce  e  non oscurità,  capisci?  (Sì) La  verità  vi
aiuterà a non disperdere e vi libererà. 
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a 27.08.2008 a

So che siete molto dispiaciuti, ma state per ritrovare la pace nel
cuore anche se  ancora un po'  dovrà  passare  poiché io non ve la
posso dare, solo voi la potete ritrovare.5 Stavo dicendo al mezzo che
poteva capitare che qualcuno si potesse allontanare, ma che da solo
doveva scegliere se andare o restare poiché ricordate...  nessuno si
dovrà cacciare!  Voi avete fatto tutto ciò che potevate,  quindi non
permettete al vostro cuore di asciugare il grande amore che vi deve
penetrare  poiché  ciò  che  è  accaduto  vi  servirà  o  a  crescere  e
fortificare o anche voi ad abbandonare. Chi paura avrà di ferirsi, chi
tremerà e forza non troverà, da solo sceglierà... ciò che avrà!

Quando si ama qualcuno non è detto che si debba nascondere la
verità  per  aiutarlo  anzi,  più  forte  la  verità  sarà,  più  aiuto porterà
poiché la verità è Luce e la Luce porta sempre calore e gioia al cuore.
È ora di dimostrare chi di voi in alto vuole andare o almeno vuole
provare e non è il risultato che vi farà più grandi, ma ciò che il cuore
vi donerà poiché la verità è l'unica Via che vi condurrà alla Verità.
Tutti  voi  siete  molto  utili,  ma  non  solo  molto  servizio  farete  e
quando si è al servizio della verità, la verità sempre pagherà. Non
dimenticate che il vostro Datore di lavoro, talmente in alto sta, che vi
darà anche quando nessuno chiederà.

State tremando, non tremate quando nella verità siete poiché non
è importante  ciò che altri  crederanno,  ma ciò che voi  sentite.  La
verità,  solo  la  verità  in  alto  vi  porterà,  ma  spesso  a  voi  stessi
nascondete ciò che nel cuore avete, siate sempre lenti all'ira e veloci
nell'amore.  L'Infinito  Amore  non è  una  parola,  ma  è  la  Verità  e
presto vi  abbraccerà in base a quello che ognuno di voi sceglierà
poiché è ora il momento di raggiungere la Via che vi sta ad aspettare.
Certi  siate  e  certezza  troverete  poiché  quando  la  materia
abbandonate certezza trovate. Lentamente vi ascolterò perché presto

5 - Ci aveva appena lasciato, perché gli insegnamenti che ricevevamo erano troppo
banali  per lui,  una persona che aveva con noi convissuto e che ritenevamo un
fratello.  Purtroppo,  quando  fa  la  sua  comparsa,  l'ego  spirituale  è  ancora  più
deleterio di quello materiale.
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tornerò e ore liete passeranno, e se la verità vi guiderà un sol giorno
volerà  e  gli  altri  insieme  vi  attenderanno.  Siate  attenti  quando
ascoltate di imprimere bene ciò che udite, senza togliere o cambiare
la parola che vi veniamo a portare. Non usate ciò che avete per ciò
che pensate,  ma con attenzione imparate e cercate di  non inveire
contro voi stessi, ma di imparare ed il cuore innalzare. Le verità non
sono legate alle vostre decisioni, la Verità è Una e sempre sarà.

Se ciò che non riuscite a fare non lo volete fare non lo dovete
imputare a nessun altro, nessun luogo è il luogo che vi obbligherà a
non fare o l'incontrario e tutto ciò che è, è tutto ciò che ognuno di
voi sceglie  per sé.  Preparate i  cuori...  leggeri,  leggeri  come piume
poiché il vento che soffierà l'Alito del Padre sarà ed Egli stesso vi
trascinerà  poiché  la  Verità  vi  sta  ad  aspettare.  Verde  è  il  colore
dell'amore, rosa è il colore del cuore, l'azzurro del cielo da manto vi
farà. È ora di benedire, abbandonare, lavorare e preparare il cuore...
noi vi stiamo ad aspettare!

Ora mi riposerò mentre insieme a voi lavorerò, e le vostre mani
saranno aiutate, ma fate in modo che anche i vostri pensieri seguano
il movimento. Siate lieti di ciò che siete e molto presto gioirete, ma
ognuno di voi lavorare dovrà su se stesso per pulire ciò che ancora lo
fa allontanare. Non scappate dalle responsabilità, andategli incontro,
vedrete  che  quando  le  affronterete,  piccole  piccole  diventeranno.
Non cercate da altri ciò che voi avete, non aspettate che le vostre
risposte arrivino, cercatele e siate così leggeri da avere difficoltà a
restare con i piedi nella materia. Quando capirete questo messaggio
sorriderete. Prima di lasciarvi vi voglio ricordare di quanto siete in
grado  di  fare,  di  sostenere,  di  donare  e  di  riscoprire.  Vi  voglio
salutare con un abbraccio d'amore... da cuore a cuore!

(interviene una Sorella)
Siate lieti di essere nella verità che vi condurrà all'unica Verità, ma

per  arrivare  bisogna  ogni  tanto  cadere  e  potersi  rialzare  vi  farà
apprezzare il fatto di poterlo fare. E ricordate, anche se a terra siete,
potete riposare e vedere come è meglio potersi rialzare.
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(interviene un altro Fratello)
In verità in verità io vi dico, che qualcuno con me sarà... se lo

vorrà! Cercate e troverete, ma non vi allontanate ora che vicini siete e
dolcemente  respirate  ciò  che  emanate.  Chi  sa  la  verità  non  si
nasconderà, ma sa che il nemico in agguato è e quindi sceglierà come
vivere al meglio la Verità. Ognuno di voi la possibilità ha di donare...
ciò che sa! Attenzione alle vostre menti, vi possono allontanare da
ciò che dovete fare e ricordate che tutto è amore, tutto è gioia, anche
il dolore. Siate lenti all'ira, ma sostenete i vostri cuori in alto, in alto...
siate  sempre  lieti  di  essere  dove  siete,  controllate  ciò  che  spesso
pensate e ricordatevi di ciò che siete e che cercate.

Miei cari fratelli, vi ho tanto amato... e ritrovato vi ho! Siate lieti di
ciò che siete e donate e perdonate, ma nel cuore sempre rispettate
ciò che fate, anche un piccolo granello di sabbia può diventare una
montagna  insormontabile  e  se  non  toglierete  quel  granello  dalla
vostra scarpa... vi darà difficoltà quando camminare dovrete, capite?
(Sì) La verità, nient'altro che la verità vi guiderà, non sempre è facile
la verità, ma è l'unica cosa che vi sosterrà. Mentre mangiate benedite
ciò che ingerite,  ma siate attenti  a  ciò che mangiate e che offrite
come cibo a  chi  amate  poiché  il  nutrimento  non  solo  è  ciò  che
masticate, ma è anche ciò che offrite con un gesto o una parola e se
tanto amore vi aspettate, tanta verità cercate. Non pensate che se
amore c'è tutto bisogna perdonare, c'è anche il momento di parlare e
sinceramente pulire. Il mezzo è quasi pronta a salire, ma ancora la
materia la sta a ferire.

Il malessere di questi giorni del mezzo è dovuto ad un cambiamento?

Tutto cambia anche lei ed è anche molto provata poiché intorno a
sé non vede sempre ciò che si aspetta, ma fra poco lei cambierà e
allora  tutto...  Lasciate  ogni  pesantezza  o  voi  che  entrate  e  non
dubitate, ma lavorate e alzate. Lieti di essere dove siete e di fare ciò
che fate,  vi dovete rasserenare poiché quando si può donare vuol
dire essere in grado di ricevere. Lasciate che il lavoro diventi amore e
con onore ringraziate di cuore ciò che date e ciò che siete. 
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Nella meditazione di stamattina, ad un certo punto ho avuto l'impressione
che  qualcuno  cercasse  di  aiutarmi  ad  uscire  dal  corpo.  Era  una  sensazione
giusta?

Sì,  sii  attento  e  sveglio  mentre  dormi,  preparati  nel  modo
migliore.  Quando  il  momento  verrà  e  il  Maestro  ti  troverà,  sarai
pronto,  ma  per  essere  pronto  ti  devi  preparare  senza  prepararti,
senza  aspettative,  ma con attenzione,  dovrai  essere  un dormiente
sveglio e attento, senza mente...  senza mente!  Per il  momento,  da
solo sentirai come muoverti dovrai, ma sii attento a non correre e ad
avere pulizia nel cuore.

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Prepariamoci...  liberate  la  mente  da  ciò  che  vi  appesantisce!

Prepariamoci...  liberiamo  il  cuore  da  pesi  che  gravano!
Prepariamoci... liberate il corpo di ciò che è inutile! Le vostre strade
si sono cominciate ad unire nel momento in cui le vostre anime si
sono  riconosciute.  Io  vi  ho  osservato,  vi  ho  ascoltato...  e  vi  ho
riconosciuto! Vi sentite meglio ora? (Sì) Vi sentite meglio ora? (Sì) Vi
sentite meglio ora? (Sì) Quando nel cuore c'è, il cuore dà, siate quindi
lieti di esser lieti, così allieterete ciò che siete. Vi ho forse spaventati
che non parlate più?

Ti stavo ascoltando ed era come se fossi altrove...

L'importante  è  sentire,  fatevi  sempre  penetrare  da  ciò  che  vi
siamo a dare e non nascondete ciò che spesso non vi piace ricordare
poiché vi può aiutare a lavorare, ad allontanare e a cambiare, capite
ciò che vi sono a dire?  (Sì) Siate liberi e correte incontro a ciò che
siete  poiché  la  libertà  nasce  dall'amore  della  verità  e  la  Verità  vi
renderà liberi. Non è facile ma non è difficile, è, soltanto è, poiché la
Verità “è”. È l'essenza della vita stessa, è respiro, è nutrimento, la
Verità un solo nome ha, sapete qual'è?

Mi viene in mente... amore.
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La Verità è il  Vero Unico Grande Amore. Colui che vive nella
verità non avrà mai nulla da rimpiangere, non avrà mai paura, non
avrà mai dolore, non sarà mai solo, non avrà mai fame. Cercate e
troverete, molto cercate e molto di più troverete, ma non ad altri
guardate  e  voi  per  primi  rispecchiate  voi  stessi.  Vi  è  un  po'  di
difficoltà nel comunicare e un po' di più dovremo lavorare, ma ci
siamo  a  preparare,  quindi  mentre  lavorate  pregate  e  preparate,  e
ricordate... cercate, cercate, cercate e troverete laddove cercherete.

Nel mondo fuori non v'è possibilità di capire ciò che siete a fare,
quindi  vi  dovete  rinforzare  e rafforzare  poiché le  vostre  strade si
stanno per unire e molto ancora si dovrà fare. Non vi scoraggiate,
non vi allontanate, ma mantenete sempre viva la verità che mai, mai,
mai male vi farà. C'è qualcosa che sta arrivando e che vi turberà, ma
vi  servirà  a  crescere  per  restare  saldi  nell'amore  e  non  fatevi
spaventare poiché nulla paura vi può provocare, se la fede mai verrà
a mancare. Ricordate, le emozioni che provate vi possono servire per
imparare a comunicare,  per dare amore,  per riscoprire e le  vostre
paure serviranno per imparare ad amare tutto ciò che può arrivare
poiché paura non v'è quando si può stare nelle braccia dell'amore.

Sentite il battito del cuore e a ogni battito un Alito d'Amore vi sta
a penetrare, continuate a respirare e il  dolore a nutrire, quando la
Luce vi inonderà nessun male più vi oscurerà. Io vi sto per salutare e
qualcun altro verrà dopo una breve pausa che servirà al mezzo e che
vi servirà per respirare questo messaggio d'amore.

(dopo la pausa interviene un terzo Fratello)
Vorrei  chiederti  se  c'è  qualcosa,  nell'immediato,  che  io  possa  fare  per

migliorarmi.

Non c'è una ricetta, ma l'intenzione riscoprirà l'intento e ognuno
di voi,  non solo tu, aprirà  gli  occhi sulla  verità...  chi  vorrà vedrà!
Devo dire che fai sempre con amore ciò che sei a fare e già questo ti
sta ad aiutare, ma non fatevi mai sorprendere dal nemico [la mente]
mentre  siete  a  riposare  perché  vi  potreste  giudicare,  capite?  (Sì)
Raggiungere la verità significa abbandonare tutto ciò che è il vostro
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sapere lasciandosi abbracciare dall'Amore Universale e il silenzio può
servire solo quando imparerete ad amare il rumore ed allora capirete!
Capite?  (Sì) La  vita  è  il  passaggio  tra  la  Verità  e  la  Saggezza,  la
Saggezza  vi  servirà  per  ritrovare  la  Pace  e  l'Amore  e  l'Amore  vi
porterà a riconoscere la Verità... e sempre più in alto si va! Ma qua si
sta a salire però fate attenzione a non cadere, e non temete per ciò
che abbandonate ma guardate ciò che siete poiché quando una mano
nella mano avete, non vi distraete e non vi allontanate, così voi, poi,
con noi vi ritrovate.

Eravamo ciò che siamo e siamo ciò che eravamo quindi portate in
dono ciò che siete, ma non vi domandate ciò che non cercate. Colui
che prima vi ha parlato vi manda a salutare e vi vuole ricordare di
non tremare e non temere. Ricordate che legati dall'amore nessuno
vi  può allontanare,  ma presi  dalla  materia  nessuno vi  può aiutare
poiché alcune scelte ancora si devono fare, ma le scelte vi vengono a
cercare... fatevi trovare! Amor che nullo amato... venite a noi, venite a
noi,  donate  e  non  pensate  e  di  quel  cibo  vi  nutrirete.  Le  vostre
membra si devono rilassare. O voi che abbandonate la materia della
materia... non vi nutrite! O voi che in alto guardate in alto... restate!
Là,  dove  non  troverete...  guardate!  Qui  date  con  amore  e  non
dimenticate ciò che siete e dove andate, e tutto ciò che siete è ciò che
avete quindi più su... più su guardate! Miei cari figli nell'amore, per
amore, con amore vi porto nel cuore.
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a 13.01.2009 a

Bene, possiamo cominciare, che cos'è che vi aiuta tanto a parlare?
Intendo tra di voi... ve lo dico io, si chiama il coraggio dell'amore.
Quando riuscite  a  parlare  è  il  coraggio  dell'amore che vi  viene  a
sostenere e vedo che ne avete a sufficienza. Il coraggio dell'amore vi
fa fare cose che non riuscireste mai ad immaginare perché quando si
ha,  la  paura  non  c'è  e  si  riesce  ad  affrontare  anche  un  pericolo
mortale.  Quindi,  visto  che  cominciate  a  capire  preparatevi  a
scambiare,  a  donare  e  a  ricominciare,  le  cose  ormai  stanno  per
cambiare  e  le  vostre  voci  si  alzeranno  e  vibreranno  per  arrivare
laddove qualcuno vi sta ad aspettare. (Grazie) È ora che le vibrazioni
che vi possono servire si comincino a preparare.

Ci  sarà  molto  da  lavorare,  molto  più  di  quello  che  riuscite  a
pensare, ma riuscirete anche ad alleggerire il cuore, ad apprezzare e a
cominciare a rendervi conto di quante cose insieme si possono fare.
Quando siete lontani da qui non riuscite neppure a pensare come
potrebbe essere il non ritornare, vero?  (Sì) E state cominciando ad
amalgamare  la  vostra  unione.  Siete  quindi  vicini  ad  iniziare,  più
riuscirete ad amare ciò che siete e che state a fare e prima potrete
iniziare a volare. Vorrei potervi dire tanto, ma non è il momento di
sapere, è il momento di preparare il cuore, di lavorare, di non farsi
allontanare. È il momento di aggiungere un alito d'amore al respiro
che siete a fare.

Vogliamo preparare un argomento insieme che vi possa servire
per sostenere il momento in cui vi siete un po' ad allontanare?  (Sì)
Quando  qualcuno  di  voi  sta  per  partire  cominciate  a  sentire  la
difficoltà dell'anima che sta per andare. Restate sempre in ascolto del
vostro cuore e anche se vi possono attaccare e sconvolgere, nulla vi
potrà mai ferire perché avrete sempre una spalla sulla quale potervi
appoggiare, questa è la forza dell'amore e non v'è forza più grande
nell'Universo.  Nulla  esiste  senza  amore,  nulla  può  vivere  senza
amore,  nulla può morire senza amore,  ma nulla può finire poiché
fine non v'è. 
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Quando  vado  via  da  qui  e  torno  nella  materia  ho  grandi  difficoltà  ad
adattarmi alla solita routine e meno sono lontana da qui più riesco ad essere
presente a me stessa. Tornando qui noto subito la differenza e comprendo quanto
è importante la ricerca, il cammino della mia scelta e quanto è importante che io
ci sia.

E quanto è importante la Famiglia poiché ognuno di voi si sta
aprendo  e  potrebbe  continuare  a  camminare  insieme  e  trovare
sempre un argomento di cui parlare. È vano ciò che è fuori e dentro
[noi stessi] v'è molto da fare, ma ogni tanto stare fuori vi può servire
per  ricordare  e  apprezzare  ciò  che  state  veramente  a  fare,  non
permettete a  nessuno di  allontanare  questa gioia  dal  vostro cuore
poiché le vostre anime si stanno a nutrire e vogliono continuare a
salire.

Grazie a voi e alla pazienza che avete nei nostri confronti. Certe volte noi
non riusciamo ad esprimere bene ciò che proviamo perché vivendo nella materia,
con tante cose per la testa... poi a poco a poco fortunatamente svaniscono e arriva
la concentrazione su quello che è il nostro intento. Ma questo è solo grazie a
tutto ciò che ci dite, che è talmente impregnato d'amore che anche un rimprovero è
sempre fatto con amore e per farci capire.

È anche grazie alla vostra buona volontà...  sia fatta sempre la
buona volontà! Quando è un amore vero, non ha lacrime o sorrisi,
ha  solo  voce  di  verità  e  di  tutte  e  due  si  può nutrire  perché  c'è
sempre una verità che vi porterà alla Luce della Verità.  Ciò che è
vero non potrà mai essere smentito, ciò che è vero sempre vivrà, ciò
che  è  vero  sempre  vero  sarà,  una  sola  verità...  è  la  Verità!  Non
abbiate mai paura perché la paura è lontana dalla verità. Chi è nella
Luce deve sempre controllare se è la Luce che lo sta a guidare perché
è facile smarrire, in un attimo... la Luce! E poi vedere un altro colore
e non controllare e quindi poi lasciarsi acchiappare da qualcosa che
nella Luce più non vi vuole far tornare. Ho sentito il saluto di colui
che è malato  [uno dei componenti della Famiglia stava male], gli dovrete
dire: “Sta per passare,  le  cose stanno per cambiare”...  e lui capirà
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cosa voglio dire e ditegli di non preoccuparsi,  ma di continuare a
ridere di cose che prima lo potevano attaccare. Le vostre anime si
vogliono nutrire, continuate a lavorare, siate lieti di essere dove siete
e per stasera solo un breve saluto sarà poiché vi servirà, e il mezzo
presto si sveglierà. Vi divertirete, scambierete, la giornata è delicata,
portate la vostra attenzione allo scambiare con amore, ma domani si
lavorerà con molta intensità e ricordatevi che la qualità è superiore
alla quantità.  Miei cari amici,  vi ho trovato mentre cercavate e ho
notato che guardavate... verso di me!

(interviene un altro Fratello)
Amici cari, lieto di rivedere che siete a camminare, non vi fate più

appesantire da ciò che non vi può servire e lasciate che le vostre
energie comincino ad uscire  perché vi  aiuteranno a capire,  quindi
controllate  ciò  che  siete  e  ciò  che  pensate  e  riconoscerete  come
vibrate,  capite?  Bene,  qual  è  l'argomento?  Io  vi  ho  ascoltato,  ma
vorrei da voi sentire...

Abbiamo cercato di capire meglio il messaggio di Osho, scambiando tra di
noi, in modo da chiarire alcuni concetti che lui ha espresso. 

Bene, questo vuol dire che cominciate ad approfondire e a non
sentire solo la parola, ma a cercare il significato interno a voi e oggi
questo è ciò che avete compreso. Domani un'altra cosa sarà e ogni
giorno più avanti vi porterà oppure indietro vi sprofonderà. Se voi
lasciate ciò che avete, scegliete e decidete ciò che sarete. So, che a
volte,  la  mia  durezza  vi  può  apparire  eccessiva,  ma  io  so  che  il
momento  è  di  cominciare  a  preparare  ciò  che  dovrete  ascoltare.
Facciamo così fratello, tuo compito sarà trovare alcuni messaggi di
qualche  Maestro,  poi,  conoscendo  piccole  cose  imparerete  a
dimenticarle per cercare dentro di voi la vostra... verità interiore! Ma
il conoscere il punto di vista di qualcun altro vi servirà per imparare
a sentire, a percepire e a riconoscere la vostra verità, capite?

Io ho letto tanto... pian piano mi sono capitati in mano libri di tutti i generi e
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di tutte le correnti spirituali, però alla fine... Infatti è tanto che non riesco a fare
domande poiché mi sono reso conto che tutto quello che leggevo era relativo alla
verità degli altri ed ho cominciato a sentire il bisogno di conoscere la mia verità.

Bene, quindi sei arrivato al punto in cui hai capito che il troppo
sapere può inorgoglire la mente che si può appesantire, e così ci si
può sentire un passo più avanti senza accorgersi che chi non sa...
magari vola! Il sapere deve servire solo a non limitare e a ricercare il
lavoro interiore personale,  senza intestardirsi  nel  comprendere ciò
che altri hanno compreso per loro stessi. Un po' di cultura servirà a
togliere qualche piccola difficoltà nella materia,  ma la vera cultura
sarà  l'amore  che  dentro  di  voi  si  sprigionerà  e  bisogna  meditare,
quindi guardare sé stessi mentre si osserva gli altri, così meno peso ci
sarà. Lo svolgimento della vita è un osservare ciò che vi sta a capitare
mentre cercate il presente di ciò che siete, ma continuando a lavorare
e  a  scambiare,  vedete quante  cose  si  può fare?  (Sì) Guardate ora
come state, siete aperti e quando si apre ci si può riempire e nutrire e
imparerete che si può lavorare anche senza qui entrare.

Che cosa vi possiamo ora dire che vi possa aiutare? Che è ora di
preparare  il  cuore  poiché  anche  se  tutto  vi  venisse  a  mancare
potreste nutrire il  vostro sentire ancora per molto e ancor di più.
Cercate le vostre verità e quando le trovate, ancora e ancor di più
cercate. Quando capirete lieto sarò e un altro messaggio vi porterò e
ricordate cari  amici  che lento è il  cammino di chi  in fretta  vuole
andare, ma ancora più lento è quello di chi non vuole camminare.
Quando  ascoltate  e  incontro  andate  a  ciò  che  volete,  cercate  di
assaporare l'essenza che si sta a risvegliare, e conciliare nella materia
la vostra volontà interiore vi permetterà di rinunciare a ciò che non è
essenziale.  Ricordate  che  la  “prova”  non  è  pesantezza  poiché  la
rinuncia è una scelta e non permettete all'abitudine di  allontanare
quella voce che sta a sussurrare “Dai, ce la stai a fare” e quando voi
dite...  “Ancora una volta sola e poi cambierò”, può significare che
continuate a rimandare, ma come sempre è più facile vedere ciò che
altri non sono a fare di ciò che noi stessi continuiamo a trascinare.
Ognuno  per  sé  la  risposta  cercherà,  ma  cari  amici,  vi  dirò  che
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quando il treno sta per partire e il fischio state a sentire, salite, non
aspettate di sistemare il bagaglio... e il bagaglio vi seguirà! Questo per
ricordare che nella vita, tutte le volte che vi siete soffermati vi siete
fatti  male,  invece nel  momento in cui  vi  siete preoccupati  di  voi,
eravate già  sul  treno. Ognuno di voi interpreterà la  metafora e ci
sentirà la risposta che gli servirà perché ognuno avrà la sua risposta
personale. È giunto ora il momento di chiarire se ancora qualcosa di
oscuro v'è per alleggerire il bagaglio che vi state a trascinare, sempre
che vogliate camminare, sempre che scegliate di essere ciò che siete e
non ciò  che  vi  piace  tanto  essere.  Lieto  di  vedere  che  sono due
mattine  che vi  state a trascurare e a  fare ancora del  male,  con la
mente troppo siete a lavorare, vero? (Io non saprei) Chi sa è presente,
chi non sa...  è passato! Questo vi aiuterà a capire qualcosa che vi
servirà poiché ho molta difficoltà nel comunicare quando non vi è
completamente desiderio o voglia di aprire.  (Non da parte mia)  Non
sto analizzando!  Non siate sempre pronti  a  puntualizzare  ciò che
non vi può servire.

Siate  invece  in  grado  di  capire  e,  interiormente,  veramente
chiedervi la verità e rispondervi in verità, cercando di unire ciò che vi
dà  dolore  a  ciò  che  vi  fa  salire,  in  modo da  poter  perdonare  e
avanzare nel  cammino e nell'amore.  Avete ancora qualche piccola
difficoltà nel comunicare, ma le cose possono cambiare quando vi
sarete a  nutrire  di  più amore e di  più verità,  ed allora  la  Luce vi
circonderà.  Siate  lieti  di  essere,  chiamate  le  vostre  anime  che  vi
possono sostenere nel ricordo dell'amore e ci sarà una Luce che vi
chiarirà  l'oscurità.  Siate  lieti  di  essere  a  volte  rimproverati  poiché
quando amore vero c'è è meglio un piccolo dolore sopportare che
grande  gioia  può  portare.  Non sempre  colui  che  vi  ama  vi  deve
accarezzare poiché non vi è amore se verità non v'è e a volte ci vuole
fermezza nell'amore, verità anche se può ferire, ma è solo la verità
che  in  alto  vi  condurrà  e  se  un  poco  di  male  farà  vi  aiuterà  a
riconoscere la Verità che porta libertà. Siamo dunque così giunti ai
saluti, ci sentiremo prima di ciò che siete a pensare... per chi vorrà! 
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a 02.11.2009 a

La menzogna è l'energia peggiore, che abbassa il cuore, innalza la
mente  e  avvicina  alla  materia  tanto  da  cominciare  a  non  far  più
camminare, capite ciò che intendo dire?  (Sì) Secondo voi a chi può
essere utile mentire? Vorrei sentire tutti...

A chi ha qualcosa da nascondere... A chi agisce in mala fede... A chi non si
fida... A chi vuole ingannare...

Oppure... a chi vuole gestire! È sempre una questione di potere.

Allora qui ne abbiamo avuto una sfilata di gente che voleva gestire e ogni
tanto qualcuno ci riprova. Io credo che, a volte, chi si sente inadeguato...

Vi dirò che spesso capita, quando si guarda con gli occhi e non il
cuore, di pensare, di vedere e di sentirsi più grandi di chi di fronte ci
si può trovare. Si diventa allora così scaltri che si comincia a mentire
fino a tal punto da non sapere più dove la verità sta. E chi si sente
inadeguato aumenta la propria... superbia! 

È come  quando  il  denaro,  il  potere  economico  viene  usato  per  comprare
l'amicizia...

E  sapete  come  si  chiama  questo?  Vi  è  una  parola  che
nell'Universo acquista una vibrazione che porta alla disperazione...
ricatto  morale!  Ricatto  morale,  ed  è  così  pesante  da  allontanare
dalla Luce Universale. Non sempre ci è possibile interferire, ma ciò
che  vi  è  accaduto  in  questi  anni  vi  ha  aiutato  a  salire  ed  ora  vi
dovrete  ben rilassare  e  recuperare  lasciando che  nel  vostro cuore
ritorni l'amore. 

Ci sono persone che, in qualche modo, sono come separate dal mondo che le
circonda,  è  come se  avessero  una linea  di  demarcazione  non riescono a farsi
penetrare e, a loro volta, penetrano solo in modo negativo. 
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E non sai che cosa hanno accumulato. Quanto dolore... quanto
dolore, ma quando il dolore si unisce al cuore si trasforma in amore,
ma l'unione deve avvenire, capisci? (Sì) Ogni caso è a sé e spesso la
più grande difficoltà è l'anima stessa che se la dà. Alcune cose ancora
non siete pronti  a  capire perché non potete comprendere  se non
avete  chiaro  ciò  che  volete  capire  poiché  per  avere  una  risposta
dovete avere una ben chiara domanda. Quindi ne parlerete domani,
vi chiarirete e quando entrerete sarete pronti a scambiare, ma non
domandate oltre ciò che ora vi  può servire perché ricominciare a
lavorare  non  significa  subito  seminare,  ma  preparare  il  terreno,
dissodare,  capite?  (Sì) Questo  vi  aiuterà  a  finire  di  scaricare  le
tensioni,  vomitare  e  imparare  da  ciò  che  è  accaduto.  Nulla  di
impossibile  v'è,  per  ora  questo  solo  vi  posso dire,  se  osserverete
capirete, osservate, guardate... guardate!

Sapete, conosco una storiella di un tale, che vi racconterò più in là
con calma, ma anche lui aveva la convinzione di poter comperare
tutto ciò che era materiale, dimenticando però che materiale... non è
spirituale! Il mezzo è molto alterata perché qualcuno ha toccato me...
ah ah ah... ditele che nessuno nella materia mi può toccare, ma che
apprezzo il suo dono d'amore, voi aiutatela come sempre e ditele che
la verità mai nascosta sarà e sempre a galla uscirà! Alcune cose ora
non potete sapere perché potrebbero interferire sulle vostre scelte e
sapere  qualcosa  anzitempo  vi  potrebbe  appesantire  o  troppo
alleggerire...  chissà,  è  meglio non interferire.  Continuate a  cercare
l'amore, a nutrirvi e ad imparare con verità e studiate sempre con
serietà  e  alta  moralità  il  trascendente.  Vi  lascio  solo  un  attimo...
nell'attimo.

(interviene un altro Fratello)
Miei cari amici, lieto di vedervi, lieto di sentirvi, lieto di allietare

coloro che mi stanno ad ascoltare. Quando la verità incontra l'amore
ci  si  può pulire  ed innalzare  e  più  avanti  andare  per  riscoprire  e
ricordare quante cose potete fare nel nome dell'Amore Universale.
Ricordate sempre di esprimere con verità il rispetto e la moralità di
chi  al  servizio  dell'Unione  della  Fratellanza  sta  e  trascendete.  La
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trascendenza...  analizzate  la  parola  trascendenza.  Tra-scendere  è
“scendere-tra”  la  conoscenza  e  la  sapienza  poiché  bisogna
trascendere  la conoscenza e la sapienza per arrivare alla verità, alla
prima emanazione della  Verità.  Ora le  vostre  intenzioni  si  stanno
ampliando  e  stanno  raggiungendo  il  momento  in  cui  l'intento  si
incontra con l'evento. Lieto sono di sapere che siete ora in grado di
sentire  e  non solo  di  ascoltare,  e  se  continuerete  a  odorare  e  ad
abbandonare e a sentire, presto i primi semi potranno germogliare, i
semi del nuovo raccolto, quindi ascoltate bene, sentite sempre dentro
di voi qual è la giusta scelta. È ora di ascoltare meglio, e non fuggite
quando si  deve testimoniare  poiché bisogna sempre dire  la  verità
senza  nulla  temere.  Ricordate...  “La  Verità  vi  renderà  liberi”,  ma
liberi senza far danno poiché a volte l'essere inorgoglisce la verità e la
verità diventa espressione di ego.  La Verità è, la Verità è Pura, la
Verità  è  Semplice,  la  Verità  è  Fluida,  la  Verità  è  Amore  e
Respiro ed è Una... come è Uno tutto ciò che È! 

L'intenso  significato  di  ciò  che  siamo a  donarvi  servirà  come
espressione  d'amore  nel  momento  in  cui  l'espressione  incontrerà
l'azione e per ognuno di voi ci sarà qualcuno che si adopererà per
donare  ciò  che  gli  può  servire  per  fare  un  salto  vibrazionale.
Nell'incontro d'amore l'amore vibrerà, all'altezza del cuore risalirà e
le ferite che la materia fa macerare sanerà! Siate pronti ad ascoltare, a
guardare e ad osservare, e con attenzione a percepire ogni attimo,
ogni istante in cui l'attimo si sta a risvegliare poiché potreste equivo-
care un sentire e trasferire una vibrazione in un chakra inferiore.

Donde  venite  voi  lo  sapete,  donde  tornate  lo  ricorderete,  io
innalzerò chi innalzare si farà poiché ora posso donare qualcosa a chi
può sapere e chi di voi vorrà ascoltare nel cuore potrà sentire. Per
ognuno di voi ci sarà qualcuno che in alto chiederà, sosterrà, aiuterà,
cercate quindi di non alterare la vibrazione del sentire, di ascoltare, di
emanare e di risplendere di Luce e amore, ed ognuno di voi presto
saprà  chi  è  la  Guida  che  l'accompagnerà.  Vorremmo  ricordare
quanto è importante non l'ascoltare, ma il sentire la vibrazione che vi
può  aiutare  a  riconoscere  la  verità  che,  a  volte,  dimenticate  di
assaporare. Ciò che il mezzo prima vi ha detto è stato da noi aiutato,
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sostenuto e guidato, ma una piccola cosa c'è ancora da sviscerare che
più avanti andremo ad esaminare. Sono scelte d'amore le scelte che
possiamo fare, ma che sia giustizia e verità, e non la verità mentale
che a volte ci siamo a costruire poiché spesso guardiamo laddove
nulla troviamo, comprendi?  (Sì) E ogni verità nel Tempo rilucerà e
ciò che adesso un po' vi fa penare presto vi farà rasserenare. So ciò
che il  mezzo sta  a  pensare,  ma non è ora il  momento di  parlare
poiché presto il  momento verrà e il  momento incontrerà ciò che
ognuno di voi sceglierà. 

Ora voglio dire che chiunque ascolterà e cercherà la verità, e con
la scelta che farà non si allontanerà, ogni volta che cadrà si rialzerà.
Siate attenti che nella materia la verità non si trasformi in orgoglio e
vanità, usate l'intelligenza per trovare il sentire e non fatevi attaccare
da ciò che la mente può fare cosicché la giustizia sempre vi ricon-
durrà alla vera essenza della verità imparando l'umiltà. Guardate ciò
che  mangiate  [spiritualmente] poiché  il  mezzo sempre  lavorerà,  ma
non sempre ci sarà chi ascolterà poiché ognuno per sé dovrà vivere e
scegliere. Ogni inizio parte da una fine ed ogni fine è un inizio e se
capirete quello che voglio dire, se davvero capirete ciò che intendo
dire, gioirete e troverete la risposta per trasformare ogni attacco nel
più  grande  dono  d'amore.  Ma  siate  sempre  attenti  a  non  voler
interferire con il lavoro che ognuno per sé deve fare, così ogni albero
il suo frutto darà e abbondanza sempre ci sarà... per chi vorrà! Vi
mando a salutare con Infinito Amore per l'Amore Infinito che vi
viene a ristorare, ma il mio nome non vi può servire. Di un amico
non ci deve interessare il nome, ma ciò che sta ad emanare poiché
non è un nome che può cambiare l'importanza dell'amore... se amore
siamo ad avere!

(interviene un terzo Fratello)
Miei  cari  amici,  anch'io  voglio  donare  la  mia  amicizia  qui,  per

sostenere e rinnovare un patto d'amore. Vivete con serenità la Via
della Verità che sempre condurrà laddove ogni anima troverà la sua
verità.  Venite  qui,  accanto  a  me,  e  non  temete  perché  qualcuno
sempre  vi  viene  a  sostenere  in  ogni  attimo  in  cui  “un  attimo”
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incontra l'attimo in cui vi è la vostra vibrazione. Non temete e in alto
il cuore, e respirando solo amore e rifiutando ciò che lo stringe siate
lievi, lievi come foglie al vento che riconoscono nel vento il Soffio
Divino poiché ogni soffio porterà pulizia e verità. Ricordate sempre
che non si può interferire su ciò che altri scelgono e la forza interiore
vi  servirà  per  dimostrare  come  sapete  usare  il  cuore.  Non  vi
scoraggiate, accettate ciò che siete e ciò che avete, vibrate in ciò che
scegliete  e  lasciate  che  il  rispetto  sia  per  tutti.  Liberate  la  vostra
volontà per innalzare il vostro sentire e non vi fate attaccare dalla
materialità, mantenendo distanza da ciò che vi potrebbe appesantire. 

Io volevo ringraziarvi per tutto l'aiuto che ci state dando.

 Lieto di potervi donare un alito d'amore e lieto di poterlo fare
laddove non andiamo a toccare, laddove non andiamo a spostare. La
nostra presenza può penetrare, alleggerire e far fluire, ma vi è ancora
molto da fare e quindi vi dovrete preparare a restare laddove la fede
incontra l'amore. Elevate il vostro essere all'Amore Universale con
verità  poiché  la  verità  è  l'inizio  della  gioia,  che  porta  all'amore
stimolando la comprensione e svegliando la coscienza, così da poter
trovare la sapienza e quindi riuscire a capire qual è la direzione da
seguire. Verrò ancora, ma ora, prima di prepararmi a rientrare... caro
fratello, ti  voglio ricordare che il  tuo cuore non sempre sta a ben
respirare,  resta  centrato  nella  pace  e  nell'amore  e  l'amore  il  tuo
centro nutrirà!

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Bene, eccomi di nuovo con voi. Cari amici... amici cari, so che il

momento è molto duro e vi dirò ciò che posso. Siate lieti di ciò che
siete e scoprite che se la mente non interviene il  cuore lavorerà e
molto  intensamente  batterà.  Ci  sarà  la  possibilità  di  chiarire,  di
respirare, di sostenere ciò che deve arrivare sempre se, per scelta, lo
vorrete fare. Siate attenti nel dire che non riuscite a lavorare... poiché
anche il qui stare è immenso lavorare! È il contribuire a costruire
quell'armonia  che  vi  servirà  a  volare  e  ogni  istante  di  respiro  in

264



- Verità -

questa casa materiale porterà pace e intensità. Certo, un po' di buona
volontà  nell'analizzare  la  verità  ci  vorrà  poiché  la  verità  non è  di
ognuno e di tutti.... ma la Verità “è”! Spesso si ascolta ciò che, per
abitudine,  durante  l'arco  della  vita  in  questa  esperienza  si  è
accumulato  e  si  dimentica  che  è  un  bagaglio  di  conoscenza  che
serviva per “quel periodo”, ma osservando bene e in verità questo
bagaglio, avete la possibilità di definire nodi karmici, di pulire e di
evolvervi.  Siate  quindi  molto  attenti  alla  mente  e  a  mantenere  il
cuore  pulito,  senza  aspettarvi  che  siano  gli  altri  a  capire,
adoperandovi per incontrarvi e non facendo di una pagliuzza una
trave, ma siate attenti che, avendola creata, adesso va tolta.

Spesso c'è  molta  disponibilità  nel  parlare  e  nel  trovare  di  non
essere  compresi  o  capiti,  ma  quante  volte  ci  mettiamo  nella
condizione in cui ci apriamo e cerchiamo di comprendere quello che
c'è per chi vive nella ricerca e nella costruzione? È difficile restare
retti quando si va a toccare qualcosa che vi fa male, ma invece di
lavorare sul perché vi sentite così lavorate sul perché permettete che
qualcuno vi  faccia  questo.  Se  continuate così  state giocando male
con la mente e l'ego in alto alzate. Rispetto e volontà vi aiuteranno a
comprendere  e  a  camminare  nella  verità,  ma  ci  vorrà  veramente
molta  integrità  e  molta  responsabilità  di  cuore  per  analizzarsi  e
restare dentro al vero vibrare. Ed ora vi posso salutare.
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a 15.10.2010 a

Cari amici e fratelli c'è ancora molto da fare, lieto sono di poter
salutare questa unione anche se è un po' difficile da nutrire. Siate
lenti all'ira, ma cibatevi di verità anche se non tutto a volte si può
dire e non dovete dimenticare che quando in alto si sta a salire ci si
deve abituare a quell'energia così forte che a volte ci fa sbandare.
Certamente  le  cose  da  fare  ci  possono  a  volte  sembrare  non
semplici,  ma  con  molta  serenità  anche  la  difficoltà  si  vestirà  di
semplicità. Se non venisse un po' qui da noi il mezzo non sarebbe
più con voi nonostante il grande amore che porta nel suo cuore per
ogni anima che vive lì, e anche per molte fuori, ma la materia a volte
è  troppo  densa.  Vi  ho  dunque  disturbato?  (No) Presto  lavoro
differente con ognuno di voi faremo poiché state per riconquistare la
serenità, e se ognuno di voi con verità si guarderà, e se ognuno di voi
con verità si analizzerà, e se ognuno di voi con verità si ascolterà, si
accorgerà di quanto è facile parlare ma poco ascoltare.

Quindi  ora  il  mezzo  può  riprendere  alcune  cose  che  gli
appartengono, ne aveva bisogno e le aveva abbandonate per cercare
di  migliorare  la  conoscenza  e  l'unione,  ma  ora  siete  in  grado  di
camminare visto che a volte riuscite anche a saltare. Non sono qui
per sgridarvi, ma per amarvi e direte a coloro che non ci sono, agli
86,  che un caro amico li manda a salutare dall'Infinito Amore con
Amore Infinito. E a te sorella dico che presto lieta sarai, ma ti devi
alleggerire, hai capito?  (Sì) Sii leggera, leggera e attenta a non farti
penetrare da cose che altri cercano di farti arrivare. Ognuno per sé
responsabilità avrà e ti sei accorta che la verità non è spesso ciò che
si sente con gli occhi, vero? (Sì) Intendo dire che, a volte, vedi delle
cose e ti fai un'idea e la “senti” come verità... ma non è così! (È vero)

Ricorda  che  le  campane  suonano  sempre  in  coppia  e  quando
capirai sorriderai perché questa è la possibilità di comprendere che se
ricordaste ciò che vi diciamo non vi fareste alterare. Ma analizzereste
e  pensereste  l'incontrario  e  provereste  a  cercare  di  cambiare  e  di
provare i  panni di  tutti,  senza dare a qualcuno più possibilità  e a

6 - Una coppia di fratelli così chiamati dai Fratelli.
266



- Verità -

qualcun altro di meno solo perché pensate che sia più forte. La forza
è la fede e a volte ci si aspetta troppo da chi si crede più forte, ma
anche la forza si riposa, ricordàtelo!

Il mezzo è ora nel momento in cui deve trasformare qualcosa che
sta  a  sentire,  molto  dovrà  lavorare...  e  molto dovrà  lasciare!  Vi  è
talmente tanto da fare che non lo riuscite neppure ad immaginare
eppure vi siete sempre ad aspettare qualcosa e spesso dimenticate
che  comunicare  non  significa  solo  gioire,  ma  significa  anche
responsabilità e molto da restituire. Il suo fisico non sempre riesce a
sopperire al bisogno, ma voi non lo sapete e non lo vedete e spesso
vi  accorgete  di  qualcosa  solo  perché  ve  lo  facciamo  notare  noi.
Pensate che comunicare sia solo sdraiarsi e donarsi, ma vi è molto di
più dietro a tutto ciò. Avete fatto delle richieste dicendo che eravate
pronti a crescere, che eravate pronti alle lezioni giuste che servivano
per imparare, e poi piangete e vi disperate e vi rammaricate.

Imparate ad amare, ad ascoltare il cuore, ad osservare voi stessi
prima  di  additare  qualcun  altro.  Dell'amore  possiamo  parlare
all'infinito perché l'amore non finisce in un gesto, in un pensiero, in
un'azione,  in uno sguardo, l'amore è infinito...  Infinito Amore.  Le
vostre scelte non saranno mai condannate, quindi non abbiate mai
timore di dire la verità poiché chi ascolta è più amorevole di ciò che
pensate. La verità conduce sempre all'amore, ma spesso con la mente
allontaniamo  le  nostre  responsabilità  e  ci  nutriamo  di  paure,
dimenticando  che  con  l'amore  e  la  comprensione  tutto  si  può
sostenere.  L'amore  porta  alla  conoscenza  e  vi  porterà  sempre  ad
essere felici nel rivedervi, e qui vi può essere solo l'aiuto e non il
giudizio, ma non nascondete le vostre paure in falsi ideali mentali.
Soprattutto guardate con chiarezza e confrontate se ciò che dite e
fate spesso è ciò che aspettate da altri e che voi non fate.

Ora è il momento di unire il cuore, non può essere il corpo che
separa  poiché  il  corpo  non  può  dividere  un  cuore  se  c'è  un
sentimento. Qui non c'è nessuna catena, solo un filo invisibile che vi
sta sostenendo per restare nell'essenza che siete in grado di emanare,
vi dico questo perché la mente a volte può fuorviare, ma è la mente e
non il cuore. Qui io sono ad osservare delle anime che sono in grado
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di camminare, senza per questo farsi male, perché noi vogliamo solo
l'amore. Non abbiate mai timore perché quest'esperienza vi porterà
più gioia  e amore di  quanto potreste  mai pensare,  ma con molta
serenità  e  libertà  di  imparare  a  prendersi  cura,  con  amore,  l'uno
dell'altro poiché non v'è differenza, l'uno è l'altro e l'altro è l'uno.
Siate  nella  verità  e  non della  verità,  senza  timore,  poiché l'amore
porta gioia e comprensione, e non dolore. E non temete di ferire se
un bisogno avete,  poiché non è qui  che vi  può essere giudizio o
pesantezza, ma solo sensibilità d'imparare e capire. Mie care amiche
siete ora in un momento in cui scegliete e decidete per oggi, così
costruite il domani, ma dovete sapere che, a volte, mancate di quella
confidenza che vi dà la possibilità di costruire l'amore. Cominciate
ad aprirvi poiché aprendovi capirete e costruirete, e siate attente alla
mente poiché la mente...  mente! Cercate, cercate, cercate... poiché
sempre troverete e siate ciò che siete poiché voi non lo vedete, ma io
sì... io sì! E ciò che vedo dà gioia al mio cuore!

(interviene un altro Fratello)
Tutti coloro che alzano la Spada per giustizia, dalla Giustizia in

alto saranno portati... e di Luce saranno nutriti! Ben rivisti e lieto di
potervi dire che c'è la possibilità di lavorare più di quello che potete
ora pensare. Le verità, a volte, si nascondono in profondità tali da
non  essere  percepite  dallo  sguardo  che  le  cerca  perché  tale
profondità...  vi  domanderete  cosa  intendo  dire?  (Sì) Direi  che
apriremo,  se  volete,  un piccolo scambio  di  idee  alle  quali  io  non
chiedo risposta, né la chiederete a voi fra di voi, ma a voi stessi, cioè
ognuno per sé interiormente.

Quando  poi  lo  avrete  un  po'  elaborato,  analizzato,  guardato,
riguardato, vedremo se ne scambieremo insieme il risultato, se volete.
Perché ciò di cui io adesso parlerò vi potrebbe falsamente toccare,
ma cerco solo di far affiorare una parte di verità che vi condurrà ad
alcune risposte che siete ad aspettare. Siete dunque voi pronti?  (Sì)
Bene,  vorrei  fare  una  domanda  alla  quale  potrete  rispondere
brevemente perché la risposta più è breve e più è vera! Libertà, ne
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parliamo molto ultimamente, cos'è la libertà?7

[ognuno esprime la sua opinione] Per me è comunione... Per me è riuscire a
trovare il Padre... Io in questo momento non so cosa rispondere... È quella che
abbiamo noi che ci troviamo qui...

Aspettate che chiedo anche al  mezzo...  mhmm...  bene!  Adesso
un'altra parola per descrivere libertà nella materia.

Io non riesco a scindere Spirito e materia e so che sarò libero solo quando
avrò trovato il Padre... 

Mhmm... nella materia se tu dovessi dire “ho bisogno della mia
libertà” che intendi dire?

Non lo so, io non sento questo bisogno, non sento questa necessità e sono
contento quando vengono i fratelli e le sorelle e siamo tutti insieme

Va bene... avanti, gli altri che dicono?

[ognuno esprime la sua opinione] Per me libertà è vivere in armonia e con
amore la vita, con la ricerca che stiamo facendo in questa famiglia... Io mi sento
di  risponderti  come  prima,  non  lo  so  definire  in  questo  momento,  sia  nella
materia che nello Spirito... Per me la libertà è il fatto di poter scegliere di essere
qui... Secondo me, a volte, la libertà nella materia è un'illusione...

Bene! Ora io, se volete dirò qualcosa, intanto vorrei sapere da voi
se la vostra mente è leggera o se siete sotto attacco [tutti rispondono che
stanno bene] Allora vorrei dirvi qualcosa, ascoltate: libertà è respirare
ringraziando il Padre che consente, e meno male che qualcuno riesce
a comprendere e a scegliere, che consente dicevamo di poter vivere
nella materia condividendo molto, anche la vita giornaliera, con altri
fratelli e sorelle nel piacere della ricerca, ma anche nel piacere della

7 - Era un periodo in cui qualche componente della Famiglia accusava segni di
stanchezza nella convivenza ed era come se si sentisse quasi obbligato a restare.

269



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

vita quotidiana avendo la possibilità di imparare ad amarsi l'un l'altro
per ogni espressione che ognuno di noi rappresenta. Quindi percor-
rere  gli  anni  sostenendosi  nella  malattia  e  nella  gioia,  e  anche
andando incontro alla vecchiaia essendo di compagnia e di sostegno
l'un l'altro.

A volte siete così pieni di voglia di libertà che vi dimenticate e vi
nascondete dietro alla paura di condividere per paura di rinunciare a
delle abitudini dimenticate. Quanto è poco bello essere soli? Quanto
potrebbe essere d'aiuto condividere e avere compagnia? Possibile che
non  capite  che  la  solitudine  è  la  libertà  di  non  amare  l'unione
nascondendosi dietro alle paure della rinuncia? Ma rinuncia di che
cosa? Della rinuncia alla solitudine...  ah ah ah! Siate attenti  a
guardarvi  dentro poiché per arrivare  la  casa esterna dovete  prima
trovare la casa interiore. Ripeto, ciò che vi dico resterà per essere
analizzato ognuno per sé, ma vorrei farvi una domanda alla quale voi
risponderete interiormente, e io non ascolterò... ah ah ah!

Chi di voi è così bravo da poter dire che non avrà bisogno di un
sostegno o  di  un aiuto,  che  vuole  invecchiare  da  solo,  che  potrà
essere sempre in grado di guidare, di cucinare e di farsi compagnia?
Chi di voi si è mai chiesto e si è mai risposto, in verità... “Ma la casa
che verrà, ci dovrà ospitare un domani o sarà solo una casa nella
quale passeremo ogni tanto qualche giorno?”, questa è la differenza
nella ricerca della casa poiché in base alla risposta la vostra energia
emanerà in maniera diversa. O cercate molte piccole case da unire,
dove ognuno si possa esprimere da solo o condividete una casa tutti
insieme è questo non è per portarvi a scegliere obbligatoriamente,
ma per guardarvi dentro e chiedervi come è meglio scegliere ciò che
deve arrivare.

Tutto  può  servire,  di  tutto  ci  si  può  nutrire,  da  tutto  si  può
imparare e tutto può andar bene se scelto con amore e nel rispetto,
ognuno per sé,  del  proprio bisogno se il  bisogno veramente c'è...
senza mentirvi! Posso farvi un esempio? (Certo) Cercate una casa che
vi dia la possibilità di avere 5 appartamenti o 5 appartamenti in una
sola casa? O una casa vicina una all'altra o il progetto è altro ancora?
Chiarite questo dentro di voi, così troverete con serenità poiché non
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c'è nessuno che vi obbligherà, ma siccome il momento è intenso e ci
sono delle scelte da fare, cercate di analizzare bene ciò che nel vostro
cuore è. E non pensate di poter sbagliare o di aver paura di dire ciò
che siete voi a scegliere poiché la verità vi servirà per unire e non per
separare8.

Questa  è  una  grande  opportunità  di  verità  e  di  amore  perché
l'amore che vi lega non diventerà minore, ma può solo aumentare se
segue la verità. Non è detto che la scelta di adesso sia la scelta di
domani, parliamo dell'ora, ora, avete capito ciò che intendo dire? (Sì)
Questo vi servirà per unire ancora di più la Famiglia perché la verità
porta sempre amore, rispetto e gioia, tanta gioia. Anche se ci può
essere un piccolo dolore tutto si può trasformare, ma con attenzione
valutate e non nascondete a voi stessi ciò che dentro è, perché queste
piccole verità non viste possono portarvi lontano dall'amore che si
deve  espandere  dal  respiro  e  dal  cuore.  Nulla  della  vostra  scelta
allontanerà il  cammino che siete a  fare,  solo la  non verità  vi  può
allontanare, ma che sia verità e che parliate a voi stessi.

Vorrei tanto ricordarvi che le grandi opere iniziano da un piccolo
punto,  un  grande  quadro  inizia  da  uno  scarabocchio,  ma  prende
forma e  si  delinea  man mano che  la  mano  del  pittore,  libera,  si
muove e ne comincia a vedere la forma perché realizza il pensiero di
ciò in cui crede fermamente, capite?  (Sì) Dopo di che ne sceglie il
colore  in  base  al  proprio  sentire  e  vibrare,  ma  se  vuole  fare  un
ottimo dipinto sceglierà anche in base alla verità di ciò che il quadro
vuole esprimere, capite? (Sì) Sono andato un po' più in profondità e
fra poco vi penetrerò ancora di più, ma sarò delicato. Io vi dipingerei
con colori che probabilmente a voi non piacerebbero e questo per
dirvi  che  quando  arriverete  ad  amare  il  colore  senza  saperne  il
colore,  ma  solo  perché  è  un'espressione  del  Padre,  allora  potrete
sceglierlo  il  vostro  colore,  ma  anche  adesso  potete  cominciare  a
giocare con i colori, se volete.

Credo che lavoreremo ogni volta che potremo e toccheremo un
punto interiore che vi consenta di respirare, di valutare, di analizzare

8 - Dopo diversi mesi di ricerca non avevamo ancora trovato una casa adatta e le
idee cominciavano a confondersi un po'.
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e  di  scegliere  senza  dovervi  pressare,  ma  senza  dovervi  mentire
poiché,  ripeto,  la  verità  in  abbondanza  porterà  sempre  alla  Luce,
all'accoglienza e alla comunione. Vi sembrerà strano, ma vi  posso
garantire che nella materia è difficile non mentire, quindi abituarvi a
volare vi  servirà  per mantenere l'energia.  Una parte  di  ciò che vi
volevo  dire  l'ho  detta,  il  seguito  verrà  quando  ognuno  di  voi
comincerà e con sé parlerà. Con molta serenità tutto si farà e ci sarà
il momento in cui vi verrà dato tutto ciò che è opportuno quindi
siate lieti poiché aprire questa porta vi ha consentito di iniziare un
altra apertura di cuore e tutto si può fare quando si è in grado di
amare.

Miei cari amici... amici cari... vi ho mai detto che ero un pittore? E
che dipingevo per ore senza stancarmi nonostante il corpo a volte si
stancava? Ma la  soddisfazione e la  gioia  di  ciò che facevo ricom-
pensavano il sacrificio, capite?  (Sì) Soprattutto non dimenticate ciò
che siete e che se intorno vi guardate... nella materia cosa trovate? Vi
ho guardato e aiutato, ma ora è giunto il momento, in alcune cose, di
lasciarvi andare per permettervi di scegliere senza interferire e senza
che abbiate il timore di non poter più lavorare. Il lavoro non sarà
perso  solo  perché  qualcuno,  in  verità,  sceglierà.  Capite  ciò  che
intendo dire?  (No) Chiedete allora, perché non rispondete quando
chiedo? Cosa non capite?

Ho capito il  lasciarci  andare per non condizionarci, ma non ho capito il
pezzo del lavoro che non si perde se qualcuno sceglie in verità.

Vi  sto  dicendo  di  essere  attenti  poiché  qualcuno  ha  paura  di
perdere la possibilità di lavorare se dovesse scegliere altro e quindi
potrebbe decidere non in verità. Ma vi devo ricordare che la serietà
con la quale si analizza la verità vi servirà perché, a volte, per paura ci
si  lascia  prendere  dal  ricordo  di  abitudini  e  non dalla  vera  forza
interiore che ci può guidare. Odo un certo mormorio mentale...

Un rumoraccio... visto che è mentale.
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Prima  di  salutarvi  e  di  accompagnarvi  a  mangiare,  vi  voglio
parlare di qualcosa. Vi voglio dire che con intenso amore il Padre ci
permette di  comunicare perché con molti  si potrebbe fare, ma in
pochi  scelgono  di  sentire  e  di  sentire  sempre  come  questo  mio
mezzo ha accettato di  fare e vorrei  dirvi  di  più,  ma non è ora il
momento. Torniamo a noi...  siate, siate veri e non tremate, spesso
non ascoltate ciò vi viene detto da voi stessi e non udite il vostro
tono e non guardate cosa esprime il vostro corpo, ma vi aspettate
che altri facciano qualcosa che a voi possa piacere e giudicate se vi
viene a mancare. Chi di voi è in grado di capire e di sapere ciò che a
un altro può servire alzi la mano, ma lo aspettate dagli altri perché
pensate che capiscano sempre, ma voi vi capite veramente? (No)

A volte amici  miei  non dimenticate...  ciò  che ricordate!  (In che
senso?) Intendo  dire  che  non  dimenticate  ciò  che  ricordate  della
mancanza,  dal  vostro  punto  di  vista,  fattavi,  infatti  ricordate
perfettamente una mancanza fattavi perché scegliete voi di ricordare
solo quello, mentre sarebbe molto meglio ricordarsi di dimenticare
poiché  è  questo  che  vi  potrebbe  servire.  È  una  scelta  che  fate
inconsciamente, per abitudine e non ricordate che ognuno di voi ha
dei ritmi  diversi,  con gusti  diversi,  d'altronde vi  piacerebbe essere
tutti uguali? (No) Bene, così avete la possibilità di imparare la bellezza
di ogni colore e sfumatura... anche se il quadro è lo stesso!
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a 11.03.2012 a

Di verità in verità tutto si aggiusterà, vengo quindi ora a dire ciò
che  posso.  Sì,  la  verità  è  la  Via  della  Salvezza  che  incontra  la
Saggezza  per  strada  mentre  tutto  intorno  sembra  che  si  vada  ad
annebbiare. Chi cerca è colui che senza timore, né paura, si lascia
trasportare  e  quando  ancora  verranno  ad  attaccare  lì  vi  devono
trovare  forti  dell'amore.  Che  la  Vita  vi  dia  la  possibilità  di
comprendere la non vita della materia, e l'Eterno e Infinito Gioire
nell'Eterno Divenire.  Ciò  che oggi  può sembrare  così  importante
potrebbe divenire un peso per il fluire, potreste invece mantenere il
rispetto  di  ciò  che  vi  può  servire  nell'esperienza  materiale  senza
rinunciare al fluire. Ma ogni vostra piccola o grande scelta servirà a
prendere responsabilità e anche a dirvi parte di quelle verità che a
volte non riuscite neppure a vedere, così si potrà risorgere.

Non  abbiate  paura,  ma  rispettate  ed  emanate  e  cercate  con
serenità  di  dire,  ognuno  a  se  stesso,  grandi  verità  poiché  a  volte
diventare  piccoli  significa  ritrovare  la  bellezza  della  purezza  e  chi
pensa di essere povero o ha paura di divenirlo troverà ricchezza, ma
niente verità. Sostenetevi, ora è il momento di ridere e di non lasciare
aperte le Porte che si devono invece chiudere e se doveste riaprire la
finestra  sulla  vostra  vita  e  nelle  vostre  scelte  cosa  cambiereste?
Questo  vi  dovete  chiedere,  questo  dovete  analizzare.  Anche  nella
preghiera aprite le finestre sul divenire e pensate a ciò che veramente
volete e che cercate poiché al di là del mezzo che ora avete, voi stessi
siete il mezzo per divenire. Cosa pensate, che se non canalizzate non
restate nell'Immenso Fluire? Quanta vita voi avete non sapete, ma
potete ricordare con amore ciò che è stato l'avere, per ritrovare la
gioia nel riscoprire l'essere nel fluire. Come vi sentite? (Bene)

Miei  cari  amici  vi  dirò  che obblighi  non vi  darò,  né  verranno
emanati dal mezzo, né verranno mai chiesti da ognuno di noi poiché
vi è sempre la scelta, nella piena facoltà mentale, di confluire oppure
di rifluire, oppure di bloccare il flusso del riflusso. Sto per salutarvi,
ma qualcuno farò restare  perché  vorrei  scambiare  un'idea.  Voglio
lasciarvi un augurio: che il vostro cuore possa sempre ritrovare la Via
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del fluire e non del mentale e che possiate riscoprire tutto ciò che
siete a cercare, così nel vostro riposare riuscirete a volare e quando la
gioia confluisce l'amore la sta ad aspettare. Ricordate che per pregare
le mani bisogna unire e se più in alto vogliamo arrivare più mani si
devono unire, anche il solo fare questo gesto vi porterà a cambiare il
vostro  sentire  poiché  un piccolo  gesto  è,  miei  cari,  l'inizio  di  un
nuovo  inizio...  di  un  vecchio  inizio  dell'inizio!  Dietro  ad  ogni
difficoltà vi è sempre una grande sorpresa, dietro ad una sorpresa vi
è sempre un regalo, dietro ad un regalo vi è sempre una sorpresa.
Non aspettate che gli altri siano, siate voi ciò che gli altri forse non
saranno mai. Vi auguro un buon giorno durante la notte, un buon
mattino  durante  la  sera  e  un  buon  risveglio  al  mattino...  quando
sorge il Sole! Bonne nuit... bonne nuit... chi qui sopra dormirà, sogni
importanti farà.

(interviene un altro Fratello)
La Via della Verità conduce sempre ad una strada grande e facile

da percorrere, ma per arrivare sulla Via della Verità devi passare per
una strada tortuosa, che ti metterà alla prova per imparare le verità
che devono uscire dall'essere che incarni ora. Con la grande possibi-
lità  di  capire  le  posizioni  corporali,  fisiche,  per  raggiungere  le
posizioni interiori. Quella stessa Via può essere percorsa da coloro
che hanno già  dentro di  loro  quell'essenza  di  richiamo per  quelli
come lui, affinché si possa liberare il Serpente  [kundalini]9 che così
camminerà nella stessa Via con tutte le curve.

Sapete, la Via della Verità fa paura perché mette a nudo i nostri
sentimenti,  che sono quelli  che nascondiamo con tanta attenzione

9 -  La  Kundalini  è  l'energia  che  risiede,  a  livello  sottile,  nel  corpo  umano.  È
conosciuta anche come Shakti. Allo stato latente, risiede alla base della colonna
vertebrale,  nell'osso  sacro,  e  corrisponde  al  più  basso  dei  chakra  chiamato
Muladhara.  Tradizionalmente  è  rappresentata  da  un  serpente  addormentato,
avvolto intorno alla base della spina dorsale in tre giri e mezzo. Il nome Kundalini
deriva dalla parola kundala, che significa avvolto, arrotolato, spiraliforme. L'ascesa
di questa energia dal 1° al 7° chakra, che richiede molte vite percorse nel cammino,
porta al Risveglio Spirituale. A quella che, nella tradizione orientale, viene chiamata
“Illuminazione”.
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poiché abbiamo paura di dimostrarci deboli, fingendo così di essere
forti. Ma la vera forza è nel saperli esprimere con verità e serenità
consentendo il  fluire  dell'energia  in  tutto il  vostro essere,  così  da
poter  conoscere  ogni  emozione  e  saperla  comprendere  e  amare,
perdonando ciò che a volte può non piacervi di voi stessi che avete
tanta paura anche solo a guardarvi! Ma io, che vedo un po' più in
profondità,  non trovo ciò che voi trovate,  forse sono io che non
vedo? Oppure siete voi che non volete vedere?

Ottimo lavoro fratello per ciò che hai fatto, breve il tempo sarà e
qualcosa cambierà, ma il grande cambiamento arriverà nel momento
in cui non te lo aspetti, comprendi?  (Sì) E proprio perché non lo
aspetti sarà grande ed aprirà qualcosa... che tanto aspetti! Tutto ciò
comporterà  un  po'  di  fatica,  ma  non  credo  che  nella  vostra
esperienza terrena non abbiate già faticato vero?

Si, direi che un po' di fatica l'abbiamo proprio fatta.

Bene, quindi non vi peserà più di ciò che è già passato. Portate
dentro di voi ciò che noi vediamo e non ciò che voi vedete, fidatevi
di ciò che vi viene dato, ma siate attenti ad ogni passo che fate e a
non  andare  troppo  veloci  poiché  potreste  poi  un  po'  cadere.
Alimentate la serenità, nutrite ciò che dentro, in verità, avete e poi
proseguite con l'attenzione che avete quando veramente qualcosa la
volete. Nulla di strano vi sarà chiesto, ma è proprio questo che vi fa
paura poiché pensate che ci sia il trucco sotto... ah ah ah! Spiegate le
vostre ali, fate uscire quella Luce che darà energia e le muoverà e vi
darà modo di sostenere ciò che l'uomo stesso ha provocato e cioè la
pesantezza della materia che, portando alla confusione, genera una
vibrazione contraria alla rigenerazione delle cellule. Così dimentichia-
mo ciò che a volte è importante, ma ricordiamo ogni minima cosa
superflua generando confusione dentro e fuori... per questo la pace
porta la guarigione.

Ma non temete, la Via della Verità si trova solo attraversando il
buio perché è lo squarcio della Luce che ti conduce all'uscita e la
possibilità di imparare è alla portata di tutti poiché nessuno, all'inizio
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dei Tempi, nasce solo o nasce senza la Scintilla. Il mio nome non vi
può servire e sarebbe difficile spiegarvi con parole della materia, ma
sappiate che io... Io sono solo una parte di Essenza del Padre... che è
nella Luce! Capite? Forse no... il Leone è il Re della Foresta perché
ha la forza della non-paura, ma è parte della foresta stessa! Io vi amo!

(interviene un terzo Fratello)
E dopo giunse il momento dell'incontro e poiché incontrarsi con

sé stessi non è facile bisogna darsi un appuntamento. Capite cosa
sono a dirvi?  (Sì) Non prendete su di voi ciò che vostro non è, ma
non lasciate  ad altri  ciò che invece lo  è,  amate  ogni  parte  di  voi
riflessa anche nell'altro, se nell'altro vi è la voglia della ricerca della
Luce come voi avete, e per chi invece non l'ha mandate preghiera e la
preghiera vi sosterrà. Non allontanatevi dal cammino anche quando
le scarpe si rompono e i piedi sanguinano, troverete sempre chi li
curerà  poiché  nulla  mancherà  a  colui  che  siede  nelle  braccia  del
Padre  con fede e  non si  lascia  demolire.  Fate  in  modo di  essere
amorevoli dentro, tanto da poter emanare ad ogni passo quella Luce
che anche gli altri possono vedere, ma cercate di essere giusti. Nella
Giustizia  del  Padre  vi  è  la  Verità  quindi  nulla  temete  ma  tutto
rispettate, non vi inorgoglite, ma accarezzate la vostra anima.

Preghiamo insieme fratelli...  Padre prega per noi perché noi
dimentichiamo di pregare Te, affinché riusciamo a compren-
dere l'abbondanza del Tuo Amore. Ed ora una parola per voi, la
parola è: Guardare! Guardare dentro di voi per non essere preda di
nessun altro e nella verità troverete la risposta, la risposta a quella
domanda che tanto avete chiesto, ed ora io vi saluto... e vi benedico!
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a 24.12.2013 a

Siate  pronti  a  rasserenare  il  cuore,  a  spostare  alcune  vecchie
abitudini e a mettere al loro posto altre, in modo che abbiate la gioia
di mantenere le cose che vi piacciono, ma spostandole, così che nulla
di piatto vi sarà. Se volete, questo vi aiuterà a non rimanere mental-
mente fermi nelle vostre convinzioni poiché l'unica certezza che vi è,
è la Luce e la verità, ma la verità, man mano che salirete cambierà
poiché crescerete, e per ogni fase una verità passerà sopra ad un altra
verità, capite?

Sì, poiché anche quella è in movimento.

Certo,  almeno nella dualità  e man mano capirete.  Non abbiate
nessun timore,  stringetevi  l'un l'altro affinché prendiate la  forza e
l'energia, la voglia, la decisione di stare fianco a fianco sempre di più.
Così costruirete quell'angolo di Paradiso che tanto cercate poiché se
imparate... voi stessi lo emanerete! Che possa la Luce penetrare ogni
vostro pensiero e possa portare la Forza laddove la siete a cercare, e
dall'Infinito, l'Infinito Amore possa aprire ogni cellula che vi sta a
sostenere. Non cercate altrove ciò che dentro avete, coltivate molto
di ciò che sentite poiché la Via a volte sembra lontana, ma è vicina.
Non siate pronti all'ira, ma donate la pace a chiunque incontrate e
quando il  momento verrà allora sì,  tutto si aprirà. Ora invece è il
momento di preparazione interiore, di analisi personale per imparare
a lavorare. Non fate come alcuni per cui è bello insegnare fingendo
di sapere poiché il tanto sapere senza il nulla fare non vi conduce
all'amore, ma nella direzione del dolore. Ognuno di voi un compito
ha  e  ognuno  lo  svolgerà  come  meglio  potrà,  ma  fra  non  molto
rideremo, rideremo, rideremo e in molti di più qui dentro saremo. 

La  conclusione  è  che  conclusione  di  nulla  vi  è!  Vi  è  invece
trasformazione, scelta, e non abbiate paura delle regole e dei compiti
poiché  le  regole  null'altro  sono  che  la  regolazione  interiore  del
vostro essere e del vostro sentire, per seguire al meglio ciò che voi
stessi  siete a  cercare. Regola è una parola piena d'amore che non
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significa  assolutamente  dolore  e  non  significa  assolutamente
proibire,  poiché la  regola è  una disciplina  interiore  per trovare la
pace personale, per poter respirare e scegliere tutto ciò che vi farà
vibrare,  emozionare,  amare  e  gioire.  Perché  l'uomo  tutto  deve
rovinare, cambiando alle parole il significato vero che esse hanno?
Perché tanto vi fa tremare la parola? Se una sola parola vi fa tremare
che  ne  farete  delle  tante  parole  che  vi  siamo  a  dare?  Confluite
nell'amore riprendendo il respiro originale, non perdete ciò che avete
e lasciate ciò di cui non abbisognate. Divenite, divenite, divenite, così
che capirete che ciò che cercate già lo avete, e ciò che non riuscite a
vedere presto si illuminerà e ai vostri occhi apparirà.

Nulla ci può toccare quando siamo nell'Infinito Amore e ciò che
cerca di penetrare troverà tanta di quella Luce che se Luce sarà, nella
Luce stessa si  completerà,  ma diversamente,  se Luce non è,  nella
Luce si accecherà!  Se la Via della Verità è piena di sassi che vi fa
inciampare è solo per aiutarvi a scegliere e a capire, a non maledire,
ma ad amare ogni sasso che in quella strada è poiché è la  strada
dell'amore. Inciampiamo perché non guardiamo bene, se aprissimo
l'ascolto  così  come  apriamo gli  occhi,  nessuno  sarebbe  miope  o
presbite e gli occhiali servirebbero per proteggere gli occhi solo dalla
materia.

Siate pronti ad essere messi alla prova poiché la prova stessa si
preparerà per voi e ogni energia, ogni elemento deve seguire il giusto
fluire per cominciare ad emanare quella grande cosa che voi siete
tanto ad aspettare. Qualcuno disse: “La Verità vi renderà liberi”, ma
ne avete mai meditato il vero significato? Non siate legati a voi stessi
da ciò che voi stessi vi dite in verità, poiché è la vostra verità e non...
la Verità! Seguite ciò che in realtà siete,  ma non dimenticate che
ognuno di voi è legato a me poiché io sono legato al Padre e il Padre
stesso è legato ad ognuno di noi e di voi. Non vi dirò cose troppo
importanti  sulle  quali  meditare  poiché le  emozioni  sono già  state
sufficienti,  ma vorrei tanto che scopriste dietro a quel respiro che
emanate chi  c'è.  È quella  parte  più  intima e profonda di  voi che
evitate così spesso di guardare per paura di trovare qualcosa che non
vi possa piacere, ma prima lo farete, prima vi perdonerete e prima vi
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pulirete!  Nulla  dovete temere poiché Colui  che E'  non vi  viene a
giudicare, ma solo ad amare, a sostenere poiché in verità non vi è
giudice più duro e più amaro di voi stessi, non siate quindi impauriti
da ciò che ascoltate, ma sentite nel cuore ciò che in realtà esprimete e
non fate scelte affrettate. Respirate, odorate, ascoltate quel battito,
quel battito che vi comunicherà cosa vi dà gioia e cosa non ve ne dà
e quando imparerete a far sì che ogni battito gioia sarà, non avrete
più bisogno di imparare a respirare poiché semplice e facile sarà quel
respiro, e si protrarrà fin dove l'Eternità e l'Infinito... si incontrano!
Figli, fratelli, amici e compagni, ecco tutto ciò che vi posso dire: io vi
aspetterò come sempre... sulla soglia dell'Amore!

(interviene un altro Fratello)
Prendere coscienza non significa conoscenza.  La coscienza per

voi è quando vi parlate da soli, anche mentalmente, e vi dite tutte
quelle  cose  senza  farne  poi  nemmeno  una.  Ma  la  coscienza  cari
fratelli non è solo quello, è anche scientemente prendersi cura di sé
stessi  nella  verità,  senza  nascondersi,  poiché  spesso  quel  velo  lo
mettete anche fra voi e voi. Volgete quindi il vostro sguardo a ciò
che pensate e a ciò che non guardate di voi stessi, per poter imparare
a guardare gli altri. Non aspettate che sia un Maestro a dirvi ciò che è
il  vostro problema poiché un vero Maestro non interferirà,  ma vi
spingerà a guardarvi sempre più in profondità...  aiutandovi solo a
ritrovare il  vostro Maestro Interiore! Ognuno di voi e  di  noi è
collegato alla Divinità e in quanto tale tutto si può fare. La verità è
ciò  che  serve  per  raggiungere  la  serenità,  la  gioia  e  l'amore  e
attraverso  ogni  espressione  della  verità  potrete  emanare  ciò  che
uscirà  da  quella  meravigliosa  Luce.  Non  dimenticate  mai  di
ringraziare la meraviglia poiché nulla vi è di scontato, ogni attimo,
ogni gesto, ogni respiro che vi è dato è la Meraviglia dell'Universo, la
Meraviglia dell'Infinito Amore di Colui che si è espresso attraverso
ogni forma e colore.

La verità, luogo comune ove alcuni si nascondono a sé stessi e
dicono una verità nascosta alla vera Verità. Guardate quindi ciò che
fate, ma non siate voi a spingere gli altri, siate invece voi verità e se il

280



- Verità -

vostro  esempio  servirà  altri  seguiranno.  Abbiate  comprensione  e
compassione,  non siate  mai  prede,  ma nemmeno cacciatori,  siate,
solamente siate... sempre! Spero di riuscirmi a spiegare poiché so che
è molto difficile a volte capire ciò che vi siamo a comunicare perché
guardate una singola frase e non tutto il contesto, vero? (A volte sì) E
anche quando lo guardate interamente, se non scambiate spesso non
comprendete,  ma  non  possiamo  dirvi  diversamente  per  non
interferire  e a  volte  serve per far  uscire  qualcosa,  capite?  (Sì) Per
aiutarvi e mai per allontanarvi poiché come può un'espressione di
Luce allontanare dalla Luce? Ma questo, ognuno di voi in cuor suo
dovrà  sentirlo,  emanarlo  ed  elaborarlo.  Non  siamo  qui  per
convincere nessuno, siamo qui per confidare nell'Amore Divino e
poter scambiare,  donando l'uno all'altro felicità.  Non ci  è  dato di
interferire e, a volte, per tanto amore lanciamo una piccola pietra, ma
ahimè... da voi arriva solo un masso e non quella piccola pietra. Amo
ognuno di voi, anche chi qui non è, perché l'amore è l'unica cosa che
ci guida in ogni manifestazione della nostra vita... materiale o non.
Non pensate che si possa raggiungere la Luce senza averne dentro,
senza avere voglia di diventare Luce stessa!

Questa  sera  molte  anime  partecipano  ad  una  nascita  non
conoscendo e  non sapendo neppure  ciò  che in  verità  è,  ma non
importa,  se  il  pensiero  sale  e  il  cuore  si  apre  tutto  può  servire.
Sperando che non duri solo 24 ore del tempo materiale. Prepararsi
davvero ad una nascita vuol dire essere coscienti della Verità Vera
della  Rinascita,  della  consapevolezza della  non-morte e della  non-
vita. Quando l'uomo imparerà ad esprimere la verità, allora ci sarà
una fine per un nuovo inizio, una trasformazione globale, ma ahimè,
anche  se  qualcuno  pronto  non  è,  quando  il  momento  arriverà  il
Padre completerà quel ciclo evolutivo. Ciclo che l'uomo sta vivendo
senza conoscenza, ma con tanta superbia della cultura, che altro non
è che un insieme di parole e di date che portano solo ciò che sono.
La Conoscenza è la vera ricerca, la Conoscenza è il Sapere, e quando
il  Sapere  raggiungerà  l'Essenza  diventerà  Espressione!  Io  sto  per
uscire, vi saluto e vi ringrazio dell'attenzione.
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30.  SCELTE                                                                         
 

l  ricordo  della  memoria  non  è  la
memoria  stessa.  Memore  di  questo

imparai  a  conservare  la  memoria
inducendo il ricordo a diventare memoria.
Allorché riuscii a memorizzare il ricordo
e a farne un piccolo nastro mentale  da
usare  solo  al  fabbisogno,  riuscii  così  a
indurre me stesso nella partecipazione al
nutrimento cerebrale. 03.12.2013

I

a
Tutti fanno scelte, ma tra il farle e l'avere la certezza che siano, non le più

giusta, ma almeno le più opportune... beh c'è una bella differenza. Al di là delle
scelte più semplici che, anche se sembrano banali, a volte hanno riservato sorprese
a tutti, la difficoltà nasce quando si devono compiere quelle definite “serie”. In
realtà nessuno sa, a priori, cosa è meglio fare in determinate situazioni e spesso,
nell'illusione  di  evitare  errori,  si  compie  la  scelta  che  sembra  la  meno
impegnativa, la meno rischiosa, la meno problematica. Spesso però la scelta che,
al  momento  sembrava  la  più  opportuna,  a  distanza  di  tempo  si  rivela
catastrofica ed è inutile fare esempi poiché ognuno ne ha vissute, ma allora cosa
fare? Niente! Si può solo continuare a farlo, ed anche non scegliere è una scelta,
assumendosene la responsabilità e comprendendo che le scelte di oggi sono dovute
al  libero  arbitrio  di  scelte  passate,  anche  di  altre  vite,  che  hanno  creato  le
situazioni attuali. Raggiunta questa comprensione ogni scelta è più leggera e,
ancora più importante,  si  elimina la scusa della “scelta obbligata”  poiché c'è
sempre un'alternativa, più pesante, più scomoda ma comunque presente. Il libero
arbitrio di ieri, ha creato l'evoluzione di oggi che permettendo di esercitare un
libero arbitrio più responsabile forgerà l'evoluzione di domani e così via, in un
crescendo a spirale che si evolve sempre più. Fino a quando si rivelerà il vero
significato della frase “Sia fatta la Tua Volontà Padre” e comprenderemo che
non esiste né destino, né libero arbitrio, né volontà propria poiché tutto è... Uno! 
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a 03.10.2006 a

Quando ho conosciuto mia moglie [il mezzo], a parte la mia famiglia, tutti
erano contrari a questa unione e se mi fossi fatto convincere da altri, oggi non
saremmo  sposati.  Significa  che  avrei  impedito  tutto  questo?  Il  cammino
spirituale, il gruppo, ecc...?

Significa che hai avuto la possibilità di scegliere. Se la tua scelta
avesse cambiato direzione, avresti ritardato il ricongiungimento per
definire il lavoro iniziato già da molto... diciamo karmico!

E avrei ritardato anche l'evoluzione di mia moglie?

La tua scelta è tua, non ha nulla a che vedere con la sua. Può
influire  minimamente,  ma  ricordate  sempre  che  ognuno  di  voi  è
responsabile delle sue scelte e non di altri. A meno che, danneggian-
do e obbligando, provoca alcune scelte andando così a interferire. E
in quel caso non avete idea di che cosa quell'anima dovrà pagare, se
coscientemente danneggia la  vita  altrui.  In questa vita,  tua moglie
avrebbe scelto comunque per se stessa e non è la lontananza che
avrebbe diviso quello che doveva unirsi poiché la sua unione con la
sua scelta sarebbe comunque avvenuta.

Quindi i collegamenti e le scelte di noi tutti sono già decisi? E ha importanza
se lo facciamo in questa vita o in un'altra?

Certo  che  ha  importanza,  ma  dovevate  liberamente  scegliere.
Quando comincerete a lavorare seriamente su ciò che sentite, dentro
e non fuori, arriverete a capire e a sentire la voce... che è Una! Ed ha
molta importanza che voi facciate le scelte di questa vita in questa
vita, ma non siete pronti ora per quest'argomento, ne parleremo più
avanti, vi mancano ancora alcuni elementi. Ricordate sempre che ha
un grande significato ciò che stiamo facendo qui... è molto grande e
non  è  solo  mente.  Qui  c'è  un  pizzico  di  mente  e  intelligenza  e
abbondanza di cuore, quindi siate attenti alle scelte che fate poiché
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non potrete scegliere due volte la stessa cosa. Cominciate ad essere
sinceri con voi stessi e quando fate qualcosa che sapete sbagliato non
giustificatevi con me, io non voglio sapere il perché. Secondo voi se
mi dite il  perché cambia qualcosa?  (Beh,  no) Giustificatevi  quando
avete creato qualche malinteso, allora darete giustizia alla ricerca della
verità,  quello significa giustificare...  dare giustizia!  Ma è sempre la
ricerca della vostra verità, altrimenti non avreste creato un malinteso.
Usate bene le parole e state attenti a ciò che dite poiché potreste
ferire molto e ci sono ferite interne che non si possono ricucire, e se
non si possono ricucire, le ferite pian piano si allargheranno fino al
momento  in  cui  saranno  talmente  grandi  che  la  mente  se  ne
impadronirà.  Vi dico questo perché se anche qualche piccolo neo
non siete in grado di chiarirlo subito con amore, potrebbe diventare
una ferita e così la mente vi allontanerà da questo cammino, ecco il
perché dell'Uovo e della Famiglia1. Quell'Uovo vi ricondurrà... dove?
Me lo direte la prossima volta... sempre che lo abbiate capito!

Io credo che la finalità del  gruppo non sia circoscritta a noi,  ma sia più
ampia.

Certo, non poteva essere diversamente. Cominciate a crescere voi
e  quando  il  momento  sarà  quello  che  manderete  servirà  a  dare
amore,  e  tornerà,  e  si  spargerà.  Quando  arriverà  il  momento
dell'Unità  del  Creato,  allora  sarà,  ma  ora  non  è  vostro  compito
sapere oltre, ora dovete lavorare per voi. Che volete donare se non
sapete? Non si invitano amici a cena se non si è fatta la spesa.

Pensare sempre al futuro non credi sia positivo, lo facciamo per paura?

Sempre,  ecco  perché  vi  parliamo  spesso  delle  scelte.  Se  siete
coscienti  di  ciò che state cercando, potete cominciare a  vedere le
vostre paure e le  potete eliminare. Quindi potete scegliere di non
aver paura e questa scelta vi alleggerirà il cammino.

1 - Vedi Vol. 2 - Cap. 12 Coscienza e Consapevolezza – Riunione da pag. 5 a 17. 
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Hai parlato del pensiero che fa parte di una scelta e pensieri contrapposti
creano confusione, se invece siamo in armonia l'Universo ci da ciò di cui abbiamo
bisogno. Il lavoro di scelta è finalizzato al compito che abbiamo scelto?

A ciò che avete scelto venendo qui a fare quest'esperienza terrena
e noi vi stiamo aiutando, mi riferisco sia al lavoro in generale sulla
Terra che in questo gruppo, è riferito a tutti e due i tipi di lavoro,
come avresti fatto altrimenti a vedere? Hai scelto, in questa vita, di
ampliare il tuo pensiero e hai scelto di ritrovare delle anime amiche,
ecco perché sei qui. Non tutte le anime faranno il tuo percorso, ma
questa è la scelta per ognuno di voi. E il libero arbitrio dove lo metti?
Possiamo dire che voi avete deciso di vivere un determinato numero
di anni con alcune tappe obbligate2 e queste tappe possono essere
trattate  nell'arco  della  vostra  vita,  ma  per  libero  arbitrio  potete
allungare la strada tra una tappa e l'altra e quindi lasciare qualcosa in
sospeso prima di tornare, ci sei?

Sto correndo questo rischio? Sto allungando i tempi?

Qualcosina sì, ma non appesantirti.

Ma se noi abbiamo scelto ed abbiamo delle tappe obbligate, perché il libero
arbitrio?

Per paura, e poi non lo ricordi e se non lo ricordi come fai a
sapere cosa scegliere? Allora segui il cuore e l'intelligenza poiché ci
sono punti fissi e punti fissi. Con il libero arbitrio potete allungare
solo quelli delle vostre scelte, gli altri che non potete assolutamente
cambiare o spostare, sono i punti fissi della famiglia o di ciò che vi
circonda. Per esempio sorella, quando hai perso tua madre era un

2 - Nella vita di ognuno di noi ci sono dei cosiddetti “Punti Fissi” che, al di là delle
innumerevoli scelte che possiamo fare, non sono modificabili. Sono quindi delle
esperienze che in un modo o nell'altro dobbiamo vivere per far sì che la nostra
evoluzione avanzi. Sta a noi prendere da queste esperienze il giusto insegnamento
ed evitare di ripeterle in questa vita o in una successiva incarnazione.
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punto fisso che non potevi allontanare, ma da quel punto fisso hai
cominciato a scegliere, e in base a quelle scelte hai passato un altro
punto fisso per conoscere l'Aldilà,  ma tu hai  deciso,  con il  libero
arbitrio, la distanza tra quel primo punto fisso e il secondo, capisci?
(Sì) Le dipartite di tuo fratello e di tua sorella erano punti fissi che
non  potevi  allontanare,  ma  la  separazione  da  tuo  marito  era  un
punto fisso che avresti potuto allontanare. Poteva essere allontanato
da  voi  due  con  l'esperienza  del  punto  fisso  della  conoscenza
dell'Aldilà che entrambi avete avuto.  [tutti e due questi fratelli erano sul
cammino]

Ma non è dipeso solo da me.

Ed infatti la tua libera scelta è stata quella di rispettarti e quindi in
base a quella, tu oggi sei qui e lui no, sono stato abbastanza chiaro
per  voi?  (Sì) Stavamo dicendo,  figli  miei,  che questa  è  una serata
particolare e prima di concludere riceverete una saluto da qualcuno
che sta aspettando di entrare. Preparatevi bene per domani perché si
studierà, leggetevi bene quello che vi ha detto il Fratello intervenuto
prima di me perché sarà lui a donarvi nella prossima riunione. Ed
ora vi saluto... arrivederci miei cari amici.

(interviene un altro Fratello)
Cucù, ciao ciao... sono molto lieto di potervi conoscere. Sono un

ragazzo e sono passato per salutare perché oggi è speciale. Qui non
c'è nessuno che mi conosce, ma c'è una bella accoglienza ed allora
sono entrato e ho trovato un ragazzo che giocava con me.

Stavo pensando che forse tu sei...

Vi serve sempre un nome per ascoltare? Io sono amico di un suo
amico,  ma  poiché tu hai  chiesto di  sapere  qualcosa dimmi,  io  mi
chiamo come l'uomo che tu ami.

Sono sicura che lui sta bene [si parla di un ragazzo da poco trapassato], ma
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io vorrei poter dire qualcosa alla sua mamma.

Dille che per trovare la pace bisogna cercarla e di non giudicare
ciò che succede, ma di cercare di capire... anche se facile non è per
chi ancora nulla sa.

La mamma vorrebbe, ma giustamente non si dà pace.

Non giustamente,  ma è  giusto ciò che l'uomo pensa.  Vedi,  gli
uomini continuano a dire che è destino... ma poi non accettano!

Posso dargli qualche libro per aiutarla?

Sì, questa idea mi piace, ne troverai uno che parla al suo cuore e
se chiudendo gli occhi ci penserai,  tu lo sentirai.  C'è un libro che
parla di un ragazzo trapassato e che scrive alla sua mamma,3 è facile
trovarlo.

Lui non può ancora comunicare?

Lui può ascoltare, ma sai, ha difficoltà a parlare poiché se ne è
andato senza poter chiarire ciò che voleva dire. Ora devo andare e vi
devo salutare... ciao ciao, è bello qui entrare, grazie.

3 - In un altro passaggio della comunicazione abbiamo capito che si riferisce al
libro “Matthew, Parlami del Paradiso” di Suzanne Ward.
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a 26.11.2006 a

Quando riscoprirete la vostra luce interiore perché brilla sempre
di un amore intenso, allora riuscirete a capire che voi siete e sarete
sempre... Uno! E quando avrete compreso e accettato saprete convi-
vere con voi stessi e allora potrete cominciare a lavorare con l'umiltà
perché non sarete il corpo, non sarete la mente, sarete... l'Essere!

Questo ci riporta all'abbattimento dell'ego con tutti i nostri limiti.

E quindi che mi vuoi dire, cerchi forse giustificazioni? Abbiate
rispetto per ciò che siete e ricordatevi che non avete limiti che non
siano quelli che vi ponete voi, ma visto che ve li ponete, allora sì... li
avete! E non è che questi limiti ve li mette la “vita terrena”, come
dite voi. Dite, chi ha liberamente scelto di venire a vivere quest'espe-
rienza? Può essere forse la Terra che ha scelto per voi? Liberamente
scegliete e liberamente ottenete, quindi attenti alle parole e a come
vengono  usate  poiché  siete  voi  che  avete  scelto  per  aiutarvi  nel
cammino!

Ma perché in ogni nuova incarnazione dimentichiamo le vite passate?

Perché il gioco si chiama “Caccia al Tesoro” e vita dopo vita avete
lasciato degli indizi qua e là,  quindi ora dovete solo partecipare al
gioco perché  voi  l'avete  scelto.  E  l'avete  scelto  perché  vi  piaceva
giocare, per amore e con amore, con tutti i fratelli, e per Amore del
Padre che ci ha creato, e per donare un sorriso al Padre mentre ci
guarda giocare per riscoprire il tesoro.

Che bello è magnifico!

Visto che non pensate più che forse avete sbagliato a scegliere?
Vedo che vi  piace  il  gioco.  E sapete  come potete  riconoscere gli
indizi? Giocando! Perché se giocate bene allora guarderete, ascolte-
rete e saprete riconoscere come si suol dire... a pelle!
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Ma il fondamento è procedere con umiltà.

Sì  caro  fratello,  vedete  amici...  rispetto,  comprensione,  gioia,
amore e tutto il resto, se non vengono conditi con umiltà, almeno un
pizzico, come possono esistere? Come farete a comprendere se non
userete  un  po'  di  umiltà,  abbassando  la  vostra  prepotenza  e
arroganza mascherate da mitezza? Questo è proprio un bellissimo
gioco, al quale voi mi state e vi state dando la possibilità di giocare,
grazie a tutti.  Quindi,  cari amici,  state attenti a come vivete, dove
andate,  cosa guardate e dove guardate.  Così,  usando gli  occhi nel
modo migliore... nel migliore dei modi vedrete! Bene, ora cambiamo
argomento, dovevamo analizzare qualcosa vero? Le vostre abitudini
nel porgervi nella vita quotidiana, se volete parliamone.

Intendi del come ci porgiamo nei confronti degli altri?

Sì e quindi di come interagite con altri. Infatti così come parlate
con altri parlate con voi stessi poiché l'abitudine nasce da ciò che fate
sempre e se lo  fate sempre lo fate anche e  soprattutto...  con voi
stessi!  È molto facile  per voi dare un consiglio ad un altro, avete
sempre la soluzione per altri e come mai poi venite a chiedere a noi
qualcosa per voi se siete così bravi?

In teoria, sappiamo cosa dobbiamo fare.

Analizziamo bene sorella,  cosa  significa  la  parola  teoria?  È un
pensiero che si forma nel cervello, ma poi si ferma lì. È una cosa che
conoscete, ma che non avete voglia di mettere in pratica perché in
teoria, come dite voi, non siete ancora coscienti di quello che vi fa
male perché in teoria, come dite voi, vi piace quello che vi fa male.
Quindi la teoria cos'è? È un pensiero espresso interiormente che non
fuoriesce per essere messo in pratica, quindi è un gioco della mente!
Sto cercando di usare le parole più semplici possibili. È un'elabora-
zione della mente la teoria, che serve come scusa quando si ha paura
di fare un'azione e quindi di mettere in pratica il pensiero. Vediamo
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se avete capito, fatemi un esempio... [ognuno di noi fa un esempio]. Ecco,
avete visto la differenza dov'è? Tutti avete detto la stessa parola, “So
che posso!”, ma quella parola deve diventare,  “Io scelgo!”... non
sarà l'ultima volta che ne parleremo.

Noi usiamo spesso le parole “posso” o “possibilità”.

Tutti hanno la possibilità, ma in pochi scelgono. Ascoltate, credo
che conosciate già questa storia:  un grande Maestro parlava a una
moltitudine di gente e tutti lo ascoltavano... e tutti lo ascoltavano e
pensavano: “Che belle parole!”, ma purtroppo, pochi hanno scelto di
vivere quelle parole. Ricordate, la differenza la fate voi nel momento
in cui avete imparato ad analizzare bene le parole e a comprenderne
il significato, allora non ci sarà più bisogno di teoria, ma di scegliere e
di mettere in pratica ciò che avete compreso. Vi nascondete sempre
dietro alle parole “posso farlo” e “potrei”, ma per voi non è mai il
momento.  Qual  è  il  momento  che  aspettate  per  cambiare  o  vi
aspettate che cambi il momento? È pesante questo argomento per
voi?

No, anzi ti ringraziamo per questi  insegnamenti. Non usiamo la parola
scelgo per una questione di responsabilità? Si può parlare di debolezza?

La debolezza fa parte di coloro che non vogliono, la debolezza fa
parte di coloro che mentono. Quando dite: “Smetterò, ma non ora”,
vi state illudendo! La debolezza è una scusa della mente perché vi
piace  sentir  dire  dagli  altri:  “Poverino non è  il  momento,  ora  ha
troppi pensieri”, perché poi non ne avrà? Significherebbe che è di
qua e non di la! E vi dite: “Ora sono arrabbiato... Ora non ci riesco”,
scuse, solo scuse, ma usatele per voi e non con noi. Sappiate che se
non le toglierete anche dalle vostre abitudini non riuscirete ad alzare
le vibrazioni perché quando non si  è  sinceri  con sé stessi  non si
riesce ad armonizzare la vibrazione interiore. Siate sinceri con voi
stessi,  noi  non  vi  giudichiamo,  prendete  coscienza  di  questo  e
decidete  di  migliorarvi  e  se  avete  bisogno  chiedete  aiuto  alla

291



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

Famiglia,  ma poi dovrete fare voi l'azione. Ricordate che il  vostro
lavoro è vostro, nessuno può scegliere per voi. 

Grazie  a  nome  di  tutti  per  queste  parole  Fratello.  Volevo  farti  una
domanda, nell'ultima riunione il mezzo è voluta rientrare subito dopo la pausa,
puoi spiegarci perché?

Nessuno di voi lo ha capito e qualcosa vi dirò. Sta facendo dei
passaggi e comincia a essere in grado di scegliere quando parlare con
noi.  Ora  sente  diversamente,  le  sue  percezioni  aumentano  e  così
anche il suo disagio purtroppo... perché percepisce anche cose che
non  vorrebbe,  vi  ha  raccontato  del  supermercato?4 (Sì) Aveva
percepito bene ed aveva sentito tutto... ma non meravigliatevi poiché
non sapete ancora che doni può concedere il Padre. Ecco perché a
volte vi  dico siate sinceri  non v'è  solo lei,  come lei  vi  sono altre
persone, e anche fra di voi spesso accade che vi accorgete di una
menzogna  o  sbaglio?  (No) E  come  vi  sentite?  Vi  sentite  stupiti
pensando: “Ma non si accorge che si capisce che sta mentendo?”. E
nello stesso istante pensate: “Si accorgerà anche di me?”. Mentite a
voi stessi, non mi sembra una grande cosa, è come se vi rubaste i
soldi dal portafogli e poi cercaste il colpevole. Bene, per stasera può
bastare, ci risentiremo domani... a presto cari amici.

4 - Quella mattina, mentre eravamo a fare la spesa in un supermercato, il mezzo
era riuscito a sentire nitidamente i pensieri di chi era in fila con lei alla cassa.

292



- Scelte -

a 16.01.2007 a

 Hai comunicato al mezzo la parola “Interconnessione”, a cosa si riferisce?

Dille che ogni parola che sentirà è mandata da noi. Sì è per lei,
spiegategliela di là perché quando viene di qua lo sa ed è anche per
voi, ditemi un po', che significa per voi interconnessione?

Significa  che è  connessa,  che interiormente  è  collegata con voi.  Anche noi
siamo sempre interconnessi, ma non ne siamo coscienti, non lo percepiamo.

E quindi, visto che l'argomento è l'abbraccio del Padre potremmo
anche dire che percepiamo l'abbraccio del Padre nell'attimo in cui
respiriamo. Ogni respiro è vita e la vita è amore e l'amore è calore e il
calore è quando ci abbracciamo e il  Padre ci abbraccia sempre ad
ogni... respiro!

Tu hai detto che dovremmo riuscire a viverlo sempre questo sentimento perché
non riusciamo, siamo disattenti?

È molto più profondo e l'attenzione è l'accento sulla parola che
state cercando, è il riuscire a non percepire più il corpo, ma l'essenza.
Ora è il vostro corpo l'ostacolo maggiore, ma d'altronde siete voi ad
aver scelto di vivere quest'esperienza nella materia. Sappiate però che
lavorando con molta gioia, molta serietà e molta fede, arriverete ad
avere la forza di scegliere e una volta che avrete scelto riuscirete a
fare,  con  la  forza  della  fede,  tutto  ciò  che  volontariamente
sceglierete. Avere fede significa avere fiducia e riscoprire l'intento.

Per  riscoprire  l'intento  dovremo  usare  e  approfondire  molti
argomenti  prima, per poter arrivare ad essere coscienti di ciò che
veramente sentite, di ciò che veramente amate, di ciò che veramente
e volontariamente scegliete, vero? (Sì) Quindi per riscoprire l'intento
cominceremo dalla volontà, dalla fede, dalla forza, da ciò che dentro
è chiaro oppure no. Da quali sono i vostri rapporti con l'esperienza
nella materia che state vivendo, da come vivete quest'esperienza, da
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come usate ciò che vivete,  da come pensate,  da come vibrate,  da
come donate, da ciò che per voi viene prima e quindi dalle vostre
priorità.  E anche da quanto rispetto avete, da che cosa credete di
dover cominciare, da che cosa significa per voi l'essere, da che cosa
intendete per ricerca...  che ve ne pare? Abbiamo giusto un po'  di
cose  da  scambiare.  Quindi  detto  questo  guardate  bene  dentro  e
cominciate bene a scegliere l'argomento che vi serve come priorità,
siete in grado di farlo in un attimo?

Quando  hai  parlato  di  volontà  e  priorità,  visto  che  ultimamente  sto
sistemando diverse cose con il vostro aiuto, ho immediatamente pensato ad una
cosa  con  cui  ho  molte  difficoltà...  il  fumo.  È  come  se  si  fosse  accesa  una
lampadina e mi si è stampata in mente questa domanda: “Per me è prioritario il
cammino o la sigaretta?”

Forse la domanda potrebbe essere un'altra. Vediamo se, insieme,
troviamo la giusta domanda. Perché per avere una risposta bisogna
avere  una  domanda,  ma  per  avere  una  corretta  risposta,  bisogna
altresì  correttamente  domandare,  siete  d'accordo?  (Sì) Quindi
ognuno aiuterà il fratello o la sorella, trovando la giusta domanda,
come la vorreste voi? Non guardate lontano, guardate dentro, poiché
la  domanda  di  vostro  fratello  è  la  stessa  domanda  che  è  dentro
ognuno di voi.

A me viene in mente quello che ho fatto io per smettere di fumare e... 

Non è la risposta che cerchiamo, è la domanda! La domanda vi
farà capire, riflettete bene...

Allora la domanda potrebbe essere più semplice e senza paragoni e quindi:
“Cosa per me è  prioritario?”, oppure “Quanta volontà ho io  di  raggiungere
quello  che  mi  sono  proposta?”,  oppure  “Quanta  forza  metto  in  ciò  che  sto
cercando?

Mhmm... siate attenti, vedete come la mente gioca? Vi fa creare
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difficoltà  nel  trovare  una  semplice  parola,  cercate  bene,  dov'è  la
domanda?

Ecco perché volevo portare il mio esempio, perché se devo scegliere tra le due
cose, allora...

E secondo voi fatto con imposizione funziona? Fatta così è una
scelta per paura, siate attenti a ciò che dite poiché le scelte si fanno
per amore e non per paura di perdere qualcosa che amiamo. Si fanno
per amore vero, puro, per comprensione, valutazione e sentimento
immenso. Scegliere significa prendere la responsabilità, coscienti di
ciò che si fa, amando sé stessi, rispettando ogni anima vivente, ogni
energia  che  vibra  nutrendo  l'anima,  rispettando  ciò  che  si  è  ed
elevando il  pensiero.  Vedete quante cose servono per una piccola
domanda? Quindi la domanda è?...  La domanda è?...  La domanda
è?... [Non riusciamo a trovarla] Beh, visto che non la trovate vi aiuto io.
Quanto  rispetto  ho  di  ciò  che  sono  e  di  ciò  che  esprimo?
L'esperienza del fumo mi è servita a cosa? Cosa mi da? E cosa mi
toglie? Qual è l'importanza per me dell'anima? Che cosa serve alla
mia  Scintilla  per  ritornare  a  splendere  ed  esserne  cosciente?  La
volontà è parte di ciò che il Padre vi ha donato, per distinguere e
scegliere con responsabilità e intelligenza e ognuno di voi sa ciò di
cui  ha  bisogno,  vero?  (Sì) Ma  aspettate  di  arrivare,  diciamo  al
capolinea,  per  prendere  coscienza  che  vi  state  facendo  del  male,
vero?  (Sì) E  chi  fa  questo?  Chi  sceglie  questo?  Chi  non  è
Consapevole! Ognuno per sé! Quindi non aspettate mai fuori ciò che
dentro è, non aspettate che il corpo rifiuti per capire ciò che vi fa
male, non aspettate di avere da altri ciò che già avete.

La  vostra  responsabilità  è  iniziata  nel  momento  in  cui  avete
riacceso la  ricerca  della  Luce Interiore  che vi  porta  ad amare,  ad
accettare  e  ad  abbandonare  il  cuore  per  capire  e  comprendere  il
Disegno Divino, almeno per quello che ci è consentito, per quello
che  è  giusto.  Avete  quindi  la  possibilità  di  cercare,  ma  cercare
significa  anche  sapere  in  quale  direzione  cercare,  vero?  Non
cerchereste mai in un cespuglio di rovi un fiore vero? Questa è scelta
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cosciente di  responsabilità  e anche di  intelligenza,  da usare molto
spesso  ed  evitando  di  lasciarla  in  un  angolo.  Quindi  ogni  vostra
azione deriva da un pensiero, che deriva da un'esperienza, che deriva
da  qualcosa  che  avete  vissuto,  ma  se  continuate  a  pensare  e  a
ragionare ascoltando fuori e non dentro, continuerete ad avere ciò
che  avete  avuto,  sbaglio?  (No) Il  cambiamento  è  la  paura  di  non
sapere, di non avere certezze materiali, ma nel momento in cui la
materia diventerà per voi più leggera, la Luce vi aprirà le porte della
serenità.

Io  ho  pensato  diverse  volte  di  smettere  e  mi  sembrava  di  aver  la  forza
necessaria e sopratutto la volontà per farlo, però poi non ce la facevo e rimandavo
anche perché è più comodo. Ultimamente ci penso di più, però è un momento in
cui... non è una scusa... è un momento particolare.

Mhmm... ascolta bene. Il momento è un attimo, l'attimo è la vita e
se in un attimo ti renderai conto dell'esperienza che stai vivendo e
ricorderai ciò che sei, bisogno più non ne avrai. Non vi sarà mai nella
materia  l'attimo giusto  se  non vi  è  la  giusta  forza  di  ascoltare  sé
stessi, il proprio corpo e di rispettare ciò che siete. Ci saranno molti
attimi, tra un attimo e l'altro, che vi porteranno lontano dalla Luce,
ma questo non vuol dire che la Luce non c'è. Siate attenti perché il
vostro  stato  d'animo riflette  e  vi  dà  la  possibilità  di  vedere  dove
nutrire e dove lavorare con coscienza e amore, siate quindi lieti di
essere in grado di comprendere e di rispettare. Non v'è nessuno che
vi dirà: “Se da domani non smetti di fumare...”, ricordate che siete
voi che dovete ascoltare il vostro corpo e le vibrazioni, l'amore, le
scelte che dovete fare sono in un'unica direzione e solo la Luce vi
darà modo di eliminare l'oscurità, capite? (Sì) Non è lontano ciò che
è vicino, ricordatelo... ricordatelo! Ora io vi saluto, quando tornerò...
altro vi dirò!
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a 27.04.2007 a

A volte per arrivare a una scelta o a capire, bisogna obbligarsi a
una non scelta...  ah ah ah! Vedete come siete bravi  con le  vostre
parole e poi quando arrivano le nostre parole non riuscite a farle
entrare e penetrare? Abbiamo detto: per arrivare a una scelta a volte
bisogna fare una non scelta. Esempio pratico, così vi entrerà meglio
e vi penetrerà da parte a parte: per arrivare a scegliere di capire e
percepire meglio potete scegliere di non fumare, di non bere o di
mangiare schifezze.

Ma comunque è una scelta, non è una non scelta!

Certo, una scelta che porta a una non scelta. Non scelgo di farmi
male, non scelgo di avere piacere nel mangiare, nel fumare, nel bere.
Non  scelgo  significa  scegliere  di  amarsi...  oppure  non  sceglierlo!
Prendete responsabilità, smettetela di girarci intorno (Hai ragione) No,
non ho ragione, questa è una verità, che poi abbia ragione non serve.
Ricordatevi,  avere  ragione  ha  significato  solo  se  porta  ad  una
comprensione, se aiuta, altrimenti avere ragione non cambierà niente
e non sarà la ragione a farvi cambiare classe ed avanzare nello studio,
ma il  cuore.  Ricorda amico mio, quando si entra in una scuola si
rispettano le regole di quella scuola. Non si fuma in aula, non ci si
distrae, si sceglie e ci si impegna nel lavoro e nello studio, e nessuno
potrà mai obbligare nessun altro a fare ciò che non gli esce dal cuore,
ma il cuore non può trovare serenità se le cose si fanno a metà. Ciò
che  vi  stiamo  a  dare  è  solo  un  piccolo  acconto  dell'amore  che
potreste avere,  ora sta  a  voi  riscoprire se questo è ciò che volete
avere.

E  quando  parliamo di  studio  non  intendiamo solo  quello  che
intendete voi,  e cioè quello spirituale.  Per noi lo  studio è tutto,  è
scambiare il conoscersi, è imparare a conoscersi, è trovare l'equilibrio
per imparare a convivere con chi si ama. Lo studio è un sorriso, lo
studio è uno sguardo, lo studio è una corsa, lo studio è passare una
fetta di pane con amore e poi c'è il lavoro, dove scambiate ciò che vi

297



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

viene donato da altri. Siate più sereni, in tutto ci vuole moderazione
e nel tempo arriverete a studiare senza parlare, ma prima di allora
dovete imparare a trovare l'equilibrio con molta serenità. Accettate
che quando studiate vi appesantite un po' e allora alternate con un
po'  di  serenità,  non  è  facile  ma  non  è  difficile,  vi  è  stato  dato
qualcosa  di  molto  importante.  Essere  responsabili  significa  saper
accettare ciò che viene dato e non appesantire ciò che vi può aiutare.
Le vostre testoline sono in fermento, ogni tanto fatele riposare e con
molta serenità troverete l'equilibrio che vi aiuterà. Per esempio, con
quanto amore il Fratello che vi parla in dialetto vi fa studiare?

Tutto ciò che dice è vero, purtroppo in questo momento c'è qualcuno che non
sta bene e  il  mezzo prende su di sé troppe responsabilità.  Questo a volte  fa
mancare la serenità e...

Dovrete  imparare  ad  usare  la  non  serenità  e  trasformarla  in
serenità.  Certo,  molte  responsabilità  ella  ha,  ma  deve  attraversare
anche questo poiché senza responsabilità non v'è cammino, chi di
voi  senza  responsabilità  potrà capire?  (Nessuno) Quindi  non fatevi
allontanare dalle vostre responsabilità. Qualcosa presto vi dirò, ma
per voi non è facile aiutare il mezzo... è il suo cammino! 

Il  problema è che non fa in tempo a riprendere serenità qualcuno che si
abbassa qualcun altro.

Caro  amico  mio,  le  montagne  sono  così,  ma  per  arrivare  a
superarle dovrete affrontarle. Voi create montagne laddove v'è una
piccola insenatura, quindi preparatevi a camminare e a superare ciò
che voi stessi siete a progettare. Il mezzo è molto stanco... provate a
pensare, come vi sentireste se una persona che vi ha tanto amato
fosse  all'improvviso  abbandonata?  Guardate  nel  vostro  cuore,
pensate  alla  persona  che  più  amate  e  pensate  all'improvviso  di
lasciarla per cercare la vostra serenità. Con quanta facilità potreste
farlo?
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Non è facile capire il limite di ciò che è giusto, prima per noi stessi e poi per
le persone che amiamo.

Proprio perché limite non v'è, perché ognuno dovrà ascoltare ed
essere leale rispetto a cosa veramente vuole fare. Quando la materia
vuole allontanare spesso è facile parlare, ma quando poi tocca a noi,
rispondete sinceramente, quanti dubbi avete? (Tanti) Quindi ognuno
di voi alzerà le proprie vibrazioni imparando ad ascoltare l'esigenza
del  cuore.  A volte  non riuscite  a  riposare  per  un'ora  in  meno di
sonno,  vero?  (Si) Vi  sentite  stanchi  vero?  (Sì) È  la  mente  che
appesantisce il vostro corpo, quindi guidatela in modo che segua la
vostra direzione, capite? (Sì) 

Riguardo ai rapporti familiari io credo che, a volte, le forze della non-luce
utilizzino proprio i sentimenti che abbiamo verso la famiglia della materia per
allontanarci.

Certo! Ecco perché il Maestro Gesù disse: “Chi non rinnegherà il
padre e la madre non potrà seguirmi”. Dove pensate che possano
entrare se non dove voi vi abbassate? E lì nascono i dubbi, perché
cominciate a pensare: “Ma come, se sto abbandonando mia madre,
mio padre, le mie sorelle...  è sicuro che sto facendo un cammino
spirituale? Se stessi facendo il cammino giusto dovrei amarli di più!”
Questo vi fa pensare la vostra mente e non vi fa vedere la verità e
cioè che non è un abbandono...  ma un cambio di responsabilità!
Si abbandona ciò che non serve più, ma si abbandona con amore e
non v'è nulla che non serva. Cambiare responsabilità significa donare
con equilibrio, restituire dignità, restituire responsabilità per allentare
e sciogliere ognuno ciò che ha! Capite?  (Sì) Se avete iniziato questo
cammino  è  perché  volete  cambiare  e  questo,  come  prima  cosa,
significa cambiare il concetto di responsabilità che vi portate dietro.

Ricordate  che  tutto  ciò  che  inizierete  con  serenità,  qualunque
risultato porterà, vi servirà a valutare ciò che potrete fare o non fare,
ma sarà comunque l'aiuto che vi servirà per capire chi siete e quanta
forza avete. Continuare a dire “non so che fare” non vi farà volere
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neanche la serenità e il vostro tono di voce vi può solo allontanare.
Continuate a dire che lo sapete e allora come mai continuate a fare
tutto ciò che sapete che vi fa male? Poi chiedete a noi “Che devo
fare?”. Non possiamo noi lavorare per voi, possiamo solo ricordarvi
che ciò che siete vi permetterà di avere tutto ciò che vi servirà. E
non dimenticate, ciò che avete è il risultato di ciò che scegliete.

È che non ci ricordiamo che...

È che non volete ricordare, perché sapete ciò che dovreste fare,
ma  continuate  a  dire  “Ora  non  ci  riesco”,  ma  continuando  così,
quando  l'ora  arriverà  non  vi  troverà.  Queste  cose  le  sapete,  ma
aspettate sempre che noi vi diciamo “adesso è il momento” no, il
momento è già arrivato! Siate sereni, ma non aspettate che qualcun
altro vi chieda se avete fame perché la fame vi stimolerà a cercare il
cibo che vi sosterrà e vi nutrirà... fame d'amore, sete di giustizia! 

Parliamo spesso di leggerezza, la materia  diventa leggera quanto più noi
alziamo il nostro pensiero e ci realizziamo? Quanto più ci abbandoniamo?

Sì,  certo...  quanto più mettete dentro di voi amore per ciò che
siete,  quanto  più  esprimete  rispetto  per  Colui  che  ci  ha  donato
questa  possibilità,  quanto  più  innalzate  il  cuore,  quanto  più
accettando muovete le energie cambiando e riflettendo quel Divino
che È, tanto più porterete Luce laddove Luce non c'è. Prendete bene
le vostre responsabilità poiché questo è già coscienza di ciò che si è,
che si fa e che si sceglie di avere, e non nascondetevi, non v'è posto
dove potreste non essere visti... ah ah ah! Cari amici, prima di andare
poiché qualcun altro deve entrare, vi voglio ricordare che il quadro
più bello è stato dipinto dal Creatore Universale e noi siamo parte di
quel quadro. A presto...
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a 20.02.2008 a

Cari amici,  voi siete già nella scelta,  ma qualcun altro decidersi
dovrà altrimenti non permetteremo che qualcuno possa allontanare
la pace dal vostro cuore e dal mezzo. C'è sempre amore, ma questo
non significa donare un cuore... a chi un cuore non vorrà! Non è
compito  vostro  scegliere  per  chi  dovrà  restare  o  andare  poiché
ognuno  per  se  sceglierà,  quindi  non  abbassate  il  pensiero  perché
altrimenti più non vi chiamerò, oppure nulla vi dirò se ogni volta che
vi  dico  qualcosa  vi  abbandonate  al  dispiacere5....  togliete  questa
parola dal cuore, rispettate ciò che siete, imparate, altrimenti
più  non  entrerete  e  solo  col  mezzo  comunicherò!  È  ora  di
cambiare, di crescere, di alzare e di rispettare ciò che siete a fare. Chi
mi conosce sa che niente mi allontana da ciò che devo fare e che
quando serve  è  meglio la  cruda verità,  è  vero?  (Sì) Ora  non è  il
momento per voi di parlare, ma solo di ascoltare.

Chi  non ha  già  scelto  più  non sceglierà,  quindi  le  cose  vanno
come ognuno di voi vorrà, come ognuno di voi sa, se nel cuore avete
la voglia di verità. Lo so che non sempre è facile,  conosco molto
bene le vostre difficoltà poiché nel momento in cui siete duramente
provati è normale chiedersi perché, ma è proprio così che le risposte
possono arrivare, capite? (Sì) Quindi gioite di ciò che avete, nulla è a
caso, altrimenti non c'è vita... né casualità! Tenete dentro al cuore il
cuore e ogni battito sarà un respiro di verità. Cari amici, cari amici...
sono molto lieto di essere passato a salutarvi, ma la prossima volta
verrò  un  po'  prima...  perché  è  così  tardi!  Ormai  è  quasi  giorno,
possiate  capire  che  questo  lavoro  vi  è  servito  per  bruciare  le
insicurezze e per riscaldare il vostro cuore.

(interviene un altro Fratello)
Sarve amici mia, v'ho sentito ner core e lo so che ve dispiace, ma

mo',  pe'  tiravve su ve racconto 'na favola.  Dunque...  Cappuccetto

5 - Eravamo dispiaciuti perché qualcuno, all'interno della famiglia, non riusciva ad
amalgamarsi e non voleva “limare” un po' i suoi spigoli caratteriale per iniziare una
serena e tranquilla convivenza.
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Rosso se scorda la roba pe' fa magnà la nonna, ma mo' viè er lupo e
come famo? Quello se magna la nonna e nun ce rimane manco la
focaccia, e poi ce tocca ammazzà er lupo, aprillo, tirà fori la nonna...
aoh, che faticaccia de prima matina! Ve rendete conto che cianno
insegnato fino a oggi? Che er bono è sempre stato stupido, che er
cattivo se lo magnava, ma poi arrivava 'n artro bono e lo liberava.
Quarcuno de voi sta a pensà: “E questo che vor dì?”, vor dì che ve
dovete da ricordà che prima che er cattivo ve fa fori... 'o fate fori voi!
Perché  'na  volta  che  v'ha  atterato  nun  è  così  facile  ritornà  a
galla,quinni nun ve fate atterà che se fa più fatica a rialzasse, avete
capito?  (Sì) Se Cappuccetto Rosso, che porta er pane cor latte alla
nonna, se fermasse pe' strada a magnà, a riposà e a stà attenta, nun
se farebbe magnà così facile. Le fiabe fanno vedè che quanno che
uno è bono e stupido, casca nelle trappole più facili, e perché casca
nelle  trappole?  Parlamone.  (Si  fida) C'è  qualcos'artro,  qual'è  la
trappola più facile?

Il cosiddetto affetto dei parenti, che per il tuo bene...

Bene, infatti Cappuccetto Rosso s'è fidata della nonna. E invece la
nonna s'era trasformata, quinni state attenti perché non tutti quelli
che ve vonno bene s'accorgono de esse 'n lupo, ve risucchiano... con
egoismo! Anche se non lo fanno, come dite voi “pe' cattiveria”, ma
pe' egoismo, perché a vorte s'attaccamo troppo o nun ce accorgiamo
e volemo gestì la vita de tutti. È vero?  (Sì) E quanno ce scappino
dalle mani... eh, dopo ce vo er bastone! State attenti che ogni fiaba
cià 'na morale che solo chi 'a va vedè bene la pò capì e chiunque v'ha
mannato 'n messaggio era un messaggio cifrato. Beh, parlamo va,
che state a fà in piedi?6

La prossima volta portiamo gli sgabelli. Ma volevo chiederti... quindi una
volta che ci hanno “mangiato” non ci può salvare nessuno?

Se non ve sarvate voi e da dentro aprite pe' uscì, chi è che da fori

6 - Erano le 7 del mattino.
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pò  venì?  Solo  Cappuccetto  Rosso,  ma  Cappuccetto  Rosso  se  ve
ricordate...  se fa ingannà! Ahò, v'ho raccontato 'na storia mica pe'
favve accupì, oggi ce penserete insieme e scambierete, è mejo! Prima
però ve devo da dì 'n'arta cosa... er lupo a vorte, poverino, je manca
da magnà, vole solo sopravvive, pensatece! Namo avanti và, a fratè
nun  te  sei  mica  offeso  perché  t'ho  chiamato  lupo?  (No) Anche
perché sei 'n ippopotamo!  [risate] Vedete quanto è bello quando se
pò giocà? Prima volete che ve manno a chiamà e poi ve stancate, ma
che dovemo da fà? Quante ora avete dormito? (Tante) Troppe! È già
pomeriggio,  la  notte  finisce  alle  cinque e  er  giorno comincia  alle
cinque e uno... a quest'ora è già pomeriggio! Secondo me dormite
troppo. Stateme a sentì... se er sonno ve serve perché siete stanchi è
giusto dormì, ma se er sonno ve impigrisce forse è mejo nun farne
troppo. Parlamo và... a bella, che ciai? Te vedo stupita!

Per me è la prima volta che assisto a questo... cioè ascoltarti così, dentro la
camera da letto del mezzo.

E sei stupita perché so' bello, quanno sto sdraiato me rilasso, er
viso s'alliscia, nun vedi che lineamenti? So' proprio bello! [risate] Beh,
mo', dopo sta risata, ve saluto... e ve auguro bona giornata!

Prima che tu vada via volevo chiederti un consiglio. Io ho difficoltà a lavorare
con le mie rigidità e a volte non so come muovermi. Sono rigida verso me stessa,
ma certe volte anche verso gli altri perché secondo me non si attengono a delle
regole, che forse mi sono state inculcate da piccola, nei miei confronti.

(interviene un terzo Fratello)
Mhmm... regole, confronti, confronto con gli altri... quindi trattasi

di  confronto  con sé  stessi!  Ah ah  ah...  bene,  molto  bene,  non è
sempre  possibile  trovare  la  risposta,  ma  sempre  una  risposta  c'è!
Vedi,  la  tua rigidità  è facilmente  superabile,  avete già  nelle  vostre
mani ciò che vi serve, solo che non sapete sempre come usarla, vuoi
essere tu aiutata?  (Sì) Bene, ti darò delle regole da rispettare molto
rigidamente, sei pronta?  (Sì) Prima regola: dovrai cambiare tutte le
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tue regole! Seconda regola: cercherai di cambiare ogni tua abitudine
per sette giorni! Sette lunghi giorni... ogni orario di riposo, di sveglia,
di  colazione,  di  pranzo  e  quando  gli  altri  ti  chiederanno  “Come
mai?”, tu risponderai sorridendo “Ho le mie regole”, sei d'accordo?
(Sì) Bene, oggi è un nuovo giorno, quindi il primo delle nuove regole.
Se vuoi puoi cominciare da subito, ma ci sentiremo e controlleremo
insieme e non ti sarà concesso di marcare visita. Un buon soldato è
in grado di andare in battaglia senza armi e di sconfiggere il proprio
nemico scoprendo così di non avere nemici. 

Quindi l'unico nemico che ho sono io stessa?

L'unico nemico è colui che vi aiuterà a trovare la strada, ma vi
farà credere... di aver sbagliato strada! A presto fratelli...
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a 18.05.2009 a

Passavo per caso e vi ho sentito, quindi l'argomento qual è? La
chiarezza dell'intento attraverso... parliamo, vi ascolto.

Dicevo che per fare proficuamente il cammino bisogna aver ben chiaro dove si
vuole arrivare. Se mi limito a dire: “Sì, studiare mi piace, voglio continuare a
studiare,  ecc...”,  però non so  per quale  scopo studiare,  lo studio  non diventa
proficuo. In poche parole, ho iniziato a studiare e ho scoperto che mi piace, ma
ora devo decidere cosa studiare, se medicina, ingegneria, fisica o altro e questo lo
faccio in base a quanto ho chiaro il mio obiettivo finale. Se io invece dico: “Ok,
intanto continuo a studiare e poi vedrò cosa succede”, non so fino a che punto mi
serve. Arrivato a questo punto dovrei avere ben chiaro cosa voglio fare, è come
quando  si  finisce  il  liceo,  dovrei  domandarmi:  “Ora  a  che  facoltà  voglio
iscrivermi?”.

E avete iniziato a farvi un sacco di domande, quindi che mi vuoi
dire? L'obiettivo qual è? Chiaritevi bene...

Il mio obiettivo, che adesso vedo come il più alto raggiungibile, è quello di
fondermi con il Padre, illuminarmi. Non so bene cosa significhi perché non sono
un illuminato, ma credo che sia diventare un tutt'uno con il Padre.

Quello  di  scoprire  l'Unione  Universale  nell'Infinito  Amore
dell'Unico Essere, intendi questo?  (Sì) È questo per tutti voi?  (Sì)
Quindi avete intrapreso un cammino che vi porterà alla ricerca della
verità? (Sì) Per tutti?

Sì, però io penso che siamo ancora alle elementari...

Non ho chiesto questo! Quindi mi volete dire che, anche se a
volte chiaro non è, l'intento è imparare a diventare e a divenire puri
Esseri,  Amore,  Verità,  è  questo?  (Sì) Bene,  allora  vuol  dire  che
qualcosa di chiaro c'è. Non temete mai le parole, è come se aveste
paura di pronunciare la parola “Illuminato” o “Risvegliato” che dir si
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voglia,  non temete mai di  dire ciò che siete a  sentire.  Sapete  che
quando si inizia a camminare spesso ci si può trovare in un luogo
non conosciuto e a volte ci si può spaventare, ma questo non vuol
dire indietreggiare. E non temete mai di  non capire poiché anche
con una piccola parola si può esprimere ciò che si è, e ognuno di voi
è  l'espressione  di  un  atto  d'amore,  mi  seguite?  (Sì) Non  fatevi
spaventare  da  quello  che  può significare  ciò  che  siete  a  dire,  ma
innalzate il cuore e donatevi con amore a Colui che sa ciò che a voi
servirà. Intanto preparatevi a comunicare con amore, interiormente
siate lieti e, ripeto, non temete di non riuscire a capire poiché a volte
la parola non riesce ad esprimere la profondità del cuore. Continuate
a camminare e anche se a volte vi sembra di non proseguire conti-
nuate a camminare poiché quando con verità e amore tutto questo si
fa, il cammino mai si bloccherà. Siate sempre lieti di poter usare ciò
che vi siamo a donare, non abbiate difficoltà, non vi spaventate di
ciò che non sapete e non capite, ma col cuore chiedete e sempre
avrete poiché a nessuno mancherà e tutto sarà. Vi ascolto, ognuno di
voi esprima la sua difficoltà oppure una domanda farà.

Tutto quello che hai detto adesso conferma quello che sento. So che cammino
voglio fare e anche se ci sono difficoltà mi sento pronta, cosa puoi consigliarmi?

Di mettere un passo dopo l'altro cara sorella, senza mai fermarti,
di  continuare  a  cercare  sapendo  di  trovare  e  anche  quando  ti
sembrerà di non camminare non ti abbandonare. Avanti...

Anche io sto cercando di mettere un passo dopo l'altro perché questa vita mi
ha insegnato che facendo un passo alla volta, poi, alla fine, da qualche parte si
arriva. Non mi sono mai posto degli obiettivi altissimi e quello che sto facendo è
cercare di migliorare me stesso. La mia difficoltà è sempre stata quella di stare in
mezzo agli altri, ma oggi ci sto meglio e facendo un passo dopo l'altro alla fine
qualche premio mi è arrivato, grazie al cielo in questo momento ho tutto quello
che posso desiderare e quindi il mio intento è continuare a migliorare me stesso.

Sicuramente,  caro  amico,  passo  dopo  passo  arriverai,  ma  non
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mettere  mai  in  dubbio  ciò  che  sei.  Continua  a  camminare  senza
fermarti e non sminuirti poiché anche dentro di te c'è quella Scintilla
che brilla e mai si spegnerà. Non temere di non poterlo meritare, ma
continua e non ti fermare. Avanti...

Io non voglio mettere limiti alle mie possibilità, solo che non mi sento alla
maturità e alla scelta della facoltà io mi sento ancora alle elementari, almeno
questo è quello che penso, mi vuoi dire qualcosa tu?

Diciamo che anche essendo in un'altra classe avere lo stimolo di
salire senza inorgoglire è giusto, mantenendo alto il cuore e cercando
di  abbandonare  il  più  possibile  ciò  che  non  vi  può  servire  per
raggiungere qualcosa che vi aprirà alla serenità. Ripeto, non sminuite
mai ciò che siete, ma coltivate in abbondanza. Avanti...

Anche per me è un po' come per mio fratello. L'obiettivo ce l'ho ed è chiaro
ed ho capito o meglio, sto capendo, di essere una Scintilla.

Quindi mi vuoi dire che hai scelto ciò che vuoi fare e quindi nulla
potrà fermarti anche se il tuo passo potrebbe rallentare? (Sì) Il tempo
non ti fermerà e non pensare mai di metterci più tempo, ma vivi con
serenità pensando solo che avanti si va, comprendi? (Sì) Avanti...

Io la mia scelta l'ho già fatta e come dici tu sto cercando di abbandonare
quello che non mi serve. Quando poi ci sono delle cose nella materia, che in un
modo o nell'altro mi rallentano cerco di lavorarci, puoi dirmi qualcosa tu che in
questo momento può essermi utile?

Usa le scarpe migliori che non ti diano nessuna difficoltà perché ti
potrebbe  capitare  di  dover  volare  e  se  ciò  che  calzi  è  pesante  ti
impedirà di salire, ma nessuna difficoltà ti può allontanare quando la
gioia è presente dentro te. Bene, quindi vi ho udito e ascoltato e vi
posso assicurare che il vostro intento è gioia per me e ognuno di voi
lotterà per ciò che nel cuore sentirà, e cioè l'intento iniziale che vi
porterà  alla  serenità  e  ad  imparare  a  vivere  con  amore  la  vostra
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diversità, comprendete? (Sì) Quando le vostre anime si incontreran-
no allora già una parte di Luce si vedrà, capite? (Sì) Non vi preoccu-
pate  di  ciò  che  a  volte  non  capite,  ma  insieme cercate  la  verità.
Sapete, vi ho tanto aspettato... ma quando c'è rispetto per ciò che si
fa,  e  verità,  e  amore,  e  scelta,  e  forza,  e  abbandono,  l'intento  si
raggiungerà  e  qualunque  sia  il  risultato  un  grande  risultato  sarà,
capite? (Sì) La mia felicità è quando sento in ognuno di voi la felicità
di avere ognuno di voi. A volte avete paura di esprimere il vostro
intento e a volte viene un po' dimenticato, ma viene subito fuori nel
momento  in  cui  lo  ricercate.  Fratelli  cari,  ricordate  sempre  che
mentre  camminate siete  aiutati  l'uno dall'altro poiché siete...  Uno!
Quindi a questo punto l'argomento è?

La strada da percorrere per arrivare all'intento.

Bene,  e  l'importante  è  percorrere  la  strada  anche  quando  il
maltempo vi  coglie  all'improvviso,  anche  quando le  scarpe  fanno
male, anche quando i vostri abiti sono bagnati, anche quando avete
caldo o freddo, anche quando siete stanchi, anche quando vi sembra
di  non raggiungere  mai,  anche  quando intorno a  voi  tutti  vanno
dall'altra  parte,  anche quando qualcuno vi  deriderà,  anche quando
qualcuno vi  ferirà,  anche  quando  un dolore  vi  penetrerà...  allora,
proprio allora la Scintilla vi sosterrà poiché quando tanto si da molto
di più si riceverà. Quindi l'argomento ora è? Forse vi posso aiutare,
ditemi, uno alla volta, il vostro nome [tutti pronunciano il proprio nome]...
l'argomento è la scelta consapevole, siete consapevoli della scelta e di
ciò  che  avete  scelto?  (Sì) Questo  è  l'argomento  che  vi  porterà
all'abbandono,  alla  verità,  alla  forza,  all'unione....  è  la  scelta! E
quando si sceglie con amore, decisione, volontà e cuore quella scelta,
nessuno ve ne allontanerà poiché è talmente forte quel  desiderio,
quella voglia, che lotterete e mai vi stancherete. Preparatevi perché
domani sarà la scelta... che vi porterà qua!
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a 04.07.2009 a

Vi ho ascoltato e aspettato... aspettato... aspettato! Avete qualche
difficoltà ad entrare? Questo dovreste guardare nel vostro cuore e
non con me vi dovete giustificare, ma chi mai vuole staccare anche
per  poco  può entrare  [in  riunione]7.  Siamo nel  momento in  cui  il
momento è arrivato, lo avete molto aspettato e io vi dirò ciò che so:
abbiate fede, ma nulla di intentato lasciate, il vostro cuore pulite, la
mente abbandonate e i passi leggeri fate. Leggeri, non fate che ciò
che intorno è vi possa così tanto appesantire, smettiamola di dire che
la  materia  vi  può trascinare  poiché  chi  veramente  vuole  salire  da
nulla si farà toccare, non cercate di alimentare le vostre abitudini e
non cercate di pensare “Solo per questa volta e poi...”, ma questo
non tocca a noi, non più vi dirò, non più vi stimolerò poiché è ciò
che volete ed è ciò che avrete. Ognuno per sé lavorerà, sceglierà,
camminerà, rallenterà o si fermerà, è ora di prendere con sé molta
responsabilità  poiché  aspettiamo sempre  che  qualcun  altro  il  suo
aiuto ci darà.

Non così, non così miei cari amici, non così... siate lenti all'ira, ma
decidete e scegliete poiché sempre rimandate, e scegliete non perché
a noi lo dovete, ma perché voi veramente lo volete e aspettando il
domani  il  presente  non vi  sarà.  Capite  ciò che intendo dire?  (Sì)
Ricordate  amici  miei,  la  verità  è  sempre  la  verità  e  mai  dolore
provocherà, ma spesso avete ancora difficoltà, sbaglio?  (No) Come
mai  cercate di  alterare quando vi  è  la  possibilità  di  parlare e dire
verità e magari il tono si alza? Accade perché il risentimento è verso
altri,  che vi  fanno notare  ciò che voi  stessi  invece dovreste dirvi.
Ripeto, noi non stiamo a giudicare e vi vogliamo solo aiutare, ma
continuate a dire e a fare ciò che vi può appesantire, quindi siete voi
che fate scelte... sono solo vostre scelte!

(interviene un altro Fratello)
Lieto di essere qui con voi. Ciò che vi ha detto il Fratello che vi

7 - Ci eravamo attardati a chiacchierare prima di entrare in riunione e questo ne
aveva fatto slittare l'inizio.
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ha appena salutato è perché ormai  siete partiti,  ma dovete  anche
essere coscienti che ciò che sceglierete è ciò che otterrete, anche di
fermarvi  e  poi  per  l'occasione  persa...  disperarvi!  Miei  cari  amici,
lento è il cammino di chi continua a rallentare e a sentire il processo
mentale, ma in questo io non posso intervenire quindi cercate di non
farvi male, siate lieti, ma non gioite se nel cuore veramente non lo
avete.  È  più  saggio  affrontare  ciò  che  ci  fa  male  che  scappare
sempre,  così  da  farsi  rincorrere  ed  essere  sempre  stanchi  perché
quando si scappa sempre, ci si stanca sempre. Ed è molto meglio
non  mentire  a  sé  stessi  e  prendere  in  mano  la  propria  vita  che
sfuggire dalle responsabilità che all'inizio possono pesare, ma che poi
vi possono liberare. Per questo vi voglio rasserenare poiché tutti voi
ce la potete fare se quando un attacco si sta a sferrare non vi lasciate
colpire.

Lieto sono di essere accanto a chi lieto sarà di ciò che scelto ha,
poiché questo può solo significare che la scelta più non deve fare,
poiché di scelte vivrà e scelte farà ogni attimo che respirerà, capite?
(Sì)  Riesco ad esprimermi nel modo migliore per essere compreso?
(Sì) Miei cari amici... vi do il benvenuto a bordo! (Grazie) Possiate voi
avere  la  responsabilità  della  scelta,  per  presa  coscienza  con tanto
amore.  Io  saluto  tutti  coloro  che  di  amore  si  nutrono  e  non  di
dolore, tutti coloro che non aspettano domani per fare ciò che oggi
si  può  iniziare,  tutti  coloro  che  abitano  nella  loro  casa  e  la
mantengono pulita e piena di Luce.  Certamente le cose stanno per
cambiare  e molto presto grandi  cose devono arrivare.  L'alternarsi
delle vibrazioni vi servirà a ricompattare, a costruire, a imparare, a
rigenerare,  a  superare,  a  mantenere  tutto  ciò  che  vi  può  servire
poiché in ogni angolo vi  è amore e in ogni dove il  cuore vi  può
aiutare. Vivete ciò che siete e ciò che emanate senza alterare ciò che
vi potrebbe allontanare. Costruire significa prendere la responsabilità
di  capire che il  vecchio non può più servire e veneriamo, a  volte
troppo, ciò che ascoltiamo... leggeri, leggeri. 

Puoi  spiegarmi  meglio  quello  che  hai  detto  sul  venerare  troppo  ciò  che
ascoltiamo?
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Eh... a volte la vita è l'esperienza di ciò che vediamo e ascoltiamo,
ma  che  non  “sentiamo”  e  ciò  che  facciamo  è  sempre  ciò  che
scegliamo poiché nessuno è obbligato a restare o a fare. Cercate e
troverete, ma se cercate dove sapete che nulla vi  è,  certamente di
nulla  vi  nutrirete.  Venite  a  me,  e  se  ricordate  ciò  che  avete  non
perdete ciò che siete. Questo messaggio darai a chi sai e che ascoltare
può, e anche a chi con tanta forza sta a sostenere un breve passaggio.
La materia presto vi libererà e anche se ogni tanto un piccolo attacco
dà non cercate ciò di cui abbisognate nella libertà della materia. Non
temete, di ciò che avete non mancherete, ma la responsabilità non
può essere allontanata o avvicinata a vostro piacere. Vi è molto che
ancora deve arrivare,  ma non è il  molto che arriverà che vi  deve
appesantire pensando che ora nulla siete a fare, altrimenti aspettando
il giorno che verrà nessuno dell'oggi godrà, comprendi?  (Sì) E se il
giorno che verrà, sarà, vedrete che vi accorgerete che il giorno che
verrà è già qua. Chiedi... se vuoi.

A parte quello che ci sta capitando, la mia preoccupazione è per il mezzo
perché la vedo sempre più stanca.

Certo, come vi siete a nutrire? Siete certi di riuscire la materia a
superare? Di volerlo fare? Cos'è che tanto allontana dal cuore ciò che
fate entrare? Sei certo di credere in te e di essere sicuro delle scelte?

Io la scelta di fare il cammino con voi l'ho presa tanto tempo fa ed è sempre
più forte. Ho ancora delle cose che mi trattengono nella materia, ma la scelta di
fondo non è in discussione, forse mi rendo conto che non ho una volontà così forte
come credevo.

Mhmm... se ne fossi privo non avresti potuto scegliere. Mi vuoi
dire  che  se  nulla  ti  sta  a  capitare  riesci  a  lavorare  interiormente
altrimenti ti puoi allontanare? Cerchi dunque la via breve? (No) Qual
è la domanda allora? Dove posso aiutarti?

Non so se posso chiedere ancora il vostro aiuto perché mi avete già donato
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tanto... è che non riesco a bypassare come vorrei ciò che mi appesantisce.

Credi dunque di non essere meritevole? E se lo credi che fai per
cambiare ciò che hai? Sei cosciente di ciò che fai? (Sì) Quindi mi vuoi
dire che è una scelta, e se ne sei cosciente scegli in ogni attimo e in
ogni attimo in cui scegli mandi ciò che ti tornerà, sai che così è. (Sì)
Quindi con coscienza avrai ciò che hai e dai, ricordi quella frase...
“Se sai che ciò che fai non è corretto perché lo fai?”8 Guardare ciò
che altri non sanno fare non ti aiuterà ad alleggerire ciò che tu non
sei a scegliere poiché il concentrarsi su altri non fa trovare la propria
serenità interiore. Fratello... se il mio comunicare ti fa abbassare forse
è meglio non venire ad ascoltare.

Non credo di essermi abbassato, stavo riflettendo su quello che hai detto.

Non è certo detto da me... ma dal tuo Sé! Tu sai tutto ciò che ti
può servire e sei in grado di ricordare. Sono sempre scelte d'amore e
nulla vi è che vi può allontanare da una verità se è dentro al cuore,
nulla vi è che vi può obbligare se è parte di voi. Non è continuando a
ferire sé stessi che ci si ama, non è continuando ad aspettare che
arriverà ciò che siete a cercare, ma dovrete trovare in ogni attimo, in
ogni attimo l'amore e la gioia per imparare, e se è ciò che avete nel
cuore  non ci  sarà  bisogno di  lottare poiché sarà facile  e  naturale
esprimere  ed  emanare.  Cercate  quindi  di  distinguere  e  di  capire
muovendovi  nel  modo  migliore  per  ritrovare  il  vostro  sentire.  A
presto fratelli cari...

8 - Questa frase l'avevamo ascoltata pochi giorni prima nella registrazione di una
riunione del Cerchio Firenze 77, reperibile su Internet, in cui era intervenuto il
Maestro Kempis.
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a 25.03.2011 a

Lieto di avervi qui ritrovati. Figli miei, restate là dove vi incontrate
con l'amore e riuscirete  a  respirare  anche quando non pensate di
riuscirlo a fare. Certo, a volte è difficile, ma vi è stata data la chiave
per  aprire  e  respirare  ed ancora  molto non dovrà  passare  perché
alcune cose  nella  materia  si  stanno a  sistemare,  parlo di  meritato
aiuto  personale,  null'altro  posso  dire.  Quando  il  momento  sarà
certamente tornerò, tornerò e verrò a sostenere quella Spada in alto
poiché in alto dovrà restare. C'è molto che avrei da dire per il vostro
avanzare,  ma  per  questa  sera  da  me,  un  saluto  vi  può  bastare.
Lavoreremo di più molto presto... con un po' più di preparazione.
Dite e date questo messaggio anche a quelli che ora qui non sono,
dicendo a loro che: “Ora e sempre cibo ci sarà per chi a questo
tavolo siederà”. Continuate a guardare su anche quando inciampate
poiché se non vedrete, male non sentirete, capite? (Sì) Vi lascio ad un
caro Fratello che conoscete molto bene...

(interviene un altro Fratello)
Eccomi  a  voi  fratelli  nel  cammino,  How!  Siate  attenti  a  come

lavora la mente poiché a volte vi fa credere che siate voi a fare delle
scelte, mentre è lei che sta ad operare, ma voi non siete... la vostra
mente!  Quando  ciò  che  ho  detto  capirete,  riderete,  e  di  me  vi
ricorderete. Quanti, nutrendosi della loro conoscenza, possono de-
viare il corso del fiume mettendo le proprie sovrastrutture mentali
nell'esprimere un concetto che, a volte, esprime un significato nullo e
pone  fine  alla  vostra  apertura  mentale.  Bla,  bla,  bla,  bla...  la
congiunzione è l'unione di una o più parole, di una o più cose, di
uno o più pensieri, ma la congiunzione non è una vera unione. Colui
che  parla  forbito  di  cultura  si  è  nutrito,  ma non ha  mai  provato
neanche  la  metà  di  ciò  che  ha  imparato.  Non serve  la  cultura  a
comunicare, ma è ivi importante il saper ascoltare mostrando com-
prensione  con amore  poiché  quando la  parola  si  fa  preghiera,  la
Preghiera  incontra  la  Parola  e  riesce  ad esprimere  il  Verbo.  Oggi
parleremo un po' qua e un po' là e così la mente in confusione andrà.

313



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

La mela non cade lontano dall'albero ed ogni pianta si riconosce
dai frutti, ma ogni frutto si riconosce dalla grandezza della pianta.
Ogni frutto ha la sua stagione, ogni stagione emana i suoi frutti, A
sta a B e B sta a C... e così ogni pianta prende forza dalle radici, le
radici dalla terra, la terra si nutre anche delle foglie e dei frutti che
cadono e che tornano nella terra e nutrono le radici. Il ciclo della vita
segue le  stagioni,  ma si  dice  che una cosa  è  stagionata quando è
vecchia, ma una cosa stagionata non è vecchia, è a conoscenza. Di
cosa?  E perché si  dice  che tutte  le  cose  invecchiando acquistano
valore? Proprio tutte? Certo non la mente dell'uomo se non se ne è
fatto buon uso, se non si è stati in grado di poterla coltivare o di
scegliere di coltivarla, a seconda dei casi. E così, invece di acquistare
valore e diventare importante e saggia, si diventa maturi, mollicci e
così  diventa  la  mente,  e  lasciandola  continuare  a  maturare...  fa  i
vermi.

Ogni popolo ha le sue abitudini, ma ogni abitudine è entrata a far
parte  di  un popolo  quando un saggio ne ha  fatto vedere  la  vera
utilità. Il saggio è colui che veglia su coloro che dormono, colui che
digiuna per donare cibo agli altri, il saggio è colui che ha mangiato il
frutto  della  conoscenza  e  potrà  cibarsi  anche  senza  cibo,  potrà
dormire mentre veglia e potrà essere vigile durante il sonno poiché il
saggio sa che la resistenza di un fisico dipende dall'allenamento e dal
controllo della mente. Ognuno di voi deve avere rispetto di se stesso,
ma con verità perché spesso la stanchezza è ciò che la vostra mente
ha  elaborato  come sinonimo di  stanchezza,  ecco  perché  la  verità
sulla stanchezza la dovrete guardare profondamente. Quante volte la
paura  ha  creato  stanchezza?  Quante  volte  la  rabbia  ha  creato
stanchezza?  Quante  volte  il  troppo cibo ha  creato stanchezza?  È
quasi sempre solo e soltanto... mente! 

Tanto è vero che se capita un imprevisto o qualcuno a te caro è in pericolo
scordi subito la stanchezza ed hai energia da vendere, oppure se devi fare una
cosa che ti interessa e che fai volentieri.

E tutto ciò sempre partendo dalla mente perché ciò che a volte
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l'occhio vede e l'orecchio sente passa attraverso la mente e comunica.
Io mi stavo chiedendo se esistono ancora i  paesaggi,  nelle  vostre
menti, dove potervi recare liberamente per respirare e rinforzare il
corpo materiale perché è lì che potete andare.

A proposito di libertà, stamattina stavamo parlando della convivenza con
tutto ciò che ne consegue, in contrapposizione al senso di falsa libertà che si ha
stando da soli ed avendo così l'illusione di poter fare quello che ci pare.

Mhmm...  liberi,  liberi  come quando,  in  piena  libertà,  decidi  di
andare a vedere un film? Ma anche per fare una cosa semplice come
questa non puoi fare quello che ti  pare,  tanto per dirne una devi
avere disponibilità economica, che ti viene dal lavoro, dove non sei
libero ma soggetto a un datore di lavoro o a dei clienti, ma torniamo
al film.

Quando tu vuoi andare a vedere un film, vengono scelti gli orari
di  inizio  spettacolo,  poi  se  vuoi  vedere  quel  film  che  ha  avuto
successo e dove tanta gente va, devi andare in anticipo per prendere
il posto un po' prima o per scegliere il posto migliore. E siccome è
un ambiente pubblico non puoi fare quello che vuoi, altri decidono
quando viene proiettato e se vuoi interrompere non puoi, non è una
scatola nera  [televisore]. Magari capiti vicino a qualcuno che non ti è
simpatico e se vuoi puoi cambiare posto, ma se non ci sono altri
posti  e se veramente ti  interessa il  film non ti  preoccupi di  chi  è
vicino, ma solo di guardare il film. Poi può succedere che alla pausa
tra un tempo e l'altro, chi ti è vicino si gira, ti sorride e non ti è più
antipatico e ti dice: “Domenica prossima c'è un altro bel film e io
vengo a quest'ora”. Oh oh oh... a te non piace quel film ma ti piace
quello  o quella  che va  a  vedere  il  film,  allora  vai  e  ti  interessi  di
qualcosa che piace a quella persona e non a te perché quella persona
vale più di quello che vai a vedere, hai capito? (Sì)

Sono tutte scelte, ma la regola c'è, non puoi andare a vedere il
film quando tu vuoi, sono io che lo faccio vedere, tu vuoi venire e
paghi.  È la  scelta  di  accettare  qualcosa  che  ti  dà  qualcos'altro  in
cambio....  la  convivenza! È l'intento  che  conta,  la  prospettiva  di
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raggiungere l'intento, l'importante è esserci a vedere il film e la regola
è quella di sederti lì,  in quel posto e chi è al tuo fianco può non
piacerti,  ma  ti  sei  chiesto  se  tu  piaci  a  lui?  Comunione...  pausa...
riflessione...  scelta! Non  puoi  sempre  decidere  con  la  paura  di
arrivare tardi al cinema e di non trovare il  posto, esci prima, così
avrai abbondanza di scelta. Guarda quanti passaggi ci sono in una
piccola azione: 1. Scelta di muovere per l'azione – 2. Osservare la
reazione all'azione – 3.  Trasformare la  reazione e rifare un'azione
sulla reazione. Pagare [rinunciare volontariamente a qualcosa della materia]
è  mantenere  l'equilibrio  nella  materia,  è  il  rispetto  dell'esperienza
della materia, è il non giudizio, è la possibilità di comunicare, mentre
la solitudine è l'anticamera dello sciocco per il raggiungimento di un
fine... senza lieto fine!

Il  rispetto  di  “attimi”  di  concentrazione  è  la  saggia  scelta  del
mantenimento  dell'equilibrio  fra  corpo  e  non  corpo,  ma  senza
trasformare gli “attimi” in lunghi periodi di ozio e rancore. È quindi
la possibilità di assumersi la propria responsabilità senza incolpare
nessuno di ciò che siete a fare. A volte, per salire bisogna scendere
un pochino, prendere la rincorsa e... wow andare! Quando c'è una
difficoltà è meglio fermarsi a respirare, ma non dormire... riposare!
Correre  non  vuol  dire  affrettare  i  tuoi  impegni,  ma  vedere  oltre,
capito? (Sì) Correre vuol dire andare verso “...”, avere la visione più
alta e ampia, correre è spaziare e non limitare la visione ma allargarla,
solo allora c'è la spinta del cuore e solo allora corri anche stando
fermo... soprattutto stando fermo!

Facciamo un altro esempio: io sono un guerriero e ho fame, mi
siedo, prego... ma poi vado a cercare il cibo! Prego di trovarlo, ma
per farlo devo cacciare, hai capito? (Sì) Non aspetto seduto, e chiedo
il cibo non per la gioia di uccidere, per il gusto, ma solo per la mia
vita  poiché ho rispetto  di  ogni  vita  e  prendo solo  quello  che mi
serve, capito? (Sì) Se io non ho cibo, quello che mi serve ora e anche
la  scorta  per  l'inverno,  come  faccio  nella  materia,  a  lavorare
sull'anima? Ma prendo solo quello che mi serve ed ho rispetto per
ogni forma vivente poiché ogni forma vivente è in comunione, non è
sola, osservate la natura... è tutta in comunione!
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La solitudine dei  Maestri  che si  ritiravano era per la  ricerca  di
“cibo  spirituale”  da  condividere  poi  con  altri,  capito?  (Sì) In
solitudine mangio io, inizialmente, ma se io resto solo dopo un po' il
cibo buono più  non è,  comprendi?  (Sì)  Per  esempio:  io  sono un
uomo ricco, molto molto ricco e per paura dei ladri vivo, da solo, in
montagna. Cosa compro?  Cosa compro? Compro oggetti, ma per
paura mi chiudo, nessuno mi accompagna con sincerità e amore, e a
fine ciclo vita ho solo tanti tanti soldi, tante tante cose... ma sono
solo! Invece: io sono un uomo saggio, ho tanti e tanti soldi, prego,
sento,  scelgo  e  muovo.  Scelta,  discernimento,  che  portano  gioia,
serenità e pace, provvedo a me e ad altri, io scelgo con la preghiera.
Quando io sarò a fine ciclo vita lascio buona energia, molti amici
mandano energia, e così il ciclo della vita ha significato, comprendi?
(Sì) Ma io scelgo! Scelgo giorno di non riposo e giorno di riposo, ma
che non sia ozio, pigrizia,  paura, egoismo. Onore a Lui che ci ha
onorato del Suo Grande Amore... How!

(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
Bene,  più  chiaro  di  così  il  Fratello  non  poteva  essere,  quindi

ognuno  per  sé  sceglierà,  noi  vi  diamo  il  nostro  amore,  ma  non
possiamo interferire e molto presto il lavoro inizierà e allora ognuno
di voi,  spero, mi auguro, gli  auguro, abituato si sarà a vivere nella
verità.  E se domani il  giorno vi scalderà,  ricordate che un giorno
sempre  ci  sarà.  Quando  meditate,  anzi,  diciamo  quando  pensate,
pensate che a volte la verità può ferire vero?  (Sì) E vi continuate a
mentire,  vero?  (Sì) E  pensate  di  poter  imparare  a  camminare
continuando  a  mentire?  (No) Sapete,  queste  sono  le  paure  di
affrontare qualcosa che a volte, a voi stessi,  di voi stessi può non
piacere, ma prima lo farete e prima anche ad altri piacerete... ah ah
ah! Anche perché voi già sapete come le energie invertono il  loro
cammino quando non v'è serenità e tornando indietro, sempre più vi
appesantirà!  Grazie dell'ascolto, ma che sia sempre accanto a voi e
dentro di voi... la scelta! A presto rivedervi...
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a 01.01.2013 a

Prima hai detto che avremmo trattato di nuovo l'argomento “libertà”...

Bene, ne vogliamo parlare? Scambiamo, poiché la libertà è una
parte del libero arbitrio, vi ascolto...

Ne parlavamo prima commentando la riunione di ieri  sera.  Il mezzo ha
detto che qualcuno di noi ha paura che facendo questo cammino si perda parte
della propria libertà e quindi non possa più, per esempio andare al cinema o a
mangiare una pizza o mangiare determinate cose...

Perché, vi hanno dato anche il divieto di entrare in un cinema? Vi
hanno forse dato l'obbligo di cambiare alimentazione? Dov'è dunque
il problema? Dov'è la radice del pensiero che attacca la mente? Da
dove scaturisce? Parliamone se volete...

È che qualcuno ha paura che nel momento in cui fai una scelta spirituale
non sei più nei canoni di quella che viene considerata una vita normale. Quindi
sia  nei  rapporti  di lavoro che nei contatti  con chi non percorre  un cammino
spirituale, se non scendi a compromessi, rischi di essere tagliato fuori da tutto.

Quindi  loro,  falsamente  liberi  falsamente  si  nutrono,  e  se  non
conosceranno  il  respiro  non  si  nutriranno,  e  non  nutrendosi
moriranno di giorno in giorno, capite la differenza?  (Sì)  Quindi la
libertà  è...  se  ognuno di  voi  dovesse  dirlo  con parole  sue,  fatemi
sentire una parola con cui voi, la libertà definite.

[ognuno di noi esprime la sua opinione] Per me la libertà è far vibrare la
propria anima senza paura... Libertà è saper riconoscere Dio in ogni cosa... La
libertà è ascoltare il cuore e amare... La libertà è riconoscersi Scintilla Divina...
Per  me  è  raggiungere  un  livello  di  coscienza  tale  da  aumentare  la  propria
responsabilità... La libertà è ritrovare il sentiero che Dio ha dato ad ognuno di
noi... La libertà per me è quella di riuscire a fare senza nessun timore e con
molto amore questo cammino...
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Adesso prendetevi per mano e io vi dirò cos'è la libertà! Tenetevi
stretti  e insieme a me ripetete:  “Tutto ciò che abbiamo detto è
una piccola parte della Vera Essenza della Libertà. La Libertà
è  stringersi  la  mano  e  riconoscere  nell'altro...  il  Divino!”
Respirate  profondamente...  sentite  che  fluire?  È  la  Libertà!  Bene,
come mai non abbiamo fatto ieri ciò che facciamo oggi? Perché ieri
non era oggi! Mi manca chi oggi non c'è, ma non è una scelta mia e
ditegli che se vogliono venire li aspetterò a braccia aperte, ma per
arrivare a ciò che questa sera siamo a fare dovevamo preparare il
terreno. Anche chi qui è ha scelto e, a volte, restare può voler dire
abbondantemente respirare per portare con sé la scorta!

Mi sono allietato iniziando insieme quest'incontro e condividendo
una piccola parte di respiro con voi, [alcuni tossiscono] prendetevi una
caramellina e mi raccomando, non stringetemi troppo forte, potreste
attaccarmi  l'influenza!  E  invece  di  abbracciarmi...  penetriamoci!
Meravigliatevi sempre di essere nella Meraviglia e quindi ricordatevi
di divenire meraviglia nella Meraviglia! Preghiamo insieme... “Madre
nostra che sei in ogni dove, diletta il nostro cuore risvegliando
in noi il vero Amore, per poterlo poi donare a chi non riesce a
respirare”.  Su su, alziamo ancora un po'...  [qualcuno ancora tossisce]...
non ho detto la tosse!

(interviene un altro Fratello)
Bentrovati  fratelli  cari,  lieto  di  essere  qui  con  voi  stasera.  C'è

ancora un po' di bassa marea che si scontra con l'alta, ma a breve
qualcosa cambierà poiché l'intento è molto grande, ma non vi deve
spaventare  e  non  dovete  pensare  che  non  ce  la  potete  fare.  C'è
sempre qualcosa da fare che può servire e non è la grandezza o la
quantità, ma la qualità di ciò che siete a fare che potrà cambiare e
diversamente vibrare, mi riuscite a capire? (Sì) E non sempre si può
dare ad un soldato una lettera da portare... ah ah ah! Spesso non solo
non la possiamo imbucare, ma direttamente noi, a mano, la dobbia-
mo portare, ma vedete, la cosa positiva è che il francobollo non lo
dovete comprare e che la posta non potrà tardare, capite? (Sì) Vi ho
molto osservati, ascoltati e ho visto iniziamo un pochino a cambiare
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e mi sono allietato di  avervi  qui.  Ricordatevi  ciò che siete e se il
pensiero  intensamente  emanerete  tutto  ciò  di  cui  avete  bisogno
arriverà, poiché bisogno vi è di condividere l'unione che è la vostra
grande scorta di  cibo.  Anche se all'inizio vi  sembrerà di  non fare
nulla e non penserete di dare molto, vi nutrirete e condividerete. E se
a  volte  la  mente  allontana  il  respiro  dal  cuore  è  il  momento  di
lasciare le responsabilità nel materiale e di volare nelle profondità del
cuore  per  imparare  a  non  appesantire.  Non  chiedetevi  ciò  che
dovrete fare, ma vivete la gioia e l'Infinito Amore di non dovervi
preoccupare  che  un domani  qualcuno in  un ospizio  vi  possa  far
finire... ah ah ah! Vi sembra poco? 

No, è tantissimo!

Ma sapete che, per poter raccogliere, nel giusto momento bisogna
giustamente seminare, anche quando qualcuno può pensare di essere
stanco e di non volerlo fare oppure che non sia ancora il momento.
Ma la semina del Padre è pronta poiché nel Suo campo tempo non
v'è, capite?  (Sì) Sempre se lo volete!  Ma se analizzate e intorno e
dentro vi guardate, vi accorgerete e più non tremerete. Non abbiate
paura, niente paura, non è così dura poiché le false mancanze che la
mente evidenzia sono appunto quello... false! Ciò che a volte inibisce
i sensi è la paura di odorare troppo, ma siete stati aiutati e sostenuti,
e per ciò che è stato scelto per ognuno di voi siete continuamente
nutriti. Scegliete con molta serenità e non vi allontanate, ciò che ora
stiamo dicendo non avverrà domani ma... indovinate quando? 

Al momento giusto

La paura è questa: “Quando sarà?... Oddio, speriamo che non sia
troppo presto!” Indovinate quand'è, se domani non è?  (Subito)  Ieri!
Capite ciò che voglio dire? (Sì) Voi non sapete ciò che noi vediamo e
se  vi  consigliamo è  per  aiutarvi...  e  già  leggermente  interferiamo!
Quindi  arriverà  il  momento  in  cui  più  non  ne  parleremo  e  vi
porteremo altro cibo, ma qua non si viene per paura di ciò che fuori
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non v'è, qua si entra per respirare e prepararsi all'incontro d'amore!
Non abbiate difficoltà di ciò che sta per arrivare poiché nulla vi potrà
ferire se non lascerete penetrare, ma questo purtroppo ancora un po'
succederà. Sì... ancora un po' e spesso non guardate ciò che voi stessi
ingerite! Bene, non parlate? Vi ascolto... vi ascolto... come mai non
odo nulla?

Io non ero presente al discorso che loro hanno fatto oggi, comunque volevo
ringraziarti per averci mandato da Madre Speranza.9

Ah ah ah... sai che cosa hanno detto? (No) Che d'ora in avanti chi
è sotto attacco si arrangia! Ah ah ah... è questo che avete detto vero?
(Sì) E perché si arrangia indovina un po'?

Perché è ora che ognuno inizi a prendersi le sue responsabilità e...

Bene! Altrimenti come farete a condividere e a convivere se ogni
minimo attacco dovrà essere supportato e sopportato da tante forze?
Che poi ci sia l'aiuto è perché c'è condivisione, ma che non si sia in
grado di bypassare quel piccolo attacco e di lasciarsi dietro alle spalle
sciocchezze e vanità inutili e futili,  sarà un ostacolo per la crescita
che invece venire dovrà. Bene, anche per stasera vi ho rifocillato, vi
saluto e... l'Amor por l'Amor. Voi siete coloro che sono ed ognuno
sarà...  ciò  che è!  E ricordate  che la  vita  è l'inizio della  scelta  per
arrivare  alla  verità  prima  di  ritornare...  alla  Verità!  A  presto  cari
fratelli...

9 - Qualche giorno prima i Fratelli ci avevano consigliato, per riprendere un po' di
energia  dopo  un  periodo  carico  e  di  intenso  lavoro,  di  andare  al  Santuario
dell'Amore Misericordioso di Collevalenza (PG), fondato da Madre Speranza di
Gesù e di immergerci nelle piscine che si trovano lì.

321



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

322



31.  GOCCE  D'AMORE  “Parte Terza”                               

a  solitudine  è  allontanarsi  dal
respiro... e senza respirare si può

veramente morire di solitudine. Non siete
mai  soli,  ma ciò  che  sentirete  è  ciò  che
avrete. Sempre è e sempre sarà il vostro
sentire... che vi guiderà!      31.12.2009

L

h

In questo capitolo sono riportati sia brevi messaggi arrivati nei momenti più
disparati del giorno e della notte1, che piccoli estratti da riunioni o lettere, alcune
delle  quali  non  sono  riportate  in  questi  tre  volumi.  Ognuno  di  essi  ha  un
significato che va oltre una prima superficiale lettura ed ognuno può, meditandoli,
trovare il significato più giusto in base al proprio momento evolutivo e al proprio
sentire interiore. Di queste “Gocce d'Amore” ne sono state selezionate una per
ogni giorno dell'anno affinché chi ne sente  la necessità  possa meditare  su un
diverso aspetto della propria ricerca spirituale. Anche questa è una forma di
meditazione, che non si limita allo star seduti e concentrati su qualcosa per un
periodo ben definito,  ma che dà la possibilità di  focalizzare  la mente su un
messaggio  spirituale  che  ci  accompagna,  aiutandoci  a  mantenere  il  pensiero
focalizzato, durante il normale svolgimento delle attività quotidiane.

1 - Questo accade perché ormai il  mezzo è un “canale” sempre  aperto e può
ricevere comunicazioni anche in condizioni che non siano quelle classiche che si
adottano durante una riunione [ambiente silenzioso - luci soffuse – partecipanti in circolo –
musica in sottofondo].
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1. La possibilità di incontrare l'amore è come un poeta che trova
la rima del cuore, e vi devo assolutamente dire che la rima vi sta ad
aspettare.

2. Le massime espressioni possono uscire con un minimo sforzo.
La responsabilità è accettare di dirsi sempre la verità,  cercando di
non tralasciare tutto ciò che “dimentichiamo” di vedere. 

3. Il  concetto Universale  sull'amore è talmente  grande da non
potersi esprimere in due parole, ma da poterne bastare una sola: “Io
Sono2”.

4. DO un grande abbraccio a tutti voi. REspirerò insieme a voi,
MI nutrirò  con  voi  e  FAte  sempre  unione,  SOLtanto  così
imparerete  e  LA giusta  energia  troverete.  SI, è  questa  la  Via  che
porta a ciò che cercate.

5. Siate liberi di respirare poiché la libertà è il riconoscimento del
Divino. Colui che mi ha mandato È e sempre Sarà. Condividete il
pane che avete e mangiatene a volontà.

6. Figli dei figli, padri dei padri, fratelli dei fratelli e con i fratelli
condividete ciò che avete... il cibo che trovate sulla tavola del Padre!
Guardate... senza vedere!

7. Ognuno  di  noi  può  imparare  mentre  sta  a  donare  e  può
donare  mentre  sta  ad  imparare,  e  imparare  e  donare  sono  due
possibilità di condividere anche con sé stessi.

8. Vi è dunque ora il momento nel momento, e per agire bisogna
preparare e attuare un piano di difesa e di  offesa perché anche il
Cielo sta a guardare.

2 - “Io Sono” va intesa come un'unica Parola. Io Sono è il Verbo e il Verbo è Io
Sono... e il Verbo è Uno senza secondo.
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9. Noi siamo coloro che guardano ciò che intorno è, ma sempre
in alto voliamo e quando vi  ridestiamo aspettiamo che anche voi
siate lieti.

10. Sappiamo giocare  nel  diffondere  i  grandi  messaggi  d'amore
anche quando d'amore non possono sembrare, ma è il vostro essere
che può cambiare e sentire.

11. Fai la battaglia... e torna vincitore! Chi affronta la battaglia non
è mai perdente, l'unica difficoltà è l'andare in battaglia attivamente
poiché la vittoria è dell'Audace Guerriero.

12. L'onore  è  la  gioia  di  servire  qualcosa  o  qualcuno  di
moralmente e idealmente elevato. Una cosa o qualcuno moralmente
elevato è la trasformazione di ogni gesto in preghiera. 

13. La  conquista  della  Pace  con  me  Guerriero  Audace...  e  si
conquista con la carica! Ognuno prenda le sue cose e venga con me...
alla carica!

14. La Pace nel  cuore  non ha bisogno di  parlare  perché le  sue
parole saranno sempre il soffio dell'Alito dell'Amore.

15. Tutto  può  vibrare  e  parlare  ed  emanare  un  suono.  Ogni
oggetto è vivo, ogni cosa vive, niente è... “morto”! 

16. Disse il  Guerriero della  Luce:  “La Via della  Saggezza passa
attraverso la lama di una Spada Bianca”.

17. In fondo in fondo... la vita è una barzelletta, solo che a volte
non la sappiamo raccontare e quando forse la cominci a imparare è il
momento che te ne devi andare.

18. Onorate tutto ciò che c'è da fare,  ogni essenza riconosce la
propria emanazione.
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19. Il  CA-VA-LI-E-RE!  CA-ntare  VA-lorosamente  L'I-nfinito
Amore E RE-stare... uniti all'Uno!

20. Colui  che  recepisce  il  “Suono”  nutre  e  fa  nutrire...  nel  suo
dolce divenire!

21. Veniamo ancora, e ancora e ancora e ancora verremo. Quando
vi sembra che l'oscurità si stia ad allargare e ad emanare, ricordatevi
sempre che la Luce non si può offuscare.

22. Nella Via dell'Amore c'è sempre posto per chi apre il cuore. Vi
piacerà condividere la Via della Verità.

23. La  condivisione  del  lavoro  trasforma  la  paura  in  una  bella
avventura e dove scorre l'acqua è più facile ascoltare.

24. Quando  raggiungerete  ciò  che  siete  mi  vedrete  nella  mia
pienezza. Ora servite. E ora il fedele camminerà. Siate tutti uniti e
pronti a lavorare e gioire.

25. La musica è l'espressione della vibrazione dell'anima attraverso
la coscienza, nel rispetto dell'essenza.

26. Pregnate  ogni  respiro  rinforzandolo  di  gioia  perché  anche
respirare è un dono d'amore che bisogna apprezzare. Siate liberi dalla
mente  che  vi  vuole  imprigionare  e  fluite  nel  Grande  Cerchio
dell'Amore.

27. Vibrate,  vibrate  e  non  vi  allontanate.  Quando  la  mente  vi
porterà parole, fermatevi e osservatele. Non allontanatevi da ciò che
siete, non dimenticate ciò che di bello amate in ciò che siete e in ciò
che negli altri vedete.

28. Solo  col  pensiero  edificate.  Edificate  e  quante  opportunità
ancora avete, ma se non le prendete... poi non disperate!
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29. Noi siamo un quadro d'autore e l'autore è il Padre e se ce ne
ricordiamo qualcosa impariamo.

30. Non potete contare la sabbia del Padre, dice la Legge, ma il
Padre conosce ogni granello di sabbia.

31. Volgete a me lo sguardo mentre i vostri occhi si schiudono alla
Luce e aprite la finestra sul buio.

32. Vi piacerà imparare a volare poiché l'amore è dividere con altri
per moltiplicare nella Via della Verità. 

33. Siate umili, siate leggeri, siate sempre pronti al perdono perché
sarete perdonati e della più grande arma fate uso, della più grande
Luce illuminate... del più grande Amore!

34. Condividete  ciò  che  avete,  non  risparmiate  la  memoria  nel
ricordare  ciò  di  cui  siete,  inconsapevolmente,  con  così  tanta
abbondanza ad avere.

35. La Verità è la Via della Salvezza, che incontra la Saggezza per
strada mentre tutto intorno sembra che si vada ad annebbiare.

36. Che la  Vita  vi  dia  la  possibilità  di  comprendere  la  non-vita
della materia, ma l'Eterno e Infinito Gioire nell'Eterno Divenire.

37. Versate dunque cibo l'uno nel piatto dell'altro affinché la tavola
sia colma di anime tese ad amare... ad amare nel donarsi!

38. Sarà veloce il rientro... molto veloce perché io sono veloce, ho
le ali. Le ali della libertà di poter capire che la Vera Libertà è il saper
accettare di essere libero di amare ogni Regola del Padre.

39. Noi siamo l'espressione minima dell'Amore Universale, quindi
provate a pensare ciò che c'è e ciò che, intensamente, può arrivare. 
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40. Nulla verrà mai a mancare a chi nel cantare farà vibrare il suo
cuore e si saprà abbandonare e accettare ed è solo una piccola parte
dell'amore che può arrivare. 

41. Niente può allontanare la gioia che sta per arrivare se nel cuore
continuate a portare la Forza dell'Amore.

42. Avanti, sempre avanti bisogna andare e chi indietro ha scelto di
restare lo potete benedire, ma di più non potete fare. Poiché c'è chi
non è proprio in grado di camminare, e chi con rabbia e con rancore
non riesce neppure a guardare chi lo può fare.

43. Un grande atto d'amore è riconoscere che il Padre mai ci sta
ad abbandonare e che ci dà talmente tanto amore che ci fa paura
accettare.

44. Quando la  Via si restringe è solo per darvi  la  possibilità di
camminare uno alla volta per farvi aiutare dalla mano di chi vi sta a
seguire, dopo di che la strada si allargherà, e una grande festa ci sarà.

45. Si perde qualcosa quando ci si allontana, ma quando si è vicini
anche se volessi perdere qualcosa c'è chi lo raccoglierà.

46. Abbiate la forza e il coraggio di affrontare, con amore, anche
ciò che a volte con difficoltà si riesce ad amare. 

47. Contemplare la gioia allontana il dolore. Con infinito Amore vi
veniamo a sostenere, non vi allarmate e non vi allontanate, non vi
alterate,  non  vi  abbassate,  non  tremate  e  non  temete  e  resterete
laddove sempre vi nutrirete.

48. La  Fratellanza  è  l'inizio  della  Comunione  nella  ricerca
dell'Unione.  È  quando  il  guardare  in  alto  è  il  risultato  dell'aver
osservato già anche in basso poiché ciò che siete e ciò che esprimete
uscirà dall'Occhio della Verità.
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49. Forzatevi  nell'abbandono e abbandonatevi  con forza poiché
l'Abbandono vi rafforzerà e la Forza vi aiuterà ad abbandonarvi.

50. La divisione è la sottrazione della Pace. La grande, immensa
Energia di Evoluzione inizia e “finisce”, per modo di dire, con la
Fratellanza!

51. Siate ora vicino a Colui che vi ha creato perché Egli stesso ci
ha mandato a sostenere con Infinito Amore... un'emanazione! 

52. Vibrate e restate nel mondo in cui respirate e ogni attimo sia
per voi lo stesso che fa respirare anche noi.

53. Fare  e  restare  fermi  nell'intento  vi  porterà  ai  confini  della
verità e gioia sarà. Vi amo come il Raggio del Sole quando attraversa
la Luce per penetrare nel vostro cuore.

54. Ciò che deve arrivare vi deve trovare pronti e svegli... perciò
vegliate nel sonno e riposate nella veglia! Essere... sempre essere!

55. Ora voi siate ciò che siete, per esprimere ed emanare, affinché
ciò  che in  alto sta  possa  scendere  e  trovare  il  giusto terreno per
seminare poiché presto qualcuno arriverà e il raccolto prenderà. 

56. Il Cielo sta a guardare... e la Luce, l'Amore e la Potenza Divina
scenderanno da coloro che saranno pronti  a ricevere il  Raggio di
Emanazione per preparare. I tempi si stanno avvicinando!

57. Veniamo per portarvi il cibo che vi deve sostenere, altrimenti il
mondo materiale vi può appesantire. 

58. Spesso dimenticate l'essere e la condivisione dell'Essere nella
quale vi trovate. Ricordate che niente succede a caso e fermate la
mente  dirigendola  dalla  parte  opposta.  Così  facendo  potrete
abbondare di energie positive e quindi respirare.
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59. Siate  liberi  di  essere  in  libera  accettazione  nell'abbandono,
chiedendo di avere sempre la giusta armonia per riconoscere la Via.

60. E siate, miei cari amici, meritevoli di ciò che siete. Il lavoro è la
partecipazione della serenità nella comprensione dell'accoglimento di
ciò che viene dato... e nel mantenimento dell'equilibrio! 

61. Dalla Creazione il Padre ha emanato “Raggi” di Luce affinché
ogni anima fluisca nel Divino. Oggi un nuovo Raggio penetra nelle
nostre vite... che gioia essere toccati da questa emanazione. 

62. La Via dell'Amore passa attraverso la Creazione e l'unione di
anime  evolute  porta  quella  Luce  che  ci  consente  di  gioire
nell'osservare quest'anima che è con noi.

63. In ogni attimo il vostro respiro incontra il nostro e il nostro
incontra quello dell'Onnipotente. Cercate di respirare molto e molto
insieme staremo. Pulite dentro e fuori e non abbiate timore poiché
c'è chi può ascoltare con amore.

64. Il Simbolo è una rappresentazione nella materia di ciò che è
nell'eterico. È un'emanazione dall'alto che si si appoggia sulla materia
e si esprime per farvi capire poiché il nostro concetto astrale non
sarebbe altrimenti in grado di essere capito.

65. Le molteplici anime vi aiuteranno ed io vi amo, menestrello di
canzone aurea, un'idea mia e leggera ora per voi.

66. Possano i  Mondi Superiori  risplendere in te così  come fa il
Sole in un giorno di sereno amore.

67. Ciò che per uno è, per tutti sarà e nell'Uno troverete l'Unità dei
molti.  Anche  quando  la  notte  è  nel  suo centro  una  piccola  luce
penetra,  così  come quando la  Luce è  nel  suo centro  una piccola
tenebra penetra.
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68. Ciò che unisce è spesso ciò che divide, perciò fate in modo che
ciò che divide unisca sempre di più. Io sono qui e resterò accanto a
voi, ma voi non siate mai lontani da ciò che... siete!

69. Siate dunque pronti... e nell'attimo stesso verrà e tutto ciò che
deve essere sarà. Figli e Fratelli, ovunque voi siate non disperdete ciò
che siete e che emanate, siate pronti e non allontanate.

70. Non dubitate e non temete,  ma ringraziate di  ciò che siete.
Che il Padre vi protegga in ogni passo che farete ed io vi benedico!

71. Possa la Luce pervadervi. Quanto tempo ci vuole affinché il
tempo sia dominato dal Tempo? E quando pensate che sia finita...
allora comincia!

72. Datevi la possibilità di avere sempre la possibilità, siate uniti e
soprattutto ciò che non avete  ancora  visto  è  che  man mano che
l'invidia  cresce  anche  voi  crescete.  Sarebbe  meglio  l'incontrario,
crescere senza invidia, ma nella materia alcune leggi non si possono
spostare. 

73. Che la Vita vi sia incontro, che la Gioia vi sia incontro, che la
Luce  vi  sia  incontro.  Che  possa  il  Cielo  illuminare  ogni  vostro
pensiero.

74. Perché tutto ciò che è, è nell'Infinito... e non è! Avrete ora e
sempre e ricordate che nel micro c'è il macro, quindi in ogni piccola
cosa vi è l'essenza per la grande.

75. Ciò che siete è ora presente, restate nella vibrazione affinché la
musica continui e da mane a sera splenderà una Stella per ognuno di
voi.  Siate  con noi e fidate sempre nel  Padre deliziandovi del  Suo
Amore. Uniti... sempre sentite!
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76. Abbi cura di te mia cara amica, altrimenti con chi condividerò
ciò che ho? Accetta e sarai accettata, ama e sarai amata, perdona e
sarai perdonata.

77. A vorte siete tarmente convinti d'avè ragione che v'accecate de
ciò che sapete e nun vedete che la ragione nun è sempre... la verità!

78. Ora vi saluto miei cari. In piena armonia vi auguro di essere
pronti  e di non esserlo. Abbiate cura di ciò che avete e inalate la
gioia.

79. In alto i cuori,  preparatevi,  la vostra via è...  la “vostra” Via!
L'importante è che segua la Luce poiché ogni Via è la Via del Padre.
Io ci sarò!

80. Tutto ciò che  è  nelle  nostre  mani  è  nelle  vostre!  Non vi  è
dunque separazione e se lasciate andare ciò che vi sta ad appesantire
potrete volare.

81. L'attenzione  è  avere  cura  di  ciò  che  ci  viene  donato  non
dimenticando chi è che lo ha donato.

82. Che il Padre con la Sua Luce scenda sempre su di voi. Mentre
siete con noi unite la mente al respiro e così vibreremo con voi.

83. Noi siamo l'espansione dei vostri pensieri mentre pregate, noi
serviamo a prolungare quell'attimo in cui la vostra preghiera esce ed
ha bisogno.

84. L'accoglienza  è  una  delle  fasi  di  passaggio  per  imparare  a
comprendere, dentro di sé, quanto è dolce un abbraccio senza mani.

85. Meritate cari Fratelli, meritate ogni istante di ogni attimo in cui
il  vostro  sguardo  si  poserà  su  un  Fratello  e  si  rispecchierà
riconoscendosi. 
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86. Abbiate la forza, sempre, di ringraziare di ogni ostacolo perché
vi sta ad insegnare la gioia nel cuore. 

87. Io  sono...  miei  cari  Fratelli,  vicino  ad  ognuno  di  voi,  non
lasciate cadere la vostra mano dalla mia! 

88. Ogni  Guerriero  ha  un  senso,  un  significato,  uno  scopo.
Nessuno è più grande di un altro, nessuno è diverso dagli altri, siamo
tutti uguali, ma nello stesso tempo ognuno di noi è... diverso!

89. Noi non diamo battaglia, noi rispondiamo alla battaglia poiché
i  Guerrieri  di  Luce  non  danno  battaglia,  vanno  in  guerra  senza
combattere e si offrono come copertura, come scudo per chi amano.

90. Cercate dove non trovate e non cercate dove sapete che non è
giusto. Non entrate dalla finestra, ma dalla porta... è più comodo! A
bientot...

91. Una Luce seguirà il vostro cammino a illuminare il Sentiero,
andate  nei  vostri  sogni  e  seguitela,  anche  se  non  subito  arriverà.
Abbiate fiducia in noi. 

92. Non abbiate paura della paura perché ella stessa guardandosi
allo specchio non si riconoscerebbe. 

93. Vorrei darti i miei occhi per qualche istante amore mio, per
farti vedere come ti vedo io, ma gli occhi della natura non sono mai
così chiari... e spesso ingannano!

94. Non ci sono parole del microcosmo adatte ad interpretare il
macrocosmo, ma neanche adatte ad interpretare il  Verbo di Colui
che È poiché il Verbo è l'Assoluto e l'Assoluto non ha parole... ha
Emanazioni!
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95. La  Via  del  perdono  è  ripida  e  si  può  scivolare.  È  quindi
importante trovare la forza per rialzarsi, fino a quando saprete con
quali scarpe salire per non cadere. 

96. Per chi è qui ora... non abbandonate il sentiero, anche quando
vi sembra che il sentiero finisca. Allora scorgerete un Grande Viale
che si apre dinanzi a voi.

97. Un Raggio di  Luce scese  dal  cielo...  e  prese  la  forma della
Spada! Poiché un Guerriero è colui  che guarda,  protegge,  ascolta,
difende, aiuta, perdona... e si dona!

98. La Luce anche quando è nascosta filtra,  ma sappiate che la
Luce non si nasconde, casomai è lì, ferma... e attende! 

99. Analizzate,  nella  verità,  la  vostra  verità  nel  cuore  e  fate  in
modo di fluire non disperdendo ciò che siete, ma ringraziate e avanti
andate. Nell'intensità del lavoro che arriverà, ognuno di voi penetrerà
dentro di sé e capirà come usare il dono che vi siamo a portare.

100. Quando siete in sintonia con l'amore, l'amore stesso vi guiderà.
Ora è sempre, sempre è ora, la verità sempre alla Luce vi condurrà.

101. Mille colori, mille sfaccettature, formano il nostro unico colore
di Luce e amore poiché nella Luce tutto v'è. Portate su ciò che è giù,
ma portate giù ciò che è su.

102. Spesso di alcune cose che non ricordate avete la convinzione e
di quella convinzione vi nutrite... ma poi neppure vi ricordate. Siate
attenti a ciò che fate!

103. Quando hai amore riesci a percepire il più piccolo soffio e ad
ascoltare nel sentire ogni più piccolo battito d'amore!
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104. A coloro che mi stanno ad ascoltare voglio ricordare che la
profondità del cuore è la grandezza della saggezza e il lavoro che sta
per iniziare sosterrà le preghiere che siete a fare

105. La  cura  per  la  felicità  è  gioire  ed  accettare  ogni  granello
d'amore affinché l'amore nidifichi in voi.  La condizione “Sine qua
non” è la via... della Via!

106. Se gli altri non provano amore non temete, guardate e alzate,
siate pronti. Quando qualcuno vi chiamerà... pronti vi troverà!

107. Io non posso fare molto, ma quello che mi è concesso è di
venire a ricordarvi che la vita è fatta di una parola dopo l'altra e si
ricollegano solo con la Speranza!

108. Colui che nel cuore, resterà nel rispetto e nella verità, nulla mai
patirà.  Sarà  egli  aiutato  e  sostenuto  poiché  chiamerà,  e  in  quel
momento troverà.

109. Coloro che non sanno dare carezze non sanno cosa vuol dire
riceverle.  Rimanete  nella  Luce  e  la  non-luce  non  penetrerà,  ma
abbiatene rispetto.

110. La Via verso la quale bisogna andare è stata già tracciata. Non
abbiate nessuna paura o difficoltà ad accettare e siate diversi da ciò
che il mondo vi fa vedere.

111. Ponete le mani avanti a voi poiché io stesso vi soffierò, e le
riempirò di tanto amore da non farvi più accecare dalla non-luce.
Seguite sempre la scia dell'amore! 

112. Non  è  importante  avere  la  Spada  è  importante  essere
Guerriero nel cuore, ma chi la Spada ha, sa l'importanza che essa
rappresenta.
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113. Non pensate che si possa raggiungere la  Luce senza averne
dentro, senza avere voglia di diventare Luce stessa!

114. Ora che la Luce si esprime esprimetevi anche voi nella Luce.
Cosicché  quando  l'incontro  avviene  o  avverrà,  quella  Luce  si
espanderà così tanto da poter illuminare... finanche l'ombra riesce a
penetrare!

115. I tempi si stringono e gli avvenimenti cambiano, peggio di così
l'uomo non potrà andare. Noi stiamo tornando, il Cristo tornerà in
Terra per sconfiggere del tutto il male... per sempre! 

116. Tutta  l'evoluzione  cellulare  è  solo  una  parte  del  Disegno
dell'Evoluzione  dello  Spirito  incarnatosi  in  un'anima.  La  Via  è
tracciata e la traccia è visibile... non perdetela di vista!

117. Ve  volevo  da  dì  che  nun  potevo  da  sceje  mejo.  Mi  sono
divertito e compiaciuto, ma la cosa più grande è stata che abbiamo
imparato... ad amare insieme!

118. Siate sempre liberi nei pensieri e liberate i pensieri che non è
bello avere. Vi dirò che in verità, in verità io vi ho seguito da molto...
molto tempo!

119. Sapete, il delfino è un animale meraviglioso e nel mare emana
un suono,  emana il  suono dell'Eternità.  Lui  c'è  da  molti  secoli  e
tramanda... la Storia!

120. Sappiate assicurare ad ognuno di voi la gioia, la serenità e la
verità, non si vive nella menzogna, non si vive se non vi è pace nel
vostro respiro.

121. Quando la via della Gioia si mostra, non chiudere gli occhi e
non  pensare  quanti  passi  dovrai  fare  per  raggiungere  il  centro
dell'Amore perché, a volte, basta un pensiero e sei già sul sentiero.
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122. Questo  è  scritto:  “Tornerò  per  sconfiggere  il  male
definitivamente e tutti coloro che avranno usato il nome del Padre a
scopo di lucro o di potere economico verranno puniti. Solo coloro
che  hanno agito  con  l'anima  pura  potranno venire  nella  Galassia
della Famiglia Galattica Celeste”.
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32.  PREGHIERE  “Parte Terza”                                          

uando  la  Luce  si  comincia  a
intravedere  non  chiudete  gli  occhi

per paura di restare accecati, ma apriteli
ancor di più e  vedrete  che anche voi di
Luce risplendete.            17.07.2009

Q

C
15.10.2006

“Padre, se io sono Te e Tu sei me, fammi vedere, in modo
che possa allontanare quel dubbio che tormenta il mio cuore.
Padre, sciogli le mie lacrime e fa che diventino un oceano, e in
quell'oceano  disseta  quel  dubbio  che  vaga  dentro  di  me.
Padre...  Padre non permettere che la mia cecità mi conduca
lontano dal mio cuore poiché senza cuore non c'è vita. Tu sei il
Cuore Padre.. e senza di Te non c'è Vita”.

C
10.11.2006

Nel momento in cui il Padre ci parla, tutte le porte si aprono, non
abbiamo bisogno di bussare e la Luce che filtra da quella porta, man
mano che la porta si apre, ci dona la vista. E quando puoi vedere, sai
dove mettere i piedi per non cadere e quindi non ti farai mai male.
“Padre sei Tu che apri la porta. Perdona Padre quando noi la
chiudiamo perché pensiamo che possa entrare il  freddo solo
perché non vediamo”.  Vedo una strana Luce nei tuoi occhi è la
Luce Divina... non chiudere mai gli occhi alla Luce! Ciao amici cari
come va? Vi aspettavo a braccia aperte, ho molto pregato per voi,
anche noi preghiamo il Padre. (Molto più di noi) Perché non abbiamo
limiti di  tempo. C'è chi tra voi passa tutta la giornata a parlare al
Padre e non sa che è già una preghiera il solo pensarlo.
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C
11.11.2006

“O Padre, Padre mio ti voglio ringraziare, per ciò che stai a
donare con tanto Amore a chi ti sta ad ascoltare. Padre non
sempre  so  guardare,  ma  posso  ascoltare.  Padre  aiutami,
aiutami  ad  aprire  gli  occhi  per  guardare  ciò  che  mi  stai  a
donare”.

C
27.11.2006

“Padre, accogli la mia voce, Padre guarda al nostro mezzo,
aiutalo,  Padre  guarda ai  nostri  fratelli,  benedicili.  Accogli  la
nostra  voce  Padre.  Padre,  grazie  per  ciò  che  ci  dai.  Padre,
grazie  per  ciò  che  ci  hai  dato.  Padre,  grazie  perché  ci  dai
sempre  anche  quando  noi  non  vogliamo.  Grazie  Padre  di
essere qui e ora”.

C
02.12.2006

Preghiamo. Preghiamo perché nella preghiera c'è la Parola che vi
porterà lungo la preghiera. “Padre, io so che Tu ci sei, aiutami a
riscoprire che anch'io sono ciò che Tu sei. Sono qui Padre”.

C
10.03.2007

“Prego...  prego...  prego...  Prego  perché  pregare  è
comunicare con ciò che di grande ci può ascoltare. Colui che
nell'Immenso È nell'Immenso Sarà...  poiché nell'Immenso è
l'Immensità!”
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C
18.03.2007

“Padre, abbiamo ascoltato la Tua Voce, abbiamo ascoltato il
Tuo Amore, aiutaci Padre a comprendere come continuare ad
ascoltare.  Grazie  Padre,  poiché  per  mezzo  Tuo  tutto  può
essere.  Grazie  per  questi  amici,  grazie  per  questo  mezzo,
grazie per poterti esprimere la mia gratitudine”.

C
20.07.2009

“Padre che da lassù esprimi sempre ciò che giù non siamo
attenti a guardare, aiutaci a non vedere per imparare a sentire”.
Quando i  vostri  piedi accarezzeranno tutto ciò che calpesteranno,
non più bisogno avrete di calzari. Io vi benedico affinché voi siate,
siate, siate.

C
10.04.2011

“Padre Nostro che Sei in noi, con noi, per noi. Sostieni le
nostre anime nell'incontro con l'esperienza, affinché non vada
perso  quell'Insegnamento.  E  quando  la  preghiera  si  farà
Parola, la Parola dal cuore uscirà e un lungo respiro d'amore ci
sosterrà”.

C
11.03.2012

“Padre, prega per noi perché noi dimentichiamo di pregare
Te, affinché riusciamo a comprendere l'abbondanza del Tuo
Amore”.
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C
20.02.2012

1° comunicazione1

Se vi dovesse capitare di camminare su un terreno roccioso, che
dà difficoltà, non vi fermate a guardare le rocce per scoprire se c'è
n'è una particolare, ma maledite quel terreno che vi fa camminare
male e vi fa male ai piedi. Ma dimenticate che anche in un terreno
roccioso ci può essere una pietra particolare, bellissima e che non
avreste potuto trovare se camminavate in una strada tutta pulita. Voi
pensate che vi fanno male i piedi, che si rovinano le scarpe e invece
c'è una bellissima pietra che ha anche un'energia particolare. Quindi
ricordate sempre che ciò che incontrate vi può anche far male, ma vi
porta a imparare e a superare i momenti più duri e a gioire di quelli
migliori perché se non vi irrobustite come fate poi ad apprezzare?
Poiché, a volte, la paura di perdere ciò che avete vi porta ad apprez-
zarlo, ma a volte non lo apprezzate se non rischiate... di perderlo! 

2° comunicazione
In una della preghiere con cui comunicate, verso la fine c'è questa

frase: “La conquista della pace con me guerriero audace”2. Ora,
prendiamo in considerazione la frase “con me guerriero audace”.
Audace è una persona che osa fare qualcosa che altre persone non
fanno,  quindi  una  persona  che  precorre  i  tempi,  che  crede  in
qualcosa in cui gli altri non credono e che hanno paura persino di
prendere in considerazione. Questo non vuol dire che l'audace va
allo sbaraglio, ma vuol dire che osa... audax! Audax vuol dire audace,
ardito, colui che accetta cose che per altri possono sembrare anche

1 - Queste cinque comunicazioni ci sono state donate alle 3 del mattino mentre il
mezzo dormiva.
2 -  Questo  esaminato  è il  pezzo finale  della  seguente  preghiera  che  ci  è  stata
donata dai fratelli di L'Aquila:  “Collegato alla Sorgente d'Amore con corpo,
mente e cuore.  Con la Spada che discerne e lo  Scudo che difende. Con
Forza e Determinazione vera possa arrivare la mia Preghiera. La non luce
ritornata da dove è stata divulgata. La sofferenza allontanata dalla Terra
dagli uomini abitata. La conquista della Pace con me Guerriero Audace”.
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inverosimili,  ma  ne  è  convinto  interiormente  e  quindi  precorre  i
tempi per preparare la strada per cose che poi dovranno arrivare. È
un genio e “genio” vuol dire che ha sviluppato... un gene! La sua
forza è racchiusa nella  capacità  di  accettare la  paura,  ma di  avere
l'audacia di affrontarla. 

3° comunicazione
Lasciate ogni speranza o voi che entrate. Nel mondo di Morfeo vi

ritrovate e invece scoprite... che con me siete!

4° comunicazione
L'analisi della preghiera che fate è una cosa molto importante. La

Grande Invocazione3 che voi tutti  recitate...  “Dal punto di Luce
entro la Mente di Dio affluisca Luce nelle menti degli uomini.
Scenda Luce sulla Terra.” La Mente di Dio è libera e pura, che la
stessa purezza scenda in voi e non vi facciate attaccare dalla vostra
mente  che vi  fa  credere altre cose,  diverse  dalla  Realtà.  E così  le
vostre menti purificate spanderanno Luce alla Terra per purificarla
da tutte le scorie psichiche che l'uomo vi ha riversato. “Dal punto di
Amore entro il Cuore di Dio affluisca Amore nel cuore degli
uomini. Possa Cristo tornare sulla Terra.” Infatti entro il Cuore
di Dio vi è il Christos, capisci? (Sì) Quando parla di “Mente” intende
che la Luce Divina possa entrare nelle menti degli uomini, quando
parla di “Cuore” si riferisce ai Grandi Fratelli di Luce, che possano

3 -  La  Grande  Invocazione  è  una  preghiera  donata  dalla  Fratellanza  a  tutta
l'umanità e non appartiene a nessuna religione, setta o gruppo: “Dal punto di
Luce entro la Mente di Dio, affluisca Luce nelle menti degli uomini, scenda
Luce sulla Terra. Dal punto di Amore entro il Cuore di Dio, Affluisca amore
nei cuori degli uomini, possa Cristo tornare sulla Terra. Dal centro ove il
Volere di Dio è conosciuto, il proposito guidi i piccoli voleri degli uomini, il
proposito che i Maestri conoscono e servono. Dal centro che vien detto il
genere umano, si svolga il Piano di Amore e di Luce, e possa sbarrare la
porta dietro cui il male risiede. Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il
Piano sulla Terra.
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tornare sulla Terra e possa quindi tornare il Cristo sulla Terra e la
terra siete voi, siete la terra che il Padre semina e quindi che possa
risvegliarsi il Cristo che è dentro di voi. “Dal Centro, ove il Volere
di  Dio è  conosciuto,  il  Proposito  guidi  i  piccoli  voleri  degli
uomini, il Proposito che i Maestri conoscono e servono” Ecco...
dal “Centro”, quindi dal tuo essere, dal tuo Centro Interiore poiché
dentro di te conosci qual è il Volere di Dio e quindi il “Proposito del
Padre”  il  cui  intento  è  l'Amore.  “...guidi  i  piccoli  voleri  degli
uomini...”, di quegli uomini che si riconoscono solo come uomini e
non si riconoscono come parti del Divino.  “...il  Proposito che i
Maestri...”, il riconoscimento dell'Essere è riconoscere la grandezza
del Padre e quindi  “...che i Maestri conoscono e servono.”, è il
lavoro che fanno le anime che riescono a scegliere il  cammino, la
Via. Poi dice  “Dal Centro che è chiamato il genere umano...”,
che è “chiamato” il genere umano, “...si svolga il piano di Luce e
di Amore...”, quindi si svolga al suo interno la trasmutazione delle
energie e ritorni la Luce, l'Amore “e possa sbarrare la Porta dietro
cui il male risiede.”, il male che a volte è insito dentro il genere
umano che rappresentate. “Che Luce, Amore e Potere...”, Luce e
l'Amore sono due cose che non possono staccarsi, se c'è Amore c'è
Luce, se c'è Luce c'è Amore e siccome Dio è Trinità, crea... la Luce
l'Amore e il  Potere! La Potenza, la forza del potere racchiude più
forze, non è una forza sola, non è il  potere che intendete voi. La
Potenza  racchiude  la  Forza  del  vero  Potere...  il  Potere  Divino!
“...ristabiliscano il Piano sulla Terra.”, per far tornare il famoso
Paradiso Terrestre, come voi lo chiamate, che è ciò che voi siete, il
vostro  Essere  e  quindi  è  dentro  di  voi.  Allora,  tutte  le  Forze
ritorneranno ad essere Angeli  e gli  Angeli sono Luce e la  Luce è
Amore e l'Amore... è il Padre!

5° comunicazione
“Con l'arrivo del giorno abbraccio mia Madre con l'arrivo

della notte mi unisco a mio Padre e col procedere del mattino e
della sera respirerò la Loro Legge. Non interromperò queste
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comunioni fino alla fine del Tempo.”4 Analizziamo anche questa:
“Con  l'arrivo  del  giorno  abbraccio  mia  Madre”, perché  con
l'arrivo  del  giorno mi  abbraccio  alla  Madre?  Perchè  mi  unisco  al
femminile e quindi con un'energia di reazione. La Madre è colei che
concepisce,  è  colei  che  partorisce  e  quindi  di  giorno  entro  in
contatto con quello che devo far partorire sia nella materia che nello
Spirito.  “Con l'arrivo  della  notte  mi  unisco a  mio Padre”, di
notte, dove nel buio posso perdermi, allora invoco il Padre. Quando
uno ha paura grida: “Papà aiutami!”, mentre quando si ha fame si
dice:  “Mamma ho fame!”,  hai  capito?  (Sì) “E col procedere del
mattino  e  della  sera  respirerò  la  Loro  Legge”, quindi  è  il
passaggio tra la Madre [mattino] e il Padre [sera] che sono il sostegno
tra materia  e Spirito,  significa ricercare nella  materia  le  cose dello
Spirito, capisci che voleva dire il Maestro? (Sì) “Respirerò la Loro
Legge”, quindi nel respirare e nel vivere cercherò di comportarmi
come  la  Madre  e  il  Padre  mi  hanno  creato  e  vorrebbero  farmi
crescere, ma con il  libero arbitrio decido chi essere dimenticando,
purtroppo...  chi  sono!  Ecco  perché  bisogna  ricordarsi  che  anche
nelle  piccole  cose si  cela  un amo insidioso,  per  farti  abboccare  e
allontanare dal “Chi sono”, per costruire un nuovo essere che non
ha niente a che vedere con l'espressione intensa del Padre. Ecco cosa
vuol dire Io... Ego! Ego che non vuol dire Ego Sum, ma vuol dire
Ego!  La  Virtù,  che  noi  abbiamo  frainteso,  è  l'essere  pronti  ad
accettare ogni difficoltà perché sappiamo che non appartiene a noi,
ma appartiene a un disegno che ci  porterà a diventare,  pensa che
bello, colui che un giorno, egli stesso, potrà dipingere e disegnare per
poter qualcun altro aiutare! Eh sì... ci vuole un po' di pazienza per
capire, ed ecco perché la pazienza è la virtù dei forti perché chi è
forte nella fede e nella certezza, e chi respira, non perderà mai di
vista che la realtà  [che noi viviamo nella materia] non è la verità, ma la
verità trionfa sempre perché la Realtà Vera... parlerà! La condizione
“sine qua non” per raggiungere la verità è accettare di non sapere,
ma di essere parte... dell'Infinito Sapere!

4 -  Preghiera  dal  Manuale  di  Disciplina  dei  Rotoli  del  Mar  Morto  che  sono
contenuti nel Vangelo Esseno.
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C
25.02.2012

Vediamo  l'inizio  della  preghiera  dei  fratelli  che  con  l'Aquila
volano:  “Collegato alla Sorgente d'Amore con corpo, mente e
cuore. Con forza e determinazione vera possa arrivare la mia
preghiera”,  questa  è  la  prima  parte.  “Collegato  alla  Sorgente
d'Amore con corpo, mente e cuore”, siate attenti al numero 3: “il
corpo” è la Madre Terra, “la mente” è il settimo chakra collegato, “il
cuore” è il vostro centro che vi diciamo sempre di cercare e il tutto è
racchiuso dalla  Luce e dall'Energia  Divini...  dall'Aura!  Aura è una
parola che significa aurea, oro! Circondate la vostra aura d'oro ed
allora  sarete  collegati  alla  Sorgente  che  sgorga  continuamente  e
fluisce dall'alto al basso, quindi pulisce e fa fuoriuscire ciò che vi può
servire. Collegarsi vuol dire unire ciò che pensiamo sia separato e
ritrovare il collegamento del fluire per poterci quindi meglio pulire e
nutrire. Quindi  “Con forza...”, la forza della scelta,  la forza della
fortezza  poiché  la  fortezza  racchiude  entro  di  Sé!  E  poi “...e
determinazione...”,  determinazione,  essere  cioè  colui  che
determina la propria scelta. A seguire “...vera...”, vera, in verità, è la
scelta  della  Verità!  Concludendo  “...possa  arrivare  la  mia
preghiera”, possa arrivare l'espressione di tutto il mio essere che è
diventato preghiera in ogni azione, in ogni parola e in ogni pensiero,
possa salire il mio essere e divenire preghiera in tutto ciò che sono
mentre vivo ed emano. Emanando in ogni istante, in ogni frase, in
ogni muovere la mia preghiera e cioè ciò che... Io Sono! C'è un altro
pezzo  della  preghiera  “La  sofferenza  allontanata  dalla  Terra
dagli  uomini  abitata”, la  sofferenza  è  anche  mancanza  di
Preghiera! Nella preghiera c'è la possibilità di poter esprimere, con le
parole,  un  sentimento  d'amore  e  la  preghiera  deve  servire  ad
esprimere un sentimento d'amore puro, una verità interiore poiché la
parola è l'emanazione di un pensiero che diventa incongruente se
non segue l'energia della verità. Ora preghiamo... “Padre, per tutto
ciò  che  abbiamo noi  Ti  ringraziamo,  per  tutto  ciò  che  non
vediamo noi Ti ringraziamo, per tutto ciò che ascoltiamo noi
Ti ringraziamo, per tutto ciò che... grazie Padre!”
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- Preghiere -

C
01.01.2013

“Madre nostra che sei in ogni dove, diletta il nostro cuore
risvegliando in noi il vero Amore, per poterlo poi donare a chi
non riesce a respirare”.

C
01.01.2013

“Io  so  che  Colui  che  E'  nulla  mancare  mi  farà  e  nella
vibrazione dell'Amore ringrazio quella forma che Ci ha donato,
dove, poggiando mano con mano, la loro e la nostra, vi sarà la
possibilità di unire le due energie, Spada e Anima, per fluire
nell'Amore.  Possa la Luce di  ogni vostra Spada penetrare la
parte oscura, riportando Luce e Amore sul Piano.”

C
27.10.2013

“Padre, fa che la Luce sia, Padre fa che l'Amore sia, Padre
fa che l'Amore mi conduca alla Luce e che la Luce mi faccia
sempre più amare poiché solo con Te sono in grado di capire”.

C
11.11.2013

“Padre,  Tu che tutto  puoi  e  tutto  sai,  guida i  loro  passi,
aiutali  a  non perdersi  nella  notte,  concedi  loro  la  facoltà  di
vedere quando gli occhi non riusciranno più a farlo. Concedi
loro di sentire quando penseranno di non poterlo fare. Che la
compassione viva sempre nelle loro anime e porti al loro corpo
la voglia di servire poiché solo l'umile servitore troverà sempre
la Luce che indicherà... la Via della Verità!”
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33.  LETTERE  “Parte Terza”                                               

g

21.10.2006

Tu sei qui ed io sono qui, 
per Amore del Padre ci è dato questo. 

Lui è qui nell'istante in cui anche noi ci siamo. 

Lentamente, con passo veloce, 
accompagnate il vostro cuore 

con i vostri piedi. 

Non dimenticate 
di osservare le orme sulla spiaggia 

e di contarle.

Non quando vi porta in braccio, 
ma quando vi ha momentaneamente lasciato, 

poiché non è difficile tenervi fra le braccia, 
è difficile lasciarvi ogni tanto, 
perché voi stessi lo chiedete. 

Io vi ho amati e vi amerò sempre, 
non è il mio nome che vi guiderà, 

ma è il mio Amore 
che vi porterà a ritrovare le vostre orme. 

Questa sera divideremo il pane 
...per nutrire il corpo!
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g
18.06.2008

Ovunque il piede poggerete, 
là mi troverete.

Cercate e troverete
e dove cercherete io sempre ci sarò.

Dovunque voi guardiate, 
là mi troverete.

Aiutatevi l'un l'altro, 
chi è più stanco sarà aiutato 

da chi più forza ha.

Voi siete un dolce fiore per me e
non c'è niente che vi può ferire 

se non lo fate entrare.

Nessuna nave può perdere il cammino 
perché c'è la Luce del cuore che la guida.

Siate attenti alla vibrazione del vostro tono, 
siate attenti perché se la nota è bassa... 

è basso anche il pensiero!
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- Lettere -

g
20.02.2009 

Siate attenti a non porre dei limiti 
laddove limiti non vi sono. 

Siate attenti
ad essere svegli mentre dormite 
e a riposare con gli occhi aperti. 

Siate attenti a non sottovalutare ciò che siete. 

Siate attenti a non elemosinare 
ciò che il Padre vi ha donato 

e che voi non ricordate. 

Siate attenti a non esagerare 
né da un lato né dall'altro 

e a trovare un po' di equilibrio e pace mentale. 

Siate attenti a non mancare di 
rispetto a tutto ciò che È. 

Siate attenti poiché nell'Attenzione 
vi sarà data la possibilità 

di vedere ciò che prima non scorgevate. 

E mentre siete attenti siate pronti, 
mentre siete pronti siate giusti. 
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g
19.09.2009

Scrivano, 
fai fluire la tua penna 

per recepire un Cantico d'Amore 
che possa penetrar nel cuore.

Così si può iniziare a cantare 
ed ogni nota farà vibrare 
ed un suono emanare. 

Le vette... 
sono fatte per essere scalate 

e quando il tempo si può oscurare, 
la vetta si può schiarire. 

Allora, con più gioia, si può vedere 
ciò che ci sta ad aspettare. 

Ma attenti a non pensare 
che l'oscurità non fa vedere!
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- Lettere -

g
24.03.2010

Pregate per ciò che siete, 
pregate per ciò che diventerete, 

pregate per ciò che ancora cercate 
e non riconoscete. 

Forse se facessimo in modo 
che la diversità si trasformi in unicità, 

l'unicità vi risponderà 
e vi ricongiungerà 

all'Essenza dell'Unicità. 

Il Cielo è intorno a me! 
Pregate perché 

sempre, sempre, sempre, 
incontro a Colui che È, 

ognuno di noi va! 

E se esprimerete 
ciò che veramente siete, 

vi accorgerete 
che non vi è più nulla che vi separerà.
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g
24.12.2010

La Via della Rettitudine è fondata su
Fede, Fiducia, Fratellanza, Carità

e passa per l'unico e possibile “stadio” dell'Amore puro e vero,
accogliendo nel Perdono la Giustizia Divina. 

Ciò che rende “Unici” è la Fratellanza, quindi l'Unione,
cosicché l'unicità è “l'Incontro” cosciente e consapevole 

dell'Essere nell'essere un Unico Essere.
Fate ciò che Io farei, date ciò che Io darei, amate come Io vi Amo. 

Unite ciò che non è divisibile, che ogni giorno sia il Giorno, 
che ogni respiro sia l'Attimo che incontra l'Uno. 

Possiate dunque ritrovare ciò che pensate aver perduto. 
Possiate vibrare anche quando non sentite la musica. 

Che il vostro Essere sia l'emanazione della Canzone Divina. 
Ciò che passa attraverso il cuore non passa nella mente, 

e ciò che passa attraverso la mente si esprime nel corpo fisico 
emanando vibrazioni che toccano le estremità di collegamento

e condizionano il respiro del cuore. 
Nell'evoluzione dell'Essere, è l'essere presenti e responsabili 

che vi sosterrà nella conoscenza e comunicazione. 
Pregate e ringraziate per ciò che siete,
ma soprattutto per ciò che diventerete. 

Questo è il mio messaggio di Unione e Fratellanza, 
per donare ad ogni anima presente ciò che può servire per servire. 

Confortate e confortatevi fratelli, e gioite, 
oggi è un nuovo giorno e dalla Luce, Luce uscirà!

Pace e Serenità.

dai Fratelli di Luce
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- Lettere -

g
31.03.2011

Sogno un sogno...
Chiedo a lor signori di poter entrare... 

Ho una difficoltà nel dimandare...
Virtù del cuore... Anelito d'Amore...

Le parole che sorgon dal cuore battezzano l'anima...

Amor ch'a nullo amato amar perdona...
Colei che dello core lo core mi rubò...

E mi ritrovai per una selva oscura e la diritta via era smarrita, 
ma lieve fu la difficoltà nel ritrovar la via della Verità 

quando nel tuo core lo cor batterò... dolce donzella...

Ma ora vorrei raccontar la poesia con lo core

Nel mezzo del cammin della mia vita
mi incamminai nella selva oscura, 

e l'anima mia era smarrita, 
ma la diritta Via fu poi ritrovata 

e nel momento in cui venne salvata io patii, 
ma gioii per lo miracolo. 

Ordunque voi che siete, quando più non comprendete, 
ma se vi abbandonate e con lo core lavorate 

l'anima pell'alto portate. 
E più non traversate e Caronte non pagate.

E più non dimandar...
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g
05.05.2011 

L'applicazione della Legge 
è la condivisione della Verità! 

E la condivisione di un dono 
è un dono esso stesso. 

La condivisione della Famiglia 
è un dono di accettazione. 

L'accettazione...
è la condivisione di un dono! 

Ciò che viene donato serve per servire 
ed è questo il servizio del dono. 

È ora il momento di unire e innalzare... 
ché la Via della Giustizia 
conduce sempre all'Amore. 

Con questo “Dono” 
avete la possibilità di “Elevare” 
e “Trasmutare” nel “Guarire”. 

La Spada di un Re porta con sé 
l'energia del “Potere” nel “Volere Divino”.
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- Lettere -

g

29.01.2012

La Via dell'Amore 
passa attraverso la Saggezza.

 
La Saggezza passa attraverso 

il battito del cuore unito al respiro.
 

Il battito del cuore ed il respiro 
passano attraverso il fluire della consapevolezza 

nel riconoscimento dell'Infinito. 

Attraversate... 
e respirate ogni emozione 

che si presenterà al vostro essere.

Riconoscendone l'emanazione 
per esprimere ciò che servirà nella trasformazione 

Che conduce all'Unione 
dell'Unico e Vero Essere. 

357



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

g

13.02.2012

Vedete, anche le mani 
quando pregano... si uniscono! 

Entrano in comunione, 
quindi se volete pregare unitevi, 

già quella è una preghiera. 

Intrecciare le dita l'una con l'altra 
è una preghiera. 

Come le dita delle mani, 
ogni dito ha una forma diversa 

e serve a cose diverse.

Ma quando sono insieme 
fanno tutto quello di cui abbiamo bisogno. 

Una mano sola fa il lavoro di una mano, 
due mani fanno tutto il lavoro... 

l'Unione di due che diventa... Uno!
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- Lettere -

g
06.05.2012

Ninna-nanna per tutti i bambini, 
che dormono senza cuscini, 

che non hanno da bere e da mangiare 
e neanche dove dormire. 

Perché per loro c'è il lento fluire 
della ninna-nanna dell'Infinito Amore, 

dove il Padre li va a ristorare 
anche quando nessuno lo sta a fare. 

Ninna-nanna, dormite bambini 
poiché voi siete i più vicini. 

Possa il Cielo rasserenare il tuo cuore 
ogni volta che sei a respirare 

perché dal Padre sempre ti potrai nutrire. 

Possa la mano del Padre 
trovare sempre dove poggiarsi! 

Perché chi ha il cuore di un bambino 
dormirà sopra il cuscino 

che il Padre stesso preparerà! 

E quando il Cielo oscuro si farà, 
il Padre stesso... fra le sue braccia li terrà!
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g
03.06.2012

L'energia della materia 
lasciatela scorrere

 senza farvi penetrare, 
ma guardando ed emanando amore. 

Siate lieti di essere dove siete 
perché se il peso vi sentirete 
i piedi non proseguiranno 

e i passi indietro andranno. 

Guardate sempre dentro, 
grandi momenti ed Esseri di Luce 

stanno arrivando. 

Poiché ciò che Egli ha creato 
non può essere così non amato. 

Colui che È, 
che è sempre Stato 
e che sempre Sarà, 

nella Sua Grande Perfezione 
non abbandonerà. 

E molte possibilità 
ad ogni essere darà 

se nella Luce... vibrare vorrà!
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- Lettere -

g
24.12.2012

Quando sarai triste e ti sentirai stanco e solo. 
Quando gli occhi non riusciranno più 
a vedere in ogni cosa una meraviglia. 

Quando ciò che senti non ti sembrerà gradevole....
Quando... 

Allora prendi la mia mano tesa ad aspettare la tua 
ed Io trasformerò ogni tua “paura” in gioia. 

Perché la Via della Verità porta sempre nella Luce, 
ma per fare questo attraversa la conoscenza della non-luce. 

E così ritroverai l'equilibrio dell'Amore, così sarai ciò che sei.

Per questo il Padre ci ha concesso 
di sperimentare ogni vibrazione, 

per imparare a gioire nel riconoscere l'essenza dell'Essere.
Ed ora siate... l'Umiltà, la Carità, il Perdono.

“Equazione che porta al risultato ed alla risposta del problema”

Gli auguri di Buone Feste sono arrivati a voi 
attraverso l'Infinito Amore del Padre,

affinché riconosciate l'uno nell'altro, l'Unione e la Condivisione.
Fate ciò che siete e riceverete.

Portate con voi una parte di noi poiché noi siamo con voi.

Ed ogni messaggio sia amato non per il nome del messaggero,
ma per l'Amore che lo ha emanato

E non finisce qui...
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g
31.12.2012

Se il cielo diventa scuro.

Se vi sembra che la Luce
non possa più penetrare.

Se qualche piccolo raggio non può bastare.

Se non riuscite a volte a respirare.

Se...
Se restate fermi dove siete

la Luce a volte non vedrete,
ma un passo, solo un piccolo passo, vi porterà

ad incontrare un Fratello che vi sta ad aspettare.

Chiudete gli occhi e cominciate a respirare,
io stesso verrò e soffierò

e con quel vento ristorerò tutto ciò che incontrerò.

Se non lascerete passare,
se non permetterete al tempo di cancellare
quell'immenso Amore che vi sta ad unire,

noi saremo sempre insieme a voi...
e poi con noi... e poi con noi.

Lasciate che tutto ciò che siete emani,
così diventerete... poiché già siete!
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- Lettere -

g
17.06.2013

Quando non cercherete più di avere ragione perché non vi servirà
avere ragione, esprimerete il vostro essere con la gioia

che sarà dentro di voi... perché siete Gioia!
Quando non vi aspettate da un fratello o una sorella che vi dia

ciò che vi serve perché sapete con certezza che il Padre
non vi abbandona... e da qualunque parte può arrivare!

Quando accetterete di sbagliare, di non aver capito,
ma sarete in grado di cercare subito il vostro perdono, 

ma non dagli altri... da voi stessi! 
Quando non saranno le emozioni a guidare il cuore,

ma sarà il battito vitale che vi aiuta e vi fa... respirare! 
Quando cercherete di scambiare l'uno con l'altro la verità di ciò
che siete e di ciò che avete senza paura che qualcuno vi giudichi,

nel rispetto totale di voi e degli altri, nell'amore puro,
nella non provocazione, nello sguardo limpido, lineare verso

quell'orizzonte infinito... che vi porterà a comprendere la Verità!
Quando riuscirete a mangiare bene prima voi, a nutrirvi tanto
da non avere più fame, cosicché potrete conoscere bene il sapore
di ogni cibo da poter comprendere il bisogno di ogni anima...

che verrà a chiedervi pane! 
Quando vi alzerete al mattino ringraziando e ringraziandovi per ciò

che avete e vi è stato dato... e che scegliete in ogni attimo in cui respirate!
 Quando Famiglia sarà una F grande come Fede, Vera Fede! 
Quando sarete così trasparenti da non aver bisogno di scusarvi

per ciò che fate perché in ogni vostra azione ci sarà grande rispetto
per ciò che il Padre con così tanto Amore ha creato

e nella Sua Vera Perfezione... allora troverete ristoro!
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g
21.11.2013

Bene e molto bene! 
La Realtà è la piccola parte della Verità. 

La Realtà è talmente sottile che prenderla è difficile. 
La Realtà è qualcosa di così leggero 

che non ha possibilità di essere pesante. 
La Realtà non è ciò che vedete o che non vedete, 

la Realtà è un gioco dell'Infinito Amore 
che ci sta a permeare. 

Potete anche voi giocare, 
partecipando al concorso 

che in ogni istante apre le iscrizioni
a tutti coloro che cominciano

a respingere l'odio 
e tutto ciò che in sé porta. 

Da ora in avanti, il lavoro sarà costituito
da ciò che ogni vostra mente elaborerà 

con ciò che avrà a disposizione. 
Ma la grande opportunità 

è cercare di trovare un significato 
e muoversi verso un intento tanto agognato. 

Avere almeno quello 
che voi chiamate sogno... 

almeno quello da realizzare! 
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- Lettere -

g
15.12.2013

Condividete ciò che avete con il seme
e il seme lo riconoscerete, 

imparate il perdono, ma siate arguti. 
Non diffondete la parola della Parola nella parola,

poiché è importante... è indivisibile!
Usate il discernimento nell'attenzione della vibrazione, 
donando cibo, distinguendo l'uccellino dal camaleonte. 

Fate sì che se volete seguire una Via retta, 
rettamente dovete conoscere la Via, 

facendo sì che la linearità diventi Rettitudine. 
Portare ad altri significa sostenere un peso 

sapendo quando è il momento di potersi fermare 
e levarne un frammento. 

Immettendosi nel cammino scalzi può capitare di farsi male, 
ma imparare a disinfettare le ferite e continuare a camminare

vi aiuterà a non più inciampare,
a non trovare nulla che vi può ferire. 

Se userete le scarpe è vero che non vi ferirete, 
ma non sentirete se il terreno è fertile 

e la fertilità si riconosce dalla vibrazione 
che percorre ogni vostro senso. 

Fruite... fruite in abbondanza, 
l'Abbondanza stessa che vi è stata elargita.
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PICCOLO  DIZIONARIO
DEL
DIALETTO ROMANO

Nel dialetto romanesco tutti i
verbi in are e ire perdono “re”.

Quindi andare  =  andà
venire  =  venì  e così via. 

Per questo motivo non sono
inseriti nel piccolo dizionario

che sarà utile per capire le
comunicazioni in dialetto.

A
'a  =  la
abbitudine  =  abitudine
abbracciamose  =  abbracciamoci
addà  =  deve
adurto  =  adulto
affondalla  =  affondarla
aiutallo  =  aiutarlo
aiutavve  =  aiutarvi
allagamo  =  allaghiamo
allargamo  =  allarghiamo
alleggeriteve  = alleggeritevi
annà  =  andare
annacce  =  andarci
annàmmene  =  andarmene
annate/annati  =  andate/andati
annavve  =  andarvi
anvedi  =  guarda
apparà  =  appianare
appoggiasse  =  appoggiarsi
aprillo  = aprirlo
ar  =  al
arberi  =  alberi

arcool  = alcool
arcuni  =  alcuni
Ardilà  =  Aldilà
arricordateve  =  ricordatevi
aricordavvelo  =  ricordarvelo
arivato  =  arrivato
arrivavino  =  arrivavano
arrubbà  =  rubare
artezza  =  altezza
artra/artro  =  altra/altro
artrimenti  =  altrimenti
arzarme  = alzarmi
arzate  =  alzate
arzateve  =  alzatevi
ascortà  =  ascoltare
ascortate  =  ascoltate
ascorto  =  ascolto
avè/avecce  =  avere
avemo  =  abbiamo
avvicinavve  =  avvicinarvi

B
bbona/i/o  =  buona/i/o
ber  =  bel
bevemio  =  beviamo
bucìa  =  bugia

C
campà  =  vivere
capillo  =  capirlo
capitte  =  capirti
capivve  =  capirvi
capoccia  =  testa
carcà  =  calcare
carco  =  calco
carda  =  calda
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carma  =  calma
carmamose  =  calmiamoci
ce  =  ci
cecamo  =  accechiamo
ch'avemo  =  che abbiamo
chiedemo  =  chiediamo
chiedeteve  = chiedetevi
cià  =  ha / ci ha / che ha
ciài  =  hai / ci hai / che hai
cianno  =  hanno/ci hanno
ciarisponnete  =  ci rispondete
ciariva  =  ci arriva
ciavemo  =  abbiamo
ciavete  =  avete / che avete
ciò  = ho / che ho
co  =  con
coca  =  cuoca
coccolone  =  infarto
colla/colle  =  con la/con le
comincialla  =  iniziarla
cominciavve  =  cominciarvi
comportateve  =  comportatevi
confonne  =  confondere
confonnete  =  confondete
consijà  =  consigliare
consijo  =  consiglio
convincello  =  convincerlo
cor  =  col
core  =  cuore
credeteme  =  credetemi
criticasse  =  criticarsi
cucinamo  = cuciniamo

D
d'abbracciasse  = abbracciarsi
daje  =  dagli/dargli
damo  =  diamo
damose  =  diamoci
d'annammene  =  di andarmene
d'arzarme  = di alzarmi
dateve  =  datevi
de  =  di
decide  =  decidere
der  =  del
descrìvella  =  descriverla
dì  =  dire
difficortà  =  difficoltà
digerimo  =  digeriamo
dijelo  =  dirglielo
dillo  =  dirlo
dimme  =  dimmi
dimo  =  diciamo
dimose  =  diciamoci
dimoselo  = diciamocelo
dimostravve  =  dimostrarvi
dipenne  =  dipende
diteje  =  ditegli
diteve  =  ditevi
divertimo  =  divertiamo
divertivve  =  divertirvi
divve  =  dirvi
domanna  =  domanda
domannate  =  domandate
domannateve  =  domandatevi
donavve  =  donarvi
dorcetto  =  dolcetto
dorci  =  dolci
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dovemo  =  dobbiamo
du'  =  due

E
ecchime  =  eccomi
entracce  =  entrarci
er = il
esartà  =  esaltare
esse/essece  =  essere/esserci

F
fà  =  fare
facce  =  farci
facioli  =  fagioli
faje  =  fagli/fargli
fallo  =  farlo
famija  =  famiglia
famme  =  fammi
famo/famio  =  facciamo
farme  =  farmi
fasse  =  farsi
fateme  =  fatemi
fateve  =  fatevi
fatte/favve  =  farti/farvi
favvelo  =  farvelo
figuramose  =  figuriamoci
fija/fiji  =  figlia/figli
finimo  =  finiamo
finimola  =  finiamola
firm  =  film
foco  =  fuoco
fori  =  fuori
forzateve  =  forzatevi
fratè  =  fratello

fregà  =  imbrogliare

G
giocamo  =  giochiamo
giocanno  =  giocando
gnènte  =  niente
godevve  =  godervi
guardallo  =  guardarlo
guardamo  =  guardiamo
guera  = guerra

I
illuminamo  =  illuminiamo
imbrojate  = imbrogliate
incontramo  =  incontriamo
infilasse  =  infilarsi
infrocià  =  sbattere
impicciate  = ingarbugliate
introppicate  =  inciampate

J
j'avete  =  gli avete
je  =  gli / ce
j'hai/j'ho  = gli hai/gli ho

L
l'abbito  =  l'abito
lasciateve  =  lasciatevi
lasciavve  =  lasciarvi
lassamo  =  lasciamo
lavoratece  =  lavorateci
liscaldatte  = riscaldarti

369



- Regalati un Sorriso – Volume Terzo -

M
machina  =  automobile
magnà  =  mangiare
magna  =  mangia
magnamo  =  mangiamo
magnamose  =  mangiamoci
magnano  =  mangiano
magnate  =  mangiate
magnateve  =  mangiatevi
magnato  =  mangiato
magnerebbe  =  mangerei/sti
magni  =  mangi
magnino  =  mangiano
manco  =  neanche
mannà  =  mandare
mannate/to  =  mandate/to
manni  =  mandi
mano  =  mani
m'arangiavo  =  mi arrangiavo
m'ascortate  = mi ascoltate
m'assomija  =  mi assomiglia
matina  =  mattina
matoni  =  mattoni
m'avanzeno  =  mi avanzano
'mbriachi  =  ubriachi
'mbrojà  = imbrogliare
'mbrojato  =  imbrogliato
me  =  mi
mejo  =  meglio
metteteve  =  mettetevi
metteve  =  mettervi
mi'  =  mia
mia  =  miei
mijorà  =  migliorare

mijore  =  migliore
mo'  =  adesso
moje  =  moglie
momenno  =  momento
monno  =  mondo
moro  =  muoio
morto  =  molto
'mpediti  =  impediti
move  =  muovere
moveno  =  muovono
movete  =  muoviti/muovete

N
'n  =  un / in
'na/'no  =  una/uno
'n abbitudine  =  un abitudine
namo  = andiamo
'n ascorto  =  in ascolto
'ndo  =  dove
nasconne  =  nascondere
nasconnerete  =  nasconderete
nasconnesse = nascondersi (noi)
nasconnete  =  nascondete
nasconneve  =  nascondersi (voi)
nasconno  =  nascondo
'n corpa  =  in colpa
ner  =  nel
novi  =  nuovi
'nsieme  =  insieme
nummero  =  numero
nun  =  non

O
o  =  lo
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omo  =  uomo
ovo  = uovo

P
parlaje  =  parlargli
parlamo  =  parliamo
parlamone  =  parliamone
parlamose  =  parliamoci
parlavve  =  parlarvi
passame  =  passami
pe'  =  per
percepille  =  percepirle
perdello  =  perderlo
perdonamose  =  perdoniamoci
perdonasse  =  perdonarsi
pesavve  =  pesarvi
piacce  =  pigliarci
piagne  =  piangere
piagnete  =  piangete
piamo  =  pigliamo
pijà  =  pigliare
pijarve  =  pigliarvi
pijate  =  pigliate
pijato  =  pigliato
po'  =  poco
pò  =  può
pòi  =  puoi
ponno  =  possono
portasse  = portarsi
potè  =  potere
potemo  = possiamo
potesse  =  potessi
potevve  =  potervi
prendesse  =  prendersi

prenne  =  prendere
prenni  =  prendi
prennemosela  = prendiamocela
preoccupamo  =  preoccupiamo
preoccupasse  =  preoccuparsi
preoccupavve  =  preoccuparvi
preparamose  =  prepariamoci
preparasse  =  prepararsi
preparateve  =  preparatevi
profonno  =  profondo
provatece  =  provateci

Q
quann'è  =  quand'è
quanni  =  quanti
quanno  =  quando
quarche  =  qualche
quarcosa  =  qualcosa
quarcuno  =  qualcuno
quer  =  quel
quinni  =  quindi

R
raccommanno  =  raccomando
ragà  = ragazzi
recchie  =  orecchie
regolasse  =  regolarsi
respiramo  =  respiriamo
restacce  =  restarci
revengo  =  ritorno
riarzasse  =  rialzarsi
riarzarve  =  rialzarvi
ricevemo  =  riceviamo
riconoscevve  =  riconoscervi
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ricordateve  =  ricordatevi
ricordavve  =  ricordarvi
rimannerà  =  rimanderà
rincontravve  =  rincontrarvi
rincuorasse  =  rincuorarsi
ripijà  =  riprendere
riposavve  =  riposarvi
risponnete  =  rispondete
robba  =  roba

S
saccoccia  =  tasca
s'addiverte  =  si diverte
salutacce  =  salutarci
salutamiose  =  salutiamoci
salutavve  =  salutarvi
sapemo  =  sappiamo
sargo  =  salgo
s'aritrova  =  si ritrova
sartà  =  saltare
s'arza  =  si alza
sbajà  =  sbagliare
sbajata/e/o  = sbagliata/e/o
sbaji/sbajo  =  sbagli/sbaglio
sbrigateve  =  sbrigatevi
scambiallo  =  scambiarlo
scambiateve  =  scambiatevi
scardà  =  scaldare
scarda/o  =  scalda/o
scaricateve  =  scaricatevi
sceje  =  sceglie
scejerà  =  sceglierà
scejerete  =  sceglierete
scejete  =  scegliete

scejevate  =  sceglievate
scejevve  =  scegliervi
scenne  =  scende/scendere
scergo  =  scelgo
scerta/e/o  =  scelta/e/o
scola  =  scuola
se  =  ci
seccarè  = magrolina
sedevve  =  sedervi
semo  =  siamo
sentilla  = sentirla
sentimo  =  sentiamo
sentimose  =  sentiamoci
sentiteve  =  sentitevi
sentivve  =  sentirvi
smettemola  =  smettiamola
smove  =  muove/muovere
so'  =  sono
sonà  = suonare
sordi  =  soldi
sorè  =  sorella
soriso  =  sorriso
sortanto  =  soltanto
sostenevve  =  sostenervi
spegne  =  spegnere
specchiateve  = specchiatevi
spigne  =  spingere
spignete  =  spingete
sporcalla  =  sporcarla
sprechino  =  sprecano
squajato  =  squagliato
stà  =  stare
'sta  =  questa
stamo  = stiamo
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stancavve  =  stancarvi
standoce  =  standoci
stavve  =  starvi
st'erore  =  quest'errore
'sti/'sto  =  questi/questo
strigne/i  =  stringe/i
strignete  =  stringete
strignetevele  =  stringetevele
sur  =  sul
svejà  =  svegliare
sveji/svejo  =  svegli/sveglio
sviluppamolo  =  sviluppiamolo
svotalla  =  svuotarla
svotamo  =  svuotiamo

T
tajo  =  taglio
t'amo  = ti abbiamo
t'aringrazio  =  ti ringrazio
t'arispetto  =  ti rispetto
tarmente  =  talmente
te  =  ti
tende  =  tendere
tenelle  =  tenerle
tera  =  terra
tiettelo  =  tientelo
tiralla  =  tirarla
tiravve  =  tirarvi
tornamo  =  torniamo
tosta  =  rigida
trovamo  =  troviamo
trovavve  =  trovarvi

V
v'addivertite  =  vi divertite
v'aiutamo  =  vi aiutiamo
v'annisconnete  =  vi nascondete
v'arennete  =  vi rendete
v'arinchiudete  =  vi rinchiudete
v'ascorto  =  vi ascolto
v'avemo  =  vi abbiamo
ve  =  vi
vedelli  =  vederli
vedemio  =  vediamo
vedevve  =  vedervi
venivve  =  venirvi
venne  =  vendere
viè  =  viene
vò  =  vuole
vòi  =  vuoi
voja/vojo  =  voglia/voglio
vojono  =  vogliono
vole  =  vuole
volello  =  volerlo
volemo  =  vogliamo
volemose  =  vogliamoci
volesse  =  volersi
vonno  =  vogliono
vor  =  vuol
vorgari  =  volgari
vorta/e  =  volta/e
vòto  =  vuoto
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	PREFAZIONE
	INTRODUZIONE
	Delucidazioni per una proficua lettura
	I nomi dei Fratelli intervenuti

	23. VECCHIE ABITUDINI E UNIONE
	a
	a 01.09.2006 a
	Puoi dirci qualcosa ancora sulla discussione di oggi pomeriggio?

	
	Lo scontro è nato un po' sulla veridicità della presenza di queste Guide elevate. Qual è lo scopo delle loro comunicazioni?
	Ma noi possiamo aiutare anche altri a comporre il loro mosaico?
	Fratello, questa sera non abbiamo fatto in tempo a preparare un argomento, quindi pensiamo che sia meglio che decida tu cosa trattare...
	Se è possibile, vorrei sapere come fare quando un nostro gesto d'amore viene travisato.
	Possiamo leggere le riunioni a qualche vecchio amico.
	Volevo chiederti qualcosa riguardo all'orario delle riunioni.
	Fratello, ma tu ci vedi ancora divisi come gruppo?
	L'unione di intenti e di amore...
	È che, a volte, abbiamo mancanza di ascolto per i problemi degli altri...

	a 19.10.2006 a
	Fratello, mi dispiace di non essere stata presente alla riunione di ieri, mi hanno detto che hai fatto faville.
	A noi non interessa quello che può pensare.
	E quindi, anche se non vogliamo ammetterlo, il cuore si apre se ha sofferto.
	Quindi dobbiamo fare un solitario.
	Questo significa che al di fuori del gruppo non bisogna parlare di niente di tutto questo?
	Di questa cosa ci avevate già avvisato, ma spesso lo dimentichiamo.
	È vero, invece con quel tono siamo rimaste un po'...
	Credo che tu ti riferisca al fatto che siamo abituati a sentire cose scherzose con un tono scherzoso e cose serie con un tono serio, invece dobbiamo abituarci al fatto che si possono dire cose scherzose con un tono serio e cose serie con un tono scherzoso.
	Io credo che, se vogliamo aiutarci e se siamo tutti d'accordo, dobbiamo sottolineare con amore i difetti di ognuno di noi.

	a 11.11.2006 a
	C'è una cosa che vorrei capire: quando siamo fuori riusciamo a parlare tranquillamente, mentre qui abbiamo sempre paura di fare domande. È perché temiamo che gli altri pensino che siano stupide?
	Tutti noi stiamo provando a capire come formare una vera Famiglia Spirituale, ma non è sempre semplice riuscire ad amalgamare i vari caratteri.
	Si fanno progetti, quelli che presuppongono una vita insieme e quindi avere lo stesso intento, rispetto, comprensione...
	A me, per esempio, ha fatto molto piacere che mi abbiano chiesto come è andata la settimana, anche se non ho parlato di alcune cose per paura di appesantirmi ed appesantire anche loro.
	Anch'io pensavo che parlare di alcune cose potesse appesantire.
	Secondo me capire ciò che passano gli altri, immedesimarsi in loro, ci aiuta anche a comprendere meglio il nostro passaggio energetico di gruppo.

	a 25.02.2007 a
	Ma se lo facciamo lo facciamo in buona fede...
	Prima parlavo proprio di questo, si cerca di essere sé stessi e il lavoro per farlo non finisce mai perché è un lavoro di ricerca. Comunque io sono così e mi accetto.
	Qui sto parlando con te e la mia Famiglia e sono più rilassata, ma hai ragione dovremmo tornare a scuola... questo mi succede perché...
	Serve per spingerci a dirci la verità anche tra di noi.
	Questo accade perché quando semplifichiamo tiriamo fuori l'essenza e questa si imprime nel cuore, se invece complichiamo è la mente che sta lavorando, giusto?
	Infatti è fastidioso quando ci sono quelle persone che parlano con quella vocetta tutta miele... si sente subito che è falsa.
	Anche perché è soprattutto quello che ci aiuta.

	a 24.07.2007 a
	Abbiamo ascoltato quello che ci diceva il mezzo e questo penso che abbia unificato le vibrazioni di tutti.
	Perché quando parla il mezzo, parla in maniera molto semplice, comprensibile e trascina nell'ascolto...
	Infatti abbiamo sentito che non era la sua mente che parlava, ma il suo cuore.
	Io sento sempre di più questa mancanza, cioè più andiamo avanti e più...
	È vero Fratello, spesso diamo per scontate alcune cose e dimentichiamo che...

	a 15.08.2007 a
	Il tono esprime la nostra nota musicale interiore?
	Prima ci hai detto che confondiamo tono e volume, quindi si può parlare a voce alta con il tono giusto oppure a voce bassa, ma con il tono sbagliato.
	Quindi dobbiamo costantemente essere attenti e prima di parlare bisogna collegare il cervello.
	Penso che, a volte, sia dovuto a qualcosa che abbiamo noi dentro e che non abbiamo ancora elaborato. Magari parlo con un fratello con un tono un po' duro e lui giustamente può pensare: “Ma questa che cosa vuole, perché mi parla così?” e invece io non ho niente contro di lui. È soltanto quello che ho dentro di me che viene fuori dando quel tono. È giusto questo?
	Dice che “La troppa confidenza, fa la malacreanza” [maleducazione].

	a 01.01.2008 a
	Prima di entrare stavamo dicendo che l'unica aspettativa che abbiamo è quella di riuscire a svolgere il compito per il quale ci troviamo qui.
	Riguardo alle aspettative, di solito vengono deluse quando non viene apprezzato qualcosa che abbiamo fatto a qualcuno e allora pensi: “Non solo non l'ho fatto volentieri, ma non l'ha neanche apprezzato”. Se invece si fa col cuore non ti interessa se l'altro non ricambia. Quindi ciò che faccio devo farlo perché dà gioia a me, così se gli altri non apprezzano non mi interessa.
	Io credo che questo sia giusto, ma quando l'aspettativa è solo un gesto o una parola...
	Si è illuminato uno schermo su cui c'erano due scritte: “Quanto mi avvicino al Padre?” e sotto “Quanto mi allontano dal Padre?”. Quello che ho recepito è che quando faccio qualcosa non mi devo chiedere se può far piacere o meno a qualcuno, ma quanto, quello che faccio, mi allontana o avvicina al Padre. Per esempio, se rispondo male a qualcuno, mi dispiace perché ci è rimasto male, ma dovrei dispiacermi del fatto che quella azione mi ha allontanato dal Padre poiché visto che ognuno di noi è un'espressione del Padre, quando mi comporto “male”, verso me o altri, questo mi allontana da una delle espressioni del Padre.
	Sono d'accordo con quello che dice mio fratello, ma comunque dobbiamo essere attenti anche al fatto che quella persona ci rimane male, perché è quello il primo effetto del mio comportamento.
	Infatti non è che non mi preoccupo del fatto che quella persona ci sia rimasta male. Faccio un esempio... Pinco mi dice qualcosa e io gli rispondo, secondo me, male. Del fatto che Pinco ci sia rimasto male io non posso essere sicuro, ma la cosa certa è che io, rispondendogli male, mi sono allontanato. Questo è quello che mi deve far riflettere, perché Pinco può anche non esserci rimasto male, ma anche in quel caso, io mi sono allontanato lo stesso.
	Il problema è proprio quello perché quando uno è arrabbiato, purtroppo, le cose non riusciamo a dirle con amore e quindi si crea attrito.

	a 21.11.2008 a
	Riguardo alla meditazione ho qualche difficoltà, in più, fino a poco tempo fa avevo un sacco di domande, molti interrogativi, mentre ora tutte le domande mi sembrano non dico stupide, ma vuote, è normale?
	Visto che lo hai detto, potremmo parlare delle abitudini.
	Potremmo dire “Che piacere vederti”
	Per esempio l'altro giorno ho ricevuto la telefonata di una persona che non frequento più perché non mi sentivo trattata bene, ma quando mi ha telefonato ho fatto finta di niente e ho usato le solite frasi di circostanza, quindi in pratica, ho mentito.
	Per esempio nel mio condominio c'è una signora che non desiderio incontrare e ogni volta che la vedo cerco di cambiare strada, ma a volte capita che la debbo incontrare...
	E quando me la trovo di fronte provo disagio e il mio saluto è molto frettoloso, forse farei meglio a non dire nulla perché anche da parte sua sento la stessa distanza.
	Il fatto è che comunque cerchiamo di rispondere alle domande che ci vengono fatte e cerchiamo di non essere scortesi e di nascondere l'imbarazzo.
	Quindi quelle che si hanno bisogna cancellarle?
	Possiamo dire che si ricorre alle abitudini quando non si vuole lavorare troppo?

	a 03.01.2009a
	Io penso che la rabbia fuoriesca quando qualcuno fa o dice qualcosa che non corrisponde alle mie aspettative, in qualche modo perdo “potere” su quello che stavo facendo o che volevo fare.
	Se per esempio devo venire qui e mi si rompe la macchina...
	Che alcune cose sono per noi indispensabili e ci diamo da fare per ottenerle e altre lo sono meno e quindi o posticipiamo oppure ci disinteressiamo.
	Pensavo a quando un bambino insulta e gli adulti non si arrabbiano.
	Quando qualcuno ci fa irrita dicendo una falsità nei nostri confronti, come avere rispetto per noi stessi? Tacendo o parlando con questa persona per chiarire?
	Beh, a volte non ci si sente bene, in forma...
	Io penso che tutto sommato si viva meglio cercando di comprendere il lato ironico delle cose, anziché arrabbiarsi sempre per tutto ciò che ci succede. Questo mi ha aiutato in molte situazioni e spero di poter continuare ancora così.
	L'hai appena detto, non sopportiamo quando qualcuno si intromette in quello che noi pensiamo che sia giusto.

	a 02.06.2011 a
	Hai un messaggio per il mezzo?

	a 23.10.2013 a
	a 25.11.2013 a
	Quando c'è la voglia di stare insieme, di condividere con amore e tutti hanno lo stesso intento e soprattutto quando ognuno lascia all'altro la sua libertà.
	Quindi se qualcuno si allontana...


	24. TRAPASSO E KARMA
	a
	a 28.08.2006 a
	Qualcuno afferma che la vita è una scuola e quindi attraverso le varie reincarnazioni noi veniamo qui per imparare. Altri invece dicono che, essendo noi una Scintilla della Grande Luce, abbiamo in noi tutte le stesse qualità e conoscenze della Fonte da cui proveniamo, così come una goccia d'acqua ha le stesse qualità dell'oceano di cui fa parte e quindi non siamo qui per imparare, ma per ricordare. Quale delle due affermazioni è più vicina alla verità?


	Entrambe, ma io continuo a ripetervi che dovete fare molta attenzione all'uso delle parole e al loro significato. Lo Spirito si reincarna non per imparare, né per ricordare, ma per riscoprire e il riscoprire è in parte ricordare di nuovo e in parte imparare di nuovo. Non potete imparare una cosa già conosciuta, la potete solo riscoprire, e ricordare una cosa senza provare le conseguenze e gli stati d'animo ad essa associati non ha alcun valore. Ecco perché la parola giusta è riscoprire, con tutte le sue implicazioni.
	Questo perché così riscopriamo anche le emozioni giusto?
	Quindi in altre vite abbiamo fatto delle esperienze che comunque ci hanno cambiato, ma che noi non abbiamo accettato e non avendole accettate è come se non le avessimo fatte, è questo il concetto?
	E per fare queste esperienze torniamo di qua accordandoci con altri Spiriti, studiando un piano che permetta ad ognuno di avere la sua evoluzione?
	Ma lo Spirito che decide di reincarnarsi lo fa per sua libera scelta? E se uno decidesse di non reincarnarsi può continuare lo stesso la sua evoluzione?
	Quindi non c'è nessun obbligo, inteso come dicono gli Indù, con la Legge del Karma?
	Non si è mai capito bene come possano coesistere destino e libero arbitrio. Chi crede nel destino pensa che sia inutile fare qualcosa perché tanto è già tutto deciso, chi crede nel libero arbitrio invece asserisce che tutto è dovuto alla sua volontà. Io sono convinto che le due cose possano benissimo coesistere, anzi è una Legge Universale e me lo sono spiegato con un esempio. Se intendiamo la vita come un “gioco”, prima di reincarnarci scegliamo a quale gioco vogliamo giocare [calcio – ping-pong - basket – biliardo - ecc...] accettandone le regole e quindi il numero dei giocatori, la durata e le eccezioni, gli strumenti con i quali giocare [pallone – pallina – stecca] e questo io lo intendo come “destino”. Che non possiamo modificare in quanto se abbiamo scelto di giocare a calcio con 22 partecipanti, 1 pallone e 2 tempi di 45 minuti ognuno, è perché in ambito spirituale sono quelle le regole che ci servono per evolvere. All'interno di questo gioco poi, noi possiamo decidere come giocare. Cioè se allenarci tutti i giorni o una tantum, se diventare dei professionisti o restare dei dilettanti, se giocare tutte le partite o farsi sostituire e stare un po' in panchina, se giocare con correttezza o in modo scorretto, se passare da una squadra all'altra o restare fedeli sempre alla stessa. Ecco, questo io lo intendo come “libero arbitrio”, ma è innegabile che se abbiamo scelto il calcio, non possiamo giocare con le regole del ping-pong. È così?
	Va bene, grazie. Se è possibile volevo farti una ulteriore domanda sulla durata della vita... mi spiego meglio. Credo che nel Cosmo tutto sia perfetto, dagli Universi al singolo atomo tutto ha una sua funzione, un ciclo e una durata ben definita. Quindi se tutto, dalle cose più grandi di noi a quelle più piccole, hanno una funzione e una durata ben precisa e quindi hanno un certo destino [immutabile in quanto regolato da Leggi Universali] non posso credere che la durata della nostra vita sia affidata, non al destino, ma al nostro libero arbitro e che quindi siamo noi, con le nostre libere scelte, a decidere se vivere di più o di meno. Per esempio non fumando, non bevendo alcolici o non facendo lavori rischiosi e pensando quindi di essere al sicuro. Sono convinto che se prima di reincarnarmi, in accordo con i Signori del Karma1, ho scelto: quale gioco giocare, con quali regole, con chi giocarlo, in quale categoria, in quale epoca, in quale luogo della Terra e con quali obiettivi da raggiungere, se tutto questo è stato deciso e pianificato, non posso aver lasciato al caso, visto che il caso non esiste, un evento così importante come il mio ritorno a casa. Sicuramente sarà stato scelto un momento e un modo preciso che, oltre a chiudere la mia esperienza terrena, sia di utilità anche a chi ha deciso di incarnarsi con me, visto che la morte in ambito terreno è così sentita e carica di significato. Perché è in quel momento e in quelle circostanze che ciò può essere un utile insegnamento per chi ci è vicino, ognuno con la propria evoluzione e con il proprio percorso spirituale. Se così non fosse, significherebbe sprecare un insegnamento fondamentale e io so che il Padre non permette sprechi di nessun genere, perché ciò che va sprecato è inutile e il Padre non ha creato nulla che sia inutile, quello stesso spazio che noi chiamiamo nulla è della massima utilità. È corretto il mio pensiero?
	Quindi se era deciso che la mia esperienza terrena doveva terminare all'età di 56 anni, 3 mesi, 7 giorni, 4 ore e 25 minuti, al di là di quello che io posso fare, la mia esperienza terrena in un modo o nell'altro [malore, incidente, omicidio, morte naturale ecc.] comunque terminerà?
	Possiamo sapere perché alcuni Spiriti decidono di incarnarsi in un corpo con gravi handicap?
	Grazie, un'ultima domanda. È vero che nella nostra evoluzione abbiamo attraversato i regni minerale, vegetale e animale per arrivare infine in quello Umano?
	Ma tu c'eri già stato in astrale.
	
	Ed è sufficiente riconoscere i nostri errori e accettarli per progredire nel cammino nell'aldilà?
	È per questo che serve iniziare il lavoro di osservazione di noi stessi già qui?
	Ma l'illuminazione è una conquista o un dono?
	E anche l'illuminato, dopo il trapasso, percorre il nostro stesso cammino?
	Mi sono sempre emozionato quando, in alcuni film, ho visto che gli indiani anziani si allontanavano dalla tribù e andavano ad aspettare in solitudine il passaggio in quelle dimensioni che loro chiamano “Celesti Praterie”.

	
	Grazie Fratello. Ci avete detto che il discorso del karma è molto complesso e ce ne rendiamo conto, ma volevo chiedere, è ineluttabile o si può modificare? E poi avete parlato del miracolo, questo è già stabilito o si può ottenere per merito?
	Quindi in questo caso c'è stato un cambiamento del karma?
	Questo vuol dire, se ho capito, che il miracolo è già nel karma di un individuo.

	a 12.09.2006 a
	UN FRATELLO RACCONTA IL SUO TRAPASSO
	Fratello, come ti sei trovato appena arrivato lì?
	Ma erano tuoi parenti o conoscenti?
	Ma una vita non è mai persa...
	Hai rimpianti?

	[il seguito qui riportato è di una riunione del 03/11/2006]
	Fratello, l'altra volta hai detto che eri molto attaccato alla materia, alla vita terrena, puoi dirci ancora qualcosa del tuo trapasso?

	a 14.10.2006 a
	Vorrei sapere se è possibile definire il limite tra accanimento terapeutico e rispetto per la vita. È giusto non staccare la spina perché questo potrebbe interferire nel karma?
	Che differenza c'è nell'aldilà tra chi in vita ha avuto, come noi ora, la possibilità di comunicare con voi e l'ha abbandonata, e chi invece non l'ha mai avuta?
	Quindi avrà molta più difficoltà nel cammino...
	Prima che tu vada via volevo chiederti se lì ci sono animali.
	Per stare fermi, seduti, intendi stare centrati?
	Questo lavoro che ci chiamate a fare, deve essere fatto qui o là?
	Ci hai detto che nella tua ultima vita terrena non sei stato, per usare le tue parole “proprio er mejo”, ma ora, dopo il trapasso, tu stai facendo un gran lavoro di insegnamento. Questo è dovuto al fatto che, come ci hai detto, in vite precedenti avevi già fatto un lavoro interiore?
	Noi camminiamo sempre, sia di qua che di là, cos'è che ci fa tornare qui?
	Hai detto che torniamo per metterci alla prova, quindi c'è una grande differenza tra il trapasso di chi va via in tenera età e chi va via più tardi.
	Purtroppo, la maggior parte delle volte è il grande dolore che non ci fa capire.
	In altre vite, hai sicuramente scelto altri corpi, altre razze, altro sesso...

	UN ALTRO FRATELLO
	RACCONTA IL SUO TRAPASSO
	Benvenuto, pochi giorni fa ho chiesto ad un altro Fratello di parlarci del suo trapasso e ci ha fatto questo grande dono. Tu ci hai detto che se fosse stato possibile ci avresti fatto lo stesso dono. E' possibile?
	Quindi il dolore era intenso, ma il passaggio è stato comunque bello.
	Ed ora com'è il ricordo di quel momento? Subito dopo il passaggio hai vissuto il Bardo5? Esiste?

	a 16.11.2006 a
	La giustizia terrena ha un senso e un valore nell'aldilà?
	Ci avevi detto che anche tu, come gli altri due Fratelli, ci avresti parlato del tuo trapasso, è possibile?6
	Ti ringrazio, ma questo ti comporta peso, dolore o sacrificio?
	A volte penso a quante vite, nascite e trapassi abbiamo avuto.
	Anche se abbiamo questa conoscenza, potremo avere dubbi sul trapasso quando sarà il nostro momento?
	Se potessi sentirlo col cuore...

	CI RACCONTA IL SUO TRAPASSO
	Il passaggio del palcoscenico perché era il suo ambiente e le saponette [anime] che lui, che per meriti era già alla Fonte, vedeva arrivare.
	Il fatto che lui fosse già alla Fonte “poco dopo” il trapasso significa che era stato premiato per l'amore e la disponibilità dimostrata in questa vita.

	a 03.12.2006 a
	Puoi dirci qualcosa sui compiti che svolgete nella dimensione in cui vi trovate?
	Sicuramente ci sono compiti diversi a seconda del livello evolutivo raggiunto, ma se è possibile saperlo, come vivono nei piani sottili le anime uscite dal ciclo delle reincarnazioni, quelli che qui vengono chiamati “Illuminati”?
	È per questo che venne il Maestro Jesus?
	Se il gruppo riesce a creare una vera famiglia e, con l'aiuto vostro e del Padre, a crescere, riusciremo tutti insieme a uscire dal ciclo delle reincarnazioni?
	Parli delle cose belle o di quelle brutte?
	Come faccio a imparare l'amore di cui parlate voi?
	L'altra volta abbiamo provato a parlare dei compiti che svolgete lì e ci avete detto che alcuni non hanno ancora un compito da svolgere, cosa fanno allora?
	Non ti puoi avvicinare perché sono energeticamente pesanti?
	Stanno pensando e guardando per scegliere meglio?
	Va bene, allora vorrei farti un'altra domanda. Quando c'è il trapasso siamo noi che chiamiamo i nostri cari o sono loro che vengono ad aspettarci?
	E cosa succede per i bambini piccoli?
	Non vogliono lasciare questa Terra?
	È vero che ognuno di noi, almeno nella prima fase dopo il trapasso, troverà esattamente ciò che si aspetta di trovare? Cioè, se mi aspetto i miei cari o Gesù o Buddha o Krishna li troverò, e se mi aspetto il nulla perché non credo in un'altra vita è esattamente quello che troverò... almeno in una prima fase.
	Ma il famoso “tunnel” c'è per tutti invece?
	Hai ragione Fratello, ma vorremmo approfondire alcuni argomenti... per esempio, io so che la cremazione del corpo agevola il passaggio dell'anima. È sempre così o ci sono casi diversi?
	Ma per chi non accetta di essere morto potrebbe essere più traumatico.
	Puoi dirci come trasformare in amore il non-amore.
	Ciao, quanti anni hai? [il mezzo parlava con la voce di una bimba piccola]
	Non ti sei mai incarnata?
	E a cosa ti serviva?

	a 07.04.2007 a
	Cosa accade, dopo il trapasso, a chi in vita ha ostacolato e attaccato chi seguiva un percorso spirituale?
	Ma questa verità che dobbiamo riscoprire è nel nostro subcosciente? Anche perché, se ho capito bene quello che ho letto, il subcosciente non possiede discernimento, questo vuol dire che qualsiasi cosa diciamo o pensiamo viene presa per vera e applicata dal nostro subcosciente alla lettera. È per questo che bisogna stare molto attenti a cosa si pensa e si dice ed è per questo che siamo noi, con le nostre affermazioni a creare la nostra realtà. È corretto questo concetto?
	Quindi è ancora peggio, la registrazione avviene più in profondità e ci condiziona ancora di più. E quando verremo lì potremo vedere e sentire le “registrazioni” di tutto quello che abbiamo pensato?
	Sappiamo che prima di venire qui ci siamo messi d'accordo per fare questo cammino insieme, ma ci siamo messi d'accordo anche con voi, per farci aiutare?
	Le religioni ci hanno insegnato che di là è tutto amore e comprensione, allora perché esistono le entità malevole e che ruolo hanno?
	La scelta di prendere il viale, come avviene anche nella vita della materia, si fa perché è una strada più comoda e dà dei vantaggi immediati?
	Secondo me male, ma tutto dipende dalla scala di valori che ci si crea, che si sceglie nella vita.
	Che qualcuno sceglie di fare alcune cose perché in quel modo ottiene determinati vantaggi che rispettano la sua scala di valori.
	Quindi quando ci reincarniamo abbiamo già deciso che vita vogliamo fare o sono le circostanze che ci portano a...
	C'è la possibilità, rendendoti conto che la strada scelta è sbagliata, di tornare al punto di partenza e prenderne un'altra?
	L'esempio dello sport scelto, che facemmo circa un anno fa rispetto al piano di vita, è sempre valido o tu all'epoca ci hai risposto così perché non eravamo ancora pronti? Io ti dissi, da quello che avevo capito, che quando uno decide di reincarnarsi fa prima alcune scelte e per semplificare avevamo fatto l'esempio degli sport, sceglie cioè che tipo di gioco fare, il calcio, piuttosto che il basket o il tennis, e quello è il destino. Quindi se hai scelto di nascere in Italia, fai un tipo diverso di vita, con diverse possibilità e scelte rispetto a chi ha scelto di nascere in Africa. Poi all'interno di ogni gioco, ci sono delle regole specifiche, con un certo numero di giocatori, una certa durata ecc. Il libero arbitrio è il tuo comportamento all'interno del gioco. Puoi essere un giocatore bravo o mediocre, uno che si allena sempre o che non si allena mai, che va d'accordo con i compagni oppure no. Però se sei sceso per giocare a pallacanestro devi giocare con le regole della pallacanestro e nei tempi previsti, non puoi giocare a pallacanestro con le regole del calcio.
	Secondo me, anche e soprattutto nel quotidiano, ognuno di noi sente cosa è giusto o sbagliato fare, ma spesso non lo fa a causa di convenzioni sociali o per paura di sbagliare...
	Mi stavano venendo in mente certe questioni... ed è vero quello che dici, quando mi fossilizzo su una cosa c'è sempre una sofferenza mentale.

	a 09.04.2009 a
	Fratello, puoi portare un bacio a mia sorella?
	Grazie. Volevo chiedere, se posso saperlo, se quei due bambini hanno sofferto12...
	Te l'ho chiesto perché secondo me la cosa tremenda è restare sotto le macerie, diventa una sofferenza... un'agonia enorme.
	Ha detto il giudice13 che non si può parlare da qua a là e ci è scappato da ridere...
	Ho ascoltato una riunione del Cerchio Firenze 77,14 quello che ha detto il Maestro Kempis sul “sentire” l'ho compreso?
	Quindi il discorso che facevamo ieri riguardo ai piani è anche quello è un ampliamento del sentire?
	Nei vari trapassi che si susseguono vita dopo vita, anche se non si sussegue niente perché tutto è ora, tutto è eterno presente, ci troviamo in determinati piani15 dei mondi astrale, mentale, buddhico, divino. Il piano a cui perveniamo è legato al “sentire” che abbiamo sviluppato fino a quel momento?
	Volevo chiederti se anche quel concetto sulle varie vite l'ho compreso bene, nel senso che si stanno svolgendo tutte nello stesso momento?
	E quindi noi non le percepiamo solo per una carenza di sentire?

	a 05.04.2010 a
	Forse ci sono anche dei nodi da sciogliere con qualcuno di loro...
	Io volevo chiedere se si nasce con un determinato carattere, che è il riassunto delle vite passate, o se si forma man mano con il libero arbitrio.

	a 17.06.2013 a
	LA VITA INCA DI UN FRATELLO
	Da quello che ci avete insegnato, sappiamo che la condizione di M.16 è la conseguenza di vite passate, possiamo saperne di più?
	Possiamo chiederti perché la tua anima ha fatto questa scelta così “impegnativa”?
	E perché hai scelto quella attuale?
	Il Fratello che ci guida mi ha detto che ti ho scelto come figlio e ne sono onorata, ma perché ho fatto questa scelta?
	Possiamo sapere qual era il tuo nome Inca?
	Mi è stato chiesto di aiutare una certa anima e tu sai di chi sto parlando... posso io fare qualcosa?

	a 21.11.2013 a
	Lo strato nebuloso è quello che qualcuno chiamava l'Intercapedine?18
	Sono i piani bassi della dimensione Astrale?
	È quello che abbiamo visto, in maniera romanzata, nel film “Nosso Lar”?
	C'è vita su Marte?

	a 08.12.2013 a

	25. MENTE E RICERCA
	a
	a 22.08.2006 a
	Hai ragione ci facciamo appesantire dalla mente e, a volte, non riusciamo neanche a capire bene i concetti che vengono espressi nelle riunioni, è normale?
	A volte, ho l'impressione che a noi piaccia molto solo filosofeggiare e con la scusa che non capiamo restiamo fermi in attesa di capire.
	È vero, a volte c'è un po' di pigrizia. Proprio ieri ci siamo divertiti molto pensando che, essendo abbastanza lunghe le riunioni, dovremmo fare come a scuola e cioè una pausa dopo 50 minuti altrimenti l'attenzione cala...
	A questo proposito, quando ci dite che siamo troppo pieni nella mente, vi riferite ai nostri pensieri abituali o anche alle informazioni che prendiamo dai libri?
	Ma noi non crediamo di fare questo Fratello...
	Io penso che l'apertura di cuore corrisponda alla chiusura della mente. Cioè quando siamo qui, per alzare le energie non dobbiamo soffermarci a pensare a quello che ci dite e alle implicazioni passate e future di quanto ascoltiamo perché in questo modo mettiamo in funzione la mente e questo automaticamente chiude il cuore. Se invece ascoltiamo con attenzione, senza pensare e quindi senza giudicare, il cuore rimane aperto e l'armonia si crea. Poi, con calma, rileggendo i verbali delle riunioni e scambiando, potremo ragionare su quanto ci avete comunicato. È giusto questo?
	È che noi abbiamo sempre aperto, nella mente, il famoso ufficio... l'U.C.A.S. Ufficio Complicazione Affari Semplici.
	Quante cose non so e meno male che non le so... è bello!
	Nel modo migliore.
	Siamo proprio fatti male eh?
	Perché ci avete detto che in riunione è preferibile non incrociare gli arti?
	È che, a volte, mi sembra di avere la testa vuota...

	a 11.11.2006 a
	Una delle armi di cui stai parlando è l'ego.
	Io credo che per abbattere l'ego ci si debba prendere meno sul serio ed essere capaci anche di sapersi prendere in giro.
	Che meditando si mette da parte la mente e si può riflettere meglio.
	Quando ci sono pensieri tristi.
	Puoi spiegarci meglio il concetto di “tendere l'ascolto”?
	È troppo aperta la mente e allora...
	Ci sono tante cose da chiedere. Io per esempio sto cercando di lavorare su di me, però...
	Va bene, sto cercando di lavorare su di me, ma mi accorgo che la mente...
	E quando possiamo riconoscere potere a noi stessi per annientarla?
	Ho letto che esistono due tipi di mente, quella maschile e quella femminile, non hanno niente a che fare con il sesso delle persone, ma sono caratteristiche diverse della mente umana. Nello specifico, per quanto riguarda la meditazione, quella femminile è più adatta a tecniche che richiedono poco sforzo e che prediligono l'accoglimento della tecnica meditativa, mentre quella maschile è più adatta a tecniche che richiedono sforzo e che prediligono il lavoro sulla tecnica meditativa. È vero questo?
	Beh, dipende dal momento in cui...
	Ma perché ci succede questo?
	Ma se ci si rende conto di quando la mente prende il sopravvento e riesce a governarla...
	Forse fa parte del gioco.
	In questo momento quale sarebbe la cosa giusta per noi, per progredire nel cam­mino?
	E come possiamo rompere gli schemi?
	Grazie Fratello per tutto ciò che ci doni, anche se io stasera non sto molto bene e mi scuso per la poca energia
	L'arbitro è la nostra coscienza.

	a 05.04.2007 a
	Io credo che ci debba essere congruenza tra pensiero, parola e azione. Anche la mimica del corpo è importante e prima di emettere suoni, parole e gesti dovremmo riflettere bene.
	Stavo pensando a quando viene qui qualche sorella e non mi accorgo che aveva bisogno di coccole e di abbracci.
	Perché mi sono fatto buggerare dopo un mese che non toccavo una sigaretta e non ne sentivo neanche la mancanza?
	Io sono sicuro di essere alla ricerca di questo.

	a 18.04.2007 a
	L'argomento di stasera è guardarsi dentro con verità.
	Dal mentirci. Crediamo di dirci la verità, ad esempio smettere di fumare, ma se non ci riesco è perché non lo voglio.
	A volte io, sinceramente lo voglio e poi invece crollo.
	Che non siamo abbastanza forti e abbiamo poca volontà.
	Se, per esempio, al posto di dire che ho “bisogno” del caffè, dicessi che lo bevo perché mi piace, avrei abbattuto uno schema?
	L'altro Fratello ci dice sempre: “Nun ve fate fregà dalla capoccia”. Puoi dirci qualcosa che possa aiutarci a bloccare questi pensieri?
	A livello mentale?
	Sempre a proposito di mente, Gesù diceva ai propri discepoli che quando incontravano qualcuno di negativo, dovevano scrollarsi le vesti e togliere la polvere di quel luogo dai loro calzari...
	Secondo me è perché non abbiamo ben chiaro l'obiettivo da raggiungere perseguendo questa ricerca. Se avessimo un obiettivo chiaro, tutto quello che faremmo sarebbe finalizzato al suo raggiungimento, invece non avendolo chiaro, ci si perde nei pensieri, facendo le cose in automatico, per inerzia. Poi ogni tanto ti sembra di aver individuato la meta e ti concentri su quello, dura un po', poi ti riperdi, poi la rivedi e via così. Non siamo costantemente attenti.

	a 12.01.2008 a
	Prima ho creduto di vedere una piccola luce sulla scrivania e poi l'ho vista sotto il tavolino. Me lo fanno gli occhi?
	È che non so se posso chiederti qualcosa delle mie Guide. Mi è stato detto che sono cambiate, ma ancora non le conosco, di loro non so niente...
	Io ho la difficoltà di non riuscire ad armonizzarmi tra quello che devo sforzarmi di fare e il lasciarmi andare quando serve.
	Una è, come ci avete detto, il pensare al contrario di quello che solitamente facciamo.
	A beh... allora siamo sulla strada giusta!
	È quello il punto, l'illogicità della cosa.
	Il fatto è che a volte ci obblighiamo, per quieto vivere, a farci andare bene alcune cose e poi tutto ci torna indietro in modo negativo.
	A volte abbiamo dei pensieri insistenti che ci fanno male e per quanto proviamo non riusciamo ad allontanarli. Come comportarsi in questi casi?
	Ma non è che questo continuo parlare, da parte nostra, dei problemi, alla fine li ingigantisce e gli dà ancora più forza?
	Io penso che per aiutare una persona non possiamo pensare a lei tutto il giorno, ma solo per il tempo necessario a fare realmente qualcosa, altrimenti...
	Infatti, tempo fa, un Fratello ci disse: “Vi nasconderò al mondo per rimandarvi nel mondo!”. Quindi dobbiamo imparare a gestire le energie, altrimenti non torneremo mai nel mondo. Come facciamo se ogni volta che troviamo una persona che non ha energia pulita ci lamentiamo e scappiamo?
	Queste difficoltà ce le creiamo noi?

	a 01.01.2009 a
	Vorrei capire cosa fare per superare questa difficoltà, questo rifiuto, che ho di fronte alla violenza... di qualunque genere.
	Grazie, quello che ho fatto il giorno di Natale è servito? Io ho sentito di farlo, ma non so se è arrivato ed è servito a quelle persone.
	E quindi restare al buio.
	Puoi dirci qualcosa sui problemi della materia che ci possono allontanare?
	Sorella puoi spiegarci meglio il discorso dello scudo?

	a 28.11.2010 a
	Tempo fa ci avevate parlato a lungo di come mantenere l'equilibrio interiore con quello che accade nella materia, ma non sempre riusciamo.
	Certo, purtroppo quando le energie sono basse ci si sente schiacciati e...
	È vero, ma a volte, i pensieri subiscono condizionamenti di situazioni non dipendenti da noi e...
	Mi avete detto che devo partorire una parte di me, cosa che finora non ho fatto, per mancanza di fiducia in me stessa se ho capito bene.
	Io vorrei capire bene cosa rappresenta questo bambino, non riesco a...
	Sì sono contenta e spero di essere all'altezza...
	Posso fare qualcosa di particolare per aiutarmi a riconoscere queste paure ed eliminarle? E per farle uscire devo esternarle?
	Ma non basta una finestra aperta per ammalarsi.
	Grazie Sorella per ciò che ci doni. Volevo chiedere una cosa, ognuno di noi ha delle preferenze per alcuni “cibi”7 e questo va rispettato, ma se un cibo non mi piace vuol dire che non mi serve?

	a 23.10.2011 a
	Crediamo di sì, ma non sappiamo se è l'interpretazione giusta.
	Credo di sì, ma ora non ne ricordo nessuno, puoi aiutarmi a ricordare?

	a 22.01.2012 a
	Quindi se un'anima in vita si comporta... possiamo dire, bene, viaggia lungo queste linee di energia, se invece...
	Ma perché di notte è più facile subire un attacco mentale?
	Quindi quando ci è stato detto che è iniziata la Nuova Era, era per farci capire che nella Nuova Era bisogna energizzarsi diversamente?

	a 12.11.2012 a
	Fratello, ti facciamo stancare tanto che vuoi andare in vacanza?
	Visto che hai parlato di stare in unione, posso in qualche modo aiutare mio fratello nella stesura dei libri?
	Non l'ho preso come tale, anzi, ti ringrazio per quello che mi hai detto.


	26. LINGAM E VUOTO
	a
	a 04.09.2006 a
	Ma per unione e guarigione intendi quella spirituale?
	Perché l'acqua energizzata con il Lingam ha sapore di nocciole?
	Quando cerco di innalzare il pensiero e il cuore, se visualizzo il Lingam credo che possa aiutarmi, è sbagliato? Inoltre penso che l'acqua, a contatto con il Lingam, si energizzi e acquisti proprietà che guariscono anche il fisico, ma se questo è vero, funziona anche se chi la riceve non ne conosce le proprietà?
	Tante, è vero. Quindi è giusto quello che abbiamo pensato, che esalta i nostri sentimenti, gli errori, il nostro ego? E poi vorrei capire meglio per poter essere più responsabile...
	All'inizio pensavo fosse un simbolo, ora vorrei conoscerlo meglio e sono così contenta che serva per la guarigione dell'unione.
	Hai ragione, dobbiamo tirare fuori la nostra consapevolezza e il nostro amore.
	Siamo noi a porre dei limiti anche al Lingam? Mi sento così ignorante in tante cose.
	La regolo subito... [pensavo si riferisse al volume della musica perché in alcune occasioni ci facevano tenere “Il Chiaro di Luna” in sottofondo]
	Grazie Fratello e scusaci per la disattenzione. Volevo anche chiederti se il Lingam ha dentro la Scintilla Divina?
	Forse faccio un errore perché ritengo che la cosa sia semplice, invece credo di aver capito che avere un rapporto con il Lingam è come averlo con l'Universo.
	Il Lingam emana solo energia pura?
	Ho capito che devo lavorare su me stessa per poter cominciare a capire il Lingam. È un grande dono e averlo vicino ci può aiutare a conoscerci per quello che siamo.
	Che essendo diversi hanno vibrazioni diverse.
	Ho visto che nella parte centrale aveva un colore azzurro-violaceo, mentre nella parte alta aveva come una corona marrone e ho pensato che quella parte avesse assorbito delle energie pesanti. È giusto quello che ho pensato?
	Quindi se non c'è stato errore e sono i miei pensieri a fare la differenza, se continuavo ad amarlo...
	Allora la mia domanda per pulire il Lingam a questo punto decade?

	a 15.10.2006 a
	Cosa intendono gli orientali con il termine “creare il vuoto interiore”?
	Sai Baba una volta disse che Dio è il Nulla dal quale nasce il Tutto, puoi spiegarci meglio?
	Credo che la materia fondamentalmente è vuota e in quanto vuota contiene tutto.
	Dobbiamo non avere idee.
	Grazie Fratello. Volevo chiederti: l'attenzione nello stare qui con te ci aiuterà a vivere il vuoto?
	So che c'è una relazione tra il vuoto e il cosiddetto “deja-vù” che a volte molti hanno. Ho letto che prima di reincarnarci noi vediamo la nostra futura vita con tutte le possibili implicazioni e quando ci capita il deja-vù, stiamo rivivendo una scena, una situazione, che avevamo visto nella nostra programmazione. Questo ci conferma che stiamo seguendo il piano originario, è vero questo? E perché da giovane mi capitava spesso di averne?
	E non averne più è solo dovuto al cibo e alle energie?
	Quando ero piccolo, sognavo molto spesso che qualcuno, che non vedevo, mi dava delle carte da ramino e queste carte planavano roteando molto lentamente davanti a me. È un sogno che ho fatto molto spesso e per molti anni, so che è importante, ma non l'ho mai capito.

	a 14.01.2007 a
	Fratello volevo ringraziarti per tutto ciò che ci stai donando, grazie perché ci stai allargando il cuore.
	Sì, così i due maschietti non possono più prenderla in giro.
	Vorrei parlare con te dell'Abbraccio del Padre.
	Quando te ne andrai... tornerai a trovarci lo stesso?
	Puoi dirci qualcosa per ognuno che chiarisca ed illumini i propri dubbi?
	Quando vieni a trovarci io mi perdo in tante belle risate...
	Per favore, mi rispieghi questa cosa del buco?
	Ma come fare a liberarsi dell'imbarazzo?
	Fratello, sei passato dai bucatini al vuoto in una maniera così semplice che neanche i monaci Zen ne sono capaci.
	Io sono abituata a dire sempre le cose direttamente.
	Per noi è l'ora di essere qui e ora, per chi è fuori sono le 21.40.
	Il 2 rappresenta la Dualità, la somma di 21.40 fa 7, e il 7 è la Ricerca, e la somma dei due numeri è il 9 che rappresenta la Casa del Padre. Quindi, attraverso la Ricerca nella Dualità ritroviamo la strada per la Casa del Padre.
	Questo rappresenta l'annullamento della dualità?
	Puoi spiegarcelo meglio?
	Questa è una mazzata all'individualismo. Intendi il vuoto pieno?

	a 13.03.2007 a
	Osservarli costantemente e con attenzione, cercando di controllarli e rompere così i nostri schemi mentali.
	Tenendo ben presente questo si può rompere lo schema e a quel punto lavoro su me stessa, non sull'effetto che produco, ma sull'ego.
	Stai usando uno schema diverso e per seguirti dobbiamo rompere il nostro.
	Non mi dire così, non mi fare paura...
	Stai abbattendo i nostri schemi mentali e stiamo riflettendo sulle tue parole...
	A proposito di intuito, mentre parlavamo dell'argomento di questa sera, il mezzo ha detto: “Cogli la prima mela”. Noi l'abbiamo associato all'affidarci all'intuito per le nostre decisioni e allora lei ha proseguito dicendo: “Da ponte a ponte”. La nostra interpretazione è stata che da “ponte a ponte” è la possibilità di sviluppare l'intuito attraverso l'attenzione costante e senza restare intrappolati nella mente.
	Ha detto: “Osservare dall'alto, vedendolo da un altro punto di vista per non farti allontanare dalla percezione dell'intuizione”.
	Poi ha detto: “Visiti l'osservazione di ciò che succede, guardi dentro di te per vedere cosa ti succede mentre guardi”.
	L'ultimo pezzo è: “Per vivere il vuoto, devi prima essere cosciente del pieno poiché nel momento in cui ti rendi conto che sei tutto pieno, ti rendi conto che sei pieno di vuoto”.
	Io non riesco ancora a comprendere concetti come il vuoto e l'illuminazione...
	Se visualizzo i fratelli che hanno abbandonato e li visualizzo che tornano con rinnovata voglia di essere uniti alla Famiglia, se questo non è quello che deve accadere, vado a interferire con il Piano Divino?
	Io cerco sempre di pensare solo all'amore e a come applicarlo.
	Ma questo vuoto che ho in testa da un po' di tempo è normale Fratello?


	27. LUCE E PREGHIERA
	a
	a 03.09.2006 a
	In quei momenti è utile la preghiera?
	È proprio tutto possibile?
	Grazie, abbiamo ricevuto tanto.
	Sarà una domanda stupida, ma posso chiederti se avete delle vesti di energia?
	È possibile sapere, come il miracolo si inserisce nel percorso di un'anima?
	Quindi aumentiamo un po' il compasso? 2
	Io so che il pensiero attira ciò che noi pensiamo, quindi se ho fede il mio pensiero si alza e diventa positivo?
	Grazie per il vostro aiuto, anche se non sempre lo recepiamo.
	Per ricambiare almeno in parte il vostro aiuto sono utili le messe che qualcuno fa officiare per i defunti?
	La Scintilla Divina che è in me onora la Scintilla Divina che è in te.
	Parlando di Scintilla, che differenza c'è tra Luce Interna e Luce Interiore?
	Volevo pregare mio fratello di darmi una copia dell'ultima riunione, è possibile averla?

	a 02.12.2006 a
	Questo è quello che faccio da qualche anno, infatti io non so cosa è meglio per la mia evoluzione e per quella degli altri, quindi prego che il Padre mandi non quello che io voglio, ma quello che è meglio, qualunque cosa sia. E sicuramente quello che ci hai detto vale per tutti e non solo per quel ragazzo.
	Intendi dire che è meglio iniziare e terminare rivolgendosi al Padre?
	Io credo che ci voglia grande amore per lo studio, altrimenti siamo fermi.
	Portare Luce dove non c'è.
	Io posso fare un discorso soggettivo, personale... per me c'è assenza di luce quando una situazione non è chiara e io la vivo male.
	Che avendo sperimentato la luce ora capisco quando non c'è.
	Fratello, tu sai che stiamo pregando per quella persona che... come possiamo dire, che non ci ama molto e volevamo chiederti...
	Pregare ringraziando durante tutta la giornata ci aiuterebbe a restare centrati nel presente oltre a darci la possibilità di elevare il pensiero?
	Una volta pensavo che le preghiere fossero più che altro richieste, invece ora mi rendo conto, e lo sto mettendo in pratica, che la preghiera è un ringraziamento per ogni più piccola cosa che possiamo fare, per ogni più piccola cosa che ci circonda.
	In alcuni giorni tipo la Pasqua e il Natale, l'intensità e il numero delle preghiere si alza, questo a livello sottile cosa comporta?
	È una delle gioie più grandi.
	Perché si dice prego... da dove nasce questa parola?

	a 15.07.2007 a
	Il colore che “sentiamo” è spontaneo e non forzato perché dipende dall'energia che emaniamo con ciò che pensiamo e in più apparteniamo, in questo momento, ad un determinato Raggio che ha un certo colore.
	Ricordo il discorso che si fece una volta sulla verità. Dove si diceva che se uno si allena a percepire le vibrazioni... credo che la chiamammo la ginnastica dei sentimenti...
	Grazie Fratello, questo è riferito anche a quello che mi hai detto ieri. Ora mi sento meglio e sono molto più tranquilla...
	Di nuovo grazie Fratello perché ieri, quando mi è stato riferito il tuo messaggio, sono rimasta un po' abbacchiata. Poi però sono riuscita a parlare con il mezzo e voglio farmi aiutare perché da sola non credo di farcela.

	a 22.07.2009 a
	Io mi chiedo: “Padre, come posso fare per innalzare la mia preghiera? Come posso aiutare gli altri a sentirsi?”
	Volevo chiederti che altro possiamo fare per mandare avanti il lavoro.

	a 16.06.2011 a
	Al lavoro che ci sta aspettando.
	Grazie, volevo solo chiedere se quella visione che ho avuto, riguardo alla casa, è corretta?9

	a 29.04.2012 a

	28. RESPONSABILITA'  E  RISPETTO                        
	a
	a 30.08.2006 a
	Fratello, se sei d'accordo vorremmo parlare della responsabilità, in quanto pensiamo che ciò che viene chiamata responsabilità personale assuma un valore diverso rispetto a come viene comunemente intesa. Voglio dire che, per la maggior parte delle persone, vivere certe esperienze come per esempio una violenza, non è una loro responsabilità in quanto vittime dell'aggressione, mentre per chi segue un cammino spirituale ogni cosa che ci accade fa parte di un piano che noi stessi abbiamo preparato prima di incarnarci. È giusta questa interpretazione?
	Quindi vuol dire che la stessa parola assume un diverso significato in base all'evoluzione sia della persona che parla sia di quella che ascolta? Ci dispiace chiedervi sempre le stesse cose.
	Vorremmo parlare ancora del rispetto, puoi aggiungere qualcosa a ciò che ci hai già detto?
	Ci guadagniamo noi Fratello!
	Che ci manca di rispetto.
	Vorrei mandarti un grande abbraccio e un bacio. Quando penso a te mi immagino seduta sulle tue ginocchia come si fa con un nonno.
	Come ci accorgiamo quando manchiamo di rispetto agli altri?
	Penso che spesso siamo pronti a indicare nell'altro ciò che noi abbiamo nascosto.
	Negli ultimi tempi la trama del film della mia vita è cambiata e...
	Io sto percependo qualcosa, ma mi piacerebbe ascoltarti per arrivare alla comprensione. Per esempio in questi giorni abbiamo parlato del rispetto e hai detto che il rispetto è fatto di tante cose anche rispettare un nemico e io non ho scelto di farlo.
	Sì, ed io posso non considerarlo un nemico, ma dall'altra parte ci sono considerazioni diverse.

	a 18.11.2006 a
	Quello che ci hai appena detto mi porta ad un'altra domanda. Visto che siamo esseri che vivono in più dimensioni è vero che tutto ciò che ci capita l'abbiamo deciso noi e quindi ne siamo responsabili?
	Quindi, se assimiliamo bene questo concetto, proprio perché tutto è nostra responsabilità e possiamo scegliere in ogni momento diventa più semplice poter...
	E il libero arbitrio degli altri non conta?
	Mi è venuto in mente un esempio. Se io sto tirando di scherma e il mio avversario mi colpisce è vero che ciò è dovuto al suo libero arbitrio, ma è anche vero che è mia responsabilità non aver saputo parare il colpo.
	Prima stavamo parlando anche delle lezioni di vita come metro per valutare il progresso spirituale.
	Siamo bravi costruttori...
	È che, a volte, ci arrabbiamo anche per delle fesserie, per esempio se qualcuno si intromette in...
	Ciò che dici è giusto, ma in certi casi è giusto non reagire e lasciar fare perché la reazione provocherebbe danni?
	Tempo fa ci hai detto qualcosa riguardo al giudizio di sé stessi, alla non accettazione da parte degli altri, al perdono ed all'accettazione di noi stessi. Possiamo approfondire?
	I messaggi intesi in che modo?
	Penso che siano quelli che voi ci trasmettete come insegnamento per tutti e che poi, purtroppo, qualcuno interpreta a modo suo confezionandoseli su misura.
	Sempre in merito a quelli generali di insegnamento?
	È il nostro ego ad ostacolarci?
	Che per quello che abbiamo scelto di fare siamo già al meglio di ciò che possiamo essere. D'altronde se siamo una Scintilla Divina...
	Per evitare le manipolazioni non potreste mandarci dei messaggi più diretti, che non possano essere fraintesi?
	Grazie di tutto, ma sarebbe bello se imparassimo a rispettarci di più.

	a 15.08.2008 a
	È vero, però ci dispiace.
	Sicuramente c'è poco impegno da parte mia.
	Anche alle vecchie abitudini.
	Intendi ognuno di noi?

	a 11.07.2009 a
	Io in questo momento sto bene e non vedo l'ora di ricominciare a lavorare.
	Dobbiamo cercarlo dentro di noi e non fuori.
	Certo... perché c'è già e con la volontà e l'impegno possiamo ritrovarla.
	Io credo di aver capito che quando tu dici: “Se volete comprensione siate comprensivi, se volete rispetto siate rispettosi ecc...”, in pratica se io voglio comprensione dagli altri, quel “siate comprensivi” credo che sia rivolto essenzialmente a noi stessi. Così anche per il rispetto, se io voglio rispetto dagli altri devo rispettare me stesso prima di tutto.
	Infatti, se io ho tanto rispetto per me stesso...
	Sì e vorrei capire meglio una cosa anche per aiutarmi nei rapporti con gli altri. Possiamo dire che se io sento una mancanza da parte di un membro della famiglia, vuol dire che la mancanza più grande di quella cosa è in me? Mi spiego meglio, se io di una qualsiasi cosa ne ho già in abbondanza, è ininfluente che poi mi venga anche da altri, se invece faccio caso al fatto che non mi viene da altri è perché io stesso non ne ho per me, ne sono mancante.
	Se io all'interno della famiglia non mi sento considerato o non mi sento rispettato è perché io per primo non considero e non rispetto me stesso. Chi è sul cammino ed è abbastanza avanti non ha interesse ad essere amato o rispettato, basta a se stesso, poi se viene altro bene, altrimenti...
	Infatti per me un esempio è il Maestro Jesus. A lui, di essere rispettato, amato, considerato, non interessava proprio niente. Se lo rispettavano bene, se lo consideravano bene, se lo amavano bene, ma quello che doveva fare lo faceva lo stesso, amava lo stesso tutti, non amava a condizione, cioè non diceva di amare a condizione che lo amassero, rispettassero o considerassero.
	Noi invece facciamo ancora l'errore di amare gli altri come una reazione, e non come un'azione.
	Non dovremmo farlo, ma spesso ci facciamo condizionare nei comportamenti da quello che è capitato nel passato. A volte ci troviamo a pensare cose del tipo: “Eh, ma lui un anno fa... ma lui un mese fa... ma lui l'altro ieri... ecc...” Ecco perché dico che il nostro agire verso gli altri non è un'azione, ma una reazione a ciò che ci è stato fatto in passato, lo facciamo per paura?
	È anche mancanza di fiducia?

	a 20.07.2009 a
	Come sicuramente hai sentito e hai visto...
	Abbiamo scambiato per buona parte del pomeriggio su cose vecchie e anche su cose nuove, cercando di chiarire alcuni aspetti di quegli atteggiamenti, di quelle parole che ancora a volte escono, feriscono, fanno partire la mente e non si riesce a tenerla a bada. Dal mio punto di vista quello che a volte manca è una visione del quadro d'insieme, nel senso che...
	L'amore verso sé stessi... Sentirsi tutt'uno con quello che si vive, l'unione...  Essere in armonia con sé stessi e con l'Universo... Riuscire a conoscersi e ad essere sé stessi... Riconoscere la Scintilla che c'è in ognuno... Accettarci reciprocamente... Entrare pienamente in comunione con il Padre... Avere una comunione d'intenti e riuscire a fare il cammino tutti insieme... Essere di aiuto e dare questa possibilità anche ad altri... Alzarsi ogni mattina e andare tutte le sere a letto con il sorriso... Accettarci per quello che siamo... Guardare l'altro negli occhi e vedere sé stessi...
	Io sono stata nell'Ashram di Sai Baba in India e ricordo che si parla a voce bassa, non si fuma, uomini e donne sono separati, sia durante i pasti, sia durante le preghiere, sia durante gli incontri con Sai Baba. Tutti devono essere vestiti in modo consono, le donne indossano il sari e gli uomini il panjabi, le sera si va a letto presto e ci si alza presto al mattino, e si osserva il silenzio... specie durante i pasti.
	Abbiamo anche scambiato con il mezzo sui vecchi modi di dire, sulle frasi fatte...
	Per quanto io cerchi di correggermi ho difficoltà a togliere queste negazioni dal mio modo di parlare, come posso aiutarmi?
	Secondo me, se fra di noi ci abituiamo a cambiare il modo di esprimerci nel quotidiano...
	In pratica vorrei eliminare, da quello che diciamo tutti i giorni, tutte le connotazioni negative perché sono sicuro che eliminando la negazione dal nostro cervello riusciremo ad emanare un'energia diversa, che farà accadere cose diverse e che ci metterà in condizione di fare cose diverse.
	Noi spesso diciamo delle cose negative che secondo me non servono a niente ed in questo modo emaniamo un'energia che ci condiziona e le tante energie negative che esprimiamo, anche in altri campi, alla fine si accumulano e non ci fanno progredire. Se invece cominciamo ad apprezzare tutto ciò che abbiamo, coscienti del fatto che c'è tanta gente che non ha neanche la centesima parte di ciò che abbiamo noi, allora la nostra energia interiore cambia, perché la prima cosa che serve è cambiare l'energia in noi. Invece continuiamo a lamentarci, non ci va bene la pasta, non ci va bene il sugo, non ci va bene l'insalata e non ci va bene quello, e il pane secco e il pane caldo... è una lamentela continua dal mattino alla sera, è tutto un lamento. Fa troppo caldo, fa troppo freddo, però tira vento...
	Io ultimamente sto mangiando tanti dolci, arrivo persino a portarmeli in camera ed è una cosa che non mi era mai successa, puoi aiutarmi a capire perché lo sto facendo?

	a 02.10.2009 a
	Significa che se una scelta si fa con amore bisogna assumersene la responsabilità...
	Lì da voi le scelte si fanno solo e soltanto per amore, mentre qui da noi spesso le facciamo anche se non ne siamo convinti, ma per convenzioni sociali, perché abbiamo preso l'impegno con qualcun altro o per altri motivi ancora...

	a 08.01.2011 a
	Anzi, vi ringraziamo perché avete la pazienza e l'amore di rimetterci subito in riga quando sbandiamo...
	Quando hai detto “Chiedete a voi quello che noi non chiediamo”, vuoi dire che ci imponiamo delle cose che non servono? A me è venuto di pensare che a volte noi prendiamo delle decisioni e cerchiamo di fare alcune cose con la convinzione che ci aiutino sul cammino e invece potrebbe essere l'opposto.
	Per quanto mi riguarda, quando vi chiedo qualcosa non è per non assumermene la responsabilità quanto per essere sicuro, prima di muovermi, di fare la cosa giusta senza danneggiare nessuno.

	a 01.01.2013 a
	Abbiamo studiato molto tutto il pomeriggio e...
	Infatti è quello di cui parliamo spesso con il mezzo. Se non riusciamo ad aiutarci tra di noi come possiamo avere la presunzione di andare fuori ad aiutare altri?
	A capire che cosa vuol dire l'accoglienza.
	Noi oltre ad esserne lieti ne siamo onorati.

	a 21.11.2013 a
	Io credo che per quanto riguarda l'intento, si sta concretizzando quello che da anni andiamo ripetendo e che voi ci avete confermato. E cioè che comincerà ad arrivare sempre più gente, come ci hai detto tu, per prendere un bicchiere d'acqua. L'importante è sapere se noi siamo pronti ad accogliere chi viene a chiedere un bicchiere d'acqua...
	Per noi basterebbe prendere la macchina e venire, tu sai che ci siamo per tutti...


	29. VERITA'                                                                       
	a
	a 01.09.2006 a
	Visto che hai nominato la verità avrei una domanda da farti: perché anche se dico piccole bugie, secondo me a fin di bene, sto male?

	(torna il Fratello che ha aperto la riunione)
	Se è possibile volevo farti una domanda sulla Divina Commedia. In quell'opera, Paolo e Francesca sono all'Inferno e...
	Ma l'aver potuto scrivere un'opera del genere, che ha diversi riferimenti alla realtà dei mondi sottili, significa che Dante aveva delle facoltà medianiche?
	Dante ha visto e sentito secondo le sue credenze ed era la sua verità, invece poco tempo fa abbiamo parlato delle nostre verità. Quindi dobbiamo rispettare le nostre verità?
	Ma allora esiste “una” verità?
	Quindi... Inferno, Paradiso, Purgatorio, ogni popolo ha la sua verità?
	Qual è allora la verità ultima su Inferno, Purgatorio ecc...
	Quindi il Padre chiarirà a tutti anche a chi non ha fede?
	Fratello, quando ci dici che non siamo in grado di sapere alcune cose, lo dici perché non ne siamo in grado a livello intellettivo o per delle credenze che abbiamo?
	Grazie. Come possiamo alzare un po' le nostre energie?
	Certo, ne facciamo di più anche per te...

	a 25.03.2008 a
	È vero, ma con quale occhi dobbiamo vederla?
	Una delle interpretazioni potrebbe essere che quando avremo compreso la verità...
	Mi viene in mente quando durante gli ultimi giorni di lavoro, qualcuno mi ha chiesto: “Ma a lei chi le ha detto di andare in pensione proprio ora?”. Ed io, pensando a te, gli ho risposto: “Un amico illuminato”.4
	Che bello ascoltarti Fratello e abbeverarsi alla tua fonte!
	Il Fratello stava insegnando e correggendo i nostri errori.
	Vogliono imporre la loro idea o prevaricarci. Spesso sono persone che hanno paura e che aggrediscono per difesa, oppure sono autoritari e vogliono sottomettere altri perché sono pieni di ego e non considerano gli altri alla pari, oppure per sentirsi vivi e importanti...
	Si può chiamare anche il Sincerologo.
	Mi dispiace per chi non la vedrà.

	a 27.08.2008 a
	Il malessere di questi giorni del mezzo è dovuto ad un cambiamento?
	Nella meditazione di stamattina, ad un certo punto ho avuto l'impressione che qualcuno cercasse di aiutarmi ad uscire dal corpo. Era una sensazione giusta?
	Ti stavo ascoltando ed era come se fossi altrove...
	Mi viene in mente... amore.
	Vorrei chiederti se c'è qualcosa, nell'immediato, che io possa fare per migliorarmi.

	a 13.01.2009 a
	Quando vado via da qui e torno nella materia ho grandi difficoltà ad adattarmi alla solita routine e meno sono lontana da qui più riesco ad essere presente a me stessa. Tornando qui noto subito la differenza e comprendo quanto è importante la ricerca, il cammino della mia scelta e quanto è importante che io ci sia.
	Grazie a voi e alla pazienza che avete nei nostri confronti. Certe volte noi non riusciamo ad esprimere bene ciò che proviamo perché vivendo nella materia, con tante cose per la testa... poi a poco a poco fortunatamente svaniscono e arriva la concentrazione su quello che è il nostro intento. Ma questo è solo grazie a tutto ciò che ci dite, che è talmente impregnato d'amore che anche un rimprovero è sempre fatto con amore e per farci capire.
	Abbiamo cercato di capire meglio il messaggio di Osho, scambiando tra di noi, in modo da chiarire alcuni concetti che lui ha espresso.
	Io ho letto tanto... pian piano mi sono capitati in mano libri di tutti i generi e di tutte le correnti spirituali, però alla fine... Infatti è tanto che non riesco a fare domande poiché mi sono reso conto che tutto quello che leggevo era relativo alla verità degli altri ed ho cominciato a sentire il bisogno di conoscere la mia verità.

	a 02.11.2009 a
	A chi ha qualcosa da nascondere... A chi agisce in mala fede... A chi non si fida... A chi vuole ingannare...
	Allora qui ne abbiamo avuto una sfilata di gente che voleva gestire e ogni tanto qualcuno ci riprova. Io credo che, a volte, chi si sente inadeguato...
	È come quando il denaro, il potere economico viene usato per comprare l'amicizia...
	Ci sono persone che, in qualche modo, sono come separate dal mondo che le circonda, è come se avessero una linea di demarcazione non riescono a farsi penetrare e, a loro volta, penetrano solo in modo negativo.
	Io volevo ringraziarvi per tutto l'aiuto che ci state dando.

	a 15.10.2010 a
	[ognuno esprime la sua opinione] Per me è comunione... Per me è riuscire a trovare il Padre... Io in questo momento non so cosa rispondere... È quella che abbiamo noi che ci troviamo qui...
	Io non riesco a scindere Spirito e materia e so che sarò libero solo quando avrò trovato il Padre...
	Non lo so, io non sento questo bisogno, non sento questa necessità e sono contento quando vengono i fratelli e le sorelle e siamo tutti insieme
	[ognuno esprime la sua opinione] Per me libertà è vivere in armonia e con amore la vita, con la ricerca che stiamo facendo in questa famiglia... Io mi sento di risponderti come prima, non lo so definire in questo momento, sia nella materia che nello Spirito... Per me la libertà è il fatto di poter scegliere di essere qui... Secondo me, a volte, la libertà nella materia è un'illusione...
	Ho capito il lasciarci andare per non condizionarci, ma non ho capito il pezzo del lavoro che non si perde se qualcuno sceglie in verità.
	Un rumoraccio... visto che è mentale.

	a 11.03.2012 a
	Si, direi che un po' di fatica l'abbiamo proprio fatta.

	a 24.12.2013 a
	Sì, poiché anche quella è in movimento.


	30. SCELTE
	a
	a 03.10.2006 a
	Quando ho conosciuto mia moglie [il mezzo], a parte la mia famiglia, tutti erano contrari a questa unione e se mi fossi fatto convincere da altri, oggi non saremmo sposati. Significa che avrei impedito tutto questo? Il cammino spirituale, il gruppo, ecc...?
	E avrei ritardato anche l'evoluzione di mia moglie?
	Quindi i collegamenti e le scelte di noi tutti sono già decisi? E ha importanza se lo facciamo in questa vita o in un'altra?
	Io credo che la finalità del gruppo non sia circoscritta a noi, ma sia più ampia.
	Pensare sempre al futuro non credi sia positivo, lo facciamo per paura?
	Hai parlato del pensiero che fa parte di una scelta e pensieri contrapposti creano confusione, se invece siamo in armonia l'Universo ci da ciò di cui abbiamo bisogno. Il lavoro di scelta è finalizzato al compito che abbiamo scelto?
	Sto correndo questo rischio? Sto allungando i tempi?
	Ma se noi abbiamo scelto ed abbiamo delle tappe obbligate, perché il libero arbitrio?
	Ma non è dipeso solo da me.
	Stavo pensando che forse tu sei...
	Sono sicura che lui sta bene [si parla di un ragazzo da poco trapassato], ma io vorrei poter dire qualcosa alla sua mamma.
	La mamma vorrebbe, ma giustamente non si dà pace.
	Posso dargli qualche libro per aiutarla?
	Lui non può ancora comunicare?

	a 26.11.2006 a
	Questo ci riporta all'abbattimento dell'ego con tutti i nostri limiti.
	Ma perché in ogni nuova incarnazione dimentichiamo le vite passate?
	Che bello è magnifico!
	Ma il fondamento è procedere con umiltà.
	Intendi del come ci porgiamo nei confronti degli altri?
	In teoria, sappiamo cosa dobbiamo fare.
	Noi usiamo spesso le parole “posso” o “possibilità”.
	No, anzi ti ringraziamo per questi insegnamenti. Non usiamo la parola scelgo per una questione di responsabilità? Si può parlare di debolezza?
	Grazie a nome di tutti per queste parole Fratello. Volevo farti una domanda, nell'ultima riunione il mezzo è voluta rientrare subito dopo la pausa, puoi spiegarci perché?

	a 16.01.2007 a
	Hai comunicato al mezzo la parola “Interconnessione”, a cosa si riferisce?
	Significa che è connessa, che interiormente è collegata con voi. Anche noi siamo sempre interconnessi, ma non ne siamo coscienti, non lo percepiamo.
	Tu hai detto che dovremmo riuscire a viverlo sempre questo sentimento perché non riusciamo, siamo disattenti?
	Quando hai parlato di volontà e priorità, visto che ultimamente sto sistemando diverse cose con il vostro aiuto, ho immediatamente pensato ad una cosa con cui ho molte difficoltà... il fumo. È come se si fosse accesa una lampadina e mi si è stampata in mente questa domanda: “Per me è prioritario il cammino o la sigaretta?”
	A me viene in mente quello che ho fatto io per smettere di fumare e...
	Allora la domanda potrebbe essere più semplice e senza paragoni e quindi: “Cosa per me è prioritario?”, oppure “Quanta volontà ho io di raggiungere quello che mi sono proposta?”, oppure “Quanta forza metto in ciò che sto cercando?
	Ecco perché volevo portare il mio esempio, perché se devo scegliere tra le due cose, allora...
	Io ho pensato diverse volte di smettere e mi sembrava di aver la forza necessaria e sopratutto la volontà per farlo, però poi non ce la facevo e rimandavo anche perché è più comodo. Ultimamente ci penso di più, però è un momento in cui... non è una scusa... è un momento particolare.

	a 27.04.2007 a
	Ma comunque è una scelta, non è una non scelta!
	Tutto ciò che dice è vero, purtroppo in questo momento c'è qualcuno che non sta bene e il mezzo prende su di sé troppe responsabilità. Questo a volte fa mancare la serenità e...
	Il problema è che non fa in tempo a riprendere serenità qualcuno che si abbassa qualcun altro.
	Non è facile capire il limite di ciò che è giusto, prima per noi stessi e poi per le persone che amiamo.
	Riguardo ai rapporti familiari io credo che, a volte, le forze della non-luce utilizzino proprio i sentimenti che abbiamo verso la famiglia della materia per allontanarci.
	È che non ci ricordiamo che...
	Parliamo spesso di leggerezza, la materia diventa leggera quanto più noi alziamo il nostro pensiero e ci realizziamo? Quanto più ci abbandoniamo?

	a 20.02.2008 a
	Il cosiddetto affetto dei parenti, che per il tuo bene...
	La prossima volta portiamo gli sgabelli. Ma volevo chiederti... quindi una volta che ci hanno “mangiato” non ci può salvare nessuno?
	Per me è la prima volta che assisto a questo... cioè ascoltarti così, dentro la camera da letto del mezzo.
	Prima che tu vada via volevo chiederti un consiglio. Io ho difficoltà a lavorare con le mie rigidità e a volte non so come muovermi. Sono rigida verso me stessa, ma certe volte anche verso gli altri perché secondo me non si attengono a delle regole, che forse mi sono state inculcate da piccola, nei miei confronti.
	Quindi l'unico nemico che ho sono io stessa?

	a 18.05.2009 a
	Dicevo che per fare proficuamente il cammino bisogna aver ben chiaro dove si vuole arrivare. Se mi limito a dire: “Sì, studiare mi piace, voglio continuare a studiare, ecc...”, però non so per quale scopo studiare, lo studio non diventa proficuo. In poche parole, ho iniziato a studiare e ho scoperto che mi piace, ma ora devo decidere cosa studiare, se medicina, ingegneria, fisica o altro e questo lo faccio in base a quanto ho chiaro il mio obiettivo finale. Se io invece dico: “Ok, intanto continuo a studiare e poi vedrò cosa succede”, non so fino a che punto mi serve. Arrivato a questo punto dovrei avere ben chiaro cosa voglio fare, è come quando si finisce il liceo, dovrei domandarmi: “Ora a che facoltà voglio iscrivermi?”.
	Il mio obiettivo, che adesso vedo come il più alto raggiungibile, è quello di fondermi con il Padre, illuminarmi. Non so bene cosa significhi perché non sono un illuminato, ma credo che sia diventare un tutt'uno con il Padre.
	Sì, però io penso che siamo ancora alle elementari...
	Tutto quello che hai detto adesso conferma quello che sento. So che cammino voglio fare e anche se ci sono difficoltà mi sento pronta, cosa puoi consigliarmi?
	Anche io sto cercando di mettere un passo dopo l'altro perché questa vita mi ha insegnato che facendo un passo alla volta, poi, alla fine, da qualche parte si arriva. Non mi sono mai posto degli obiettivi altissimi e quello che sto facendo è cercare di migliorare me stesso. La mia difficoltà è sempre stata quella di stare in mezzo agli altri, ma oggi ci sto meglio e facendo un passo dopo l'altro alla fine qualche premio mi è arrivato, grazie al cielo in questo momento ho tutto quello che posso desiderare e quindi il mio intento è continuare a migliorare me stesso.
	Io non voglio mettere limiti alle mie possibilità, solo che non mi sento alla maturità e alla scelta della facoltà io mi sento ancora alle elementari, almeno questo è quello che penso, mi vuoi dire qualcosa tu?
	Anche per me è un po' come per mio fratello. L'obiettivo ce l'ho ed è chiaro ed ho capito o meglio, sto capendo, di essere una Scintilla.
	Io la mia scelta l'ho già fatta e come dici tu sto cercando di abbandonare quello che non mi serve. Quando poi ci sono delle cose nella materia, che in un modo o nell'altro mi rallentano cerco di lavorarci, puoi dirmi qualcosa tu che in questo momento può essermi utile?
	La strada da percorrere per arrivare all'intento.

	a 04.07.2009 a
	Puoi spiegarmi meglio quello che hai detto sul venerare troppo ciò che ascoltiamo?
	A parte quello che ci sta capitando, la mia preoccupazione è per il mezzo perché la vedo sempre più stanca.
	Io la scelta di fare il cammino con voi l'ho presa tanto tempo fa ed è sempre più forte. Ho ancora delle cose che mi trattengono nella materia, ma la scelta di fondo non è in discussione, forse mi rendo conto che non ho una volontà così forte come credevo.
	Non so se posso chiedere ancora il vostro aiuto perché mi avete già donato tanto... è che non riesco a bypassare come vorrei ciò che mi appesantisce.
	Non credo di essermi abbassato, stavo riflettendo su quello che hai detto.

	a 25.03.2011 a
	Tanto è vero che se capita un imprevisto o qualcuno a te caro è in pericolo scordi subito la stanchezza ed hai energia da vendere, oppure se devi fare una cosa che ti interessa e che fai volentieri.
	A proposito di libertà, stamattina stavamo parlando della convivenza con tutto ciò che ne consegue, in contrapposizione al senso di falsa libertà che si ha stando da soli ed avendo così l'illusione di poter fare quello che ci pare.

	a 01.01.2013 a
	Prima hai detto che avremmo trattato di nuovo l'argomento “libertà”...
	Ne parlavamo prima commentando la riunione di ieri sera. Il mezzo ha detto che qualcuno di noi ha paura che facendo questo cammino si perda parte della propria libertà e quindi non possa più, per esempio andare al cinema o a mangiare una pizza o mangiare determinate cose...
	È che qualcuno ha paura che nel momento in cui fai una scelta spirituale non sei più nei canoni di quella che viene considerata una vita normale. Quindi sia nei rapporti di lavoro che nei contatti con chi non percorre un cammino spirituale, se non scendi a compromessi, rischi di essere tagliato fuori da tutto.
	[ognuno di noi esprime la sua opinione] Per me la libertà è far vibrare la propria anima senza paura... Libertà è saper riconoscere Dio in ogni cosa... La libertà è ascoltare il cuore e amare... La libertà è riconoscersi Scintilla Divina... Per me è raggiungere un livello di coscienza tale da aumentare la propria responsabilità... La libertà è ritrovare il sentiero che Dio ha dato ad ognuno di noi... La libertà per me è quella di riuscire a fare senza nessun timore e con molto amore questo cammino...
	Io non ero presente al discorso che loro hanno fatto oggi, comunque volevo ringraziarti per averci mandato da Madre Speranza.9
	Perché è ora che ognuno inizi a prendersi le sue responsabilità e...
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